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AVVERTIMENTO 


I Salmi non folamente fono una delle principali par- 
ti della Scrittura ; ne fono ancora un eccellente 
compendio . 

Vi fi trova il meravigliofo de’ libri Storici , il fu- 
blime de’ Profeti , e ciò, che avvi di più interefiante , 
e di più ifiruttivo ne’ libri di morale . 

Perciò la Chiefa ha una venerazione fingolare per 
quelli Divini Cantici . Ella gl’ impiega nel fuo Officio, 
per rendere a Dio la lode , che- gli è dovuta , li mette 
nella bocca de’ fuoi minifiri e de’ fuoi .figli , come le 
armi più proprie a refpingere. le faette infiammate dello 
ipirito di malizia., e come le parole più capaci di pla- 
care lo fdegno di Dio , e di tirare fopra di loro la fua 
mii'ericordia . 

In fatti i Salmi fono I’ effufioni dello Spirito San- 
to , che parla per bocca di David , e che parla ancora 
per bocca di coloro , che li recitano colla medefima fe- 
de , e pietà di quello Profeta : fon efifi i gemiti inef- 
fabili dello Spirito Divino, i quali fon tempre efauditi, 
perchè fon fempre conformi alla volontà Divina. 

1 Criftiani in tal guifa nell’ignoranza , in cui fo- 
no delle cofe, che debbono cercare a Dio, e nella diffi- 
coltà , in cui fi trovano di domandarle come fi deve , 
non potrebbero far meglio , che ricorrere a quelli Di- 
vini Cantici , perfnafi, che allorché riempiono la loro 
bocca , e ’1 loro onore di quefle fante preghiere ? parla- 
no a Dio col linguaggio di Dio , ed hanno lo fpirito 
di lui per mallevadore delle cofe , che ardifcono di do- 
mandargli . 

Non fi potrebbero dunque efortare abbaflaoza i Fe- 
deli a far det Salmi la materia ordinaria delle loro pre- 
ghiere , e’1 fogetto continuo delle loro meditazioni .v 
Per ifpirar loro. 1’ amore , e’1 guito d’ un efercizio 
sì fanto e sì utile , in tutti i tempi que’ eh’ hanno 
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avuto de! zelo per la falute dell’ anime , hanno trava- 
gliato pèrdale a’ Fedeli l’ intelligenza di quelli Divini 
Cantici. Per quello ilefTo motivo fi è intraprefo quello 
Commentario , che fi dà qui fu i Salmi. Si fono ofter- 
vate le regole flette , che fi fon feguite fugli altri libri 

delia Scrittura. . 

Si è confervata la traduzione -del Tetto interamen- 
te ; vi fi fon inferite delle brevi fptegazioni , le quali 
rei dar al Salmo la continuazione , e ’1 concatenamen- 
to , ne difeuoprono il fenfo /e ne appianano le diffi- 
coltà . 

‘ Sonofi dittinte quefle Aggiunte con caratteri diffe- 
tenri , acciò fi potette leggere la verfione fenza quette 
concatenazioni; che vi fon aggiunte , e così fi potta fa- 
cilmente giudicare della loro precifione , e delia loro 
verità . ' ' 

Quefle addizioni fi ‘fono ricavate , per quanto fi è 
potuto , dai differenti luoghi della Scrittura , per non 
fqpplire alia parola di Dio, che colla parola dello ftef- 

fo Dio * 

Abbiamo attefo a ricondurre con quette concate- 
nazioni la Volgata al fenfo dell’ Ebreo ,o a prefenrare 
nel tempo fletto -il fenfo dell’ Ebreo e quello della 

•Volgata . » ,• ’■ . . é . t 

Finalmente abbiamo, fludiato di niente dire , che 

non fotte autorizzato da buoni interpreti. Vatablo,Pe- 

nebrando, Bellarmino, e de Muis, fono quei , ai quali- 

particolarmente ci liamo attaccati . 


► 


V I 







ir 
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SALMI. DI DAVID 


. S A . L' M O I. 

Questo Salmo e’come la prefazioni del Salte- 
rio» Il Profeta vi rappresenta , -che la’ fe- 
licita’ dell’Uomo IN QUESTA VITA CONSISTE Al> 
ALLONTANARSI dalle MÀSSIME , E DAI COSTUMI 
DEGLI EMPJ , £ AD ATTACCARSI COSTANTEMENTE 
ALLA LEGGE DI Dio . , 

i -, TyEatuf vhr , qui non I. “jn' Elice quell’ uomo , 
D ubili in confilio itn- X" 1 che non fi è lafcia- 
p'terum , & in via peccate - to andare nel configlio de- 
\um non / letti : in ca- gli empj , che non fi è ar- 

rktdr-a pejiilent'tx non fedii . Tettato nella via de’ pecca- 
tori , e che non fi è tedu- 
; to nella catedra contagiofa 
de’ libertini , che fi burlano 
,, » delie co/e di Dio » ; 

2. Sed in lege Domini vo* . 2. Ma che al contrario 

Juntai ejus t & in lege etus mette tutto il foo affetto 
meditabitur die , ac nocle . nella legge del Signore, e 

che medita giorno e notte 
• V \ . quella legge {anta» » 

Et eri t tamquam lignttm t 3 * F- e Jjce , dico , que/Tuo- 

quod piantatura e/l fecus de* tmo ; poiché . farà come un 
curfus aquarum : quod fru - albero piantato vicino la 
Slum fuum dabit in tempore corrente dell acque , che 
fuo . ‘ • darà il fuo frutto nel tem- 

. po fuo ; 

4% Et folium eius non de- 4. E la fua foglia non 
fìuet A 3 ca- 
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6 SALMO I. -v 


fluet : & omnia , quxcum - 
qve fuetti , prof per abuntur . 

5. No) | fu impii \ non Jic: 
fed tamquam pulvis , quem 
prciicit ventus à facie terree . 


• • «ff 

6 . Ideo non refurgent impii 

in fuduio: neque peccatores 
in concilio ju forum . • 

7. ' Quoniam novit Do- 
miniti viam jujiorum : & 
iter impiorum peribit . 


cadrà ; e tutte le cofe , che 
farà, avranno un felice Cuc- 
ce flo. 

5. Non farà così degli 

empi, n°n farà così f una 
fàran come la polvere , che 
il vento diflìpa da Culla fac- 
cia della terra ; non 
hanno nè cofìanza , nè foH- 
dvteF\ e non producono le frut- 
ta di , alcune opere utili per 
la falute . , 

6 . Perciò gli. empi non 
rifufeiteranno pei la gloria 
al giorno ^/ -giudizio ,* ed 
i peccatori allora non avran 
/«o^o nell’aflemblea de’ginfti. 

7. Poiché il Signore co- 
nofee , ed approva la via 
de’ giudi , ma odia , e con- 
danna la via degli .empi , 
e così ella perirà. 


1 SALMO ir. 

In vano i Ri , ed i popoli della Terra s'appongono allojla- 
bilmtnto del Regno di Gesù Grifo . Il Profeta gli 
eforta di fottometterfi a lui . Qittjio Salmo non ha ti- 
tolo ) come il precedente . 

' V ' , ' [ 

1. (~\Uare fremuerunt get* I. F)Erch'è le nazioni fi 
tes , & papali me- 1 fon follevatecoQ un 

ditaufunt inania ? gran Rumore ? e perchè i 

popoli hanno formato vani 
; ^ progetti? 

• 2. Afìitermt Reges Tenti, 2. *1 Re della Terra fi 

& Principe! conventrunt in' fon raunati , ed i Principi 

fi fono uniti infieme con- 

tra 




unum 


' 


D I T> 

unum , adverfus Dominum , 
CT adverfus Chrifium ejus . 

3. Dirumpamus rincula 
torum : & proiiciumus nobis 
jugum ipforum : 


» V 


\ • ■ , 

4 . Qui habitat in Calis ir - 
iiàtbit eos 1 & Dominus fub- 
fanno bit eos j ,• 

% s » 

. >4 ' *• 

5. f une ìoquètur ad eos in 
tra fua , & in furore fuo 

conturbabit eos. 

» ** * v * ' 

6 . Ego autem conjlitutuS 
fum Rexab eo fuper Sion mon - 
tew fantlum ejus : predicane 
pYjcceptum ejus - 




n 


7. Dominus dixit ad me . k 

Pitìus meus es tu , ho - 

8. Pojiula à mi y & dabo 

libi gentes hareditatenutuam: 
& poffejfionem tuam termi noe 
ferrile ... *' • . 

.1 . v •’ . * 

g.Reges eos in virga fer* 
rea : & tamquam vas figulì 
tonfringes eos . 


<0 


A VI t> 7 

tra il Signore , e contra il 
fuo fcHfto „ , . * ' 

3. Rompiamo y hanno effi 
dettò > tutti i legami , e ri- 
gettiam luntan da noi il 
loro giogo , é V lor dominio . 

4. Ma quegli » che abi- 
ta ne’ Cieli fi riderà di efiì; 
il Signore fi burlerà di loro* 
e de* loro vani progetti . 

. 5. Allora parlerà loro 
nella Tua collera , e li ri- 
empirà di turbamento nel 
fuo furore . k .. .. • - 

6 k Per me io *vèggo i lo* 
fo muovimene* fenz e ff ente 
commoffo , ajpelto in pace il 
compimento delle promeffe del 
Signore . Poiché allora quan~ 
do fono fiato fiabilito Re» 
da lui fopra Sionne filo 
fanto monte > acciò annuo- 
tiafiì i fuoi precetti al fuo 
popolo > e lo conduce (fi nelle 
vie della fu 4 giufihia , 

7. Il Signore m'ha det- 
to : Tu fei il mio figlio * io 
oggi t* ho generato Jt 

8. Domandami , ed io ti 
darò le nazioni* per W e- 
redità*.e fienderò la tua 
pofteftìone fin alPefiremità 
della Terra. 

9. Tu le governerai coti 
una verga di ferro ; e feti 
reft/lono^ie romperai come un 

vafe di creta ^ che forte dal- 
le mani dei Vafajo . Ora 
quejle promeffe (f un Dio 
onnipotente non mancheranno 
di compier fi. A4 8 * 10 


1 ; 
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8 S A L M 

io. Et nunc Reges tritelli - 
gite : erudiminì t qtd judi- 
tatis T errar, n. 


il. Servite Domino in 
timore : & exultate ei tura 
tremore . 


12. dpprehendìte difcipli • 


o ir. 

io» Voi dunque ota , o 
Re, aprite il voftro cuore 
all’ intelligenza ; iftruitevi 
voi , che giudicale la Ter- 
ra , «o» ptnfate più di op- 
porvi ai difegrti di Dio . 

- il. tAl contrario fervite 
nel timore il Signore , il 
quale mi ha ftelto per 1 re- 
gnar f opra -di Voi , e ralle- 
gratevi in lui con un fanto 
tremore . 

iq. Abbracciate ftretta- 


nam y nequando irdfcàtur Do- mente la dtfciplina , e la 
■minus , <3 pereatis devia legge y che v impone y rice- 


fujia. 


1 3. Curti exarferit in brevi 
ira ejus : beati om'nes , qui 
oonfidunt in ed. 


vele il Re f che vi dà , e 
che ama come fuo figlio per 
paura , che ii Signore 'fi- 
nalmente non fi metta in 
collera , e non periate , ef- 
fondo fuor della via dell'ob- 
bedienza , che è la via del- 
la giustizia , per la quale 
dovete camminare . 

13. Perocché allora quan- 
do la fua collera farà ac* 
cefa , ciocché accoderà tra 
poco, felici quei, che met- 
tono in lui tutta la loro 
confidenza , e che non tro- 
vano pace e felicità , che 
nella fommefftone alla fua 
/ anta volontà ; ma guai a 
quei , che gli avran refijlito. 




SAL- 
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DI DAVID 



i S A L M . O III. 

Salmo, di David allorché fuggiva d’ innanzi al fuo 
\ , * , figlio Aflalonne . 

David fi fofùtnt cantra del timore de' fuoi nemici ^ thè Je 
gli xuol incutere , colla memoria de' foccorfi , che ha ri- 
cevuti da Dio , e colla fptranza di riceverne de' nuovi 
dalla fua bontà . 


i, TN Ornine f-auid multi-, i, ^Ignori , perchè il nu- 
JL/ pittati funi , qui tri- O mero di Coloro, che 
baiane- me ì multi infurgunt mi perfeguitano s’è aumen- 
adverfum me. tato si grandemente? Una 

moltitudine d’inimici s’al- 
za contra di me . 

■ 2. Multi dicunt anima 2. Molti dicono alla mia 
mex .' Non e/l falus ipfi.in anima : Ella non ha dà 
Dea ejus . fperare falate dal fuo Dio. 

3 . Tu outem , Domine , 3. Ma i loro di/corfi non 

fufeeptor me us es .15 gloria mea mi faranno perdere la confi - 
& exalt ans caput meum . . denza , che ho in te , Signo- 
re , poiché so « che fei il 
• . va • mio protettore , e la. mia 

gloria , e tu fei , che innal- 
zi la mia telila , e che mi 
fofiieni contra gli sforzi de 
\ . ; miei nemici . 

4. Voce mea ad Dcmrrmm 4. In fatti allorché mi 

damavi ■ esaudivi t me ^circondano, ho alzata lamia, 
de monte /andò fuo -. voce verfo del Signore ; e 

va' ha éfaudito dall' alto del 
* i fuo Tanto monte. 

5. Ego dormivi , & fo- 5. Mi foa addormenta- 
poratus fum : Ù 1 exurrexi , to , e mi fon lafciato for- 

prendere dal Tonno , e mi 
- fon- levato ferit^. aver rite- 

quia vitto 
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ló # $ A L M O IIF. 

quia Domtnù s fufcepit me . vuto alcun male , poiché il 

' • Signore m’ ha prefo nella 

fua protezione . 

6. Non ìimebo milita po- ' 6. Non temerò dunque 
pulì' circumdantis me: Exur- oggi que’ mille popoli , che 
ge , Domine » falvum mt tni circondano per • rovinar - 
fac ) Deus meus . mi , ma mi rivolgerò al mio 

Dio , e« gli dirò con una in - 
ter* confidenza .‘.alzati .0 
, v } Signore , falvami , mio DB* 

io metto tutta la' Speranza 
in te; , ' 

7* Quoniara tu percujjifli 7» Poiché fei tu , che hai 
omnes adverfantes mi hi fine percoli! tutti coloro, che 6 
caufa : dentes feccatoram con - dichiarano contro di me feft- 
frivijti ; \ ' za ragioni; tu hai (pezza- 

’ * ti i denti de* peccatóri -* thè v 

. ' ' ’ v ” f mi pirfèguitahì) , 

^ Domini tjl falui : 8. É m y hai fatto feti - ■ 

fuper \Dfipnlnm tuum bene* tire in tutte le occafìoni , che 
ditliotu X - la lalute vien dal Signore* 

V '*’ * e che fei tu , ‘mio Dio’ ^ che 

• , benedici- il tuo popolo , e 
’ che lo proteggi^ centra tutti 
. - ' ^ i fuoi nemici - 



• * a , « 

S A t M Ó IV. . 


Salmo di David per la fine , {opra de’ Càntici. 

David pioti di gratitudine per aver Iddio e/audita la [uà 
preghiera , /* invoca di nuovo -, EJorta i fuoi nemici dì 
non mettete la loro confidenza nei beni di que fio Mon- 
do y ma a cercare * come lui > il lor ripofo * chi* e in 
Dio filo* L • . 

-■ ■ * . * *■ ’ • » . . . . JT . * • ’ . 

U /^Um invocarém Oleati* •- i. TDdio , che è Fautore 
X^fdivit me Deus ju * JL della mia eiuftizia s 

fti m v ' t te- 


D t D. 

flitia me<t , tn tributatimi 
dilataci milù . 

. . / 


2. Mi farete mei , & exou - 
di oroùenem me am . 

?* Filii hominum , ufque- 
quò gravi lorde ? quid 
diligitis vanitattm , & qua- 
ritis mtndociumì 



4. Ét [litote , quonitm 
mirifùavit Dcminus San- 
flum fuum Dominui exau- 
diet me, cum tlamavero ad 
eum . ' . 


5. Irafcimini , & noli te 
penare , qua dicitis in lor- 
di bus veflris , in cubili bus 
vejìris compungi mini . 


6 . 


A V I d’ il* 

e tejìimonio della mia inno- 
tenza , m’ha efaudito nel 
tempo, che l’invocata. . Sì' 
mio Dio, ailòrch’io etaneir* 
afflizione , ed i miei nemi- 
ci mi /iringevano da viiino , 
tu mi hai pollo al largo , 
aprendomi una .flrada per 
falvarmi dalle loro mani . 

2. Abbi pietà di tnt an- 
cor oggi , 0 Signore , efau- 
difei la mia preghiera , li- 
berami da'miei nemici. 

3. Figli degli uomini, 
thè volete , togliendomi la 
corona ) cangiar la mia glo- 
ria in ignominia , fin a * 
quando avrete voi il cuore 
grave ? perchè amate la 
vanità , e cercate la men- 
zogna , formando de'difegnì , 
che non potrejie efeguite ? 

4. -Poiché lappiate , che 
il Signore ha riempito il 
Tuo Tanto della gloria me- 
ravigliofa , alla quale mi 
vedete innalzato , e ’l Signo- 
re mi efaudirà quando a- 
vrò efclamato verlo di lui, 
per domandargli foctcrfo con- 
tro di voi , 

5. Mettetevi dunque 'in 
collera contro il vejtro ac- 
iiecamento ,e ceffate di pec- 
care , cejfando di perfegui- 
tarmi. Siate morti da com- 
punzione , ripofando fu’ vo- 
flri letti, riguardo le cofe, 
che meditate contro di me 
nel fondo de’ voffri cuori 

6 . 
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6 . Sacrificate facrificium 
tufiitìg y & f ptraie in Do- 
mino y multi dicunt : Quis 
oflendit, nobis bona ì 


7. Signatura efì fupernos 
lumen vultus lui, Domine : 
dedifii Un tiara in corde meo . 


8. xÀ fruBu frumenti ,vini 
& elei fui , muUiplicfiù 
Junt . ' • 


9- In pace in idipfum der- 
mi am , & requie fcam. 

> • 

I o, Quoniam tu , Domine y 
fingulariter. in fpe confituri 
me. „ . 


O IV. 

6 . E per ottenere il per- 
dono offrite a Dio il (agri- 
fìcio, che domanda da voi : 
fate opere di giuftizia,e di 
pietà : e fperate nel Signo- 

• re . Egli è pieno di mi j eri- 
cordia e di bontà . Molti 
dicono : Su che farà fonda- 
ta que/ìa f per ama ? e chi 
ci farà vedere i beni , che 

• et fi premettono dà parte fuaì 

. 7« Ma oh quanto quefio 
difeorfo è infenfato\ La lu- 
ce del tuo volto impref- 
fa fopra di noi , Signore ; 
noi portiamo in noi fieffi i 
caratteri della tua bontà , ed 
i pegni preziofi dei beni e- 
terni , che ci de/iini . Per là 
fperanza di poffederli un gior- 
no hai fatto nafeere l’alle- 
grezza nel alio cuore. 

8. Riguardo a'miei nemi- 
ci, effi fi fono rallegrati , ed 
i loro piaceri fi fon molti- 
plicati per *f abbondanza 
delle .loro Frutta , del „lor 
fromento , de! lor vino , e 
dell’ olio , ne' quali han po' 
fio il lor ripofo , e la loro 
felicità . 

9. Ma per me , mio Dio , 
io dormirò , e mi ripoferò 
nella pace , che trovo in te t 

10. Poiché tu ro’hai, o 
Signore , rallodato in una 
maniera Angolare nella fpe- t 
ranza , che ho nella tua Di- 
vina bontà . 


SAL. 

« 
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D I DAVID 


*3 


S A L, M O 


V.» 


Per la fioe , per quella , che ottiene l’ eredità , 

Salmo di David , ■ 

. " ' ‘ . •* < 

Eccellente preghiera del Prcfeta • Egli vi rapprefenta eiò 9 
che gli ewp) debbano temere della giujiizia di Db , e 
ciò , che i giujìi debban af pettate della fra bontà . 


t s 

i.T 7 Erba mea àuribusj>et m 
V ripe ) • Domine , m- 
tellige clamprem meum . 

2. Intende voci orationis 
vnt £ , .Re* #ww , Deus 
meus. . 

i » 

Quoniam ad te orabo : 
Domine , exaudies vq~ 

cem mearn • ,■ 

• 4. M/w* aflabo tibi , Ò* 
videbo : quoniam non Deus 

volens iniquitatem tu.es. 

• *v » . 

% •» • # k • 

5. Ncque habitabit juxta 
• /f malignus : ncque permane - 

iwtf f injujii ante oculos tuos. 

6, owwfx , ^«1 cp#- 
rantur iniquitatem , perdei 

. loquuntur meri- 

dactum . 


« 


7. Virum fanguinum , C 57 * 
doìofum abominabitut • Domi- 


nus 


1. QTgnore da orecchia al- 

v3 le # mi e parole , a- 
fcolta le mie grida. 

2. Sii attento alla voce 
della mia preghiera tu , che 
fei mio Re , e mio Dio. 

3. Poiché io t’indrizzerò 
la mia preghiera row pr*- 

; Signore fen tirai la 
mia voce dal mattino. 

4. MÌ prefenterò innanzi a 
te dal mattino , e ricono- 
fcerò , che non fei un Dio, 
che ami nè che j offri -T 
iniquità . 

• 5. Infatti T uom maligno 
non rimane pretto di te , 
e gl’ ingiutti non fottìfte- 
ranno innanzi a’tuoi ocelli. 

6 . Tu od) tutti coloro , 
che commettono l’iniquità, 
tu perdi tutte le perfòne', 
che proferifeono la men- 
zogna . 

7. S ) il Signore avrà in 
abominio , V uomo fangui- 
nario , ed ingannatore . Per 
me , mio Dio^io il Jono Jla - 

ot 
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nus ego autenì in multitu - to altra volta : ma confi- 


sse mijeriuràia tua . 

f 

8 ,Introibo in domum tuam : 
aàorabo ad tempi um fanElum 
tuum in timore tuo . 

9. Domine , deduc me in 
jujlitta tua : proptet inimi- 
cos meos dirige in eonfpeUfo 
tuo viam me am . 


’ jr 


10. Quoniam non ejl in 
ore eorum veritas : cor eorum 
vanum e/i . 

11. Sepulchrum patene efl 
guttur • eorum , linguis fùis 
dolofe agebant ,• judtea illos 
Deus •• 

li. Deci dant à cogl tati oni- 
bus fuis , fecundum multi- 
tudinem impietatum eorum 
expelle eos , quoniam irrita * 
veruni te , Domine » . 

. j • . 

'#13. Et latentur omnes , 
qui fperant in te , in ater- 
nurtt exultabunt : & lui bit abis 
in eie,. 


14. Et gloriabuntur in te 

omnes , qui diligimi nomen 

> . 

* * tuum 


dando nell 1 abbondanza del- 
la tua mifericordia , 

8. Entrerò nella tua cafa: 
e pieno del tuo timore ti ado- 
rerò nel tuo Tanto Tempio; 

9. E ti dirò : Condottimi, 

Signore , nella via della 
tua giudizi* ; raddrizza la 
tnia tlrada innanzi agli oc* 
chi tuoi } liberami dal pe- 
ricolo , tn cui mi trovo a 
motivo de' miei nemici , 
che mi perfeguitano ingiù- 
JliJftmamente . . 

10. Poiché la verità non 
è nella loro bocca , il lo- 
ro cuore è ripieno di vanità. 

1 r. La lor gola è come 
un fepolcro aperto ; elfi fi 
fon ferviti della loro lin- 
gua per ingannare con de- 
prezza . Giudicali o mie 
Dio . . 

t*. I.loro difegni fiano 
rovefeiati ; refpingili lon- 
tan da te a motivo della 
moltitudine delle loro em- 
pietà , poiché li hanno fde-* 
gnato, o Signore. 

13. E al capitario tutti 
cploro , che fperano iti te ? 
fiano nella gioja . Effi vi 
faranno , poiché fi rallegre*. 
ranno eternamente in te x 
e tu abiterai iti elfi . 

14. E allora tutti colo- 
ro , ch^ amano il tuo no- 
me, fi glorieranno in te, poi * 
chè 'vedranno , che fpargt 

: U ' 
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tMum-y quo»! am tu benedici, s la toa benedizione fui giu* 
jujio . fio , e punifci gli empj . 

15. Domine , ut fatto bona ij. Signore, noi abbiam 
Voi untati s tue , cotonaci nos . già irne fi quejli effetti della 

tua giujìizia e della tua 
mifericordia , poiché tu ci 
- hai coperti col tuo amo, 
re , copie con uno feudo 
impenetrabile a. tutti i dardi 
de' nojlri nemici . 

' V ( 


■ ' *— ■> " 


SALMO 


Vt 


Per la fine fu i Cantici Salmo di David . Per l’ottava. 

David penetrato dal dolore de' fuoì peccati e oppreffó da' 
mali , che n erari la pena , implora la mifericordia di 
Dio. E' tanto fteuro d' e ff ere efaudtto, che rimprovera a 
/ uoi nemici, d' avare in vano (perata / a fua ' rovina - 


I, T^\Ow/»e , no in furore 
tufi arguas me , m- 
fue in ira tua corripias me . 

2. Mi (nere mei , Domine 
qttmiam infirmus Jum : fona 
me » Domine , quoniam con- 
turbata Junt offa mta . 

v . , r •• • 

3. Et anima mea turbata 
eji valde : fed tu , Domine , 
ujquequoì 


4. Ccnvertere , Domine , 
& eripe animam meam ■ fal- 
. . vum 


1. signore , non mi ri- 

O prendere nel tuo fu- 
rore , e non mi caftigare nel 
tuo fdegno . 

2. Abbi pietà di me , 
Signore , poiché io (bn de- 
bole , guarifeimi , Signore, 
poiché le mie offa fono 

. firofle , 

3. E r anima mia è tut- 
ta turbata . Ma tu , Si- 
gnore „ che fei pian di mi • 
Jeticordia , e chi vedi il mio 
abbattimento , e 7 mio dolo- 
re , fin a quando tarderai di 
f occorrermi ì 

4. Rivolgiti verfodime, 
9 Signore , e libera ram- 
ina 
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vum me. fac propter mife * ma mia , falvami ia con-f 
riccrdiam tuarn • , federazione della tua , mife- 

■*”. *• ricordia V Vi va \ del tuo 


. • • . . * t 

• ^ \ 

5. Qttònì a m non e fi in 
morte • , qut.memor fit tui : 
ìn inferno autem qui s con- 
fitebitur tibi ? , 

. ± •. * - • V j * 



6 . Laboravi in gemitìi meo , 
lavabo per [tngulas noB.es ' 
leciutn-meum :iacrymis raeis 
flratum meum rigabo 


onere v * * 

5. Poiché non avvi per- 
fori a , che fi ricordi di te 
nella morte , e chi è co- 
lui , che ti loderà nell* in- 
ferno , ed al fondo idei, /ir- 
poi croi .. 

6 Io mi fono fpoflfato 
a forza di gemere alla ve- 
duta de' miei peccati . La- 
verò tutte le notti il mio 
letto colle mie lagrime , per 
efpiarli , bagnerò colle mie 
lagrime il luogo, ove farò 
coricato 1 . \ 


omnes immtcos meos 


.< « 


r< 


7: Turbata*, eji & furore Muoviti , 0. Signore , 

oculus meus : inveteravi inter alla mia penitenza ^ e confi - 
* ' ? ■*’ ’ , deri , thè il furore di co- 

loro , che mi perfeguitano 
« ha riempito il mio. octhio 
di turbamento ,<£0 fon di- 
venuto "vecchio in mez 70 
di tutti ì miei nemici,^ 
muo)o di dolore vedendogli 
infultaré i mali miei . Ma, 

r • ' “ • ' 7 Signore ti veggo venire a 

, w * ^ . . 4 • ‘ 

■* • * y ^ mio foccorfo . 

8. Digredite à me omnes , 8. Ritiratevi da me voi 

qui operamint iniquitatem : tutti , che commettete l’i- 

quonidm exaudivit Dominiti niquità , e che' : cercate rovi* 
vocem fletus mei . narmt , poiché ha efaudita 

. ' ' il Signore la voce delle 

; v mie lagrime. 

• ^ O • 

9. Exaudivit Dominus de- 9. Il Signore ha efau- 
precationem meam r Dominus dita P umile fupplica , che 
orationem rneam fufeepit . gli ho fattagli Signore'* ha 

gradita la mia preghiera . 
.‘ { io io. 


IO 


DI Ò 

io* Ernie fcant , & con - 
turbpntur vehementer omnes 
inimici mei convertantur , 
&. erubejeant valde velociterà . 
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io- Arrolfifcano ora tut- 
v ti i miei nemici , e fiano 
ripieni di turbamento; fi 
ritirino molto velocemente, 
e fi smuoverti di confu- 
sone , Weggendo i loro mal • 
vagg'r di fogni roventati per 
la protezione , che il mie/- 
Dio vuol darmi ancora . 


• . ' S A L M o . vii. 

Salmo di David, che cantò al Signore a motivo dell® 
.parole di Cus figlio di Gemini . 

David perfeguitato da Sanile invoca il forcorfa del Si- 
gnore . Il prende a tejlimcnio della fua innocenza , e 
predice , che il male che il nemicò vuol largii, ricade- 
•rà /opra di lui..- . 


D 


Ornine Deus 


meus y 

in te ) pesavi: fai. 
vum me fac ex omnibus per- 
ftqutntibus me , & libera 


me . 


2. Ne quando rapiat ut 
Ito animam meam , dum non 
ejl , qui redim'at , ncque qui 
falvum faciat % 


3. Domine DeuS meus , 
fi feci ijiud , fi ' e/l iniquità * 
in manibus meis , 


4. Si reddidi retribuenti , 
Ì%om. X. bus 


!. Signor -mio Dio, in ta 
/ ho polla la mia fpe* 

ranz ^ , falvami da tutti co- 
loro, che mi perfeguitano, 
e liberami dal furore del 
mio nemico : 

a. Per paura, che final, 
mente non rapile» l’anima 
mia come un leone , al- 
lorché non avvi alcuno „ 
che mi liberi dalle fue ma- 
ni. e che mi. fai vi. 


3 : 


j. Signor mio Dio , fe 
ho fatto db , che mi s' im- 
puta , fe le mie mani fi 
trovano colpevoli dell’ ini» 
quità, di cui fon ateufato , 
4. Se ho refo il male % 
$ quc’ 
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bus mi bt mala , deci darri me- 
rito uU inimici# mtis inani s K 

■ ■ • : » 

,V .v. ■>_. 

Pr'feouatur % mìe us 
0n'tma>n mèam , & compre- 
benda t , & cornuti et <n ter- 
ra n vitato meart) , <& glo- 
ri am meatn in pulverem de- 
ducat . _ •• 

6. Exurgt , Domine , in 
ira tua : & frollare in finii- 
bus inimicoxum mtorum « 


* m 

7, Et exurge , Domine 
Deus mms in pcuccepto , 
quoti manda /ti • fyn a Jog a 
populortm circumdabit. se. 

.... ■ C ■, 

■ ' * ^ » 

„ : .;.S 

i f ‘ * 

•• , . • . • t » 


•ili’ , , 

8 , Et ptoptethanc in elum 

.. *■-<: ""•* •* ’ . •’ . •“ ’ / 

» •*•*’*- ; * 

V > ' w- 

4 • 

1 


r. 

o i vii. 

que’ , che me n’ a</ean fat- 
to, io confettò di roccarti- 
bere fotto £li sforzi dt’tniei 
nemici, defraudato dalle mie 
fperanze , 

. 5. Confentd , che il ne- 
mico periègtfiti la mia a- 
nima , e fe ne renda pa- 
drone , ch’egli mi calpefti 
fu la tetra , togliendomi la 
vita , e che' riduca tutta 
la mia gloria in polvere.’ 

6. Ma tu fai , 0 mio Dio, 
che fon efente da quefii de 
fitti , tu cottofei la mia in- 
nocenza ., e la rettitudine del 
mio cuore. Levati dunque, 
o Signore , niella tua colle- 
ra^ e fa rifplendere la tua 
grandezza, in mezzo de’ 
miei nemici , 

7. Levati , duo x Signor 
Dio mio , fecondo il pre? 
certo , che hai inabilito * 
e V comando , che hai fatta 
alle potenze della Terra di 
prendere la difefa degl in- 
nocenti oppreffi . Levati per 
giudicare la mia caufa : e 
l’aflembleaf de’ popoli , che 
defleterono con ardore , che 
tu mi rendi giu/liz'a , ti 
circonderà, per fentire il giu- 
dizio , che pronunzierai in 
mio favore t e ptr rendertene 
gloria . 

8. Io confiderazione di 
quella afftmblea rimonti in 
alto fui tribunale della tua 

giufiizia , da Cui fembra x 

V 

‘ .. . 9 -* 
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regredire c Domtnus judicat de fii difcefo per taf ci armi 
populos . ’w preda de ’ miei nemici 

v, . • . * Affi e di ti , dico ,Ju{ tuo tri^ 

bunale , e giudica la mia 
. « c<rk/<f , Poiché il Signore 

« giudica i popoli , e da lui 
1 ,.v Joto af petto un giudizio giu- 

. • fio % ed equo. 

9. Judtca me % Domine y 9. Giudicami dunque y 

fecundum fnfìitiam meam,& Signore , fecondo la mia 
fecundum innocentiam meam giufhzia ,e fecondo ì* in- 
/«per w?. e nocenza * che è in me. 

10. Con/umetur neqruitia 10. Allora la malizia de’ 

pece a ter um, & diriga /ufium peccatori , che s' innalzano 
fcrutans corda , & rena % contra di me \ finirà , fard 
Deus : anni entità j e tu condurrai 

il giufto in pace y o Db, 

■' -Afi che penetri il cuore, e le 

V • \ reni , e che conofet quant * 

* . v 4VW /» me . 

11. Jufium adjutovium me- u. Ori con giuftiii* a- 

«w à Dòmino , falvos fpetto il foccorfo dal Si- 
f ac1t reftos corde . gnore , che falva quei, eh' 

1 •’ hanno il cuore tetto * , 

il. Deus judex juflus , I2 . Poiché Dio un giui 

■fivy.y & pattern , numquid dice giallo ufi fuoì giudizi 
’ trajcitur per fmgulos dia ; forte e potente, per farli e- 
f w figure , paziente per fiat 
. - v Vi « peccatori di far fai* 

, . ' ' * ‘ nitenza In fatti li fdegna 

v , * egli Tempre 2 No . Intanto* 

voi tutti , i’ irritate col 
perfeguitarmi , non abufate 
. * della fua pazienza . 

T 3. IV//Ì corner fi fueritts , r 3. Poiché fe non vi con- 

gladium fuum vtbtabìt e ar~ vedrete , e non cambiate 
tùm fuum tttendit , (T pa - condotta riguardo a me ,>i- 
ravit illum . brerà la lua fpada ''contra 

di voi. Ha già tefo il fua 
arco ; il tiene apparecchiato: 
14 B 2 
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14. Tt'in eo p aravi 1 va fa 
fncrùs , f agitt ss fuas ardtn- 
tifai tfftcit 


) 4 , .j. m • 

* 5 . Ecce partoriti in/a- 
flititm ‘ concepii dolorem 5 & 
peperit iniqui taiem % 

4 , ■ , . V, . • ■ ; . 

• • * :>*•■ • * • j « ■ ' 

.16. Lacum aperuit , & 
tflodit eum : & incidb in. 

foveam t quaro fecit . 

' ■>, . •* . * *■ • 

• * » 

17. Cownmrt^r dolor ejus 
in caput ejus , & in verti- 
cem ipftus iniqvitas ejus de* 
feendet . • 

' ’ *■» 

,8. Confiteor Domino ft~ 
tundum fujlittam ejus : & 
pfallam nomini Sgomini al tif- 
ami « *•" 


O VII. 

14. Vi ha porti gli Aro- 
nienti di morte ; ha appa- 
ficchiate le faette di fuoco. 
contra quei , che fono ar- 
denti a perfeguhatmi . Co-tf 
il mio nemico /offrirà la per 
na dovuta al fuò peccato- . 
Egli ha di già [offerta que- 
lla pena . 

, 15. Poiché allora quando. 
produffe al di fuora la fua 
ingiulf izia , concepì egli do-, 
lore , e partorì V iniquità 
colla pena d' una donna , che 
J offre i dolori del parto . 

16. Ha aperta una folla* 
e l’ha fcavata con molta fa- 
sica ; è caduro egli jieffo 
nella folla , eh’ avea fata 
per formivi perire. 

17. Di, maniera che ildo* 
lore , eh' ha voluto cagionar- 
mi , ritornerà fopra di fui, 
e la fua ingiuftizia difeen* 
derà fulla fua propria tèda. 

18. Per me allora ren- 
derò gloria al Signore per 
la fua giuftizia, e canterò 
de' cantici al nome dell’ Ai- 
tiamo Signore- per ringta* 
Vario della protezione , che 
ha voluto accordarmi • 







SAL- 


I 
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SALMO Vili. 

• • • _ .#/ 

fcer la fine, per gli torchi, Salmo di David. 

, ■ r - ■ . ■ . ■ 

ìl Profeta ammira, la grandetta dì Dio dipinta fulle fut 
r ' opere , e P ecceffo della bontà nella cura ■ , che previde 
dell Uomo , e nella potenza , (he gli ha data /opra tut- 
te le Creature . Quejto Salmo riguarda particolarmente 
* Cesà Crijio . 

•••/ •. . r. -, •/.’ • .-,i v . . - '■* 

t rXÒmiw Dominus no- ì. QTgnore che fei ho* 

1 J fìer , quarti admira- , O ftro fdvrano Signore, 
'bile ejl nome n tuum in uni- quaat’ ammirabile è il tuo - 
ver/a terrai nome Copra tutta la terra! 

•- , ; La tua gloria , e la tua po- 

« tenta fono incomparabili . 

2 % Quonidm elevata efl i. Poiché la ruamagni- 
\nagnificenua tua fuptrCee- ficenza è innalzata aldilà 
los . '• «de’ Cieli , e quejle opere del- 

■ là ' tua mano -pubblicano al» 

< / tornente la grandetta infi» 

• vita della tua fupretna mae/là. 

5 . Ex vrt infantium , £?* 3 . Ma tu hai tirata 1% 

la&enthm perfeci/ii laudem lode la pià perfetta dalla 
propter intmicos tuos , ut bócca de' piccoli fanciulli ; 

, a niente fa comparire con più 

fplendore la grandezza del- 
' J ‘ da tua fapienza , della tua 
/. - - f ; potenza , e della tua bontà , 

. che la cura , che prendi di 
coloro, che fono allamam- 
*- ’ , snella; e i foccorfi -che dai 

• loro per fojitnere una vita sì 
debole , alla confervazione del- 
la quale effi tion poffono tra » 
vagliare .Tifali proteggi co- 
sì , 0 Signore , per confort- 

da- B 3 da* 

. / 

a 
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àedruas inimicum , ulto- 
rem «*• 


• . . ‘ 

K ' 1 .. > i ' , . ‘ . 

•v. v - ' < * ■ : 

4 . Quoniam videbo calos 
tuos , opera digitornm tucrum 
Lunam , & fìellas , qua tu 
/ undajli . 


* ■ 1 . 01 , # 

5. Quid efl homo-, quod 
memor es ejusì aut filius 
hominis , quoniam vifitas 

. tum .* 

i * . * ' ' ' ' : '• 

* •. ...•*• 

: • • , -, • 

6 . Minuifii eum paulo 
mìnus ab angeli s , gloria , 
ty honore’ corona fi i eum: & 
confìituijli .eum fuper opera 
manuum tuarum . /, 

' . y 

■ 7. Omnia fub/ecifii fub 

ftàilus àfus , oves , CiT* 
iorf f unìverfiis , infuptr & 
pecora campi. 

2. 


0 Vili. 

Jffe gli avverfarj tuoi , che 
ardifcono negare la tua prò- 
videnza , e per dillruggere 
il nemico della noflrafalu- 
e colui, che non poten- 
do attaccar fi a te ì vuol ven- 
dicarli /opra di noi*) che fila- 
no le tue immagini r da g tu- 
ffi tormenti , che fai lor 
/offrire. 

. 4. Quando dunque , 0 mio 
Dio , confiderò i tuoi Cie- 
li , che fon l’opera delle 
tue dita , la Luna , e le 
(Ielle , che hai ftabilitì , e 
collocati nel firmamento con 
un ordine sì J labile , e sì 
coftante e veggo nel tempo 
JìejJo le cure , in cui . ti ab- 
boffi riguardo alF uomo , ed 

1 favori , di cui il ricolmi * 

5. Efclamo nel trafporto 
della mia riionofcenza , e 
della mia ammirazione l 
Che è dunque l’uomo per 
ricordarti di lui ? o il figlio 
dell’ uomo r perchè tu lo 
vifrti? * 

6 . Intanto non l’ hai , che 
un poco abballato al di 
Cotto degli angeli ; 1 ’ hai 
coronato di- gloria , e di 
onore l’ hai llabilito Culle 
opere delle tue mani. 

\ 7. Hai polle tutte le 
cofe Cotto de’ Cuoi piedi ; 
ed hai a/oggettite a lui tut- 
te le pecore, e tutti i bo- 
vi , ed anche le belile de’ 
campi . - 

2 . 





t> I D. 

8. Voluctes Cacti , ©* pi- 
acer marist qui perambulanl 
femitas manti» 

9. Domine Diminuì npfìer 
quam admirabtle eft nometì 
tuum in uhiverfa Terra! 


A AT I D xj 

8. Gli ucelli del Cielo, 

fcd i pefci del mare , che 
s’en vanno ne’ fentieri deli’ 
Oceano . • 

9. "Signore , ìiortro fonta- 
no Signore , oh quanto il 
tuo nome è ammirabile itt 
tutta la Terra / la Ina po- 
tenza , la tua fapienz^ y e 
la ina bontà mi compariro- 
no con ifplendore ! 



♦ ’ Si‘ A L M O I£, - 

•. , ■ , y* '■ ? v ; ' • 

Tet la fine > Salmo di David , per gli fegreti del figlio, 
0 ficondo P. Ebreo' per la morte del figliò. 

•' ‘ ; . C ' . * '*_• l \. \* . 1 ' • • . 

ìt Profeta loda it Signore cP averlo refo VÌtiotiofo de' fuoi 
nemici- . \Àfficura -,che^ Dio proteggerà nella jlejja ma- 
niera tutti oquei , che ricorreranno a lui » 


ì. Ónfitebor iibi , Do- 1. TO ti loderò , SigfJò- 
mine y in roto corde JL ré , cori tutto il mio 
nieo : narrabo omnia mira- fcuore ;*fraCtonterò tutte le 
bilia tua. tue meraviglie . 

„ ì. Lìetabor , & exultabo 2 . Mi- rallfegrerb 1 in te, 
m te v pfallam -nomini' imo, e farai tù il (oggetto del. 
aìltìjfime - . q la mia gioja : cànteri catì- 

'titì ai decoro del tuo hó- 
- ■ lt ‘* • ^ 'me,40 che* feil* Altifiìloo; 

3» In convertendo ìnimi- '• . J-, Poiché tu hai porto 
tum meurn retrarfumi infir- il mio nerflicò in fuga ; à 
mabuntur : & peribunt a quei , thè mi petfegui cavano, 
facit tua -i ' ; - " figgendo quejp effetto dell d 

^ ' . tua protezione ./opra di me, 

1 • verran meno, e periranno in- 

• t ( danzi la tua faccia. 

4. Quontam fecilìt judi- 4, Imperocché tu m* hai 
cium ;• v B 4 réfio 
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cium meitm ,& cap farri me- reto giuftizia , ed hai prefa 
am: fed'/ti Juper thronum , la diiefa della mia caufa . 
fudicas jujiitiam . Tu ti fei feduto fui tuo 

"*■ 'trono, tu, che giudichi fe- 


^.Increpafii gentef,& perii t 
impius: nomen corion de le- 
fti in aternum , & in focu- 
luti) [acuii • 

‘ l ■ . -r . 

* e •* 



6 - Inimici defecerunt fra- 
mea in finem : (divita- 

tes eorum deftruxifti . 

> , T* i . . . • 

7. Periit memoria forum 
cum fonitu : & Ddminus in 
aternum permaner. 


8 . Par avi t insudicio thro- 
num juum : & ipft judica- 
èit Orbem terra in adunate , 

juàicabit populos injuftìfia . 

• 

9. Et fa&us ejl Domjnùt 
refugium paufteri : adjutor. 
in opportunitatibus , in tri- 
bulatione . 

. • J * ^ ' « 

10. Et fperent in te , qui 
voverunt nomen tuum -t quo- 

X \ ‘ * 


condo là giuftizia. L 
u '"5, Tu hai riprefe., e ca- 
ligate [evtramfnte le na- 
• zioni , che s eran dichiarate 
contro; di me ; e 4 ’ empio , 
eh' era alla loro tella , è pe- 
rito . Tu hai fcancell#to 
dal libro della vita il loro 
nome per tutta. 1’ eternità, 
e per gli fecoli de’fecoli. 

ó. Le *àrmi del nemito 
han perduta la loro forza 
per Tempre, ed hai diftrut- 
te le loro Città. 

7. La loro memoria è 
perita con fracaflo ; e 7 ru- 
more della loto caduta è ciò, 
thè rimane della loro anti- 
ca grandezza-. Ma. il Si- 

• gtìore refterà eternamente. 

8. Egli ha preparato il 
fuo trono' per esercitare il 
Tuo giudizio ; giudicherà e- 
gli lleflb tutta la Terra 
nell’ equità ; giudicherà i 
popoli con giuftizia . 

9. Il Signore è divenu- 
to il refugto del nove to , 
'vieti a fuo foccorfo allor- 
ché ne ha bifogno , ed è 
nell’ afflizione , 

10. Quelli dunque, 0 mio 
D io, fperino in te, che co* 
nefeono il tuo fanto nome 
e l’adorano. Effe vi fpe- 
rino con una intera confi - 

v . . . ■’ dtn- 


D I , D A/ V r,t> •$ 

am non dtreliquiJH qttxrcn - danza ; poiché to non hai 
tts te , Domine.- abbandonato , Signore ,^uei» 

, •> ; che ti cercano con tutto et 

cuore . 

‘ i : . P fallite Domino ^qui il. E voi \ che avete fpe- 
habitat in Sion : annuntiate rimentati gli effetti della 
inter gentes ftudia ejus . protezione del mio Dio , can- 
1 'V . . tate cantici ai Signore , che 

abita in Sion , annunziate 
• • ‘.tra ie nazioni i fuoi con- 

* • ■ figli pieni di fapitnza , e 

•; "la fua condotta ptena di mi- 

' ■ ferie ordia , e bontà . 

I Z.Quoniam rtquitens fan- ic. Fate faper toro , che 

guintm eorum recordatus eji fi é ricordato del fangue 
.tfo» eji oblitus clantortm pau-* de' Cuoi fervi ingiufì amente 
perum » fpatfo , per prenderne ven- 

- ■ detta’, e cAe non ha' di», - v 

menticatO il §rido de’pove- 
•. ri, c/ie /owo rtcorfi a lui . 

13. Mif trite Mei, Do. U- Abbi pierà di 
mine : vide humilitatemme - °l e 1 0 Signore , vedi lo 
am de inimicis mete. "• fiato d’umiliazione, in cui 

■ s i miei nemici m’ hanno 

‘s‘: m ■ ; •• ridotto. • 

14. Qui exaìtas me da 14- Ta* «he mi ritiri 

portìs morti s , ut annuntiem dalle, porte della morte , 
omnes laudationes tuas in acciò annunci le tue lodi 
portis fili x Sion . : . innanzi i popoli , che si uni- 

J cono alle porte della Città 
di Gerufalemmc , 'fifa è la 

•. figlia del monta , di • Sion",'" 

15. Exultabo in f aiutare 15* farò yafpor- 

tuo: infinte funt gentes in tato di gioja a motivo del» 
interitu , qutm fecerunt . la falote, che m’ hai prò* 

carata, e; diri ne' miei can- 
tici : Xe nazioni , che cerca - 
. -• no la 'mia morte , fono ca* 

, v 1 ’ dute nella fotta , che avean 

- ..... • i.~ . - ... fatta per farmivi perire. - 

16 16 
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1 8. ' Cohvertantut. pecca» 
tcres in infernum : omnts gè#* 
tes | qua oblivi Jcuptur Deum t 
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; ,i 6' In taquco iflo , . 1 6 ;. Il loro piéde r 'i- ftà* 

abfqmderunt , compì eh enf ut io prèfo nell’aguato mède* 
ejl pes corum » V . fimo , che ro avean tefo ili • 

.. fegretp* . , • . . 

• 'iy. Cogmfutut DominuS 17 »; CW> fi ricortofcerà * 
pudici a fa dènsi in operi bus che il Signore ; rende gio- 
tnanuum fuarum compre hen» ' ftizia , poiché % H grillo i 
fus ejl peccatori ' Jlato liberato ^ è l’empio s* 

r * * è ‘ trovato prefo nell’ opere 

delle Tue mani* 

i8* Nella fleffa maniera 
Parto tutti i peccatori pre- 
cipitati nell* inferno > tutti 
.tjue’ popoli , che dimentica- 
/ .v * ' • : V / . no Iddìo i e tfje perfegttita* :i 

■ v / • . j » 7 '■/'.*/ - . nodi Mi fervi* »\ * 

Qrtoniam non infineM ' t Q. Così farà ; poiché,^ 

òblivio erit pduperis ? />*- b Signore, il povero ,'.che ■ 
tientia pauperum non penbit fembra i che tu hai abban- 
donato al furore degli tmpj, 
nort Xarà Tempre dimenti-* . 
tato innanzi a tè ; la pa» 
zienza .de’ poveri nort farà 
per Tempre defraudata dai 
. foccorfi , che a [penano dalla 
Sua bontà . Tu prenderai un 
giorno la lor difefa , ó mìo 
*Dió • . ■ r ■ ; ; ' ’• v< 

20* Exurge , Domine, no# * iò* Ma queflo giorno vìe* 
con forte tur homo i judicentut toe tantojìo . Levati * o Si* 
iti confpeBu tuo * . ; ; Éjnore * L* dotti owp/o nort 

fortifichi we//à /i*<r mali* 
zia pet u#à pià lunga im * 
punita >. Le nazioni empie 
fiano ; giudicate innanzi a 
te fecondo la grandezza de * 
/oro delitti* 

si. Stabilirci j o Sìgrtó* 

* ^ ♦ •'è . . # p • 


#» finem • 


_ t 


, «• >. • •( 


i . r- 




* k 


♦ i » 


s ■ 

V • • 


*•* 


’’À * 

* <\ 


il* Conflit ut ) Dominè 


egislatorem fu per eoi : ut re qn Legislatore Topra di 
/ * k * •* effi, acciò i popoli barbari 


[ ciant 


fap- 
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fciant gcntes , quoniam ho - fappiano, che fono uomini, 

minti jv.nt-. ' . » e c he avvi fopra di ejji un 

Dìo *»«/?* , e potente , 0/ 
/ .> ‘ . quale renderanno conto delle 

' v . /oro opere « *' • 

< <■ . . •> s .:v. . 

Salmo X. Secondo %li Ebrei. > 


tz. Ut, quid , Domine , 22. Perchè ^Signore ti 

receffifìi longe , defpicis in féi ritirato lontano da me ? 
opportunitatibus , in tri bui a. perchè (degni di riguardar 
tione? ; 1 . wf nel tempo del mio bi- 

' fogno , e della mia affli- 
- -, . . • ' zione.^ 

25. Dum fuperbitimpius^ 2 3 > Mentre l’empio fi 
ìncenditur pauper : compre.- gonna d’ orgoglio , per Cab- 
henduntur in confiliis quibus boqdanza delle fue ricche s» 
cogitanti- . se , il povero <c come bru- 

->* ciato , e confumato per V 

' • ‘ eceeffo della fua mi feria . 

Ma la profperita degli em, 
* • ••"’ w durerà fempre ; ffc- 

v ran e/7ì Jieffi forprefi ne* 

> . ». lacci , che apparecchiano ai 

'■ gitffio , e nt crudeli difegni, 

' . che formavano ro»fM lui. 

24. Quoniam laudaturpec - 24. iVo» penfano prefen - 

rorfor ì« de fiderii s anima /ua , temente , che cib po([a ac • 
& iniquus benedici tur . cadere', poiché il peccatore 

' è lodato ne’ defiderj /re^o» 

V > : tifi della fila anima , e il’ , 

empio è benedetto nell'ina 
-, ~ * giujlìzie , c^e commette pet 

: , fodisfarli » 

25. Exacerbavit -Dominum 25. li peccatore induri • 

■ pecca tor , fecundum multiti <- r# per f approvazione , cAe 
. . fi da a' fuoi delitti , ha fde- 

; ; . • '• gnato fempre pili il Signo- 

, • re, e a motivo della gran- 

dezza </#/ fuo orgoglio , che 
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dinem ira fua non quarti . 

• ' 

i 

• * * . , •, . ** t • 

26 . ìtion ajl Deus -in con- 
fpetìu ejus : inquinata funt 
via illius in oinni tempore . 

- -YJ. Aufcrnntur judicia tua 
à facie ejus : omnium inimi - 
torum fuontm dominabitwr > 


18. £)«/? inim in corde 
fuo : Nón movebcr à gene- 
ratione in generationem., fine 
malo. ^ * • 

. ■;* - l ' \. - . ■ • 

29. Cujus maledizione ot 
plenum ejl % - & amaritudine 
& dolo : /ub lingua ejus la- 
ber 1 & dolor k . 


« . • 


50. Sedei in infidiis dura 
diviti bus in occultis , ut inter- 
ficiat imocentem . 

31. Ocufi ejus in.paupe- 
rem refpiciunt : infidjatur in 


t * ' % • - 

»•» 


gì impedi/ce di comprende- 
re quanto la fua col Ieri è 
terribile , non fe ne mette- 
rà in pena ; 

26. Come noti avvi il 
timore di Dio fonanti a* 
fnoi occhi , le fue vie fo- 
no contaminate in tutti 1 
tempii . 

27 ! fi, 0 Signore , i tut>i 
giudizi fono tolti d’ innan- 
zi la fua veduta V ed egli 

dominerà crudelmente tutti 
i fuoi nemici , fen z alcun 
' timore della tua giudizi 3 . 
s 28* Poiché egli ha det*. 
to nel fuo cuore .• Io non 
farò giammai fmofTo : vi- 
vrò femprt fenza [offrire ài - 
cun male .. 

29. Di fotta che non à- 
vendo pià niente che lo «* 
tenga , la 'Sta bocca è pie* 
Da di maledizione , d’ama- 
rezza , e d’ inganno; la fa- 
tica j é *1 dolore fono fq't- 
to la fua lingua ; i fuoi 
penfieri , i‘ fuoi À’fcorfi r e 
le fue azioni non tendono } 
che a perdere il povero . 

30. Egli fiede in im* 
bofcata con i ticchi ne' luo- 
ghi nafcofti per uccidere 1* 
innocente . 

31. Ha fempre gli ocrhi 
attaccati fui povero , xer 
non perdere P occa fiorir di far\. 
lo perire : gli drizza degli 
4 guati in legreto per fot* 
prenderlo , tome u:i leunè 

nella 
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ab [fondite , qua fi Ito in'jpe- nella fua cavirna f pia il 
tunea fila s 1 momento d impadtonirfi dti- 

r , ‘ l * fu* preda, 

32. lnfidiatur , ut rapi at 32. Egli ancora fi tiene 

pauperem : rapire paupertm in imbofeata per rapire il 
sdutt* attrabi t rum * povero, per rapire , io di • 

•- fOy il povero , allorché i| 

tira co' fuoi artificj nel P a- 
_ - • v ' guato y chi gli ha drizzato* 

??• * n . **quto fuo burnì- ^33. E quando P avrà f or • 
/rowr r*nj': inclina Brb fe t prejo nel fuo laccio , ij git- 
y tadtty cum dominalus ter? per terrà ; fi piegherà 
fuetti pauperem , fepra di lui , r fimile ad un 

avaltojo piomberà con fu- 
. f.-; tote fu i poveri , allorché 

- , lì farà refo padrone di elfi, 

t farà tutti qutfti mali Jen- 
: , ' ; ■%* temere i giudizi di. Dio, 

34. Dixit tnim in corde 34. Poiché ha detto nel 
fo t Oblitut eft Deus , averti t. fuó cuore ; Iddio ha di* 
faciem fuam ì ne vfdeat in manicato ciòcche fajjiquà 
finem , - - - 1 - già ; ha* rivoltato il fno 

volto per non vederne mai 
niente . 

T5 Èxurge r Domine Deut 35. MoJìragU , quanto i 
txaltetur manus tua : ne obli - inganna ne' fuoi ragionamene 
ytfcarif pauptrum. ti. Levati Signor mio Dio, 

• v dira la tua mano potente 

1 *, contra di lui , e non di- 

menticare i poveri , che op- 
. • prime. 

36 . 

Propttr quid irritavit 3<S. Per qual ragione 1’ 
impiuj.Deumì dixit tnim empio ha rosi (degnato Dio? 
io corde fo: Non rtquiret . perché -ha detto nel fuo 
> ;• ■; cuore .• Egli’, non fe ne 

.• f n>etterà in pena , non ne 
' ' ' ticertherà la vendetti. 

37 * Videi , quonìam tu 37. Ma tu lo vedi , Sì- 
loborcm , & dolortm confi- gnore , quefi' empio ; e ifon 

la feer ai il fuo delitto impu- 
de m * nito , 
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deras : ut tradas eos in manus nito , poiché confideri la fa- 
tuas *‘ ca » e ’1 dolore , da cui il 

' ' giufio è oppreffo dagF empf y 

per averlo, traile tue mani, 
per vendica re il povero di tut- 
to ciò , che gli fan [offrire . 

38 . Tìbi dereliElus efl pan- Poiché a te , 0 mio 
per zorpbanotu tris adjutor.- Dìo , è flato dato il pen- 

’ " fiér del povero ; tu farai il . 

protettore dell’orfano. - 

39. Cantere brachium pet- 39»#Spezza dunque le 

aatoris t & maligni : quceretur braccia del peccatore , e. 
peccatum illius , & non in - dell’ empio , che t opprime , 
venìctur e allora fi cercherà il frut- 

to del fuo peccato , fenza 

■«' ,, .. • ' che polfatrovarfi;-/jràrf»y'- 

. 1 . • 1 fipato come il fumo . 

40. Daminus regnabit in 40. Ma il Signore re- 

aternum , & in fxculum fa- gnerà eternamente ' , e il 
culi : peribitis gentes-dt terra , fuo. Regno fu (filiera ne’fecolì 
illius' ’-t * v. . ** de’ fecoli . Voi , nazioni in- 

v # •’ \ fedeli , che ptrfeguitafe i fuoi 

-, fervi , voi perirete,/ fare- 
te eflerminate da filila Terra. 

41. Deftderium papperum 41. Imperocché il Signo- 

exaudivit Dominus: prepara- re ha' efaudito il defiderio 
tionem cordi s eorum audivit de* poveri, rèe gli domafidan 
auris tua , giujlizia contra di voi . Il 

tufo orecchio, 0 mio Dio , 

• ' ha intefa la preparazione 
, , . del loro cuore. ' 

42. J udicare pupillo , & 42. E tu- va a giudica - 

humìli ut non apponat ultra te in favore dell’ orfano , 

* magnificare fe homo fupet e di chi è oppreflo , accib^ 
Ttrram . v • ■; ' • . * 1 ’ uomo potente ì .che gli op-' , 

• r v prime , non intraprenda più 
• .*• ' V- * d’ innalzarli falla Terra, e 

di gloriarfi della fua gran- 
' ■ dezza , a della fua potenza , 

' di cui fa un se cattivo ufo^ 

" : • ", SAL- 


V 
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P« la fine, Salnjo di David. 

David fi fortifica centra il liniere che te ali velia in 
* /*»<• ”«»'« e . per là veda,. Jetlf gilfti'ia X 

7T*"- ' tm " * **>• •**- 

■ • ,v i V ’ i 

^pstr n ™ 

***** lo JU4 lenta , dite 
voi all anima miay patta 
.■•••. folltcitamente fuiia jnonta- 
gna,. na [conditi come una 
palTera ne’ forami delle pie- 
' tfpnfwgne il furore de' 

*. .. 6 
pecca* 


% . « 

, . l * Quonìam ecce peccatore x 
intemerunt arcutn , parave- 
runt fa gittas Jua s n, pharetra 
***, S a gi tieni in obfcuro reflos 
carde . , , 


?. Quoniam qua petfecifìt 
dejlruxerunt ; jujtus autem 
quid fedi ? V 


•v 


tuoi nemici n ... 

?» .Poiché ecco i pecca* 
tori , che han tefo il loro* 
arco i han preparate le lo. 
ro freccie nel turcaflo ; per 
tirarne nell’ ofeorità centra 
coloro , che hanno il cuo- 
re jetto ; di maniera che la 
tua rettitudine x e la tua 
innocenza non ti metter anno 
al covato dt'loro tiri ; 

3* Imperocché han etti dii 
flrutto ^ colle loro calunnie 
tutto ciò, eh’ hai fatto di 
più grande pel ferzizio del 
Re, e per la falutt d’ If- 
r arilo ? Ma ditemi , io vi 
prtego : U giudo , eh’ elfi 

per* 


< 
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* f ' perfeguitano con tanto ca- 

' ' . . ( Jote , che ha fatto; di «cale? 

nulla. Ha dunque meno 
- - temere , che i fuoi perfteutorK 

4. Domimi in tempio fanSlo ' ,:i P*»' 

/„o, Perniai» nel fuo fanto Tempio; .1 

. ' • • tenore ha il fuo trono nel 

^ ‘ .. V ' ~ ; •■•Cielo. »’ • ' •• ■ • w '• 

ttfpiciu», : pe/M* W in- ^Santuario 1 fuo. ocehr fcpo 

«*» 

, , ■ • , . tenogano* i.iìgli, degli uo- 

• •• : mini.’./ . • ~ ,r 

• : £ thminus internai >- ; 6. ,tl ' Signore interroga - 

flum , CT impium : qqi «#«» ,l ,S lul ^ 0 ». ® * / 

dilìga iniquttattm » ani - mina la lor condotta , t ren, 

", 5 ’ r *■' “ >»* rtafcuno fecondo li 


maro fuam . » 

r • • , 


derà a' et afe uno fecondo la 
loro •opere . Cosi colui. * che 
commette l’ iniquità * odia . 
V anima fua , e tira fopra 
di èffa i mali i pià terribili . 

7. Poiché il Signore farà 


*• r 


% 


I * 


c 1 vcuiu — ,r 

tempefte , ,f°oo il calice 
che fard lor dato per lor . 
parte*, in vece % che. la glo- 
_ ria y f onore , la pace faran* 

- ' / v . ... rio la parie fogni uòmo % 

• ' che fa il bene • 

2. Ottomani 0a Do* & Imperciocché il Si- 
mìnui ju fìtti ai dilexin gnore è giufto , c com e- 

cequitatem vidit vultus tfus •’ s'‘ t aal * a SI? ’ r „ m l. 
^ ^ ? . volto ha mirato fayorevol 

. r > * . . ' \ mente coliti,) in cui fogna 

* [ ' - \ > . t equità. 


\ ' J 
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■ r 


Per la fine, per rottavi; Salmo di David. 

: Il Profeta rappresenta a Dìo , "che non v ha più buona 
- fede tra gli Uomini , ed il priega di falvarlo ' dagli 
«rtificj t «. dalle calunni e de' fuoi nemici. 


I. ~\ 4 lvum me fac , Do- 


i. QAlvami Signore . Da 
vJ te 


mine , quoniam defe- O te fola poffo afpettar 

cit fanHus : quoniam diminu - qualche foccorfo , poiché non 
ta funt veritates à filiti ho- v’ è più un Santo fulla 

minum . » Terra ; non V è pià perfo - 

•' * va , a cui poffa fidar/i ; im- 

’ - .-. ti perciocché le verità fono 

fiate alterate dai figli de- 
' . gli nomini , elleno fon di’ 

venute rare tra effi.- 

i. Vana loculi funt unuf- %. Ognuno non dice , che 
quifque ad proximum fuum : cole vane , e {alfe al prof- 
ila doiofa , in corde , & finto fuo , le loro labbra 

rprde locati funt . '•» top' piene d’ inganni , ed effi 

f :.- m ; t . , parlano con un cuore dop- 

* t pio , e pien di fimulazione. 

3, Difperdat Dominai uni- 3. Piaccia al Signore" di 

verfa labia doiofa , & Un - far ceffate quelli diffordini j 

guam magniloqua™ . <• diffìpi, il Signore intera- 

mente tutte le labbra in- 

•. - ' * gannatrici , e la lingua ^ 

che parla con infolenza . 

4, Qui dixerunt : Lin- 4. Effi han detto : Noi 

guam nofiram magni ficabimus acquiftaremo la gloria , e 
labia nojìrq à nobis funt , lo fplendore colla noftr» 

. , ; lingua ; con effa terremo a 

• fine di tutti i nojìri diff- 

. '"i gni j poiché le noftre lab- 

- . .• - bra dipendono da noi, e 

Tcm.%. quis £ chi 
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quis ncfler Dominai tfi> chi è noltro padrone per 

, ; -t. : } -, ■ - • imporci filenzio ?• . 

5. Proptèr miferiam ino - 5. Ma io mi leverò ora 

, O* gemitutn pattperum dice il Signore a motivo 
nunc cxurgam, dicit Domimi, della r mileria di coloro , 

che fon lenza foccorfo, e 


• ■ . V 
- , . .■} - - : 

* • „ 1 * 

6. Vonam in /aiutati : fi- 
ducialtter agam in eo 


7. Eloquio Domini t elo- 
quio enfio : argentum igne 
fxaminatum , probatum terre, 
purgatura feptuplum . 

■f ■ r . . 


8. Tu, Domine ; , ferja- 
bìs nos •• & cujìodies nos'à 
genera tiene hoc in gternum . 


9. In circuita impii am- 
bulanti fteundum altitudine)» 


a motivo del cernito de’ 

: poveri , che calunniate , e 
le di cui grida s innalzano 
fin a me. 

6 . Procurerò la lor fa- 
iute , mettendoli in un luo- 
go lìcuro , e m’ adopreró in 
ciò con un intera libertà , 
■e fenza che ninno pofja im- 
pedirmene . In fatti chi po- 
trà opporfi ai difegni di Dio ? 
chi potrebbe impedire I ef- 
fetto delle fue promeffe? 

7. ’ Le parole del Signo- 
re fono parole calle e pu- 
re , e fonti da ogni errore , e 
da ogni menzogna , fon coma 
un argento provato al fuò- 
co, purificato nel cracciuolo 
di terra , e raffinato lin a 
(ètte volte. 

8. Tu ci /aliterai dunque , 
o Signore , tu ci cuftodi- 
•jai , come ce f hai promeffo , 
e ci metterai al coperto di 
quella flirpe corrotta, al fu- 
ror della quale fiamo conti- 
nuamente efpofii » 

9. Imperocché gli empì 
camminano, rivolgendoli in- 
torno a' giufii per forpren- 
derli. Ma fé hai moltipli- 
cati i figli degli uomini , 
t fe hai permtffo fecondo 
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tuajn multiplicafii filios ho- la profondità*^//# tua h- 
mtnum . pienza , che gl i empj foffe- 

^ ■ ro in più gran numero , che 
* i buoni , ed in più aliogro.- 

ào\ tu farai ancora o Si- 
• ,*' - . ' » c ^ e i poveri , ed # 

\ giu/li faran un giorno in - 

‘A • rialzati in onore innanzi a te. 


s A L J M. 0 XII. * 

J ^ ^ " 

* \ • », 

Per la fine, Salmo di David. 

v -* - ' è 

Il Profeta prega Iddfto di non Infoiarlo cadere netta mor - 
ie, che il fuo nemico vuol dargli; e fa quefìa preghie- 
ra con un fervore, e con una confidenza., che pub forvire 
per modello a tutti coloro , che vogliono ricorrere a Dio. 


*• T*T Squequo , Domine , 
L/ oblivifteris me ih 
finem ? Ufquequo avertis fa - 
ciem tuam à me. ^ 

• v "y 

>. • _ • t 

2 .Qjuamdiu ponam confili a 
in anima mea , dolorerà in 
tarde meo per ditm ? ' 


, fi 

j. XJfquequo exalt abi tur 
inimicus meus fuper me 'l 
Rejpice , & exaudi me ’ 
Domina Deus meus . 


f . C*In a quando \ o Si- 
O gnore,tu mi dimenti- 
cherai ? ‘farà forfè per fem« 
pre ? fin a quando' ri voi» 
gemi da me H tuo volto? 

2 . Sin a quando riem- 
pirò io la mia anima di 
tante inquieti tudini , e, di 
difegni differenti fu i mez- 
zi di fcanfare il furore de* 
miei nemici? Il mio cuo. 
re farà egli ogni giorno 
nel dolore , e nel timore di 
cadere traile loro mani ? 

■?. Sin a quando il mio 
nemicò farà innalzato Co- 
pra 4» me, e ferhpre (ut 
punto di rovinarmi } 
guardami , ed efaudifcimi 
Signor Iddio mio. 

C 2 4- 
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4. Ultimivi oeulos metri , 
ne umquam obdormiam tn 
mette', ne quando dicat ini- 
micus meus : Pritvalui ad- 
verfus eum . , " • 


,5. Mi tribulant me . 
ei ultabunt fi mptus fuero : 
ego aiftem in mifericordia tua 
f per avi . 


1 ‘ r . < 

W 


' 6 . Exukòbh cor mtum in 

falutari tuo : cantai» Do- 
mino , qui bona trfbuit inibì 
t? pfallam nomini Domini 
altijfimi . '• * 


M . 


* r 


o XII. 

4. Rischiara i miejì oc- 
chi , acciò pvffa fcuoprire 
tutti gl 1 inganni , che mi 
prepara , « noa ini addor- 
menti giammai nella mor- 
te , che mi vuol dare , per 
paura che il mio nemico 
non dica : Ho avuto il van- 
taggio fopra di lui . 1 

5'. s Poiché qué’ , eh® mi 
perfeguitano faranno rapiti 
dalla gioia , fe accade , eh’ 
io fia (mollo ,ma non a- 
•vran quejla gioja \ poiché 
ho porta la mia (perenta 
nella tua mi feri cordia , che 
pon manca giammai di farfi 
f entità a colorò , che f invo- 
cano con. un intera confi - 
denza . _ ' •_ 

6 . Di maniera che il mio 
cuore farà egli fìeffa • tra- 
iportato dalla gioja per la 
falute , che mi procuri . Io 
canterò de' cantici al Sigoo^- 
re , che tn 1 ha ricolmato di 
beni , e farò riìuonare de- 
gl’inni alia gloria dell’AI- 
tirtìmo Signore, che mi e- 
norerà fempre della fu a pp* 
unte protezione . 


'<* . 




SAL- 
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' * - . j 

$ A L M XIII. 

Per là fine , Salmo di David . 

f 

II Profeta defcrive in una maniera viviffima la corruzione 
generale degli Uomini . Predice la liberazione dei popo- 
lo di Dio , e la gioja , da cui farà feguita . 


u T"\ Ixit infipiens in corde 
I J juo : Non ejl pQs . 

i V 4 ' ‘ ' 

t • • • * • •* * 


3. Corrupti funt , & abo - 
ininabilesrfaEli funt in jiu- 
diìs fuis ; non efi , qui fa- 
ci a t borni m , nbn ejl ufque 
ad unum . 

* t ' * * 


§. Dominar de catlo pro- 
fpexit fuper filios hominum 
ut videat , fi e(ì intclligens 
aut requi re ns Deum . 


4. Omnes declinaverunt , 
fimul inutiles fatli funt: non 
ejl , qui fatiàt bonum , non 
ejl ufque ad unum. 

• f , , » • 

5 * 


1» T ’ Infenfato ha det- 
I * to nel fuo cuore 
( poiché non ardiva dirlo d 
voce alta ) non vi è Dio. 
Qjtello è lo f mar rimento , in 
cui fon caduti qua/i tutti \ 
gli uomini. 

2 . E fu q uefìo- Jmncipio 
abbandonando fi fenza timor- 
fo a tutte le loro pajfioni , (ì 
fòt» corrotti con ogni forte 
di viz) , e fon divenuti a- 
bominevoli in tutti i loro 
affetti , e in tutti i loro de- 
ftderj , di maniera che non 
avvi chi faccia del bene , 
non awene un fqlo . 

3. Il Signore ha rimi- 
rato dall’ alto del . Cielo 
fopra i figli degli uomini 
per vedere-; fe le ne tro- 
verà qualtuno , che abbi* 
1’ intelligenza , o cerchi 
Dio. . 

4. Ma tutti hàn devia- 

to dalla fi rada della giu- 
Jlrzia , e fon divenuti inu- 
tili . Non v’ ha chi faccia 
del bene , non ve n’ha un 
folo . C 3 5. 

» w 
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5. Sepulchrum. patens eji 5. La loro gola è come 
guttur torum : linguis fuis un fepolcro aperto ; fi fon 
dotofe agebant , venenum afpi- ferviti della loro lingua per 
dum fub labtts forum * ingannare con deprezza ; 

hanno folle loro labhra il 
■ veleno degli' afpidi. 

<5. Quorum os maledizione 6. La loro bocca è pie- 
CT amaritudine plenum eji: na di maledizione , ed a- 

veloces pedes eorum àd effun - marezza ; i loro piedi cor- 
dendum fanguinem. ' tono con velocità per i- 
' - fpargere il fangue,"- 

7. Contritio , & infelici - n. Tutte le loro vie hon 

ras in viis eorum , & vìam tetano , che ad affliggere 
pacis non cognoverunt ; non ed opprimere gli altri , ed 
eji timor Dei ante oculos eo- efsi non han conofciuta la 
J um ■ ; v ' via della pace . Il timore 

■ „ * ~ • di Dio non e innanzi ai 

, loro occhi . 

8. isonne cognofcent omnes 8. Il Signore ha detta 

qui operantur iniquitatem , nella fua collera: Tutti que- 
qui devorant plebem meant fli uomini , che coir, me t* 
haìi efeam panisi 1 tono l’iniquità, non cono- 

' !• j feeranno dunque ciò , che 

. - debbano a/pettare del rigor * 

' •> ' v della mia giufli^ia efsi , 

'* che divorano il mio popo- 
lo come un pezzo di pa- 
ne ? Sì il conofceranno , t /* 

' • " ' . han già fperimtntato . 

9. Dominum non invoca - t 9. Poiché come non hart- 
•verunt. Ulte trepidavetunt , no etti invocato il Signo- 
tìmore , ubi non erat timor . re , hanno tremato ,e fono 

flati fpaventati là dove , 

• J noa v’ era luogo di temere. 

10 Quoniam Dominus in 19. Poiché il Signore , 
genera itone jufia efi\ confi- che non fi trovò , che tra’ 
lium inopi s confudifiis: quonb , gmfli , non s e trovato con 

quefii peccatori . Empj , voi v 
avete difpreggiata la rifo- 
luzione del povero j Voi vi 
am fi e ~ 
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am Dominai fpts ejus tji . 


II. Quis dabit ex Sion 
(aiutare lfraelì ctùh avertit 
Dominus captivi totem plebi s 
fute y exultabit Jacob 9 & 
leiabitur lfrael . 


• 'v \ ' 

- f : • 


; v** 
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fitte burlati di lui , perchè 
' il Signore è la fua fpe- 
,ran2a . , . . . • # ^ • 

li. Intanto chi farà fbr- 
tire da Sion la falute d’ 
Ifraele i II Signore , in cui 
il povero ha (parato .. fin- 
che quando il Signore avrà 
fatta finire la cattività del . 
fuo popolo , Giacobbe farà 
trafportato di gioja, ed I* 
fraele d’ allegre22a , in vece 
.che i perverfi , e gli empj 


faran nella rabbia t e nell» 


« . v» 


>.r-. , 


di jper azione 


,r -i ! i ?.. i Ji.lAjk 


■j SALMO- XIV. 


Salmo di David. 


Il Profeta rapprefenta la Santità , che debbono aver colo* 
ro y che afpirano a rejtare ne' Tabernacoli eterni dell» 
cele/le Gerufalemmt « ' i 1 ‘' /- 


l. r T^Omine quis habito* 1. (T* Ignoro chi dimorerà 
1 1 . J bit in Tabemaculo ^ O nel tno Tabernacolo? 


tuo ? a ut quis requiefcet in o chi ripoférà nel tuo £art- 
i nome fanÉio tuoi 1 to monte ? 

2. Qui ingreditur fine z. Colo» , che vive fen- 
macula y & operatur fujlh za macchia , e che piatti» 
tiam.' r ; la giuflizia : v._ 

3 * Qui loquitur vtritatem 3. Che parla fecondo la 
in corde fuo ; qui rum egit .verità , la quale è nel fuo 
èolum in lingua fu a . cuore , che non ha ufato 

*• inganno nelle fue parole . 
► 4. Nec fecit proximo fuo 4. Che non ha fatto ma- 
thalum y & opprobrium non le al fuo proflimo, e non 
gecepit advtrfttt pwimos ha afcoltate le calunnie con- 
f uo t i 5 tra de’fuoi fratelli. • J 


■ ì 
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* Jtà rith'tlùm deduSus f 5w'Che jiguarda Tempio 
tft in coti fpettu èjus malignus: 'come un niente y e che 
ùmenum autem Dcminum onora coloro , che temono 
glorificata^ -il Signore ;r v. 


6. Qui jurat próximo fux> y » 6.. Che , avendo fatto 

, 1 noto deci pi t , qui pecum- un giuramento al/ fuoprcf- 
am fu/im non fodit ad uftt • fimo, nott lo inganna; che 
tram , & munera fuper inm - non ha datò il iuo denaro 
ceniem non accepit*- ! ad ufura, e non ha rice- 

•- *•*? vuto de' doni per opprime,-' 

•<' r •- ',ft l’ innocente . , 

< facit htec v 7. Colui, che fa tali co- 

■ tnovebitut in aterrìum . 1 .. fé, non .farà mai fcolfo; 

1 VV • v.*» - •••■ 


•> < .<«■ «■ <« 



^ i ^ ?- " * * * ‘ 7. Sr dÉr" • O • . ■ X Vk t£ J* * 1 ; » 

• * . f 

# > , \ " , * 

Ifcrizìone fcolpita fopi<a> uria colónna per Pavid, 0 da 

David. 

. , ' • * f * ‘ • * * . \ ‘ \ 

I IV * » % * I 

Cri fio priega colla bocca del fuo Profeta per la fua 
Refuìrsàcne , e per quella delie /ut membra . 

C. >».' * Y • < > » t •„(. *t *. 1 «•■'»■••• *v # - 

1. Onferv^ me , Domi- i. fervami^ Signo- 

we* quoniam (pera- re, poiché ho po- 

*vf r ii Pt* . Dùci Domimi: -fio in termite, in mia fpe- 
Deus meus e* tu , quoniam rania .• Ho detto al . Si- 
honorum mectum non égers gnoresTu fei il mio Di ò; 

. . li,/ »• ; ed-.to niente poffo . offerirti 
wyÀ -4 . iv 7 *; v? • procacciami la -tua, po- 
tènte protezione imperoc- 
ché non hai alcun bifogno 

1*1 ? • • . 0 


i 4 /• ; « • *•'». ■ *. 

A 

r 

f i » * », AM ^>1 

* I 94i< V <t^» | 

V»l 


C* ' . 


) > 
t.i- 


; • 1 
+ s > . , ' ' 

x/i? 


de’ beni miei . . , 

^ ^ 1 


2. : SanFtis y già J unt in * : i.^Ma per fupplire a qut- 
terra ejus y mi ri ficavi t omnes fta impotenza , incesti mi 
t'ii'y**' a. tfovo j di niente dare al Si» 

*.v * - ' - vi .c- . gnore ^ egli mi ha fatto gra- , 

*'•!' U* t»i zia, di far comparire. in n-» 

,f -5 v' 1 v*t> • * - • - ù 1 , r : na a mcfaviglioia , maniera 


ì 


) • c • x 


i- io- 


tutte 
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voluntatts meas in eh. 


v 

S -* . . • / • • : 

V • • 

• : v » ■# • . 


i ; 


• ; ••••*• \ •• - ■ 

: v ' 

3. Mulùplicata funt io. 
firmitates eòrum: pofiea acce- 
leraverunt - 


- » . •* I, \ * v 


4. Non congregato cofiven- 
ticula eorum de fanguinibtts : 
nec merr.or ero nominum eo- 
rum per iati a mea . 


V*w* , 


t **■ 


. 5. Dominus pars h eredi- 
tati s mete , & calicis mei : 
tu es qui rtjlitues hertdita- 
tem me am mi hi v,4 t 


* ♦ 

f • * 


V 1 ’•'« ** V* v* 
• > •5* 1 .. a :'.s' 

• ' -V. V # 

' * ' - t ; ’* 


9. Funes cecìderurtt mihì 
in preclari s :• et etti m hxrt- 

, *'-> 7'-. ..‘•'a ì • 


A V t\ P • 4* 

tutte le olio buone volon- 
tà , e tutto il mio amore 
per lui cf» Ì forviti'-, r cf)e 
ho tifi a’4 00 ' Santi , che 
fon Culla y Terra , per gli 
quali ho aiuto altrettanto 
affetto , ed attaccamenti y 
quanta avverfione , ed odh 
per gli empj a motivo di 
loro empietà ., 

3. E (fi hanpo rholtiplf- 
cate le loro infermità , que- 
Jli empj , moltiplicando \i r 
/orò idoli impotente ; e do- 
po fi fono affrettati di cor- 
rere dietro le opere delle lo - 
to mani . 

4 Ma per me lo non gli 
unirò nelle particolari af- 
femblee per ifpargere con 
effe il fangqe degli attinta- 
li in onore di quejle f alfe 
Divinità , e gli atvrò tal- 
mente in orrore , che non 
mi ricorderò nemmeno de’ 
loro nomi per pronunciar- ’* 
li colle mie" labbra * 

5. Imperciocché il, Signo- 
re, che è il Dio vivo , t 
vero , è la porzione , che mi 
è toccata in eredità * e la 
parte , che m’ è deftinata . 

Sei tu foeffo ,, 0 Signore . 
che mi ' ren^r^i quella .e- 
tedità , che mi è propria , 

e che avea perduta pel mio 
peccato . 

6 . La forte m’ c tocca, 
ta in una n^niera vanta, 
giofiffìmai poiché la mia 

ere- 
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ditat mea pud tré eft miti . 


\ s 


V. * 


7. Benedicane Dominum * 
qui tributi inibì imeUe£lum : 
infuper & ufque ad noiiem 

increpuetunt fine rtnes mei , 


/ 


* * s 




“8. Ptovidebam Dominum 
in confpeftu meo fempet : quo* 
ni am à dextris eft mi hi , ne 


commove ar . 


»> • ' 


.*■ ‘ m.-.» ’ 


r‘. { ' * V* r « ’ 

% • ' 

* • 4 

» / ' 

• w\ /' **•»*" ' • 

* v * M *V ! r *• 

1 .. 


/ . r ' 7: » •/ 

p. Proptéf hot idtatum eft 
cor rtieum , 6 ^ exult avi t lin- 
gua mea : infuper & caro 
mia requie fcet m fpe . 






► * • 

« j 

a. 

* \ 


• (f 




V; .‘TP 


io 


O XV/; 
eredità è eccellente , 

/o fleffo Dio , 

7. Benedirò danqne il 
Signore d’ avermi data V 
intelligenza, che mi era ne* 
cef saria per conofctri - quejla 
erediti Divina $ e per at- 
tace armici interamente , e il 
loderò ancora di ciò ^ che fin. 
nella * (leda notte le mie 
reni m 5 hanno riprefo , e 
nthan ifiruito di quanto do- 
vrà fare , per ajficuitarment 
il pofjttfo . ■ . . . 

' 8. Concio fiacchi la concu • 

pi feerica , che è in mo , fa- 
cendomi continuamente ftn» 
tifi la nfi a debolezza , f ’/ 
hi fogno , che ave a , del foc » 
cor/o de/ m/o D/o , faceva 
ancora , cfo io riguardava 
continuamente il Signore , e 
rfo Favea Tempre innanzi 
a 1 miei occhi , tome mia , 
forza y e mia falute . E co^ 
sì , confidandomi iti lui , e 
/opra di lui appoggiandomi , 
camminata jcon ficurezza , 
poiché è alla mia deftra^ 
per impedire, che fi a fmofso. 

9. Per quello il mio cuo- 
re s v è rallegrato, e lamia 
lingua ha cantato cantici 
in mezzo ai pià gran perì- 
coli , e piti ’ violenti tenta» 
zioni f e la mia carne ,, ri- 
cevendo una felice imprtf - 
yiofre ^/o/« \ di cui 

t anima mia età penetrata r 
fi ripoferà^ró pace in mezzo 

ali 9 


> 4 
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j • -• t 


« • * ! ** * r ' • " - 

io. Quoniam non derei in- 
ques animam tneàm in in • 
fimo : ntc di bis SanButn tu- 
um vìdea corruptiontm . ' 

*♦ * * mf •’ V** 

k ' ' V • 

M. Notas ■ tnihi fecifi 
vias vita y adimplebis itti 
Ixthia cum vttltu tuo deli - 
ttationet in dotterà tua ufi 
qua in fintrn -■ 


* •• * 
■> * ’ • 
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all* ombre deila morte , nel- 
la fperanza d' una folUcita 
tefurrt^ione , 

10. Perocché fon io fi- 
otto y che ta non lafcerai 
l’ànima mia nell’Inferno 

e non permetterai , che H 
tuo Santo pruovi iacorru- 
zron del fe poltro , 

11. ■ Imperciocché tu m’ 
hai fatto conofcere le vìe 
della vita nuova , nella qua- 
le mi' farai entrare , e m 
hai afficuratoy che mi col- 
merai di gioja per la ve- 
duta del tuo volto , * che 
mi / ozierai pienamente di 
delizie ineffabili , che gu- 
ferò eternamente , efftndo 
fedito alla tua dritta nel 
più alto de' Cieli . 


O XVI. 


Preghiera di David . 


Il Profeta priega Dio di Metterlo al coperto del furor di 
coloro , thè lo perftguitano . Quefla preghiera conviene 
'a tutti quei' , che fonò fretti dai nemici della loro fa- 
ktte y e che fon fierfuaf yche Dio fole ne li può limare. 

* * . •• J ■ <. * * *• . . » ! a . - , i .•»»*. 

i. T ^ Xaudi y Domine yjù- i, Ignote, afcolta favo- 
J~\. Jìitiam mearti : inten- U revolmente la mia 
de deprecationem mtam . domanda piena di giustiziar 

lìi attento alla niia umile 
fupplica. 

a. tAurihus ptreipe orath - i. Apri le tue orecchie 

r \ alla preghiera , che ti pre- 

nem Tento 
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ntm mtant , non in labìis fento con labbra , che fida 
dolofis . fono ingannatrici , e che ti 

• ■ ; e/primono i veri f entimemi 

dii mio cuore ... 

j. De vultu tuo judicium 3. Sorta il mio giudizio 
Uteum prodeat : acuii tui vi <* dal lume del tuo volto , i 
déant aquitates . cui niente puf) najconderfi : 

. i tuoi occhi , che penetrano 
, , J - tutto, rimirino 1’ equità del- 

' \ y ' * /a mia caw/a . Certamente „ 

V . . '■ r« /a conofci . 

4. Proba/li cor meurft ,& . + Peùtó't» hai porto 
vifitajli nafte : igne me il mio cuore alla pruova » 
examinafii , O" non eft in- e l’ hai vifitato nella notte 
venta iti me iniquità ! . delle tribolazioni . Tu m 

hai provato col fuoco del- 
v . / le afflizioni i e 1’ iniquità 

, . - noti s’ è in me trovata . 


5. Ut non loquatut os Ine- 
um opera bomjnum : propter 
verbo labiorum tuorum ego 
cufiodìvi viàs duras . 



i 


ó^Perfice greflus meot in 
fetnitis tuis .• ut non move- 
antur vejligia mea . ■ 


7. Pgo clamavi , quoniam 
exaudijli me Deus : inclina 


5. Or Ib vie, cheho pre- 
fe, per conferuar quefl' in- 
nocenza , e 'l mezzo , di cui 
mi fon fervilo , a,cciò la mia 
bocca non parli fecondo le 
opere de§li uomini * e non 
fi contamini 4 com hanno u- 
fato di fare, fono fiate, che 
ho avuta attenzione di cu- 
ftodire le ftrade afpre e 
peno / e per le parole delle 
tue labbra , e per ubbidire 
ai tuoi comandi . 

6 . Tu dunque . Signore , 
che vedi la rettitudine del 
mio cuore , rartoda i partì 
miei nelle tue ftrade , àc- 
cio non Ha più fmofto da- 
gli sforza de ’ miei nemici . 

7. Ti ho chiefta quefta 
grazia , e ho efclaraato a 
te per ottenerla j poiché m’ 

hai 


aurem 
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jturtm tuam mi hi', & exaudi 

verùa mta . 

• V . ir 

s 

ic ' 1 "• : • 

: v ' • 

8 . Mirifica mifeticordirts 

tuas , qui falvos facis fpe- 
rame ? in tt, *■ 4 ' * \ 

• - j '' 

9. refìjlenùbus destra 

tua cufiodi me y ut pupìmm 
Muli . - 

1’ . # * 

/ A • » v* 

v * • \ 

* . i* » , I 

y , 

•*' . V 

10. Sub umbra alarum tua - 
rum protese me : à faci e im- 
piorum , qui me afflixerunt . 

11. Inimici mei animam 
rneamT circumdederunt , òdi- 
ptm fuum eoncluferunt : os 
forum locutum ejl fuperbiam , 

* 



-, - v * 

■ - 4t ' ' , , ’ * f 

12 , Proiicitntes me nuruf 

drcumdederunt me : oculoi fuos 

fi atuerunt declinare in terram» 
• - 

13 
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hai fempre efaudito , allor- 
ché fon ricorfo a te . MÌO 
Dio anche oggi da orecchio 
per afcoltartni, ed efaudi- 
fci le mie parole. 

8. Fa comparire ili una 
maniera luminofa le tue 
mifericordie in mio favore, 
tu, che nlvi coloro , che 
fperano iti ‘te . 

9. Cuftodifcimi da colo- 
ro , che nel perfeguitarmi 
refiftono alla tua delira , 
e ai dijegni , che bai f opra 
di me', cuflodifcimi , dico , 
dal lor furore come la pa- 
pilla dell’occhio tuo . 

10. Proteggimi , met- 
tendomi ai coverto folto 
1’ ombra delle tue ali con- 
tra gli empi » che ini coli 
mano d’ afflizione . 

11* Imperciocché i miei 
nemici han circondata 4 ’ 
anitra mia da tutte le par- 
ti » Si fon riempiti di graf- 
fo, e d' una profperità.,lhe 
pel tempo fìejjo rijiringe lo- 
ro le vtfcere , e gonfia iota 
il cuore , di maniera che la 
loro bocca ha parlato con 
orgoglio y e s è infoìente- 
mente vantata di eftermi- 
nar colui 1 , che tu onori del- 
la tua potente protezione. 

12. Con quefla idea mi 
aveano rigettato , e J cac- 
ciata da vicino ad ejfi . E 
non contenti d' avermi fpo- 
gliato di beni , e degli ono- 
ri , 

! 


t 


/V 

* 


Digitized by Google l 



4 6 


S A L M 


-f 

_ t , .»» 

;.i .. 

• . 

-i > 

\ V \ 


ij* Sufceperunt me ficut 
tea paratus ad pradam : & 
ficut catulus leoni s habitans 
in alidi tis . 


■' :t '■ 
! ■ 




14, Exurge, Domine , pra- 
ve™ eum , & fupplanta eum 
tripe animam meantf ab impioy 
frane am tuam ab inimici s 
mànus tua , 


15. Domine , à paucisdf 
terra divide eos in vita M m 


0 XVI. * 

ri y di cui godeva legitima- 
mente , ora mi perfeguitanp , 
e m’ attediano da tutte le 
parti per togliermi la vita y 
ed acciò io non isfugga lo- 
to , han rifoluto«di tenere 

1 loro occhi batti verfo la 
terra per 0 fervore la trac- 
cia de' papi miei , e per 
ifcuopriee i luoghi , in cui 
mèuritiro . 

'ffc. M’.hanno appettato 
per farmi perire come un 
leone , che è apparecchia- 
to a rapir la fua preda , 
e come un leoncino , che 
abita ne’ luoghi nafcotti , 
per ferprendere la preda , 
che vuol divorare . * 

145 Levati , 0 Signore, 
proteggimi conira dH mio 
nemico , previenilo , fa ca- 
dere lui fletto negli aguatiy 
che m ’ ha preparati , liberà 
la mia anima “ dal furore 
delh empio , e frappa la 
tua fpada dalie mani de’ 
nemici della tua delira , 
togli loro la potenza , che 
hai , loro data , e di - cui fi 
fervono per rovefciare i di- 
fegni y che hai / opra di me . 

15. Signore, feparali nel- 
la lor vita dal piccol nu- 
mero di coloro y che appar - . 
tengono a te dalla Terra. 
Sembra , che C hai di già * 
f eparati , 0 mio Dio , e che 
non àebban avere alcuna par- 
te ai beni eterni , che de fi- 


rum 


nt 


1 



DI D 

rum : de ah/conditis tuis a • 
dtmplttus e]l venttr forum. 




1 6. Saturati funt fittisi 
& dimìftrunt rtliquias fuas 
parvulis fuis : 
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ni a* tuoi eletti , per P ab- 
bondanza de beni ter 0 ^orali f ' 
che dai loro ; poiché il loro % 
ventre è ripieno de’ beni , 
che nafcondi qui baffo ne * 
tuoi teforì . > <• 

1 6. Son elfi (atolli, ed 
è loro defiderj fono Joddi sfat- 
ti pel gran numero de’ figli, 
che dai loro , t pel . piacere 
che hanno di vedere t che do- 


po aver con fumata, gfandj. 


i .■ 


17, Ego autem insufflila 
apparebo confpe&ui tuo : Ja- 
tiabor cura apparuerit gloria 
tua. 


ricchezze -con le fpefe eccej 
five , che bamo fatto , par 
foddisfqre le loro paffioni , ne 
hanno àncora lafciato de* 
redi conftderabili ai loro te- 
neri figli , 'ln ciò , 0 mia 
Dio , metton effi la loro fa- 
tuità . ' )' * ; 

17. Ma per me la m i* 
confifle unicamente nella /pa- 
ranza , che ho i che , compari 


rò innanzi a’ tuoi occhi 




nella giudizi a , che tu tri 
hai data , e nell' innocenza , 
che m'hai conferuata E 
farò pienamente faziato in 
tutti t defiderf del mio cuo- 
re , allorché ra’ avrai fatta 
comparire .la tua gloria 
( Ebr. r che la tua im- 
magine fdrà perfettamente 
ti innovata ) « A - ' ^ 
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Per la fine a David Servo del Signore , il. quale ha 
pronunciato >a gloria del Signore le parole di quella 
Cantico , nel giorno , in cui il Signore 1 * l}a' liberato 
dalle mani di tutti i fuòi nemici , e dalle mani rii 

Saulle, c ha detto:, . , ' 

*;’*•••/ * * * *« - . 

David ringrazia Dìo in quello Salmo di averlo liberato 
dal furore de' fiioi nemici . Vi fi veggon i diverfi fen- 
9 timenti cC amore r di timore , e df confidenza , die la 
potenza , la giujlróa , e la bontà di Dio debbono ifptrart. 


' . ' * * \ 

i; ,J [ \Higam te \ Domine , 
ìi ; - 1 3 fortitudo mea : Do- JL gnore , tu r che fei 
rfiinus firmamentum meum y tutta la mia forza. Il Si— 
&, refugium meum ìi & li- gnore è il mio fermo ap* 


r. TO tt amerò , .6 Si- 
' X gnore , tu r che fei 


herator meus . 

v .** • • *.* , > « v . • ■ 

x* ' *• V • , . , 

X. Deus meus adpitor meus 
& fperabo' ri ‘r eum . 

-j 


poggio , il mio refugio , il 
mio liberatore. . / 
x. Sì il . mio Dio è ii 
mio aiuto , ed io fpererò 
m lui 

3, Egli è il mio difen- 


PfoìèBor meus t & cornu 3, Egli è il mio difen- 
fàlutìs meà , & fufceptor fore , e la forza » da cui 
meus . ’y:' !- ' ’ ■ ' V ■ dipende il vigore della mia 

<■) V • falute. ' v. 

4 . Laudani invocabo Do- 4. Invocherò dunque il 

minum:& ab inimicismeis Signore, lodandolo , .e mi 
fqlvus ero. ^ !" faiverh da’ 1 mie 1 , nemici co- 

vi : * " ' me F ha fempre fatto . 

5. Circumdedehtrit me dot; 5. Poich} i dolori della 
lerts mortis : & tcrrentes ini- morte m’ hanno fovente !or- 
quitatif contur baverunt me. ‘prefo, e i torrenti dell’ 2- 

. (' •; -nkjuità , e del furore de ’ 
I > miei nemici , che ho' vedute 
pronti a piombare fc-pra di 
me , m’hanno riempito di 
6 . turbamento . • 
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6 . Dolores inferni circum- 
dederunt me : praoccupaverunt 
me laqueis morti * . 


7. In tribulatione mea in- 
vocavi Dominum ì <& ad 
Deum meum clamavi: 

8. Et exaudivit de Tem- 
pio fanSlo fuo vocem meam : 
& clamor meut incon/peBu 
tjus , ineroi vi tjn aurei ejus . 


9. Commotà ejl , & con- 
te ernu'u terra : fundamenta 
montium conturbata funt , & 
commota funt , quoniam ira- 
tus ejì eis. 

\ o. A scendi t fumus in ira 
tjus : & igni* à fatte tjus 
exarfit : carbones [uccenft funt 
ab eo . 

11. Inclinavit Ccelot ì & 
ckfcendit : & taligo fub pedi- 
bus tjus. 

12. Et af tendi t fuptr 

T om, JC. t b* 

♦ 
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6 . Sono (lato attediato 
dai dolori d’ inferno , ho 
provati gli orrori della tom- 
ba , ove mi fon veduto vi- 
cino a cadere ; poiché i lacci 
della morte fono flati refi 
innanzi a rret . 

7. Ma nell’ afflizione ho 
invocato il Signore , ed ho 
innalzate le mie grida al 
mio Dio; 

8. E dal fuo Tanto Tem- 
pio ha efaudita la mia ves- 
ce t e’1 grido, che ho fatto 
in fua prefenza , ha pene- 
trato fin alle fue orecchie, 
di maniera che ha rinnova- 
to in mio favore contea de 
miei nemici ciocché fatta 
avea altra volta contro gli 
Egiziani in fqvor del fuo 
popolo . 

9. Allora la Terra 'fi 
fmotte, e tremò , le fon- 
damenta delle montagna 
furono feoffe, e • vacillare- 
no, perché il Signoresca \ 
fdegnaro con tra di etti . 

10. Allora la fua colle- 
ra fe follevate il fuo fu- 
mo ; ed un fuoco divora- 
tore forti dalla fua faccia; 
i carboni ne furono accefi. 

• ir. Abbafsò i Cieli, e 
difeefe, avendo un’ ofeura 
nuvola Tomo de’ piedi per 
vedere i mali , con cui s' 
opprimeva il fuo popolo . 

, iq. E falì dopo fui Chet 
rubini ; e prefe il fuo. vo* 
,P lo 


■6 
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cherubini , <& volavit : vo- 
lavi fuper pennas ventorum. 

* 

i ?. Et pofuit tenebrai la- 
tibulum fuvm , in circuitu 
ejus tabernaiulum ejus : te- 
nebro/ a aqua in nubibus 
aeris . 

l 

14. Prie fulgore in con • 
fpe.Elu ejus nubes tranfterunty 
grondo , & carbones ignis . 

' 15. Et intonuit de Ccelo 
Dominus , O" altifftmus de- 
dii vocem fuam : grondo , 
0‘ caibones ignis. 

f 

‘ì • ‘ 

I 

1 6. Et mi [it fagittas 
fuas , & diffipavit eoi : ful- 
gura multiplicavit , & con - 
turbavit ees. 

17. Et apparuerunt fon- 

tei aquarum , & revelata 
funt fundamenta Otbis T er- 
rarum , - 


)8. Ab increpationt tua y 
Domine , ab infpir ottone fpi- 
ritus ira tua . 

• * * 1 1 • 

29. Mifit de fummo 

ac- 


O XVIT. 

lo , e volò falle ali de’ 
venti per andare a fuo foc- 
cor/o . 

13. Si nafcofe nelle te- 
nebre ; e li fervi dell’ ac- 
qua tenebrofa rinchiufa nel- 
le nubi dell’ aere , còme 
d’ una tenda , che II cuo- 
priva, e 7 naf condiva alla 
villa de’ fuoi nemici . - 

14. Allora le nubi fi 
fquarciarono per lo fplen- 
dore della fua prefenza , 'ed 
egli ne f e fortire della gran- 
dine ,ede’ carboni di fuoco. 

15. E ’l Signor tuonò 
dal Cielo ; 1 ’ Altilfimo fe 
fentir la fua ^voce collo Jtre- 
pito del fuo .tuono , e fe ca- 
dere della grandine , e de’ 
carboni di fuoco contro gli 
Egipani . 

16. Scoccò le fue faette 
contro di efft , e li diflìpò, 
fe balenar dappertutto i 
lampi fuoi , e li turbò, e 
li rovefciò co' fuoi fulmini . 

17. Nello Jieffo tempo le 
forgenti dell’ acque compar- 
vero nel fondo del Mar rof- 
fo , che s apri > per lafciar 
poffare il fuo popola , e Ifc 
fondamenta del vafto corpo 
della Terra furono ancora 
fcoverte . , . , 

1 8. T utto' ciò ft fece per un 
effetto delle tue minacele, o. 
Signore , per un foffio im- 
petuofo delia tua collera . 

19 . In quejia maniera yi 

. mio 
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accepit me : & affkmpfit 
me de aquis multa . 


l ' • • • 

20. Etipuit me de inimi- 
tìs meis j or ti (fimi s , & ab 
his , qui ederunt me : quo- 
ndam confortati funt fuper 
1 me . 

f , * 

I • . • 

1 21. Prtevenerunt me in 

' die affiiElionis mete : & fa - 
bìus efl Dominus proteÉlor 
meus . 

ì - ■ , • 

22. Et eduxit me in la - 
! titudinem : falvum me fe- 

i cit , quoniam voluit me. 

I j 

I 

i 2 3. Et retribuet mihi Do- 

tninus ftcundum jufiitiam 
meam , & fecundum puri- 
tatem manuum mtarum re- 
tributi miti : 

( . . . 

24. Quia eufiódivi vias 
Domini , nec impie gejfi a 
Deo meo . 

25, Quoniam omnia fu- 
dieta ejus in confptftu meo- 

& 
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mio Dio liberò altra volta 
il (uo popolo , e nella Uefa 
maniera oggi m ha manda- 
to il fuo Joctorfo dall’ alto 
del Cielo ; ed avendomi pre- 
fo per la mano, m’ha tira- 
to dalle profondità delle 
molte acque , in cui era 
qua fi fommer/a . 

so. Hammi liberato da 
traile mani de' miei nemi- 
ci , eh' erano fortiflìmi e 
da quei , che mi odiavano, 
e che m avrebbero fatto mo- 
rire \ poiché eran divenuti 
piit potenti di me. 

21. Poiché m’ hanno af~ 
fallato , e forprefo nel gior- 
no della mia afflizione , e ’1 
Signore sé fatto mio pro- 
tettore . 

22. M’ ha tirato dalle 
loro mani , e m’ ha pofto al 
largo, m’ha falvato per un 
effetto della fua buona vo- 
lontà per me, 

23. E così io ( pero , che 
il Signore mi renderà fem- 
pre fecondo la mia giudi, 
zia , e che. mi ricompenfe- 
rà feconda la purezza del- 
le mie mani; 

24. Poiché ho offervate 
le vie del Signore, e non 
mi fono abbandonato all’ 
empietà , allontanandomi 
dal mio Dio ; 

25. Conciofiachè tutti i 
fnoi giudizi fono prefenti 
innanzi agli occhi miei) e 

D * non 
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£7 jujlitias ejvs non reputi 
a me, 

26. Et era immaculatus 
cum eo : & obfervabo me 
ab inìquitate mea , 

* . t • % 

, ! 

X . 

27. Et retribuet mìhi Do- 
mtnus fecundum juftitiam 
meam : & fecundum puri • 
totem manuum mearum in 
con/pettu oculorum ejus . 

28 Cum /ancia fanttus 
tris, & cum viro innocente 
innocens eris : 

> . • 

. \ 29. Et cum eletto elettus 
tris : & cum pervcr/o p*r- 
verterti» , 

• * • \ 

/ 

, /■ • 


30. Quordam tu populum 
burnì lem falvum facies,: & 
ocitlo s fu per borum burnii 'ialite , 

31 .Quoniam tu illuminai 
lucernari meam , Domine : 
Deus meus , illumina tene- 
brai meas . 

, * » 

:■} ■■ 

32. Quoniam ai ta eripiar 


è 
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non ho rigettate da innan* 
zi a me le Tue leggi piene , 
di giuftizie. 

zó. E mi con ferverò /Ww*< 
pre puro con lui , ed avrà 
cura di guardarmi dal fon- 
do del peccato , che è ia 
me. • 

27. E’I Signore miren» • 
derà fecondo la *nia giudi- ' 
zia , e fecondo la purezza 
delle mie mani , che è pre- 
fetite innanzi agii occhi 
miei. . ; 

. 28. Poiché Signore tu fa» 
rai fanto con colui , che è 
fanto , ed innocente coli 1 
pomo , che è innocente . 

29. Tu farai puro , e 
/incero con éolui,cheè pu- 
ro , e fincero ; e riguardo a 
colui , la condotta di cut 
non è retta , tt condurrai 
con una fpecie di difjìmu- 
lazione 7 e di rigiro . 

30. Imperocché falverai 
il popolo, che é umile, ecj 
umilierai gli occhi de’ fu- 
perbi , " 

31. Ma tu lei , o Si- 
gnore, che accendi la mia 
lampada , e che mi commu - 
ni chi quani ho di grazie , 
e di lumi \ rifehiara , miq 
Dio, le mie tenebre. 

3 2, Perocché da te foto farò 
liberato dalla tentazione , e 
da' pericoli fin cui tnefpone il 
furore de miei nemici f e fo~ 
lamento col foccor/o del mio 
. . Pio 
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ò tentatiotoe , C?* «i Dto meo 
tranfgrediar murum 

% 

4 SS- Deus ‘rrnus im poi luta 
'vìa ejus : eloqui a Domini 
igne examinata : proteBor e/l 
*mnium fperamium in fe , 


34. Quon’um quis Deus 
pv.fter Dominum , av.t quis 
Dfus pvxttr Deum noflrum ì 

?5- Deus , qui prceeinxit 
me vèrtute , & pofuit itn- 
tnaculatam vi am me am . 

\ 

f 

3 Qui perfecit pedes meos 
ramquam cervorum , & fuper 
extei fa fi atutr\s me . 


3 Qui dotti tnanuS mtas 


ai 
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Dio jo patterò la muraglia, 
in cui fono come rinchiufo , 
e Tovefcerò le fortezze , in ' 
cut fi tredevan in ficurezza. 

Sì- Io fpero , che il Si- 
gnore m' accorderà quejla 
grazia , poiché la via del 
mio Diq è tutta pura . Le 
parole del Signore fono 
provate al fuoco, fono, tut- 
te vere , e fi avverano in- 
fallibilmente . Ora fecóndo 
It fue propie parole egli è 
il protettore di tutti colu- 
to, che fperano in lui , e 
rosi avendo pojla in lui tut- 
ta la mia fperanza , non fa- 
ri confufo , e mi darà la 
forza ì che non a f petto , che 
da lui fola . 

34- Imperocché qual al- ' 
tro Dio avvi , fuorché il 
Signore? e qual altro Dio, 
che il noftro Dio? 

^ 5 - Egli il Dio , che e 
m’ ha riverito di forra , 
che ha fatto , 'che la mia 
via é Hata pura , e fenza 
macchia . 

36 . Egli ha refi i miei 
. piedi così veloci ,■ che que’ 

de’ cervi per infegv. ire i miei 
nemici , e per falcarmi dal- 
le loro mani\ e mi ha tta- 
hilito fu gli alti luoghi , e 
mi vi ha fatto trovare un 
fi curo ritiro , 

37 . Egli é , che adde- 
fira le mie mani alla guer- 
ra , e fei tu , 0 mio Dio , 

D 3 «.li? 
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ad prcelium : & pofuifii , 
ut arcum arcurn , brachiti mta. ' 

f 7 

< / ' , , t 

39. Et dedijìi inibì prò- 

teBiónem falutis tute : & 
dextera tua fufcepit me . 


59. Et dt J ciplina tua cor- 
rexit me in finem: & di - 
fciplina tua ipfa me docebit . 


40. Dilata fli greffus meos 
fubtus me & non funi in- 
firmata vefiigia mea . 


41 . Perfequar inimica tne- 
os , & comprehendam illos : 
O' non cotivertar donec defi - 
ciant . 

40. Confringam illos , nec 
poterunt Jìare : cadent fub- 
tus pedes meos . 

45. Et prxcinxifli me vir- 
iate ad bellum ■ & fupplan - 
tafli infurgentes in me fub- 
tus me. v 

44. Et inimicos meos de- 
> di/li 


o \ xvir. 

die hai fatto delle mie 
braccia come un arco di 
rame , dando ad effe un* 
jorza fìr aordinari a . 

38. Tu fei ancora, che 
m’ hai data la tua prote- 
zione per falvarmi , e che 
m’hai foflenuto colla tua 
delira , allorché io era vici- 
no a foccombere fatto lo sfor- 
zo de ’ miei nemici . 

39. La tua difciplina , 

0 la tua fama legge m’ ha 
corretto , e m'ha iflruito 
fin alla fine ; e quella me- 
defima difciplina m’jillruirà 
ancora de' miei doveri , e de 
miei pericoli. 

40. Tu hai slargata fiot- 
to di me la llrada , in cui 
camminava , tu l' hai refa 
dolce , e facile , ed i miei 
piedi non fi fono fiancati t 
nè indeboliti. 

41. Laonde io infeguirò 

1 miei nemici di continuo , 
li raggiungerò , e non me 
ne ritornerò , che non l’ 
abbia interamente disfatti . 

42. Li romperò > e non 
potran tener fermo innanzi 
a me , caderanno fiotto de’ 
miei piedi. 

4}. Poiché tu m’hai in- v 
vellito di forza per la guer- 
ra, ed hai abbattuto fiotto 
di me que’ , che s’innalza- 
vano contra di me . 

44. Ed hai fatto rivol- 
tar le fpalle a’ miei nemi- 
ci 
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tifili mìhi ckrfum odien* ci innanzi a me , ed hai 

ics me difiperdidijii . efterrrinati coloro , che m’ 

' odiavano . 


45. Clamaverunt , necerat , 
qut falvos faceret ad Domi • 

num , nec exaudivit eos % 

* « 

« « 

• 1 

46. Et commimam eos 
ut pulverem ante faciem venti 
ut lutum platearum delebo 
eos • • 


4 7. Eripies mede contra- 
■dì Elioni bus popult : conjiitues 
me in caput gentium . 

48. Populus , quem non 
tognovi , fervi vi t inibi : in 
nudi tu auris obedivit mi hi • 


49- Filii alieni mentiti 
funt mi hi , filli alieni in- 
veterati funt , & claudica- 
veruni à fiemitis finis • 


l* 


. 45. Eflì h.in gridato 
domandar foccorfio , ma non 
eraci alcuno per falvarli ; 
fono fi indrizzati al Signore, 
e non gli ha efauditi. 

46. E così li -.romperò , 
e li dtj perderò come la poi-, 
vere , che trafporta il ven- 
to ; gii diftruggerò , e li 
farò [comparire comeiifan- 
go, ch’era nelle (Iracfe , • 
che è [iato calpejìatò , ed è - 
fiato tolto per ripulirle . * 

47. Allora, 9 ó mio Dio , 
mi libererai da quello po- 
polo rubelle , e mi (labi- 
lirai capo delle nazioni f 
che fon intorno a noi . 

. 48. xAllora potrò dire con 
verità : Un popolo , che non 
aveva conofciuto mi è (lato 
fottomeffo y mi ha^ ubbi- 
dito appena ha intefo, eh' 
io parlava ; 

49. In vece di che i Giu* 
dei y eh ’ eran mio popolo y e 
miei propr 'j figli , fon dive * 
nuli per me figli (tranieri , 
hanno operato riguardo a 
me con di (Emulazione , r Co- 
sì quefiii figli (Iranieri, ed 
infedeli fon divenuti vec- 
chi ; hanno zoppicato , e 
non hanno camminato dritto 
nelle vie loro , avendo la - 
fidate quelle y che Dio ave- 
va loro moflrate . 50 
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50* Vivit Dorninus , & 50. Viva il Signori , e 

’benediftus Deus rr.eus , & fi a benedetto il mio Dio 
exaltetur Deus j aiuti s me jc . il Sigàore , che è l' autore 

della mia falute, fia innal- 
•’-.'t, » ' ’ • sato /opra tutti • 

-51. djx vìwdi- 5 u . Poiché tu fei mio 

ctas mihi y & fubdis populos .Dio, che prendi cura di 
fub me , liberator meus de vendicarmi di quejia na - 
inimicis tneis iracundis , aio»? infedele , e fottometti 
• * ‘ l popoli., che rri hai dati 

- per eredità tu fei'/» fine , 
che mi liberi dal furore 
de’ miei nemici . 

; '52- Et ab infurgentibus 52. E così tu m’innal- 
in me exaltabis me : à viro zerai al di fopra di coloro, 
iniquo eripts tne\ .che fi levan contro dime; 

tu mi libererai dall- uomo 
>-. ; . ingiufto , ed empio * 

^.Proptereaconfitebor tibi 5£. Il perchè ti loderò , 
in nationibus Domine ; & o Signore , traile nazioni, 
nomini tuo p/almum dicam . e canterò un cantico- al de- 
coro del tuo nome ; 

, «$4. ■ Magni fitans Jalutes , .. 54 - -Alla glori* del Si - 

Regis ejus y &faeiens rnife- gnor e , che procura con tan- 
ricordiam Chrifiofuo David , ta diligenza la falute del 
femini ejusufquetn fxculum . fuo Re, e che fa mi feri- 

• ,/ « cordia a David fuo Crifio, 

e che da farà ancora alla 

,/ ua pofierità in tutti i fe- 
coli ./ 


sal- 
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S A L M O XVIII. 

Per la fine , Salmo di David . 

Il Profeta ammira là potenza , la fapienza , e la boati 
di Dio mani filata agli Uomini per le fue opere efpofle 
a ' loro occhi , per la legge data agli Ebrei , t pel Re - 
demore mandato al Mondo . 


i . Odi enarrant gloriam 
Dei y & opera marni- 
um tjus anr.untiat fxrmamtn- 
tum . 

2. Diti diei eruBat ver- 
bum , & nox nodi indicai 
fcientiam . 


Non funt loquela. , ne* 
que ftrmones , quorum non 
audiantur voces forum . 

4. In omntm tertam exi- 
tiit fonus eomm : & infines 
Or bis- terra nerba torum . 


I 


5 


t. T tieli raccontano I4 

JL gloria di Dio ^ t ’1 

firmamento pubblica 1’ on- 
nipotenza fua , che ri/plen - 
de nell'onere dellq lue mani. 

1 . Il giorno, che fuccede 
it regolarmente al giorno , 
annuncia quella medefima 
verità , e la notte /acce- 
dendo ef attamente alla not. 
te ne dà la cognizione a 
tutto /’ Univerfo . 

3. Di maniera che non 
v’ha lingua , nè differente 
idioma , da chi la lor voce 
non fia intefa . 

4. Poiché il loro ordine 

cojlante ed uni ferme , è come 
un foono forte , che s’ è in- 
tefo in tutta la Terra , e 
le loro moffe regolate fona 
come parole potenti , che fi 
fanno fentire fin alfeflremitd 
del Mondo, e che annun- 
ciano continuamente la gran- 
dezza Ja potènza ye la fapienza 
infinita del Dio , che P ha 
create , e loro ha impre/ft 
moti SÌ regolati. 3. 
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5 }ln fole pofuit Taberna - 
culum fuum & ipfe tam * 
quam fponfuS procederti de 
ihalamo fuo „• - .> 


f 

• * * 


» . 

« » » 

/ * • »' 

4 , 

^ | 

1 


-/ ó.Exaltavit ut giga ai ad 
turtenpam viam , à fummo 
Calo egreffio ejus 


• - . 


\ 0 

v 7. Et occurfus ejusufque 
ad fummum ejis : nec eji qui 
fa abfcondat à calore ejus. 


r • * 




ì, . s 


»* • « 


• ’ .Jv ' • 


•» £*■" • ( 
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?* r 
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J< 1 . 
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8. Le» t Domini immacu- 
lata convertens animai .* ttjli- 
monium Domini fi del e , fa- 


t . V> . ♦ 

N * 


^ r 




o xvrir. 

5* Ma quejlo Dio s) 
grande * f meraviglio fo ha 
particolarmente riabilito il 
• fuo Tabernacolo nel So’e, 
e fa principalmente rifplen- 
dere la fua gloria , e la fua 
maefià negli Jplendori di que- 
jlo bell * aflro, che limile ad 
uno fpofo , il qual forte 
dalla fua nuziale danza , 
compari f ce tutto brillante di 
luce nel Juo Oriente > 

6 . fs parte con ardore , 
per correre come gigante 
nella fua carrièra . Egli 
parte dall’ eftremità * dei 
Cielo , , 

*7- Èva fin ali 'altra e* 
flremità y fpandendo i fuoi 
. beni , e la fua luce [opra 
tutti 1 ' gli uomini ; di mà- 
. niera che non avvi alcuno, 
che fi nafconda al fuo ca- 
lore, ed a chi non porta la co- 
gnizione di Dio , che ha- 
voluto imprimere in lui i 
caratteri i pià f enfi bili del- 
la Divinità fua . Ma fe i 
Cieli e V Sole ci % conduco- 
no sì efficacemente alla co- 
gnizione di Dio , la Mgge , 

. che ha data a Mosè fui 
monte Sina ci conduce .an- 
cora pià efficacemente è 
8* Poiché la legge del 
. Signore è fenza macchia , 
converte gli animi , li ri- 
tira dal loro fmarrimento ' * 
li riconduce a Dio . Il te- 
(limonio del Signore è fe- 
dele 


DI D 

pientiam pneflans parvulis . 

9. Juflitia Domìni rebhe , 
Ixtificantes corda , praceptum 
Domini lucidum , illuminans 
oculos . 


10. Timor Domini fan • 
Slus y permanens in fxculum 
f acidi judicia Domini vera 
jujlificata in femetip/a . 

1 1 .Defiderabilia fuper au- 
rum , lapidem pretiofum 
multum : & dulciora fuper 
mejl , & favum . 

12. Etenim fervus tuus 
cujlodit ea y in cojìudiendis 
illis retributio multa. "> 


A 3. Delibi a quis in tei li- 
gie ? ab occultis meis munda 
me : & ab alieni s pane fer- 
vo tuo. 
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dele: da la Capienza y e P 
intelligenza agli umili , ed 
ai piccioli . 

9. Le giuftizie, ogli f la - 

luti del Signore fono ret- 
te ; fan nafcere la gioia 
ne’ cuori : il precetto “del 
Signore è pien di luce , t 
rifchiara gli òcchi : > 

10. Il timore del Signo- 
re è Canto , fuffifte in tut- 
ti i fecolì : i giudizj dei 
Signore fono veri , e pie- 
ni di giuftizia in loro fteflì. 

11. Son pii) defiderabili, 
che l’ abbondanza deli’oro , 
e delle pietre preziofe ; e 
più dolci , che non ^ il 
mele , e ’l favo del mele 
H piu eccellente . 

12. Laonde il tuo fervo 
gli oflierva con tutta P r at- 
tenzione , che gli poni- 
le , e nell’ enervarli fpera 
una gran ricompenfa ; ma 
non l' affetta che dàlia tua 
fola mifericordia ; 

,13. Poiché chi è colai , 
che conofce tutti i Cuoi 
peccati? e chi può creder/i 
fen^a peccati ? Purificami 
dunque ó mio Dio da quei, 
che mi Con nafcofti v tu che 
eonofci tutti i nafcondigli 
del mio cuore , e preferva 
il tuo fervo dalli corrompi- 
menti de ’ popoli ftranieri , e 
fopra tutto da quell' crgcg!io t 
che hai sì grandemente in 
orrore. 


>4 


14. 



( 


< 
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14. Si mei ^ non fuertne 
dominati , tunc immaculatus 
ero: & emundabor à delibo 
maximo . 

15. Et erunt ut compia - 
ceant eloqui a oris mei : 
med/tatio cordis mei in con* 
fpettt* tuo femper . . 

) 

« . ' : 

» t 

1 6 * Domine adjutormeus 
&. redemptor meus * 


1: 


1 « 


o xvm. 

74 * Se non ne fon do- 
minato , farò allora Tenia 
macchia, e purificato da 
un gran peccato . 

15. Allora le parole del- 
la mia bocca ti faran pia* 
cevoli ; com’ anche la me- 
ditazion fegreta dei mio 
cuore , che farà Tempre 
nella tua pretenda* 

, 1 6. Signore ni Tei il mici 
aulito , e 1 mio Redentore: 
da te afpetto quefle grazie y 
come da colui , che è ve - 
fiuto a tì [chi arar e le noflre 
tenebre , che tutto lo fplen - 
dorè delle tue opere non ave a * 
potuto dijjipare , e darci la 
forza * di ofervare i fanti 
fattiti , che la tua leene ci 
hain/egnati. . ' 



SALMO XIX. 

* 1 • • 1 

ter la fine , Salmo di Da vid é 

Pr 'l hÌm f he mlta bocc * àeì fuo popolo per ' 

domandato a Dio il felice fucceffo delle fue armi . La 

Che fa ferie fave per implorare il foccerfo di Dio per 
gli Principi CnJUant . , r 

». p X«“d[a: te domimi sin 1. TL Signore. ti efauJi- 
L * d,t ttwulationts: prò- J. fca , o Prìncipe .nel 
tegat te nome» Dei Jacob, giorno dell’ afflizione , 

< del combattimento ; il no- 
me , e la potenza del Did 
di Giacobbe ti protegga 
contea dì tuoi ^nemici . 

*• 2 . 
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DI DAVID 


1. Mittat libi auxilium 
de fatiti o r & de Sion tuta- 
tur te. 

3. Memor fit omnis f acri- 
futi tui : ( 3 “ holocaujlum tit- 
um pingue fiat . 

4. Tributi libi Jecundum 
cor tuum t & omne confili- 
um tuum confinaci. 

5. Lxtabimur in /aiutati 
tuo : & in nomine Dei no- 
liti magnificabimur , 

6 . Impleat Dominiti omnes 
petitiones tuas : none cogno- 
mi quoniam falrum fecit Do - 
minus CHRISJ (JM fuum . 


'» v 


7. Exaudiet tllum de Cacio 
fantio fuo : in potentatibus 
fai us dextertc ejus . 

8. Hi in curribus , & hi 
in equis : nos autem in no . 
mine Domini Dei nofiri in- 
vocabtmus . 


9 


2. Mandi egli il {occor- 
ro dal fuo luogo Tanto ; e 
dal monte di Sion , ove abi- 
ta , Ha il tuo difenfore . 

3. Si ricordi di tutti 1 
tuoi fagrifizj , e Tolocau- 
fto , che ora gli offri , gli 
fia gradevole. 

4. Ti conceda tutte le 
cofe fecondo il defiderio 
del tuo cuore , e compia i 
tuoi giudi difegni . . 

5. Allora noi ci ralle- 
.graremo della tua falute , 
è ci gloriaremo nel nome, 
e nel foccorjo del noftro Dio, 
che avrai ricevuto. 

6 . Il Signore dunque 

compia tutte le tue giufie 
domande ; noi ne lo preghia- 
mo con una intera 'confiden- 
za . Conciojfiachì ho cono- 
feiuto ora per le grazie , 
che Dio ci ha fatte , che il 
Signore ha falvato colui * 
che ha\ /celta per effere il 
Re del fuo popolo , e che ha 
unto perciò dilla [uà /aera 
unzione , , 

7. Efaudirà dal fublime 
del Cielo,!:/;e è il fuo Santua- 
rio , e 7 falverà dal furore 

.de' fuoi nemici colla forza 
invincibile della fua delira. 

8. Quelli confidano ne’ 
molti loro' cocchi , e quelli 
ne’ forti , e veloci loro ca- 
valli .* ma in quanto and, 
avrem ricorfo nell’ invoca- 
zione dei nome del Signor 

no- 
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noftro Dio ; e la confidenza 
' ' ' nella fua fovrana bontà fa- 

, rù tutta la nolira forza . , e 

• ' la nojìra fperanza . 

9. lpfi obligati funt , 9. iaon^ eflì fi fon tro» 

cectderunt : nos autem furrexi- vati come ligati ' nel giorno 
mus , & eretti fumus . . del combattimento , fon ca- 
duti fenza poterfi rialzare , 
ma noi ci fiam alzati dal- 
le noftre cadute , e fiamo 
.fiati raddrizzati, e raffoda- 
ti dalla potenza di colui , 
. 1 in cui avevamo fperato . 

* ^ 10. Domine , falvum fac ia. Signore falva così il 
' jRegem : & exaudi nos in Re, che ci hai dato , efa.u- 
die , qua invocaverimus te . difcici jempre nel 'giorno , 

che ti avremo invocato 
./ ptr luì* 


, S A- L M O XX. 

l ' v Per la fine. Salmo di David, 

Queflo Salmo è una continuazione del precedente . In quel - 
i lo David domandava a Dio la vittoria de fuoi nemi- 


, ci . In queflo lo ringrazia < 
viene perfettamente a Gesù 
monto , e domanda la fleffe 

I. in virtute tua 

JL/ làtabitur Rex : & 
fuper f aiutare tuum exultabit 
vebementer . 

C t 

f ; « - ’ 

2. Defiderium cordis ejus 
tributili ei : & voluntate la- 

•>« 4 

bio- 


I avergliela accordata . Con- 
Criflo , che trionfa del De - 
1 grazia per le fue membra. 

i.TL Re , o Signore fi 
X rallegrerà nella tua 
forza', e farà trafportato di 
gioja a motivo della falu- 
te , che gli hai procurato 
colla tua \ovrana potenza . 

2. In fatti tu gli hai 
accordato il desiderio del 
fuo cuore, e non l’hai de- 

lufo 
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b'crum ejus non fraudafli 
tum . 

. • 'V 

3. Quoniam pravenifii eum 
in bentdiElionibus dulcedintSy 
pofuilli in capite ejus coro- 
nata de lapide pretiofo . 

v. 

4. Vitam petiit a te: & 
tribui/li ei longitudinem die- 
rum in fxculum , £? in Jx- 
culum J acuii « 


5. Magna ejl gloria ejus 
in J aiutar i tuo : gloriam , & 
magnum decorem impones fu- 
per eum. y ^ 


6 . Quoniam dabis eum 
in benedi&ionem in fxculum 
fxculi : Ixtificabis eum in 
gaudio tum vultu tuo. 

7. Quoniam R“X fperat 
in Domino: & in mifericor- 
dia Muffimi non commove - 
bitur. 

. * • • ' * * 

8 Inveniatur manus tua 

omnibus inim'ùis tuis : dex-^ 
tera tua inveniat omnts , qui 
te oderunt . 


9. Pones eos 3 ut clibanum 
ignis 


■ 

<r 
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lufo della domanda delle 
fue labbra . Tu hai avan- 
zato ancora i buoi defiderj . 

. 3. Poiché l’hai prevenu-* 
to colle benedizioni , e con 
delle dolcezze ; hai porta 
fui fuo capo una corona dì 
pietre preziofc. 

4. Ha egli folamtnte do- 
mandato , che tu gli confer- 
vi la vita me’ pericoli , in 
cui fi ejponeva , e tu gli 
hai accordati de’ giorni , 
che fi rtenderanno in tutti 
i fecoli de’ fecoli , , 

5. La falute , che gli ' 
hai procurata, è accompa- 
gnata da una gran gloria : 
ma tu cuoprirai ancora il 
fuo capo di gloria più ri- 
fplendente , e gli darai una 
bellezza più meravigliofa i 

6 - Poiché lo colmerai 
delle tue benedizioni eter- 
ne , . e gli darai una gioja 
piena , e perfetta , moftran» 
dogli il tuo Volto y 

7. Mentre il Re fpera 
nel Signore , e appoggian- 
do fi fuila mifericordia del}’ 
Altirtìmo , non farà mai 
finoflo . 

8 . Sofiieni così , 0 mio 
Dio , tutti coloro , che f i fon 
fedeli y ed al contrario la tua 
mano s’ aggravi fopra de’ 
tuoi nemici . La tua delira 
fi faccia fentire a tutti co- 
loro , che ti odiano. 

9. Così farà , 0 Signore : 

tu 


V 


I 
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ignis in tempere vultus tuài 
Domjnus in ira fua eontur - 
babit eos : & devorabit tot 
ignis . 


10. TruHum eorum de ter- 
ra perdei : & femen forum 
a filiis hominum . 

« .v . , ‘ ■ ‘ ■ • ' 

11. Qtieniam declinaverunt 
in te mata : cogitaverunt con - 
fitta , qua non potuerunt fltt- 
bilire , 


in, Quoniam pones eos 
dorfum : in reliquia tuisprx- 
parabis vultum eoium , 


IJ. Exaltare ^'pomine .in 
vertute tua : cantabimus ì & 
pfallemus v<rtutes tuas . 


O XX. 

tu gli accenderai come un 
(prno ardente nel tèmpo 
che moftrerai loro il tuo 
vifo accefo * Alloro la col- 
lera del Signore li turbe- 
rà , e’ì fuoco li confumerà. 

10. Tu elierminerai i 
loro figli da full a terra , e 
la loro ftirpe dal mezzo 
degli uomini , 

11. Poiché han trava- 
gliato a far cadere tutte le 
forti de’ mali (òpra di te , 
e f opra de' fervi tuoi . Han 
concepiti contra di toro , e 
centra di te difegnl , che 
non han potuto efeguire , 
e che non efeguiranno mai . 

12. Conciofliacchè farai 
loro volger il dorfo, innari- 
zj le tue Armatele dilpor- 
rai il loro volto a ricevere 
qu e' col pi, che ti reftano a 
lanciar contra di loro . 

13. Innalzati o Signore, 
facendo comparire cosi la 
tua potenza contra de' tuoi 
nemici . Allora noi canta- 
remo le tue lodi , e pub- 
blicheremo co’noftri canti- 
ci il merttvigliofo del tuo 
fovraqo potere, 




SaL- 
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SALMO XXI. 

Per fa fine, Salmo di David, pel foccorfo del mattino. 

Tutto ciò , che i detto in quefio Salmo, conviene sì perfetta- 
mente a Gesà Cri/lo , che fembra non meno una profezia * 
* che una fiotta delle fue umiliazioni , delle fut .pene , “ 
della gloria , da cui fono fiate feguite . Quefìo Divi 
Salvatore ne pronunziò le prime parole , fiondo Julia Croce • 


i. T'\E«f , Deus, meus . 

8 J refpict in me , quare 
me dereliquifìi ? longe à fa- 
iute mea verbo delitturum 
m torum . 


B» Deus meus , clamalo 
per diem , & non estaudies.' 
& netto, & non ad infi- 
pientiam mihi . 


3. Tu au(em in fantto ha- 
bitat y Laus 1 frati. 


4. In te fperaverunt patres 
noflri : fperaverunt , & li - 
ierajii eos . 


* 4 d te tlarmvtrunt , 

J Tom. X. & 


1. Dio, 0 mio Dio 

V^jr volgi .fopra di me 
i tuoi fguardi . Perchè m’ 
hai tu abbandonato ? £e 
grida de’ peccati miei , che 
s' innalzano fin a te , fon 
cagion , che la falute è ben 
lungi da me. 

2. Mio Dio .io griderà 
tutto il giorno ,e ta non 
mi efaudirai ; griderò nella 
notte , e non mi afcolte- * ' 
rai : intanto non mi s’ im- 
puterà a follìa /’ invocarli 

con quella perftveranza .. 

3. Poiché in quanto a 
te, tu abiti nel luogo Tan- 
to , da cui pronto Jet a J oc- 
correre quei, che a te ricor- 
rono ’ e tu f/t la lode , e 
b gloria d’ Ifraele per la 
protezione, che gli hai fem- 
pre accordata . 

4. In fatti i noftri padri 
hanno lperato in te ; vi 
hanno fperato in tutti i pe- 
ricoli , in cui fi fon trovati , 
e tu ne gli hai liberati . 

5. Haono gridato a te 

£ ne' 
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funt .* in te ne maggiori loro pericoli , e 


66 

O*.. [alvi fatti 
fperaverunt , & non funt con - 
{ufi. 

, / . 

i 

• 6 . autem fum vcrmis 

& non homo : opprobrium 
lominum , & abjettioplcbis ; 


7 , Omnes vi dentea me s 
deriferunt me : locutt funt 

labtìs | CF maverunt caput , 

t % t “ . 

N • 

\ » 


fi ,■ Speravi t in Domino , 
ifipìat eum : falvum faciat 

eum , quoniam vult eum , 

* • • « 

- gf Quoniam tu es , qui - 
extrax'tjii mede ventre :fpes 
mea abubertbus matris me*. 


io. In te projettu*' fum 
ex utero: de ventre ma tris me® 
Deus meus cs tu 3 ne dtf cef- 
foni à me • 


il, Quoniam tributava 

pro- 


fono (tati falvati . Hanno 
fperato in te , e non fono 
rimarti cònfufi nella loro 
fperanza , 

6. Ma in quanto 'a me 
io fono innanzi a te * come 
un vernieri terra, che tu? 
rigetti y e non più un uo- 
mo , che ti è caro ; io fono 
anche l’ opprobrio degli uo- 
mini , e ’i rifiuto del popolo. 

7 . Tutti quei , che mi 
veggono in quello fiato 
han beffeggiato per la con * 
fidenza y che ho avuta inte\ 
ne han j>arIato con oltrag * 
gio , ed hanno fcort.a la te- 
fU , infunandomi , 

8. E dicendo:EL%V\h* fpe- 
rato nel Signore : il Signo- 
re il liberi ; il falvi ora fe 
V ama , come ci ha detto , 

9. È' vero , Signore , che 
ho fidato fui tuo amore , poi- 
ché tu fei , che rrT hai ti- 
rato dal ventre di mia ma- 
dre; e tu fei^ flato la mia 
fperanza nel tempo, in cui 
fucchiava le mammelle. 

10. Mi gittai nelle tue? 
braccia al fortir dal fuo fo- 
no 3 pofi dh allora la mia 
fperanza in te; e tu fei fia- 
to il mio Dio y e 7 mio 
unico protettore dacché la* 
feiai il feno di mia ma- 
dre. Non ti ritirar dunque 
al prefente da me - 

ri. Poiché l^afflizion s? 

avr 



1 
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proxtma tft : quoniam non efl 
qui adjuvet . 

1 2. Circumdederunt me 
vituli multi : tauri pingue* 
obfederunt me . 


13. Aperuerunt fuper me 
os fuum , ficut leo tapiens , 
CT rugiens . 

i^.Sicut aqua effùfus fum y 
& difperfa funt omnia offa 
enea , r 


» 15. FaElum efi cor me una 

i tàmquam cera liquefcens in 

medio ventri s mei . 

1 -» ' 

> 1 6. Aruit tamquam tefìa 

i- virtù s mea , & lingua mea 

• adhjcfit fauci bus meis : & 
1 in pulverem morti s deduxifti 

j me . 

!» 

17. Quoniam circumdede - 
l runt me cane s multi : con- 
. cilium malignantium ob/edit 

1 me . 


! • 1 

18. Foderimi manus me as 

I . • „ 

& 
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avvicinale non avvi chi 
mi a flilla nel pericolo , ir. 
cui mi trovo , 

1 2» Concioffiachè un gran 
numero di vitelli furiofi ; 
m’hanno circondaro ; ed j , 
miei nemici fimiti a' tori 
graffi m’ hanno alfediato da 
tutte le parti . 

13. Hanno aperta la lo- 
ro bocca per divorarmi , 
come un leone rapace , e 
rughiante , 

1 4. Al loro avvicinarli 
me ne fon fcorfo come l* 
acqua , fon venuto meno , e • 
il timore , da cui fono Jlato 
prefo , m ban cagionato un 
sì gran tremore , che tutte 
le mie offa fi fono slogate. • 

15. Il mio cuore in mez- 
zo alle, mie -vilcerc è di- 
venuto fimile». alla cera. , 
che fi liquefa . 

\6. Tutta la mia forza 
s'è diffeccata come la ter* 
ra ,.cAe è cotta .al fuoco : la 
mia lingua ^ rimafia at- 
taccata al mio palato ; «. 
finalmente m’ hai condotto 
fin alla polvere del fepolcro. 

17. Poiché io fono (tono 

circondato dalla moltituJi-ie 
de' miei nemici , come da un 
gran numero di cani arrab- 
biati \ un’ afiemblea di per- 
fone ripiene di malizia , 
m’ hanno affediato , „ 

18, Hanno traforate eoa 
chiodi le mie mani , ed i 

E 2 miei 
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CT pedes meos : dinumera- 
verunt omnia offa mea . 

19. Jpft vero cenfidercrve- 
nmt , &' infpexerunt me : 
diviferunt /ibi veftimenta mca 
& fuper vefiem meam mi* 
ferunt forum . 


sto. Tu a ut erti , Domine , 
»e tlongjveris auxilium tuum 
à me: ad defenfwnem meam 
tonfpice . 

1 

. : t • 

% t ; * 

21. Erue à [rame a , Deus 

animam meam : & de manu 

eanis unicum meam ; 

. « , t ' 

• r • t • 

77 . Salva me ex ore.leo- 
nis:& a cornibus untcornt- 
tt m bumilitatem meam . 

§5. N'arrabo nome n tuum 
fra tri bus meis : in medio eccle- 
f;jt laudalo te . 

24. Qui timetis Dominum 
laudate eum : univerfum /*- 
men Jacob glorificate eum . 

*5 


O XXL 

miei piedi , ed hanno tal. 
mente lacerata la mia carnc t 
che hanno contate le mie 
offa . 

19. Han prefo piacere a 
riguardarmi , e confiderar- 
mi in quefìo flato , in cui 
la loro crudeltà rrt uvea ri - 
dotto , e dopo avermi fpr* 
girato y hanno divifi i.miei 
abiti , ed han gittata la 
forte fulla mia vede , per 
vedere a chi toccherebbe. 

10. He J offerti tutti que- 
fti mali jenza mormorazione 
0 reftflenza- ; ma per te , o 
Signore j a cui la vendetta 
ì ri [erbata , non allontana- 
re da me la tua affìltenzai 
rivolgiti a difendermi . 

. 21. Libera la mia anima 
o mia Dio dalla fpada y cht 
la injìegue , libera dalla po- 
tenza del cane la mia a - 
renna , che è fola , unica , 
ed abbandonata . 

22; Salvami dalla bocca 
del leone , e dalle . corna 
de’ liocorni ; abbi pietà eli 
me in quello (lato d’ umi- 
liazione , in cui fono . 

2?. cèfi iota io farò cono- 
feere il tuo nome a’ miei 
fratelli ; pubblicherò le tue 
lodi in mezzo all’affemblea 
de popoli . 

24. Dirò loro : O voi , 
che temete il Signore, lo- 
datelo tutti ; glorificatelo 
voi tutti, che fiete della 
ilirpe di Giacobbe -, 25 
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2<j. Timeat eum cmnefe- 
men I frati: quoniam non fpre- 
vìt y neqtle defpexit depreca - 
tionem pauperts » 

26. Nec avertit faciem 
fuam à me : & curri ilafna- 
rem ad eum , ex taudivit me . 

27. Apud te laus mea in 
ecclefia magna : vota mea 
teddam in conjpeBu timen- 
lium eum . ' 


28. Edent peupertf , & 
faturabutìtut .* & laudabunt 
Dominum , qui requirunt eum 
vivent corda eirum in fxctt- 
lum f icadi * 


29. Reminifcentury & con 
verte» tur ad Dominum uni- 
•ùtrft fine s Terrxf 

30. Et adorabunt in con- 
fpeElu tjus uni ver J* famifi a 
gentium . 

31. j Quoniam Domini ejì 
Regnum ; & ipfe domina- 
bili Gentium . 


5 T 

3** 
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25. Sia temuto da tutta 
la pofterità d’Ifraele , ‘poi- 
ché non ha difpreggiato , 
nè fdegnata F umile fup- 
plica del povero, 

26. Non ha rivoltato da 
me il fuo volto , ma ham- 
mi efaudito allorché io gri- 
dava a lui . 

27. Tu farai , 0 mio 
Dio , il foggetto delle mie 
lodi in una sì gran aflem- 
blea , io adempirò i miei 
voti y che ho fatti al Si- 
gnore in prefenza di coloro, 
che lo temono . 

28. I poveri mangeran- 
no la carne delta vittima , 
che gli avrò offerta in fa~ 
grificio y e ne faran fatollij 
e quei , che cercano ‘il Si- 
gnore, lo loderanno con me y 
per le grazie , che m' avrà 
fatte ; i loro cuori pieni di 
gioja , e di ri cono feriva vi- 
reranno in tutta l’eternità. 

29 . La Terra in tutta la 
fua eftenfione fi ricorderà 
delle bontà y che avrà avute 
per me , ed ella fi conver- 
tirà al Signore. 

50. E tutti i popoli dif- 
ferenti delle nazioni faran-» 
no nell’ adorazione nella fua 
prefenza . 

31, Poiché riconofcerannoy 
che il Regno , e la fovrarti « 
tà appartiene al Signore, ed 
egli è , che regnerà fulle 
nazioni . 

E 3 3*. 
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32. Manduca veruni , O* 
aàoraverunt omnes pingue! 
T erra : /» confpeBu ejus co- 
dent omnes , dejcendunt 
in Terram . 


55. Et anima mea illi 
vivet : & femen meum Jet- 
viet ipft . 

44. Annuntiabitur Doma- 
no generano ventura : & an- 
nuntiabunt Cali jn/litiam 
e/us populn , qui nafceiur , 
fecit Domimi! . 


O XXI. . 

^2. Allora farà vero il 
dire : Tutti i ricchi della 
Terra, ro»»« i poveri , han- 
no mangiata la vittima , che 
ì fiata offerta al Signore , e 
/'hanno adorato , e tutti 
quei , che dìfeendono nella 
Tetra per la motte cade- 
ranno un giorno nella Tua • 
prefenza , fia per adorarlo 
eternamente nel Cielo , fia 
per efjergli eternamente [og- 
getti nelP Inferno. 

53. Intanto l’anima mia 
vìvrà per lui nella gloria , 
e la mia fìirpe il fervirà 
nella T erra . 

34. Poiché la pofterità , 
che dee venire fard dichia- 
rata appartenere al Signore 
e i Cieli annunzieranno la 
fua giuflrzia al popolo, che 
deve nalcere , al popolo , 
che è (lato fatto pel Signore, 
che l'ha creato colla fua poten- 
za sformato colla fua grazia , 
fanti ficaio col fuo [pitico. 


SALMO XXII. 

Salmo di David . 

David efprime perfettamente in queflo Salmo i f entimemi 
d' un anima , che Dio fìeffo conduce , e che nutrifee 
colla fua parola , e colle fue i/lruffioni . 

I. TXowinwf regit me ■,& i.TL Signore b il paflore t 
I J nihil mi hi deerit : JL (he mi conduce . Nien- 

in te 


Digitized by Googt 


DI D 

in loco pafcux ibi me collo- 
cavie . 

2. Super aquam refeElio- 
nis educavit me : animarti 
me am converti t . 

3. Deduxit me fuperfemi- 
tas juftitixj propur nomen 
fuum . 


4.' Nam & fi amhulaviro 
in medio umbra morra - , non 
ùmtbo mala : quoniam tu 


meatm et . 


é Virgo tua baculus 
luus , ipfa me coitjolata flint . 


< 


) 


6 . Paraflt w confpeB» 
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te potrà mancarmi ; egli 
m'ha Inabilito io un luogo 
abbondante di pafcoli . 

2. M’ ha. allevato vicino 
d' un' acqua, che mi nu- 
trice , e mi fortifica nel 
tempo Jle(Jo j egli ha con- 
vertita 1’ anima mia . 

3. E dopo averla ritirata 
dalle vie dell' iniquità , ove 
mi fono fmarrito , m’ ha con- 
dotto per gli Cernieri della 
giuttizia per la gloria del 
luo nome , e per fare ri- 
fplendere in me le ricchezze 
della fu a grazia e f abbon- 
danza delle fuf mifericordie. 

4. Quejli atteflati della 
bontà del mio Dio m' ifpi- 
ram una confidenza , che 
niente farebbe / muovere ; 
poiché quand’anche cammi- 
nati! in mezzo all’ ombra 
della morte , non temerei - 
alcun male* poiché sicché 
fei meco. 

5- E di più la tua ver- , 
ga , e ’l tuo battone fono 
itati per fne il loggetto d’ 
una gran Confolazione . la 
gli\ ho riguardati come le 
armi che mi mettevano al 
coverto del furore de' miei 
nemici . 

6 . Ma- cibi die aumenta 
ancora la mia confidenza , é, 
che hai preparata una ta- 
vola innanzi a me, ove io 
trovo una mettitura , che me 
comunica tutta la forza , 

meo . È 4 ài 
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meo menfam , adverfus eos , 
qui ttibulam me . 

7. Impinguafli in 0 Ito ca- 
put mtum : & calix mette 
inebriane quam predarne eji ! 


8. Et mifericorditttua fub- 
fequetur me , omnibus die - 
bus vitti mete . 


9 Et ut inbabitem in do • 
tno Domini , in longitudinem 
dierum . 


O XXII. 

di rui ho bi fogno per foflr- 
wrmi corina gli sforti di co- 
loro , che mi perfeguitano. 

7. E to hai tinta lamia 
teda con un olio confagra- 
to , che rrì affi cura la coro- 
na , che mi prometti . O mio 
Dio quanto è mcravigliofo 
il mio calice , che ha for- 
za d’ inebriare ! e la por- 
zione, che mi drfìini , quant' 
è capace di farmi dimenti- 
care tutti i mah , che /offro 
prima d' ottenerla*. 

8. Ma ciò , che mette il 
colmo alla tua bontà , alla 
mia gin/a , e alla mia ri- 
xonofcenxa , fi è, che la tua 
mifericordia mi feguira tut- 
ti i giorni della mia vita, 
e mi farà camminare collan- 
temente nelle vie della ve- 
rità , e della giufìizia , 

9. Acciò io abiti lun- 
ghiflìmo tempo nella Cafa 
del Signore, e goda eterna- 
mente della fua divina pre- 
fenza . 


SALMO XXIIL 

Il primo della Settimana , Salmo di David. 

Il Profeta ri raporefenta in queflo Salmo l'entrata trion- 
fante di Gesù Cri fio nel Cielo, e la Santità, che dtbbon 
avere full a Terra colore , che defiderano reflarvi con lui. 


1. T"N 0 »iW efì 'terra, & i. T A Terra , e tutto 
XJ plenitudo ejus’.Ótbis JL i ciò , th’ ella corr- 
er- ’ tie- 


t 

\ 

l 


Digitized by Goo; 


1 


r 


D I D 

tttrnnm , & univerfì ± qui 

hdbitant in eo * ■ 

» * * 

\ . i 

2. Qpiìa ipft fuper maria 
fundavit eum: & fuperflu - 
mina pra par avi t eum . 


3. 2.H/J afiendet in mon- 
tem Uomini : aut quis Jlabit 

' in loco fantlo ejus ? 

* 1 

4. I nnocens manibus , & 
mundo corde , qui non acce - 
pit in vano animam fuam , 
nec juravit in dolo proximo 
fuo . 

# 

r- • 

5. Hic acci pi et benediBìo- 
nem à Domino : & miferi - 
cordiam à Deo f aiutati fuo , 

6 . Hxc eft genera ti 0 qua- 

rerìtium eum y quarcntiumfa* 
ciem Dei jacob / * 


• 7 %Attollite porta s, primi - 

pe*> 


y 
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tiene, appartiene al Signo- 
re.^/ tutta la Terra , e 
tatti coloro , che 1 abitano 
appartengono a lui ; 

2. Poiché egli è , che 
V ha creata y che T ha fon- 
data fopra de 1 mari , e che 
l’ha (labilità fopra de 1 fiu- 
mi . Intanto di quejla gran 
moltitudine cT uomini , che 
gli appartengono, ve ne fon 
pochi , che fiano degni d'ac~ 
coflarfi a lui . 

3. In fatti chi è , che fa- 
lirà fui monte dei Signor 
re ? 0 chi dimorerà nel 
fuo fanto luogo? 

4. Quelli Jarà colui , le 
mani di cui fono innocen: 
ti y e ’l cuore del quale è 
puro , che non ha prefa 
la fua anima in vano , nè 
fa un giuramento falfo y ed 
ingannevole al fuo prqffimo. 

5. Quelli riceverà dal 
Signore la benedizione , e 
otterrà la mifericordia da 
Dio fuo Salvatore» 

6. Tal* è la flirpe di co- 
loro , che Jo cercano fitu 
cer amente , di coloro , che 
cercano ài vedere la faccia 
del Dio di Giacobbe. EJfi 
han cura di conjervarft in 
quejla innocenza , ed in que - 
fi a purezza . 'Ad e (fi appai •- 
tiene d' accompagnare il Si - 
gnore nel fuo trionfo . £c- 
cogli che fi avanzano con lui . # 

7 . Alzate dunque le vo* 

fi re 
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per , vefìras , & elevamini 
porta atemale s? & tntroi- 
bit Rex gloria . 


8. Quir e/l ifle Rex glo- 
ria ì Dominus fortis , & po- 
tetti .• Dominus potens in 
pralio . 

9. Attollite portas , prin- 
àpes , vi/lras elevamini 
portò aternales : & introibit 
Rex gloria . 

10. Quii eft i/le Rex glo- 
ria ? Dominus vittutumip/e 
e/i Rex gloria . 


O XXIII. 
lire porte, o Principi, che 
vegghiate alla guardia del 
fuo T abernacolo ; e voi por- 
te eterne alzatevi , per la- 
fciar entrare il Re della 
gloria , e quei , che F ac- 
compagnano . 

8. Chi è quello Re del- 
la gloria ? Il Signore , che è 
veramehte forte , e poten- 
te , il Signore , che è po- 
tente nella guerra . 

9. Alzate le vollre por- 
te o Principi , e voi porte 
eterne alzatevi, per lafciar 
entrare il Re della gloria. 

10. Chi è quello Re 
della gloria? Il Signore, il 
Dio onnipotente, egli Hello 
è il Re della gloria. 




SALMO XXIV. 


Per la fine , Salmo di David. 

» I . ' 

Il Profeta mo/lra qui i /entimemi di confidenza , d' umil- 
tà , e di penitenza , con i quali fi deve ricorrere a Dio 


in tutte le avverfià . , 

I. A D te, Domine i ie- 
vavi animam meam : 
Deus meus , in te confido- , 
non erube/cam : 

2. Neque irrideant me 
inimici mei ; etenim univer- 

fi 


1, TO ho innalzata la 
X mia anima verfo di 
te 0 Signore, io metto la 
mia confidenza in te mio 
Dio . Non permetter, eli* 
io cada nella confufione , 

2- Nè che i miei nemi- 
ci fi burlino di me . Spero 
que/la grazia dalla tua bon- 
tà 
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fi , qui fuflinttU te , non 
confundentur . 

3. Cenfundantut onines 
iniqua agentts , (upervacue . 


4. Vias mas , Domine , 
demonjira mihi femitas 
tuas edoce me . 

5. Dirige me in veritate 
tua , & dece me : quia tu 
et Deus falvatcr meus , < 5 * 
/£ Jujlinui tota die . 

6 . Reminiftere miferatio- 
num tuarum , Domine , & 
miferiiordiarum t-uarum , qux 
k Jxculo Junt . 

7. Dtlicla juventutis mea, 
& ignorantias meas ne' me- 
ni inerì s . 

8. Secunàum mi j tricot* 
di.;m tuam memento mei tu : 
prt.pter bonitatem tuam , Do - 
mine . 

9. Dulcis , reEìus Do- 
minus : propter hoc legtm 
dabit delinquentibus in via. 


io. Diriget manfuttos in 
fiidtcio : & d'jcebtt mitts 
vias luas . 

1 1 
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rà , poiché tutti quei , che 
ti afpettano con pazienza , 
non faranno éonfufi. 

5. odi contrario liano co- 
verti di cotifufiorte que* , 
che commettono l’iniquità, 
t che mi perfeguitano lenza 
motivo. . 

4. Moltrami , Signor , le 
tue lìrade , ed infegnami i 
tuoi lentieri f acciò io non 
cada traile toro mani . 

5. Menami nella Jìrada 
della tua verità , iflruifci- 
mi , poiché tu fei il Dio 
mio Salvarore,ed io ti ho 
appettato con cojlanza in 
tutto il giorno. 

6 . Ricordati delle tue 
bontà , 0 Signore , e delle 
tue mifericordie , che hai 
fatte comparire ih tutti i • 
tempi . 

7. Non ti ricordare de’ 
falli della mia gioventù , ' 
nè delle mie ignoranze. 

8. Ma ricordati di ma 
fecondo la tua mifericor- 
dia , ricordatene , Signore , 
per la tua bontà. 

9. Il Signore è pien di 
dolcezza , e di rettitudine, 
e perciò darà a que’, che 
peccano, la legge , che deb- 
bono ftguire per rientrare 
nella Grada della falute . 

10. Egli menerà ancora 

nella giuftizia que’ , che 
fon docili , infognerà le fue 
vie a que’ y che fon man- 
fueti. ir 
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' ri. Uni ver f ce vice Demi - 
ni , mi ferì cordi a y & veritas y 
requtrentibus teftamentum 
tjtts , & teftimonia ejus . 

12. Propter nomtn tuum. 
Domine , propitiaberis pecca - 
fa meo : multum eft enim . 


13. Qj'is eft homo , 
timet Dominum ? legern jìa- 
tuie ti i» tirf , elegie . 


, 14. Anima ejus in bcnis 
demcrabitur : CP {àmen ejus 
heercditabit terram . 


15. Firmamentum eft Do- 
minus timentibus eum : & 
teftamentum ipftus , «t 
nifeftetur illis . 


16. Oculi mei ferhper ad 
Deminum : quoniam ipfe 

evei- 


0 XXIV. 

'ir. Po/V/j.? tutte le vie 
del Signore fono; mi feri- 
cordia, e verità per coloro, 
che ricercano la fua alle- 
anza , ed i fuoi precetti . 

12. Signore, tu mi per- 
donerai il mio peccato pel 
decoro del tuo fanto nome, 
tu thè lo perdonerài , dico , 
poiché è grande , e farà 
comparire con più fplendore 
la grandezza della tua bontà. 

13* In fatti chi è 1 ’ uo- 
mo , che feme il Signore, 
e che offendo ritornato a lui 
con un ftncero pentimento , 
ne fia ftato rigettato ? Al 
contrario egli gli ha pre- 
fcritta la legge , chi dive 
feguire per camminare co- 
Jìantemente nella via della 
giujiizia , che ha fcelta * 

14. E la fua anima re- 
itera tranquillamente ilei 
godimento de’ beni , che ha 
ricevuti dal Signore , e la 
fua ftirpe avrà per eredità 
la Terra , che il Signore 
gli avrà data. 

15. Poiché il Signore è 
il fermò appòggio di que’ , 
che lo temono , e dà la 
fua legge , ed il fuo tefta- 
mento peq manifeftàrfi ad 
eflì , e per far lor conofcere 

1 foccorji , ed i beni , che 
deùbon af pettate dalla fua 
bontà t 

16 Laonde i miei occhi 
fon Tempre innalzati al Si- 

gno- 
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v illet de laqueopedts meos- gnore , poiché egli è , che 

tirerà il mio piede dal lac- 
cio , che mi {iato tefo . 

17. Refpice in me , & \j. Riguardami dunque , 

mi [etere mei : quia unicus , Signore, ed abbi compaia 
& pauper fum ego . fione di me , poiché fon 

folo , povero , ed abban- 
donato . 

18. Tribulationet cordis 18. Le mie afflizioni fi 
mei multiplicata Junt : de fon moltiplicate nel fondo 
necejfitatibus rotti erue me . del mio cuore . Liberami 

dalle neceflità , in cui fon 
ridotto . , 

to. Vide humilitattmme - 19. Riguarda Io flato sì 

am y & la harem mtum : & umiliato, e sì penofo , in 
dimitte untvtrja dettela mea. cui mi trovo , e rimettimi 

^ tutti i miei peccati , cha 
• fon la cagion de' moli miei.. 

70. Re f pict inimicai meos, 20. Riguarda i miei ne- 
quoniam multiplicati funt , mici , confiderà quanto è 
& odio iniquo oderunt me. grande la lor moltitudine, 

e quant’ è ingiufto l'odio, 
che mi portano ' 

21. Cuflodi animam me» 21. Cuftodifci. la mia a- 
am , ($* erue me : non eru - nima aal lor furore , e li* 
Lefiam quoniam jpetavi in te. berami dalle lor mani , non 

permettere, eh’ io arrolflfca 
dopo avere fperato in te . 

22. Innocentes , & refti 22. Gl’ innocenti , e quei, 

adhxferunt tnibi : quia fitjii- ch'hanno il cuore retto, fon 
nui. te . \ ' rimafti uniti a me , poiché 

han veduto , che ho afpet- 
tato con pazienza , e non 
han dubitato , che tu afiol. 
tajfi favorevolmenee le di Si- 
mulazioni d' un cuore , che 
mette tutta la fua confiden- 
za in te . 

ij. Libera ìDeu^ yl/rae/y 23. Abbi dunque pietà dì 
ì me : 0 mio Dio , e libera 

ex lf* 
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ex omnibus tribulationiùus. Iiraele da tanti motivi d’ 
fuis . > ' ' afflizione t da cui fi vede 

cpprejfo a cag'ton mia . 

SALMO. XXV. 

' Per la fine, Salmo di David , 

k • \ 

11 Profeta prende Dio a tejìi monto della fua innocenza j e 
lo J congiura di non condannarlo cogli emp) . 


1. T Udica me , Domine , 
I i juoniam ego in inno • 
tenti a mea ingrejfus fum : 
& in Domino fpergns non 
infirmabor . 


1. Proba me , Domine , & 
tenta me t :- ut* tènes meos , 
& cor meuto . 

3. Quoniam mifericordia 
tua ante oculos meos eli : & 
compiaciti in ventate tua . 

*» 

4. Non fedi cum concilio 
vanitatis : & cum iniqua 
gerenttbus non introibo . , 


Odivi ecclefiam mali- 
gnai 


i, /Giudicami Signore. 

V_J 11 tuo giudizio non 
può effere , che vanta gioff- 
fimo per mf , poiché io ho 
camminato nella mia in- 
nocenza , ei avendo porta 
la mia fperanza nel Si- 
gnore ,non farò indebolito, 
nè Jcoffo « . 

2. Sperimentami dunque. 
Signore , e fcandagliami , 
brucià le mie reni , e’1 mio 
cuore ; {pero , che non tro- 
verai niente d' impuro . 

3. Poiché la tua mife- 
ricordia è fempre innanzi a’ 
miei occhi , ed io metto 
tutta la mia gioja nella 
tua verità. 

4. Non mi fono feduto 
nell’unione della moltitudi. 
ne di coloro , che amano la 
vanità e la menzogna , e 
non entrerò nel luogo ove 
fon que’ , che commetto- 
no l’iniquità . 

3. Odio r artemblea de’- 

le 
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gnantium : V cum impiis 
non (edebo, 

6 . Lavabó inter innocen - 
tts manus meas : & cir- 
cum àabo Altare tuum , Do- 
mine : 

7. Ut audiam vocem lau- 
di s , & enarrem univerfa 
mirabilia tua , 

8 . Domine dilexi deco - 
rem domus tux , & locum 
kebitationis glorile tute , 

9. Ne perdas cum impiis , 
Deus , animam meam , & 
cum vhris Jangumum vitam 
meam , 

10. In quorum manibus 
iniqui ime s funt : dextera 
torum repleta ejl muneribus. 


1 1, Ego autem in inno - 
cenila mea ingreffus fum : 
redime me, & mi f etere mei. 

12. Pes meus Jletit in 
diretto : in ecclejùs benedicam 
te Domine . 
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le perfone ripiene di ma- 
lignità , e non mi federò 
cogli empi , che fagrificano 
agl ' idoli vani . 

6 . Ma laverò le mie 
mani nella compagnia de- 
gl’ innocenti , e mi ferme- 
rò , Signore , intorno del 
tuo Aitate,- 

7. Per fentire la voce 
delle tue lodi , ed acciò 
racconti io Jieffo tutte le tue 
meraviglie . 

8. Signore io ho amata 
la bellezza della tua cafa , 
e’1 luogo, ov’ abita la tua 
gloria . . , ; ■ - - . 

9. Non perdere , 0 mio 
Dio, la mia anima cogli 
empj , nè Ja mia vita co- 
gli uomini fanguinarj . 

10. Le mani de’ quali 
fono tutte contaminate d’ 
iniquità , e la delira de’ 
quali è ripiena di doni , 
che ricevono per opprimere 
gP innocenti . 

11.. Per me ho cammina, 
to nella mia innocenza . 
Degnati ricattarmi , ed a- 
ver pietà di me -, 

r 2. Poiché il mio piè è 
fempre rimalto fermo nella 
rettitudine e nella giu/li - 
%ta . Liberami da' mali , 
che /offro per parte de' miei 
nemici . Allora ti benedirò 
Signore nell’ aflemblea- de' 
popoli , che circondano il tuo 
Altare , e pubblichetb nella 

lor 
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SALMO XXV. 

• lot prtfen?. a la grandezza 

della tua giufiizia , « della 
. • tua bontà . 



SALMO . XXVI. 


Salmo di David prima che folle unto . 


David c infegna in quefio Salmo , che qut , eh ' hanno po- 
fio , come lui , tutta la foro fperanza in Dio , e tutta 
la lot felicità a rimaner nella fua cafa , non hanno nien- 
te a temer dalla parte degli uomini , che non poffono 
rapir loro i beni del Cielo , foli degni de' loro deftderj. 


j. TaOmÌbw illuminano 

.1 J mea , & fatue mea 
quem timebo? 

2. Dominus prote&or vita 
tnex , à quo trepidabo ? 

3. Dum appropriant fuper 
me nocentes , ut edant carnet 
meas .* 

/ 

4. Qni tribulant me ini- 
mici meì, ipfi infirmati funi 
& ceciderunt . 


5. Sì cenfifìant adverfum 
me caflra , non ti'mebit cor 
meum . 


6 . Sì exurgat adverfum 
me prxlium , in hoe ego [pe- 
ra bo . 

7 * 


1. TL Signore è la mia 

1 luce , e la mia fa- 
iute : chi temerò io mai ? 

2. IL Signore è ildifen- 
fore della mia vita : chi 
potrà farmi tremare? 

3. Allorché coloro, che 
vogliono rovinarmi fon fui 
punto di piombare fopra di 
me , come per divorar la 
mia carne r 

4. Quelli nemici , che 
mi perfeguitano , maggior- 
mente fono flati efli me* 
defimi indeboliti , e fon 
caduti . 

5. Quando dunque Ar- 
mate intere fodero accam- 
pate contra di me, il mio 
cuore non ne farebbe fpa. 
ventato . 

6 . Quando mi fi dafie 
una battag’ia, fperareì an- 
che in mezso al combat- 
ti- 
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, 7. Unam petit à Domino , 
fune tequiram , ut inhabtttm 
in demo Domini omnibus die- 
bus vit<e mete . 


8. Ut videam voluptatem 
Domini , & vifitem tempi um 
e)us . 

9. Quoniam abfcondit me 
in tabernaculo fuo indiema- 
iorum protexit me inabfcon • 
dito Tabetnaculì fui,. 


! - • . . ■ 

io. In petra exaltavit mai 
i & none exaltavit caput me- 

um fi per inimica meos. 

■K 

I 1 

r ' 

i • 

l * * * • 

l 11. Circuivi , & imme* 
, lavi inTabernaculo ejus ho - 

r fiiam xociferationìs : cantabo % 

, O* pfalmum die a m Domino . 

* *■ 

k » 

1 ' "* '\ . 


Tcm.X. ir 
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timento , e V perìcolo non ' 
farebbe , che aumentare la 
mia fperanza ; 

7. Poiché non ho io do» 
mandato, che una fol co* 
fa al Signore , e la ricer- 
cherò unicamente , di abi- 
tare nella Cala del Signore 
tutto il tempo di mia vita, 

■ 8. Acciò, contempli, le 
delizie del Signore, e con- 
fiderai l bello del fuo Tempio* 

9 Spero , che m'accorderà 
quefla grazia ; poiché m’ha 
ài già nafeoflo nelfuoTar 
bern acolo , m’ ha . protetto 
nel giorno dell’ afflizione , 
mettendomi nel, fegreto del 
fuo Tabernacolo. 

io. Egli m’ ha innalza- 
to fulla pietra , m'ha fatto 
trovare un afilo ficuro full' 
altezza delle rupi ; ed ora 
ha innalzato il mio capo 
al di ibpra de’ruiei nemici 
col vantaggio , che m'ha da- 
to ( opra di loro . 

ir. Ho fatto vari girl 
per isf uggire il furore di que\ 
che mi circondavano , ed e- 
gli m' ha fatta la. grazia di 
/cappate dalle loro mani » 
Laonde per afflargliene la 
mia gratitudine , ho immo- 
lato nel fuo Tabernacolo 
un’ odia con grida di gio- 
ja , e cantiti di' allegrezza ; 
Canterò ancora , e farò rii 
fuonare di nuovo degl’ inni 
alla gloria del Signore . 

r» » 


4 




f 
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12, Exattdi , Domine , 
yocem rneam , qua clamavi 
ad te : mi /etere mei , & 
exaudi ine . 

i 7 ibi diteti cor meum 
exqutjivh te faf itr mea: fa- 
tieni tuam , Domine , requi* 
rum \ 

.14 .Ne avere as faciem tuam 
à me : ne decltnes in ira à 
fervo tuo. < 


15, jfdjutor meus efìo s ne 
derelinquas meqiequedejpicias 
me , Deus falutarif meus . 


1 6. Quontam pater meus , 
& mater mea dereliquerunt 
me ? Dominus autem ajfurrf 
pftt me. 

» . 1 s 

17. Legem pone mihi , Do- 
mine , in via rua : & dirige 
me in femitam retdam propi ef 
inimicos meos , 


>i8‘ Eie tradiHeris me in 

an mas (ribulantiunt me : . 

< • . 



J 


o xxvr. 

12. Efaudifci dunque Si- 
gnore la voce, con cui ha 
gridato verfo di te , abbi 
pietà di me, ed e fa ud ileimi. 

15. Il mio cuore ti ha 
parlato , gli occhi miei t* 
hanno cercato ; io cerche- 
rò Signore di veder il vol- 
to tuo, 

14. Non ti rivoltar 
dunque da me, « ti prie - 
go , non mi nascondere il 
tuo volto, e non ti ritirar 
dai tuo fervo nella tua 
eoli era: 

15. Ma fii colla tua mi - 
fericordia il mio ajutator 
onnipotente ,’non m’abban- 
donar nell' ejlremitq y in cui 
mi trovo , e non mi di- 
fpreggiare, o Dio mio Sal- 
vatore j tu eh' hai avutu 
tanta bontà per me . 

\ 6 . Poiché il mio padre, 
e la madre mia m’ hanno 
abbandonato : ma il Signo- 
re m’ ha pr^fo fotto la fi)* 
protezione . 

•17. Prefcrivimi ,0 Signo- 
re, per un effetto di que fi a 
medcfima bontà , la legge , 
che deggio feguire per cam- 
minare nella tua -firada , e 
degnati a cagion de’ miei 
nemici condurmi nel dritto 
.fenderò della tua giu/lizia . 

18. Non m’abbandonare 
alla malvaggia volontà di 
coloro , che m’ affliggono , 
poiché effi fon teflimonj d’ 

ini- 
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quoniam infurrexerunt in me 
teftes iniqui , & mentita eji 
iniquità* [ibi,. 

} 9 * Credo videre bona Do* 
tnini in terra viventium , 


20. ExpeSìa Dominum x 
virili ter age confortetur 
cor tuum , & fujline Domi - 
num . ' 


A V I D g,'- 

iniquità , che fi fon innal- 
zati contra di me ; Ma 1 ’ 
iniquità ha mentito lontra 
fe ftefla in tale occafìone J 
. * 9 ». Concivjjiachè io cre- 
do fermamente veder un gior- 
no i beni del Signore nella 
Terra de’ vivi , fenza [che 
la malignita de mìei nemici 
pojfa impedirmi d' aver qùe - 
[la forte . . ' - ■ ‘ , 

20. Anima mia afpetta 
dunque il Signore con pa- 
zienza , ed opera intanto con 
coraggio • il tuo cuore pren- 4 
da una nuova forza , e fii 
collante nell’ afpettar il Sii 
gnore , e nel confidare net, 
fuo ajuto , il quale non man*, 
cheratti . 



M • Q XXVII, 
Salmodi David , 0 per David. 


il Profeta mplorq tl foccorfo dt Dio contra de'fuoi nemi- 
ci . Il loda anticipatamente della protezione * che gli 
deve darti e che la fua fede a lui. rende prejente . v 

U Riderò verfo di re, 
VJ o Signore;, non ta„ 
cere riguarda ame,o mio 
Dio, acciò fe tu ricufi di 
rifpondermi , io non diven- 
ga limile a coloro, che di- 
fendono nella folla , di - 
Scendendo io/iejfo nella tomba , 
a. Afcolta dunque , a SU 
P * gno- 


J> A D te , Domine , eia . 

mabo , Deus meus , 
ne fileas à me : ne quando 
taceas à me, & affimilabor 
defcendem'tbus in lacum a 


2. Exaudi i Domine , vo- 
ce n 
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cerrt deprecaùonis mea , dum 
oro ad K e : dum extollo manus 
n>ea$ ad Templum fanEium 
tu u m . ; • '• 

% 3. Ne fimul trahas me 
eum peceatórtbus : £? cum 
operantibus iniquitatem ne 
per^as me : 

4. Qui loquuntur pacem 
cum proxtmó juo y mala autem 
in cordibus eorum . 

5. Da illh [ecundum opera 
eorum y & fecundum nequi - 
ti am adinventionum ipforum . 

6 . Secundum opera manu- 
uM eorum tri bue illis : redds 
retributionem eorum ip fi s • 

r 

7. Quonìam non intellexe- 

tunt opera Domini , r# 
opera mano&m ejus dejìrùes 
ili os , wow tfdificabis eos • 


>8. Benedìttits Dominus : 
quwiam exaudtvit vocem 
depreca t ioni s mea • 

9. Dominus adjutofmèus 
& ptoteBbr meus: in dpfo 
fpjeravit eòe meutn adju - 
W fum l ; 

• • • 

• < • • • , . 

• « • 

, 1 > 

10. E/ rtflomt caro nua : 

.*-* <* # » /* * # 

r -T * • • / 

, • • ‘ - ‘ 

, • * & 


o xxvir. 

gnore , la N voce dell’ -umile 
mia preghiera, allorché io 
ti priego, allorché innalzo 
le mie mani verfo del tuo* 
fanto Tempio. ^ 1 . 

3. Non mi trafcin ar co* 
peccatóri, e non mi rovi» 
nar con coloro,. che com- 
metton l’ iniquità : 

4. Che . parlan di pace 
coi loro profumo , e che 
nel lor cuore, non penfano, 
che far a lui dei male • 

5. Rendi loro fecondo 
le lor opere , e fecondo, la 
malignità de 1 difegni , loro. 

6 . Trattali fecondo che 
meritano le opere delle lo- 
ro mani , e da loro la ri- 
compenfa , che è lor dovuta. 

7. Poiché non han com- 
prefe P opere del • Signore , 
e han voluto diflruggere 1’ 

' opere delle, fue mani , vo- 
lendo farmi perire . Perciò 
tu li dirtruggerai , 0 mio 
Dio,, e non li rirtabilirai più. 

8- Sia benedetto il Si- 
gnore, poiché ha efaudita 
la voce dell’ ' umile mia 
fupplica '• ; - 

9. Il Signore è il mio. 
• aiutatore , é’1 mio protet- 
tore ; il mio cuore ha po- 
rta in lui tutta la fua fi- 
ducia ; ed io fono flato 
foccorfo : 

10. E la mia carne è 
come rifiorita ; ella ha pre - 
fo un nuovo vigore • Perciò 

• io 
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©* tic voluntate mea confi- io lo loderò cop tutto il 
itbor ci * _ 1 mio cuore ; 

il. Dominus fonimelo pie- II. E pubblicherò dapper- 
bis fu<e : & prcteèlor fulva- tutto , chi il Signore è la 
tionum Chrifli fui eff . fona del fuo popolo , e ’l 
■ V protettore, che falva il fuo 

/ . Criflo in tant’ incontri f, e 

che libera il' fuo Unto da 
tanti pericoli. 

il. Salvum fac populum li. Salva ancora il tuo 
luutn , Domine , & benedic popolo , o Signore , e be- 
l-£ redi tati tua: : & rege eos nedici coloro , che hai /celli 
& extolle illosufque in ater- per effer la tua eredità.* 
num . • - conducili , ed innalzali in 

gloria fin nell’eternità . 



SALMO XXVIII. 

. • V V • 


. Salmo di David, per la perfezione, o la confumazione 

del Tabernacolo. ‘ 

• • 

f v • . 

r fi Profeta invita tutti i giujìi di venire a lodar Dio nel 
1 • fio Tempio . Rapprefenla gli effetti meraviglio fi della 

j voce del Signore , che ri fiotta nel tuono .-Ella fa ptà > 

felicemente fentir la fua forza nella converfion deli ani- 

i me per la predicazion del Vangelo. 

* 

l 1. A Fferte Domino filii 
• Dei : affette Domi- 

l aio filios arietufn . 

2. 'Affette Domino gloriam 
l honorem , offerte Domi- 

no gloriam nomini ejus : ado- 

. t t • 

I . ,\ ' 

! * rate 


1. T)Ortate al Signore i 
X vo/lri doni , o figliuo- 
li di Dio : portate al Si* 
gnore i figli de’ montoai , 
che dovete offerirgli. 

l. Rendete al Signore 
coi vojlri omaggi la gloria, 
e l’onore, che gli fon do- 
vuti ; rendete al Signore la 
gloria , che dovete al fuo 
nome. Adorate il Signore 
F 3 alla 


* • / 

• • t 

•I * V 

8£ SALMO XXVIII. 

rate Domìnum ìn atrio fanfto alla porta del fuo Taber- 
ejus • . \ nacolo; placate la Jua col - 

. Uru coi vojiri [agvficj rei - 

3. Vox Doniini fuper aquas' 3. Poiché la voce del Si- 

Z>ewr majejìatis \jntonuitf : gnore è rifuonata Tulle ac-’ 

DominuS' Juper aquas mu,U que ; il Dio di maeftà ha 
tas . ' . . tuonato ; il Signore / è fat- 

- to fentire Tulle grandi ac- 

que col rumore del fuo tuono . 

4. Vox Domini in virtù- 4. La voce del Signore 

te: vox Domini in magni- è accompagnata dalla for- 
ficent’ta\ za .• la voce del Signore è 

• 'piena di magnificenza , e di 
fplendore . 

5. Vox Domini confrin - 5. La voce del Signore 

gentis cedros : & confringet , Tpezza i cedri ; eì Signore 
JDóminus cèdros Libani . fpezzerà i cédri del Libano . 

6 . Et comminuet eastam - 6. Egli gli [ponzerà ■, e 

qu am vitulum Liòani : & li farà (altare in pezzi cori 
diltttus quemadmodum filius facilmente, come Te fodero 
unicorni um . vitelli 5 0 i figli del Ho— 

• corno cari alle loro madri . 

7 . Vox Domini intercider 7 * v °ce del Signore 

tic flammam ignis : Vox divide le fiamme , ed i fuo- 

Domini concuri enti 9 defer - chi , che forton dalle nubi , . 
tum : & commovebit Domi- ella ' fa balenar i lampi y e 
nus deferì um Cades ; lancia i fulmini .• la voce 

del •. Signore Tcuote il de- 
ferto ; poiché il Signore r/- 
, 1*' ■' ‘ volgerà foffopra \ Q agiterà 

il. deferto ' di Cade$ con 
v tutti còlerò , che P abitano . 

8. Vox Domini praparan- 8. La voce del Signore 
tis cervos , & revelabit con- prepara i giovani. Cervi 4 

*: • ) ’ fortire dal feno della lor ma- 

( dre , avendoli {paventati col 
. . ‘ . rumor del fuo tuono , ed è 

' 1 


\ 


din • 


quefta mede] ima voce 9 che, 
atterrando gli alberi , 0 fpo - 

glian- 
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denfa : & in Tempio e/us gli andm ( delle loro foglie , 
omnes dice»f gloriar n., fcuopriri i luoghi ofcuri e 

. v fpelfi delle più nere fr.rejie ; 

e così tutti gli uomini i - 
' Jlruiti della grandezza di 

. Dio dagli' effètti terribili 

della fv.a fovrana potenza , 
verran nel fuo Tempio , vi 
pubblicheranno la (uà gloria. 

9 . Dominus diluvium , 9 . £ riconosceranno , che 
inhabitare facit , £9* fedebit il Signore fa , quando a lui 
Dominus Rex in aternum . piace, refi ar falla Terra un 

diluvio cf acque ,z'\ Signo-, 
re farà eternamente Ce- 
duto fui fuo trono come il 
Re, e'I Sovrano di lutto F 
. Univerjo . . ( , 

to. Dominus * ùrtuterà lo. Il Signore ancora da- 

populo fuo dabit : Dominus rà la forza al fuo popolo: 
éenedicet populo fuo in pace, il Signore benedirà il fuo 

§ popolo, dando a lui vittoria 
J opra de'fuoi nemici , e faccn- 
, dolo godere in pace perfetta . 



SALMO , XXIX. 


Salmo per fervire di Cantico alla dedicazione della 
Cafa di David. 

Quejlo Salmo è Cantico di ringraziamento , che il Profeta 
fa a Dio per la falutt , che gli ha data per effetto di 
fua bontà. Conviene perfettamente a Gesù Crt fio rifu • 
f citato, e a tutte le anime , che fono Hate guarite dal - 
le debolezze, traile quali il loro orgoglio le avea fatte 
cadere . ’ ; 

j. T7* Xaltabo te , Domi- 1 , TO pubblicherò le tue 
.Ti ne , quoniam faf ct \ -L grandezze, o Sìgno- 
pifli F 4 re 
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pijli me : nec delc&afìi mi- 
mi ccs meos fuper me, 

r 

2. Domine Deus meus , 

clamavi ad te , & fanafli 
me. \ 

4 

3. Domine eduxifli ab in- 
ferno animam me am , fai- 
na fit tne à d e J cernitati bus 
in lacuna . 

_ \ 

i 

4. Pfallite Domino San- 
aci ejus : & confitemini me- 
morile fanSìitatis ejus. 

Queniatn ira in indi- 
gnaticne 'ejus : & vita in 
voluntate ' ejus . 


• . . .1 

6 . Ad vefperum demora - 
bitur fletus : 0 “ ad mattiti- 
num l etti ti a . 


7. Ego autem dixi in abun- 
dantia mea : t Non movebor 
in ecternum . 

8 . 


O XXIX. 
re, poiché tu m’ hai rial- 
zato , e tu non hai dato 
luogo a’ miei nemici di ral- 
legrarli fopra di me. 

2. Conciolfiachè 0 mio 
Signore , e mio Dio , ho 
io efclamato a te ne' miei • 
mali, e tu m’hai guarito. 

3. Tu hai, o Signore , 
ritirata la mia anima dall* 
Inferno , tu m’ hai falvato 
dal merzo di coloro , che 
difendono nella folta , o 
nel fepolcro . 

4. Cantatene cantici al 
Signore, voi , che fiere i Tuoi 
fanti , e celebrate colle vo- 
ftre lodi la fua memoria , 
che è fanta , t facra . 

5. Impercioccnè lo fde- 
gno , che ha fatto compari- 
re verfo di me, è venuto da 
gm\\a ragion di fdegno , che 
gli ho data co' miei peccati % 
e la vita , che mi ha refa , 
è un puro effetto della fua 
buona volontà . 

6 . M* ha fatto fentirein 
quell' occafione col pronto foc- 
corfo , che mi ha dato , che 
fe i pianti fi fpargon la fe- 
ra a motivo de' fuoi caflighiz 
la giojà delle fue confola - 
zioni divine verrà al mat- 
tino a rilevare 1 cuori ab- 
battuti di coloro , che ricor - 
rerannó a lui . 

7. Per me io aveva det- 
to , offendo nell’abbondanza: 
Non cadrò giammai da que- 
llo 
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ì 

* 

il- 8; Domine , in voi untate 

tua pra/ìi tifi i decori meovir- 
» tutem . 

I 

B 

iti 

» 

i 

i 

fe 

» o. Avertifìi facient. tuam à 

me , & faftus fum contur - 
li batus . 

a 

e 

i, . * ■ ’ 

* \ 

1 » , 

ili 

8 ic. Ad te ) Domine ) cia- 
ti mabo: & ad Deummeum 

», _ deprecabor . 

r i, l r. Qua utili tas in fan- 

la guine meo , dum defcendo in 
corruptionem f 

i 

p 

: i 

|j. 12. Numquid confitebitur 

b tibì putvis , aut annuntiaiit 

h veritatem tuam ? 

f 13. Audivit Dominus , ©* 

j mifertus efl mei : Dominus 

faftus e/i adjutor meus . 

Convertifìi planfìum 
. mcum in gaudium mihi : con- 

I /"- 
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J io Jiato di profperita , in cui 
mi trovo 

8. lnfenfato cb' era ! non 

comprendeva , che queft 1 era 
un puro effetto della tua 
buona volontà, o Signore, 
che tu m’ avevi raffodato 
nello flato sì florido , in 
cui era, e che rica derei nel- 
la mia primiera bajfezza, fu- 
bito che tu ceffarejfli di fo - , 

flenermi . 

9. In fatti , Signore , tu 
hai rivoltato il tuo vifoda 
me, e tantofìo fono flato 
ripieno di turbamento . Ma 
riconofcendo la mia propria 
debolezza , è P ecceffo dèlia 
tua bontà onnipotente , ho 
detto in me ftejjo : che farò 
per non perire delP intutto ? 

10. Griderò verfo di te, 
o Signore , e drizzerò a 
Dio le mie preghiere. 

11. Gli dirò: 0 mio Dio 
qual utilità ricaverai dalla 
mia morte ? e qual van - 
faggio avrai allorché difeen- 
’derò nella putredine della 
tomba ? 4 

12. Una creatura ridotta 
in polvere potrà lodarti ? 
o pubblicherà ella la tua 
verità ? 

. 1?. Allora il Signore rrì 

ha intefo , ed ha avuto pie- 
tà di me. Il Signore s’ è 
dichiarato mio protettore. 

14. Alloro 1 0 mio Dio, tu 
hai cangiati i miei gemiti 

in 
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f cidi [li faccum meum , & 
circumdedifii me latitia , 

.j . 


• Ì5. Ut carnet tibi gloria 
mea , & non compungar .* 
Domine Deus meus , in ater- 
num confi tebot tibi . ' , 


O XXIX. 
in allegrezze , hai lacerato 
il mio Tacco, il [accodi cui 
tra riveflito nella mia af- 
flizione , e m* hai tutto cir- 
condato di gioja , 

15. Acciò per la mia 
gloria io canti le tue lo. 
di , e non Tenta più le 
punture doloro f e della ma- 
lattia , e della triftez%a , di 
cui era oppreffo . Signor mio 
Diò» corri [ponderò a\tuoi di- 
fogni j opra di me ; ti lo- 
derò t e ti ringrazierò eter- 
namente» 


;s A L M o XXX. 

/ 1 

Per la fine, Salmo di David, per l’ ertali . 

• w - ‘ 

Preghiera piena di fervore , di confidenza , e cf umiltà , 
che il Profeta offre a Dio per implorare il fuo foccorfo . 
(j 'esà CriJìo fe riè fervito Julia Croce , e ci ba fatto 
vedere con ciò , che i patimenti di David eran figure 
de'fuoi t , . 1 


l.’T'N te Domine yfperavi 
| non confundar in ater- 
num : in jujlkia tua libera 
me « 

' r ’ .• . 

1 ■, 

2. Inclina ad me aurent 

tu am , accelera , ut eruas me . 
* • 


3 - 


t. TN te,o Signore., ho , 
H io Tperato . Non per- 
mettere , che fia confufo 
per Tempre : liberami fe- 
condo la tua giuftizia da 
mali , che m han fatto in- 
giuftamente (offrire 1 

i. Rendi attente le tue 
orecchie alle mie preghie- 
re : affrettati di ritirarmi 
dai pericoli , in cui mi ve- 
di efpoflo . 


r 

I 

ì 

t 
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3 Efto mihi in Deum pro- 
tenore m y & in domum rifugii 
ut falvum me facias . 


4 . Quoniam fortitudo mea 
& ref ugium meum et tu : 
& proptet nomen tuumde- 
dttces me , & mutria me • 


5. Educes me de taqueo 
hoc , quem abfconderunt mihi: 
quoniam tu es proteflor meus . 

é 

6 . In manus tuas commendo 
fpiritum meum : redemi/li 
me , Domine Deus veritatis . 


7. Odifli obfervantes vant- 
iate* , fuptrvacue . 


8. Ego autem in Domino 
fperavi : exultabo , & Icetabor 
in mtfericordia tua . 


9 » 
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5. Ritrovi in te un Dio, 
che fia mio protettore , e 
mio ficuro afilo , acciò mi 
falvi dal furor de' miei ne- 
mici . jffpetto quella gra- 
zia da te , 0 mio Dio . 

4. Poiché tu Tei tuttala. 
mia forza , e ’1 mio unico 
refugio ; e così io j pero , 
che a motivo del tuo no- 
me, e per tua propria glo * 
ria tu mi condurrai , e mi 
nutrirai nell' eflrema necef- 
fità , in cui fono . 

5. Tu mi caverai da que- 
llo laccio , che m’ han te.fo 
i miei nemici in fegreto , 
poiché fei il mio protettore. 
' 6 . Ti raccomando dun- 
que 1’ anima mia ; la ri- 
metto traile tue mani. Tu 
m’ hai già rifcattato più 
volte , Signor Iddio della 
verità . Non abbandonar 
dunque colui , per cui hai 
tanta bontà .. 

7. Tu odj colorò , che 
ofiervano le cofe vane , ed 
inutili , e cosi i miei nemi- 
ci , che s ' appoggiano fulla 
vanità de' loro idoli , 0 fulle 
fuperjìiziofe offervanze de' 
loro indovini , non fono a te 
grati . 

8. Ma per me non ho 
fperato che nel Signore ; 
perciò y o mio. Dio , mi ,ral* 
legrerò , e farò ricolfno di 
gioja nel foccorfo , che 1 ritro- 
verò nella tua mifericordia. 

9 - 
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f). Quoniam refpexijìi hu- 
militatem meam , falvajii de 
necejfttatibus ammattì meam . 

io. Nec conclufifli me in 
manibus inimici : ftatuijìi in 
loco fpatiofo pedes meos . 


xi. Miferttemeì , Domi- 
ne , quoniam tribulor : con- 
turbatus ejl in ira oculusmeus t 
anima rata , & venter incus. 


12. Quoniam defecit in 
dolore vita mea : & anni mtf 
in gemitibus . 


13. Infirmata ejl in pau- 
pertate virtui mea : & offa 
mea conturbata funt . 


14. Super omnes inimicos 
meos faftus fum opprobrium 
& vic/rtis meis valde : & 
timor rntis meis . 

< ■ 

•1 5. Qtti videbant mi, forar 
fugerunt à me : oblivioni da- 

tus 


XXX. 

9. Al travolt a perché hai 
riguardato il mio flato 
cosi umiliato , hai falvata 
l'anima mia dalle necefii- 
tà nojofe y in cui era caduta. 

10. E non m’ hai dato 
in mano del nemico , che 
mi perfeguitava , ma hai 
polli i miei piedi in un 
luogo fpaziofo , ove poteva 
camminare ficuramente . 

11. Abbi pietà di me 
anch' oggi y o Signore, per- 
chè fono affai afflitto . Il 
mio occhio, la mia anima, 
e le mie vifcere fono tutte 
turbate per la paura , in 
cui mi mettono la collera , 
e 7 furore de' miei nemici . 

12. Abbi y diffiy pietà di 
me , poiché la mia vita fi 
confuma pel dolore , da cui 
fon oppreffo , ed 1 miei an- 
ni per gli gemiti , che fo 
continuamente . 

i}. Tutta la mia forza 
s’è indebolita per la po- 
vertà , in cui fon ridotto j 
ed io fento il turbamento 
fin nelle mie offa;, 

14. Son divenuto un fog- 
getto d’oppobrio a tutti i 
miei nemici , e principal- 
mente a’imiei vicini ; e fo- 
no flato un occafione di fpà- 
venro per coloro, da cui fon 
eonofciuto : 

1 5 Di maniera che que’, 
che mi vedevano fen fug- 
gi van lontano da me. Sono 

fiato 
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tus fum , tamquam mcrtuus 
à cordi. 

1 6. FaBus fum tamquam 
vas perditum : Quoniam au- 
divi vituperationem multo- 
rum commorantium in cir- 
euitu . 

17. In eo dim convenir ent 
fimul adverfum me,accipere 
animam mt am confili atifunt. 

18. Ego autem in te fpt- 
ravi , Domine : diti : Deus 
meus es tu in manibus tuis 
fortes mex . 

19. Eripe me de manu 
inimicorum meorum , & à 
ptrfequentibus me .. 

20. Illumina faciem tuam 
fuper fervum tuum , falvum 
me fac in mi l tricordi a tua'. 
Domine , non confundar , quo- 
niam invocavi te . 

21. Erubefcant impii , & 
deducantur in lnfernum:muta 
fiant labia dolofa . 


22. Qu<e loquuntur adver- 
fu$ jujluin iniquitatem : in 
Juperbia , & abu filone. 

*3 
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flato porto in dimentican- 
za, e /cancellato dal di loro 
cuore , come fe folli flato 
morto . 

16. Son divenuto riguar- 
do ad effi come un vafo 
rotto, che non è più buono 
a nulla : poiché ho intefo 
i difcorfi ingiurio!! di mol- 
ti di coloro , che (tanno in- 
torno a me , 

17. Ed i quali nel tem- 
po , che s’ unifcono centra 
di me , hanno tenuto con- 
figlio per togliermi la vita . 
, 18. Ma ho fperato in 
te , o Signore « Ho detto : 
Tu fei il mio Dio, la mia 
forte è traile tue mani . 

19. Liberami dunque dil- 
le mani ’de’ miei nemici, e 
de’ miei perfecutori . 

20. Spandi fui tuo fervo 
la luce del tuo volto : faL 
vami fecondo la tua mife- 
ricordia . Non fia io con- 
fufo Signore , poiché t’ ho 
invocato . 

21. Gli empi > in- 
nalzati fi fon cantra di me , 
abortì fcano di confujìont , 
reggendo i loro difegni ro- 
vesciati , fiàno condotti nell’ 
Inferno , 0 nella tomba . Le 
labbra ingannatrici fiano re- 
fe mute, 

22. Quelle labbra , che 
proferifcono parole d’ em- 
pietà contro del giuflo con 
altrettanto orgoglio , che 
ignoranza,? difpreggio. 23 


• Digitized by Google 



94 SALMO XXX, 

23. Quam magna multi - 23. Intanto , 0 wi/o D/o, 

rwc/o dui cedine tua f Domi- tu / offri quelli empj con pa- • 
ne , abfcondifli timen- zienza infinita . Quanto 

tibus te , 1 grande , o Signore è 

V T abbondanza della tua dol-» 

- cezza ineffabile , che hai 
nafcofta , e riferbata per co- • 
loro, che ti temono. 

24. ’ Perfecifti eh , ?«# 24, L’hai refa piena , e 

fperant in te , i» confpeZu * perfetta per que’, che fpe- 
filiorum hominum. • rano in te , wo» folamente 

per la gioja interiore , 

/<*/ /oro gujlare in mez^o d * 
più grandi mali , ma ùer 
1 la protezione , che dai loro 

/ alla villa de’ figli degli uo- 

• • • •% « 


2^. M fonde s eoa in ab* 
/ condito faeiei tua a contur - 
battone hominum % 

, . 1 

». • 


ló.Proteges eoe in T aber* 
naculo tuo à con tradizione 
linguarxm • 


27. BenediHus Dominus 
quoniam mirifìcavit miferi t 
cordiam fuam mihi in G/- 
vi ri/* munita . * 


28. F^o tfKfrw dixi in 
excejju mentis me<e : Proje 

» . i .; 1 * *• 

% / 1 , 

- * . • . y 

Zus 


mini.- 

25. Poiché li nafconde- . 
rai nel fegreto della tua . 
faccia, offiò fiano difefi da 
qualunque turbamento , cfo 
potrebbero ricevere dalla par m 
te degli uomini . 

% 6 % Tu li difenderai nel 
tuo fanto Tabernacolo con- 
tra le lingue , che l’ attac- 
cano colle loro calunnie . 
Queflo è quel , che ha fatto 
il Signore riguardo a me . 

27, Sia dunque benedet- 
to il Signore , il quale ha 
fatto comparire verfo di me 
la fua mifericordia , facen • 
domi trovare la -mia fa Iute 
nella fua protezione come in 
una Città ben fortificata. 

28 ' Per me , io r aveva 
detto nel trafporto , e nel 
turbamento del mio fpi rito, 
alla veduta de ’ mali , di cui 
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flus fum d facie oculorum tra minacciato : Signore io 
tuorum . fono flato rigettato innan- 

zi a’ tuoi occhi , ma tu bai 
ovato pietà iti me . 

29. Ideo txaudifti vocem 29. Perciò tu hai efau- 

orationis mtx > dum clama- dita la voce , con cui ti 
rem ad te . ho pregato , allorché gri- 

dava verfo di te. 

30. Diligile Dominum 30, Amate dunque , il Si- 

cmnts Sanali ejus , quoniam gnore , tutti voi , che liete 
vtritatem requiret Dom'tnusy fanti . Affettate il fuo foc- 
& retribuet abunàanttr fa- corfo con una intera confi- 
(ientièus fupttbiam . denza , poiché il Signore 

ricercherà la verità , e la 
giuftiufta della voflra caufa; 
* ed egli renderà a’ fuperbi , 

che vi opprimono , fecondo 
la grandezza del loro or- 

_ S°S lio * 

31. Viriliter agite » & 31. Operate intanto con 

confcrtetur cor vejìrum , om. gran coraggio , e ’1 voftro 
WS , qui [per aia in Domino, cuore lì raffodi contro ^ gli 

A . sforzi i prà violenti de' vo- 

Jlrt nemici , offendo ficuri , 
che farete foccorfi pronta - 
, 1 mente , voi tutti , che met- 

tete la voflra fperanza nel 
• Signore. 
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SALMO xxxr. 

Per l’ intelligenza di David . 


David tfalta la felicità di coloro , i peccati de' quali fo- 
no f cancellati . Deferiva la / ua reftjlema , e 'l fuo ri- 
torno a Dio , ed inlegna a peccatori di evitare con una 
pronta converfione i c a fighi , di cui fono minacciati . 


r. T> Eati , quorum remif- 
i) fa Junt iniquitates : 
& quorum teEla funt pec- 
cata . 

2. Beatus vir , cui non 
imputavitDominus peccatum , 
nec ejl in fpiritu ejus dolus . 

3. Quoniam tacui , inve- 
teraverunt offa mea , dum 
clamarem tota die . 


4. Quoniam die , ac noEie 
gravata ejl fuper me manus 
tua ; converfut fum in terum- 


na 


1. T? Elici fono coloro, 

r a cui le iniquità 
fono fiate rimette , ed i 
peccati de’ quali fono co- 
verti , e ( cancellati . 

2. Felice è l’uomo , a 
cui il Signore non ha im- 
putato alcun peccato , e il 
di cui fpirito è efente da 
fimulazione , e da inganno. « 

3. Per me , poiché mi 
fon taciuto , e non In vo- 
luto confeffare il mio pec- 
cato , le mie oda fi fon 
invecchiate , han perduta la 
loro forza : e mentre che 
reflava in queflo funejìo fi- 
tenzio gridava tutto il 
giorno per la violenza de 
dolori , che mi facevi f of- 
frire , 0 mio Dio. 

4. Poiché la tua mano 
s’ è aggravata (òpra di me 
durante il giorno, e duran- 
te la notte . Ma finalmen- 
te mi fon rivoltato verfo 
di te nella mia afflizione, 
allorché era ^trafitto dalla 

pun- 
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fu iwtf > dar» configitur 
fpina . . • ' » 

5. DeliSum meum cagni - 
furo tibi feci : & injujiiti- 
am ratam non abfcondi . 

ó. Dixiì'C.onfittbor adver- 
fum me in/ujiitiam meam 
Domino : & tu remifijii 
impietatem peccati mei . 

* 7. Pro hoc or a bit ad te 
- *>w>2« fantini , in tempore 

opportuno » , 

'' * - 

- ■ . -f 

* y 

8. Verumumen in diluvio 
aquarum multarum , ad e«i» 
no» tpproximalmnt . 

» - • 


q. Tu ut^tefugium meum 
à tribulatione , qua ctrcumde - 
<d/f me : exultatto mea erue 
me à circumdanbus me. 

• , % . . 1 

. t • • 

. : v- • » . ' • ‘ . . 

io. Intel IcSlum tibi dabo 
t*? injlruam te in via hac , 

* ^ • .• * . 

Ttm.X. qua 
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punta della fpina , con cui 
tu mi pungevi . 

5. Ti ho fatto cónofce- 
re il mio peccato , e non 
ti ho nafcofla di più La 
mia ingiuftizia . 

6 . Ho detto : Confetterà 
contra di me fletto la mia 
mgkiflizia ; In dichiarerò, al 
Signore.. E tu m’ bai tan- 
talio rimetta 1’ empietà del 
mio peccato . 

7. Per queAa ragione, 
s Dio di bontà , ogni uom 
fan-to , che avrà • contmeffo 
qualche peccato , ti preghe- 
rà n?l tempo favorevole 
della tua. miferkordia , per 
ottener quella , di cui avrà 
bifogno., 

6 . Tu glie raccorderai , a 
- mio Dìo , e quando le gran- 
di acque innonderanno tur* 
ta la Terra , come fecero 
nel tempo del diluvio, etti 
non fi accofleranno a luP, 
poiché tu farai il‘ fuo pro- 
tettore K 

q. Tu fei ancora il mio 
refugio nell’ afflizione , da 
cui fon - circondato . Libe- 
rami dunque da mezzo di 
coloro, che mi circondano, 
tu, 0 mio Dio , che fei 
tutta la rhia gioja , e la 
mia con fui ancone . 

io. Ta m'hai detto : Io 
ti darò I’ intelligenza : t* 
ingegnerò la via,[jer la qulu 
le dei camminare arrefle. 

(à tù 
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jgrtjiers : firmabo fuper ,tb i m ei occhi fopra dite 
t? oi ‘los mtaf -, per condorvtti . 

i ». Notiti fi-ri ffcut tquur il. Mr /ìi diiile > e giur- 
ar mutue? qutòus non ejt dati d’ eflfrre come il ca- 
jrutHeclus . ' vallo,.? ’1 mulo, che non 

hanno intelligenza ; 

iz. In rttmo tr frano iz, E la bocca de'quali 
fttax llos eorunt con/iriuge , bifigna , che chiudi col 
qui non approximant adii, morlo, e col freno ; poiché 
. . - : , altrimcnte non fi accolla- 

, rt bbero a te , e non ti ub- 

bidirebbero . 

13. Multa fiatila pecca - 13. Or il peccatore, rfo 

tor't , f per ameno auttm in imita quelli animali , refi - 

j Jjqmino miferuordia circum - JienJo a Dio , sarà ancora 
dabtt > elpollo ad un gran nume- 

». . ro di pene , che gli farà 

- . ■ /off : ire per caligarle , e per 

•_ , procurare di ricondurlo a lui . 

v ' , Ma' colui , che fpera nel 

, • Signore, farà tutto circon- 

dato dalla fua miiericordia, 

« dagli attejlati rdtlla fua * 

\ bontà . , ' 

14, Ltt amini in filmino 14. Rallegratevi dunque 

.& cxuhate juffi gloria? nel Signore, e fitte tra» 

Wini omnes recti corde ? / lportat» da gioja , voi , che 

fiere giulli ; e pubblicate . 

- . la fua. gloria ao\voffri ean- 

1 tid ? voi tutti , che avete 

», il cuore retto , poichi qui* ' j 

(la rettitudine y » que/la /qn- 
tità , che avete ricevuta dal » 

* la fua mifericordia , vi met* 
x ' ton al coverto de * flagelli j 

. . , della fua collera t e della 
fua giufliva , • , . • 
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DI DAVID 


SALMO XXXIL 
Salmo di David. 


Il Profeta eforta i Giufli a 
ed a metter in lui tutta - 
• « 

I. Xultate jufli in De • 
Ij mino.' recìos decet col- 
laudati o . 


a. Confitemini Domino in 
cithara : in pfalterio decer» 
fhordarum p/ alti te il li. 

3. Cantate ei canticum no - 
vum : bene pfallite ei in voti - 
feratione . 


4. Qjtta reflum eji veyhum 
Domini , & omnia opera ejus 
in fide. 

5. Diligit mefericordiam 
& judicium : mifericordìa 
Domìni piena efi Terra . 


6 , Verbo Domini Cceli 
firmati funt : & fpiritus oris 
ejus omnis virtus eorum . 


7. Congrega»! ficut in utre 


lodar il Signore , a temerlo , 
la lor confidenza . 

1. lofi lodate il 'Si- 

V_J gnore con gioja . 
A que’ , che hanno il cuoi 
retto s’ appartiene di dar- 
gli lodi . 

2. Lodate il Signore coll’ 
arpa ; cantate la Tua gloria 
fttH’iftrumento a dieci corde». 

3. Cantate alla Tua glo- 
ria un nuovo cantico ; ce- 
lebtatela con un giufio con- 
certo di voci , e di fru- 
menti . 

4 Poiché la parola del 
Signore è retta , e la fba 
fedeltà rifplende in tutte le- 
opere lue . 

5. Egli ama la miferi- 
cordia , e la giuft izia . La 
Terra è tutta piena degli- 
effetti della mifericordìa del 
Signore ,; la fua potenza vi 
comparate ancora chiaramente 

6 . Poiché colla parola di, 
Dio fono ftati raffodari t 
Cieli , e ’l foffio della fua 
bocca ha prodotta tutta la 
fua virtù . 

7. Egli é, che unifee tor- 
te le acque del mare 

G 2 U re 
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qu* grfiier s firmato fuptr rb i nr ti occhi Copra dite 
te ocelot meos -, per condurviti . 

i„ Noi ite fi-ri ficut equus '■ ji. Mi fu d àlie y e guar- 
ir rriU’H f , q u t bui non eji dati d’ effrre come il c?- 
ìnttllettus . . ' vallo,.?.’! mulo, che non 

hanno intelligenza ; 

il. In ntmo & fano 12, E la bocca degnali * 
in ax llas torum confiti uge , hifigna , che chiudi col 
qui non approximant ad it . morie , e col freno \ poiché 
. . ' ■ , altrirncnte noo fi accode* 

rt bbero a te , e non ti ub- 
bidirebbero . 

jj, Multa flagella pecca- 13. Or il peccatore , eh* 
tor's , / peraniem antim m imita quelli animali , refi- ' 

, pqmmo mi ferie ordì a dream- fendo a Dio , iarà ancora 
dabito , ' « cipolla ad un gran nume» 

ro di pene , che gli farà 

-, /off- ire per cafiigarlp , e per * 

.. ( procurare di ricondurlo a lui . 

. , Ma' colui , che fpera nel 

Signore , farà tutto circon- 
dato dalla fua misericordia, 

. . c . . $ dagli attesati,- della fua * 

bontà , 

14, Latamini in filmino 14. Rallegratevi dunque 
.& exultate filli , & gloria* nel Signore, e finte tra- 
tti;/? i omnes reali (orde* / fiportati da gioia , voi , eh© 

liete giudi ; e pubblicate 
v la fua, gloria pofivoftri tan - 

^ ■ ; tici , voi tutti , che avete 

„ il cuore retto , poiché qu§* 

fi a .rettitudine ,# queflafqn- 
tildi che avete ricevuta dal- 
la fua mifericordia , vi met * 
x ~ ton al (ovetto de' flagelli 

della fua collera , e della 

• , - A* giufiiva» ■ , . - 
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Salmo di David. 

Il Profeta eforta i Giuffi a lodar il Signore , a temerlo , 
ed a metter in lui tutta la lor confidenza . 

J *P ' Xultate jufli in Do - i. latti lodate il 'Si- 
lli mino: reclos decet col- Vj gnore con gioja . '■ 
iaudatio . A <jue* , che hanno il cuor 

retto s’ appartiene di dar- 
... gli lodi . 

. Confitemini Domino in 2. Lodate il Signore coll’ 
cithara : in pfalterio decer» arpa ; cantate la fua gloria 
t bordarmi piallile illi. fulMrumento a dieci corde* 

3. Cantateci canticum no- 3. Cantate alla fua glo- 

vum : bene pfallite ei in voci - ria un nuovo cantico ; ce- 
f erottone. lebtatela con un giuflo con- 

certo di voci , e di ftru- 

. menti . 

4. Qj*ia reBum eji verkum 4 Poiché la parola del 

Domini , & omnia opera ejus Signore è retta , e la fua 
infide. fedeltà rifplende in tutte le- 

■ „ . opere fue . 

5 • Diligi* mefericordiam 5. Egli ama la niiferU 
& judicium .* mifericordia cordia , e la giustizia . La 
Domìni piena e/l Terra . Terra è tutta piena degli- 

effetti della mifericordia del 
Signore j la fua potenza ve 
compari fce ancora chiaramente 

6. Verbo Domini Coeli 6. Poiché colla parola di 

firmati funt : &/piritus oris Dio fono Dati ra froda ti » 
ejus omnis virtus terurn . Cieli , e ’l foffio della fua 
» tocca ha prodotta' tutta 1* 

fua virtù . 

7 . Congregans ficutinutre 7. Egli è, che anifce tur, 

te le acque del mare W J- 
aquas G 1 U ta 
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aquas ma\is , ponens in tì)e- 

lauri $ abyffo's . 

^ / 


8.T iyneat Domìnum omnis 
Terra : ab eo autem cornino» 
veantur omnes inhabitantes 
Orbem . 

% r 


- g. Quoniam tpfe dixit , 
& fatta funt : ipfe man- 
davit O 4 creata sunt . 


- io. Dominus difftpat con • 
fil'ta genùim / reprobai autem 
cogitationes pcpulorum : & 
reprobai conjrha Principutìi* 

* i T 

m 

. jt. Cnnfilium autem Do- 
frinii tv ccternum manet : co- 
gitationes cordis e) us ingene- 
rat ione 5 & generati onem 


12. 2fc**f* gens y cujus efl 
Domi nu r Deus eju s \ populus 
cu?m elegie in hxredttatem 

fili. \ # 

jS. I); Ccelorefpexit Do- 
mtnus : rida ttnnes fitios 
hominuwi • 

14 


xxxir. 

loro letto come in un va- 
io , e che le racchiude den- 
tro gli abiflfi come ne’tefori, 
da cui non poffon fortire 
fen^a fuo comando . 

8. Tutta la Terra tema 
dunque il Signore,*/* è sì 
grande , e sì potente , e tut- 
ti quei , che abitano 1’ U- 
niverfo, fiano commofTì da 
un fanto J ‘pavento alla lu- 
ce della fua fanta prefenza. 

9. Poiché - ha egli par- 
lato , e tutte le còfe fono 
fiate fatte: ha comandato, 
e tutte le cofe fono fiate 
create . 

10. Il Signore difiìpa col- 
la JleJfa facilità i difegni 
delle nazioni , e rende va- 
ni i penfieri de’ popoli ; e 
rovefeia , quando gli> piace 9 
i configli de’ Principi 1 . 

11. Ma il configlio del 
Signore refia eternamente , 
ed i penfieri del luo cuore 
fujfliono nella ferie di tut- 
te • le generazioni , fenza 
che alcuno poffa rovefciarle , 
nè dijlruggerle . v 

1 2. Felice dunque , e mil- 
le volte felice la nazione , 
che ha il Signore per fuo 
Dioj e per protettore ; fe- 
lice il popolo , eh’ egli ha 
fcelto per fua eredità a . 

13. Poiché il S ignorerà 
riguardato dallWro del Cie- 
lo ; ha veduti i figli degli 
uomini . 


14 
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14. De preparato kab'tta - 14. Dall’abitazione, che 

culo fuo refpexit fuper omnes y fi è preparata , ha gittate 
qui habitant Terram . gii fguardi fopra tutti co- 

loro ,chg abitano laTerra. ' 
ij.Qui finxit fingillatim 15. Egli ha formato il 
corda eorum : qui intelligit cuore di ciafoun di loro, e 
cmnia opera eorum . •conofee tutte le loro opere. 

16. Non falvatur Rex per 1 6. E cose .non trova 

multam virtutem : & gigot un Re la fua falute nella 
non falvabitur in multitu - fua gran potenza , e ’l gi- 
dinc virtutis Jux . gante non fi fàlverà nem- 

meno per la fga (traordi- 
naria forza . 

17. Fallax equus ad fa- i/- Il cavallo il pili vi * 
lutem : in abundantia autem gorofo' inganna forerete co- 
virtutis fux non falvabitur. lui, che rie afpetta falute , 

. ‘ . e tutta la fua forza , per 

guanto grande che fia , 

, . • * . ^ ■ non lo filverà . 

jS. Ecce acuii Domini 18. Ma Dio folo fulva 
fuper metuentes eum : & iti qut , che la fua grazia ha 
eis , qui j per ani fuper mi- refi degni ; poiché gii occhi 
fericcrdia e/ut. del Signore fi fon fermati 

fopra coloro , che lo te- 
mono , e fopra quei , che 
mettono la loro Iperanza 
nella fua mifericordia. 

19. Ut eruat a mone ani- 19. Per liberare la loro 

mas eorum : & alai eos in anima dalla 'morte , e nu* 
fame . - trirli nella lor fame . 

20. Anima nojlra fufiinet .io. Cosi l’ anima nofira 

Dominum ; quontam adju- afpetta il Signore con pa- 
tor y & protebìor nofier efi . zienza , poiché è nollro pro- 
tettore, e nofiro appoggio. 

21. Quia in eo Ixtabitur 21. E noi non cerchiamo 
cor noflrum : & in nomine altronde la nofira confola- 
fanblo ejus fperavimus . zione , poiché fappiamo yebe 

il noftro cuore troverà la 
fua gioja in lui r ed abbia- < 
mo fperato nel fuo nome. 

22 G 3 2i 
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102 SALMO xxxir. - 

22. Fiat mi [eri cordi a tua, 02. Fa dunque compari- 
Domine , fuper nos : que- re la tua iniiericordia fo- 
madmodum fperavimus in te. pra di noi , o Signore , fe- 
condo la fperanza , che ab- 
biamo avuta da te . 


SALMO XXXIII. 

Salmo di David allorché cangiò il fuo vifo iti prefen- 
2a d’ Achimelec ( fecondo l' Ebreo d’ Abiraelec ) che 
lo rimandò , ed egli andoflene . 

David ringrazia Dio della falvezza , che gli ha procura- 
ta . Eforta tutti gli uomini a vivere nella giujìizia , e 
mettere tutta la loro confidenza nel Signore. 


i,~jryEnedicam Dominum 
D in omni tempore : 
femper laus ejus in ore meo . 

2. In Domino laudabitur 
anima mea , audiant man- 
’fueti , & Utentur. 


3. Magnificate Dominum 
tnecum : & exaltemus nomen 
tjus in idipfum . 

4. Exquifivi Dominum , 
& exaudivit me : & ex omni- 
bus tribulationibus meis eri- 
puit me. 

5. Accedi te ad eum , & 

illu - 


1. T>Enedirò il Signore 

IJ in tutti i tempi .* 
la fua lode farà fempre 
nella mia bocca. 

2. L’ anima mia non met- 
terà la fua gloria, che nel 
Signore . Que’ , che fon , 
manlueti , ed umili , afcol- 
tino ciò , e fi rallegrino 
ancora in lui. 

3. Pubblicate meco quan- 
to il Signore è grande , e 
celebriamo infieme la glo- 
ria del fuo fanto nome . 

4. Poiché io ho cercato 
il Signore, ed egli mi ha 
efaudito ; m’ ha tirato da 
tutte le mie pene per un 
effetto di fua potenza e 
bontà . 

5. Accodatevi dunque voi 
ancora a lui, acciò ne fia- 
te 
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ili umi nomini facies Uejtrx 
non confunùentur . 

s 

6. Ìfìe paufier tlamavit , 
v'/ Domino! exaudivit eum: 
fjr de omnibus tribulqtioni - 

r ejus falvavit eum » 

. f •• !.. 

o .J. . . 

7. Immittet Angelus Do- 
mini in (kiuitii timenttuin 
eum : & eripiet tos « 

8 . Gufiate , eJr vedete f 
quondam juavis efi Dominuli 
beat us Vtr T quj Jptral tri te» 

i ■> • .• ■' 4 ' 

9. Ti mere Dominovi omnes 
Sanili ejus ^quoniam non- 
tifi inopia tirrnnùbus eum » 

’* • , » • ■> • • ■ r » 

* ’> . 

10. Divitét eguerunt , 
tferuerunt i inquirente! au- 
tem.Diminum hon minttert- 
tur omni bom . 

‘ \ * 

\\? 151 *. •, 

v. li. fWVe , , a udite 

ette : timorem Domini dot e 
ho voi • 

11. Quii tjl homo y qui 
•cult vitam : di ligi t dier 
videro bonoc ì 

13. Prohibt l inguaivi tuam 
0 malo s &“ labia tua ne 

to- 


te illuminati* ed I «a 
volti non faran coperti di 
«tonfufioiie . 

6. poiché come quello po- 
vero, che vi parla , ha e* 
(clamato al Signore, e ’l Si- 
gnore i’ ha efaudito, efha 
falvato , liberandolo , da tut- 
te le fue differenti afflizioni* 

74 L* Angelo del Signo- 
re nella fleffa maniera .cir- 
conderà coloro . che il te- 
mono * e li libere: a da 
tutti i loto mali. 

8. Griffate dunque , i 
vedete guanto il Signore é 
dolce i Felice è 1’ uomo* 
che i’pera in lui 4 

Temete il Signor* 
voi tutti , che liete tanti, 
poiché quei , che lo temo, 
no , non cadono nell’ in- 
digenza , 

10. I ricchi del Monda 
fi fon trovati nella nfiferia, 
ed hanno avuta fame , ma 
que’, che ricercano il Si. 
gnore , non faran privi d* 
alcun bene. 

11. Venite dunque miei 
figli, afcoltatemì , io v’in- 
fegnerò il timore di Dio, 

1 2. Chi è 1 ’ uomo , che 
defidera una vita felice, 9 
clic defidera veder de’ gior- 
ni pieni di beni ? 

1?. Se volere goder que- 
llo vantaggio, culfodite la 
v offra lingua, dal dir male, 
e ie volire labbra non pro- 

G 4 fs- 
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loquantur dolum , 

14. Diverte a maio , &, 
far bonum : intuire pace ni , 
& perfequer e eam . 

15. Oculi Domìni fupet 
fu fi os : & avres tjus inpre- 
tes eorutn. 


16. VuUus autem Domi- 
pi fuper facientes mala ut 
perda t de Terra memoriam 
tcrum . - 

«-17. Clamaverunt jafli , 
C 7 Dominus exaudivit eos : 
cr ex omnibus tribulationi- 
bus eorum liberavi t eos . 

• 18. Juxta efl ■ Dominus 
iisj qui tributato funt corde: 
& humilcs fpiritu Jalvabiu 

19. Mulu trilulationes 
juftorum : & de. omnibus 
bis liberabit eos Dominus . 

20. Cujiodit Dominus 
empia offa eorum: unum ex 
bis non conteretur. 

21. Mors pecca torum pef- 
Jima : & qui oderunt ju - 
Jlum delinquent , 


> 22. Redimet Dominus 

arrìmas fervorum fuorurn : 

« 5 * 


' o xxXirr» 

ferifcano alcuna parola d’ 
inganno . 

14. Allontanatevi dal ma- 
le , e ^ ale ^ e l b et, c i ricer- 
cate la pace , ed infegui- 
tela con perseveranza . 

15. Poiché gli occhi del 
Signore fono attaccati fo- 
pra de’ giutti > e le fue o- 
recchie fono aperte alle lo- 
ro preghiere . 

16. Ma il Signore ri- 
fguarda con occhio fevero 
coloro , che fanno il male, 
per efterminare la lor me- 
moria da Culla Terra. 

17. I giudi hanno efda- 
mato„e’l Signore gli ha 
efauditi, e gli ha liberati 
da tutte le 1 9f o pene . 

18. Il Signore è vicino 
a coloro, il cuore de’quali 
è afflitto; ed egli falverà 
gli umili di Cpirito . 

19. I giudi fono efpodi 
a molte afflizioni , e ’l Si- 
gnore li libererà da tutte le 
pene . 

203 II Signore cuflodifce 
t fattamente tutte le lor® 
oda ; un folp di quefle of- 
fa non potrà eder rotto . 

21. La morte de’ pecca- * 
tori è pedìma ; e eos) que*, 
ch’hanno odio pel giudo , 
peccheranno lontra fe JlejJi , 

e periranno : 

22. * Al contrario il Si-> 
gnore rifeatterà l’anime de* 
fervi fuoi , e tutti que’ # 

che 


« 
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& non delinquent omnes , che metton in lui la loro 
qui fperant in to . fperanza , non periranno . 


SALMO XXXIV. 

« 

A David , o per David . 

< ’< 

11 Profeta invoca 1 ' ajuto di Dio contro de fuoi nemici , 
e lo fa con un fervore , ed una confidenza , che dexft 
fervir di modello a tutti i Crifìiani ', v *• *■ 


I . T Udica , Domine , noctn- 

J tes me , expugna im- 
pugnante* me ». 

2. jfpprekende arma , & 
ftutum / É??* exurge in adiu- 
tori ttm mi hi . 

3- Effunde frameam , & 
conclude adzerfus eos > qui 
perfequuntur me : die anitrue 
mete : Salus tua ego Jum . 

1 \ • , , 

4. Confundantur , &rev e- 
reantur , qnxrentts anintam 

• tneam . 

1 ' 

t 5. jfvertantur retrorfum, 

. & confundantur cogitantts 

• mi hi mala. 

\ 6. Fiant tamquam pul- 

, vii ante faciem venti : & 

, jfngelus Domini coarBans • 

eos . 

• / 

ì 7. Fiat via illcrum tene- 

Ira , O" lubricum : & vdn- 
t £f 


1. ludica , Signore 4 
VJJ coloro , che mi 
fanno ingiuftizia j dillarma 
que’, che combattono con- 
tra di me.'- 

2. Prendi le tue arme 
e ì tuo feudo: e levati per 
venire a foccorrermi . 

3. Tira la tua fpada , e 
chiudi ogni paffaggio a co- 
loro, che mi perfeguitano: 
dì alla mia anima .* Io fon 
la tua falute. 

4. Que’ , che cercano a 
togliermi la vita, fiano co- 
perti di confufione , e ve^ 
gogna.- 

5. Que’, che hanno mal-» 
vapgi difegni contra di me # 
fiano rovesciati , e confufi . 

6 . Addivenghino come 
la polvere , che è trafpor- 
tata dal vento, e P Ange- 
lo del Signore gli fpinga « 
flrineendoli affai da vicino. 

u _ 

7. La loro ffrada fia 0- 
fcura,e idrucciclante , cl* 

An- 
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gelai Domini perfequens eos . 

•i » / • , . . / * 

8 . Quoniam gratis ab f con* 
derunt mi hi interi tum loquei 
fui:fupervacue exprubraverunt 
animam me am . - 


‘ 9. Ve niatjlli laqutus , qutm 
ignorat : & captto,quam ab 
fcondit apprehendat ettm : & 
in laqutum cadat in ipjum . 


! * 

io. sAnima autem mea 
exultabit in Domino ; & de?, 
leclabitur fuptr J alatori fvo . 


11. Omnia offa mea dicent : 
Domine , quii fimilis ùbil 

\ . 

12. Eripiens inopem de 
manti fortiorum ejus : egenuvn 
& pauperem à diripiemibus 
rum . 


1 Surgentet tefies iniqui 
qua ignora barn , interogabant 

me. 


* 4 - 


Angelo dei Signóre fi? in* 
tento a per'eguitaili , 

8. Poiché fenz’ alcun 
motivo han voluto farmi 
perire nei!’ agnato , che m* 
han telo in fcgreto, e m’ 
han ingiulhmente coperto 
d’ oltraggi . 

9. Un inganno , di cui 
non dubita , venghi a 
forprenderlo ; fia egli prefo 
in quello, che acea nafco- 
ito , per prender gli altri ; 
cada nei laccio medefimo , 
ch'avea tefo per formici ca- 
dere . 

10. Ciò accederà alP ini- 
mico , che mi perseguita sì 
ingtujìamente . Ma per me 
1’ auirnj mia fi rallegrerà 
nel Signore , e troverà tut- 
ta la Uid con Colazione nel 
fuo Salvatore. 

11. Tutte le mie offa ti 
renderan gloria, 0 mio Dio, 
dicendo: Signore chi è fi. 
mi e a'tef 

, il. Tu fei , che tiri it 
povero con forza dalle mar 
ni di coloro, eh’ erano pii! 
forti di lui, e thè liberi co- 
iai , che é abbandonato , 
e nell’ indigenza da’nemjci* 
che lo taccheggiavano . 

1}. Alcuni teltimonj in- 
giuri ,' ellendofi levati con- 
traddinne , m'hanno do* 
mandate delie cole , che io 
non conoiceva , e m han 
impcfti de' deluti , a ’ quali 
non pensava giammai. 1 4 
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i^.Retribuebant m i hi mala 14. Effi mi rendevano 

prò borus : flètithatem arti- molti mali m vece de’beni, 
ma meco * eh' avean ricevuti da me , a 

volean gettar l’ anima mia 
‘ ' in una fterilità , ed in un 

intera deflazione , per ri- 
corri penfarmi del! 1 abbondanza , 
eh' avea loro procurata . 

15. Ego autem , curri mi hi 15. Ma per me , allor* 
molefli ejfent , induebar citi * mi moleftavano di que- 

cio ; Jia forte , in vece di penfar 

a vendicarmene , mi rive- 
diva d’ un ciliccio , ed im- 
plorava per ejft la miferi’ 
cordia di Dio . 

ló.Humiliabaminjtjunio ib, Umiliava 1 ’ anima 
anìmam meam : & oratio mia col digiuno , e fpan- 
mea in Jinu meo contiertetur . deva la mia preghiera in 

fegreto nel mio feno. 

17. Qua fi proximUm , 0 * 17. Aveva per ciafcundi 

qua fi fratrem nojiruni fccom- loro della compiacenza , CO- 
placebam : qua fi lugens , & me per un proffimo paren- 
contrijlatus ftc humiltebar , re, e per un fratello ; ed 

> era abbattuto, come effen- 
* * do penetrato da un vero 

dolóre , che mi portava a 
, piangere per effi , allorché 
li' vedeva foffrire il meno- 
mo male . 

18. Et advtf furti rhe la, 18. Quanto ad effi , fi 

tati fune , & Cónvenerunt ? fon rallegrati riguardo a me, 
congregata funt fu per me fio- e ben lungi d' effer mojfi 
fella , & ignoravi . dalla mia miferia , e di vo- 

lerla follevare , fi fon uniti 

. contra di me : effi m’ han 
caricato di mali, fenza che* 
ne conofceffi la ragione . % 

19. Dìfftpati funt , nec 1 9 - Intanto efiì fono fta- 

compunfli , tentaverunt me, ti diffipati , i loro di fegni 

fono jtati ruvcjciati . Ma 
fub - * non 
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fubfannaverunt me fubfan • 
natione : frendutrunt fuper me 
dcntibus fuis . 


K 


20. Domine , quando ref- 
puiesl rejiitue animam me- 
am à malignitate eorum , à 
leontbus unicam meam . 


2 1 . Confitebor libi in eecle - 
fia magna , »» populo gravi 
lauda bo te . 

V */ 

sf; 

22. i\ 7 o>» fupergaudeant 

mi hi , adverfantur mi hi 

inique : odcrunt me gra- 

tis t annuunt oculis . 


23, Quoniammihiquidem 
pacifico loqutbantur % & in 
iracundia Terra loquentes t 
ehi os cogitabant . 


*4 


O XXXIV. 
non eflendo penetrati da 
compunzione , 0 penti- 
mento , m’hanno tentatoci 
nuovo , m’ hanno infultato 
con beffa; hanno digrigna- 
ti i denti contra di me , 
e m han lacerato colle lor 
calunnie . 

20. Quando farà , o Si- 
gnore , che aprirai gli oc- 
chi {opra tutti i mali , che 
/offro dalla parte de ’ miei 
nemici ? Rendimi la vita , 
liberandomi dalla loro mal- 
vaggia volontà . Salvami 
dalla crudeltà di quejìi uo- 
mini furio/i , come da’leoni, 
la mia anima, che è unica , 
fola , ed abbandonata . 

21. Allora io pubbliche- 
rò le tue Iodi in una Agrari 
aflemblea ; ti loderò in 
mezzo ad ,un popolo nu- 
merofiflìmo . 

12. Non fia 4 o un (og- 
getto di gioja , e d’ infulto 
a coloro , che mi afTalgo- 
no ingiuftamente , che mi 
odiano fenza motivo , e che 
fingono co’ fguardi loro di’ 
e[jere miei amici , quantun- 
que pano in fatti i miei pià 
crudeli nemici. 

23. Poiché mi parlano»» 
apparenza con uno fpirito 
di pace ; ma allorché par- 
lano in mezzo al popolo 
comprefo da collera contra 
di me -, in vece dì placarli t 
non penfano, che ad in- 
veri- 
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, . ■ • v • ventare menzogne , ed in- 

P , - ganni , per irritarli ancor* 

■ maggiormente. 

24. Er dilataverunt juper 24. Finalmente allocchi 

me os fuum : dixerunt : Euge , han veduti di [polii tifar- 

euge , viderunt ocùli . nojiri . mi morire, hanno aperta ar- 

j - di t amente la loro bocca con- 

V. tra di me , ed hanno /or . 

/ ' * • - v detto : Coraggio , coraggio. 

'I noftri occhi, han veduto 
' ■ s* * ciò , cb' effx defideravano da 

. . * . ' ’*• 1 * -r /«w^o tempo : attejiando co* 

• . • 5) la igioja , ave ano y dì 

• • \ . tester la mia perdita corna 

~ • . ftcura . 

25. Vidijii, Domine , *> .25. Tu J’ hai veduto, o 

fitta f ; Domine j ne difcedas Signore >• Non tacer piu 
, 4 . /a^o ttrapo . Signore non 

* * • s ti. allontanar da me . 

26. Exurgc, & intende z6. Levati , e rivolgiti , 

judtcìo meo : Deus meus,& al mio giudizio . Mio Dio, 
Dominus meus , #w caufam •• e mio • Signore prw/* alla 
meam , difefa della mia caufa. 

27. Judica me fccundum 2 7 - Giudicami, fecondo 

jujlitiam tuam , Domine De- la regola della tua giudi- 
ci meus,®' non fupergatt- zia, Signor mio Dio,ph?- 
ideane mihi v - reggimi contro gli sfarzi di 

^ . * twffi nemici ; e non lì tal- 

. ■*./:■. *» legrino elfi, trionfando di me* 

* r 28. Non dicane in càrdi-' 28. Non dichino ne’lprp 
bus fui s . Euge , euge y ani- cuori: Coraggio ^rallegri a* 
rrue noftrec : nec dicant : De* moci . Non dichino x Noi 
voravimus eum • ( ' Tabbiam alfin divorato 

' 29. Erubefcant reve- » 29. Ma , Q mh Dio y fa 
feantur.fimul ,qui graìulan- che coloro, che fi rallegra- 
tur malis meis j «;• ' * no de miei mali , arrofljr 9 

, . ' ■ - # fcano, e fiano cottfttfi/ 3 *: ^ 

' 30; Induantur confufione , 30. Que’ , che parlano 

: & revetentia , ritbgna con- orgoglio contrari me, 
loquufotUr [uper me . liano coverti di ccmfufione, 

e di vergogna. * * - 
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31. Exultent , & Lete». ^t. Ed al contrario que’ , 

Pur , qui volunt jullitiam che vogliono , che la mia 
tneam , & dicant femptr : giuftizia , e la mia innocen- 

Magnipcetur Dominus , qui za fi ano riconofciute , fi ral- 
velunt patem fervi ejus . legrino , e fiano trasportati 
-■ i • * > da gioia", vedendo, la cura , 

* r. che tu prendi per la mia di - 

• . • fefa , e dichino continua* 

mente : Sia glorificato il Si- 
i , . . . gnore , quei , che defide- 

n/ *1 • • . ' ‘ rano la pace del fuo fervo. 

32. Et lingua' rata medi • 32. E la mia lingua pub- 

tabitur /ufi iti am tu am , tota blicherà ancora ella flejja la 
Ut laude m tuam . - tua giuftizia ; e celebrerà le 

tue'' lodi per tutto il giorno, 
’i. *.*$*.* -rv'. • .... ' , •’ . 

1 -U.-J "I , , !.. Ilt. I II I I I I ■ I-Lli.afj. gg 

- S A L M O XXXV. 


* Per la fine, a David, Servo del Signore. 

. k ’r . v 

David rappreftnta in quefto Salmo la malizia del pecca • 
tote , la bontà di Dio , che il J offre con pazienza , e 
•fa felicità , di cui colmerà il Giufio . 


f. F\ J*rf injuftuS , Ut de - 
1 J linquat in femetip- 
for non efl timor Dei ante 
tetti os ejus. 

■ v . •; 

’• a. Ottoni am àolofe egit in 
con/pentt ejus : ut inventa- 
tur iniquitas ejus adodium. 

‘.ir i. * 

*ax v.**.- , . 

Verba tris t’/uf iniqui- 
tas , & éalas : noluit intel- 

■ .. '• • • 


1. T ’ Ingiufio- ha detto 
1 f in fe fteffo , che 
voleva peccare . Il timore 
di Dio qon è innanzi agii 
occhi fuoi. 

2. Poiché ha operato con 
inganno nella fua prefenza; 
in maniera che la foa i- 
niquità 1’ ha refo l’ oggetto 
di fdegno a Dio , ed agli 
uomini . 

3: Le parole della fua 
boc.<£ no», fonq che iniqui- 
tà ed inganno . Nen ha 

vo- 
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ligere , ut bene agertt . 

/ ... * 

4. Iniquitattm medUatus 
«fi in cubili fuo : afiitit 
omni vi* non bona , mali- 
tiam autem non odivi t . 


5 , Domine in Calo mi - 
ftricordta tua : & vtritas 
tua ufqut ad nubes. 


Ó.Jufiitia tua ficut mon- 
iti Det : judicia tua abyf- 
fus multa. 


7 . H minata & jumenta 
falvabis Domine : quemad- 
md'i/n mulnplnaUi mi j tri- 
cor Mani tu am , Deus . 


8 . Filii autem hominum , 
in Segniti)* a la rum tue) uni 
fperubunt . 


* L n, 

« 9 , Inebri abunfvt fb uber- 


tatt 
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volato iflruirfì per fare il ' 
bene . ' 

4. Ha meditato , «[fendo 
nel fuo letto , V iniquità t 
che volta commetter* il gior- 
no \ s’ è fermato in tutte le 

• diade , che non eran buone, 
e non ha odiata, là malizia. 

5. Intanto tu P hai Joff 
ferto , 0 mio Signore, ernia 
Dio., Quanto la tua mife- 
ricordia è grande ! Ella i’ 
innalza fin nel Cielo ; e la 
tua verità Cn alle nubi. 

6 . A la ancora oh quanto 
la tua giudizi? £ tetri bili l 
Ella è come le montagne 
le più alte. I tuoi giudizj 
fono un abiffo profondo , 
thè niuno potrebbe penetrare , 

7. Pcichè tu falverai dal- 
la morte , o Signore , gli 
nomini carnali , e le beffie 
della Terra , dando loro , fe- 
condo I’ abbondanza della 
tua infinita mifericordia , o 
mio Dio , i beni , che lor 
faranno ricce [far j , per la con' 
fervanone della, loro vita. 

8. Ma que' , che tu hai 

l celti tea i figli (fagli uo- 
mini , effendo a} coperto 
fotto l’ambra , dell#. tubali, 
fpereranno ricevere da ù 1 f 
beni molto differenti da quti % 
che tu abbandoni tosi agir 
empf. . 

9. Poiché in vece de beni 
pa\]aggieri , che dai agli em- 
pj , fhe Jempre lafcian loro 

ma 
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tate domus tuie : & torren- 
te voluftaùs tute potabis eot. 


re. Qttomam apud te e fi 
fons vita : & in lumine tuo 
•tùfebimus lumen . ' 


X I. Protende miferieordiam 
tuem fetenti bui te,& julli- 
fitm tuaro bis , qui recto fura 
tolde . 


, v , 

» . ... ? ‘a 

12. Non ventar inibì pes 
fuperbìx : & manus pecca- 
tori ! non moveat ma. 

. . * ’ . 


13. Hi eeciderunt , qui 

C rantur iniquhatem : txpul/i 
\t , nec potuerunt fiate . 


* f V 
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una fete eflrema , i tuoi e* 
letti faranno innebriati dall’ 
abbondanza , che è nella 
tua cafa, e li farai bere 
nel torrente delle tue de- 
lizie, in cui faranno piena- 
mente fatollati , 

,10. Mentre la forgente 
della vita è in te ; e nella 
tua luce fleffa noi vedremo 
la luce , che riempir deve i 
mitri deftderj , e compiere la 
noflra felicità . 

II. Non afpettar nondi- 
meno ftno allora , 0 mio Dio y 
a dar ejuejli ftgni della tua 
bontà a' tuoi fervi fedeli . 
Stendi prefentemente la tua 
milericordia Copra que’ , 
che ti conofcono , e la tua 
giullizia Copra tjue’, ch’han- 
no il cuore retto. 

•ti. Fa , che il piè fu- 
perbo j che mi perfegUtta , 
non giunga a me - , e la 
man del peccatore , che vuoi 
roventarmi , non mi fmuo- 
va , ma che cada egli /leffa 
nell' inganno , in cui vuol 
farmi perire . 

13. Ivi que’, che corn- 
metton l’ iniquità , fon fern- 
pre caduti. Sono (lati (pin- 
ti dalla tua giuliizda nella 
foffa , eh' aveano fcavato , 
e non han potuto teneri 
in piedi contea il fuo onni- 
potente t forvi, nc refiflergli. 


SAL 
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SALMO XXXVI. 
Salmo per lo fteflò David. 


David fortifica i fedeli lontra lo fiondalo , che lor appor- 
ta la profperità del? empio . Moftra la vanità della 
grandezza del ? empio , e la folidità della felicità del 


grufio . 

i, \ T Oli temutati in ma » 

1 _\J Ugnanti bus : ncque 
zelaveris facientes iniquità- 
lem . 

2. Quoniam tamquam fa- 
num velocitar arefcent : & 
quemadmodum olera htrba- 
, rum citò decident . 

j 5. Spera in Domino , & 

fac bonitatem , & inhabita 
, Ttrram , & pa feerie in di- 

vi tiis ejus . 
f ». 

4. Delegare in Domino , 
& dabit tibi petitiones cordi s 
tui . 

, 5. Revela Domino viam 

tuam , & J pera in tot & 
ìpfe faciet . 

6. Et educet quafi lumen 
juflitiam tuam , & judicium 
tuum tamquam meridiani : 

Tom.X. fub- 


1. "XT On voler imita- 

X\I re l’empio . Non 
aver gelofia coatra que’ , 
che commettono l’iniquità, 
non invidiar la loro felicità , 

2. Poiché etti s’ appalle- 
ranno» sì follecitamente , che 
il fieno, ed elfi inaridifeo- 
no si preflo , che 1’ erbe 
ed i legumi . 

3. Ma metti la tua fpe- 
ranza nel Signore , e fa il 
bene , e tu abiterai quieta- 
mente fu la Terra , e farai 
nutrito dalle fue ricchezze. 

4. Metti , dico , le tue 
delizie nel Signore , ed egli 
ti accorderà ciò , che il tua 
cuor domanda . 

5. Difcuopri al Signor la 
tua via •• efponi a lui i b* 
fogni tuoi , e fpera in lui . 
Farà egli dello , ciò , che ti 
bi fogna. 

6 . Farà rifplendere la tua 

giuftizia come una luce, e 
l’equità della tua caufa co- 
me il Sole , che è nel me- 
li tig- 
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fubdttus e[ìo Domino , & 
ora eum . 

7. Noli xmulari in eo , 
qui profperatur in via fua'. 
in bomine [adente injujiitias, 


o XXXVI. 
riggio . Sii dunque (otto* 
metto al Signore , abban- 
donati a lui , e pregalo . 

7. Ma non invidiar co- 
lai , che è felice nella fua 
ftrada malvaggia , 1’ uomo, 
che fa dell’ ingiuftizie con 


8. Define ab ira , & dere- 
linque furr, rem ; noli xmulari 
ut malignerà. 


9. Quoniam , qui mali- 
gnante , exterminabuntur : 
juflinentes antem Dominum 
ipft hxreditabunt Terrarn . 


10. Et adbuc pufillum , 
& non erit peccator : & 
quxres locum ejus , & non 
invenies , 

1 1. Man furti autem hxr$. 
àitabuni Terram ,& delefla- 
buntur in multitudine pacis , 


iz, Qbfervabit ptccatorju- 
Jlum 


fucetffo 

8 . Lafcia tutti quelli mo- 
vimenti di collera , e di 
furore, di cui ti f enti ani- 
mato contra la prosperità del 
peccatore , e contra la tua. 
propria difgrazia . Non ti 
lafciar tr^fportare ad una 
malvagia ■ emulazione , che 
ti porti ad imitare i pec- 
catori . 

9. Poiché i peccatori faran- 
no etlerminati : ma la Ter- 
ra farà data in eredità a 
coloro , che afpettano il 
Signore con pazienza, e che 
veggono fenza mormorazione 
quella , che ufa ver/o de ’ 
peccatori . 

10. La loro profperità non 
durerà fempre , Ancor uri 
po di tempo, e’1 peccato- 
re noja farà più , cercherai 
il luogo, in cui era, e non 
lo DOtrai trovare. 

11. Ma la Terra cadrà 
per fempre in eredità a que’, 
che fon manfueti ; ed eflì 
verranno colmati di gioja 
nell’abbondanza d’ una pa- 
ce collante , ed invariabile. 

12. Il peccatore offerve- 
rà il giufto i digrignerà i 

/ tuoi 


I 


gl 
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Jlum : & flridebit fu per eum 

dentibus fuis • 

•# 

15. Domin us autem irti - 
debit eum : quondam profpi- 
cit , quod veniet dies ejus • 

14. Gladium evaginava* 
runt pecca tores : intenderunt 
arcum fuum , 

1 5. Ut deiiciant pauperem , 
& inopem : ut trucident re - 
ttos corde . 

/ • 

16. Gladius eorum intret 
in corda ipforum : & arcus 
eorum conf finga tur . 


17. Melius eji modicum 
jujlo , /wp<rr divitias pecca - 
rora/w multas • 

18. Quondam brachiapec - 
ca forum conterentur .* confi r- 
mat autem jujios D ominu s . 

% 

1 9. Novit Dominus dies 

tmmaculatorum : hcereditas 

eorum in aternum erit . 


20. 2VW confundentur in 
tempore malo y O* in diebus 
famh faturabuntur: quia pec- 
ca- 
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Tuoi denti . contra di lui , 
we/ defiderio , che avrà di 
rovinarlo . 

13. Ma il Signore Io 
befferà, perchè vede , che 
il fuo ultimo giorno verrà 
bentofioy e che gli renderà 
allora fecondo le opere [uè . 

14. Poiché i -peccatori 
han tirata la fpada dal fo- 
dero y ed han tefa il loro 
arco , 

1^. Per rovefciar colui , 
che è povero e bifognofo t 
per trucidare quei , ch’han- 
no il cuote retto,. 

16 . Ma la divina giu [li- 
zi a. farà , che la loro fpada 
pa fiera loro il cuore, e che 
il loro arco farà rotto ; la 
loro forza , e la loro poten- 
za farà annientila . 

17. Così un ben medio- 
cre vai più al giufto , che 
le gran ricchezze de’ pec~ 
catori ; 

18. Poiché le braccia de* 
peccatori faranno fpezzate* 
ma il Signore raffoderà il 
giufto . 

19. In fatti il Signore 
conofce,. e protegge i gior- 
ni di que’ , che vivono 
fenza macchi^, e l'eredità,, 
che poffederanno , farà e- 
terna . 

20. Non faran confufi 
ne v tempi maltaggi ,e ne* 
giorni di fame faran fazia- 
ti ,'perchè i peccatori , che: 

H 2 ora 
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calore s perrbunt . 

21. Inimici vero Domini 
inox ut honorificati fuerint , 
& exaltau^deficièntes, qutm • 
admodum fumus deficient , 


*2. Mutuabitur peccatoti 
& non felvet ’. jujius autem 
rotjtretur , & tributi . 


2}. Quia becedicentes ei 
hareditabmt Terram : male - 
djceqtes autem difperibunt , 


24. jfpud Dominum gref- 
fks hominis dirigtntur : & 
viam ejus volet . 

25 Cum ceciderit , wo» 
collide tur: quia Dominus Sup- 
poni t 


o xxx vr. 

or<r gli opprimono , periran- 
no allora per fempre , 

21. Tal farà la forte de ’ 

. Ma par gli empi 

non faranno fiati appena 
onorati , ed innalzati nel 
Mondo, che cadranno , e fva- 
niranno come ii fumo. La 
lor grandezza farà bentojlo 
rovefciata . 

22. Poiché il peccatore 
prenderà in prefiito , e non 
pagherà , conciojftachè le fpe- 
fe tcceffive , a cui P impe- 
gnano il ( uo lujfo , e la fua 
vanità , non gliene lafciano 
il mezzo. Ma il gioito è 
modo a compatitone dalla 
miferia degli altri ? e dona 
loro di che follevarla , fen- 
?a che addivenga più povere. 

23. Imperciocché que’ , 
che benedicono Iddio colla 
fantità della loro vita , ne 
fon ancora benedetti , e ri- 
ceveranno la Terra in e- 
redità per ricompenfa delle 
loro opere buone . Ma que’ , 
che Io maledicono , e che 
menano una vita Sregolata , 
ne fono ancora maledetti , e 
periranno fenput Speranza . 

24. *Al contrario i palli 

dell’ uomo g iujlo faranno 
regolati dal Signore , e la 
fua via farà approvata da 
lui . \ 

25. Quand’ anche cadrà , 
non riceverà alcun’ offefa , 
poiché il Signore mette la 

iu J 


Digitized by Goc 



D T DAVID 117 

poriìt manum fuam . fua mano lotto di lui per 

follevarlo , o per fojìenerlo . 

2 ( 5 . Junior feti > etenim z 6. Io il so per efperien - 
/«w«< : € 5 * non vidi ju/lum za , poiché fono (fato gio- 
dereliclum , nec femen ejus vane ; ed ora fon vecchio , 
quarens panetti ma non ho ancotd veduto, 

che il giuOo fia (lato ab- 
bandonato , nè che la fua 
'ftirpe abbia cercato pane. 
27. Tota die mifetetur , 27. Jll contrario è tal- 

& cotti moda t: & femen illius mente nell' abbondanza , che 


in benedizione trit . 


28. Declina à malo , & 
fac bonum : & inibita in 
Jaculum jteculi j 

29. Quia Dominar amat 
judicium ,& non derelinquet 
SanZos fuos : in cexemum con * 
fcrvabuntur . 

30. In/u/ii punientur : & 
femen impiorum peribit , 

3 r. Ju/li autem bandita* 
bunt Terrom : & inhabita * 
bunt in faculum /acuii fu* 

per eam . 

31* Os jufli meditabitur 
Japientiam : & lingua ejus 
loquetur judicium , 

33. Leu Dei ejus in cor- 
de ipfius: & nen fupplan- 

ut* 


pafia tutto il giorno a far 
la carità , ed a predare , ed 
intanto -la fua flirpe farà 
dopo di lui in benedizione; 
farà anche colmata di beni . 

28. Devia dunque da! 
male, e fa il bene , avrai 
come il giu/lo un’ abitazione 
eterna , che il Signore [ti 
darà ,* 

29. Poiché il Signore a* 
rr.a 1’ equità , e non abban- 
donerà i funi Santi ; ma 
faranno eternarrànte con- 
ferva ti . 

30. Ed al contrario que’ , 
che faranno ingiuri, faranno 
puniti , e la llirpe degli 
empi perirà . 

31. Ma i giudi riceve- 
ranno la Terra in eredità, 
e vi dimoreranno per tutto 
il corfo de’fecoli. 

32. Imperciocché la bócca 
del giudo mediterà la fa- 
pienza,e la fua lingua par- 
lerà fecondo la ginftizia . 

33. La legge del fuo Dio 
farà nel fuo cuore , e così 

H 3 non 
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tabuntur greffus ejus . 

34. Conftderat peccator ju- 
fìum : & quxrit mortificare 

eum . 

35. Dominiti autem non 
derelinqUet eum in manibui 
ejus '. ntc damnabit eum , 
eum judicabitur illi . 

3 6 . ExpeBa Dominum , & 
cujìcdi vi am ejus : & exal- 
tabit te , ut l. 'meditate ca- 
piasTerram : cum ptricrint , 
pecca tores videbis. 


37. Vidi impium fuperexal- 
tatum y elevatum ficut cedros 
Libani . 


38. Et tran/tvi , & ecce 
non erat : & quxfivi eum , 
& non efl inventili locai 
ejus . 


39. Cufìodi innocenti am , 
& vide aquitatem : quoniam 
funt reliquia: homini pacifico . 


40, InjuJB autem difpe- 

ri~ 
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non farà rovefciato cammi- 
nando . 

34. Intanto il peccatore 
offerva , e confiderà il giu* 
fio ; e cerca dargli la morte. 

35. Ma il Signore no’l 
lafcerà traile fue mani , 
e no 7 condannerà egli jlef- 
fo , allorché farà giudicato 
in fua prefenza ; 

3 6. Afpetta dunque il Si- 
gnore , ed abbi cura di of- 
lervar la fua ftrada,edegli 
t’ innalzerà , acciò ricevi la 
Terra in eredità . E quan- 
do i peccatori faran periti, 
allora tu vedrai con piacere 
la vanità della loro gran- 
dezza , di cui poffo darti un 
Jicuri/fimo attejlato . 

37. ConcioJJiacbè ho ve- 
duto 1’ empio efirèmamen- 
te innalzato , e che ugua- 
gliava in altezza i cedri del 
Libano . 

38. Ed io fon paflato, 
e nel momento medefimo 
non era più; e l’ho cerca- 
to , ma non fi è potuto 
trovare il luogo , in cui e- 
ra fiato , tanto la memoria 
della fua grandezza paffuta 
è J lata annientila . 

39. Cufiodifci dunque 1 * 
innocenza , e non aver in. 
veduta che 1* equità * poi- 
ché molti beni refteranno 
all* uom pacifico dopo la 
fua morte . 

40. Ma gringiufli peri- 

rai!- 
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i ibunt fimul: reliquia impio- 
vm interibunt . 

41. Salus autem jujlorum 
à Domino : & proteSlor to • 
rum tn tempore tri bui a: ioni s . 

42. Et adjuvabit tos Do- 

mimi! , & liberabit eos : & 
eruet et! à peccatoribus , & 
salvabil eos : quia fperave- 
runt in eo . ' 
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ranno tutti egualmente , e 
tutto ciò , che gli empj 
avran lafciato perirà anche 
con loro. 

41. Ma la falute de’giu- 
fii vien dal Signore ; ed e- 
gli è il lor protettore nel 
tempo dell’ afflizione , 

42. Così il Signore gl? 
affilierà, e li libererà: gli 
(frapperà dalle mani de’ pec- 
catori , e li fa lverà, perchè 
hanno fperato in lui . 


SALMO XXXVII. 

Salmo di David , per la memoria del Sabato. 

David rapprefenta a Dio /’ tfìrema mi feria , in cui t fuor 
peccati f hanno immerfo . Implora la fua mijericordìa con 
una perfetta confidenza , ed una profonda umiltà . 


' I. T"NOrw/«# , ne in furore 
tuo arguas me , ne - 
que in ira tua corripias me , 

2. Quoniam fagitte tute 
infix<e junt mihi : & confir- 
tnafli fuper me manum tuam . 

3. Non efl fanitas in carne 
mea à facie irte tua : non 
efl pax o/fibus meis à facie 
peccatotum meorum . 

4. Queniam iniquitates 
me * fupergreff* funi caput 

me- 

\ 


x. OIgnor, non mi ripren- 

O dere nel tuo furore, 
e non mi calìigar nella tua 
collera . 

n. Poiché fono flato tra- 
paffato dalle tue frecci? , 
ed hai aggravata la tua 
mano fopra di me . 

3. Alla veduta dello fde- 
gno tuo nulla è rimaflo di 
fano nella mia carne , e 
alla veduta de’miei peccati 

•non v’ ha più pace nelle 
mie offa. 

4. Poiché i miei pecca- 
ti fi fono innalzati al di là 

H 4 della 
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meum ; & ficut onus grave 
gravata Junt fuper me . 

5. Putruerunt , & emù - 
ptte funt cicatrice! mta , à 
facie inftpientia mee • 


6 . Mifer faSlus furti 
curvatus fum ufque én fittemi 
tota die contrijìatus ingredie- 
bar . 

7. Qjconiam lombi mei 
èmpie ti funt illuftonibus : & 
ncn ejl fanitas in carne mta . 

8. AffllifluS fum , & bu- 
rnì liatus fum ntmis: rugie- 
bam à gimitu cordis mei . 


9. Domine , ante te omne 
deftdevium meum : & gemi- 
tus meus à te non ejl abfcon- 
ditus . 

10. Cor meum conturbatum 
ejl , dereliquit me virtus mea : 
& lumen oculorum meorum 
& ipfum non ejl mecum . 

11. Amici mei , & prò - 
ximi mei , adverfum me op - 
prcpinquaverunt , O" Jlete • 
runt . 

1 2. Et 'qui ) uxta me erant 
de longe Jleterunt : & vim 

fa. 
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della mia teda , e fi foto 
aggravati fopra di me , to- 
me un pefo infopportabi.e . 

5. Le mie piaghe fono 
fiate ripiene di corruzione 
e di putredine, a motiro del- 
la mia follìa , e dell accia - 
camento , che m ha indotto 
ad offenderti. 

6 . Son divenuto misera- 
bile , e tutto curvo . Cam- 
mino oppreffo dalla triflez- 
za tutto il giorno , 

7. Poiché le mie reni fo- 
no fiate ripiene d’illufione, 
e non v’ ha nella mia car- 
ne alcuna parte , che fia 
fana . 

8. Sono fiato afflitto , e 
fon caduto nell’ ultima af- 
flizione ; e ’1 gemito Segre- 
to del mio cuore mi facea 
fare al di fuora grida fimi- 
li ai rugiti . 

9. Signore, tutto il mio 
ddiderio è efpofto a’ tuoi 
occhi ; e ’l mio gemito non 
ti è nafcqfto . 

10. Il mio cuore è ri- 
pieno di turbamento ; tut- 
ta la mia forza m’ha ab- 
bandonato; ed anche la lu- 
ce de’ miei occhi non è più 
meco . 

1 1. I miei amici , ed i 
miei proflìmi fi fon innal- 
zati , e dichiarati contri 
di me . 

12. Quei , ch’eran vici- 
ni a me , fi fon allonta- 
nati 
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faciebant , qui quarebant ani- 
marti mtam . 

r3. Et qui ìnquìrebant 
mala mihi , locuti funt yani- 
tatti'. & dolos tota diemt- 
ditabantur . 


14. Ego autem tamquam 
futdus non audiebam : & 
ficut mutui non aptritns os 
fuum . 


15. Et faEius fum ficut 
homo non audiens .* & non 
ha bens in ore fuo redarguito- 
nes , 

16. Quoniam in te , Do- 
mine , [per avi , tu exaudies 
me ì D<mine Deus meus . 

17. Quia dirci : Nequando 
fupergaudeant mihi inimici 
mei : & dum commovtntur 
pedes mei , Juper me magna 
locuti funt . 


18. Quoniam ego in fla- 
gella parami fum : & dolor. 

, \ 

meus 
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nati , e que’ , fche cercava- 
no a togliermi la vita, ti- 
favano violenza per rapir- 
mela . 

13. Quei , che cercava- 
no ricolmarmi di mali , te- 
nevano di me difcorfi pie- 
ni di vanità e di menzo- 
gna , e non penfavano tut- 
to il giorno, che ad oppri- 
mermi con difcorfi pieni et 
inganni . 

14. Ma per me , io fa- 
cera come le folli flato for* 
do ; non fentiva niente dì 
quefte calunnie : e non a- 
priva la bocca per rifpon- 
dervi , come $’ io folfi flato 
muto . 

15. Di maniera che fot! 
divenuto limile ad un uo- 
mo , che non fente, e nien- 
te ha nella bocca per re- 
plicare. 

16. Ma perchè ho fpe- 
rato in te, Signore, tu m 
efaudirai Signor mio Dio. 

17. Poiché io ti ho do- 
mandato , che i miei nemi- 
ci non abbiano la gioja di 
trionfar di me , elTi , che 
avendo veduti i miei piedi ^ 
vacillanti , hanno parlato 
con orgoglio centra di me, 
come fe tu m aveffi abban- 
donato al lor furore. 

11S. Spero ancora , che tu 
mi efaudirai , poiché fon 
preparato a (offri re , per e- 
fpiare il mio peccato , tutti 

ica - 
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meus in confpeBu meo fem - 
per * 

19. Quoniam iniquitatem 
me am annuntiabo : & cogl- 
tabo prò peccato meo . 

i 

20. Inimici autem mei 
vivunt f & confirmati funt 
fuper me : & multiplicati 
funi , qui odtrunt me inique . 


li. Qui retribuunt mala 
prò bonis , àetrabebant mihi 
quoniam fequebar bonitatem. 


li Ne derelinquas me , 
Domine Deus meus : ne di' 
/cejferis a me » 

; I 

23. Intende in adjutorium 
jneum , Domine Deus falutis 
mete. 


0 xxxvn. 

1 calighi , che ti piacerà dì 
mandarmi , e ’l mio dolore 
è continuamente innanzi a’ 
miei occhi . 

19. In fine / pero da te 
quefia grazia , poiché di- 
chiarerò io ileflb la mia i- 
niquita , e farò fempre oc- 
cupato dal penderò del mio 
peccato. 

20. Intanto i miei ne- 
mici vivono , e fi fon for- 
tificati Tempre più contra 
di me : e ’l numero di que’, 
che mi perfeguitano ingiu- 
fta mente, s’ è molto au- 
mentato . 

21. E que’ , che mi ren- 
don de* mali per gli beni , 
ch'hanno ricevuti da me , mi 
lacerano colle lor maldi- 
cenze , a motivo eh’ io 
fieguo il bene . 

22. Non m’ abbandonar 
in quejlo incontro , Signor 
mio Dio , non ti ritirar 
da me. 

23. Al contrario affretta- 
ti di foccorrermi , tu 0 
Signore , che fei il Dio , 
da cui dipende il ben della 
mia falute. 


\ ' - 

SAL- 
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SALMO XXXVIII. 

Per la fine , ad Itidun medefimo . Cantico di David . 

Iddio injegna a tutti gli uomini col fuo efempio a veglia- 
re [ulta loro lingua , a non attaccarfi ai beni di quella 
vita , che dura sì poco , ed a ricevere con pazienza tut- 
ti i mali , che vengono dalla patte dt Dio . 

i. : Cufìodiam vias 

I J meas : ut non delin- 

quam in lingua mea . 


2. Po/ui ori meo cujlediam 
non confìjleret peccatcr ad- 
verfum me , 


3. Obmutui y & h umili a - 
tus fum & Jilui à bonis : 
& dolor meus renovatus ejl . 


4. Conealuit tor meum in- 
tra me : & in meditatione 
fina axardefcet ignis. 


5 . Locutus fum in lingua 

mea 


I. TTQ detto in mefltf- 

X 1 /o/Oflerverò eoa 
attenzione tutte le mie vie, 
acciò non pecchi colla mia 
lingua . 

2. Ho polla una guardia 
alla mia bocca nel_ tempo, 
che H peccatore s’ innalza- 
va contra di me , e che mi 
caricava di' ingiurie . 

3. Ho allora taciuto, e 
mi fon umiliato ; ho guar- 
dato il filenzio , per non 
dir anche delle cofe buone, 
per timor che non me ne 
f cappa IJ ero delle cattive . E 
quelli mali , che Joffriva^ , 
richiamando nel mio fpirito 
la memoria de miei peccati f 
che me gli ave ano apportati , 
il mio dolore s’ è rinovato. 

4. Il mio cuore s’ è ri- 
baldato dentro di me , e 
mentre meditava quefle co- 
/e, un fuoco vi lì è accefo, 
di maniera che non poten- 
do più tener il mio dolore , 

5. Mi fon fervito della 

* mia 
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mea : Notum fac mihi , Do- 
mine y finem meum . 

6, Et numeriti dietim 
meorum quis efl : ut fciam 
quid dejit nubi * 

i 

7. Ecce menfttrabiles po- 
fuijii dies meos : & jfvbjlan- 
ti a mea tamquam nibilum 
ante te . 


8, Ver umt amen untverfa 
vanitas , omnis homo vivens • 

1 

9. Verumtamen in imagine 
pertranfit homo : fed & fru - 
/?rà conturbata* 


. » 

10. Thesaurizat y & igno- 
rata cui congregabit ea . 

» / 

11. Et nunc y qux efl ex- 
peBatio mea ? woww IW/- 
nusì&fubftanti* meaapud 
tt eft. 


12, Ab omnibus iniquità - 

tt » 
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mia lingua per dire aD't'os 
Fammi conofcere , Signore y 
quando verrà la mia fine . 

6 * E qual è il numero 
de’ miei giorni , acciò fap- 
pia quel , che mi rimane tt 
pa[]ar ne * patimenti , in cui 
fono. - . 

7* Tu non avrai pena a 
contarli , 0 mio Dio , poiché 
comprendo , che bai pollo a’ 
miei giorni una mifura mol- 
to limitata , e ’l tempo , che 
ho a vivere, è s) corto y che è 
come un niente innanzi a te. 

8. In verità ogni uom , 
che vive fulla Terra , e 
tutto ciò , che è nell ’ uomo , 
non è che vanità. 

9. In verità T uom palla 
come un’ immagine , che 
/compari f ce , come uri ombra , 
che fvanifce \ e nondimeno 
non lafeia d ’ inquietar fi , e 
di turbarli inutilmente per 
una vita , che dura s) poco 

10. Egli ammalia tefori, 
e non sà per chi gli avrà 
ammaliati. 

1 1 . Per me » io fon con - 
vinto di quejU fai fi beni . E 
qual è ora la mia afpetta- 
2Ìone ? Non c forfè il Si- * 
gnore ? S) mio Dio y tutto 

il mio teforo è in te : tu 
fiì tutta la mia fperanza , e 
P oggetto di tutti 1 miei de - 
fiderj . 

12. Liberami dunque da 
tutte le mie iniquità , ac- 
ciò 
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tìbus tneis erue me : opprobri- 
um infipienti dcdifli me. 

13. Obmutui . & non ape* 
rui os meum , qumtam tu 
fecijii : amove à vie plaga s 
tuas. 


14, A fortitudine manus 
ture ego de fui in increpationi- 
bus', prcpter iniqui totem cot- 
ti puffi t hominem . 


15. Et tabefcere feti/li 
ftcut araneam animam ejusi 
veruntamen vane conturbatur 
emnis homo . 


16. Exaudì orationem me- 
nni , Domine , & deprecatio - 
7 tem meam : auribus percipe 
laerymas meas . 

17. Ne fileas> qumtam 

ad« 
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ciò niente ni impedi fca di 
pojjederli . Tu m’ hai refo 
un oggetto di beffa , e di 
difprezzo all’ infenfato . 

1^. Son divenuto come 
muto, allorché m'ha inf vi- 
tato , e non ho nemmeno a- 
perta la bocca per rifponde - 
re alle Jut ingiurie ; poiché 
fono Jlato perfuafo , che tu 
l’hai fatto, ed bai cornane 
dato , che mi trattaffe così 
per punirmi del mio pecca- 
to . Signore ti muova la mia 
pazienza . Rimuovi ora le 
tue piaghe da [opra dime. 

14. Confiderà , che fon 
venuto meno fotto la for - 
za della tua mano , allor- 
ché m’ hai caligato . Poi- 
ché tu hai punito 1’ uomo 
con rigore a motivo della 
fua iniquità ; 

15. Ed hai fatto inari- 
dire l’anima di lui cornei’ 
aragno.T» gli hai tolti tut- 
ti i beni a' quali ella f s'at- 
taccava t e di cui fi compia- 
ceva. Veramente 1 ’ uom in 
van fi turba , ( J inquieta 
per cofe , che fi perdono sì 
facilmente . 

16. Per me , mio Dio , 
la mia fperanza è tutta in 
te . EfaudiCpi , o Signore, 
la mia preghiera, e l’umile 
mia fupplica ; renditi at- 
tento alle mie lagrime. 

17. Non tacer più lungo 

tempo riguardo a me , [am- 
mi . • 


pigitized by Goog 



« 


1 16 S A L M 
advena ego fum apud te , 
& ptregrtnus , ftcut omnes 
patres mci . 


1 8. Remine mi hi, ut refri- 
gerer , prius quam abeam , 
& amplius non ero. 


O XXXVIII. 

mi fentire qualche parola di 
confolazione ; poiché fon io 
innanzi a te come unollra- 
niero , ed un viaggiatore , 
ficcome fono flati tutti i pa- 
dri miei . Pa(fo com ejji per 
la terra per venire a te . 

18. Accordami qualche 
fpazio nel corfo del mio pe- 
regrinaggio,zccìò riceva qual- 
che refrigerio prima che 
parta per t altro Mondo , e 
non fia più fu quella Tèrra. 


SALMO XXXIX. 

i * 

Per la fine , Salmo dello lleflo David . 

Jl Profeta ringrazia Dio degli ajuti , che gli ha dati . 
Gliene domanda de' nuovi , e j pera ricevetli dalla fua 


bontà . 

i. T 7 XpeElans expe&avi 
r i Dominum ì & inten- 
di mihi . , 

4 - 

2. Et exaudivit preces me- 
qs : & eduxit me de lacu 
miferite , & de luto facis . 

3. Et flatuit fuper petram 
ptdes meos : & direxit gref- 
fus meos . 

4. Et immifìt in os me- 
nni canticum novuin , catmen 

Deo no j Irò , 

5 


i.TTO afpettato il Si- 
ri gnore con una gran 
pazienza , c finalmente s’ è 
abballato verfo di me. 

2. Ha efaudite le mie pre- 
ghiere ; m’ ha tirato dall’ 
abifio della miferia , e dal 
fango profondo , in cui tra 
immerfo ; 

3. Ed ha polli i miei 
piedi fulla ferma pietra . Ha 
regolati i miei palli per 
Jlrade ficure ; 

4. E m’ ha pollo in boc- 

ca un cantico nuovo per 
elfer cantato a gloria del 
noltro Dio . 5 


1 
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5 .Videbunt multi, & Urne- 
bunt : & fperabunt in Do- 
mino . 


6 . Bentus vir , eujus efl 
nomen Domini Jpes ejus : 
& non refpexit vanitates , & 
injanias faifas . 


7. Multa fedeli tu , Do- 
mine Deus meus , mirabilia 
tua .*■ & cogitationibus tuis 
uon ejl qui ftmilis jìt tibi . 


8. Annundavi , & locu- 
tus fum : multiplicati funi 
fuper numerum . 

9. Sacrifidum , & cbla- 
tionem nolui/li : aurts antem 
perfedjìi mihi . 


io. Holocauflum & prò pec- 
cato non pofiulafli : tunc dirà: 
Ecce renio. 


jì. In capite libri feri- 
ptum 
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5. Molti vedran le me- 
raviglie , che ha fatte a fa- 
vor mio- t e ne faran com- 
prefi da ammirazione , e da ' 
timore ; ed ellì metteran 
la loro fperanza nel Signore. 

6 . Felice, diran ejjì,è 1 * 
uomo , che ha polla la Tua 
fperanza nel Signore, e non 
ha fi (Tari i Tuoi occhi ad og- 
getti egualmente pieni di 
ìlravaganza , e d’ inganno , 
come fon gl' idoli , che non 
pojfono effere d' alcun ’ utilità 
a que , che gl' invocano . 

7. Per te, Signor mio Dio, 
tu hai fatto on gran nu- 
mero d’opere meravigliofe, 
e non v’ha perfona , cheti 
fia limile ne’ tuoi penfieri , 
e nell opere meravigliofe , 
eh' hai fatte per noi , 

8. Allorché ho voluto 
annunziarle , e parlarne , la 
lor moltitudine m’ è fem- 
brata innumerabile . 

9. Che poffo far , 0 mio 
Dio , per attejlarne a te la 
mia riconofcenza ? Tu non 
hai voluto nè fagrificio , 
nè obblazione, ma tu m’hai 
date dell’ orecchie perfette, 
per afcoltare i tuoi comandi. 

10. Non hai cercato o- 
locaudi , nè fagrificf pel 
peccato : ma hat domanda - 
ta la mia obbedienza , e la 
mia fommiffione . Allora ho 
detto : Eccomi io vengo , 

11. Secondo che fcritto 

di 
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ptum e fi de me ,ut facerem 
voluntatem tuam : Deus me - 
uf , voliti , & legem tum 
in medio cordis mei . 


IQ, Annuntìavit /uflitiam 
tuam in ecclefia magna , ecce 
labia mea non prohibebo : Do- 
mine , tu fcifii . 


13. J uflitiam tuam non 
abfcondi in corde meo : verità - 
ttm tuam , & [aiutare tuum 
dixi . v 


14. Non ab fiondi mi feri- 
cor di am tuam , & veritatem 
tuam , d concilio multo . 


15. Tu autem , Domine , 
«e Unge faci a t mifeiationet 
tuas à me : mifericordia tua 
& veritas tua [emper fufie- 
perunt me . 


16. Quonìam circumdede- 
runt 


O XXXIX. 
di me in tutto il libro del- 
la tua fama legge per fa- 
re la tua volontà. Sempre 
ho voluto quello o mio 
Dio , e la brama , e V com- 
pimento della tua fanta leg- 
ge è fiata fempre nel fon- 
do del mio cuore. 

12. Perciò ho pubblica- 
ta la tua giuftizia in una 
grand’ affemblea ; ed ho ri- 
fiuto di non chiuder le 
mie labbra , e di non ceffar 
giammai d' iftruire gli uo- 
mini de' tuoi fanti precetti 
acciò pojftno ojfervarli • Si- 
gnor tu il fai . 

15. Tu fai , che non ho 
nafcofta la tua giuftizia oel 
fondo del mio cuore con 
un ingiuflo , 0 timido fllen - 
zio , ma che ho pubblicata 
la tua verità , e la tua fa- 
lutare mifericordia. 

14. Non ho nafcofta la 
tua mifericordia , e la tua 
verità ad una gran molti- 
tudine di popoli J al con- 
trario le ho loro altamente 
annunziate . 

15. Tu dunque , o Si- 
gnore , non allontanar da 
me gli effetti della tua 
bontà : La tua mifericot- 
dia,e la tua verità, m’han 
Tempre foftenuto. Siano ef- 
fe ancora oggi la mia for- 
za , e' l mio appoggio. Ione 
ho un predante bifogno. 

\6, Poiché mi trovo cir- 
cor.- 
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runt me mala , quorum non 
tfl numerus : comprthendcrunt 
me injquitates me a , & non 
fatui , ut vidarem , » 

*>t ’ • * 

t 

17. Multiplicata funt fu - 
prr capiUos capiti s mei : 0* 
«or mtum dereliquit me. 



18. Compiace# tihi y Do- 
mine , ut eruas me : Domi- 
ne , ad adjuvandum me ref- 
pice . 

1 9. Confundantur , & re- 
vereantur fimul , <71/ < quorum 
animam meam , auferant 
e am . 

2 o. Convertantur rttrorfum 
€?* tevereantut , 9*1/ iv/aw# 
rw//;< ruofe . 

2t. Ferant con fejìim con- 
fu /forum [uar» , qui àie unt 
inibì : Euge y e uge. . 

1 \ • 

•- 

* • • v 

20 . Exultent-y& latentu* 
fuper te omnts quarentes re, 

I €^ 7 * d/rvrnr femper : 'Magni - 

I ficetur Dominus , 9M. di/i* 

, /aiutare- tuum , A 

* * ■ 

1 •- \ * 

f >• -, .. • : 

r V 

I - r- ,.v.. • - 

Tom X. ‘ ^ 
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condito da’ mali , che fon 
innumerabili, le mie ini. 
quità m’ hanno inviluppa- 
to, e non ho potuto ve- 
derle tutte y nè contarle . 

• 17. Concioflìacchè hao r 
elle fuperato colla lor mol- 
titudine il numero de’ ca- 
pelli della mia teda , flp 
a far , che il mio cuore - 
medefimo m’ ha mancato , ' 

allorché f ho mirate i ' 

18. Piacciati , Signore , 
liberarmene colla tua po- 
tenza. Signore riguardami, 
per focccixrerm^. ■ v 

19. Siano confufi,e co- 

verti di vergogna que’, che 
cercano 'la mia vita, per to- 
gliermela. < . . 

20. Que’.,-' che vogliono 
caricarmi dì mali , frano' 
obbligati di, 'ritornar indie- 
tro pipni di confufìone . 

o 1. Ricevano fubiramen- ; 
te la confufiòne. , che me- ’> 

titano que-’ v che dicono pa- 
role di beffe , e che injub 
tano a mali miei . 

il. Ma tutti que’ , che 
ti cercano , fi rallegrino in 
te, aliano trafportati da. 
gioja alla vijla de foccorft/y 
che dai loro v e quei , che 
amano la falpte, che vieti 
da te , dicano continua- 
mente ; dopo averla ricevu- 
ta : il Signore fia glorifi- \ 
cato, e tutto il Mondo ri - 
conofca la fua grandezza 

l la \ 
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2^. Ego autem mentT'tus 
f, m , & pjupcr : Dominus 
J olici tus eji mei. 


\ 24. AdptOf meus , pw- 
ìeSlor r.it s tu es : Deus mtus 
ne isrdaveris . 


< •- 


O XXXIX. 

la Juà potenza , « la fu a 
bontà. ■' 

2$, Per me io fon po- 
vero , e milerabile' , e in- 
tanto io fon nella gic'ja , e 
nella pace , poiché fo , rta 
il Signore prende cura cji me. 

24. Tu fei in fatti il 
mio difehC're onnipotente , 
e’I mio piotettore . Mio 
Pio non tardar a foccor- 
fermi . 

« 


M O 


Per la fine, (Salmo a David dello. 

Jàavid rapprefenta la felicità di colui , (he ha cura de 
poveri Defcrive le bontà , che Dio ha avute per lue , 
e la perfidia de' fuo't nemici . Addita chiaramente tl 
tradimento di Giuda , e fa vedere ancora , che quello 
Salmo ri j guarda Geià CrtJlo , y \ 


». T> Eatus , intelÙgìt 1, T> Eato quell* uomo , 
• |j tgenum f .13 c ^ e h* ìntelligen- 

pauperem : in die mala libe* za , *4 atterjzioqe lopra il 
t*bit eum Dominus , bi fogno del povero , e dell 

■ • V • / , indigente. Il Signore 1II1- 

; Ijererà nel cattilo giorno. 

2. Dominus confervet eum r 2 Il conferyi H Signo- 

eum ,& beatum re , e gli dia W* tota , 
faci a t eum inTerra: & non il rènda felice fuUa Ter- 
tradat eum in animam ini- ta , e non 1’ abbandoni , al 
mieorum eiur , * defiderio de’ fuoi nemici . 

3. Dominiti opem ferat illi Il Signore il conto l 

fupet lettum doloris ejus allorché ^ra fui letto de 
,r , , • fuo dolore. Tu t hai fat- 

to t 0 mio Dio , poiché hai 


bi fogno del povero, e dell* 
indigente , Il Signore il li- 
bererà nel cattilo giorno, 
r 2 II con fervi il Signo* 
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DI D 

univtrfum flrotum ejus ver- 
fafii in infirmi tate ejus , 


4. Ego disti ? Domine , 
mi/erere mei : fona animarti 
meam , quia peccavi tibi , 


5. Inimici mei clixctunt 
mala rnibi ,■ Quando morietut 
& peribit nome/i ejus ? 


6 ■ Et fi ingrediebatur ,ut 
videret , vana hquebatur , cor 
ejus congregavit imquitatem 
fibi. 

' . ■ -, . t 

\ . *i » 

' ■ ( '• *1 

■ ’ j*. < * S* ’ ' * 


7; Egrediebatur foras y & 
loquebatut in idipftm . 


8 . 


a v i d ;i 5t 

tu fiejfo cangiato y e fmoifo 
tutto il fuo letto per pro- 
curargli qualche fitti tf evo , e 
qualche ripofa nella fua in- 
fermità . 

4. Per me , che ho avu- 
to fempre cura de' poveri , 
ho detto con cctifidenzi nel- 
la malattia , da cui /ano 
flato afflitto: 1 Signore abbi 
pietà di me , guarifci l’a- 
nima mia , ella è inferma 
poiché ha peccato contra' 
di te, e la piaga , else il 
peccato gli ìoa fatta , e ca- 
gion di quella , da cui il 
mio corpo è fiato colpito . 

5. ydllora i miei nemici 
m' hanno deliderato molti 
mali , dicendp ; Quando 
dunque egli morrà ì e quan» 
do il fuo nome farà efter- 
minato dalla Tetra dei vi- 
venti l ■ 1 

6 - Se un di loro entra» 
va nella mia cafa per ve- 
der me , non faceva che 
difeorfi vani, ed inganne- 
voli , fingendo di defideraxt 
la mia guanggiont , allor- 
ché non defidetava , ' che la 
mia morte , e facendo così , 
male un op et a. di carità , il > 
fuo cuor ipocrita fi ha am- 
maliato un teforo d’iniquità. 

7. Poiché dopo avermi 
con fiderato , fortiva fuora , 
e andava parlar cogli al- 
tri della /paranza della mia 
morte vicina * 

r , * 2 . 8 , ' 


\ 
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8. jUvtrfum me fufuna- 
bant cmnes inimici mei : ad 
verfum me cogitabant mala 
mi hi. 

9. Verbv.m iniquttm con- 
Jlituerunt advtrfum me- Num 
,quìd qui dorm'tt j nqn àditCÌtty 
ut nfurgat ? 


•I Iv-r- 


lo. Etenim homo pacis^ 
mete*, in quo fperavi : qui 
edebat panes mtos , magni* 
ficavit fuper me fupplanta- 
1 menu, i ' 


U. Tu autem , Domine, t 
miferere mei , &* refu/cita 
me : & retribuam *it • 


12 . In hoc sognavi , quo* 
niam voluifli me: quoniam 


N, 


ncn 


O , XI. 

8. y 4 l/ora tutti i miei 
nemici parlavano in fegre- 
to contra di me , e cofpi- 
ravano contra di me , per 
farmi molti mali . 

9 Ed hanno ^abilita una 
cofa ingiuri firma cantra di 
me , credendo non aver nien- 
te a temere d' un uomo sì 
vicino al fepolcxo . Ma que- 
gli, che dorme il forino del- 
la morte , non potrà dun- 
que rifpfcitare per potenza 
di chi gli ha data la vita? 
È Dio , che è infinitamen- 
te giujio, ed infinitamente 
potente , non fi rif veglierà 
egli fieffo per difendermi da 
coloro , che vogliono oppri- 
mermi con altrettanta ingiù* 
fiizia , che ingratitudine ? 

10. Imperciocché l’uomo, 
col quale viveva in pace , 
in cui mi fono più confi- 
dato , che mangiava alla 
mia tavola , ed il mio pro- 
prio pane è quegli fieffo , 
che ha manifeftato altamen- 
te il fuo tradimento con- 
tra di me . 

1 1. Tu dunque , o Si- 
gnore, che vedi quefla in - 
giufiizia , abbi «ompa filo- 
ne di me , e rifufcitami . 
Rendimi la vita net ren- 
dermi la falute, ed io ren- 
derò. loro ciò , che meritano. 

1 2. Spero , thè mi ac- 
corderai quefla grazia, poi- 
ché ho caoofàuto qual è 

Ita- 
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non gaudebit inini i(u$ tneuS 
fuper me ' è 


i Meautem pttptet in- 
nocenti am fufcepifìh CT cerfc- 
firmafti me in confpefhf tao 
in aternum , 

* « < r i 


14. BenediSltts Dotninus 
Deus ì frati , feculo , 

fccculum : fiat y fiat . 


A V I D ij3 

flato il tuo amore verfodi 
j.me in ciò ^ che m' hai da- 
ta quejla confidenza ,* clye 
i! mio nemico non 6 ral- 
legrerà cP aver avuto van - 
fàggio / opra di me. 

1 Poiché m’ hai prefo 
nella tua protezione a mo- 
tivo della mia innocenza, 
e m’ hai ftabiluo per e[fer 
fempre innanzi a te ai co- 
verto de miei nemici 
14* Il Signore , il Dio 
d’ Ifraele fla benedetto in 
tutti i fecoii # Così fia , 
così ffa. • 


V - 


ri* 


S2C 


i* 

r 

1 

k 

k 

» 

P 

a 

* 


S A L M O' XLT. 

A » . ' . * 

' . • » • - * 

, 1 » . • . 

Per la fine, intelligenza ai .figli di Core. 

• jl: • V’ /- V ì . v 

David allontanato dalla Cafa del Signore per le p erf edi- 
zioni de' fu oi nemici , fi con folte nel Juo efilio colla , 
memoria delle mifericordie del Signore % e eolia fperan- 
za di rivedere un giorno il luogo della j ita abitazione . 

, ;* ‘ * : /'• ' V. ' V- < ; 

I. \Uemadmodum defi - l. Ome il cervo, affé ; 

derat cervus ad fon- Vw>» ttftofofpira l’acqua, 
tes aquarum : ita defiderat nella flefla maniera lamia 
anima mèa ad te y Deus.' anima fòfpira a te , o mio- \ 

. ; • * DÌO^ J •/. 

2. ; Si ti vi t anima mea ad 2. L'anima mia è tutta * 
Deum fontem vivum .* quan • accefa per Dio , per lo Dio 
do veni am >& apparebo ante forte, e vivente. Qdando 
faciem Dei ? verrò? e quando compari- 

~ ' . rò innanzi alia faccia ^ dei 

• . ’ s . *' mio Dio ? . : ' V 

3Ì Fuerunt mibi lacryma < 3. Le mie lagrime m’ 

'• ‘ . ' - • mea ' * * I à han* 


Digitized by Google 


tu 'S A L M O , XLH 

mea panes die. Oc noSie: hanno fervito di pane il 

dum diti tur mihi quotidie : giorno e la notte , aitar- 
li; eli Deus tuus ? che mi fi dice tutti i gior- 

hi: Ov’fc il tuo Dio ? Ov 
. • • . è il fottorfo , che ne afpet- 

, tallii Ov è il tempo , che 
ti preferitavi innanzi a lui 
con tanta confidenza , e eh' 
• egli ti fentiva con tanta 

, , * ' <■ . ir bontà ? 

4. fhee recorda t ut furto i 4* Mi fon ricordato di 

& effudi itf me animammo- (Juefie cofe , ed ho verfa- 
c tu ': qynniam trcfnfibo in ta la mia anima dentro di 

locum T a bernàculi admirabi- tne per ? eccefio del miode- 
lis ufque ad domani Dei ,p lort . Ma nel mtdefimó ttm- 

po mi fon fofienuto % perchè 
/pero jtrhpre , che pafferò 
,-*■» --nel luogo del Tabernaco- 
> '■ * , lo meraVigliofo t ove com- 

*1 parifee la gloria del Signo- 
re , e onderò fin alla cafa 

di te mio Dio, 

In voce eUultationts 4 5* Trai canti d’allegrez- 

& confejftonis : fonus epa- za , e le grida di gioja , 
lantis . • /< fintili alle grida di coloro, 

che fono in un gran fefiino. 

6 . Quàre trifiis es , ani- 6 . Perchè dunque , o a* 

ma mea :& quote conturbas nima mia,fei tu malinco* 

me ì ‘ nica? e perchè mi turbi è 

7. Spera in Deo quoniam 7. Spera in Dio , poi» 
adbuc con fitebot illi : J aiutare che io deggio ancora lo- 
vultus mei , & Deus mfits . darlo t come quegli , thè è 

là falute , e la luce del mio 
, - volto, e ’1 mio Dio. Così 

. " r . mi fono sforzato di confo » 

1 . * larmi nel mio e fi Ho. 

8. Ad me ipfum anima 8. Ma intanto 1’ anima 
mea conturbata efl: propte- mia è fiata tutta turbata 

: • • in me ftefio , vedendo fi fem - 

' ■ pre allontanata dalla tura 

. rea abi • 
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Di D A V t D u 13 S 

tea memor èro tui de terrà abitazione y o mio Dio. Per- 


J ordanis , 0 * Hermoniim Ò 
monti modico « 




g t jfbyjjtt* abyffurVì tri* 
vocat * in voci catarattatufri 
tuarum 4 ' 


* ' 

!ó. Omnia excelfd tua i 


Ciò mi ricorderò di te nel- 
la' terra' del Giordano , 
pretto di v Errriori *.,e della ' 
piccola montagna y che mi 
ferve di ritiro t mi ri cof de- 
rò y dico j di ti e delle me- 
raviglie y cti hai operate in 
quejii luoghi in favore del 
tuo popolo , acciocché queflo 
ricordo fojtenghi la mia [pa- 
ranza in mezzo . de' mali ^ 
da cut fon apprèso* 

9. Conciojftacche come utì 
àbitto chiama tm alito ^ a- 
• biffo , e te onde s' innalzano 
le une dopo \ te altre per vio- 
lènta della témpefla , ed al ' 
rumore delle procelle. , che 
ecciti Tulle acque* 

ió. Nella Jtejj d manièra * 


& fluSlus tui yfupet mi tran* 0 taio Dio , ’» tutte le tue 


fierunt « 


^ » ■ • 

^11 . In die mandavit Do- 
minus mìfericordiam fuam : 
& mele canti curvi e/us . 


dcque y innalzate cerne mon 
ragne* m’ hanno fommerfo* 
t tutti i flagelli*- della tua . 
celierà fono venuti a piom- 
bare fopra di me gli uni 
dopo gli altri con colpi rei’* 
terati 4 » . • ; t 

1 1 ’ 4 Intanto mi fon , ri-^ 
cordato , che il Signore ; ha- 
fempre mandata la Tua mi- % 
feri cordi a nel giorno * che 
aveva deftinato : e? la fpe+ 
y v tanta di fentire* gli effetti •• 
di quefta divina mi [eri cor - 
dia y come me P ha promef- 
fo y è [tata in me sì ferma , 
che nella notte delle mie * 
afflizioni ho detto : Canterò 
il I - 4 at 
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al Signore un cantico di 
. , ' ringraziamento.'' > • 
la. iwe orario 2 ?co* 12. Ecco la preghiera , 

vita me*, dicam Deo : Su- che offerirò dentro di me 
fceptor meus es . al Signore, che è t autore , 

e ’/ confervatore della mia 
• 7 vita , per ottener da lui il 

; y foce or fo , di cu i ho bifogno . 

Dirò a Dio : Tu fei il mio 
protettore , e V mio rifugio. 
t 3« eblitus es trtei ì ,13. Perchè m’ hai j) /&«- 

& quare contriflatus incedo , ^o tempo dimenticato ? e 
fòow affligit me inimicasi perchè bifogna , che cam- 
mini pien di triflezza , 
mentre fon afflitto dal ne* 
mico, che mi perfeguitaì 

14. Dutn confri nguntur 0 fa 14, Mentre .fi fpezzan 
enea, exprobraverunt mihi , le mie offa, i miei nemi* 
qui tribù lane me inimici mei . ci , che mi perfeguitano , 

mi caricano de’ loro rim- 
proveri , 

15. Dum dicunt mihi per ^ 15. Dicendomi tatti i 

fmgulos dies : JJbi eji Deus giorni : ov’ è il tao Dio ì 
tuur ? quare triflis es , ani- ov * è il foccorfo , die ne et- 
nia mea ? & quare contur - /petti ì perchè o anima mia 
bas, mtì ‘ fei tu afflitta ? e perchè 

mi riempi di turbamento , 
allorché J enti quefti difcorfil 

16. Spera in Deo , quo- 16. Spera in Dio, poi- 

niam adhuc confìtebor illi chè deggio ancora lodarlo 
/aiutare vultus mei Deus per gli foccorfi , che riceve - 
tneus . > rb da lui , come da quello^ 

che è la fa Iute , e la luce 
del mio volto , e mio Dio. 

• ' v 

SAL- 
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Di David ' i & 

\ - ^ ». ^ * V 

1, '! J .J. " ■■. ■■■■■..■-- !!:*=JL,U 1 ,». 

S A L M O XLIL' i / • 

. ' » .s • ‘ i fc . * • * . 

- > Salmo di David . 

* v ' f ‘ 

TJel Salmo preeedente David domandò al S ignoti la gra- 
zia di rivederi il fuo Tabernacolo .In queflo il ringra- 
zia per averlo avvicinato a quello . Eccita J e Jleffo 4 
[per are in Die , ed a lodarlo , 


i. T Udita me , Deus, & 
J àifceme caufammeam 
de gente non Janfla , ab ho- 
mine iniquo , & dolofo trite 

me. 

> 


2. Quia tu es Deus forti ■ 
> ludo mea : quote me reputi < 
fli & quote tri/lis incedo, 
dum affligit me inimicus * 


5. Emine lucem tuarh , 
& veri totem tu am : ipfa me 
deduxerunt , & adduxerunt 
in montem fan&um tuum , 
& in Tabernacula tua . 

4* Et introito ad .Aitate 
Dai: ad Deum , qui lati- 
fica t juventutem meam . 


3 


i. Iudicami , mio Dio* 
VJ e conofci la mia 
caufa . Efaminane la giu/ti «■ 
zia , e vedi la mia inno * 
cenza , e difendimi da una 
nazione , che non è fama* 
Liberami colla tua potenza , 
dalle mani dell’uom empio, 
ed ingannatore . 

Q. Poiché tu fei la mia 
forza , o mio Dio , perchè 
m’ hai tu refpinto ì e per- 
chè mi veggo ridotto a cam- 
minare nella triftezza , ef- 
fendo afflitto dal nemico , 
thè mi perfeguita fenza ri- 
cevere da te alcun fbccorfoì 
j. Spandi /opra di »»* 1 « 
tua luce, e la tua verità 
Effe fonò, che m’hancon* 
dotto, e m’han menatoio 
al tuo fatito monte , e a* . 
tuoi divini Tabernacoli. ’ 

4. E per effe ancora en- 
trerò fin all’ Altare di Dio; 
fio a Dio fteffo , il quale 
nel darmi quefta /perorata 
riempie di gioja k mia 
gioventù. 5 


V % 
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5 . Confìtebor ubi in cithara 5. Allora canterò le tue 

Deus, Deus meus ; quare tri- lodi full’ arpa , o Dio , o 
fìises , anima mea ? & quare mio Dio . Perchè dunque 
conturbai unti anima mia fei tu malin- 

, conica? e perchè mi turbi? 

6 . Spera in Dea ,quonianì 6 . Spera in Dio , poi- 

aàbuc confìtebor illi : falu- chè deggio àncora lodarlo f 
tare vultus mei , & Deut come colui , che è là falute, 
meus. «• . ' - , e la luce del mio volto , 

». .. . ^ ' < e mio Dio . 


— 

SALMO XLIII. 

■ < v ' * 

Per la fine, ai figli di Coré, per l’intelligenza, 

. t »* 1 1 * ' , « 

Gli Ebrei rapprefentano a Dìo i mali , di cui fono afflit- 
ti. Cercano la lor confolaziene nella memoria delle mi - 
Jèricordie di Dio * e delle grazie , che ha fatte a' Pa- 
dri loro * . , 

1 • > ' 

» ‘ , • . . , • * t . • 

t. , auribtts noflrii i. A Bbiam Intefo » O 

I J audivimus : patres mio Dio , colle 

nofìri annuntiaverunt nobis t noflre orecchie i no Uri 

padri ci hanno annunciato, 
4. Opus f quod operatus es 2*. L’ opera , che hai 
in dieùus eorum ,& in die * fatto ne’ loro giorni , e nc’ 
bus antiquii . giorni antichi * ! • 

•3. ManuS tua gentei ài- j. Efli ci hanno informa - 
fperdidit , & planta/li eosi ti, che la tua mano ha e- 
affiìxicli populos , & expu - (terminate le nazioni » che 
lijii eosi : : abitavano quefta Terra , e 

- , che tu 1* hai ^abiliti nel 

- luogo loro , dopo che hai af- 
1 ' .... / *• flirti « e (cacciati quelli 

,i ;t ' .■» popoli imp) colla tua fo - 

4 : • . * , 4 nana potenza « 

- 4» Nec enitn in gladio tua 4. Poiché non è fiata 
.-. v , >. .■] • per la forza della lorofpa- 

. poffe - da 
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pojJtderuntTerràm , & bra- 
chium eorum non falvavit eos $ 


5. Sed denterà tua , & 
brachi um tu uni , Ù ' illumi- 
natio vultus fui : quoniam 
tomplacuifti in eis » 

• V ' .i 


6 . Tu es ipfe Rex meus , 
O 1 Deus meus ■ qui mandai 
/a lutei Jacob » 


7. In te inimicot noflros 
venti l ahi m us cornu , & in 
nomine tuo fpernemuS infui - 
gentes in nobis* 

8 . Non ehim ìn atcu meo 
fperabo : & gladius meus 
non falvabit me . 

9. Salvafti enim noi de 
ajfiigentibus nos : & odien- 
tes nos confudijli : 


I o. In Deo laudabimur to - 
i ta die : & in nomine trito 

1 tonfitebimur in faculum . 

» - r 


I 


A V I D 139 

da , che e (lì fi fon porti in 
pofleffo di quefta Terra , 
e non è fiato il loro brac- 
cio , che eli ha fai vati dai 
furore de loro nemici ; 

5* Ma è fiata la tua 
delira, e’i tuo braccio on- 
nipotente , e là+luce del tuo 
volto , 0 lo f guardo favore- 
vole , che hai gittafo [opra 
di loro , poiché t’ è piaciu- 
to d’ amarli 4 

6 . Tu fei ancora^, 0 Si- 
gnore , che fei il mìo Re , 
e ’1 mio Dio* tu che hai 
tante Volte falvato Già* 
cobbe col tuo folo coman- 
do , è Colla tua fola volontà. 

7. In re ritrovarem noi 
la forza di rovefciare gl’ 
inimici ; e nell’ invocare iL 
ttao nome difpreggeremo , 
e calpeftaremo que’ , che s’ 
innalzano contra di noi « 

8. Poiché non metterò 
la mia fperaùza nel mio 
arco ,, c non farà la mia 
fpada, che mi falverà .. 1 

9. Ma come tu folo fei, 
che ci hai falvati da co- 
loro , che ci affliggevano , 
e che hai contufi que’ , eh* 
ftano snimati d’ odio cen- 
tra di noi ; 

- - io. In te ancora , 0 mio 
Dio , metteremo la Vioflra 
gloria , e daremo eterna*- 
mente lode al tuo fanto 
nome per tutti gli van- 
taggi , che ci hai fatto ri- 
portare . 1 1 ‘ 
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12. Nunc autem repultfii ir. Ma tu , che ci bài 
& confudifii nos : & non dati altre volte ftgni sì chia - 
egredieris Deus in virtutibus * ri della tua divina trote - 
nofiris* ; ** zione , ora ci hai respinti, 

” c coperti di confusone , e 
. ' \ » \ '* non vuoi più ,*p mio Dio, 

camminare alla teda delle 
► ‘ noftre Armate. . 

12. Averti fti nos fetror fum 1 2. Tu ci hai fatto tf- 

poft inimicos noflro* ;& qui voltar il dorib a’ noftrine- 
oderunt nos , diri piebant [ibi *- mici, e fiam divenuti la 

preda di coloro , che ci o- 
. ' v ' . dia vano . 

15, Dediflinos tamquam Hi Ci hai abbandonati 
òves efearutn : O* in genti - traile loro mani , come pe- 
bus difperfifii nos » core che fi menano al 

.< macello, e ci hai difperfi 

/ * traile inazioni . 

i 4 - Vendtdìflì populum tu- . 141 Hai venduto il tuo 

um fine prttio:& non fuit • popolo fenza riceverne prez- 
fnultitudo in comvnutaxìonU 20 , e nella compera , che 
bus eorum * fe n’ è fatra , fono (lati. 

•* >. dati per niente, non eflen- 

* • * V . dovi fiato alcuno , che ave fi 

fe pofio alP incanto » 

- Pófififti nos epprobri- 15. Così ci hai re(T un 
ptm vicints nofifts , fubfan- foggetto d’ opprobriò ai 
nationem , & dertfum bis , noftri vicini , un foggetto 
qui funt in circuitu nofiro . d’ infulro , e di beffa a 

que’ , che fon intorno a noi. 
f ^ 16. Pofuifti nos in fimi - 16. Ci hai fatto diveni- 

litudinem gentibus : comma - re la favola delle nazioni, 
iontm capitis in populis . ed i popoli incirconcift feoo- 

^ tono la tefta , riguardando - 
Cl Con di [prezzo . 

17. Tota die verecundia *17 4 Di maniera che ho 

mea contea me eli , & con- innanzi a’ rniei occhi la N 
» con fu fi om mia in tutto il 

giorno ,, e la vergogna, che 
- , • $comparifce fui mio yifo , 

mi 
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fufio faciei mu cooptruìt me . mi ricuopre interamente ; 

«8. >A voce exprobrantis , 18. Sopra tutto allorché 

& obloqutntis : à facie ini- f«nto la voce «li colui , che 
mici , Ó 4 perfequtnùs ,, mi carica di rimproveri, e 
, - di calunnie, e quando veg- 

• ; . go il mio nemico , e ’l mio 

perfecutore , che trionfano 
eli me , ed infultano alle 
mie difgrazje , 

ip. Mac omnia venerunt 19. Tutti quelli mali fon 
fuptr nos , nec obliti, fqmus venuti a piombare fopra di 
te : &■ iniqua non egimus me ; ed intanto non ti ab- 
io te/lamento tuo. biam dimenticato ; e non 

abbiam commeffo iniquità 
* contra la tua alleanza , nè 
cpntra la- tua. fonia legge, 
20. Et non r.ecefftt retri) 20. E ’l noftro cuore 
cor nojltum : & declmafii fe- non fe ri è allontanato . E- 
tnifas nojlras a via tuq . gli non fi è ritirato indie- / 

tro ; ed intanto tu hai 14- 
vol tati i nodri patti, dalla 
nodra via , Infoiandoci tra- 
f portar dalla terra , che ci 
avevi data . • . , . 

zi.Quoniam humiliafiinos zi. Poiché tu ci-'hai q- 
in loco 'affliclionii coope- miliari, lafciar.doci ttafpor- 
rutt nos umbra mortisi. tare f chiavi in un luogo d’ 

v ' ' , .ri. • , ’ * aflizione , ed in una terra • 

s Jlraniera , ove l’ ombra del- 
la morte ci ha tutti coverti. 
22. 57 obliti fumus nomea 22. Se noi abbiam di- 
D ai nojìri , fi expandimns menticato allora d’invocar 
manus noftras ad Mtum alte - il nome del ■ nodro Dio , 
num . <* fe abbiamo defe le mani 

ad un Dio draniero , per 
domandargli foccorfo . 

2], Nomi Deut requirft 23, Iddio , abbiam detto 

in noi fieffi , non ce qe * 
domanderà conto ? Sì , fen- 
ica dubbio , poiché egli co- 
ijla ' n0 
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Per la fine, per coloro, che faran cangiati : Intelligenza 
* ai figli di Core, Cantico per lo diletto, 

Quello Salmo è come /’ Epitalamio del matrimonio fpiri - 
tuale di Gesti Crijio , e della Ghie fa . Il Profeta canta 
le loro lodi , e rileva la loro felicità . 


i, T 7 RuSavìt cor meum 
£j ver bum bonum : dico 
ego opera mtp Regi. 


2, Lingua mea calamus 
fcriba , veloci ter feri bentis , 


3 . Speciofus forma pne fìHis 

homtnum , dtffuja eji gratta 
in labiisi ( uis,: propterea bene - 
dixit te Deus in aternum . 


\ 




L- « 


4. Accingere gladio tuo fa 
per fetnur tuum , potenti ffime. 

‘ •. •' \ 

* • A 

5. Specie tua , & pulcbri- 

tu - 


1. TL mio cuore ha prò- 
_L dotta /»/ di fuora un’ 
eccellente paròla . Ella s' 
indrizzo al Re j a lui con- 
fagro T opere mje, 

2. La t^ia lingua, par- 
landogli , è come la penna 
d’ un Scrittore , che fcrive 
affai velocemente : Ella 
fiegue con impetuofità. i mo- 
vimenti del mio cuore , ed 
efprime con follècitudine i 
[entimemi. di cui é penetrato. 

3. O Re, tu forpafli in 
bellezza' I figli degli uo- 
mini ; e una, grazia mera- 
yiehofa è fparfa tulle tue 
labbra ; poiché Iddio ti ha 
benedetto da tutta l’ eter- 

, ni tà ; ed egli ti ha fceho 
prima di tutti i fecali , per 
riempirti di fapienza , di 
potenza , e di bontà • 

4. Tu dunque , che fei 
onnipotente cingiti, la tua 
fpada fu ì la tua corazza , e 
mairi a contro de' tuoi nemici. 
3, Serviti della tua bel- 
le?» 
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««rf , intende , profptre 
procede , ^ «£»* . 


( 5 . Propter veritatem ,& 
tnanfuetudinem ,& jufliti am 
deducette mirabiliter dex- 
ttra tua . 


7. Sagitta tua acuta , po- 
puli fub te cadent , in cor - 
4 * inmicoTum Regis . 


. / '■ 


/ . 


8. Jrdrf /«/» , Deus , ?» 
feccuìum /acuii : virga dire- 
elioni s , virga Regni tui . 


. 9. Dilexifli juftitiam , & 
cdtjli iniqui totem : propterca 
unxit te Deus, Deus tuus oleo 
Utit'ue , prct confortibus tuis,. 


io. Martha , & guit a x 
& enfia à xfellimentit tuis , 
à domibus eburnei s : ex qui- 

* o 

. ■* t . ( /■ : •; 


bus 


O XLIV. 
lezza , e della tua maeflà, 
come d’ un arco tefo per fot- 
tometterli al tuo impero . A- 
vanzati , fii felice ne' tuoi 
combattimenti , e ftabilifci 
il tuo Regno, 

6 . Per la verità , per la 
dolcezza, e per la giudi* 
zia. Sian effe come il ca- 
vallo della battaglia , a cui 
farai montati) , e allora la 
tua dritta mano ti farà fa- 
re progredì rneravigliofi . 

7. Le tue faexte fono 
affai aguzze .1 popoli, c!)e 
ne faran feriti , caderanno 
a’ tuoi piedi , poiché pene- 
treranno fin al cuore de’ 
nemici del Re . 

8. Il tuo trono, o Dio , 
fufftflerà eternamente . Lo 
feettro del tuo Impero fa- 
rà uno feettro di rettitudi- 
ne /é d’equità , v 

9. Poiché hai amata la 
giudizio , ed odiata l’ ini- 
quità,, Perciò. , o Dio , il 
Signor tuo DÌO ti 

con un olio di gioja di Ur 
na maniera la più eccel- 
lente d* tutti que* , che 
fon compartì alia tua gloria. 

ià Efce da’ tuoi abiti, 
prefi dalla tua cafa , 0 
tuoi gabinetti d’ avono un 

odore dr mitra , d’ aloe * e 
d’ ambra , 0 di ■ cannella , 
che diletta lutti qua , che 
ti fi accollano .* ciocché ha 
impegnate le figlie de’ Re» 
a ri- 
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bus dele&avttunt te fili# Re- 
puta in honore tuo . 


H. *Afliùt Regina à deu- 
tris tuis in vejìitu deaurato 
circumdata varietale'. 


li. Jludi\ filia , & vide^ 
& inclina aurem tuam : & 
eblivi/cere pcpulum tuum , 
& domum. patris fui , 


13. Et concupì fcet Re * 
decorem tuum .* quoniam ipft 
•li Dominus Deus tuus , & 
ddorabunt- eum . 


14. Et filia Tyri inmune- 
ribus , vultum tuum depre 
cabuntut omnes divites ple- 
bi* . 


1 5 . Ornnis gloria ejusfiìix 
7 otn. X. Re. 
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a ricercar la tua alleanza , 
•d a procurarli della gioja 
colle lodi , eh' èffe ti han 
date , allorché ti han vedu- 
to nella luce della tua gloria. 

11. La Regina tua Spo - 
fa è comparfa in mezzo a 
quefte Principeffe ; ella è 
ritnafta alla tua delira , 
con un abito ricco d* oro 

e circondata da divertì or- 
namenti .* 

12. Afcqka mia figlia , 
P è ) 'tato detto ; apri i tuoi 
occhi per contemplar la glo- 
ria dello fpofo tuo , ed ab- 
bi attento P orecchio alle 
parole , cfìe fortono dalla fua 
bocca , e tutta occupata del- 
la fua grandezza , e della 
fua fapienza , dimentica il 
tuo popolo , e la cala di 
tuo padre, 

1?. Ed allora il Re con- 
cepirà per la tua bellezza 
un amore , che ti ricolmerà 
d'onore , poiché egli è il 
Signor tuo Dio , ed i pò- 
poh T adoreranno , ed emen- 
do tu fua fpofa avrai parte 
aha fua gloria . 

14. E le figlie di Tiro 
verranno ancora a venderti 
omaggio coi loro doni, tut- 
ti i ricchi tra’l popolo ti 
offeriranno le loro umili 
preghiere. Ma quelli onori 
non faranno la Principal glt- 
r '» della Regina ; 

15. Poiché tutta la afo- 

K ria 
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Regie ab intus , in fimbriis 
aureis cireumamitla varietà 
tibuf . 


\ 6, Adducentur Regi vir- 
gines pojt tam .* proxitnx eju$ 
• ajjerentur ubi . 


17. Afferentut in Ixtitta 
.& exul tatinne : adducentur iq 
l emplum Regie. 


|8. Pro patribus tute nati 
funt libi filii , con/iitues eoi 
primi pes fuper omnem Ter - 
tfam . 

19. Mtmores erunt nomi- 
ni s tui y in omni, generatione , 
& generationen} . 

20. Propterea populi ton- 
fitebuntur tibi in xternum : 
C? in faculum fidili . 


O XLIV. 

ria di colei , che è la fi- 
glia del Re, le vien da den- 
tro fe ftejfa , e dalla fua 
bellezza naturale , che com- 
parile con un nuovo fplen • 
dorè in mezzo le frangie 
d' oro , e varj ornamenti , 
di cui è circondata. 

16. Alcune vergini ric- 
camente ornate faran mena- 
te al Re , per andare die- 
tro di lei ; e vi fi prefea- 
teranno, 0 Signore , quelle, 
che fon le più vicine , e 
che devono accompagnarla 
qel tuo palagio , 

17. Elle ti faran pre- 
fentate con trafporti di gio- 
ia dalla parte loro , che non 
fi poffono efprimere . S arati 
menate fin nel Tempio 
del Re . 

18. Tu avrai,o Regina. 
molti figli per gli padri 
tuoi , a' quali [accederanno . 
Tu gli ftabilirai Principi 
fopra tutta la Terra. 

19. Elfi fi ricorderanno 
del tuo nome nella ferie 
di tutte le generazioni . 

20. E perciò» i popoli 
pubblicheranno eternamen- 
te le tue lodi in tutti i 
fecol i, perchè avrai dati lo* 
ro Principi , che gli avrai a 
governati fecondo le regole 
della giujìizia , e dell’equità. 


SAL- I 

I 
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Per la fine , ai figli di Care , per gli fegreti 

f i . 

Il Profeta loda Dio de ' vantaggi , che ha fatti riportare 
ai [uo popolo . Rapprefenta la felicità 3 che avvi , di 
ejfere /otto la fua f anta protezione , 


I. | A-E’wf nofìer refugium 
Y_J & virtus: adjutor in 
tribulationibus , qua invene, 
runt nos nimis\ 


2. Propterea non timebì- 
mus , dttm turbabitur Terra: 
& transferentur montes in 
cor maris. 


3» Sìnuerunt , & turbata 
funt aqux eorum : conturbati 
funt montes in fortitudine 
ejus . 


4. Fluminis impetus Leti - 
ficat civitatem Dei : fanEli- 
fìcavit Tabernaculum fuum 
■Altiffimus . 


5. Deus in medio eius , 

non 


I* TDdio è il nottro re- 
-L fugio , e la noflra 
forza . Egli ci affitte nelle 
grandi afflizioni , che fon 
venute a piombare fopra 
di noi . \ F 

2, Perciò non farem 
comprefi da dolore , quand’ 
anche la Terra fotte rove- 
fciata* e le montagne^ fa- 
rebbero trafportate nel fon- 
dai del mare, 
v- 3. Le fue acque han fat- 
to un gran fra^aflo, e fo- 
no fiate tutte agitate .♦ le 
montagne fono fiate fcofle 
dalla forza delle onde , e 
dalla violenza della, tempe- 

J ia ' 

4. Ma un tranquillo fa- 
me rallegra fempre la 
Città di Dio coll’abbon- 
danza delle fue acque : poi- 
ché 1’ Altiffima ha fan tifi* 
cato quefla Città , tenendovi 
prefente il fifb Tabernaco- 
lo , che ha- collocato nel fua 
recinto . 

5. Di maniera, che Dio 


Digitized by Google 



148 S A L M 

non commovtbìtur : adjuva- 
bit eam Deus mane diluculo . 


6 . Conturbata funt gentes 
& inclinata funi Regna : 
dedit vocem fuam , mota efl 
Terra . 


A 


7. Dominar virtutum no- 
bifum : fufceptor nofter Deus 
facob . \ 

> 8. Venite , fV vi de te opera 

Domini , qw«f pofuit prodi già 
fuptrT crram ‘ auferens bella 
ufque ad finet» Terree . 


9. Arcum conterei, & cpn- 

Jringet arma ; & /tuta com- 
bure t igni . ^ 

/ • 

{ . ? 

. 

10. Vacate , & videi e , 

■quo- 


0 XLV. 

è in mezzo di lei . Perciò 
ella non farà fmofla , e 
Dio la proteggerà dal gran 
mattino , fio? , da che ella 
ri avrà bifogno . 

6 . Così le nazioni , che 
s' eran follevaie contro di 
noi, fono (late riqtnpite dì 
turbamento , ed i Regni , 
eke et avean dichiarata la 
guerra , fono flati umiliati. 

Il Signore gli ha umiliati 
eolia fua [ola parola j poi- 
ché ha fatto fentire la fua 
voce , e la Terra ancora , 
per quanto /labile ella fta , 
ri è fiata commofla . Che 
patrem dunque temer pre- 
fentementtì ‘ 

' 7. Il Signor degli efer- 
citi è con noi i il Dio di 
Giacobbe è il noflro di- 
fenfore . • 

8. Se ne dubitate , ve- 
nite , e vedete le opere dei 
Signore , quefì' opere , che 
ha fatto comparire a no/lro 
favore come prodigi fui la 
Terra , facendo ceffare le 
guerre , che s' eran fuf cita- 
te contro *dì noi , e recin- 
gendo i nofiri nemici fin 
alP eflremirà della Terra . 

9. Così romperà jempre 

P arco* de' nojlri nemici , e . 
metterà in pezzi l’armi di 
coloro , che ardiranno attac- 
carci ; e brucierà i loro 
feudi , pittandoli nel fuoco. 

10. Poiché ecco cib , che 

il 
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quanta*» ago fum Deus : exal- 
ta ber in genti bus , & ex al- 
ta bor in Terra. 




1 1. Dominar vtrtutum no- 
bifcum : fufceptor nofìer Deus 
Jacob. * 
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il Signore ci ha detto : Sia- ( 
te in un [anta ripofo, voi , 
che fiete / otto la mia prote- 
zione , e con fiderà te , che 
fon io il vero Dio ; e che 
farò innalzato in mezzo 
delie' nazioni , e che farò 
nella Terra tutta con i 
prodi g) Jltepitofi , che fari 
in vojlro favore. 

II. In quefia maniera fa- 
rem noi in una pace , e 
tranquillità perfetta , poiché 
il Signore dell’ Armate è 
con noi , e il Dio di Già. 
eobbe è il noflro difensore. 


w S A L M O XLVI. 


Per la fine, per gli figli di Core. Cantico. 

Que/ìo Salmo rifguarda Gesù Cri fio , che /ale al Cielo , 
e regna nella fua Chiefa, , Il Profeta efortq tutte le 
nazioni a lodarlo per la fua grandezza , e per la fua 
potenza . 

.. ' , v ,i 

2. /~\Mnes gentes piaudite 1. TVT Azioni battete tnt- 
manibus : jubilate te le mani , can- 

Deo in voce exultationis . tate la gloria di Dio con 

grida ò'una fanta allegrezza . 

2. Quoniam Domimi ex- 2. Poiché il Signore è 

celfus , terribilis: Rex ma- 1 ’ altiflimo , il tremendo, e 
£nus fuper omnem Terram . il Re Supremo , che ha T . 
‘ y . impero fopra tutta la Terra . 

3. Subjecit populos nobis , 3. Egli ci ha fottomeffi 

gentesfub pedibus nojlris. i popoli barbari , e ha po/le 

le nazioni infedeli folto a’ 
no li ri piedi . 

4. Elegit nobis bandita- 4. Ha fcelto in noi il 

tem F 3 luo- 
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tem fuam : fpeciem Jacob , 
quam dilexit « ' 


5. dfcendit “Deus in /«- 
hi lo : & Dominus in voce 
tuba . 

* • l 


6 . P fallile Deo nojlro p fal- 

lite : pfallite Regi nojlro , 
pjallite. ' , 

1 1 -, • * ■ 

7. Quodiam Re* omnts 
Terne Deus : pjallite fapien - 
ter. 


? , » t • t . ' 

• t V • 

• \ 

8. Rignabit Deus fupet 
gentes : Deus fedet fupex fe- 
dem fantlam fuam , 

v 1 , • » 


9. Prineipes populorum con- 
gregati Junt rum Deo Abra- 
ham: quoniam Dii fortes Ter- 

* r . . 


t * 
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luogo , che vuol pejjedere , 
come la Tua eredità ,in noi , 
dico , che fi amo la bellezza, 
e la Jlitpe di Giacobbe , 
eh’ egli ha amato * 

5. Iddio è falito a Ge- 
YUfalemme , per fame la 
fua f anta abitandone . Vi à 
falito traile grida di gioja 
di tutto il fuo popolo , e ’l 
Signore vi è entrato al 
fuon delle trombe di tutta 
la fua ^Armata . 

6 . Popoli della Terra 
Unitevi a noi ; cantate co- 
me noi alla gloria del no- 
firo Dio , cantate • canta- 
te- alla gloria del noftro 
Re,. carnate* ' 

7. Ma cantate eoa tutta 
la maeftrla , e con tutta P 
arte , che vi farà poffibile , 
poiché il nojlro Iddio è il 
Re di tutta la Terra , e 
la fua maefìà fuprema me- 
rita tutta la fua applica- 
zione * 

8. La fua grandezza fa- 
rà ben toflo cònofciuta da 
tutto il Mondo , e Dio re- 
gnerà tra poco {opti tutte 
le nazioni . Dió è di già 
affilo fui fuo latito trono 
per ricevere i loro omaggi .• 

9. I Principi de’ popoli 
lì fono radunati , ed uniti 
con noi per adorare il Dio 
d’ Abramo , poiché i Dei , 
0 i Principi più potenti 
della Terra, che fono fìa- 
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tre vthementer elevati f unti ti ftraordinariamente innal- 
zati , gli fono Jlati intera - 
, mente Jottomeffi . 

SALMO xlvii. 

Salmo 5 che deve fervire di Cantico ai figli di Cori* 
il fecondo giorno della fettimana. 

La Chiefa figutata da Gerufalemme é il fogitto prinei * 
pale di quejlo Cantico . Il Profeta vi defcrive la va- 
nità degli sforzi de' futi nemici cantra di tffa ,e la fe- 
licità, eh' Ella ha cT efferè fempre l'abitazione di Dio 4 

t.'K/fdgnus Dowìnus, i.Tt Signore é grande, 

IVI & laudabilis ni- I, e degno di tutta la. 
mis , in Chetate Dei nojlri lòde . La fua grandezza , e 
in monte fantìo ejus . la fua potenza rifplindono 

particolarmente nella Città 
del noftto Dió,e nella fua 
fanta montagna i 

2. Fundatur 1 exultationé i. Poiché il monte di 
un'tverfa Terra: mone Sion , Sion, che ha feelto per fui 
latera JlquilonisfCivitas Re - abitazione , è fondato con 
gis magni t tanto di vaghezza i che li 

fua fituazione fa la gioia 
• di torta la Terra , Egli ba 

là Città <fel gran Re dal- 
la parte dell’ Aquilone . 

Deus in domibus e)ui 3. Ora Iddio farà coriO- 
Cognofcetùr t cum fufeipiet feioto per 'e (fere il Sovra* 
e am t « ; , no , che regna in quefli 

Città , pi* la bellezza , chi 
trovaft nelle fue Cale ; per 
• la magnificenza de' fuoi pa- 
lagi , e per la fortezza 
delie fue torti . Ma fi ve- 
drà eh' egli n è il pfytet* 

£ K 4 tir/ . 

\ 

’ ; i 
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4 .Quoniam ecce Reges T er- 
ra congregati funi : convene- 
rum in unum . 

\ 

5* Ipfi videntesftc admi- 
rati funt , conturbali funt , 
commoti funt : Tremor' àp- 
prebenda eos * 


_ f>.lbi dol orti Ut parturieniìs , 
in fpiritu yehementi , come- 
nt naves Thdrfts . 


m 7* SÌcut audivimus , ftc 
vidimus , in Civitate Domi- 
ni virtutum , in Civitate Dei 
n Uri : Deut fundtvit eam 
in atemum . 


t. Sii/.tpìmus , Deus , mi - 

A- 


o XLVir. 

tore invincìbile , allorché 
prenderà la tua difefa : e 
fi è già veduto; 

4 - Poiché i Re della 
Terra , che ci circondane , 
fi fon uniti, ed hanno co- 
fpirato unanimamente con- 
tro quella Città. 

5. Ma avendola veduta 
effi fiefiì , ed avendo confi- 
derai a la fua fttuazione van- 
taggiofa la fona delle fue 
muraglie , t altezza delle 
fue torri, fono fiati forprefi, 
turbati , commoffi , e’1 tre- 
more gli ha afialiti . 

6 . Allóra hanno intefi i 
dolori , che foffre una don- 
na, che partorire , poiché 
tu bai gittata tra e(ft , o . 
mio Dio , il terrore e lo 
fpavento , e tu gli hai dif- 
Jipati col foffio della tua 
collera , come romperai , 
quando ti piacerà , col foffio 
d’un vento impetuofo le 
navi di Tarfo, le pià for- 
ti , e le meglio equipaggiate. 

7. Così noi pojftam dire 

ora, che abbiam veduto nella 
Città del Signore delle Ar- 
mate, nella Città del nofiro 
Dio le medefime cofe , che 
noi abbiam intefe dalla boc~ 
ca de' Profeti .poiché abbiam 
veduto , che Dio 1 ’ ha fon- 
data , e ! labilità per tutta 
l’ eternità , come ce P avean 
promeffo da parte fua . , 

2» Noi abbiam ricevuto, 

o 
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fericordiam tuam : in medio 
Templi tui . ■’> 

, 9. Secundutn nomtn timm 
Deus , fu & laus tua in 
fints T errx : juflitia piena tft 
dextera tua » 


10. Latetur mons Sion , 
& exuhent flit Judayprb- 
pter judicia tua , Domine . 


ir. Circumdate Sion , & 
compleftimini eam : narrate 
in curribus tjus * 


li. Poni te corda vi [Ira in 
virtute ejus : & difbibuite 
domos ejus , ut enarriti s in 
progenie altera. 
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o mio Dio , gli effetti , che 
produce la tua mifericordia, 
allorché ti abbiam invocato 
in mezzo del tuo T empio, 

9. Di maniera che corde 
il tuo nome fi eftende fin 
all’ eftremità della Terra , 
la tua lode vi fi efiende 
ancora , e ft pubblica dapper- 
tutto y che la tua delira é 
piena di giufiizia, e di ve- 
rità , e che tu / occorri fecon- 
do la tua promtffa , coloro, che 
fatto ingiujìatnente vpprefft. 

10. 11 monte di Sion fi 
rallegri dunque prefente - 
mente , egli , che ha prova- 
ti sì particolarmente gli 
effetti di quejla Divina prò* 
tizione , e le figlie di Giu- 
da fianò ne’ trafporti di. 
gioia à motivo de’ giudizi 
tuoi , o Signore , di que' 
giudlzj di collera , che hai ' 
e[ irci tati fopra di mi . 

11. Popoli di tutta la 
Terra venite ad efftrne i 
teflirrtonj , fate il giro di 
Siòti , rimirate la fna eden* 
fione , contate il numero 
delle fue torri . 

iz. Applicatevi a confi- 
derar la fu a forza : fate la 
numerazione delle fue ca- 
fe , acciò ne facciate il . 
Racconto alia pofierità , e 
le informiate , che tutte le 
forze de' nojlri nemici , uniti 
centra quejla Città, non han 
fatto niente perdere della 
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! j, Quoniam hic efi Deus 
Deus nofler in aternum , & 
.in faculum [acuii i ipfe re - 
gei nos in [acuta . 
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fui grandezza , della fui 
forza , della fua magnifi- 
cenza t e d'li/t .fua bellezza. 

13. Poiché ivi è il luo- 
go del C abitazione del no- 
li ro Dio , tvi il noflro Dio 
vuol abitare per tutta 1’ e- 
ternità ;e regnerà fopra di 
noi ne * fecoli de' fecali , e ti 
difenderà /empre da tutti 
coloro y che ardiran di attac- 
carci • 


li - 1 !! 1 1 1 1 ' 

SALMO XLVIIt. 

Per k fine , ai figli di Core * Salmo di David * 

tl Profeta rapprefenta tri qtteflo Salmo la vanità dei bi* 
ni di quefla vita , e P acciecamento di coloro y che vi 
mettono la lor confidenza . 


• . ) 

■ t* A Udite hac omnes gen- 
il te s : auribus per - 
dpi te omnes y qui habitat» s 
Orbem . 

2. Qui que terrigena y & 
filiì bominum : fimul in u- 
num drveSy & pauper * 

. 3. Os meum loquetur fa - 
pientiam: & meditatio sor* 
dis mei prudenti am . 


. V ■ ' . • I 


J f 

t. T)Opoli tutti afcoltate 
ciò : fiate attenti 
alle mie parole voi tutti y 
che abitate l’Univerfo* 

2. Sia che voi fiate d’ 
ima balla , 0 d’ una illuftre 
nafcita,, che fiate ricchi , o 
poveri *- 

3 * Poiché la mia bocca 
proferirà parole , in cui con- 
tienfi la Sapienza * che con- 
viene a tutti ^ e la medi- 
tati ott del mio cuore vi 
difcuoprirà parole , in cui 
contienfi la prudenza , che 
fono a voi tutti ugualmente 
neceffar/y 
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fc 4« lnclinaùo in parabolani 

ùUrem meam : aperiam in 
» pj alttrio propofitionem meam i 

» * 

ì . , . t ‘ 

i- ", . 1 

r 5. Cut tinìebo in die ma- 

la ? iniqui tas calcane i mei 
1 circumdabit me , ’ • 


! 



Qui confi dunt tri tire- 
tute fua : & in multitudi * 
ne divitiarum fuarum glo- 
ri ant ut < 

t 

i •’ 

t ‘ ' • ‘ . 

# 7 • È rat et noli redimi t , 
j/ dim et homo 5 »wi dabit Deo 

i placationem fuam . 

i, • ■ ’ - ' ' •; 

t ' ' • ' 

1. • • ‘ • . 

. ' ■ 

f _ _ ■ r ' 

■ 8 . Et pretium redemptio * 


nii 


A V I D ; 155 

4. Renderò' io Jìeffo il 
hiio orecchio attento alla 
intelligenza della parabola , 
eh? io vi {piegherò , e ma- 
ni federò cantando full’ arpa 
ciò j che ho a proporvi , 
dopo averlo meditato nel mio 
cuore . 

5. Ecco ciò , che ho é 
dirvi.' Qual motivò hcf di 
temere nel giorno avverfo, 
in cut la morte mi farà 
* comparire innanzi a Dio ? 
Ciò avverrà , fe mi trovo 
invilluppato nell’ iniquità 
della mia via ; poiché allo- 
ra niente potrà liberarmi 
dalla vendetta del giu fio 
giudice . 

'< 5 . Quei dunque , ché 
confidano nella loro forza, 
e fi gloriano nell’abbon- 
danza delle loro richezze , 
Tentano ciò ; e [oppino , che 
allora tutta la lor potenza 
non li potrà (alvaie t 

*j. Gli amiti ancora fa- 
ranno inutili . Poiché fe il 
fratello non rifeatta il { uo 
proprio fratello , il rifeatte- 
rà forfè 1* uom firaniero}' 
no certamente , poiché noa 
potrà fiolo da per fe ftelfo 
dar a Dio qualche cofa t 
che polla placarlo 1 

8 . Nè offerirgli un prez- 
zo , che fia capace di ri- 
cattare T anima fua dalla 
morte y a cui fino tutti gli 
uomini irrevocabilmente con - 

dan- 
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His anima fu*: & la bora- 
bit in aternum . Et vivet 
adbtfc in finem . 

1 


q. Non vìdrbit interitum , 
cum viderit fapientes moxj- 
entes ; fimul infipitnt , & 
Jlultus peribunt . 

p N ' ” . 

10. E# rtlinquent allenir 
diviti as fuas : & fepulchra 
eorum domus illorum in <cter- 
num . 

11. Tabemacula eortttn in 
progenie y & progenie : voca - 
veruni nomina Jua in terris 
fuis . 


12. Et homo y cum in ho - 
nore e (Jet , non intellexit : com- 
parata tjl fumtntis infipien- 
tibuty Ó" fimilis faclus eji 

illir . 


k 


« 

*3 
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dannati ; qutfla è uha Pi. 
rità , che f avaro non po- 
trebbe ignorare } ed intanto 
faticherà continuamente a 
raccogliere ricchezze , e s'im- 
maginerà ancora , che vi- 
vrà eternamente. 

9. Si lufingherà , che non 
vedrà la morte * anche alio, 
ra che vedrà i faggi mori», 
re. Ma s' inganna groffola- 
namente y poiché l’infenfato 
e ’i pazzo moriranno come 
gli altri. 

io; E lafceranno le lo- 
ro ricchezze agli ftranieri, 
ed f loro fepolcri faranno 
le loro cafe fin alla con- 
fumazione de’fecoli. 

l\. Quelli faranno le Io£ 
ro abitazioni nella ferie di 
tutte le generazioni , elfi r 
che han dato i loro nomi 
alle loro terre , come fe 
aveffero dovuto pojfederle 'e- 
ternamente . 

12. Ma 1 ’ Uom fin' a 
tanto eh* era innalzato in 
onore , non ha capito , che 
quefta gloria , di cui era 
circondato , non tra che una 
figura y che paffava , ed un 
ombra , che doveva fvanite\ 
e volendo godere dei beni 
prefenti , come fa non avef- 
fero mai dovuto finire y è 
fiato paragonato alle beftie, 
che non avean ragionerei 
è divenuto limile ad effe , 
abbandonandofi come quelle 

alte 
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15. Hoc via ilkrum fcan- 
dalum ipfts : & poflea in. 
tfe fuo camplacebunt . 


14. Situi eves ■ in inferno 
fofiti funt 1 mori depafcet 
m>s. 


15. Et dcminabuntur to. 
rum jufii in mat utino : &■ 
auxilium torum vetcrafcet in 
inferno à gloria totum . 


16. Verùtfitamen Deusre- 
cUmet animam meam de manti 
inferi , cum ac ce perii me . 


./ ' a 

17 
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alle fue pafftoni fenz' al- 
cun freno. — 

15. X’ ani ec amento di 
quell' infenfatì è flato si 
grande , che quantunque 
quella via , per la quale 
cammina vano, fu loro un’ oc- 
cafìone di fcandalo , e duna 
caduta eterna , non lafcia. 
vano nondimeno di glo- 
riartene , e di compiacer- 
vili . , c 

14. Ma finalmente Iona 
flati polli nell’ inferno co- 
me pecore , che fi menane 
al macello , fehza tffepof- 
*fano refijlere . La morte 
fervirà loto di pranzo , e li 
divorerà , dopo averli uniti 
■ nel termine della loro vita . 

15» E per colmo di di- 
fperazione i giufti , che 
avevano, opprejfi, avranno 1’ 
imperò Covra di loro dopo 
la refurrezione, nejl mattino 
delf eternità , e tutto 1 ? ap- 
poggio , fui qual confida- 
vano, farà diftrutto nell’in- 
ferno , effendofi fpogliati 
di tutta la loro gloria . 

1 6. Ma per me , che non 
metto la mia confidenza fui le 
ricchezze di quejia vita , che 
perifcono , e che non commetta 
ingìufìtzte , nè violenze per 
ot tenerle x Dia ribatterà l’ani- 
ma mia, e la libererà à alla 
potenza dell’inferno, allor- 
ché mi avrà prefo preffo dì 
fe , e nt' avrà cavato dal 
Mondo . 17. 
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17» Ne timueris , cum di- 
ve! faEìus fuerit homo : & 
tum mulùpltcata fuerit glo- 
ria domus ejus ; 

18. Quoniam cum interi- 
eri t , non fumet omnia.' nc- 
que defcendct cum eo gloria 
ajus. > 

* ' * } • • *» 
* *, .'ri- - - 

’Z 19. Quia anima ejus in 
vita ipftus benedicetur : con- 
fiptbitur libi t cum benefc- 
ceris ci . - 

“ , 1 

. >> ' r ’ . . 

' ? ' 

I. * 

r . ~- . 

« • », • 

20. Introibit ufque in pro- 
genie! patrum fuorum : & 
u f quo in tternum non vide- 
bit lumen . 


11. Homo , cum in honore 
affet y non intellexit : compa- 
ratus efi jumentis infittenti-. 


o XLViir. \ 

17. Non temer dunque 
veggendo un uomo divenu- 
to ricco , e la fua cala ri- 
piena di gloria non fia per 
te un oggetto cP invidia • 

18. Poiché allora quan- 
do farà egli morto , non 
trafportera tutti i tuoi be* 
ni , e la lua gloria non di- 
fenderà con lui nel fepo(- 
( ro , 

19. v Imperciocché Come 
l' anima fua riceverà la be- 
nedizione durante la vita 
fua , non avrà egli altra ad 
alpettare dopo la fua morte . 

Si può dire ancora , che non 

de fiderà altro: poiché le rie. . 
ehezze fono talmente P oggetto 
di tutti i juoi defiderfy che 
non ti loderà, che allorché 
gli farai del bene . 

20. Ma finalmente en- 
trerà nell’abitazione de’ pa- j 
dri fuoi , e per tutta l’e- 
ternità non vedrà più luce, 

per punirlo dell' aCciecamento 
volontario , in cui è fi mafie 
in tutto la fua vita . 

21. Poiché T uomo fia 
tanta eh’ era in qnore , non 
ha comprefo la fua propria 
eccellenza , ma dimenticandoy 
eh ’ era flato creato ad imma- 
gine di Dio , e che dovea 
confervare con attenzione 

f uefia Divina fomigliarrza % 
fiato paragonato alle be- 
fiie , che non hanno alcu- 
na ragione, ed è divenuto 

r • fi- 
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bus , 0* fimilis facìus tfl limile ad effe , cercando co- 
ti lis r iwe quelle la fua i fovrana 

■ ■' felicità net godere i beni 

pajfaggieri di quejìa vita . 



SALMO XLIX. 


Salmo d’ Afaf, o d’Afof. 

• • ’• v . . fc ■ ; - l 

Profezìa del Giudizio finale . 1 Sacrific) , che fi offrono 
a Dio non fervono a niente per l' eternità , [e non fi 
taf eia il peccato , e fe non fi efferva la legge del Signore. 

1. T\Em Deorum Domi . j, TL Signore Iddio de’ 
I J nus locutus eJì'.GT X Dei ha parlato , ed 
votavi t Terram . ha chiamato tutti quei , che 

abitano la Terra. 

2. folis crtu ufque ad 2, Egli gl* l }a uniti dal 
cccafum : ex Sion fpecies de , levar del Sole fin al tra- 
fori* ejus f - . monto per comparire nella 

fua prefenza . Sortirà egli 
. . . , - fteffo da Sionne eelejie con 

tutto lo fplendore della fua 
' ' . gloria , per pronunziare i( 

lor giudizio , ) •_. 

3. Deus manifefteveniet : -3, Poiché Iddio , thè è 

Deus nojter , 0 “ non filebit . ora invifibile , verrà uh 

giorno roaniteftàment®, per- 
giudicare gli uomini . Il 
nollro Dio verrà , e non 
rimarrà nel filenzio fopra 
i delitti , che aurati com- 1 
.• Wfft- 

4. Igni s in tonfpe&u ejus 4. Un fuoco divoratore 

axardtftet : & in circuitu ejus brucierà innanzi la fua fac- 
tempefias valida . eia, ed una tempeila vio- 

lenta il circonderà. 

5. Advocabit Coelum de - 5. Chiamerà dall’alto il 

Jurr - Cie- * 




/' 
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furftim : & Terram difcerner e 
populum futtm . * 

6. Congregate illi S.anShs 
ejus : qui ordinant teflamen - 
tana ejus faper (acrificia. 


7 . Et annunùabunt Coeli 
jujtitiarn ejus: quoniam Deus 
judex eji , 


\ ■ 


8 . ofadi , populus tneus i 
& loquar : lfraeljO" te/ii fica, 
bor libi : Deus , Deus tuus 
ego fum. 

•> , ’ > * . j 

9. Non in facrificiis tui's 
arguam te : holocaufla autem 
tua in con f peti u mfó funt 
femper . 

10. Non accipiam de domo 
tua vitulos : neque de gre - 
gibus tuis hircos - 

■v 

Ik Quoniam meg funt 
cmnts ferie filvarum, jumen- 
ta in montibus , & boves . 

* 12 

H 


O XLIX. 

Cielo, e da baffo la Ter» 
per fare in lor. prefenza il 
giudizio del popol fuo. 

6 . Sarà detto a'fuoi An- 
geli : Unite innanzi a lui 
tutti i Santi , che haa eoa 
lui fatta alleanza riguardo 
a’ fagrificj. , che fe gli do- 
vean offerire. 

7. E nello fleffo tempo 
gli Angeli , thè hanno per 
loro abitazione i Cieli , an- 
nunzieranno , che il tempo , 
in cui comparir^ deve la fua 
giuftizia , è giunto , e che 
Iddio è il gtuflo giudice , 
che giudicherà, i vivi , ed i 
morti . Ed allorché fatate 
tutti nella fua prtfenza , fi 
rivolterà al fuo popolo , e 
gli diràl 

8. Afcoha , o mio po- 
polo ; ed io parlerò . Israe- 
le afcoltami , ed io ti at- 
tefterò la verità : io fon 
il Dio, che fon tuo Dio. 

9. Non ti riprenderò per 
aver mancato ad offerirmi i 
tuoi facriftaj , poiché i tua! 
olocauiti fon fempre innan- 
zi a mei 

10. Ma io non ho Info- 
gno di prendere de’ vitelli 
dalla tua cafa , nè de’ bec- 
chi da mezzo delle tue 
xnandre. 

11. Poiché tutte le be* 

ftie delle felve m’ apparten- 
gono , com'anche quelle, che 
fparfe fono Culle montagne, 
ed 1 bovi . 11 
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12, Cognovi omnia vt lati- 
in Cali : pulchritudo agri 

tntcum tji . 

V 

1 

15. Si «furierò y non dkam 
tibì : mtus efl enim Orbis 
terra , & plenitudo ejùs . 


14, Numquid manducalo 
carnet taurorum ? aut J angui- 
rum hireorum potabo? 


15. Immola Deo farri fi • 

ria/» laudi s : rrdde Altìjfv- 

mo vota tua . 

16. £r invoca me in die 
tribulationis : truam te , ^ 
honorificabis me . 


17. Peccatori autem dixit 
Deus : Quote tu enarrar ju- 
flitias meas , affumis ter 
Jìamentum meum per os tu - 
um ? 


l8. Tu, veri odi [li difck 
plinam \ & projecijii ( ermo * 
Tom. I. rtts 


\ 
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12. Conofco tutti gli u- 
celli del Cielo ,. ne Jono f 
ajfotuto padrone e tutto ciò , 
che fa la bellezza de’ cam- 
pi , è in mio potere . 

i}. Di maniera che fe 
avrò fame, non tei dirò, e 
non farò obbligato di cer- 
corti da mangiare , poiché 
tutta la Terra è mia ,con 
tutto ciò. , eh’ ella contie- 
ne , ed io ne difftongo come 
mi piace. 

14. Come dunque i im- 
magini , che pojfa aver hi- 
fogno de' tuoi fagrifiz j ì pian- 
gerò io forfè la carne de’ 
tori ? o beverò il fangue 
de’ becchi , che mi offri ? 
no certamente . 

15. Immola dunque a 
Dio un fagrifìcio di lode 
più tofto , e rendi i tuoi 
voti aH’ Altiffimo v 

1 6. Invocami nel giorno 
dell’afflizione. Io te oe li- 
bererò , e tu mi onorerai 
colle lodi , c[)e la rkonofeert • 
za di miei beneficf ti obbli • 
gherà di darmi . 

17. Ma non ifper.are, che 
quefie lodi poffan ejfere gra- 
te a Dio , fe non rinuncia ' 
tuoi peccati.. Imperocché Id- 
dio ha detto aL peccatore.' 
Perc,hè racconti tuJe mie 
giuflizie? e perchè hai tu. 
nella boccata mia alleanza? 

18. Tu, che odi! Ja di- 
ffiiplina , ed hai rigettate 

I- lon- 
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IÓ7, 

jjff mecs Yftrorfum . 

19, Si vidtbas furem , 
ameba s rum eo : & cum a dul- 
terts portiunen\ tudm p>ne- 

' , , . 
20 - Qf tuum abundavtt 

pulititi : & lingua tua cot}- 

( innab.tt dolos , 

21. Sedeva adverfus fra - 
tram tuum ìoquebaris , & 
a dverfus filiutn ma t rii tua 
ponefras ftandalum ? ktec /f* 
tijli , & tacui , 

22. Exi/lpnafìi inique , 
ero tui limila : argu- 

dm te, €f Jiatuarn contea 
faciem tuarq , 


25. Intellipite hac , qui 
tblivifcimini Denm } ne quan- 
do rapiat , O" non fit , qui 
eripiat . 

r • • ( • * 

24. Sacri Rcium laudis ho- 
norificabit me : &■ HHc iter, 
quo oflendam illi f aiutare 
Dei, 

i 


lontan da- te le mie parole? 

19. Poiché fé vedevi ut» 
ladro , correvi tantojìo con 
lui , e facevi alleanza cogli 
adulteri , 

20. La tua bocca- era 
tutta ripiena di malizia , e 
la tua lingua non fi eter- 
cit.iva , che a trovare in- 
ganni , 

21. Sedendo parlavi tu 
contra del tuo fratello , e 
preparavi un aguatq per far 
cadere il figlio di tua madre. 
Tu hai fatte tutte quelle 
cofe , ed io ho taciuto . 

2z. E tu hai creduto, o 
Uomo pieno d’ iniqu’tà > ch’ ; ,o 
farei Cimile a te , e che la- 
feiere * i tuoi dilati impuni- 
ti . Tu ti fei ingannato, lo 
ti riprenderò /veramente , 
ed e 1 porrò ie freflo innanzi 
alla tua hcc\z .Ti farò ve- 
dere- quanto il peccato ti 
reti le orribile , in maniera 
che non potrai /apportarti . 

73. Comprendete quelle 
cofe , voi , che dimentica- 
te Iddio , per timore che 
J'e continuate ad offenderlo , 
non vj rapifca in un pian 
to,e niuno pclfa liberarvi, 

24. Ma ^ricordatevi anco- 
ra di quefta parola di Dio : 
Il fagrificio di lodi è quel- 
lo , con cui 1 ' uomo mi ono- 
rerà veramente ; quella è 
la (brada , per cui gli mo- 
ftrerò la falute , che vien 
dall' ajuto di L)io, SA L- 


Qigltized by Goo 



■oli 

ie 

a 


■ : 
-r 


a 

V 

fio 


■» 


il 

,« 

ili 

è ■ 

a 

i, 

* 

il 

i 

ti 

iv 

,» 

i, ■ 

& 

* 

il 

i$ 

i. 

6 

Ct 

li. 

* 

ni 

* 

* 

* 
t 
a • 


DI DAVID i óì 


SALMO L. 

Per la fine , Salmo , che David compofe , allorché il 
-Profeta Natan venne a trovarlo a motivo ch’egli 
avea peccato con Berfabea, 

Qtt'Jlo Salmo contiene il [enti mento di penitenza , nel 
quale David entrò , allorché il Profeta Natan gli rim- 
proverò il fuo adulterio con Berfabea , e f omicidio $ 
eh' avea commeffo in perfona d Uria . 

*• \/[ lfetere mei,Deui t i. A Bbi pietà di me , 
.IVA fecundum magnam Jf\_ mio Dio , fecondo 
mi/ericordiam tuam . la tua gran mifericordia .* 

2. Et fecundum multitu- z. E fcancella la mia 
dtnem mi/erationum tuarum iniquità , fecondo la mol* 
dele tniquitatem meam . titudine della tua bontà . 

. . 3 * '-Amplius lava me ab 3. Lavami fempreppiil 
tntquttate mea :& à peccata dall’iniquità mia , e puri- 
meo munda me , ficami dal mio peccato • 

Spero , 0 mio Dio , che m* 

. ... accorderai quella grazia , 

4 * Quontam tniquitatem 4. Poiché conofco ora la 
meam ego cognofco : & pec - mia iniquità , ed ho fem- 
catum meum centra me e/i pre il mio peccato innanzi 
Jemper . .j - _ agli occhi » 

5. Ttbi foli peccavi , & 5. Ho peccato innanzi 

malum coram te feci : 'ut /«- a te fole ; ho fatto il ma- 
le nella tua prefenza . A 
te parimente , 0 mio Dio t 
' io mi rivolgo , per ottenerne 

il perdono . Accordamelo , 0 
Signore , acciò, fii ricono- 
feiuto giufto nelle tue pa- 
role^ fedele nelle tue prò - 
rnejfe , che hai fatte di per - 
. donare a colora , che hanno 

m* l i 
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li ifìceris in / érmonibus tua, un vero dolore dt averti oj- 
& vinca s , cum judicaris , f*[° ; e così, retti vutorioio 

ne’ giudizi , che fi foraie- 
ian di te , i quali non po- 
tran effere , che vantaggio - 
fijfimi , allorché fi vedrà , 
che hai compostone di colo- 
ro , che la fragilità trafpor- 
ta nel peccato. 

6 Ecce tnim in iniquità- 6.T u conofci la mia malvaggi- 
tibus cbnceptus furti : & in tifi mio Dio , poiché falche 

peccata concepii me rnater*- ^ at0 fognato nell mi- 

r quità , e che la mia madre 

' m’ha concepito nel pecca- 

to. Ma quefio peccato , in 
cui nato fono , non mi ren- 
de fcufabile di quello , che 
ho commeffo , 

7. Ecce enim veritaiem 7- Poiché Ao fempre fa - 

dilercifii: incerta,# occulta futa, che hai amato la ve- 
fapientice tua , ntanife/fafii n* « lf Stufila, Tarn 
J J-,- hai parimente rivelato ì fo- 

- * greti , ed i mifteri delta tua 

• , ' Sapienza , che m' han info- 

gnato , quanto il peccato ti 
difpiaccia . Intanto F ho com- 
meffo , e mi fon contamina- 
to con doppio peccato. 

8. dfperges me hyffopo , *• Ma .i mw 

& mundabor: lavabis me, afpergerai con 1 ifopo , ed 
& fuper nivem dealba bor . io farò purificato : tu mi 
1 y laverai, ed io diverrò piu 

bianco delta neve. 

o. jJuditui meo dabis gau. 9- Tu farai fentire al 

dium ,& Utitiam : # txul- mio . cuore una parola de 

grazia e dt mi/ericordia , 
che il riempierà di confola- 
zione e di gioja , e le 
mie offa , che fembrano 
J pezzate dal dolore, e umi- 
la- * ia - 


/ 


Digitized by Googje 



li» 

li* 

a 

«P 

» 

« 

à 

f 

<5 

H 

b 

si 

i 

y 

i» 

i' 

« 

ii 

ii 

ìi 

p 

i ■ 
p 

» 

» 

ii 

f 

i 

i 


i 

i 

» 

É 

I 

't 


DI D ’ 

taluni off t humiliata . , 


10. Averte faciem tuem a 
peccatis meissCy omnes ini- 
quitates meas dele , 

11. Cor mundum crea in 
me , Deus: & fphitum re- 
Bum innova in vi/eeribus 
meis. 

y » 

12. Ne proiicias me à fa- 
eie tua :& fpiritum fantium 
tuum ne auferas à me. 

13. Redde mihi Utitiam 
f aiutarti tui : & fpiritu prin- 
cipali confirma me : 


14. Doccio iniquos vias 
tuas : & impii ad tt conver- 
tentur . 


15. Libera me de fangui- 
ntbus , Deus, Deus falutis 
mex : 0* exultabit lingua mea 
juflitiam tuam.' 


16. 


A V I D itf.j 

li a te , e fui terranno . Lo 
fpero dalla tua bontà . La 
mìa {paranza non fia con- 
fa- 
lo. Diverti la tua faccia 
da’ miei peccatile Cancel- 
la tutte le mie iniquità . 

1 1. Riforma il mia cuor 
corrotto , 0 più tofto , crea 
in me , 0 mio Dio , un 
cuore puro , e riftabilifc^ 
di nuovo uno fpirito retto 
nel fondo delle mie vifeere. 

12. Finalmente noà mi 
rigettare d' innanzi la tua 
faccia ; e non ritirar da me 
lo Spirito Santo. 

13. * 4 L contrario rendimi 
la gioja , che è effetto della 
tua afftjienza falutare \ e 
raffodami con darmi uno 
fpirito di forza , thè rnim- 
ptdifea di cadere . 

14. Allora infegnerò le 
tue vie agli ernpj ; dima - 
tirerò loro , che fei pieno di 
mi/eri cardia e di bontà. , e 
gli empi mojfi dalle mie pa- 
role (ì convertiranno a te . 

15. Liberami dunque , o 

mio Dio , tu fei il Dio , 
e r autore della mia falote, 
liberami dalla vendetta , che 
domanda cantra di me il 
grido , che forte dal fangue 
d Uria , e dt' [noi compagni , 
che ho sì ingiù (I amente f par - 
fo . Allora la mia lingua 
innalzerà la tua ginftizia, 
r la tua verità con cantici 
di gioja. • L 3 16 
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16. Domine , labia mia 
aperies : & os meum annun - 
tiabit laudem tuam . 

• i 

*7* Quoniam fi voluiffes 
facrificium y dediffem utique : 
holocaujiis non deleftaberis . 


» 

i » -, . 11 - ì 

1 8. Sacri ficium Deo fipiri- 
tus contribulatus : cor contri- 
'tum , & humiliatum } Deus 
non defipicies : 

- 9 - 

* t * * « / - 

' 19. Benigne fac y Domi - 
n*y'in bona voluntate tua 
Sion : ut eedificentur muri 
jerufialem . 

•v. * * •' ' ,■ 

' * . • • • ♦; t* 

. • • v'* • é 


20. Tunc acceptabis fiacri- 
ficium jufiitt* , oblationes , 
O* bolocaufia : tunc imponent 
fiuper Altare tuum vitulos . 


\ 6 . E lo aprirai t 
Signore , le mie labbra , 
che la confufione del mio pec- 
cato ha chiufie , e la mia boc- 
ca pubblicherà le tue lodi . 

'-17. Che fe avelli defi- 
derato un (agrificio. per C 
tfpiazione del mio peccato , 
non avrei mancato di offe- 
rirtene : ma non avrefti 
gli olocaufti , che ti offeri- 
rei più grati . 

18. Uno fpirito (pezzato 
per lo dolore è il lagrifìcio, 
che un peccatore , come me , 
deve offerire a Dio per efi- 
fierne efiaudito . Poiché tu 
non di (prezzerai * o mio 
Dio y un cuore contrito ed 
umiliato . 

19. Tal è il mio , o Si- 
gnore . Tratta dunque fa- 
vorevolmente Sionne , e 
non ti vendicare fiopra di lei 
del peccato , che ho commeffo 
contro di te > ma falle (en- 
tire gli effetti della tua 
bontà, acciò fian fabbricate 
le mura di Gerufalemme , 
e vi J innalzi un , Tempio , 
in cui fii adorato. 

lo. Allora tu gradirai il 
Sagrificio di giuftizia , le 
oblazioni , e gli olocaufti , 
che vi fi offeriranno a te , 
allora fi metteran de’ vitel- 
li (opra de’ tuoi Altari per 
immolarli a te in una ma- 
niera , che ti fio gradevole. 

SAL- 
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SALMO LL 

Per la fine . Intelligenza a David , allorché Doeg Idu- 
meo venne ad annunciare a. Sanile , che David era 
venuto nella Cafa d’ Achimelec * 

David rappre ferita in quejlo Salmo la malizia de' detrae 
tori , i cafiighi , che lor fori pepatati , la vanità della 
confidenza , che hanno nelle loro ricchezze , e là felicità 
de giujìi , che mettono tutta la loro fperanza in Dio t 


1. f~\U‘d gloriati s in ma- 
litia , qui potens p s 
in iniqui tate . 

t ,« 

2. T ota die in/uflitiam co- 
gitava lingua tua : ficut no. 
vacula acuta fecijli dolum. 


3. DUexifli malitiant fu* 
per bentgmtatem : iniquità - 
tem magis , quam loqui aqui - 
totem t '■ 

4. Dilestifli omnia verbo 
prxcipitationis , lingua dolofa. 

5. Propterea Deut deflruet 
te irf finemi evellet te , & 
emigraùit te de tabemaculo 

v. . 

tuo 


■ : ■ ■ .V '• 

t. T)Efchè ti glorii nella 

X tua malizia tB , che 
iton fei potente i "ihe pef 
commettere l' iniquità . 

2. La tua lingua ha me- 
ditata l’ingiufhzia per tut- 
to il giorno. Tu hai* come 
un ra'òjo affilato , fatto 
paffar iti/enfibilmente il tuo 
inganno nel cuor di colui , 
che hai voluto irri tir e * . 

5. Hai amata piòlarta- 
lizia f che la bontà ; ed 
hai preferito un linguaggio 
d’ iniquità à quello della 
giuftizia . 

4, Hai amato, o lingua 
ingannatrice , tutte le pa- 
role , che tendevano a pre- 
tipitare e perdere . 

5. Perciò Iddio ti preci- 
piterà per Tempre , ti di- 
vellerà dal tuo luogo i e ti 
farà fortire dalla tua cafa , 
ove non abiti , che come in 
una tenda , e ftrapperà la 

L 4 tua 
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tuo : & radicem tuam de ter- 
ra viventium. 

4 . Vidtbum ju/li , & tinte • 
bunt , & fuper eum ridebunty 
& di' ent : Ecce horrto , qui 
non pe/uit Deum adjutorem 
fuum . 


7. Sed fperavit in multi- 
tudine diviti arum fuarum .* 
Cjr prxvalnit inventiate fua. 


8. Ego autetn yfieut oliva 
fruttifera in domo Dei , /pe- 
lavi in mifericordia Dei in 
aternum , & in [tcculum 
/acuii . 


o. Co» fi te ber Uhi in /acu- 
iamo y quia feci/ii : expe&abo 
nomen tuum , quoniam bonum 
efl in tonfptèìu SanElorutn 
tuotum. 


O LI. 

tua radice dalla Terra de’ 
viventi , efierminando tutta 
la tua pofierità . 

6 . li vedranno i giudi , 
e temeranno i giudrzj del 
Signore , vedendo quelli , 
che ha e/ercitati /all'empio , 
e rideran di lui , dicendo .* 
Ecco l’uomo, che non ha 
prefo Dio per fuo protet- 
tore, 

7. Ma che ha fperato 
nella moltitudine delle Tue 
ricchezze , e che s’ è pre- 
vaiato del fuo vano pote- 
re per opprimere gP innocenti. 

8. In quanto a me io fia- 
tò /labile nella Cafa di 
Dio , come un uliva frut- 
tifera, poiché ho polla tut- 
ta la mia fperanza nella 
mifericordia di Dio, e l'ho 
J labilità per l’ eternità , e 
per tutti i fecoli de’ fecoli. 

9. Sì , 0 Signore , io ti 
loderò eternamente , perchè 
hai trattato così /’ empio , 
che mi per/eguitava ingiu- 
fiamente : appetterò il /oc- 
cor/o , che darammi il tuo 
Santo nome con un intera 
confidenza , poiché è ripie- 
no di bontà innanzi agli 
occhi de’ tuoi Santi , a qua- 
li ne dai tutto il giamo 
pruova novelle . * • 


SAL- 
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SALMO tir. 

i 

• , , r / 

Per ta fine , fall’ iftruzion di indica . Intelligenza 
a David ; 


11 Profeta deplora là (orruzion generali degli uomini . De- 
ferivo la confusione, in cui cadranno coloro , che perfe- 
guitano il popolo del Signore , e predice la liberazione 
di queflo popolo , e la gioja , da cui farà feguita « 


x« T'Xiif/r in/ipiens in cot- 
■I J de fuo r Non tfl 
Deus * 


2. Corruptì funi , & a- 
bominabiles fatti funt in ini. 
quitatibus : non efi , qui fa- 
ciat bonum i 


3. Deus de Colo prof petit 
fuper filios hominum , ut vi- 
dea? f fi e/l intelligtns , a ut 
requirens D eum t 

4. Omnes dee lina veruni , 
fimul inutiles fatti funt : non 
ejl , qui faciat bonum , non 
e/l ufque ad unum . 


5. Nonne feient omnes , 
fui operantur iniquitatem , 


qui 


1. T * infenfato ha detto 
I „ nel fno cUore : Non 
avvi Iddio . Così han ra- 
gionato quafi tutti gli uo- 
mini. 

c. E fu que/ìo falfo prin- 
cipio fi fon corrotti * e fon 
divenuti abominevoli nelle 
loro iniquità : di maniera 
che non avvi chi faceia il 
bene . 

3. In fatti Iddio ha rfc 
mirato dal Cielo i figli de- 
gli uomini , per vedere , fe 
fe ne troverà qualcuno , che 
conofccffe , o cercale Dio. 

4. Ma tutti han devia- 
to dalla firada , che condu- 
ce a luì , e fon divenuti 
inutili . Non avvi chi fac- 
cia del bene, non ve n’ha 
Un folo . 

5. Allora il Signore ha 
detto : Non conofcetanno 
dunque finalmente la mia 
giujiizia ratti quefti nomi- 
ni . che commettono sì ar- 
di- 
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qui devorant plebem me am rittamente l’ iniquità * 6 che * 

*t cibum panisi — divorano il mio popolo fék * 

. Za rimorfo come fi mangia 
un pezso di pane > Si la 
, cono/reranno , e ne fenton di 

^ ; ; " già gli effetti terribili \ 

o.ueum non tmtocdvéVunti 6 . Poiché ficcorn' efli norì 

tllic trtpidaverunt timore > hanno invocato Iddio , hatt 
ubi non trat timor * . * tremato * e fono fiati fpa* 

Ventati là i ove non eravi 
. ■ r à ’ luogo a temere * 

7® Quoniam betti dijjì L 7 . Imperocché Dio ha 

pavit offa eorum , qui homi - fpezzate le offa di que* , 
nibus placent : confufifunt % che vogliort piacere agli 
quoniam Deus f previ: eos * Uomini, e che s\ appoggiano 
' • » fulla lot protezione . Son cà- 

• > duti ftella coniufione quél ? 

infenfati s poiché Iddio gli 
ha difpreggiati ♦ / * 

* 8 . Quts da bit ex Sion fa - 8 * Avean e [fi detto ì Chi . 

lutare lfrael ? cum convertcrit farò fortire da Sion la fa* 
Deus capti vitaten plebi* fuó d’ Ifraele ) . burlando ft 

exulta bit Jacob * & latabi • t0Si della confidenza i che 
tur lfrael • \ qUefio popolo ave a al Signor 

• ‘ re . Ma quando Iddio avrà 

• > fatto finire la cattività del 
fuo popolo , Giacobbe farà 

\ > * trafportato di gioja , . ed 
, ' , v . Ifraele d' allegrezza i ed i 
f . fuoi nemici faran coverti di 
* , r confufionc * 



SAL- 
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SALMO LIII. 

f . . .N 

Fer la fine r fu i Cantici » Intelligenza a David , al- 
lorché gli abitanti del paeie di Zif andarono, e dis- 
ierò a Saulle : David non è nafcofto tra noi . 

; • i . ; ’ . •• • • 

Davidde Jìretto da f noi nemici invoca il feccorfo del Si* 
gnore con un cuore pieno di confidenza nella fua bontà. 


I. | 'A£w in nomine tuo 
I J falvum me fac : & 
in virtute tua judica me . 

* * 


tJ. Deut ertaudi orationem 
meam : a uri bus percipe ver- 
ta orti mei . 

3. Quoniam alieni infur * 
ttxerunt adverfum me, & 
fortes quafierunt animar n me- 
am : & non propofuetunt 
Deum ante confpettum fuum . 


4. Ecce enim Deus ad'ju- 
•vat me : & Dnminus fu - 
feeptor efi anima me a . 


r • - . 

5. Averte mala ini mici s 
meis 


t. OAlvami,*»» Dio, per 
O lo poter del tuo no- • 
me, e fa rifplendere la tua 
forza , giudicando in mio 
favore , e fofienendo la mia 
caufa conira gli sforò de ’ 
miei nemici » 

2. O Dio efaudifei lì 
mia preghiera , rendi at- ‘ 
tente le tue orecchie alle 
parole della mia bocca , 

3. Poiché Soldati ftranie- • 
ri fi fon levati contra di 
me ; nemici potenti han 
cercato togliermi la vita, 

e non fi fon propofia- la 
volontà di Dio innanzi agli 
occhi , e ‘ non hanno avuto 
alcun riguardo alle regole 
della fua giuflizia . ^ t 

4. Ma io non ho niente 

a tamer del lor furore ; pòi- * 
thè Iddio prende la mia, 
difefa , e ’l Signore fi di- 
chiara protettor della mia 
vita • • 'y 

f. Pa veder mio Dio:\ 
che tu il jet veramente . Fa 

ca* 
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meis : & in veritate tua 
di/perde illos. 


6 . Voluntarii facriftctbo 
libi , & confitebor nomini 
tuo , Domine : quoniam bo - 
num eji . 


7. Quoniam ex omni tri- 
• bulatione eripui/li me : & 
fuper inimico s mtos defpexit 
oculus meus. 


O LUI. 

cader (opra de’ miei nemi- 
ci i mali , con cui vogliono 
opprimermi , ed efterminali, 
fecondo la verità della tua 
parola. 

6 . Allora ti offerirò vo- 
lontariamente y e con tutto 
H mio cuore nn fagrificio , 
loderò il tuo nome , perchè 
è pieno di bontà . Tu me 
f bai già fatto fentire , 0 
mio fovran Signor . 

7. Poiché m’hai libera- 
to da tutte le mie afflizio- - 
ni . £ perciò il mio occhio 
ha mirato con fermezza f 
miei nemici , tffendo pien 
di confidenza nella tua foura- 
na protezione. 



SALMO LIV. 

Per la fine, fu i Cantici, intelligenza a David. 

David fcacciato da Gerufalemme , abbandonato dà funi po- 
poli , perfeguitato da fuo figlio , tradito dal juo mini - 
Jìro , infultato da Semei , invoca l ’ ajuto del Signore , 
ed è un eccellente figura di Gesù Crifio. 

I. T7 Xaudi , Deus , oratio- 1. TJ* Saudifci ,0 mio Dio, 
r. nem me am , & ne JL t la, mia preghiera , 
de/pexeris daprecationem me- e non difpreggiare l’umile 
am.' intende mibi y & exau- mia fu£>plica : rimirami fa. 
d$ me. vorevolmente,cd eiaudifcimi. 

. 2. Contrifiatus fum in 2. Sono (lato pien di 
exercitatione mea : & con - triftezza nell' efercizio , e 
turbatus fum à voce ’ inimt - nella meditazione della mia 

miferia ; mi fon conturba- 
ci to 
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ci, & à tridui anione pecca- 
tori s. 


3. Quoniam dtclinaverunt 
in me iniquitates : & in ira 
tnoltlli erant ntihi . 


4. Cor meum conturbatimi 
tjl in me : & formido mortit 
cecidi t fuptr me . 

5. Timor , tumorve- 
nerunt fuptr me : & contexe- 
runt me Umbra . 


6. Et dixi .• Quii da bit 
mibi pennas Jicut columbi, 
volabo , & requie] cam ì 


7. Ecce efangavi fugiens : 
& manfi in Jolitudine , 


8. ExpeBabam rum , qui 
falvum me fecit à tu fili ani . 
mitate fpuitus , & tempi- 
fiate . 


9. Precipita , Damine } di- 
vi- 


AVI D i 7 | 

to alla voce minaccevole 
del mio nemico , e per Top- 
preflìone , che ( offro da par- 
te del peccatore. 

3. Poiché erti m’hanca- 
ri«ato di molte iniquità , di 
cui non fon colpevole , e nel- 
la collera , in cui era , m* 
hanno afflitto coi loro in- 
giuriofi rimproveri , e colle 
fare per [eruzioni . 

4. Di maniera che il 
mici cuore s’è turbato den- 
tro di me , e ’1 timor deU 
la morte è venato a piom- 
bar fopra di me . 

5. Sono flato comprelb 
da Spavento e da tremore, 
e fono flato coverto di te- 
nebre , non fapendo qual 
partito dovea prendere . 

6 . Allora ho detto /Chi 
mi daràt le ali come a co- 
lomba , acciò pofta volar- 
mene in qualche deferto , e 
ripofarmi in qualche luogo 
appartato ? 

- 7. Nel tempo fleffo mi 
fon allontanato colla fuga, 
e fon rimafto nella folitt*- 
dine. 

8. Afpettava il foccorfo 
di colui, che «ni ha final- ' 
mente fàlvato dall’ abbatti- 
mento dello fpirito m/o, ed 
alla temoefta > che i miei ne- 
mici creano fufcitata contro, 

di »;*. _ • 

9. Deh tu li precipita , 
Signore , io gli diceva mi 

fer- 


. Digijized by G oogle 



/V 

SALMO LIV. 


vide lingua s eorum .* quoni - 
am vidi iniquitatem , & con - 
tradiftionem in Civitate , 

K j 


jo. Die , ac notte , Wr- 
cumdabit eum fuper muros 
ejus iniquitas ■ labor in 
medio ejus , & tnjufiitia, 

il. Et non deficit de pia- 
teti ejus ufura , & dolus , 


12 . Quoni am fi inimicus 
meus maledixifiet mibi , /«- 
ftinuifiem uttque . 

13. Et fi is , qui oderat 

me , fuper me magna locutus 
fuiffet abfcondiffem me fot- 
fitan ab eo . . 

14. Tu vero forno urtarti - 
mis , dux meus , notus 
meus , 


15, Qui fimul mecutn dui 


ces 


fervore della mia preghieta , 
dividi le loro lingue , ac- 
ciò non ipoffino accordar fi ne' 
loro configli > che prender 
vorrebbero contea di me . Ejji 
meritano , thè tu li tratti 
così Signore , perchè io ho 
veduta la Città tutta pie- 
na d’ iniquità e di contra- 
dizione. 

io. L’ iniquità la cir- 
conderà giorno e notte , 
ella è f alita Culle fue mu- 
raglie . La fatica e l* in- 
giuftizia fono in mezzo di 
erta , 

ir. Non v’è ,che ufura, 
ed inganno nelle fue pu- 
biche piazze , e ciò t che 
mi è più infcpportabtle , fo- 
no fiato tradito da colui , che 
io credeva il pii* attaccato 
a me . * 

n. Poiché fe colui , eh' 
era il mio nemico, m’avef- 
fe caricato di maledizione, 
1’ aurei più torto fofferto « 

1 3. E fe colui , che mi 
odiava , averte parlato con- 
tra di me con difprezzo 
e con alteriggia , forfè mi 
farei nafeorto da lui , 

14. Ma to', che meco 
vivevi in uno fpirito me- 
defimo, ch’eri il capo dal 
mio configlio . e nella mia 
{fretta confidenza , 

15. Che trovavi tanta 
dolcezza nel nutrirti delle 
mie vivande, e con cui io 

/ cam- 


i 
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tee capiebus òboi : in domo 
Dei ambulavimus cum con - 

ftnfy , 

i d. Veniat mori fuper il- 
ios ; & de/tendanf in infer- 
num viventes , 

17. Qiioniam ne qui ti a in 
babitaculis eorUm ; & in me- 
dio eorum , 

f • 

18. E^o autem ad De - 
(/>» clamavi : CÌ?* Dominus 
ffllvab'tt me . 

19. Vefpere , C5* waw# , O* 
meridie narrabo , 6?* annua * 
ImAo .• C 7 exaudiet vocern 
meam . 

20. Redimet in pace ani. 
moni meam ab bis , qui ap- 
propinquane mìki : quoniam 
inter multos erant mecum , 


2 r . Exaudiet Deus > 

• humiltabit illof , qui ejl ante 
fxcula . 


1 2 . Non enim e/l itlis com- 
muta l'io y non timuerunt 

Deum ■ txtendtt manum /nani 
in retribuendo . 

» # • K. i 

- •'a 

n 
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camminava con tanta unio- 
ne nella cafa di Dio, tu,dico, 
levato ti fei centra di me , 
e ti Jet unito a' miei nemici . 

Venghi la morte ad 
opprimerli , e difendano 
vivi nell’ inferno, Così av- 
verrà, 0 Signore , 

17, Poiché le loro cafe 
piene fono di malizia ed 
iniquità , ed elfi fielfi ne 
fon rutti ripieni . 

18. Ma per me ho gri- • 
dato verfo di Dio , ed il 
Signore mi falverà . 

' 19. La fera , il mat-> 
tino , ed a mezzodì rac- 
conterò, ed annunzierò la 
mia mi feria al Signore , ed 
egli efaudirà la mia voce, 

20. Mi donerà la pace, 
e ribatterà V anima mia da 
man di coloro , che mi fi 
accollano per farmi peri- 
re , ed a' quali non avrei 
potuto reftflere fenza il fuo 
foccor/o , poiché erano in 
gran numero contra di me. 

21, Iddio mi efaudirà- , . 
io dico 5 egli mi darà Valu- 
to , che gli domando contra 
de' miei nemici, e gli umi- 
lierà colui , che folfille pri- 
ma de’ l’ecol i tutti. 

2-2. Poiché non v’ è can- 
giamento da afpettarfi in 
elfi, non avendo il timor 
di Dio . Il perchè ha egli 
flefa la fua mano , per ren- 
der loro ciò , che merita- 
vano, 23. 
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$ }. Contaminaverunt tt- 
Jlomentum tjus , di vi fi funt 
ab ira vultus ejus : O 4 ap- 
ptopinquavit cor illjus , 


*4. Molliti funt fcrmonet 
* tyV; fuper oleum : C? 1 ipfi 
funt jacula. 

35. Jafta fup'et Dominum 
euram tuam , & ipfe te enu- 
triet : non dabit in atetnum 
flutìuathmm. jufio . 


26. Tu vero Deus, dedu- 
ca eos in puteum intcritus. 


2 7. Viri [angui num , £?* 
dolofi non dimidia/junt dice 
fuos .* ego autem fperab» in 
te-y Domine. 


O LIV* 

23. Hanno etti contami' 
nata la fua alleanza . E 
per punirli fono flati diffi- 
pati dallo fdegno del volto 
fuo : e ’i fuo cuor» , s 1 è 
accollato a me , per diferu- 
dermi da un nemico , il quar 
le nel mentre aveva la guer- 
ra nel, fuo cuore , aveva la 
dolcetta del latte nella fua 
bocca . 

24. Concioflìachè i Tuoi 
difcorfi. fono piìi dolci dell’ 
olio y ma efì& fono nel ttm- 
po fiejfo come Treccie , che 
don U morte. 

25. M 5 hai Ut prefervato 
dalle lot ferite , 0 mio Dio , 
Abbandona dunque àncora . 
al Signore la cura di rutto 
ciò, che ti riguarda, 0 tu, 
che [e i nella nùfetia , ed 
egli fteffo ti nutrirà ; e fe 
tu. fti perfeguitato da' tuoi 
nemici , te ne libererà ; poi- 
ché non Iafcerà il giuftoin 
un'eterna agitazione dalla 
parte degli empj . 

26. Ma , mh Dio , tu 
eflermintrai quejl' empj , li 
condurrai ne’pozzi della mot- 
te , fenta dar loro il tempo 
di fortificarfi falla Terra . 

27. Poiché gli uomini 

fanguioari, ed ingannatori 
non giungeranno alla metà 
de’ loro giorni . Ma per me, 
Signore , come metterà io 
te la mia fperanza , tu mi 
proteggerai fin alla fine d’i- 
la mia vita. SAL- 
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SALMO LV. 

Per la fine, pel popolo, che è flato allontanato da’San- 
ti. David, mife quella ifcrizione per titolo , allorché 
alcuni ftranieri l’arreflarono in Ger. 

David efpone a Dio i mali , che [offre dalla parte defuoi 
nemici . Lo / congiura di liberamelo , e gli promette di 
vffervar fedelmente i fuoi voti. 


1. Ti Jf Iferere mei , Deus , 

IVI quoniam conculca - 
vit me Jjomo : tota die im- 
pugna ns tribulavit vie . 


Z. Conculcaverunt me ini- 
mici mei tota die : quoniam 
multi bellantes adverfum me . 


i 

3. Ab altitudine dici ti - 
onebo : *go vero in te fperabo . 

• / 1 * 

4. In Deo laudabo j ermo - 
nes meos , in Deo f pesavi : 
non timebo , quid faciat mi- 
hi caro. 


■» 1 

Tom. X. 


1. À Bbi pietà di me , 
mio Dio , poiché 
T nomo , che mi perfeguita , 
m’ ha come calpeftato , non 
ha celiato di attaccarmi 
tutto il giorno , e di col- 
marmi d’afflizione. 

2. I miei nemici m’han 
calpeftato per tutto il gior- 
no , fenza che abbia potuto 
refifter loro , poiché il nu- 
mero di que’ , che mi fan 
guerra, è grande . 

3. L’altezza, e la chia- 
rezza del giorno mi farà 
temere d'edere [coverto di 
miei nemici , ma intanto 
fperarò in te . 

4. Loderò in Dio le pa- 
ro le A che m’ha fatto fen- 
t\rd$f mi glorierò in lui 
delle promeffe , th % e tri ha 
fatto , e che fi compiranno 
infallibilmente . Perciò ho 
pollo in Dio la mia fpe- 
ranza, e non temerò tutto 
ciò , che potran fare gli 
uomini contra di me. 

M 


5. 


5 - 
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5. Tota die "nerba mea 
execrabantur : adverfum me 
omnes cogitationes eorum , in 
vnalum. 


6 . Inkabitabuntf& abfcon - 
dent : ipfi calcaneum mtum 
cbjervabunt . 

7. Si cut fujììnuerunt ani. 
m am meam , prò nihilo f al- 
vo! facies illos : in ira pa- 
bulo confringes , 


8. Deus, vitam meam an- 
nunciavi fili : pofuijìi lacry • 
mas meas in confpeflu tuo t 


9. S icut'&in promi ffione 
tua : tunc convertentur ini- 
mici mei retrorfum .' 

10. In quacumque ^ in- 
vocai ero. te : ecte cognovi , 
quoniam Deus meus es. 


Sì. In Deo laudabo ver- 
bum 


O LV. 

5. Aneleranno tutto il 
giorno ’d’ aver le mie pa- 
role in efecrazione , dando 
un fenfo cattivo a ciò , ch'io 
diceva , ed a tutto ciò , ch'io 
faceva ; e tutti i loro pen- 
fieri non tendevano , che a 
farmi male. 

6 . Elfi s’ uniranno a 
quefto fine , e fi n a fonde- 
ranno , ofierveranno tutti i 
palli miei , per trovar oc- 
cafione di- perdermi . 

7. Ma com’ elfi fi fon 
affettato di togliermi la 
vita itigiufìamente , tu non 
fi falverai in alcuna ina- 
niera , 0 Signore : al con- 
trario diltruggerai quelli po- 
poli nel tuo Idegno. 

8. Poiché o mio Dio , ti 
ho efpofto tutte le afflizio- 
ni , che riempivano la mia 
vita . Tu hai vedute le 
mie lagrime , che fanno 
j correre da' miei occhi , e ne 
Jet rimajlo intenerito , 

9. Come ti eri impegnato 
colla tua promelTa . £ così 
i miei nemici faran final- 
mente rovefciati ,ed obbli- 
gati di ritornare in dietro . 

10. Concioffiache in qua- 
lunque giorno t’ invoco , 
conofco , che fei il mio 
Dio , e tu mi fai fentire 
gli effetti della tua prote- 
zione . 

11. Loderò dunque in Dio 

la parola, che m ha data , 
, " . lo- 
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bum , in Domino laudabo fer- 
mane m : In Deo fperavi ,■ 
non timebo , qufd fa ciaf mi- 
hi homo , 


12. In me funi. Deut f 
vota tua * qua reddam , lay- 
dationes tibi . 


i Quoniam eripuijìi ani - 
mam meam de mòrte , & 
pedes meos de lap fu : ut pla- 
ce am coram Deo in lumina 
viventium . 
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loderò nel Signore la veri- 
tà di ciò , che gli è pia- 
ciuto di farm’ intendere : 
e come ho porto in Dio tutta 
la mia fperanza , non te- 
merò tutto ciò , che può 
farmi l’uomo, ejfendo ficu - 
ro del Divin foccorfo . 

iz. Ma fe fei sì fedele 
nelle tue parole , o Signore* 
io confervo ancora con at- 
tenzione , o mio Dio , 1 a 
memoria de’ voti , che ti 
ho fatti , e delle Iodi , che 
ti devo , e che ti renderò 
e/atti ^imamente e con un a 
jiconofcenza vivifftma , 
ij. Poiché tu hai libe- 
rata dalla morte 1’ anima 
mia , ed i -miei piedi dal- 
la caduta , alla quale erano 
tfpojii , acciò porta render- 
mi grato innanzi j.Dio , 
camminando nella* luce de’ 
vivi , e feguendo le regole 
della fua fama legge , che 
à la luce vera , che mento 
fllla vita , ’ 


f ' ’ . ' • /' 

5 r •.* . 

if . 
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SALMO LVI. 


Per la fine . Non m’ erterminare. David ha porta qtrerta 
iscrizione per titolo , allorché s’ en fuggiva innanzi a 
Saul in una caverna. 

David fi sforza di tirar / opra di fe la mifericordia del 
Signore , profetandogli la perfetta confidenza , eh ' egli 
ha nella fua bontà , la memoria , che conferva de' juoi 
lenefu j , e le lodi , che è apparecchiato dh dirgli per 
gli nuovi foce or fi , che ajdifee di domandargli . 

X. A /t lferere mei , Deus , i. A Bbi pietà di me , 
_LvX mi fer ere me'r. quo- jl\. mio Dio; abbi pie- 
niam in te confida anima tà di me , poiché l’ anima 
me a , mia ha- porta in te tutta 

la Tua confidenza , 

2. Et in umbra alarum 2. Ed io ’fpererò , effen- 

tuarum fperabo ì donec tran - do all’ombra delle tue ali, 
feat iniqui tas , fatto la tua Divina prote- 

. zione , fin a tanto che 

l’ iniquità de'miei nemici fìa 
pa fiata , e'I lor furore ftafi 
difftpato . 

3. Clamabo ad Dsum al- 3. Jlfpettando quefio fe- 

ti ffimum: Deum,qui bene - lice momento griderò verfo 
fecit mihi. il Dio altirtìmo , verfo il 

Dio , che m’ ha colmato 
de’ benefici fuoi . 

4. M ifit de Calo , & li- 4. Nel pericoli ejìremo , 

beravit me : ded'it in oppro- in tur mi fon trovato , m' ha 
èrium conculcantes me . mandato il Juo focccrfo dal 

Cièlo , e m’ ha liberato 
dalle mani de' miei nemici^ 
ha coverto di confufione % 
e diopprobrio que’ ,che nel 
- loro Jpirito , e nel loro cuore 

, S* già mi calpeftavan . 5 
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5. Mifit Deus mi feri cor- 5. Sì Iddio ha mandato 
dì am fuam , & veritatem al mio foccorfo la fua mife- 
fuam , & eripuit animam ricordia , e la fua verità ; 


meam de medio catulorum 
leonum : domivi cqnturbatus . 

h 

>' ; ■ 

, 6. Filii bominum dentei 

forum arma , & fagittg ; & 
, lingua torum gladius a cu - 


7. Exaltare fuper Ocelot , 
Deus : & in omnem terram 
gloria tua . 


» 

‘ ì 

1 

k ...... 

i 

. 8. Laqueum paraverunt pe- 
di bus mas : & incurvavo • 
rum animam meam . 

•* 

t 


9. Foderunt ante faciem 
meam foveam v & incide - 
runt in eam. -, 




ed ha liberata l’ anima mia, 
fecondo la fua prcmejfa da 
mezzo de’ nemici che fimi- 
li ai iioncini cercavano di 
divorarmi , e tra ’ ho 
dormito pien di turbamento. 

6 . Poiché i figli degli 
uomini , che io paragono ai, 
leoni hanno corri ejfi denti , 
che fon come armi , e frec- 
eie , e la loro lingua è 
come una fpada affai acuta. 

7. Ma fe fono sì poten- 
ti , o hi io Dio , fa lor ve- 
dere ■, che tu il fei- infinita- 
mente di più y fa vedere , 
che tu lei innalzato nnnfo- 
I amente al di ffopra degli 
uomini , ma al di foprade’ 
Cieli , e fa , che la tua glo- 
ria rifplenda in tutta la 
Tetra, per l'affillenzay che mi 
darai contro de' miei nemici . 

8. Tu me /’ hai già ac- 
cordata quefi ’ affifienza , 0 
mio Dio , poiché e fi! han 
tefo un laccio a’ miei pie- 
di , ed han tenuta l'anima 
mia tutta curva , per la 
moltitudine de' mali , di cui 
m' hanno oppreffo . 

9. Hanno elfi fcavato 
una loda innanzi a’ miei 
occhi , e per un effetto del- 
la tua giufiizia fopra di efp , 

e della tua bontà per me, vi 1 • 
fono etti fletti caduti. 

M 2 lo. 
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.. ,10. Paratum cer meum , 
Dfaj- y paratum cor meum : 
cantato , & pfalmum dicam . 


li. Exurgty gloria mea > 
ex urge pfàlterium , ^ 

r«: cxurgam dilucido. 


12. Confiteor ti ti inpo - 
pulii y Domine .* ^ p/df- 
mum dicam tibi ih genti- 
bus . 

13. Quoniam magnificata 
ejì ufque ad Ccelos miferi- 
cardia tua ufque ad nu- 
be s veritas tua , 


14. Exaltare fuper Ccelos » 
Deaj .* O* /«per omnem ter- 
ram gloria tua . 


o Lvr. 

10. Il mio cuore è ap- 
parecchiato a renderti gra- 
zie. , o mio Dio, il mio cuore è 
apparecchiato a lodartene . Si 
Signore y io canterò le tue 
lodi con tutto il mio cuore y 
e le farò rifuonare fu gl* 
frumenti . 

11. Levati dunque o ani- 
ma mia ; riprendi il corag- 
gio y tu , che jei mia gloria, 
effendo creata ad immagine 
di Dio ; forgete o mio liu- 
to , o mia arpa . Per me 
io mi leverò di gran mat- 
tino, 

12. E ti loderò , o Si- 
gnore , in mezzo de’ popo- 
li , e canterò la tua gloria 
traile nazioni 

13. Poiché la tua mife- 
ricordia s’ é innalzata fin ai 
Cieli , e la tua verità fin 
alle nubi , per le meravi- 
glie y eh' hai fatte per libe- 
rarmi y fecondo la tua pro- 
meffa j dal furore de * miei 
nemici . 

14. Mofirami fempreppià 
o mio Dio', che tu fei in- 
nalzato al di là de’ Cieli j 
e fa che la tua gloria ri- 
fplenda in tutta la Terra, 
per le opere di miferìcordia , 
e di giufìizia , che tu vi 
operi in mio favore * 


■ 
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SALMO’ LVII. 


• | . 

Per la fine . Non efterminarmi - David ha polla quella * 

ifcrizione per titolo • 

David rimprovera a Saulle /’ ingiufla perfecuziorie , che 
gli fa . ito predice il catìigo , che farà la gioja del 
• gtuflo y e la fìcurezza della Jua fede * 


l. QI vereutique jufiitiam. 

^ loquimtni : retta fidi- 
tate filii hominum . 

« ^ 

2. Etenim . ih cord* fft#- 
qutxates operamini : in terra 


<• * ’• 

i.QE Voi parlate vera- 
ce mente , e fecondo la 
giullizia , giudicate dunque 
ancora fecondo la /teff a equi- 
tà, o figli degli uomini.. 

2. Ma Voi fate" tutto il 
contrario , poiché nel tempo 


ctnnant : 


tnjuftitias manu s vejiracon - fteffo 'y^ che avete parole de 

giujlizia nella bocca y forma- 
te nel fondo del vojlro cuo- 
re- difesi ingiuri , e le 
voftre mani non s’ impiega- 
no, che a commettere con 
deprezza delie iniquità luL- 
la Terra . . 

3. Così i peccatori fi fon 
allontanati dalla giujlizia 

* della loro nafeita • Si fono 
fmarrifi dalla via della ve- 
rità , dacché ellì fon fortiti 
dal feno della loro madre, 
ed han detto delle falfità, 
dacché han faputo parlare, 

4. Il lor furore è limile 
a quello del ferpente , e 
deli’ afpido , che fi fa Tor- 
do, turandoli le orecchie , 

5. E che non vuol fen< 


Alienati funt peccato* 
res à vulva , erraverunt ab 
utero: locutt funt falsa* - 


4. Fum illis fecundum 
tnultitudinem ferpentis : ficut 
afpidis furda y& obturantis 
aures fuas , 

5 * &** non ejeaudiet vo. 

• • cera 
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cem incantantium : & vene- 
fini incantanti* fapienter . 


D 


> 6 . Deus conterei dentei 
torum in ore ipforym : moìas 
leonum conf cinge t Domina s. 


7. -del nihilum àevenìent 
tamquam aqu a decurrens : 
intendit arcutn fuum , donec 
infirmtntur . 


8. Sicut cerct^ < l t f £ f} u,t c 
auferentur : fupercecidit igni* 
& non viderunt Salem. 


9. Priufquam intilligerent 
[pince vejìne rbamnum : fi- 
' eut vivente* f fic in ira ab* 
forbet eos. 


I 


io 


LVir. 

tire la voce degl’ incanta- 
tori , e del mago , che tifa 
deprezza per ingannarlo . 
Ecco f immagine naturale 
de 1 miti nemici • Ejji non 
vogliono fentire la voce del- 
la mia innocenza , che ha 
prefo tanta cura di far giun- 
gere fin alte loro orecchie. 

6 . j 4 nche Iddio li trat- 
terà come fi trattano i fer - 
penti , che immitano. Rom- 
perà loro ideati nella boc- 
ca .• limolerà le mafcelle 
di quefti uomini più feroci 
de’ leoni . <* 

7. Elfi faran ridotti al 
niente , come un’ acqua , 
che palla , e che fit perde ; 
poiché ha telò il fuo arco, 
per tirar f opra di ejfi , fin 
a che cadino nella eflrema 
debolezza . 

8. Saranno diftrutte co- 
me la cera , che il calore 
fa liquefare , e feorrere j 
poiché un 1 fuoco divoratore 
è caduto fopra di elfi , che 
gli ha confumati , e non 
hanno più vedutt il Sole. 

9. Tal farà la forte de' 

miei nemici . Prima che 
abbino vedute le loro fpi- 
ne pervenute fin alla forza 
d’ un arbofcello , e la loro 
malizia fortificai *, e rqffo- 
data fecondo i loro vani 
progetti , il Signore gl’ in- 
ghiottirà , come viventi 
nella fua collera , t li pre- 
cipiterà nell' inferno , 1 o- 
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D I D 

lo. Lat abitar jujìus , cum 
viderit vinài Barn : . manus 
fuas lavabit in J angùrie pec- 
catori* . 


ir. Et dicet homo : Si 
utique efì fruBus juflo : uti- 
fue efl Deus judicans eos 

in Terra. 
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10. Allora il giufto fi ral- * 
Iegrerà , vedendo la ven- 
detta , che Dio prenderà deli ? 
empio , ed egli laverà le 
fae mani nel fangùe del 
peccatore , fervendoli de ’ 
mali , che gU vede f offrire , 
per prefervarfi dal peccato , 

o per purificar fi da qui » 
che ha commeffo. 

11. E gli uomini tefli- 
monj dì quelli cajìighi di- 
ranno : Poiché il giufto ri- 
cava del frutto della fua 
giujiizia , ed ella gli meri- 
ta la protezione del Signore 
contea gli sforzi degli empj t 
v’ è certamente un Dio , 
che giudica gli uomini fili- 
la Terra. 


SALMO LVIII. 

* » 

Per la fine : Non m’ efterminare . David ha pollo que- 
lla ilerizione per titolo , quando Saul mandò della 
gente , e fece guardar la fua cafa per ammazzarlo. 

* vii " * 1 

David rapprtfenta a Dio P ingfuftizia , e la violenza di 
fuoi persecutori . Ne predice il cajìigo , e le lodi , che 
renderà al Signore per gli foccorfi , che / pera ricevere 
- dalla fua bontà. 

£ 

i. "1 T^Ripe me de inimitis i.OAlvami mio Dio dal- 
i me is , Deus meus : ij le matti de’ miei ne- 

& ab infurgentibus in me mici , e liberami da que’, che 
libera me . s’ innalzano contra di me - 

a. Eripe me de operanti- %. Toglimi di mezzo di 

quelli operai d’iniquità ,da 
bus ' gag- 


1 
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bus ìniquìtatem : & de vi- 
ris fanguinum falva me . 

3. Quia ecce cceperunt ani- 
vnam meam : irruerunt in me 
fortes * 

4. Neque iniquìtas mta , 
ncque ptccatum meum , Do- 
mine : fine iniquitate cucurri , 
& direxi . 

« * 

5. Exurge in occurfum me- 
um , CF We : & tu y Do- 
mine Deus virtù tum , Deus 
ljrael . 


6. Intende ad vifitandas 

0» ne r gemei : non mijerearis 
omnibus , qui operantur ini - 
quitatem . 

* 

► • « ' • 

7. Convertentur ad vefpe • 
f»»J ,• C?* f amena patientur 
ut canesy & circuibunt Givi- 
tatem . 


© 


8 . Ecce loquentur in ore 
faoy & gladius in labiis 


é: . 

, « 




o Lviir. 

quefti uomini fitibondi di 
iangue mio , che fon appa- 
recchiati a divorarmi. 

3. Poiché ecio , che fi 
fon refi padroni della mia 
vita . Uomini potenti fon 
venuti a piombare fopra 
di me. 

4. Non è , Signore , la 
mia iniquità , nè il mio * 

{ leccato , che n è la cagione, 
o ho corfo , ed ho con- 
dotto tutti i miei pafji fen- 
za iniquità. 

5. Levati dunque perve- 
nire innanzi a me , per ve- 
nire a mio foccorfo , e con- 
fiderà il pericolo , in cui mi 
trovo , tu , Signore, che fei 
il Dio dell’ Armate , il Dio 
d’ lira eie . 

6. Rivolgiti a vifitar tut- 
te le nazioni , che il mio 
nemico ha unite contro di 
me . Non far mifericordia 
a tutti que’, che commet- 
tono l’ iniquità , e, che mi 
perfeguitano ingiu/lamente . 

7. Verranno eflfP verfo la 
fera ad affediar la mia ta- 
fa , e faranno affamati co- 
me cani. Cercheranno a di- 
vorarmi collo Jìeffo furore . 

Ed effi gireranno la Città, . 
acciò non p< fft loro frappare. 

8. Parleranno nella loro 
bocca , e concerteranno i me%- 
zi per rovinarmi . Han effi 
una fpada fulle loro lab- 
bra . Tutti i loro dijcorft 

non 
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ii eorum: quoniam qiìis nudi- 

fi vit ? ' 

* » I 

lei ' c 9 

ò 9. Et tu , Domine , deru 

la debis eos : ad ni hi lum de* 

w duces omnes gentes . 

1 * . 

»* 

ìc 

• 1 • 

hi . .. 4 * 

a- 

l& * io. JF ortitudinem meam ad 
te cujlodi am , qu ia Deus fu* 
•ft fceptor meus es . 

0 

1 .. 

là il# Deus meus , mi feri* 

fc cordia ejus praveniet me . 

12. oflendet mi hi 

& 1 fuper inimicos meos fne occfi: 
0 das eos : nequando oblivi '* 

\t fcantur populj mei • 

- ' * • • 

ft 

0 

f . V 
12. 

eli , '* 

, ^ 
e 

0 i V • ,i 

i> •' 15. Difperge illos in vira 

^ tute tua : & depone eos prò - 

irè teftor meus , Domine , 

irf 

|«i 

M* 

J k 14. DeliEium oris eorum r 
, fermonem labiorum ipforum : 


non fendono , cfo » darmi 
la morte j ed ejft ne parlano 
fenza timore ; poiché , di- 
co» effi , chi c# ha afcoltato? 

9# Ma tu, Signore c«# 
niente è nafcojio , tu ti ri- 
derai di effi , è de loro va - 
Tiì progetti y tu riguarderai 
tutte le nazioni come un 
niente i e rovefcerai fenza 
pena « difegni , che i miei 
nemici formano cantra dime. 

10. Concio /fiacche in te 
ho pojlo tutta la mia confi - 
denza , e col tuo foccorfo 
conferverò la mia forza , 
poiché tu fei , o tw/oDìo, 
il mio potente difenfore i 

11. Così la mifericordia 
del mio Dio mi preverrà. 

12^ Iddio mi farà: veder 
la maniera , coni cui vuol 
trattare i miei nemici . *Non 
li far morire in un punto , 
a Signore , e non gli ejler - 
minar interamente * .per ti- 
mor che il mio popolo 
non veggendbli pià , non 
dimentichi ciò , che ti de- 
ve , «7 bifogno , chi hx 

del tuo foccorfo . 

13. Ma difperdili colla 
tua potenza , é fallì cade- 
re da quefio grado d>' eleva - 
zionti in cui fono > tu , o 
Signore’ , che fei il mio 
protettóre onnipotente . 

14. Trattali così a mo- 
tivo del delitto della lóro 
bocca , e del difcorfo, che 

ban* 
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& comprehendantut in fuptt- 
bia / uà . 


15. Et de extcratione , & 
mendacio , annuntiabuntur in 
conjummatione ’ in ira con - 
fummationis , & non erunt . 


1 6. Et fcient , quia Deus 
dominabitur Jacob. '& fini- 
am terra . 


17. Convertentur ad vefpe 
firn , & famem patientur 
ut canes : & circuibunt Ci- 
vi totem . 


18. Ipft difpergentur ad 
manducandum : fi veto non 
fuerint fatatati, & murmu- 
rabunt . 


•• 19» auttm cantabo 

v . 

fou 


o Lvnr. 

hanno pronunciato per mezzo 
delle loro labbra , quando 
hanno rifoluto di togliermi 
la vita : e fa , che fiano 
forprefi effi Jte/fi nell’ agna- 
to , ove l' alterigia loro pro- 
metteva ad ejji di farmi 
cadere . 

15. Ed allora fi pubbli- 
cherà altamente l’efecrazio- 
ne, e la menzogna , che 
hanno proferita contro di 
me j fi pubblicherà , dico , 
nel giorno della lor confu- 
mazione , allorché faranno 
confumati per lo fdegno 
tuo , e non più foflìfteranno . 

16. Conofceranno anco- 
ra allora colla lor propria 
efperienza , che Dio pofle- 
derà l’ impero non piamen- 
te fopra Giacobbe, ma an- 
cora fopra tutta 1’ ertenfìon 
della Terra $ e che punirà 
da per tutto la malignità 
di miei nemici . 

17. Ritorneran verfo la 
fera nelle lor cafe ; e fof- 
friranno la fame come ca- 
ni , che han coffa tutto il 
giorno , fenza prender nulla , 
e ' gireranno per la Città . 

18. Si difperderanno per 
le frode per cercare di che 
mangiare , e fe non fono 
faziati^ come avverrà infal- 
libilmente , s’ abbandoneran- 
no alla mormorazione . 

19. Ma per me, iò can- 
terò le lodi della tua po- 

tert- 
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fortitudinem tu am : & exal- 
tabo mane mifericordiam tu- 

am . 

20. Quia faSlus tsfufce -♦ 
fior meusy& tefugium me- 
um , in die tribulationis me * . 

21. Adfutot meus tibì pf al- 

iarti y quia Deus fufceptor me- 
us ts : Deus meus , miferi- 
cardia mea . ^ 


A V I D i8* 

tenza , e renderò gloria 
alla tua mifericordia coi 
canti di gioja ; 

20. Poiché tu dichiarato 
ti lei mio protettore , e fei 
divenuto mio refugio nel 
giorno della mia afflizione. 

,2i, Canterò , dico , la 
tua gloria , o mio difenfo* 
re , poiché fei tu il Dio, 
che mi proteggi ; tu fei , 
mio Dio , la mi* miferi- 
cordia . 


3 


.salmo lix. 

Per la fine : Per que’ che faran cambiati . Quella è 
r ifcrizione del titolo, per fervire definizione a Da- 
vid , allorché bruciò la Mefoporamia di Siria , e la 
Provincia di Sobal , ed allorché Gioab efiendo ritor- 
nato percofie 1 ’ Idumea nella valle delle Saline colla 
disfatta di dodecimila uomini. 

David fi lamenta con Dio per. aver abbandonalo il fuo 
popolo ai di lui nemici , Spera , che dopo averlo così 
caligato il vorrà ptoteggere di nuovo . . 

I. T"'\EKf repulifli ncs y& 

I J deftruxijii nos : sta- 
tus esj & mijtttus ts no- 
bis . 


2. Commovi fli Terram, & 
conturùajii cari) ; fona con- 

tri- 
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i. /^\ Dio tu ci hai ri. 

V_y gettati , e ci hai 
deftrutti, tu ti fei fdegna- 
to contra di noi a motiva 
de ’ nofìri peccati , ed ha» 
avuto pietà di noi' a moti- 
vo di tua mijericordia . 

2. Tu hai feofla la Ter- 
ra , ove abitiamo , e T hai 
tutta turbata pel furore de ’ 
fuoi nemici, Guarifci in efia . 

le 


V 
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tritionts ejus , quia comma - le fue rotture , poiché è 
fa efl : - fiata tutta fcoffa per le 


5. Ofiendifli populo tuo 
dura : potajli nos vino com- 
punzioni s . a 

« / 


C 

4. Dedifli metuentibus te 
fignificationem : ut fagiane 
à facie arem • 

5. Ut lìberentur diletti fui 
falvum fac dextera tua , & 
exaudt me. 


( 

i' ;• . 1 

6 . Deus locutusell in San- 
fi lo fuo : Latabor , & parti- 
\ bor Sichimam : & conval- 
idai tabernaculorum mttibot : 


\ 


7. Meus eft Galaad , & 
mtus ejl Manajjes ' & E- 
phtaim forti ludo capitis mei . 

8 . 


flraggt , che vi han fatte . 

3. Hai fatto veder al tuo 
popolo in quejia occaftone , 
e gli hai fatto fentire delle 
cote dure. Ci hai fatto be- 
re del vino di compunzio- 
ne e di dolore . Ma queflo 
è flato per un effetto della 
tpa bontà . 

4. Imperciocché con cifr 
hai dato a coloro , che ti 
temono , un fegnale , acciò 
fuggano innanzi all’ Arpo 
della tua collera ; 

5. Ed acciò i tuoi di- 
letti /’ abbiano placato con 
una vera penitenza , fiano 
liberati dalle pene , che s e- 
tan meritate co' loro peccati. 
Ora dunque , 0 Signore , Sal- 
vami colla tua delira , ed 
efaudifeimi colla tua bontà. 

6 . Iddio nrì ha di già 
ef audito , poiché m ha par- 
lato nel fuo Santuario , e 
va' ha prgmejfo un intera vit- 
toria fu i miei nemici . Co- 
ti mi rallegrerò in lui , e 
tei fuo foccorfo farò la di- 
vifione delle Terre di Si- 
chem , e prenderò le mi- 
fure della valle delle tende 
per dividerla. 

7. Galaad di già è mio, 
com’ anche Manafie ; ed 
Efraim è la forza della 
mia teda , f appoggio della 
mia corona. 

8 . 
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8. /«dfo -Re# i»«w : itfo- 
ttb olla fpei mex . 

s ♦ 


9. 7 » ldumxam extendam 
calceamentum meum : mihi 
ahenigena fubditi funt . 

10. deducet me in 

Civitatem munitam ? <&- 

me ufque 'in ldumx- 
am ? 

11. Nonne tu , Deus, qui 
repulifti nos : ©* »&» <#re- 
dieris Deus in virtù tibus no- 
Jlris ? 

12. Da nobis quxiliumde 
tribul ottone: quia vana falus, 
hominis . 


13. I» Dm faci emù s vir - 
tutem : £?* ip/e nihilum 
deducet tnbulantcs nos . ' ' 
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8 . Giuda è il Re , e’/ 
•ftfpo de/ mio impero . Moal> 
è «me un vafe,che nutri- 
rle la mia fperanza colPab- 
' bondanza del fuo ricco paefe. 

g. Mi avanzerò dunque 
nell’ Idumea , e la calpe- 
11 arò , e quelli popoli ilra- 
nieri mi laran fottomdfi . 

10. Chi mi condurrà 
nella Città Capitale , che 
è sì ben fortificata ? chi mi 
porterà fin all’ Idumea ? 

11. Non farai tu o mia 
Dio , tu che prima ci hai 
rigettati? E non cammine- 
rai tu or* , o mio Dio alt* 
tella delle noftre Armate , 
come altra volta facevi ? 

12. Noi te ne preghia- 
mo , o Signore ; dacci il tuo 
foccorfo per tirarci dall’af- 
flizione , in cui fiamo , e 
da cui tu foto puoi liberar- 
ti, poiché in vano fi fpera 
la falute dalla parte dell’ 
pomo . 

15. Ma con Dio farem 
noi azioni di virtù , e di 
coraggio : ridurrà egli Hello 
al niente tutti coloro, che 
ci perfeguitano . 


ì 

SAL- 
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• i 

Per la fine , fu i Cantici di David . 

David invoca il foccorfo del Signora con qutlla ferma con- 
fidenza t yxhe gP ifpira la potente protezione , di cui Id- 
dio P ba fempre onorato . 

• 

I. T? Xaudi , Deus , depre- i. Saudifci , o mio Dio, 
r 1 cationem nteam : in- f a l’ardente fupplica, 

tende orationi mes . eh’ io ti fo , fii attento al- 

la mia preghiera. 

2. A finibus Terra ad te 2. Ho gridato verfo di 

Ornavi : dum anxiaretur cor te dall’eftrernità della Ter- 
meum , in petra exaltafli me. ra cPlfraele , allorché il mio 
1 cuore era opprelTo da tri- 

• {lezzi , veggendomi lontano 

dal tuo Tabernacolo , e cir- 
condato da' nemici : e tu tn’ 
hai collocato fulla pietra 
in un luogo elevato. 

S. Deduxifli me , quia 2. M’ hai condotto tu 

faftus es fpes mea ; turris Jlejjo in luoghi inaccejftbili , 
fortitudinis à facie jnimici . poiché fei divenuto la mia 

unica fperanza , e come una 
/ forte torre contra tutti gli 
sforzi del mio nemico. 

4. Inbabitabo in T alerna- 4 .Tu finirai Signore , cioc- 

culo tuo in facula : protegar eh' hai cominciato : tu mi. 
invelamene alarum tuarum. ritirerai dalP eftlio , in cui 

fono , e reiterò per fempre 
nel tuo fanto Tabernacolo. 
Sarò in lìcurezza , effondo 
a{ coverto delle tue ali , 

5- Quoniam tu Deus meus 5. Poiché tu hai efaudi- 
cxaudifii crationem meam : to , o mio Dio , la mia 
* preghiera , liberandomi da 

de- miei 
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dtdiftì hcreditattm ùmenii- 
bus nornen tuum « 


.6. Diesfuper diesRegis 
aditctcs •• annos ejus ufque 
in diem gentrationis , & ge- 
neration! s 

i \ 

7 . Permanet in eeternum 
in confpeElu Dei : mifericor- 
diam , & veiritatm ejus 
qui* requiret ? 

. . ... «■ i "c ' . ; 

. v> - • » 


1 

f> 


\ ' * * » >t 

* ' ■* ^ 

8 . Sic pfalmum dicam 
nomini tuo in faculum [ia- 
culi : ut reddim vota me a 
de die in diem , ‘ 


a y p i9j 

miei nemici ; e dandomi la 
corona , n* hai data un’ere- 
dità > che deggio la f dare a 
quei de' miei figli , che 
temono il tuo nome. 

6. Moltiplicherai dunque 
i giorni del Re , malgrado 
gli sforzi de' fuoi nemici , « 
fionderai i fuoi anni da ge- 
nerazione in generazione 

7*. ^ cciò P°Jf'gg* /gli 
g uè fio Regno , che gli hai 
dato , e relli. eternamente 
nella prefenza di Dio nel 
fuo fanto Tabernacolo . Il 
Signore fard queflo per >»*, 
a malgrado le mie infedeltà , 
compirà così le promeffe, che 
tn ha fatte .. Chi dunque 
ricercherà , ed efaminerà 
profondamente la fua mife- 
ricordia , e la Aia verità ì 
Elleno fono incomprenfibili , 
e demandano da. me una ri- 
cono feenza eterna , 

8 . Cosi io canterò in 
tutta la ferie de’fecoli de’ 
cantici al tuo nome , 0 mio ■ 
Dio , per adempiere ogni 
giorno i voti , di cui ti 
fi» debitore. ; . 


*#')&(' ■ ■ 


t „ *• 

Tom. X . 
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cucyrri in fiti : ore fuo bc- ■ \jo talmente foretto ,) che fon 
- nedicebant y & corde fuo ma* corfo in una fete eft rema y 


hdicebant + 




. ( 




*1 4 


r * \ 

5* Ver umt amen Deo fui « 


per falvarmi dalle loro vio- 
lenze , e da' loro artificj , 
imperciocché mi benedice- 
vano colla bocca , e mi mai 
ledicevano nel loro cuore , 
5. Ma, o anima mia , 


jefto efoo anima me* : quo- tienti fottomeflfa a Dio , 
niàrn ab ipfo pati enti a mea. tipo fati f opra di luì , poi. 

• ' -Li !._• — ? 1 • 


1 • 

y 


* 1 * \ 


chè da lui vien la mia pa- 
zienza y e da lui. afpetto la 
mia, fottute ,.T * V . / . 
6 . Quia ipfeDeus meus % s 6 . Perocché egli fletto è 
Cf falvàtor meus : adjutot il mio Dio, il mio Saiva- 

’ L! .Ai.. ■ l; • I « • 


1 r> 


il 

I 

i , 

i 


> meus , non emigrabo . tore , egli prende la mia 

V* , % . difefa.£^ appoggiato [opra 

. / ' > m '\ * di lui non farò fmotto. 

7. In Deo f aiutare meum % 7. Sì in Dio ritrovo la 

& gloria mea : Deus auxin , mia fa Iute , e la mia glo- 
Iti mei , [pes mea in ria, da Dio afpetto ilfoc- 
Deo eft . . ' ! corfo, , e la mia fperanza, 

' , è tana in Dio* -• :};<<]. " 

Sperate in eo omnist , 8.. Sperate anche in lui 

congregalo populi y effuridi- voi tutti , che componete l’af- 

te coram ilio corda veftra : femblea del mio, popolo . 

Deus adjutor noftet in ater* Spandete il voftro cuore 
num . i . - nella fua prefenza , e non 

v -contate full* protezione de* 

* “ V S** uomini , poiché Dio è il 

\ nottro Protettore per fem- 

pre* . • * * . 

9. Verumtamen *u ani filiì , 9^ Ma i figli degli no. 
hominumy mendoces fi Hi ho * mini fono vani , ed ingan- 
minum in Jìateris : ut deci - notori . I figli degli uomi- 




I . 


piant ipfo de vanitate in ni hannp falfe bi lande. S* 
idipfum . r - 1 . accordane» infieme nella va- 

K ‘ nità per ufar inganno ; e 


• * 


. 1 * 


f* 


\ 


'* fe fi metton nella bilancia) fi 
troveran più leggieri del nien - 
io temedeftmo . N 2 io 


\ » 


\ 
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I o. fptrave in ini- 

quitate , CT rapinai nolite 
cnncupifiert : divi ti* fi a fi. 

fiuant , «r appormi. 


• » r 

1 1 . locutus efi Deus, 
duo h<ec audivi , ?«** P° f< - 
/?« Dei efi, & libi , Do- 
mine , mifericordia: quia tu 
reddes unicuique fiuta ope- 
ra jua . V . / * '■ 


O LXt. 

10. Guardatevi dal rpat- 
ur in tjft la vofira confi- 
denza, guardatevi di mette- 
te la voftra fperanza nell’ 
iniquità , e di defiderar di 
aver del bene per violenza: 
Ed anche fe avete molt» 
ricchezze , guardatevi di at- 
taccarvi il voftro cuore , 

11. Perocché Dio ha par- 
lato una volta t ed io ho 
intefo quelle due cofe l che 
la fovrana potenza appar- 
tiene effemialmente a Dio 

e che tu fei , Signore , ri- 
pieno di mifericordia . Cai) 
non deve fi temer * che te , e 
non deve fi [piratesche iute, 
poiché tu filo fei , che ren- 
di a ciafcqnp fecoqdo 1 o- 
pere file . 
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Salmo di David , allorché era nel Deferto delPIdomea. 

David rapprefenta vivamente in quefio Salmo P ardente 
, che avea per Dio, il defiderio de rivedere tf [uo 
Tabernacolo , e la confidenza nella fua potente protezione. 

i. T>£«f , Deus tneus , *. f \ Di° » o mio Dio 

JL/ età te de luce vigilo . W io vegghio , ed a- 
x > ■> ... fpiro verfo di- te dalla prt- 

, ma cemparfa della lpce. ^ 
z. Sitivi* in te anima 2. L’anima mia brucia 

d’ una fete ardente per te ; 
' Ed in quante maniere la 
mia carne medefima fi fen- 
mta {t 


Digitized by Googli 


D ! D A V I D 107 

mea , quam multipli ci ter til/i te ella ancora comprefa da 
taro mea. quell’ardore. - * 

,3. In Terra deferta , & 1 3. Per Soddisfarla , per 

invia , O* inaquofa : flc in quanto mi è pofjibile , fo- 
f anElo apparui libi » ut vi- venie in quella Terra de- 


derem virtutem tuam , 
gloriarti tuam . 


& 


4. Quoniatn melior e fi 


ferta , in cui mi trovo , ed 
ove non avvi ni Itrada , nè 
acqua , mi fon ,prefen tato 
innanzi a te, come fe foffi 
flato nel tuo Santuario T per 
contemplare la tua poten- 
za , e la tua gloria e per 
meditar P ecceffo della tua 
bontà , - 

4. Poiché la meditazione 


mifericordia tua fu per vitati delia tua mifericordia è pre- 
lafao mea laudabunt te. feribile a tutte le vite le 

pià delizio f e ' , Così le mie 
' •' labbra faran fempre occu- 

pate a lodarti delle miferi » 
cardie , che m' hai fatte . 

5. Sic benedicam te in 5 * Cosi *1 benedirò nel- 
vita mea , &" in nomine 1* tnia vita , e leverò con - 
tuo levabo manus meas . tomamente le mie mani 

verfo il Cielo , nel chiamar 
il tuo (anta nome» 

6. Sicut adipe , & pin . < 5 . Aceti) l’ anima mia fia 

gue dine repleatur anima mea i ripiena di quejla Divina 
& labiis exultationis lauda - mifericordia , e eh' ella ne 


bit os meum . 


7, Si memor fui fui fu - 
per Jlratum meum , ma- 
tutinis meditabor in te : 


fia come faziata , ed ingraf- 
fata , ed allora la mia boc- 
ca ti loderà net' fanti tra- 
fporti di eio;a. 

7. Poiché '(e mi fon ri- 
cordato di te , e degli effet- 
ti della tua bontà , dando 
fui mio letto , farò occu- 
pato il mattino dalla me* 
ditazione della tua gran- 
dezza , e della riconofcema , 
Quia N 3 (he 


r 
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quia fuifti ad/ ut or meus . thè ti deve , poiché hai pre- 

fa ia mia difefa. 


8. Et in velamento ala - 
rum tuarum txultabo , ad- 
hxftt anima mta poft te : me 
fufcepit dextera tua» 

■ ; y ■ * . • ,m( 

9. Jp/t wro in vanunt 
quafierunt animam mtam , 
introibunt in infetterà tetra: 
Tradentur in manus gladi/, 
partes vulpium erttnt . 


io. Rex vero latabitut in 
Deo , lauda bun tur omnes , 
jurant in eo : quia obfiru • 
Rum tjl os loqutntium ini» 
qv.a . 

> . ' ■ 

• \ • S 


f •' " 

1 1 * 

l . ' \ 


; .J . ! *>> t V 


8 . Ed io rallegrarommi 
all'ombra delle ali tue , 
poiché l’anima mia è uni- 
ta a te , e la. tua delira 
hammi follenuto contra lo 
sforzo de ’ miei nemici .< 

. 9. Quanto ad elTi , in 

vano han cercato togliermi 
la vita . Entreranno elfi 
medelimi nelle parti pih 
balle della Terra ; laran 
abbandonati alla fpada , di- 
verranno la porzione, e la 
preda delle volpi.. _ 

io. Ma per colui , che il 
Signore ha J celio ad ejjer il 
Re del fuo popolo , egli fi 
rallegrerà in Dio , e tutti 
quei , che fon attaccati a lui, 
e che oflervano fedelmente 
il giuramento , che gli han- 
no fatto, riceveranno le lor- 
di della loro fedeltà , poiché 
la bocca di coloro , che di- 
cevano delle cofe ingioile 
contra di me, è fiata chiufa 
dalla morte , che Dio ha 
fatto lor /offrire : e così la 
mia innocenza offendo rico • 
nofciuta , fi conofcerà la fa - 
gezza di que ' , che han pre- 
fa il mio partito » 


« ■ < • ■ . «-■ 

•v 

* • ,>•-• • • v 

^ ' » % 


i • - - 1 

* <*> .1. ' 

Ìk 
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SALMO LXIII. 

- ’ ' . ■ ' ' • r . ■ . \* 

Per la fine , Salma di David . 

‘ ■ I 

David invoca il feccorfo del Signore tonerà de 1 fuoi nemici. 
Il ringrazia della protezione , che gli ha data . Gli rap- 
prefenta la malizia de' fuoi per fecu tori , e pedice , thè 
le loro calunnie ricaderanno /opra di ejfi. 


• • -, , 

^ . 

I. T^Xaudi , Deus , ora- 
li a tionem meam , curri 
deprecor : à tintore inimici 
eripe animarti meam , 

‘ *. * 4 

* . - ' ' 

2. Protexi/ii me à con- 
•ventu malignantium : a mol- 
titudine operantium iniqui- 
tatem . j 


3. Quia exacuerunt ut 
£ ladium linguai fuas : in- 
tender unt arcum rem ama- 
rao» , ut fagittent in occul- 
tis immaculatum . 

* 4. Subito fagtttabunt eum, 

& non timebunt : firmave- 
■rrunt ftbi / ermonem nequam. 


5 


I. T? Saudifci , o mio Dio, 

JL_j la preghiera , che 
ti offro con ardore : libera 
T anima mia dal timore , 
da cut è (ompre/a alla ve- 
duta del nemico , che la 
per/eguita . 

2. Tu mi hai già pro- 
tetto contra 1’ affemblea 
degli empi , e contra la 
moltitudine di coloro , che 
commettono l’iniquità : pro- 
teggimi anch' oggi , o Si- 
gnore , contra le calunnie 
di coloro , che vogliono ro- 
vinarmi ingiujiamente . 

3. Poiché hanno affilare 
le loro lingue come una 
fpada , han refo il lor ar- 
co con ejìrema amarezza , 
per ferir colle loro freccie 
l’innocente nell’ ofcurità . 

4. Erti il feriranno in 

un momento > fe po[fono , 
fenza effere ritenuti da al- 
cun timore , cfTendo con- 
fermati nell’empia rifolu-» 
zion, eh’ han prefa di farlo 
perire ; N 4 3. 
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5. Narreverunt ut abfccn- 5. Han confutati infle- 
derent laqueos : dixerunt : me i mezzi di nalcondere 


videbit tot ì 


ì loro inganni , ed han det- 
to : Chi potrà Icuoprirli ? 
6 . Hanno amera cercati 


6 . Scrutati funt iniquità - 6 . Hanno antera cercati 

tes ; defecerunt fcrutantes de’ delitti , per imputarme- 
fcrutinio . li , ma lì fono f pollati i- 

nutilmenre in quella ricerca. 

7. Accedei homo ad cor 7. Così l’ucm empiee n- 
aìtum : & exaltabitur Deus, trerà nel profondo del luo 

<■ . . . ' cuore , per trovar il mezzo 

di perdere il giujlo , ed al- * 
Iota Iddio farà innalzato : 
Farà comparire la fua gran- 
dezza y e la fua potenza 
ilei rendere inutili gli sfor- 
zi di coloro 1 che Voglion 
, rovinar 1 " innocente . •. ~' ) 

& S agii ta farvulcrum fa- X. Poiché le piaghe , che 
Eia Junt plaga eonm : fin' gli fan tutti , faran come 
infirmata Junt centra eos quelle delle freccie tirate da 
lingua eorum . mani deboli de’ fanciulli ; e 

le loro lingue maldicenti 
' han perduta la loro forza 
, e ■ eontra il giufto , e fi fon ri- 

voltate contra elfi medefimi. 

9. Conturbati funt omnts , 9. Di fotta che tutti quei, 

qui z ’debant ees : & timuit che li vedevano Joccombere 


cmnis homo. 


T t anntmticvcruvt 


così fiotto le proprie v calun- 
nie , fono flati ripieni di tur- 
bamento ; ed ogni uomo, 
che ha veduto quefio effetto 
terribile della vendetta Di- 
vina , è flato ccmprefo da 
fpavento. 

ic. Ed efsi tutti hanno 


'reta Dei : & JaEia ejus annurziate le opert-th Dio; 

-nieliexitunt . han pubblicata lo tua po- 

• „ 4 s . itnza y la Jua fiiJUzia yla 

tua bontà i cd han l’Intel— 
v ' ’ - il li- 
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iigenza „ delle fue opere f 
( J m } avendo lomprefo , c/>e /pwo 

. tutté mifericordia ^ e verità^ 
ir. latabìtur jujlus in 1 1. C/à vedraffi nella 
S) omino , ^ /per a bit in eo y perdita de 1 miei nemici , ed 
& laudabuntur omnes re&i allora il ginfto fi rallegre- 
corde . . . ri nel Signore ± e opererà 

v 1 -> . *io lui, e tutti que’, eh* .. 

hanno il cuore retto, Tara»-' 

■ no lodati , come ejfendo f 
più [aggi ed i più felici m 

' ' ' 

mmsmmmmeammeammmamotmmmerimmm 
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/ 

Perla fine, Salmo di David. r 

. . »v ' 

Cantico di Geremiade di Ezecniele , pel popolo, che 
• è fiato trafportato , allorché cominciò a fortire . 

'*» - . >.* . . ' . 

IL Profeta priega Iddio di ricondurre il Juo popolo cattivo 
alla Terra , da cui é flato rapito . Deferivo la fertilità 
di quefta Terra , e predice i beni di cui egli ricolme 
rà il fuo .popolo , allorché vi farà ritornato V 


^ >v 


» s 


\> r \ y E decethymnusfDeu*, I. T?’ Degno di ifc , ò 
JL * ir* ' Sion : ^ ._//£/ rw/o Dio , che fi 

teddetur votum in Jeiufaletn cannn’ in Sion degl’ inni al-f ‘ 
j 4 ■ , la tua lode , e che vi ;fi 

. * y X. rendan de’ voti in Geni- ; 

‘ . faletrme. • . x ' 

2 . Exaudi oraùcnem meam: 2, £ fa odi Tei dunque la 

, afi Je cmnis caro venie t • < mia preghiera . Fa fortire 

\ il tuo popolo dalla fua cat - 

\\ * tività , riconducile in que - * 

. ^ • Ila Città : e tutta la car- 

, / ne verrà a te tutti i pò- 

, poli della Terra unendo fi a 

\ -r w \ m - lui, ver rate a renderli i torà 

3. omaggi in CerufaUmme. v 3 


r 

/ \ 
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* 3. Verbo ini quorum prx- 3. E’ vero , che le pa- 
valuerunt fuper nos : & tm- role degli empj han pre- 
pietatìbus noftris tu propi- valuto contra di noi .* ma 
tiaberif , : 1 , tu ci accorderai , Signore, 

il perdono delle noltre i- 
niquità , che ne fono Jlate 
la cagione . 

4. Beat ut , quem elegifti t 4. E tu ci farai conofce- 

& affumpfi/ìi : inbabitabit re , che felice è quegli , 
in atriis tuie . . r ; che tu hai fcelto , e pre- 

7 fo al tuo fervizio , poiché 

, refterà nel tuo Tempio. 

5. Replebimur in bonìs 5. Così noi , che abbiam 
' domus tua: fanftum e/ì Tem- quefla forte , farem riem- 

plum tuum , mirabile in piti dei beni della tua ca- 
aquitate. . , fa. Poiché il tuo Tempio 

\ . è fanto , e la forgtnte di 

: tutta la fantità . Egli è 

• ■, . - meravigliofo a motivo dtlP 
/ equità , che vi regna , e 

della giufìizia , che tu vi 
; w , eferciii . 

6 . Exaudi nos , Deus fa- 6 . Efaudifcici dunque o 

lutaris nojier , fpes omnium Dio , tu che fei noftrcT 
finium Terne , & in mari Salvatore , tu che fei la 
longe, fperanza di tutte le nazio- 

v ni della Terra , ed anche di 
quelle, che fon le più lon- 
tane, 'dr quelle , che abita- 
no in quelle Ifole , che tro- 
' . : ■ ' vanft nel mare . 

7. Preepatans montes in 7. Efaudifcici ,, dico , tu , 

virtute tua , acciri&us poten- che fei tutto ripieno di 
tia s qui conturbar profun- forti , che r a (Todi i mon- 
dum maris jfonum fluftuum ti colla tua potenza , che 
aju f . ^ V turbi il mare fin nel fon- 

do , ;e che fai rifuonare il 
' ■> ■ romor dell’ onde fue , 

8. Turbabuntur gentes , 8. Le nazioni , che ci 

perfeguitano , faran turba- 
r - - ■- • ;• & - te 
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<& tìmeiimt qui habitant , te , fe tu ti dichiari pìr 
termina a'fignis tuis : exi* ' fioi , e que’ , che abitano 
tus matutini , &< Vtfpèti F eftremità della Terra, fo 
deità a bis * * tanno fpaventati dai fogni 

fi \repitofi , che farai in no* 
jieo^ favore . Ma nel mede* 
fimo tempo tu fp^rgerai la » 
gioja nei cuor ' del tuo po- 
polò , che è flato difperfo 
fin nell’ Oriente e nell’ Oc- 
cidente ; tu il riempirai c C 
. \ allegrezza * allorché il ri* 

; - condurrai in quella terra fe - ' 

1 .■ • > lice , che gli hai preparata* 

9. Vifitafti Terrario y&. Imperciocché hai tu 

inebriajii eam *, multipli calli vietata in una maniera par- 
locupletati e am é ’ ti col are la Terra di' I fra e le: 

. < tu 1’ hai come inebbriata 

colle tue pioggia ; e tu F - 
hai colmata di tutte le for* 

• • ^ . • ti di ricchezze.** >■ 

10 . .Flumen Dei repìe* K ló. Il fiume Giordano, 
tum efl aquis , parafi cì- che bagtoa quella Terra 
bum illorum i quoniam ita delibata al popol di Dio , 
efl prccpatatio eju$ . • ■ \ è ilato riempito d’ acque , 

t pel felice allagamento di 
quefì acque , che portancon 
effe la fertilità e /! ùbbon* 
danza , hai preparato agli 
abitatori di quefla T erra di 
che nutrirli abbondantemen* 
te ; poiché, in quella ma- 
niera tu prepari la Terra 
à fornir loro tutto ciò , che 
è necefjario per la nutritura. 

1 1* Inebria fempre i fpl- 


C*N 
' / 


> < 


w 


tj- 




•I 

v 


. v 




« li* Rivai ejus inebria ,. v , — 

multipltca genimina ejus ; , chi fuoi edile felici iyncn- 
A ‘ ■ , • dazioni ; moltiplica le fue 

r ' * ... • f ‘ \ ^ ... - produzioni colle • dolci r , in» 

V / ♦ fluente 4 ed. ella fembrerà 

in . r ral- 
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in fi Ilici dìi* tjus l XX abitut 
germinati* . 

' ■ V • ' ’ . 

12. Benedice* corona anni 
benignitatis tua: & campi 
tui replebuntur uberi at e . 


. / . , - 

• '.* ; ; . ' 

13. Pinguefcent fpecìofa 
deferti : & exultatiene col - 
le* accingentur . 


14. Indù ti funi ariete $ 
oloium , & valle* abunda- 
bunt frumento : clamabunt , 
ettnim bymmm dicent . 


0 , 


0 s LXIV. 

rallegrarfi delle pioggie col- 
le frutta abbondanti , eh* 
ella produrrà . 

12- Tu benedirai tosi 
con benedizioni tutto il 
corfo dell’anno colf effù fo- 
ni reiterate della tua bon- 
tà , Signore , ed i tuoi cam- 
pi faran riempiti dall' ab- 
bondanza di tutte le forti 
delle frutta . 

1 I luoghi deferti , che 
i pafcoli rendon vaghi fa- 
ranno ingraffati , e le col- 
lirie "> diverranno liete per 
la moltitudine de’ beni , 'di 
cui faran coverti » 

14. Si vedrà allora , che 
ì montoni carichi di ricche 
lane fono flati circondati 
da una moltitudine df pe- 
core , e le valli faran pie- 
ne di fromenro . Finalmtn. 
te y 0 Signore , tutto ril'uo- 
nerì di grida di gio) a t e 
di cantici a tua gloria . 



salmo lxv. 

■ *.s • v. 7- 

Per la fine , Cantico , 0 Salmo della Refurrezione . 


Il Profeta invita tutti i popoli della Terra a lodare Id- 
dio alla veduta delle meraviglie della fua potenza . Pro- 
mette di offervaf i voti , che gli ha fattile di purificare 
' il fuo cuore df ogni attacco di peccato . ' 

/ V * V " A*' . * * ' ^ • 

I. TUbilxte Deo omnitTer- 1. A Ppalefate a Dio fan- 
; J w , pfximum dici te il. ti trafporti di gio- 

rw- ' ja 
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nomivi tjus : date gloriata 
laudi ej,uf , 


2 . Dici te Dto , quam ttr- 
tibilia funt opera tua , Do- 
mine Un multitudine vèrtu- 
ti s tua mentitntur tibi ini- 
mici fui < 


5. 0 mnis Terra adoret te % 
& pfallat tibi : pjalmum 
dicant nomini tua . % 


4. Venite , & videte ope- 
ra Dei : terribilis in confl- 
uii fupet filici hovainum » 




5. Qui convertit mare in 
eridam y in fumine pertran 
ftbunt pedt ibi Utabimur 

in ipfo. ; .. - . 




V . ■ t 




é. 
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ja voi tutti abitatori della 
Terra : cantate cantici ai 
fuo onore : rendetegli la* 
gloria , che gli è dovuta 
colle voftre lodi . 

2. Ditela Dio al veder 
le fut meraviglie .* Quanto 
fono terribili le tue opere, 

v o Signore / la grandezza 
della tua potenza convin- 
cerà di menzogna i nemi- 
ci tpoi , e lor imparerà , 
che fi fon ingannati , allor- 
ché han creduto , che tu non 
potrefii toglierci falle lor 
Mani . 

3. Tu /* hai fitto , 0 Si- 
gnore . Riconofca la Terra 
tutta la tua grandezza , tì 
.adori , e canti de’ cantici 
al tuo nome . ~ 

4. Popoli della T etra ve- 
nite , e vedete le opere di 
Dio , le opere meravigliofe , 

' che ha fatte in nofiro favo- 
re , e ricono/cete , eh ’ egli 
è veramente terribile ne’ 
fuoi difegni fu i »figli de- 
gli uomini. 

5. Poiché egli ha can- 
giato il mare in una terra 
'ceca , per farvi poffare gl' 

I [raditi , e farvi perire gli 
Egiziani , ed egli ancora 
ha fatto , che gl’ Ifraeliti 
medefimi hanno palfato il 
fiume del Giordano a piè 
fecco , per andar ad efier- 
minare i loro nemici , Ivi 
fiamo fiati riempiti di gh- 
ia 
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■* • . ja , t" nella memoria di 

» o quejlt meraviglie t :che Dio 

ha operato in nojira favore 
noi ci rallegreremo ancora 
t , in lui y e ci glori aremo 

. V" averlo per protettore ; 1 

v 6 . Qui dominatur in \jir- 6 . Egli , che ha da fo 
ture fua in teternum , acuii fletto un impero Covrano , 
ejus fupet gentes rtfpiciunt: ed eterno /opra tutte le cofe t 

qui exafperant ,»o« exalten - e gli occhi di cui fono ri- 
far in femetipfis * •* volti a Riguardar le nazio- , 

. ^ •*; •' - 'V ' ni j per render loro feconda' 

. ‘ / • '.» le loro opere . Quei dunque y 

, » ••••• - v che irritano il fuo (degno 

, , v ' • - • *. coll’ idolatria , non fi gon- 

'I .'■■■■* fiino 4 1 orgoglio in Ce ftelfi, 

- * k come fe i loro peccati dove f 

: v * 4 j fero rollar impuniti . c 41 

H . • . I '' • ' " contrario fi „ fottómettmo a 

t ; \ » Dio , e fi unifchino a noi 

per adorarlo . 

7. Benedicite gentes Donni 7. i*), o Nazioni bene- ( 

nojlrurn : C 5 * auditam {nette dite il noftro.Dio , adora- 
vtìcem laudis ejus . telo con noi , e fate fenti- 

1 % ; re le voflre voci nel pub” 

- blicar le lodi fue. 

8. Qui pofùtt animam ’ 8. Egli è , che ha con- 

meam ad vitim : & non fervata la vita all* anima 

dedir in commotionem pedes mia, e non ha permetta , 
titeos , che i miei piedi abbino va- 

v dilato tn mezzo delle pià 
- . - violenti pruove , per le qttiU- 

rn ha fatto poffare , 

9. Quonidm prolafti nos\ 9. Poiché tu ci hai pro- 
Deus : igne nos examinafìi , vaco* o Dio > tu ci hai 
Jtcut examinatur argentum . provato col fuoco delle trt- 

/• ~ ' boi azioni , come fi pruova 

l’ argento nel crogiuolo . 

- to, Induxijii nos in la- io. Tu ci hai fatto ca- 
.4 ' • der nell* aguato , che ina- 

queiim . JM 
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queum , pofaijii tribulationes 
in dorjo nojìro : mpo/uifii 
hom'ims fuper capi tu nojira , 


ri, Tranfivimus per u 
gntm , & aquam : & cdu- 
jrij}i nos in refrigerium , 

’ ; T ' . ‘ ■ ' 

• i, * ’ * • - • * «?' • ^ % . 

, ‘ 

12. Introito in dom u m 
tuam in holecaujlis : reddam 
libi vota mea , qua dijìin * 
latta mea . 

V" . “ f ' ■ • -4 , 

IJ, Et locutum tjl os 
meum , in tri bulat ione mea , 

> . ■ . * * / • 

I |( 

14, Holocaufìa medullata 
offeram liti cum inctnfo arie - 
r;<w: offeram ti ti bovescum . 
hi tris . < : .1 , . c 


•V- 


V* 


15, JWre , , C 

narrato ,omnes y qui timetis 
Dtutn j quinte jectt anima 


mea . 


\ V •»■ r i <. * ■ 

I» jt \ 


1 6. Ad ipfum ore meo 
clamavi , & ex aitavi fub 
lingua mea f '[ . 


V -v 


r»* •• ' < 




f-i * 

V 
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firi nemici ei avèan tefo , tu 
hai caricate le noftre fpal- 
le di tutte le forti d’ affliz- 
zioni , come d’ un pefo enor- 
me ; hai pollo Culle nollre 
tede uomini , che ei hanno 
caricati di mali . 

li. Noi abbiam paffato 
pel fuoco , e per 1’ acqua , 
e tu , ci hai finalmente con- 
dotti in un luogo di re- 
frigerio, 

' 12. Perciò entrarò io nel- 

la tua. cala con degli olo- 
caudi , adempierò verfodi 
te i voti , che le mie lab* 
bra han proferito . 

1$. Imperciocché lamia 
bocca ha dichiarato nella 
fua afflizione, 

14. Che fe tu me ne\li- 
bttavi , io ti offerirei in 
olocaudo delle vittime graf- 
fe col fumo de’ montoni , 
che farei bruciare in onot 
tuo ; ed ho ancora promeffo , 
che ti offerirei de’ bovi con 
dei bacchi. 

15. Venite dunque ora , 
che il Signore m' ha libera- 
to , ed afcoltate me voi 
tutti , che avete il timor 
di Dio 5 e vi racconterò 
quanto ha fatto di grazia 
all’ anima mia,' 

16. Poiché ho aperto la 
bocca , ed efclamato verfo 
di lui ; e mi fon fervito 
della mia lingua per cfal- 
tar la fua grandezza, » 

1 - J 7 
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17. Iniqui tatem fi afpexi 
in corde meo , non exaudìet 
JDominus , 




>. • . 


18. Propterea exaudivit 
Deus, Cf attendit voci de- 
precationis mex . 


19. BenediSlus Deus , qui 
non amovit orationem me a m, 
& mìfericordiam fuam » nee- 


ij.r , 


O LXV. 

17. Ma prima di offerir- 
li la mia preghiera , ho det- 
to in me fleffo :.Se ho guar- 
data 1’ iniquità nel fondo 
del mio cuore , il Signore 
non mi efaudirà . Così ho 
avuto gran cura di purifi- 
carmi da ogni attacco al 
peccato» 

- |8, E perciò Iddio hafn- 
mi efaudito , ed è fiato 
attento alla voce della mia 
umile fupplica . 

19. Sia benedetto Iddio, 
egli , che non ha rigetta- 
ta la mia preghiera , nè 
ritirata la fua miferioordia 
da fopra di me; y ' , 


v ' ' ", 

salmo 

Per la fine, fu gl’ioni, Salmo , 1* Cantico di E>àvid . 

• - * ■ > **V 


LXVI. 


Il Profeta priega Dio di J purgete la fua mi /eri cordi <r , - 
la fua luce {opra del fuo popolo ,e di riempir di gtoja 
tutte le Nazioni , mandando loro il Salvatore , che de - 
ve lor dare . , v ' 


. • ( ■ V, , 

1. r\£»J mifereatur no- i. TDdio abbia pietà di 
U fori j & benedica t JL noi > C ci benediciti i 

nabis : illuminet 'vultum 'c fparga fopra di noi la 
fuum fuper nos , (7 mife- luce del fuo volto , e fac- 
reatur no/tri - v eia rifondere fopra d. noi 

• . la fua mitencordia nltfie- 

randoci dalle mani de'no/lrì 
nemici , 

a. Ut CQgno/camus in Ter- 2. Acciò conofeiaroo , 

Signore , la tua via mila 
re * Ter- 
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3 - Confiteantur ubi po- 
puli y Deus : confiteantur tin 
hi papali omnes. 

4. Letentur , &“ exultent 
genres : quoniam judicas po- 
pulos in aquitatt , & gcn- 
tts in Tetra dirigi s , 

. 5 .Confiteantur ubi popu- 
li omnes : Terra dtdit fa- 
ti una Juum . . 


6 . Benedicat nos Deus , 
Deus no f ter , benedicat nos 
Deus : (y metuant tum, 
«Times fints Terra . 


A V I D 

Terra , vi ammiriamo la tua 
condotta piena di giu/lizia 
e di bontà , e la Ialine , 
«he procuri a que , che ti 
temono , fia riconofciuta da 
tutte le nazioni, 

3. Sì , 0 Signore , fa , 
che tutti i popoU pubbli- 
chino. le tu,e lodi : che tut- 
ti i popoli ti lodino , e ti 
bengdjchino r 

4- Che le nazioni fi ral- 
legrino , fìano rrafporta* 
te da gioja , poiché tu giu- 
dichi i popoli nell’ equità, 
e conduci nella rettitudine 
le nazioni fulla Terra. 

>5. Pubblichino , o Dio, 
i popoli le tue lodi : tutti 
i popoli fi lodino , veden- 
do , che tu ci hai ricondot- 
ti nella Terra di Canaan , 
la qual Terra è /lata da te 
benedetta , ed ella ha dato 
il fuo frutto. 

6. Iddio , iL noftro Id- 
dio ci benedichi dunque pe» 
Jua propria gloria , Iddio ci 
colmi delle fue benedizio* 
ni ; ed egli fia temuto fia 
ali’ eflremità della Terra ; 
fi. riconofea da per tutto la. 
fua grandezza , la fua po- 
tenza , la fua giujtizia , « 
la fua bontà . 




Tom.X. 


SAL. 
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SALMO LXVII. . 

Per la fine. Salmo, e Cantico di David medefimo. 

Il Profeta fotta la figura delle meraviglie , che Dio ha 
fatte per tirar il fuo popolo dall' Egitto , deferiva ariti . 
cipaiamente quelle , che Gestì Cri/lo doveva fare per for- 
mar la fua Chiefa , e falvare gli uomini . 


r. T fXurgat Deus , & 
a a dijftpentur inimici 
ejus : & fugiant , qui ode- 
rum eum , a facie ejus . ' 

2. Sic ut deficit fumus , 
deficiant : fieut fluit cera 
a facie ignis , fie pereant 
ptccatores a facie Dei. 

' 3. Et falli epulentur,& 
txultent in confpeElu Dei : 
deleclentur iti latiti a . 


4. Cantate Deo ypfalmum 
diate nomini ejus : iter fa- 
cile ei , qui afeendit fuper 
Occa/utn : Dominus nome n 
tilt . 


5. Esultate in confpeBu 
ejus 


1. OI levi il Signore, ed 

• O i Cuoi nemici fiano 
diflìpati , e <jue’, che l’o- 
diano , fungano d’ innanzi 
la Tua faccia . 

2. Come il fumo fi di- 
legua , fi dileguino elfi an- 
cora , e come la cera fi 
liquefà al fuoco, perifeano 
i peccatori ancora innanzi 
la faccia di Dio. 

3. a ( contrario i giu. 
fii fiano come in un fedi, 
no ; fi rallegrino nella pre- 
fenza di Dio , e fiano n«T 
trafporti di gioja alla ve- * 
t iuta della fua grandezza , 
e delta fua potenza. 

4. Cantate dunque le Io* 
di di Dio , fate rifuonar 
de’ cantici al fuo nome : 
preparate , ed appianate la 
firada a colpi , che fate fui 
Monte di Sion verfo 1 ’ Oc- 
cidente . Il Signore è il 
fuo nome . 

5. Cantate y dico y de can- 
tici alla gloria dell’ ^ItiJJi- 

mo 


I 


DI DAVID 2 „ 

e/ut , / turbabuntur a facie ma. Siate in fanti trafn ' 
e/us. patrts orpbanmm, & fi di allegrezza nella foT 
judteis vtduarum • prefenza , vo j tu(t , ™ 

fitte gtuflt y poiché inquan- 
to agh emp) faran ripieni 
di turbamento alla vedura 
del fuo volto, imperciocché 
egli e il padre degli orfa- 
• ni , e ’J giudice delle ve- 
dove , premierà la lor di- 
J e f a » e H vendicherà da 

fiejft * tht Sl ‘ avranno °P- 
, «• ConeioOiaccM Iddio 

{”•' Dm <•*■*»»« f "•< Orlo come nel foo 
I*it unita moria in domo ,• luogo fanto . Vede di là 

tutto uò t che accade traili 
.. ‘ > W*o pnnifce gP 

S H f pog i ia #f m 
r* * fa aitare nella ca- 
Y degl, em P / que\ ch’era a 
foli fulla Terra \ ed abban- 
donati da tutu i foccorfi u- 
. mani . V 

7 ; Qui educit vinElos in 7 . Eeli fa 
fntuedine , fimeUter coll, fafoote™ one* chf 

^ S’ufla /chiavi tà : e an- 

*°ra colta fua giuflizia ,che 
. Coloro , che imitano // /«e 

****> » * che fi rivoltano 
contra di lui , abitino ne’ 
lepolcri , d/uf»*™ la 

loro abitazione per femore . 

, ^ ctò , rie r« 

. 1 ac 'vi vedere , o mio ' 

Dio, quando tu camminavi 
innanzi al tuo, Dopolo, per 
farlo forti r dal? Egitto , 
quaado tu pattavi con tuia 
O 2 tra- 


** ^ lu! » cum rgrtderer'n 


in 
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in confpeRu populi ini , eum 
pertranfires in defèrto) 


9. Terni mota ejl , ete- 
pim Coeli diflillaverunt a 
facie Dei Sinai , a facit Dei 
Ifrael . 


IC. Pluviam voluntartam 
fegregabts , Deus , heeredi- 
tati tua: & infirmata e fi , 
tu vero perfecifii tam . 


il. ^Ammalia tua habi- 
tttbunt in ta : parali in 
dultedinq tua pauptrij Deus. 


12. Dominus dabit ver? 

bum 


o Lxvir. 

travtrfo del Mar noffo , « 
ebt dopo avervi annegato gli 
Egiziani , li conducevi nel 
Deferto . ^Allora tu facevi 
vedere quejti effetti della 
tua giujhzia , e della tua 
bontà . 

9. Poiché allora la Ter* 

. ra fu fcofla, i Cieii fi fcioU 

fero in acqua alla prefen- 
za del Dio , che apparve 
falla montagna del Sinai , 
alla prefenza del Dìq d’ 
ìfiraelìo . 

10. E tu feparafii 0 Dio 
dagli tmpf quefio popolo , 
che hai fcelto per tua ere- 
dità j < dafii a lui Le man- 
na , che facejli cader dal 
Cielo come una pioggia vo- 
lontaria e gratuita per /al- 
levar la fame , da cui quefio 
popolo era tormentato . Egli 
era venuto meno , mancan- 
do a lui il pane e l'acqua 
nel Deferto / ma tu 1’ hai 
perfettamente fortificato. 

11. Imperciocché i tuoi 
Ifrael iti , come animali , 
di cui volevi effere il pa- 
llore , vi han trovata un’ 
abitazione ficura , e tu hai,, 
0, Dio preparato a quefio 
povero popolo per meziz-o 
di' un effetto meravigli o/d 
della tua dolcezza la 
tritura , che gli. tra neceffa- 
ria in quefio urgente hi fogno . 

12. Il Signore darà nel- 
la fiefja maniera la Tua p a _ 

rc>ia 


i 


DI D 
bum evàngelizantibas , vir- 
iate multa* 


1 ?. kex vtriktum diletti, 
diletti : & fpeciei'domus 
dividere fpolia * 


»4i Si dórmiatit intir 
Medi os clerns , penna colum- 
bi deargentatee , & pojierio - 
fi dor/i eywx #» pallore auti* 


A V I D aij 

rola agli araldi della fua 
gloria , acciò 1’ annunziino 
con una gran forza ; e for- 
nirà loro fempre una mate, 
ria abbondante di pubblica- 
re la fua potenza , e la fua 
bontà , colla protezione , che 
darà al fuo popolo , e cogli 
avvantaggi , che gli farà 
riportare » 

1 3. \P oichì farà , che il Re 
circondato dalle più nume- 
ro/e Armate fuggirà all'av- 
vicinamento del popolo dì . 1 - 
fraele , che è il fuo popolo 
Caro e diletto , e darà 
alle donne naturalmente ti- 
midi ed occupate alla con- 
fervazion della bellezza , 
ed alla polizìa della cafa, 
il piacere di poter fenza ti- 
more dividere le fpoglie di 
quefli foggìogati nemici . 

14. Voi dunque, che fa- 
te del numero di quejlo po- 
polo diletto , quando voi 
dormifte in mezzo dV più 
gran pericoli, e che P elite- 
mità , in cui farejle ridotti, 
ave IJ e refo i vofiri vi fi ne- 
ri e sfigurati , conte fe 
avejfivo dormito ne' luoghi 
pieni di fumo , voi diver- 
rete per lo foccorfo del vo- 
Jtro Dio brillanti come la 
colomba, le ali di cui To- 
rto inargentate , e 1’ eftre- 
tnità del dorfo di cui rap* 
prefenti il color dell’oro. 

15. Poiché allora qoan- 

O 3 do 
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ftis Reges fuper eam , ni ve 
dealbabuntur in Selmott’.monS 
De, , mons pinguis * 


\ 6 . Mons coagulatiti , 
mons pinguii .* ut quid fu- 
jptcamtni monta coagulatosi 


17. Mons , in quo bene* 
plaiitum eli Deo habitare in 
eo : etenim Dominai habi- 
tat t in fintm . 

18. Currui Dei derem 
millibus muliiplex , milita 
latantium : DominuS in eis 
in Sina in fonalo. 




o ixvrr. 

do il Re del Cielo eferei- 
terà il' fuo giudizio fopra 
de* Re , che fon innalzati 
contra quella Città , i fuoi 
abitanti , che fon tutti neri 
pel timore C la miferia , 
diverranno bianchi come la 
neve del Monte di Selmon, 
poiché la montagna di Dio, 
fulla quale ella è fabbrica- 
ta ,è una montagna graffa. 

1 6. Ella è una monta- 
gna graffa , una montagna 
ferti'e. Perchè credete voi, 
che vi fiano altre monta- 
gne graffe , e favorite dal 
Signore ? 

17. Duella è la monta- 
gna , ove ha piaciuto a Dio 
di t abitare eternamente. la 
fatti il Signore vi abiterà 
fin alla fine de' Setoli . 

18. L' Arca dell' alleanza^ 
che é come il cerchio di 
Dio , é collocata fopra que- 
lla f anta montagna . Ella è 
piìt forte , che dieci mila 
carri di guerra , poiché mi- 
lioni d' Angeli , che fon 
nella continua gipja della 
fua Divina prefenza , veg- 
ghiano anche continuamente 
per la fua confervazione . Il 
Signore Jleffo , che apparve 
fui monte del Sinai , è in 
mezzo d* effì : Egli è in 
Su nne , come nel luo San- 


tuario. 

19. JJcendifli in altum , \ 9 • Imperciocché , 0 Dia 

armipotente , tu fei falito in 
ce- al- 


1 

5 


11 


1 

1 

1 


1 
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nrp#/i« captivi tatem : accepi * 
fi <io»« «i hommbus - 


i 


20. Etenim non credente 
inhabitare Dominum Dentri* 


21. BenediEluS Domimi 
die quoti die' profptrum itti 
faeiet nobis DeuS falutariunt 
nojirorum . 


22, Deus noflet , Deut 
falvos faciendi : & Domini f 
Domini exitus mortis. 


2 } . Ver umt amen Deui cori- 
fringet capita inimicorum fuo- 
rum : verticem tapilli pe* 
ratti bui ariti um bt deliHisfuis # 


24 


A V f i3 • 2i ^ 

alto j opra qutfta / anta mon- 
tagna j ne hai /cacciati i 
popoli empj j che /" occupa- 
vano j hai prefó un gran 
numero di fchiavì j ed hai 
fatto de’ doni agli uomini 
del tuo popolo delle / poglii , 
che hai riportate /opra de' 
fuol fieri nemici * 

io. Di maniera che co- 
loro , che non credevano j 
che Dio abitaffe tra noi , 
Ine fono /lati convinti perla 
protezione , che ci hà accor- 
data , è per gli vantaggi i 
thè ci ha fatto riportare . 

2t. Ne fi a benedetto il 
Signore in tutti ì giorni , 
poiché queflo ti fa fperart , 
che il Dio , che ci Calva 
in tante maniere , ci rert- 
derà fempre felice la (Irà- 
da, iti cui camminiamo , È* 
gli folo può farlo. 

zi. imperciocché il rioltro 
Dio è il Dio i che ha là 
Virtù di falVare , e éom* 
egli é il Ite de' Re , ed il 
Signor de’ Signori , à lui 
appartiene il liberar dalla 
morte ; e ne libererà iti 
fatti coloro , che gli appar- 
tengono , e che metton in lui 
tutta la lor confidenza. 

2 $. Ma al contrario id- 
dio fpezzérà le tede de* 
fimi nemici , le fede fu- 
perbe di coloro , Che cam- 
minano Con compiacenza " 
ne" loro peccati, 

O 4 *4. 


* 
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24. Dixit Dominus : Ex 
Bafan convertam , convertam 
in profundum mans , 

t 

25. Ut inìingatut pts tUus 
in fanguine-: lingua canum 
tuorum ex inimicis , ab tpfo . 

2 6. - Viderunt ingreffus 

tuos , Df«r , ingreffus Dei 
mei : enti , e/f 

in Sanilo. 


27. Pravtnerunt Prineipls 
eonjuncli pfalìentibus in me - 
dio juvencularum timpani- 
firiarum . 


08. In Eccleflii Benedici- 
te Deo Domino , de fontibus 
ìfratl . 


29. Ibi Beniamin àdole- 
feentulut , <» mentis exceffu. 


20 


o Lxvrr. 

24. Poir/rè il Signore ha 
detto , parlando di loro t Io 
Ji trarrò da Bafan , li pre- 
cipiterò nel fondo del ma- 
re la jìrage , che ne 
farò , farà sì grande , 

25. Che bagnerai i tuoi 
piedi nel loro fangue,e la 
lingua de' tuoi cani ne fa- 
rà tinta. 

- 26. Effi fanno , Signore^ 
che tu puoi fare ciò , che 
uì dici ; poiché hanno ve- 
uta ,-o Dio , la tua en- 
trata in Gerufolemme , 
malgrado gli sforzi de' tuoi 
nemici : han veduta 1’ en- 
trata trionfante del mio Dio, 
e del mio Re , che rifie-» 
de nel filo Santuario. 

27. Allora i Principi u- 
nitamettte con coloro , che 
cantano de’ fanti cantici , 
fi affrettarono di venire in- 
nanzi di lui . Effi cammi- 
navano in mezzo delle don- 
zelle , che fuonavano iftru- 
menti , e battevano il 
tamburo . 

28. Benedite Iddio nell’ 

affemblee , dicevan ejft : be- 
nedite il Signore , voi , 
che fiete Tortiti dalle for- 
genti d’ Ifraello , e che di- 
fendete dagli antichi Pa- 
triarchi- , • ; 

29. Là fi trovava il pic- 

colo Beniamin s eh’ era 
nella forprefa , e nell' am- 
mirazione delle meraviglie 
del nojltro Dio. 3 0 
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50. Principe s J uda , Du- 
ce* eorum Principe s Zàbu- 
lon , Principts Nephteli i 


j I. Mandi, Deuj , vir- 
tù ti tua: : confirma hoc , Deus , 
quoà operatiti es in nobis . 

32. A tempio tuo in Je- 
rufaiem , libi offtrent Keges 
ninnerà . 


33. Incripa feras a'rundi- 
nis , congregai io taurorum in 
vacci} populorum : ut exclu- 
dant eos , qui probali funi 
argento . 


. ' _ ■ 

34. Dijjtpa gente* , qua 
Mia volunt : venitnt lega- 


ti 


AVlb 

30. LI ft trovavano an- 
cora i Principi di Giuda , 
i loro Capi , i Principi di 
Zàbulon , i Principi di 
Neftali , che tutti nel tra - 
/ porto della loro gioja e 
citila loro riconofcenza , « 
nell' ardore delle loro pre- 
ghiere ti dicevano ;• 

51. Fa fempre , o Dioj 
rifplendere in nojlro favore 
la tua virtù onnipotente : o 
Dio , conferma ciò , eh’ hai 
fatto in noi. 

32. Proteggici dal mezzo 
del tuo Tempio , che i 
in . Gerufàlemme i ed i Re 
delle nazioni , colpiti dallo 
Splendore dilla tua gloria t 
te della tua potenza, ti ren- 
deran i loro omaggi , e ti 
offeriranno i loro doni . 

33. Rintuzza quelle fiè- 
re , che abitano traile cari- 
ne , voglio dire , quell’ il* 
nione de popoli limile ad 
una mandra di giovenche 
in furore , che ha colpirà- 
to di fcacciare dalla tt*a e* 
redità que’ ,che non ne fo- 
no fiati pojìi in poffeffo , 
thè dopo e fiere Rati prova* 
ti colle tribolazioni , come 
fi pruova 1 ’ argento col fuocOé 

34. Diffida , dico , quelle 
nazioni , che non refpira- 
no , che la guerra , e che 
turbano continuamente i tuoi 
fervi t Allora verran dall’ 
Egitto degli ainbafeiatori , 

per 


\ 
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ti t* JEgypto i JEthiopia 
puevcniet mania e/us Dto * 


55. Regna T erra , canta* 
tt Dea : pfallitt Domino i 
pf al lite Deo , quia afcendit 
fuper Calum Gali 5 ad 0 * 
tientem . 


3 6 . Ecee dabit voci futi 
vocem virtutis , date glori am 
Dto fuper Ifrael , magnifi- 
lentia ejus , 0 “ virtus ejut 
in nubibus. 


1 * 


37. Mirabilie Deus in 
Sanclis fuis , Deus Ifrael 
* Pf * dabit virtutem , & for- 
titudinem plebi fua , bene- 
diftuS Detti • 


O LXVII. 
per contrattar alleanza con 
te: l’Etiopia farà la pri- 
ma a (tender le mani ver- 
ta del noflro Dio , e ad 
offerirgli i doni fuoi . 

35. Regni della Terra, 
cantate le lodi di Dio .* 
fate rifnonar de’ cantici al 
nome del Signore ; cantate 
in onor di Dio , che è 
falito al di là di tutti i 
Cieli verta l’Oriente , ri- 
cono fcetelo pel fola vero Dio, 

36. ^ Itrimente Tappiate, 
eh’ egli renderà la fua vo- 
ce una voce forte , e poten- 
te , e che e/eguirà contri 
di boi tutto ciò , che ha 
pronunziato contro degli em- 
pj . Rendete dunque gloria 
a Dio per gli prodigf , che 
ha fatti a favore dt Ifraele. 
Voi vedete , che la fua ma- 
gnificenza , e la fua forza 
compari {cono nelle nubi , 
donde fa fentire il rumor 
fpaventevole del fuo tuono, 

37. Ma Dio è ancora 
pià ammirabile nella forza 
da lui contmunicata ne’San- 
ti fuoi. Il Dio d’Ifraello 
darà egli (ledo al fuo po- 
polo una virtù , ed una 
forza , che il ttnderan in- 
vincibile . Ne fia benedet- 
to Dio • 


SAL- 
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/ SALMO LXVIII. 

Per la fine. Per que’, che (arac cangiati) Salma 
dì David» 

David implora il foccorfo di Dio contro de fuoi nemici 4 
che ? opprimono in giu fi amente . Egli parla in nome , ed 
in perfino di Gesù Crifìo , di cui era figura * ed a (iti 
que^o Salmo conviene perfettamente * 


I. Qudivum me fac , Deusi 

*3 quoniam intraverunt 
aqua ujque ad animam 
menni . 

lt Infixus fum in limo 
profondi : & non efl fub- 
ftantid . 

3. Peni in altitudineni 
marii : & tempe/las demer * 
fit me i- 

4. Laboravi clamans , rau- 
ca fa&d funt fautes mex : 
defecerunt «culi mei , durrt 
/peto in Deum rneurn : 

i 


5. Moltiplicati funt fupet 
capiHos capitis mei , qui 
odcrunt me gratis . 

ì * 

6 . Confortati funt » qui 

per - 


i. Q’Àlvàmi mio Dio * 

^ poiché le acque del- 
le tribolazioni fono entrate 
fin nell’anima mia» 

1. Soft io immerfo in 
iin profondò fango , óve 
non avvi fondo . 

3. Sòn caduto nel pro- 
fondo del mare , elatem» 
pefia m’ ha fommerfo . 

4. Mi fonò fiancato a 
forza di gridare vtrfodi ie , 
e le mie fauci fonò dive- 
nute roche . I miei òcchi 
fi fono indeboliti a forza 
di riguardar verfo del Cie- 
lo nella fperanza * in cui 
era , nei mio Dio, ch'egli 
verrebbe a difendermi dalf 
ingiujlizia ) e dalla molti * 
tudini de' miei nemici : 

5. poiché que 1 ) ché mi 
odiano fenza motivo , fono 
in maggior numero, che i 
capelli della mia tefia » 

6 . Ì iriei nemici * che 
mi pcifeguitano itìgiofia- 

men- 


I 
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perfecuti fune me inimici 
mei infufte : qua non rapiti, 
fune exolvebam ; 


7. Deut , tu fcii infipitn- 
tiam meam : & delifta mea 
« te non funt abfcondìta . 


8. Non erubefcant in me, 
qui expetlant te. Domine , 
Domine virtutum* 


9. Non confundantar fu - 
per me , qui qu/erunt te j 
Deus Ifrael . 


10. Quóntàm propter te 
fujlinui opprobrium : operuit 
confnfio faciem meam •• 

« \ - 

• • * 

. / 

11. Extraneus fafhts fum 
fratribus meis , & peregri- 
nai filii s matris mete . 

i , .! ■ \ * . 

12. Quoniam zelut domus 
tute comedi t me : & oppro- 

■i bri a 


o Lxvrir , 

mente fi fon fortificati eott- 
tra di me . Ed io^ ho pa J 
gato ciò , che non ho tol- 
to j ho fofferto ciò, che non 
ho meritato . 

7. Tu lo fapevi ,0 mio 
Dio , tu conofcevi , fe la 
mia follìa é cagione , che 
[offro quejli mali , c fe foit 
colpevole , i miei peccati non 
ti fon uafcofiì . 

8. Ma Signore , Signor 
delle Armate , tu conofcì 
la mia innocenza , e la mia 
giujiizia . Quei , che ti a- 
fpettano non arroflìfcano 
riguardo a me. 

9. Qùe’ , dico , che ti 
cercano, o Dio d’Ifraello* 
non fiano confufi riguardo 
a me , nOn abbino la con- 
fusone di vedere , che tu 
mi lafci perire malgrado 
la mia innocenza , e mal- 
grado la confidenza , ch'han- 
no avuta in te . 

IO. Vieni dunque 0 [oc- 
corrermi , Signote , imper- 
ciocché per la tua gloria 
ho fofferto tanti opprobrj , 
e ’l mio vifo è fiato co- 
perto di confufione . 

n. Poiché fe fon dive- 
nuto come uno ftraniero a* 
miei fratelli , e conte uno 
fconofciuto ai figli di mia 
madre , 

12. Qui fio è flato perchè 
lo zelo della gloria della 
tua eafa Di’ ha divorato 

tal- 
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bri a txprobranùum libi , ctei- 
dtruut fupar rwf . 


13. Et operici in jejunio 
animarti mtam ; & faftum 
aft in opprobrium mihi . 


14. Et pofui ve/ìhntntum 
menta cilicium : & faftus 
fui n illis in patabolam . 

15. Advetfum me loque - 
bantur , qui feàebant in porta : 
& in me p/allebant , qui 
bibebajat vtnum . 


1 6. Ego vero orati onera 
mtam ad te , Domine ; tem- 
pus beneplaciti Deus. 


17 , Jet multi tudi ne mife- 
rico%dia tua exaudt me , in 
•nericate f aiuti $ tua. 

1 . 4 , • : 

18. Eript me de luto y ut 
non iqfigfit : libera me ab 

* 

i/s 


talmente, che non bg potu- 
to ! offrire la profanazione 
del tuo T empio , nè l' abufo 
della tua fanta legge . E 
(osi gli oltraggi di coloro, 
«he t’ infultano, fono cada- 
ti fppra di me . 

13. Foichè io mi fon co- 
verto £ un facco , digiu- 
nando , allorché ti hanno 
offefo , e quello è (lato per 
me un nuovo foggetto d’ 
oppobrio . 

14. Ho prefa per mio 

veffito ua ciliccio , e fon 
divenuto con ciò il fogget- 
to delle loro beffe . , 

15. Di maniera che tutti 
coloro , eh’ eran affili alla 
porta della Città parlava- 
no contra di me •' e que’ , 
che -bevevano del vino, rei 
prendevano per, foggetto 
delle loro canzoni . 

16. Per me , Signore , 
io reflava nel filenzio , offtr 
rendati la mia preghiera. . 
io ti diceva nel fegreto del 
mio cuore : Ecco il tempo, 
0 mio Dio , di far vedere 
lo fplendote della tua boari. 

17. Efa udite inai fecondo 
la grandezza della tua mi- 
fericordia , e fecondo la 
verità delle prom effe , che 
m' hai fatte di falvarmi . 

18.. Caverai da mezzodì 
quello fango , acciò non 
vi redi immerfo . Libera- 
mi da que’, che m’odiano, 
e dal 
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Ut , qui oderunt me , & de 
profundis aquarum . 

4 

1 9. Non me demergat 
tempeflas aqux , neque a biot- 
ica t me profundum : neque 
urgeat fuper me puteus og 
fuum % 


20. Exaudi me , Domine t 
quoniam benigna eji miferi - 
cordia tua : Jecundum mul. 
titudinem rnìlerationum tua • 
rum refpice in me. 


21, Et ne tvertas faciem 
tuam a puero tuo : quoniam 
ttibulor , velocitar exaudi me. 

22. Intende anima mex : 
& libera eam i propter irti-, 
micos meos eripe me. 


23. Tu fcis improperi un% 
meurrt , confu fionem meam y 
& reverentiam meam . 


24. In eonfpt&u tuo fune, 
omnts , qui tri bui ani me , 

X 




O LXvIII. 
e dal fondo dell’acque delle 
afflizioni , in c«i /o»o #»?« 

19. La tempefta , che r’ ' 
è innalzata centra di me , 
non mi lommerga , non 
fìa io iepellifo in quell’ a- 
bilTo di mah , in cui mi 
veggo , e l’ apertura del 
pozzo , in cui fon caduto # 
non fi chiuda fopja di me. 

20. Efaudifcimi , o Si- 
gnore . Spero da te quella 
grazia , perche la tua mi- 
fericordia è piena di dol- 
cezza . Riguardami favo- 
revolmente , fecondo l’ab- 
bondanza delle tue Divine * 
milericordie . 

21. Non rivolger il tuo 
vifo da fopra ai tuo fer- 
vo . Efaudifcimi pronta- 
mente , poiché fon oppref- 
fo dall’ afflizioni , 

22. Sii attento fopra «à, 
che bi fogna, all’ anima mia; 
e liberami dai mali , eh’ 
ella foffre. Cavami da que- 
llo fiato di miferia , per 
umiliare i miei nemici,, 

25. Tu conofci gli oh- 
bobrj , di cui m’ han col- 
mato , la confufione e la 
vergogna , di cui fon co- 
verto. 

24. Poiché tutti que’ , 
che mi perfeguitano , fono 
efpolti agli occhi tuoi .* la 
lor malizia non ti è naf co- 
ffa . Perciò , 0 mio Dio , 
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improperium expe&avtt cor 
meum , & mi/eriam. 


15, Et fufìinui , f»i fi- 
ntiti (ontrìjiaretur , Ò* «0» 
fuit : & qui conjolaretur , 
no» Àrz«ni . 


36. £/ àtderunt in efcam 
yntam ftl : & in fui mea 
pntavtrunt me aceto . 

27. Fiat menfa eorum co- 
rum coram ipfis in laqutum y 
& in retributiones , & in 
fcandalum . 


28. Obfcurentut otuìi eo- 
rum ne videant : & dorfum 
eorum femper incurva. 


2? 

I 


il mio cuore s è apparec- 
chio a / offrire fenza im- 
pazienza , e fenza mormora • 
z ione ogni Torta d’ obbobrj 
e di miferie , fapendo , che 
tu conofcevi la mia innocen- 
za , e che non farejli infen- 
ftbile a' mali miei . 

' 25. Ho tanto più ragion 
di fperare quejf effetto del- 
la tua bontà , quanto pià 
fon abbandonato da tutto il 
Mondo * poiché ho afpet- 
tato , che qualcuno fi rat- 
triftafle con me , ma niu- 
no 1’ ha fatto j ho filet- 
tato , che qualcuno mi con- 
folafle ; ma non ho trqvato 
alcuno , che voleffe farlo. 

16. Al contrario nella 
mìa fame m’ han dato del 
fiele per mia nutritura , e 
nella mia fete m’ han pre- 
fentaro dell’ aceto a bere. 

27. Fa dunque , 0 Si- 
gnore , che per un cajiigo 
proporzionato al lor delitto 
la lor tavola fia innanzi ad 
elfi , come un laccio , in 
cui fano prefi , eh’ ella fia 
loro una giuda retribuzio- 
ne , una pietra di (lauda- 
lo } ed uri acca fon di caduta. 

28. Che i loro occhi 
fiano talmente ofeurati , 
che non veggano . E fa > 
che il loro dorfo fia Tem- 
pre curvo full a T erra , op- 
preffo fotta il pefo de 1 far- 
delli , che loro imponi . 

n 
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29. Effunde fuper tot iram 
tu am : & furor ira tute com- 
prehendat eoi. 

> • 

30» Fiat habitatio ‘ torum 
àeftrta\. & in tabernaculis 
torum non fit , qui inhaùitet. 

31. Quoniam quem tu per- 
cujfilti , perfecuti funt : & 
fuper dolorem vulnerum meo- 
rum addiderunt . 

32. Appone iniquitatem 
fuper iniquitatem torum , & 
non infreni in juflitiam tuam. 

33. Deleantur de Libro 

vhjcntium cum jujlit 

non Jcribantur . 

_ 3 4; Ego fum pauper , & 
dot ens : falus tue , Deut , 
fufctpit me. 

35/ Laudalo nomea Dei 
tura cantico : & magnificar 
io cum in laude : 


N 3 6. Et plactbit Deo fu~ 
per vitulum novellum : cor- 
nua produienttm ì & ungulas. 


Videani pauper et , & 

> 

u. 


♦ 


O LXVIIf. 

29. 'Fa piombare l'opra b 

di elfi la grandezza della a 

tua collera ; e fi trovino 
esperti alla violenza tut\a 

del tuo furore . 

30. La loro abitazione 
divenghi deferta , e non 
Cavi chi abiti nelle loro 
tende . 

31. Poiché hanno per- 

feguitato colui , che tu hai 
perendo , ed in vece d'effer » 

mojfi da miti mali , hanno. j 

aggiunto nuovi dolori al do- 
lore delle mie piaghe . 

32. Fa ancora , che ag- I, 

giunghino iniquità Copra v 

iniquità , e non entrino 

nella via della tua giuftizia, , 

33. Siano (cancellali dal , 

Libro de’ vivi ,e non fiano , 

ferirti tra’ giudi. 

34. Per me, io fon po- , 

vero , e nel dolore : ma 

la tua potenza , o Dio m’ 
ha falvato. 

35. Perciò io. loderò il 
nome di Dio , cantando 
un cantico, e magnificherò 
la fua grandezza colle mie v 

lodi . . 4 

3 6. E quefto farà più 
gradevole a Dio , che un 
fagrifìcio d’nn giovane vi- 
tello , a cui le corna , e 
le unghie fiano cominciate 
a fortire. 

37. I poveri , che fona f 
conte me nel? afflizione t 
veggano il foctorfo , che ho 

ttee- 
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httontur : quinte Deum , O* r/wafo dal Signore , e fi 
V/Wf Vfflcqy rallegrino nella [parafai di 

<■ ricavarne da' fi mi lì dalla fua 

bontà , Sì voi tutti , che 




S 38* Quoniam exaudivit 
pauperes Dominus : & vin- 
tlos fu os non defptxit . 

39. Laudent illum Cap- 
ii x & Terra , m^rr , Ù om- 
nia reptilia in tip : ^ - 

40. Qjtoniam Deus fal- 

- Da*» ///«<?* Ì’/'ùh : rfi/- 

ficabuntu r C ivi t a te s Juda a 

' , \ 

41. Et inhabitabunt ibi % 
Ò“ banditati Ofquirenttam. 

’ » * 

• « 1 t . 

, . U' 

1 * , 

. * 

, 4 2 * -E* femtn, fervorum 
tfus poffidubit eam , & qui 
dìligunt nomea, ejus - , 
tebunt in ea 


fiete ne ’ patimenti , « nella 
mi feria , cercate Iddi# co» 
tutto il voftro cuore* e la 
voftr’ anima vivrà , e /arà 
liberata da’ mali , r«i £ 
oppreffa ; 

38. - Poiché il Signore ha 
efauditi i poveri, e non ha 
deprezzati i fuoi /m)/ , 
c.h! erano tra’ legami . 

39. I Ciep , e la Ter- 
ra il lodino , com’ anche il 
mare , e tutti gli animali, 

<;h’ elfi contengono : 

40. Poiché Iddio falve- 

rà Sionne , e le Città di * 
Giuda faxan fabbricate di 
nuovo : ■ 

41. E qne y che ritratto 
flati f caccia ti , vi abiteran- * 
no dopoché F avranno ac, 
quiftata come loro eredità, 
col focccrfo del loro Dio . 

41. E la ftirpe de’ fervi ' 
fiioi la poflederà eternamen- 
te .• e que’ , che amano il 1 
fuo nome \ vi ftabiliranna 
fit, lor dimora per ftmpre . > 


. .. JrSlP^ 

■ - ■ , • ^ : . " ' • ' •••*•. • 

7 ' ■ ' ■ ^ ■ ' , \ 

TomJT. . s p > : SAL- 
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Per la fine . Salmo di David ia memoria di averlo 
. * Iddio falvato .• n 

i. ■' - 

V Profeta piega Dio di /occorrerlo con un fervore , de 
deve fervir di modello a t un, coloro che conofcono co. 
me lui il fervere de' lor nemici , e 'la grande della 

lor mi feria. 

, Tv£w in ictjum'nm I. 7"Iem in mio foc- 

ajjuvandm. m Affretta.. -, Signore, * a- 

' jutsrtru » 

’ z dnfrdtn’»' , & r<- ». Siano confali , e co- 

: } «; }««.«*»<- 

ii.ee>» '»«'» : , : One’ .che vogliono 

, Avertantur retrorfum ., ^ , cne vognunu 

& eruhefcant , ?*« W«w/ opprimermi di mali , fiano 
*.* /■ obbligati di ritornar ìndie- 

mth$ / • tre, e fiano pieni di coH- 

• Vi ; . fufione . . 

zi Jfvertaniur Jlatim erti * 4 Q. ue ’ » . cono 


¥**«> **• . rie , fiano tantdfìo ,o°»e. 

Euge^tuge. , (ciati con vergogna « y 

< Exultent & Icttentur 5» M* tutti quei , che 
- \ mnls \ui nuxrunt ti cercano, fi rallegr.no m 
!” # jfc,»; Jemper : Afe- te , e fiano trafportat. di 
,e ». diemtj v _ jo . che am ano 


le y ^ V r • J* 

gnifeetur Dommus : QUI al 

ligunt /aiutare tuum . 


(5. £*o veri egenus , <5* 
pau- 


vv , - t ■ 

gioja , & quei , che amano 
la falute , che vien da te, 
dichino continuamente t II 
Signore fia glorificato nel» 
la fua grandezza , e nel po- 
tente [ociorfo , che da a que , 
che fon nella miferia. 

6. Per me io fon pove- 
ro 
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pauper furti : Deus , adju- ro e bifognofo . O Dio 
va me . ./ aiutami . 

*7. Adjutor meus y & li- 7. 'Tu fét il mio prò- 
btrator meus es tu : Domi- tettore , e 1 mio liberato- 
ne , « morerii . re . Signor non tardar di 

più a venir a j occorrermi . 


Mfrn — im f. ,iij Lia— LfJTC. ' 

— — — — 

•»Jr. . 

SALMO LXX. 

Salmo di Dafvid , de’ figli di Gionadab,e de’ primi 
-, fchiavi . 


Il Profeta implora il foccorfo 
mette di pubblicare le fue 
la memoria fin alle fiirpi 

I, TW /e, Domine , (pera- 
_L vi , non conf under in 
teternum : in jufiitia tua li- 
bera me, & eripe me, 

v . " •' _ 

2. Inclina ad me autem 
tuam , & falva me , • \- 

3. E fio mihi in Deum prò - 
teSorem , & in locum ntuni- 
tum : ut falvum me facias : 

4. Quoniam firmamentum 
meum , & refugium me uni 
es tu . 

5. Deus meus eripe me 
de manu peccatoris , & de 
manti contea legem a genti s > 
& iniqui.’ 


6 . 


1 di Dìo con confidenza . P re- 
meraviglie y e di farne paffar 

future . 

\ 

, 1, TN te , o Signore , 

J. ho io fperato : Non 
permetter, che fia confufo 
per tempre . Liberami per 
Un effetto della tua giudi- 
zi* , e falvami . 

2. Rendi attenta la tua 
orecchia fer afcoltarmi , e 
falvami . t 

3. Ritrovi in te un D>o, 
che mi protegge , ed un 
alilo ficuro , acciò mi falvi: 

4. Poiché tu fei la mia 
forza, e’I mio retaggio • 

» . _ • 
Liberami dunque , o 
Signore , dalle mani del 
{leccatore, che mi perfegui- 
ta , e dalla potenza di co- 
lui , che opera comra la 
tua leggé, e contra T uo- 
mo giullo : . 

P * ~ ^ 


f 

1 

] 


4 
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6 . Quanto* tu patien- 
tia mia , Damine : Domtne ì 

65 Yfìtd i 

7. In te confirmatus funi 
tx utero : de ventre matris 
mete tu ($ proteflor meus . 

1 

8. In te contatto mea 
femper : tamquam prodi gium 
facius fum multis : & tu 
pdjutor follia . 


9. Repleatur os mtum 
laude. , ut cantem glonam 
xuam : tota die magnitudi- 
nem tua * . 

* . - f ' 9. 

IO; Ne proli eia* in 

tempore feneciuv^: curri d$- 
fecerit virtus mea , ne di te- 
lino uas me . 

* ■ . . ♦ -*- 

,, Quìa dixerunt mimi- 
ti mei riiibi: & 9 »* tu ^°‘ 
diebant anirnam meam , con- 
Jìlium Jfferunt in unum. 


1 2. Dicentes t Dem de 7 
reliquia, eum , perfequtmini , 


o LXX. 

6 . Poiché tu Tei , o Si- 
gnoie , la mia pazienza , 
Signore tu lei la olia lpe- 
ranza dalla giovinezza mia. 

7. Mi fon appoggiar* 
fopra di te dacché fon ve- 
nuto al Mondo , e tu fei 
flato il mio protettore dal 
ventre di mia madre. 

8. Perciò tu fei flato 
Tempre il foggetto de’ can- 
tici miei , e delle mie ìodi 9 
ed ora fon compàrfo come 
un prodiggio a molti , poi- 
chi fembra , che tu ni hai 
abbandonato . Ma tu fei fem- 
prt , 0 mio Dio , il mio 
onnipotente protettore . 

9 . 'Fa dunque y che \ amia 
bocca fia di nuovo riempita 
delle tue lodi , acciò canti 
Tempre la tua gloria , e fia 
continuamente applicato a 
pubblicare la tua grandezza. 

- jp. Non mi rigettar nel 
tempo della mia' vecchie»' 
za : e ora ,,che la mia 
forza s’é indebolita non m 
abbandona# . bfo un bi fogni 
urgente del tuo foccotfo . 
«11; Poiché i miei nemi- 
ci han patiate faljamente 
contra di' me , e que’ , che 
prima vegliavano per con- 
fervarmi la vita y hanno 
tpnutq infierpe configlio per 
rovinarmi . , . 

iz. Dicendo; Iddio l'ha 
abbandonato. Perfeguitate- 
lo , e rovinatelo , ciocché 

vi 



f 
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& eomprehtndite eum : quia 
non ejl y qui eripiat . 

13. Deus , ne elongtris a 
me : Deus meus , in auxi- 
lium meum re f pi ce . 


14. Confundantur , Ó“ de- 
ficiant detrahentes anima 
mea : opeùantur confusone , 
& pudore , qui quxrunt ma- 
la mi hi . 


t l <>. Ego aulir» femptr 
[petalo : Cf adiiciam fupér 
omnem 'tandem tuam . 

16, Os meum annunti.nbit 
fujiitiam tuam , tota die Ja- 
luiare tuum . 

17 . Quoniam non cogno- 
vi Intera tur am , introito in 
potenti a s Domini : Domine , 
memora bor juflitia tua folius , 

• »\ , 

• l 

/ . ' , • • 
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vi /ara fari/ijftmo 5 poiché 
non v’ è chi il liberi . 

!?. Ma 0 Dio, non al* 
lontanarti da rr.e in - un 
pericolo sì urgente. Ritar- 
dami , mio Dio , per focT 
corrermi . 

14. Que’ , che fpargono 
calunnie centro- di me per 
fa>mi perire , fiano con- 
futi , ed ingannati rrelle lo- 
tó fperanze : Qne’ , ché 
cercano a caricarmi di ma-» 
li, fiano coverti di confu- 
sone , e di vergogna , veg - 
gendo ' tutti i loto dijegni 
tové/fiati . 

15. Ma per me, non celierò 
giammai di fperare in te , e 
ti darò Tempre nuove lodi. 

16. La mia bocca pub- 
blicherà la tua giufljzia , e 
la mia lingua tutto il gior- 
no la tua aflìftenza . 

17. Poiché non cono (co 
bafìanteménte là fcienv.a del- 
la fcrittura per penetrare » 
mijìeri \ che vi fon nofeo/ii, 
e per tirarne argomenti di 
tua lode , mi rellringèrò 
nella con fideraz ione della 
potenza del Signore , che 
rifplende nelle opere fui , e 
particolarmente hi ciò , che 
ha fatto in mio favore . Sì , 
Signore , mi ricorderò fo- 
lamente della tua giudizi», 
della mifericordia tua , di 
eui nt hai fatto fentit gli 
effetti con tanta hontk . 

P 3 18. ‘ 
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x8. Deus : docuiflì me a 
iuventute mea \ & w /?“ e 
nunc protluniiabo mirabilia 

tua • 


19. Et ufque in f ene&am , 
ty, fenium : Deus ne de- 
xclinquas me , 

l . • • , 

70. Dante ùnnuntiem bra- 

thium tuum gwerattoni tmnt) 

qua ventura eji . 

21. Potentiam tuam , & 
juftitiam tuam , Deus ufque 
in altifjìma , qua fecijli ma- 
gnolia : Deus , quis fimitts 
tibiì 

. I ' • , 

. I • , ' . 

r *,'»• 

Qj/antas ofiendijli mi- 
hi tribulationes multas , 
twj/jj .* O* tonverfuS vivi - 

ficalli me : & & ab ytf is 
Terra iterum reduxijli me 


• . . ' . ' • , e 

«' •* • .• : ; 

V • : 

, « , ? ?. 
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O LXX. ... 

18. Tu fleffo , o mio 
Dio, m’ hai infegnato a 
lodarti in quejla maniera 
dalla mia gioventù co' be- 
nife) , di cui m hai ricol- 
mato. E così .'pubblicherò 
con gioja ;le tue meravi- 
glie, che ho provate fin al 
prefente. 

19. E le pubblicherò fin 
nella maggior mia vec- 
chiezza. Non m’ abbando- 
nar dunque mio Dio , ma 
fojlienimi , 

20. Sin eh’ io abbia an- 
nunciato il potere del' tuo 
braccio a tutta la pofteri- 
tà , che deve venire , 

21. E gli abbia fatto co- 
nofeere la tua potenza , e 
la tua giuftizia , che s' è 
veduta , o Dio, fin al più 
alto de Cieli , per le gran 
cole, ch’hai fatto in mio 
favore . Quando le confiderò 
non poffo trattenermi di e- 
fclamare : O Dio chi è li- 
mile a te ? 

22. In fatti quante af- 
flizioni differenti , e peno- 
fiflìme m’hai fatto tu pro- 
vare, allorché ti fei allonta- 

’ • « ) • • 
nato da me a mottvo de mtet 

peccatiì Ed allorché rivol- 
tato ti fei di nuovo verfo 
di me , m’ hai ridonata la 
vita , e ritirato dagli abif- 
fi della Terra , ove il mio 
peccato m' aveva come pre- 
cipitato : 

ri • ^ 


■ 1 > 
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23. Multiplicafii magni- 
fìcentiam tuam : & conver- 
fui confelatus es me.' 


! • ; 

* 

24. Nam & ego cenfite- 
hot tibi in vajis pfafmi ve. 
ri totem tuam.' Deus , pfal-^ 
\am tibi in cithara , fanti us 
Ifrael . f 

25. Exultabunt labro mea , 

cum cantavero tibi : & ani - 
ma mea , redemifii . 

1 j 

) ! 

26. Sed & lingua mea 
tota die meditabitur jujìittam 
tuam : cum confu fi , & re - 
veriri fuerint , qui quxrunt 
mala mi hi . 

' ■ - . ; 

. 1 ■ - 

. L . ' ! t « 
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23. Di maniera che hai 
fatto rilplendere in molte 
maniere riguardo a me la 
magnificenza della tua glo- 
ria , e la grandezza della 
tua bontà : poiché rivolgen- 
do gli occhi da fopra di me, 
m hai riempito di dolore , e 
cf afflizione , e riguardan- 
domi di nuovo , m’ hai 
riempito di gioja , e di cgn- 
folazione 

24. Io dunque ti glori- 
ficherò ancora,© mio Dio, 
pubblicherò la tua verità 
al fuon degl’, iftrumeuti di 
mufica , canterò le tue lo- 
di full’ arpa , o Tanto d’ 
Ifraello . 

25. Le mie labbra fa- 
ranno rifuonare la loro gio- 
ja in mezzo dell’ arie, che 
canterò a lode tua , e Fa- 
riima mia, eh’ hai liberata, 
farà agitati per l'allegrezza. 

2 6. Finalmente la mia 
lingua farà applicata tutto 
il giorno ad annunziare la 
tua giuftizia e la tua bon- 
tà , allorché que’ ,ch? cer- 
cano d’ opprimermi , faran 
coverti di confuficne , e 
vergogna . 


1 


1 
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salmo *lxxi. 

Salmo per Salomone . 


David pregando Iddio di render fanlo e felice il Regno 
del fuo fa Ho Salomone , ci da un immagine di quello 
di Gesù Crijlo x'Cro figlio di David fecondo la carne , 
di cui Salomone non era che P ombra e la figura . 


i . T~'\ Evs , judicium tuum 
Xy Regi da : & ju- 
fìitiam tuoni filio Regie i 


2. fudicare populum tuum 
in /ufiifa , CT pauperes tuoi 
in judicio . 

•9 \ \ 

- ' ■ , Se* '-.' 

3. Sufcìpiant montes pa- 
tena populo , & colici ju- 
Jìitiam . 

4. J udita bit pcuperes po- 

puli ì & J alvcs fa ci et filici 
pauperum : & humìliabit 

ealumniatorem . 


5. Et permanelit cum So- 
le , & ante Lunam , in ge- 
ne - 


i. 'Dio dà al Re , 
ch'hai ferito la ret- 
titudine , di cui fon pieni i 
tuoi giudizi , ed al figlio 
del R e , eh' hai fatto regna- 
re in fuo luogOy la luce del- 
la tua af uftizia , 

c. Acciò giudichi il tuo 
popolo fecondo le regole 
della gioftizià , ed i tuoi 
poveri fecondo l’ equità de’ 
tuoi giudizi . 

3. Sotto il fuo Regno le 
rtiontaghe ricevano la pace 
pel popolo, e le colline la 
giuftizia . Ciò avverrà , 0 
Signore . 

4. Poiché effendo rifehia- 
rato da' tuoi lumi , ed a- . 
futato dal tuo foccorfb, giu- 
dicherà i poveri del popo- 
lo ; falverà i figli de’ pove- 
ri , ed umilierà il calun- 
niatore. 

5. E tirando fopra di lui 
con quefle azioni di gi ufii- 
zia le tue benedizioni Divi v 
ne j refterà quanto il So- 
le, 

, v ' 


1 

l 


! 
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Strattone , & gtneratroHem. 

, . ì 

6. Defifndet fuut pluvia 
in vel/us : & Jkut Jiillici- 
dìa fiillantra fupir tcrram * 


7. Oriti ur in dì t bus ejut 

juflitia , & nbundanua 

pacis : dontc au fera tur Lana. 

8. Et dbminaiitur a ma- 
ri ufquc ad mare : a flu- 

mine ufoue ad rerminos Or- 

f bis lertarum . 

9. Coram ilio prbcident 
JEthiopes : & inimici ejrts 
ttrram livgent . 

il . • \ f : 

10. Reges Thàrfts , & 

: in fui a munera offerent : Re- 

ges i/jrabvm , & Saba do • 

1 - na adduccnt : 

1 > - > ! 

11. Et adorabunt ehm 
mnes Reges Tetta : omhes 
gentes j trvient ti 't 


li. Quia liberabit pau- 
ptrem a potente : & pau- 
perem , cui non trat adjutor. 

13. Parctt pauperi , & 
ino - 


le, e la Luna , e 7 fuo Re- 
gno fi fienderà in tulle le 
generazioni . 

6 . Difenderà come la 
pioggia Copra un vello , e 
come 1’ acqua , che cade a 
goccia a goccia Culla ter- 
ta . La fua coronazione riem* 
pira parimente il Mondo di 
gioja , e di felicità » 

7. Poiché la giufìizia 
comparirà a tempo fuo coti 
un’ abbondanza di pace * 
che durerà quanro la Luna. 

8. E regnerà da un ma- 
re fin ali’ altro mare , dal 
fiume Eufrate fin all’effre- 
mità della Terra. 

9. Gli Etiopi fi proffre* 
ranno innanzi a lui , ed i 
Cuoi nemici vinti bacerao- 
fio la terra , e fi profire - 
ranno a piedi fuoi . 

io I Re di Tatfo, eie 
Ifole gli offeriranno de’do- 
ni: i Re dèli’ Arabia , e 
di Saba gli porteran de’ 
prefenti . 

11. E tutti i Re della 
Terra 1 ’ adoreranno , e gli ^ 
renderan i lor omaggi . Tut- 
te le nazioni gli faranno 
foggette , -e fi fittomettetan t 
con gioja al fuo impero : 

12. Poiché egli libererà 
il povero dal dominio del ■ 
potente , il povero , che 
non avea alcuno , che l’ 
afliftetfe . 

13. Avrà compaflìone del 

po- 
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inopt : & animai pauptrum 
falvai faciet . 

14. Ex ufuris , & ini- 
qui tate redimet animai eo- 
tum : & honor abile nomen, 
torum cor am ilio. 


15. Et vivet , & dabi- 
tur ei de auro Arabia , & 
adorabunt de ipfo femper : 
tota die benedicent ei . 


t ' . * ; , ' 

■ ; 4 

16. Et erit firmamentum 
in terra in funami s montium y 
fuperextolletur fuper Liba - 
num fruttiti ejui : & flo- 
rtbum de Civitate ficut fa- 
num terra. 


17. Sit nomen ejut bene • 
dittum in J acuì a : ante So- 
lem permanet nomen ejut . 

' ■> . > 

18. Et benedice» tur in 

ipfo 


o Lxxr. 

povero ,, e del bifognofo f 
e fai vera l’ anime de’poveri. 

14. Ricatterà le loro 
anime dalle ulure e datT 
ingiuliizie r a cui fono efpo- 
Jle , e per un effetto , che 
deriva dall' avarizia e 
dall’ iniquità degli empj ; 
e ’l loro nome , che è in 
orrore innanzi agli uomini 
fuperbi , farà in onore in- 
nanzi agli occhi fuoi . 

15. E così per ricompen- 
fa delle fue opere buone , 
vivrà lungo tempo fulla 
Terra , e le gli darà l’oro 
dell’ Arabia ; ed'i popoli 
allettati dalla dolcezza del 
fuo Regno adoreranno Dio 
continuamente a motivo di 
lui . Gli domanderan fempre 
la confervazione d' un 11 buo- 
no Principe • ed il bene- 
diranno tutto il giornò d' 
averlo dato toro . 

- 1 6. In fatti / otto il fuo 

Regno fi vedrà il fromen- 
to feminato nella terra 
fulf altezza delle monta- 
gne produrre il fuo frutto, 
che $’ innalzerà più alto 
de' cedri del Libano ; e la 
Città / anta produrrà 'una 
moltitudine di popoli limi- 
le all’ erba della terra . 

17. Il fuo nome fia be- 
nedetto in tutti i fecoli . 
Il fuo nome folfifterà quan- 
to il Sole. 

j8. E tutti i popoli 
’ della 


t 

•t 


SI 


c 


I 


i 

1 


• I 


il 




Digitized by Google 



D I D 

ìpfo omnes T ribus Terra ; 
»mnes gentes magnificabunt 
tum « 


- t 


19. BenediElus Dominut 
Deus Ifraei , qui fàcit mi- 
rabilia /ciuf : 


SO .Et benedir 11 m nomen 
majefiatis ejus in aternum : 
& replebitur majejlate ejus 
tennis T erra : fiat , fiat . 

21. Defecerunt laudes Da- 
vid filii J effe . 


A V I D ' 235. 

della Terra faranno bene- 
detti in lai . Tutte le na- 
zioni rcnderan gloria alla 
fua grandezza . 

19. Il Signore Iddio d* 
Ifraello fia benedetto , egli 
che folo opera quelle me- 
raviglie in favor del fu 0 

\ j. J J 

popolo 

20. E ’1 nome della fua 
maelìà fi» benedetto eter- 
namente , r tutta la Ter- 
ra fia ripiena di maeilà . 
Sia così , fia così . 

21. Qui finifcono i can- 
tici di David figlio di Gef- 
fe , offendo quejlo l'ultimo^ 
che ha compofiò . 


S A L ’ M O LXXII. 
Salmo d’Afaf. 


. / 


Il Profeta fortifica i ,giufii contea lo /sandalo , che ter 
apporta la felicita degli *mpj . 


u. 


I. ‘jf~ > \Uam bonus 1 frati 1. P'O no fiato ripieno di 
Deus bis , qui re- 


do funt corde I 


l) gioja , e fortificata 
' nella mia fede allorché ho 
•’ veduto quanto è buono Id- 
dio ad ifraello, ed a que’, 
r l' '■* che hanho il cuore retto. 

2. Mei autem pena moti o. Ma i miei piedi mi 
funt pedes: pene efifufit funt fon quali mancati , ed io 
greffus mti . <’/'•. ■ ’* fon quali caduto nell’ in- 

credulità , reggendo la bon- 
1 '' tà , che ufa ver/o degli 

1 ’• empj . 

3. 3. 
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J. Quia zelavi fuper ini - 
quos , pecca forum vi- 

dens. \ 


4. Quia ho» efi refptftut 
morti . (mn .• firmameh- 

tum in plaga forum » 


5. In labore hominum non 
funt , £?* «<>n homi ni bus non 
flagellabuntur : 

e 

, \ 

* * ‘ , 


* 6 . Ideo ttnuit tot fuperbià , 

aperti funt iniquitate , 
impiotate fua » 

' • * * " * . ' 

7. Prodiit qua fi ex adipe 
miquitas torum : tranfietunt 
in affeSium cordia , 


V , 

8. Cogitaverunt ,& locati 
funt nequitiam : iniquita- 


tem 


0 LXXtl. 

3. Poiché fono {tato 
commoffo da uno zelo d' 
indignazióne contra la prò - 
fperità degli empi , e veg* 
gendo la pace de’ peccatori 
ho mormorato contra la giu<- 
fìizia di Dio , ed ho quafi 
dubitato di fua provi denza. , 

4. Conciofiacchè dopo a - 
ver menata una vita piena 

di peccati niente è àccadu- 1 
to di Ataordinarlo alla lor 
morte, e le piaghe,, di cui 
fon coverti nella lor vita , 
non durano k 

Èlle fon sì leggiere , 
che fi può dire , che non 
partecipano ai travagli , 
nè alle fatighe degli uomi- 
ni, e eh' effi non provano 

1 flagelli , a’ quali gii al- 
tri uomini iòne efpofti . 

6 . Ciò li rende luperbi, 

e perciò fi cuoprono , e fi < 
adornano de’ loro peccati , 
e delle loro empietà come 
d' un ricco ve/lito . 

7. La loro Iniquità è co- 

me nata dalla loro abbon- 
danza , a dal lor graflo , < 

e la loro prò fperità ha fat- 
to , ch'etti fi fon abbando- a 
nati ferri! alcun timore a 
tntte le paflìoni del loro 
Cuore . 

8. Tutti i loro penfìe- 

ri , e tutte le lor parole 5 
fono fiate piene di mali- 
zia . Hanno proferita alta- 
mente l’ iniquità , ch'avean 

con- 
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lem in exctlfo locati fune . concepita nel [eletto del lo- 
to cuore . 

9. Pofutrunt in Coelum 9; Hanno aperta laloio 
or fuum : & lingua eorum bocca contra del Cielo fo/- 

t ronfi vi t in Terra, le loro bejlemmie , e la lo- 

ro lingua ha fparfo per 
• tutta la Terra le lor cala» - 
^ nie contra degli uomini . 

I<S. Ideo convertetur po- ip. Perciò il mio po- 

pulur meus hic & dies polo , 0 piuttojìo il popola 

pieni invenientur in tic • di Dio volgendo gli occhi 

, qui / opra qutjl't peccati , che 
• commettono gli emp } , e 

trovando nondimeno in erti 
dò’ giorni pieni t felici , 

11. Et dixerunt .* Quo- li.' Di fiero ì come fia 
modo feit Deus , 0 fi e/l poflìbile , che Dio cono- 
Jc tenti a in excel/od fca ciò , che accade full a 

Terra ? E 1 * Altiflìmo ha 
w . veramente cognizione di 
tutte le eofeì 

la. Ecce ipfi peccutorrs , 12. Ecco i peccatori flef- 

& sfbundantes in fecale , fi nell’ abbondanza di tutti > 
ebtinuetunf divitias : , i beni di quello Mondo « 

, Hanno acquiflato gran ric- 

chezze , mentre che j gìujli 
fon nella povertà e nella 
• ■ . • . mi fetta, - 0 

13. Et dixi : Ergo fine .13. E ho detto io. ancor* • 
caufa jujìtficavi cor meum , confederando quejle cofe : I- 
& lavi inter innocentes ma - nutilmente dunque ho fa- 
nus mem : % ticato a purificar il mio 

cuore, ed ho lavate le mie 
mani in compagnia degl’ 
innocenti?. . ‘ 

14. Et fui flagellata s 14- Poiché fono (lato 

tota die , & ca/ligatio mia afflitto tutto il giorno , e 
in matutinis 5 caftigato dal mattino , nel 

mentre che gli empi f on 
r nella profperità , e nell ab - 
15 ^ bon - 
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15. Si dicebam i Narra' 
• ho fic : ecce nationem fitia- 
rum tuortm reprobavi. 

•*' - •>. v r ' ' ,- > V ’ ■' > , 


>. - » ■ 


, i 

f - 


16. Exiftrmabam , ut co- 
gnofcerem hoc , labor eji ante 
me . 


V 


• ) 


*A.> . 


j 


, ’ 17. Dante bttrem in San- 
iluarium Dei : & intelligam 
■n novijftmis iorum. 

' r • » • . ' 

18. Verumtamem propter 
dolos pofuifìi eis : dtfecijli 
tos } dui» allevar entur . 


.1:0 , o. 


r- 




19. Quomodo fafti funi itf 
dèfolatidnem , {abito defece- 
flint , petierùnt propter ini* 
ipniigtem faOm , 


2Ò 


O LXXTT. 

bondanza d'ogni fotta di beni? 

15. Che s’ io diceva in 
me (iejjo : Parlerò in que* 
fta maniera ; ho conofciu- 
to ancora nel tempo mede fi- 
mo non poter farlo fenza 
condannare di follìj tutta 
la / anta focietà de’ figli 
tuoi , che bai fatto poffare 
per le tribolazioni , e per 
gli patimenti >,*• eh' hanno 
anche rinunciato tutti i beni 
e tutti i piaceri della Terra. 

16. Così ho io penfato 
di voler penetrare quello 
fegreto della tua fapienza 
nella condotta , che tieni ri- 
guardo ai buoni , ed agli 
empi* Ma una gran fa fi- 
ca s’ è prefentata innanzi 
a me , ed ho conofciuto , ih» 
non poteva comprenderlo , 

J7, Sin a tanto che 
entro nel Santuario di Dio, 
e che impari, qual debb’ 
edere il loro fine . 

t8. Ma fe ria' innalzo fin 
là , vedrb chiaramente , 0 
mio Dio, che quella pro- 
ferirò, in cui gti hai (la- 
bili», è come un aguato , 
ch’hai lor tefo, poiché gli 
hai rovefeiati nel tempo 
{ledo, che s’innalzavano* 
Or come fon efli 
caduti così nell’ultima de- 
solazione ? Eccoli fon man- 
cati in un fol punto , fon 
periti in tal guifa per U 
loro iniquità. 


20 
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^ 20. Velut /omnium fur ■>■ 
gentium , Domine , in C 7 - 
•uitate tua imaginem ip/orum 
ad nihilum rediges . 

' 1 ' % • „ 4 

\ " * ' . v • 


zi. Q&i* infìammatum e/l 
(or meum , rewrr «tirasi 
commutati funt : & tgo ad 
nihilum redattus fum , 
ne/civi . . ' ’ 

* * » 4 » 


2 25 L/r jumentum faSlus 
fum a pud te ego fem- 

per tecurn . \v -'i . 

. I. 

' . . i . \ x -, 

. . • • '- 1 

• •' .**• ' *• ' 

2J. T enui/ìi manum dette- 
rà™ wtam : & in vcìunta - 
ir /«ni deduxifti me cum 

gloria- fujcepijii me , , 

' V 

‘ > . • V 



24^ Quid enim mi hi e/l 

in 


A V, I D 2^9 

.,20. Signore tu ridurrai 
così al niente nella tua 
/anta Città l’ immagine in- 
gannevole della felicità de- 
gli ‘ empj . La pretefa feli- 
cità, loro /comparirà allora 
come il fogno di que’ , che 
li fvegliano . 

2 1 . Ma la mia forte fa- 
rà ben diver/a dàlia loro , 
poiché come il cuor mio’ è 
flato tutto infiammato , e 
le mie reni tutte alterate, 
ed io mi fon veduto in 
gualche maniera ridotto ai 
niente per P ecceffo della 
miferia , in cui era immer- 
fo , e non ho faputo per- 
chè mi facevi /offrir guejii 
mali , 

22. Ma intanto fono fla- 
to innanzi a te come un 
giumento fottomeffo alle 
tue volontà , fenza contra- 
dirle , e fenza ef aminarle , 
e mi fon Tempre tenuto 
attaccato a te con utia fe- 
deltà eftrenfa . 

23. Tu m’ hai tenuto 
per la man dritta , m’ hai 
condotto fecondo la tua 

‘volontà in tutte le vie a- 
fpre , per le guati ti è pia- 
ciuto farmi camminare, e fi- 
nalmente m’ hai colmato di 
gloria , ricevendomi trai- 
le tue braccia y e foddis fa- 
cendo così tutù i miei de - 
ffdtrj. , 

24. Poiché che avvi per 

me 
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in Casio? & a te quid vo- 
Itti fuper T èrram ? 

25. Defedi caro mea , & 
tot meum : Deus cordis mei y 
& pars mea Deus in ater • 
num . - ' 


26. Quia ecce , qui ehn- 
gant (e a te ,peribunt : per- 
didi/li omnec , qui fomican- 
tur abs te. . 

• . ^ 

27. Mi hi autem adhare- 
re Deo bonum eji : ponete in 
Dom ino Deo fpem me am , 


28. Ut armuntiem omnes 
pradicationes tuas , in portis 
fili a Sion * 


r . 


Q 1 LXXII. 
me nel Cielo l e che de* 
fiderò, folla Terra, fe non 
re, 0 mio Dio ì 

25. La mia carne , e’I 
mio cuore fon venuti me- 
no , per f ardente fete , di 
cui bruciava per te , o Dio, 
che fei il Dio del mio 
cuore , e la porzion mia 
per tutta l’ eternità • Non 
permetter dunque , -0 Signo- 
re , che mi allontani giam- 
mai d'a te . 

26. Imperocché que’ , 
che fi allontanano da te x 
periranno ,* e tu hai . r i Co- 
luto di rovinar tutti colo, 
ra , che ti abbandonano 
per prodi tuir fi a' vani idoli. 

27. Ma in quanto a me,- 
quefto è il mio Vantaggio 
di reftar unito a Dìo , e 
di metter la mia fperanza 
in colui , che è il Signore, 
e'i vero Dio. Fa che fin 
cosi 0 mio Dio , e che la 
mia (potenza non fta con fu fa] 

•28. Acciocché io colma - 
to de' beneficj tuoi pubbli- 
chi tutte le tue lodi in- 
nanzi la moltitudine de po- 
poli , che *! unifconfi alle 
porte della Città di Geru - 
fa lem me , c!)c è come la fi- 
glia del Monte di Sion , 
fui quale è fabbricata , " 




SAL- 
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SALMO LXXIII. 


Intelligenza ad Afaf, 

II Profeta fi lamenta con Dio £ aver abbandonato il fuo 
popolo il fuo Tempio , f 7 fuo Santuario al furor de'ne- 
mici . Deferivi anticipatamente i mali della Cbiefa per* 
feguitata dai Pagani , e dagli Eretici * 

1. T)Erchè, o Dk>, ci ha! 

X tu rigettati per Tem- 
pre? e perchè il tuo furo-, 
re s’è accefo contra le pe- 
core , che nutrivi ne’ pa- 
fcoli tuoi ? 

2. Ricordati dique’ , eh' 
hai L tu uniti , e radunati 
in un fol popolo , e che 
hai polfeduti dal principio, 
come il popolo , che ti era 
particolarmente confagrato , 
j, Tu (ledo hai ri (cat- 
tato quefio popolo ; f hai 
tirato dalle mani degli E- 
giziani come la tua eredi- 
tà , di cui s' era n ingiù, la- 
mente impadroniti ; l l hai 
/labilità fopra la montagna 
di Sion , in cui ti è pia- 
ciuto abitare , dopo averne 
fcacciati gli emp) j che P 
avean sì lunga tempo cccu* 
fata . 

4. Innalza dunque anch ’ 
oggi le tue mani onnipo « 
tenti , afhn di abbatter per 
Tempre l’orgoglio di quel, 

Q eh* 


I. X qaidy Deus , re- 
V ) pulifii in finem : 
iratus efi furor tuus. fupet 
oves pajcua turn i 


2. Metmr tflo congrega- 
tionis tuif , quam poffedifii 
ab inttio , 


3. Redemi Ili virgam hx~ 
reditatis tua : moni Sion x 
in qua h abita fili in eo , 


4. Leva manus tuas in 
fuperbia.s eorum in finem : 


Tom.X. 


quan - 
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quanta malignatus ejl int- 
ra i cu s in fantto . 


5. Et gloriati funt , qui 
odtrum te , in medio Jolem . 
nitatis tux . 

6 . Pofuerunt figna fua , 

ftgna : & non cognoverunt 
jìcut in exitu fuper /am- 
muffì . » 


7. Quaft in filva Ugno - 
rum fecuribus exciderunt j ann- 
ui ejus in idip/um : in 
Jecuri , & afta dejecerunt 
eam . 


fi. Jncenderunt igni San • 
bluarium tuum : in terra 
polluerunt T abernaculum no- 
minis tui , 


O LXXIII. 

che ardifcono attaccar que- 
lla f anta montagna , e che 
vogliono opprimere coloro , 
che /’ abitano per comando 
tuo . Quant’ empietà ha 
commefle il nemico , che 
s' è innalzato contro di te 
nel luogo fanto , in cui ti 
piaceva abitare? 

<5. Que’ ,che ti odiava- 
no , han fatto lor gloria l ’ 
infultarii in mezzo delle 
tue folennità . 

6 . Hanno , fenza cono- 
fcere ciò , che faceano , 
collocati i loro flendardi in 
forma di trofei fui tuo 
Tempio , come arerebbero 
fatto fulle porte d' una Cit- 
tà conquiflata , 0 in mezzo 
d' una pubblica piazza . 

7. Hanno di comune 
accordo abbattute, e polle 
in pezzi, le fue /acre Porte 
a colpi d’afcia , come a- 
vrebbero tagliati gli albe- 
ri in mezzo d’ una felva . 
Han rovefciata colle fcuri, 
e coll’ afcia la Città di 
Gerufalemme , che avevi 
/celta per la tua eredità . 

8. Han poflb fuoco al 
tuo Santuario , e 1 ’ han 
bruciato . Han contamina- 
to il Tabernacolo confa - 
grato alla gloria del tuo 
fanto nome , roventandolo 


per terra . 

0. Dixerunt in corde fuo 0 . Han cofpirato tutti 

idìeme, ed han detto nel 
* fon- 


I 

J 


) 

ì 


1 


1 

\ 

\ 

\ 
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cognatio eorum fimul : Quie- 
fcere faciamus omnes dies 
fejlos Dei à terra . 

io. Signa tiojlra non vi - 
àimus , jam non e/i Pro - 
phtta : & noi non cagno • 
fcet amplius. 


II. Ufquequo Deus im- 
properabit inimicus: irritai 
adverfarius nomen tuum in 
finem ? 


I 

12. Ut quid avertis ma - 
num tuam , & dexteram tu- 
am de medio firn tuo in fi- 
nem i 

I 

13. Deus autem Rex no- 
Jier ante f acuta , operatus 

» 

efi 
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fondo del lor cuore: Facciam 
celiare , ed aboliamo da fal- 
la Terra tutti i giorni di 
fella, confagrati a Dio. 

io. Ecco 0 Signore i de- 
litti y co ’ quali ti hanno / de- 
gnato . Ed intanto fei re- 
fiato nel filenzio . Poiché noi 
non veggiam più i fegni 
Jlrepitofi y che il nofire Dio 
foleva far comparire per no- 
fira dife/a . Non avvi più 
Profeta , che vengbi a con- 
ciarci da parte fua , e ad 
afficurarci d' un pronto foc- 
corfo , e ninno non ci co- 
nofcerà più per quel popolo 
diletto del Signore , ed ono- 
rato dalla fua potente pro- 
tezione . 

11. Sin a quando, o Dio, 
ir nemico , che ci opprime t 
ci rimprovererà 0 che tu 
ci hai abbandonato , 0 che 
fei troppo debole per libe- 
rarci dalte fue mani ; e ’l 
nollro avverfario continue- 
rà fempre così ad irritar te 
colle befiemmie centra il tuo 
fanto nome. 

12. Perchè la tua mano 

ceffa di proteggerci ? e per- 
chè tieni tu fempre la tua 
delira nel tuo feno , fenza 
volerla fhmdere contea de'no- 
firi nemici ! ' > 

13. Intanto Iddio , che 
è il nollro Re da tanti fe- 
coli , ha operata la noilra 
falute in mezzo la Terra 

Q. 2 con 


V 
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ejt falugcm in medio terra . 


14. Tu confi rmafli in vir- 
■tyte tua mare : contribuisci 
capita d taconum in aquis . 


15. Tu con fregi fii capita 
draconis '• àedijii eum efeant 
pcpntis Mthiopum. 


1 6. Tu dirupifii fontes , 
& torrentts : tu ficcafii ftu- 
v'tos h^ban . 


17 . Tuus tfì dies , & 
tua eft nox : tu fabricatus 
ts Auroram , & Solerà . 

18 . Tu feci fii emnes ter- 
minos Terree : afiatem & 
ver tu plafmafli ea . 

19 . Memot efio hujus , 

ini - 


O . LXXIIf. 

con tale Jirepito , che ha 
fatto vedere a tutto il Mon- 
do /’ ecceffo del fuo amore 
per noi , e la grandezza del- 
la jua potenza fopra tutte 
le creature . \ 

14. Poiché tu fieffo , o 
Signore , hai rafiodato il 
mare colla tua fovrana po- 
tenza, ( cì hai aperto un 
paffaggio in mezzo delle fut 
acque , e tu hai fracaffate 
le tefte dei dragoni , preci- 
pitando gli Egiziani nel 
fondo delVacque. 

15. Tu hai fracaffata la 
tefta del gran dragone , 
Sommergendo nel fondo del 
mare Faraone , e tutta la 
fua Armata , e 1 ’ hai dato 
per nutritura ai popoli tfell’ 
Etiopia , preffo de' quali il 
n\are h.a rigettati i loro ca- 
daveri . 

16. Tu hai fatto fortire 
fontane, e torrenti dal fen 
della pietra per diffetare il 
tuo popolo , ed hai feccati 
i gran fiqmi , affinché li 
potejfero paffare . 

17. Finalmente , 0 Si * 
gnore , a te appartiene il 
giorno, e la notte . Hai 
tu creata 1 * Aurora , e ’1 
Sole . 

18I Tu hai formata tut- 
ta 1 * eftenfion della Terra, 
tu hai creata 1’eftà , e la 
primavera . 

19. Tu dunque , che hai 
ope- 
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inimicus improperavit Do- 
mino: & populus infip'uns 
incitavit nome» tuumi 


io. Uè tradas befìits ani- 
mar» Conjitentes trai, & ani- 
mas paupernm tuorum ne 
oblivi f tati s in finem » 


il. Refpjce ih teflamen- 
tum tuum quia repleti funt 
qui obfcurati funt terr.e do - 
mibus iniquitatum t 


92 . Ue avetiaiur humilis 
fa&us confu f us : pauper , & 
inops laudabunt nome» tuum. 

I 

I 

2?. Exurge , Deui , /udì- 
( à caufam tuam : memor 
‘fio improperiorum tuorum , 
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operate tante meravìglie , e 
che fei rive/lito d' una sì 
grin potenza j ricordati di 
ciò : ricordati , che il ne- 
mico ha oltraggiato U Si- 
gnore co’ fuoi ingiuriofi rim- 
proveri, ed un popolo (tol- 
to ha irritato il tuo nome 
colle fue empietà , 6 colle 
fue bejlemmie . 

20. Non abbandonar à 
qttejl' uomini furio/i co- 
me . alle btfli e 1’ anime 
di que’, che ti lodano , e 
non dimenticar per fempre 
1’ anime de’ tuoi fervi , che 
fono povefi , t dejlituti d’ 
ogni foccorfo urbano . 

21. Ma getta gli occhi 
folla tua alleanza y fu quel- 
la fanta alleanza , eh ’ hai 
contrattata col popòl tuo , 
poiché gli uomini i. più di- 
fpreggevoli de 1 la Terra fi 
fon impadroniti itìgiufta* 
mente di tutte le colere 
iU gli hai date in viriti di 
quefla fanta alleanza 

22. Golui , che è nell* 
umiliazione, non (la riman- 
dato Ce i/erto di confufione^ 
il povero , e quegli , ch.« 
è fenz’ ajuto ti loderanno , 
fe tn accordi loro ciò , che 
ti chiedono . 

. 23. Levati dunque a 
Dio, giudica, e difendi la 
tua propria catifa. Ricorda- 
ti de’ rimproveri ingiurio!!* 
che ti hao fatto, di %ue' 

3 riti- 
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eorum , qua ab inftpiente 
futit tota die . 

24. Ne oblivi [cari s vodes 
inimicorum tuorum: fuperbia 
eorum , qui te oderunt , afcen • 
dii femper . 

* ' . 


O . LXXIlt. 
rimproveri di rigore , e di 
debolezza , che un popolo 
infenfato ti ha fatti per 
Tempre. 

24. Non dimenticare pià 
lungo tempo ciò , che dico- 
no i tuoi nemici contro di 
te . L’ orgoglio di coloro , 
che ti odiano , afcende , e 
crefce Tempre a mifura che 
il tuo ftlenzin dà loro luogo 
di prometterfi un intera im- 
punità . 


a m ’ v - ' - 8i > wwmpww WM caEBKna— wwww—ggra 


SALMO LXXIV. 

Per la fine.* Non ci diftruggere . Salmo, e Cantico 

d' A Taf . 

Il Profeta eforta gli empj a corregerfi , ed umiliarft in- 
nanzi a Dio . Predice l'elevazione , e la gloria de'giujii. 


t 

!, 


I 

I 


I 


I Giufti. 

1 ,f~'Onfitrbimurtibi ì De- 1. TV' TOi ti loderemo , o 
ut: confi rebimur: & Signore , noi ti 

invocabimus r.omen tuum . loderemo , ed invocheremo 

il tuo nome . 

2. Narrabimut mirabilia 2. Noi racconteremo le 
tua. tue meraviglie. 


Il Signore. 

5. Cum accepeto temput , 5. Ed io, allorché avrò 

ego juflitiat / udicabo . preTo il mio tempo , io vi 

giudicherò , e vi renderò 
giullizia . 

4. Liquefatta efl Terra , 4. La Terra d ìfraele 

& s’ è 
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& omnts , qui habitant in s’ è come liquefatta con tur- 

ea : ego confirmavi columnas ti gli abitanti a motivo del- 

ejus . U fìraggi de' fuoi nemici . 

Ma io ho ra Rodate le fue 
colonne ; ella non farà ro- 
vefciata , e punirò' f (vera- 
mente que' , che fi sforme- 
ranno di dijiruggerla . 

Il Profeta . 


5. Dixi iniqui s : Noli te 
inique agere : & delinquen- 
tibus : Nolite exaltare corna . 


6 . Molile extollere in al- 
tum corna vejirum : noli te 
loqui adverjus Deum iniqui- 
\atem . 


7. Quia ncque ab Oriente , 
ncque ab Occidente , ncque 
à de f erti s monti bus : quoni- 
am Deus judex cjl . 


8. Hunc humiliat , & 
bunc exaltat: quia calix in 


ma - 


5. Perciò ho detto agli 
empj , che devaftavano que- 
lla fanta Terra : Non com- 
mettete più iniquità , ed 
ai peccatori , che opprime- 
vano il popolo di Dio : Cef- 
fate d’ innalzarvi con or- 
goglio . 

6. Celiate d’ innalzar la 
voflra tetta con itìfolenza ; 
ceffate di parlar contra di 
Dio , e di proferir beftem- 
mie contra il fuo fanto no- 
me , burlandovi delle fue 
minaccie . 

7. Poiché nè dall’ O- , 
riente, nè dall’Occidente, 
nè dalla parte de’ deferti 
delle montagne vi verrà al- 
cun foccorfo , che poffa met- 
tervi al coperto de' giujli 
cafìighi , che vi fon dovuti . 
Imperocché Dio tteffo è il 
vottro Giudice . 

8. Egli abrada uno, ed 
innalza l’altro, quando gli 
piace , fenza che alcuno gli 
refijla , poiché il Signore 
tien nella fua mano una 

* Q. 4 cop- 


Digìtized by Google 



i 4 8 $ A L M 

manti Vimini vini meri ple- 

nus mi fio. 

9. Et inclinavit ex hot 
in hoc : verumtamen fax ejus 
non eft exinanita : bibetit 
etnnts peccatores Tirrd . 


16. Ego au tetri annunlia - 
bo feculum : tantabo Deo 
Jacob . 


ti* Et ofnnia tornita pec- 
eatorum confritlgam : & exàl- 
tabuntut cernita jujii 1 

\ * 


Ò ixxiv. 

coppa di vino puro pietld’ 
amarezza . 

9. E ne verrà ora all’ 

„ utio , ed ora all* altro * fa 

concio che la Jua mi feri cor- 
àia , e la fua giufìizia lo 
liima. Intanto la feccia non 
n* è ancora fpoflata ; e nel 
giorno della vendetta del Si- 
gnore tutti i peccatori del- 
ia Terra la beveranno in 
una maniera terribile. 

10. Ma per ime , che ne 1 
ho bevuto un tempo, per gli 
mali , che il Signore ' mi ha 
mandati * annunzierò le fue 

lodi in tutta F eternità , 
canterò eternamente cantici 
al Dio di Giacobbe . 

1 1. E così Vedrà ffì il 
rompimento di quefla parola ! 
di Dio : Romperò tutta la 
forza de’ peccatori ; e ’1 giu- 

fìo farà innalzato in glo- 
ria , ed in potenza . 


SALMO LXXV. 

Per la fine , fu i Cantici , Salmo d’ Afaf * Cantico , 
che rifguarda gli Aflìrj . 

Si ri f eri f ce quefio Salmo alla disfatta deir Armata di 
Sennachertb , fatta da un Angelo , Il Profeta vi loda 
Dio per la protezione , ckè ha data al fub pòpolo in 

queji' acca [ione- | " ' 

»• ♦ 

t. \T Otus in Judxa De- 1. T'Ddio s ’ è fatto cono* 
us : in ljrael ma- JL feere nella Giudea 
* N gnum ■ ' col- 
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gnttm nomea ejus. 


2 . Et fdftus eft in pace 
iocus ejus i & haéitatho ejus 
in Sion . 

Ibi confregìt potentids 
arcuum , fcutum * gladiugt 
& bellum . 


4. Illumìrtans tu mitabi- 
Vtttr à montibus (Sterni s : 
Turbati Juntomnes infipien - 
res corde » 


Dormitrutot fomnum 
fuum : & nihil invenerunt 
emnes viri diviliarum in ma- 
nibus fuisi 


6 . Ab ìncrepatione tua , 
Vtus Jacob , dorrà ttaverutit 

qUÌ 
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colle meraviglie j thè ha 0- 
perate in favor del fuo po- 
polo . Il fuo nome è gran- 
de in Ifraele co ’ fegni , che 
ha dati della fua fovrana 
potenza . 

2. Egli ha feelto Geru- 
falemme , che è chiamata la 
Città delta pace , per fuo 
luogo, ed il monte d/Sion 
per fua abitazione. 

3. Là ha fpezzata tutta 
la forza degli archi , gli 
feudi , e le fpade de ’ fuoi 
nemici , ed ha (/tinta la 
guerra , che avea accefa cen- 
tra que/la Città . 

4. Tu v bai, o Dio, fat* 
to .rifplendère il tuo fofi- 
corlo in una meravigliofa 
maniera da fu i monti e- 
terni . E tutti quei , il cuor 
de’ quali era affai infenfato 
per ardire di levarfi cantra 
di te , fono (lati riempiti 
di turbamento j 

5; Tu gli hai percoffi f 
ed effi fi fon addormentati 
col fonno della morte . E 
tutti quegli Uomini fuper- 
bi , i duali fi gloriavano 
delle loro ricchezze , della 
Por forza , della lor potenza , 
niente han trovato nelle 
loro mani , che poleffe met- 
terli al coverto della tua 
giufla collera 4 

6 . Poiché ,0 Dio di Gia- 
cobbe, per un effetto dei- 
tà tua giujla fe verità èzv- 

ve- 
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qui afctnderunt equos . 


r 

7. Tu terribili! es , & 
qua refijlet tibi ? ex tunc 
ira tua . 

8 . He Calo auditum fe- 
ci/li judicium : terra tremuttf 
€? quievit . 


9. Cum exurgeret in ju - 
dicium Deus , ut falvos fa- 
terei cmnes manfuetos terra. 


io. Quoniam cogitatio ho- 
minis confitebitur tibi : & 
reliquia cogitationis diem 
fejlum agent tibi . 


1 1 . Vovete , & reddite 
Domino Deo vefiro , omnes, 
qui in circuiti* ejus affertis 
munti a . " 

12 


O LXXV. 
venuto , che quei , ch’erari 
montati fu i cavalli , di 
cui vclean jervirfi contea di 
te, fi fon addormentati co» 
un fonno di morte , che gli 
ha refi inutili . 

7. 0 Dio degii e f eretti, tu 
fei veramente terribile , e 
chi potrà refifterti in tem- 
po , che tu ti sdegni ? 

8. Tu hai fatto fentire 
dal Cielo il giudizio , che 
hai pronunciato lontra de' no - 
flri nemici . La Terra , che 
ci hai data , ha tremato al 
loro avvicinàrfi , ed ella è 
poi rimaffa in' pace . 

9. Allorché Iddio s’ è 
innalzato per render giu- 
dizi a noi ; e per far pe- 
rire i nojlri nemici a mo- 
tivo di falvar coloro , che 
fon manfueti,e pacifici fu 1 - 
la Terra . 

10. Il penfier dell’ uomo 
farà fempre rivolto a lo- 
darti di quelli fegnalati be- 
nefici , e la memoria , che 
gli rimarrà di quello pen- 
derò , il terrà in una conti- 
nua riconof cenza , e farà in- 
nanzi a te come in un» 
gioja , ed in una feda per- 
petua . 

n. Fate dunque ora de’ 
voti al Signor nodro Dio, 
che vi ha liberati così mi- 
racolofamente , ed oflerva- 
teli o voi tutti , che cir- 
condate l’ Altare di lui , 
per offerirli de’ doni. 1 2 

\ ^ 


** 
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12. Terrìbili & ti > qui 12. Fate voti i colui , 
aufert fpiritum principum y che è veramente terribile, 
terribili apud Reges Terree, che toglie la vita ai Prin- 
cipi , che è terribile ai Re 
della Terra . Rivolgetevi a 
lui in tutti i voliti bi fogni y 
non tentete che lui e non 
ifperate , che in lui folo . 


.SALMO LXXVI. 

Per la fine, per Itidun , Salmo d’ Afaf. 

Il Profeta afflitto fi confola colla memoria delle meravi- 
glie , che Dio ha operate in favor del fuo popolo . Ejfi 
gli fanno fperare tutto dalla fua potenza , e dalla fu a 
bontà . 


]."ir Oce mea ad Domt- 
V num clamavi : voce 
mea ad Deum , & intendit 
mihi . 

2. In die tri bulationi entree 
Deum exquifivi : mani bus 
meis noSle centra eum : & 
non fum deceptus. 

-v 

5. Renuit confolari anima 
nata , mtmot fui Dei , & 
deleftatus fum , & exerci ta- 


tui 


1. TTO alzata la mia 
Il voce , ed ho e- 
fdamato al Signore , ho 
alzata la mia voce a Dio, 
e m’ ha afcoltato . 

2. Ho cercato Dio nel 
giorno della mia afflizione, 
ed ho flefe le mie mani 
verfo di lui nella notte , 
e non fono flato inganna- 
to nella fperanza , che ho 
avuta , eh' egli farebbefi mof- 
fo da' mali miei . 

ì-EJfi fono fiati cos) gran- 
di , che 1’ anima mia ha 
rigettata ogni con frazio- 
ne . Ma mi fon ricordato 
di Dio, ed ho trovata la 
mia gioja . Mi fon eferci- 
tato nella meditazione del- 
le 

f 


j 


j 


Digitized by Google 



251 S A t M 

tus fum : & defedi fpiritus 
tneus . 

4. Anticipaverunt vigilila 
oculi mei : turbatus fum y & 
non fum locutus » 


5. Cogitavi dici intiquot 
& anno s tetemos in mente 
babui » 


6 . Èt meditatus fum no- 
Re curri corde mie * O" ex- 
citabar y .& fcoptbam fpiri - 
tttm mtum 1 


% Numquid in fclerhum 
proiiciet Deuf: aut non ap- 
ponet x u * complacitior fit 
adbuc ? 

8. Aut in finem miferi - 
cordìam fltam abfcindet , à 
generatione in ginerationent . 

9. Aut oblivifcetur mife- 

teri Deus ? aut cominebit in 

\ 

• # 

ita 


O LXXVI. 
le fue divine perfezioni * e’I 
mio fpitito è venuto meno, 
pel dolore di vedermi sì 
lontan da lui . 

4. E nel de/iderio , che 
aveva di accollarmi al mio 
Dio i miei occhi hanno an- 
ticipata la veglia , e le 
fentinelle della notte ,* io 
era pien di turbamento * 
fe non poteva parlare . 

5. Penfava ai giorni an- 
tichi , ed aveva nella men- 
te gli anni eterni , cercan- 
do in tutto ciò x ch'hai fat- 
to x 0 mio Dio y in favate 
del tuo popolo x di che rad- 
dolcire la mia pena , e nu- 
trire la mia fperanza . 

6 . Così io meditava nel- 
la notte nel fondo del mio 
cuore gli effetti meraviglioft 
dilla tua bontà , ’i della po* 
terrza tua , e ragionandq in 
ine ftefiò di quefle moravi' 
glie y agitava * e rivolgeva 
nel mio fpirito molti peri* 
fieri . . 

7. Diceva 1 Gi rigetterà 
dunque Iddio per Tempre? 
o fiori potrà rifolverfi ad 
efferci favorevole? 

8. Ci priverà egli eter- 
namente , ed itì tutta la 
ferie delle generazioni del- 
la faa mifericordia ? 

9. Dimenticherà Iddio la 
fua comcaflìonevole bontà 
•verfo degli uomini ? E li 
fua collera arrederà ella 

per 
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ira fua mifericordias fuas ? 

\ 

io. Et dixi : Nunc cotpi ’ 
hoc mutatio ditetela excelfi , 


il. Memor fui operum 
Domini : quia mtmor ero ab 
indio mirabilium tuorum . 


12. Et meiitabor in omni- 
bus operìbus tuts , & in 
adinventionibus tuis exerce - 
lm t • 


i?. Deus , in fanElo via 
tua : quis Deus magrtus fi - 
tut Deus xiofìtr ? tu es De- 
US , qui fac'ts mirabilia . 


14. Notarti fecifii in po* 
pu- 


bi V l D iti 

per femprt il corfo della 
fua mifericordia ? nò ter » 
tornente . 

10. E veggendo tutto in 
Un punto - anticipatamente i 
foccorfii , che dabbiam riceve- 
re dal Signore , ho detto.* 
Ora comincio a ttfpirare . 
Quello ^cangiamento dell 4 
nafira forte è /’ opera della 
delira dell’ Altiflìmo. La 
fua giujii^ia ci avea man- 
dati quefii mali , la fua 
mifericordia ce ne libera . 

11. Poiché ricordato mi 
fono dell’ opere del Signo- 
re . Vi ho fcopetta quefia 
verità , e me ne convincer ^ 
femore ppià , poiché mi ri- 
corderò di tutte le mera- 
viglie , che hai fatte , o 
mio Dio , dal principio del 
Mondo . 

12. E mediterò fopra 
tutte le tue opere . Confi- 
derei i fegreti- della tua 
condotta in quefia viciffi- 
tudine di beni , e di mali , 
per f ni fai poffare i figli 
degli uomini . 

13. E perfuafo , eh' ella 
è fempre piena di fapitr.za y 
di giufiizia y e di bontà , e- 
f clamerò : O Dio, le tue vie 
fono tutte nella fantità . 
Qual è il Dio sì grande 
come il nollro Dio? tu fei 
il Dio , che operi mera- 
viglie . 

14. Ta hai fatto cono- 

> ' feere 
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pulii virtutem tuam : Re- 
demijli in brachi o tuo popu - 
lum tuum , jìlios Jacob } & 
}ofeph . 


1 5. Viderunt te aqu<e . De- 
us , viderunt te aqu£ : & 
timuerunt , & turbata funt 
abyjfi. 


16. Multitudo fonitus a- 
quarum : voctm dederunt nu • 
. bcs . 


17. Etenim fagitta tua 
teanfeunt : «* tonitrui tui 
in rota « 


18. llluxerunt corufcatio - 
nts tua Orbi terree : cemmo- 
ta ejl , & contremuit Terra: 

io. In mari via tua : & 
femitte tua in aquis multisi 


\ 


o lxxvi. 

(cere tra i popoli la tua 
potenza , allorché hai ri i 
fcattato il tuo popolo dalla 
cattività d' Egitto , allorché 
n' bai ritirato i figli di Gia- 
cobbe , e di Giufeppe per 
la forza del braccio tuo . 

15. Allora le acque ti 
han veduto ,0 Dio , le 
acque del Mar ro[fo ti han 
veduto , ed elle han con- 
cepito timore . E gli abifli 
di quello mar profondo fono 
fiati turbati per la tua 
preferita . 

1 6. Le acque del Cielo 
fono cadute / opra de' tuoi 
nemici in abbondanza , e 
con un gran rumore , e le 
nubi , combattendo contra 
quefli nemici , hanno fatto 
rifuonare le loro voci , e 
gli hanno riempiti di [pa- 
vento . 

17. Le tue folgori , come 
faette acute , fono fiate lan- 
ciate ancora contra di loro , 
e la voce del tuo tuono ha 
ftrepitato Culle ruote de lo- 
ro carri per rovefciarli. 

18. I tuoi lampi han 
fatto brillare la loro luce 
in tutta la Terra . Ella 
n’è fiata commoffa , e ne 
ha tremato. 

r9. Tu ti fei aperto una 
ftrada nel mare per farvi 
poffare il tuo popolo . Tu 
hai camminato innanzi a 
lui in mezzo dell’ acque . 
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& ve [lì gì a tua 
fcentur . 


I D 

non cogno • 


20. Deduxifii ficut oves 
populum tuum , in manu 
Moyfi j & Aaron . 


A V I D 2^5 

E come effe fi fon t/unite 
dopo di te , le traccie de’ 
tuoi piedi non fono fiate 
conofciute da que ’ , che tu 
infeguivi , e che vi fon 
periti . 

co. Così y o Signore y hai 
condotto il tuo popolò , 
come una mandra di peco- 
re , per le mani di Mosè, 
e di Aronne , e /’ hai li- 
berato dalle mani de loro 
nemici . 


SALMO LXXVII. 


) 


i 

i 

i 


i 

i 

i 


i 

i 

i 


Intelligenza ad Afaf . 

Il Profeta nel raccontar le grande , che Dio ha fatte al 
fuo popolo , ed i mali , di cui /’ ha afflitto , per pu- 
nirlo de' fuoi peccati , procura d' ifpirarci la conJidenza y 
il timore , e la fedeltà . 


J • \ T tendi te , popule me - 
f\ us y legem meam : 
inclinate avrem vejitam in 
verbo pris mei . 

2 . Aperiam in parabolis 
os meum : loquar propofitio - 
nes ab initio . 

3 . Quanta audivimus , & 
cogrtovimus ta : & patres 
oc fi ri narraverunt nobis . 


4. Non flint occultata à* 
filiis 


I. \ Scolta la mia Ieg- 
i\ ge , o mio popo- 
lo , e rendi le tue orec- 
chie atrent^ alla voce del- 
la mia boera . 4 

2. Aprirò la mia bocca 
per parlarti in parabole ; ti 
parlerò in enimmi di ciò , 
che fi è fatto dal principio. 

3. Di ciò , che abbiam 
intefo , e conofciuto, e che 
i nofiri padri ci han rac- 
contato , 1 he Dio ha fat- 
to tn lor favore . 

4. Efli non l 1 han na- 

feo- 
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filli s eorum , in generatone fcofto ai loro figli , aè alla 


altera . 

5. Warrant es laudes Do- 
mini , & virtutes ejus , & 
mirabilia ejus > qua fecit . 


6 . • JEf fufcitavit tefiimo- 
nium in Jacob : & legem , 
pofuit in Ifrael\ 

7. Quanta mandavi t pa- 
tri bus nofiris nota fa cere e a 
filiis fuis : ut ccgno fiat ge- 
nerai io altera * . 


8. Filii , qui nafcentur , 
& exurgent . & ruttrabunt 
filiis fuis , 

9. t/r ponant in Dea fperfi 

fuam , < 5 ^ «ow oblivifcantur 
operum Dei : & mandata 
ejus exquirant , ‘ 


io. Ne fi ani fieut patres 
eorum : generatio prava > & 
exafperans . 

Ti. Generatio , qua non 
drtexit " cor fuum : & non 
eji credi tu s cum Deo /più 
tus ejus - . 

' • 12 


lor poderi tà. 

3. Ma han pubblicato 1$ 
lodi del Signore , gli effet* 
ti della Tua potenza , e le 
meraviglie, che ha fatte. 
Effi , dico , le han pubbli- 
cate , fecondo ( ordine , cA* 
e#// w* lor dato . 

6. Poiché ha fatto un co- 
mando in Giacob , ed ha 
(labilità una legge in I* 
fraele , 

7. Colla quale ha ordi- 
nato a noftri padri di far 
conofcere a’ loro figli le 
cole grandi , eh' qvea fatte 

ir\ lor favore , acciò le al- „ 
tre ftirpi n’ avellerò ancora 
la conolcenza ; 

8. E che i figli , che 
nafeerebbero , e fi leva- 
rebbero dopo di eflf;, le rac- 
conta fiero ancora a’ figli 
loro ; 

9* E così metteflero tut* 
ti in Dio la loro fperan- 
za ; non dimentica (fera 
giammai le opere del Si* 
gnore , e cerca fiero fem** 
p^eppiii i fuoi comandi per 
offervarliy 

10. Acciò nondivenghn 
jio , come i loro padri , una 
flirpe corrotta , che irrida 
Iddio continuamente .. 

11. Una fii.rpe , che non 

ha curaro di confervar il 
fuo cuore retto , e lo fpi« 
rito, di cui non è rimalo 
fedele, a Dio* 12. 


I. 


... D * . 3 

I 12. Filit Ephrem inten- 
dtntes , & mittente! aratro 

t corrverfi funt in die ùtili , 

i 

13. Non cuflodierunt te- 
fìnment'iim Dei , & in [ege 
tjus noluerunt ambulare , 

li \ . 

[■ 1.4. Et obliti funt bene- 

faRorum t/us , & mirabilium 
i. ejus , quef oflendit eis . - 

II ■ V 

il 15. Cor am patribus eo- 

1 rum ftcit rpirabilia in terra 
1 JEgypti: in campo T aneoj . 

li 

k 

W ' 

e 

j T 6 . htferrupit mare , & 

||i perduxit eos : & jlatuit a- 

quas qua fi in utre . 

gì 

* 

ti 17. Et deduxit eos in nu- 
\ be die i j. € 5 ?" tota notle ip 

t illuminati one ignis . 

10 

» . • 

5i 18. Interruph ■ petram fa 
fi e remo: & adaquavit eoi ve- 

l*t in abjiffo multa . 

t 

11 19. Et eduxit a quarti, de 

ri- Pj tra : & deduxit tamquarp 
ij flum'ma aquas , 

-, T^m. X, 29 
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\z. Tali fono flati i fi- 
gl’ di Efrairti , i quali quan- 
tunque ahili a tender 1’ ar- 
co, ed a tirare, han rivol- 
tato il dorfo il giorno del- 
la battaglia ; , 

13. Poiché efifì non han- 
no òttervata l* alleanza fat- 

' ta con Dio , e non hann<a 
voluto camminare nell' of- 
ftrvanza della fua legga . 

14. Ma han dimenticati 
i beneficj , e le altre me- 
raviglie , che ha fatte in-» 
natiti ad etti. 

15. Poiché ha fatto in- 
nanzi agli occhi de’ loro 
padri delle opere veramen- 
te meravigliofe nella ter- 
ra d’ Egitto , nelle pianure 
di Tanes , ove, Mosé fece- 
tanti prpdigj. . 

16. Dopo egli divife il 
Mare rotto , e ve li : fece 
pattare a piè fe-cco , e chiù- 
fe le fue onde coinè in tra. 
otre , finché foffero paffuti . 

17. Li condutte nel gior- 
no còlla nube , che cam- 
minava innanzi ad ejfl * e 
nella notte con un fuoco K 
che gl’ illuminava , e mo - 
Jirava loro il cammino . 

t8. Ruppe la pietra nel, 
deferto. .* e diede loro a. 
bere , come fe fi troyaffe- 
ro colà abittl di acqua . 

19. Poichò fece fortir 
l’acqua dalla pietra , e la 
fe (correre come fiumi . 

R 4P,. 
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^ 20. Et appojuerunt adhuc 
peccare ci : in tram excira ■ 
veruni Excel fum in inaquo - 

/■_ r 


? 2 1, Et tentaverunt Deum 

in cordi bus fu's : ut pete- 
rem efcas animabus futs . 

22. Et male locuti funt 
de Oca •• dixerunt : Num- 
quid poterti Deus parare 
tntnjarn in deferto ? 

2?. Qt’.oniam percufpt pe- 
tram , U fìuxerunt aqu<e , 
& toxtentes inundaverunt • 

24. Numquid & ponem 
pi ferii dare , aut parare men- 
jam pcpulo Juo ? 

25. Ideo audivit Domi- 
mi , CT diflulit. : & ig ni * 
accenfus ejl in ]an.b , 
ira afcendit in Ijrael . 


16. Qji'ra non crediderunt 
in Dea , nec fperaverunt in 
f aiutati ejus . 

27 


o Lxxvit. 

20. Ed intanto effi non 
lafciavano di peccare con- 
tro di lui colle loro diffi- 
denza , e mormorazioni . Ec- 
citarono di nuovo la colle- 
ra dell’ Aitiamo in un luo- 
go, ch’era l'enz’ acqua. 

21. E tentaron Iddio ne’ 

loro cuori, demandandogli 
delle vivande , che fodero 
lor grate. • 

22. E parlaron male di 

Dio , dicendo : Potrà Id- 
dio preparare una tavola 
nel deferto per darci a 
mangiare ? » 

2$. Perchè ha percodo 
egli la pietra , e fono tcor- 
fe dell’ acque , ed i torren- 
ti , che ne fon [orliti , han- 
no innondata la terra , 

24. Potrà egli anrora 
darci del pane , o prepara- 
re una tavola pel nutri- 
mento del popol fuo? 

a»;. Perciò il Signore 
avendo uditi quedi difeorfi 
r) ingiutiofi alla fua poten- 
za , ed alla fua iwarà, dif- 
ferì di farli entrare nella 
terra , eh' area loro promef- 
fa Ed un fuoco s’ accefe 
centra di Giacobbe , e lo 
fdegno del Signore fi levò 
contra Ifraele, 

26. Poiché eflì non cre- 
derono a Dio', e non Ope- 
rarono nella fua falutare 
adidenza , quantunque n 
avejft dato loro de ’ Jegni ft 
fenjibili . 2 7 * 
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27. Et mandavit nubi- 
bus de/uper , & januas Cali 

operaie . 


28. Et pluit illis man- 
na ad manducandum , & 
panem Cali dtdit eis. 

29. Panem Angtlorum 
tnanducavit komo : cibaria 
tnifit eis in abundanua . 


\ 

30. Tranfìulit Aufìrum 
de Calo : & induxit in ver- 
tute fua Afrìcum . 

31. Et pluit fuper tos 
ficut pulverem carnes : & 
fuut arenam maris volati- 
lia pennata . 

32. Et ceciderunt in me- 
dio cajlrorum eorum : circi 
tabernacula eorum . 

3 3. Et manducaverunt , & 
faturati funt nimis , & (te- 
ff derium eorum attuìit eis ; 
non funi fraudati à deftde- 
rio fuo . 

^.Adhuc tfea eorum erant 

in 
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27. Conciqflìachè dal pun- 
to , ih' entrarono nel defer- 
to, comandò alle nubi, eh’ 
erano lopra di loro, dì aprir- 
fì , e fi aprirono a lor fa- 
vore le porte del Cielo ; 

28. E ne fe cader la 
manna come una pioggia , 
per fervir loro di nutritu- 
ra , e diede, loro pane dal 
Cielo . 

29. Di maniera che l’U 0- 
mo mangiò il pane degli 
Angeli . Efft fe ne fianca- 
ron tantalio . Iddio intanto 
non lafciò di dar loro fegni 
della fua pazienza , e della 
fua bontà : mandò loro in 
abbondanza il cibo , che 
defideravano . 

30. Cambiò nell’aria il 
vento del Mezzo giorno f 
e fofiituì colla fua poten- 
za il vento dell’Occidente. 

31. E fe piovere l'opra 
di loro le càrni come la 
polvere della terra , e 7 
vento portò loro gli ucelli 
come l’ arena del mare . 

32. Caddero eflì in mez- 
zo del loro campo , ed in- 
torno le loro tende-. 

33. E ne mangiarono , 
e ne furono pienamente fa- 
zj . Iddio accordò loro così 
ciò , che defideravano , e 
non furono delufi di ciò , 
che avean tanto bramato . 

34. Ma queffo defiderio 
tra fregolato , la fua giujii- 

R 2 zia 
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in are ipforum , & ira D*i 
ajcendit fuper eos . 


rjtj. Et accidit pingues fo- 
rum , & eleftos Ifrael in* 
fedivi t . ' . 

36. In omnibus bis pee» 
aver un t adhuc,& non ere 
diderunt in mirabilibus ejus . 


37. Et defecerunt in va- 
gitale dies forum ,& anni 
terum tum ftjUnationc . 


38. Cum ccndtret eos , 
quarebant eum , & reverte - 
baniur , O" diluculo venie- 
bant ad eum . 

v • 4 * . » 

39. Et rememorati funt , 
quia Deus adiutor e/i tcrunì 

Deut cxcelfus redemptpr 
ccrum efl . 


40. Et dilexerunt eum in 
ore fuo , & lingua fua men- 
titi funi ti . 

4 * 


0 Lxxvrr. 

zia non potè Iqt ciarlo im- 
punito : e così erana anco- 
ra quelle carni nella loro ~ 
bocca , allorché la collera 
di Dio fi levò contra di effi . 

35. Ed uccife i piò graf- 
fi , ed i più potenti tra lo- 
ro, e fe cader morti qué’ , 
eh’ erano gli feelti d’Ifraele. 

3<5. Dopo tutto ciò elfi, 
non lardarono ancora di 
peccare , e non preftaron 
fede alle fue meraviglie . 

Effe non poteron persuader 
loro , eh' era affai potente 1 
per dar ad ejfft la terra, che 
avea lor promeffa . 

37. Ed in cafiigo di que- 
fìa incredulità i loro giorni 
pacarono nel deferto come 
un’ ombra , efe fvarftfce , ed 

1 loro anni feorfero folle- 
cRamente . 

38. Quando li faceva 
morire, lo ricercavano , e 
ritornavano a lui , e fi af- 
frettavano di venir a tro- 
varlo. 

39. Si ricordavano allo- <• 

ta > che Dio era ij lor di- 
fénfore , è cono fervano , che 
l’altiflìmo Dio era il lor 
Salvatore , che gli avea li- 
berati dàlia fervitu dell E- 
gitto . 

t 40. Ma queflo ritorno non 
era [incero . Elfi l’amavano 1 

. folamente colla bocca , e 
mentivano a lui , lodandolo, 5 

colla lingua. 

4 * 
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41. Cor aùiem eorum non 41. Poiché il loro cuore 

trat reRum cum do : nec fi- non era retto innanzi a 
deles habiti funi in tefla - lui , e non furono fedeli 
mento ejus . , nell’ oJTtrvanz» deila fua 

alleanza . 

42. Ipfe antera efi mi- 42. Ma in quanto a lui 

fericors , & ptopitius fiet egli ufava mifericordia a 
peccatis torurft , & nort di - lor riguardo , perdonava 
fperdet eos . loro i peccati , e non li ro- 

vinava interamente , aliar - 

| * tkè li taftigava . 

43. 'Et abundavìt , ut 4}. Egli tratteneva affai 
averteret 'tram fuam , & non gli effetti dello fdegno fuo, 
acctndit omrtem tram fuam . e non accendeva contra di 

■ , . - loro tutto il fuo furore. 

44. Et recordatus efi , quia 44. Ricorda vali della de- 

caro funt : fptritùs vadens , bolezza della loro carne , e 
& non rediens . della fragilità della loro 

vita , fimile ad un vapore, 
che palla , e non ritorna . 

45. Quoties exacerbaveruttt 45. Quante volte l’han- 
tim in deferto} in tram con- no irritato nel deferto! ed 

. titaveruni eum in inaquofo 1 hanno eccitata la fua col- 
lera ne’ luoghi fecchi , e 
fenz’ acqua ! 

4 6. Et converfi funt , & 4 6. Ricominciavano con - 

temaverunt Deum , ty San- tinuamente a tentare Iddio 
ttum ljrael exacerùaverunt . colle toro diffidenze , e ad 

irritare il Santo d’ Ilraele 

l colie loro mormorazioni. 

47. Non fumt rerordati 47. Non fi ricordavano 
manus ejus , die , oua re- dellà potenza , che fe com- 

■ demit ecs de manu tubulan - parire nel giorno , che li 

tit. liberò dalle mani di colui, 

-■> \ che gli affliggeva , 

48. Sicut pofiuit in Aìgy- 48- Siccome fece rifplen» 
pto figna fua in campo T a- dere nell’ Egitto i legni 

, neos . della fua potenza j ed ì 

fuoi prodigi nelle pianure 
di Tanes. 

49 R 3 49 
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49 F t ecnvertit in Jan- 49. Allorché cangiò in 
guinem fumino ecrum , & fangue i loro fiumi , e tutte 
imbres eorum , ne biberent . le acque loro, affinchè non 

ne potefiero bere . 

50. Mifit in tos ccenomy- 50. Allorché mandò lo- 
iam , & comedit eos , O" ro un’ infiniti di mofche 
ranam , & dì J perdi di t ecs . differenti , che li divorava, 

1 e di rane, che devafiavan 
tutto. 

51. Et dedit terugini fru- 51, Allorché fe confu- 

tar eorum y & labores eorum mare le loro frutta da’ver- 
lotujìx . . v • mi , e le loro raccolte , eh ’ 

eran il frutto delle loro fa- 
tiche , da’ brachi . 

52. Et occidit in grandine 52. Allorché difertò le 

vineas eorum : CT moros eo- loro vigne colla grandine , 
rum , in pruinp . ed i loro mori colla gelata. 

53. Et tradìdit grandini 53.- Allorché efierminò 

Rumenta eorum y & p b JftJJio- le loro befiie con queAa 
nem eorum igni. grandine , e quanto pofle- 

devano col fuoco del Cielo. 

54 Mifit ineos 'tram in- 54. Allorché fece loro 

d'tgnationìs fua , indignatio- fentire gli effetti dello fde- 
nem , & tram , & tributa- gno fuo , e della fua indi- 
tionem : imm'Jftones per an- gnazione ; allorché gli op- 
gelos malos . preffe col pefo del luo fu- 

rore , e gli afflifle , con 
. • differenti flagelli che loro- 

mandò per mezzo degli an- 
geli malvaggi . 

55. Viam fecit femita ira 55. Allorché apri una 

fuco , non pepercit à morte Arada fpaziofa alla fua col- 
animabus eorum , & jumenta lera , per non rifparmiare 
eorum in morte concluftt . piò la loro vita , e per in- 

’ viluppare in una morte 

. ( ' comune if for befiiame . ' 

5 6. Et percujfit omne pri- 5 < 5 . Allorché pereoffe i 

mog-nitum in terra /Egypti primogeniti nella terra d’ 
primttias omnis^ labmis eo- Egitto , e le primizie di 

r«»i in tabernaculis Cbam . tutte le lor fatiche nella 

57 terra di>Chami 57. 
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57. Et abflulit ficut oves 

populum fuum , & perduxit 

tot tamquam gregem in de. 

feno . » » 

'8. Et deduxit ens in fpe, 

& non timuerunt & ini - 
• . > 

micos eorum operutt mare . 

59. Et induxit eot in mon • 
ttm [anEìifìcationis fure , mon- 
tem , quem acquifivit d ex- 
tern ejus . 

60. Et ejecit à farie eo- 
rum gentes , & forte divifit 
eis terram in funi culo dìjiri- 
butionis . 


6 1. Et habitare fecit in 
tabernaculis eorum T ribus . 
J/rael . ' 

67. Et tentaverunt , & 
exacerbaverunt Deum excel- 
fum , & te/iimonia e)us non 
cujìodierunt . 

63. Et averterunt /«, & 
non lervaverunt paElum : que- 
tnadmodum patres eorum , 
converfi junt in arcum pra- 
vum . 


’ *4 
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57. Eti allorché tclfe il 
fuo popolo a guifa di pe- 
core , e li condufle come 
una mandra nel deferto . 

58. Allorché menolli pien 
di fperanza , e non teme- 
rono , efiendo flati i loro 
nemici coperti dal mare , 
che fe lor poffare a piè lecco. 

59. Egli )i menò dipoi 
fulla montagna di Sion, che 
s 1 avea confagrata fullà 
montagna , che la fua de- 
lira fi ha acquiftata /opra 
de' funi nemici . 

60. Poiché fcacciò d’ia- 
nanzi la loro faccia le na- 
zioni , che P abitavano , e 
loro dilMbuì a forte la 
terra , che loro avea pro- 
meffa , dopo averla divifa 
col a cordella . 

61. E ftabilì le Tribù, 
d’ Ifraello neli’abitazioni di 
quelle nazioni , che avea 
ejflerminate . 

62. Ma , malgrado tutti 
que/ii beneficj , eflì tenta- 
rono , ed irritarono di nuo- 
vo r altilfimo Iddio , e non 
oflervarono più i fuoi pre- 
cetti . 

63. E fi rivollero da lui, 
e non oflervarono .la fua 
alleanza ; ed all’ efempio 
de' padri loro divennero co- 
me un arco fallace , che 
tira a travet' 0 ; efft nm 
camminarono nelle vie , che 
lor » avea preferì ite. 

R 4 <$4 


Digitized 



1*4 S A L M 

64. In tram conci t aver unt 
eum in collibus fuis , & in 
fculptilibus Juis ad amula- 
tionem eum provocaverunt . 


6 $4 Audivit Deus , & 
fprevit , & ad nikilurh re- 
degù vai de I/rael . 


i6. Et repuUt T ahemacu- 
lum Silo , T ' abernaculum fu- 
um , ubi babitavit in borni • 
nibus . 

67. Et tradidit in capti- 
vitatem eorum , Ù‘ pulchri • 
tudinem eorum in matìus ini- 
mici . 

ó8. Et concluftt in gla- 
dio populum fuum , & bare - 
ditatem fuam fprevit. 


69. Juvenes eorum come- 
di t ignis , & virgin es eo- 
rum non funi lamentata . 


70. Sacerdote s eorum in 
gladio ceciderunt , & vtdux 
eorum non plorabanlur • 

7i 


o ixxvn. 

<54. Poiché provocatone 
la fua collera, co' fagrific/ 
abominevoli , che offerirono 
(ulle loro colline , ed il 
piccarono d’una gelofii di 
sdegno per gl’ idoli , che 
fi fabbricarono. 

6 5. Iddio afcoltò le be- 
flemmie loro , é non ebbe 
pià che difpreZzo , ed in- 
differenza per Ifraello , che 
ridótte all’ eftrema umilia- 
zione . 

66. E rigettò il Taber- 
nacolo , che era a Silo , 
il filo proprio Tabernaco- 
lo , ove avea abitato tra 
gli uomini; 

Ò7. Abbandonò I Arca % 
eh' età tutta la loro forza, 
e tutta la loro gloria trai- 
le mani del nemico , ren- 
dendola (chiava pretto de' 
T ili Ilei . 

ò8. Ed efpofe da tutte 
le parti di fuo popolo alla 
fpada de' fuoi nemici , e 
mirò con difprezzo la l'uà 
eredità , abbandonandola al 
lor furore. 

69. Così il fuoco della 
guerra divorò i loro gio- 
vani , e le loto donzelle 
non furon piante , quan- 
tunque rejlaffero Jtnza po - 
terfi maritare. 

7cy I loro Sacerdoti Qf- 
ni , e Finees furon uccifi 
colla fpada , e niuno pian- 
geva le loro vedove , of- 
fendo 
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fendo tutti occupati dalla 
proprie diffaventure . 

71. Et ekcitatus ejì tam - 71. Ah* finalmente la 

quam dcrmiens Dominus $ bontà di Dio non gli per* 
tamquam pbtens crapulatiti nife di rimaner più lungo 
à vitto . tempo nel fienaio \ e ’1 Si- 

_ . gnore fi rifvegliò come 

lè avelie dormito fin a quel 
punto , e tome fan uòmo, 
che il vino , che 1’ avea 
ubbriacato , rende più forte. 

72. Et percujftt inimica 72. Ed egli perccfie nel ^ . 

fuos in pofleriora : oppio- di dietro i tuoi nemici , e 

brium jempiternum dedit il- li cuoprì d’ un’ eterna con- 
fo. fufione colle piaghe vergo- 

gnofe , che mandò loro . 

73. Et repulì t taberna - 73. E rigettò il luogo 

culum J ofeph , & Tribuni del lao Tabernacolo , cb' 
Ephraim noti digit . ira à Silo nella T ribu dì 

Giufeppe : e non ifcelfe la 
Tribù di Efraim , per #• 
Jlabilirvi la fua dimorai, 

74 . Sed elegit Tribttmju- 74- Ma fcelfe la Tribù 
da , moment Sion^qUem dì- di Giuda , il monte di 
lenir. Sion, ch’ha amato. 

75. Et adificavit ficut 7$. E fabbricò nella 

unicornium faniìificiùm fu- terra , eh’ avea raflodata 
um in terra , quam funda- per tutti i fecoli , il fao 
vii in fxcula , \ Santuario j che ha reto for- 

te, e Jlabile come il corno 
del liocorno. 

j 6 . Et elegit David fer • 7 6. Ha fcelto ancora in 

rum fuuy , & fuflulit eutn quejla Tribù David fuo fer- 
de gregibus ovium : de pojl vo , e 1* ha tirato dalle 
feetantet accepit eum. mandre di pecore , che 

guardava ; e 1’ ha prefo » 
allorché fegniva quelle , 
eh’ erano gravide « 

77. Pafcere Jacob fertum 77. Acciò fervide di pa- 

flòre al fuo fervo Giccob- 
fuum - be. 
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fuum , O* Ifrael bandita - 
tem fuam . 

78, Et r pau/r iiì- 

nocentia cordis fui , m 
intellettibus manuum fua - 
dtduxtt e os # 


O LXXVIL 

be , e ad Ifraele , ci* 2 

Tua eredità • 

78. Ha fatto egli ciò 
perfettamente , poiché gli ba 
nutriti , come un buon pa- 
llore ; gli ha governati con 
un cuore pien d' innocen- 
za , e gli ha condotti con 
una intelligenza piena di 
luce , che è compar fa in 
tutte le fue azioni • 

i s. 



SA L M O LXXVIII. 

Salmo d’ Afaf . 

• • , •* * 

Il Profeta implorando il foccorfo di. Dio contea de fuoi ne- 
mici , che han deva/lata la fua eredità , e profanato 
■ il fuo Tempio , priega per la Cbiefa perfeguitata da' 
Pagani , t dagli Eretici . 

I Ik^us y venerunt gentes 1. Dio , le nazioni 

JlJ in hareditatem tu- fono entrate nel- 

am y pofuerunt ]erufalem in la tua eredità ; hanno con- 
pomorum cujiodiam • ^ taminato il tuo Tanto Tetn- 

/ . ;* pio ; han ridotta Gero fa- 

lem me ad effere come un 
tugurio y che ferve a guar- 
dar le frutta , avendola fpo- 
gliata di tutta la 1 fua bel - 
• ( lezzo , e di tutta la fo>za fua . 

2. Pofuerunt morticino fer. , 2* Hanno efpodT i ca- 

vorum tuorum , ofcas vola - daveri de’ tuoi fervi per Ci- 
ri li bus Coeli : carnet San - bo agii ucelli del Cielo f 
ftorum tuorum bcfliis Terra • e la carne de’ tuoi Santi 

, per preda delle beftie dei- 
- •• la Terra . • 

2 * Effuderunt [anguinem 3. Hanno fparfo il fan- 

eo- gue 

* A . * 


DI D 

tcrum tamquam aquam in 
circuiti* ]erufalem , & non 
crai , qui fepeliret . 

3 

4. Fa&i fumus opprobri- 
ttm vicinis no/iris : fubfan- 
natio , & illufto bis , qui 
in circuiti* nojiro funt . 

5. Ufquequo , Domine , 
irafceris in finem : accende - 
tur veiut ignis zelus tuus? 


6 . Effunde tram tuam in 
gentes , que te non noverunt 

2 & in Regna , qua nomen 
tuum non invocaverunt . 

3 

1 

i 

7 . J Quia comederunt Jacob , 
& locum ejus defolaverunt . 

i- 

ii 

t 

8. Ne memineris iniqui- 
tatum noftrarum antiquarum , 
tuo anticipent no! mifericor- 
tjt* tua : quia pauperes fa- 
tti fumus nimis . 

9 * Adjuva nos , Deus fa- 
lutiris noiitr , & propier 

&lo- 
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gue loro come acqua in* 
torno a Gerufalemme , e 
non eravi chi dalle lor fe- 
poltura. 

4. Così fiam noi dive- 
nuti un (oggetto d’ oppro- 
brio a’noftri vicini.* que’ , 
che ci fon intorno, fi ridon 
di noi, e c’ in fultano, come 
fe in vano avejftmo pofla la 
neflra fperanza in te. 

5. Sin a quando dunque, 
o Signore , tu ti fdegnerai, 
come fe la tua collera do- 
vefs’ edere eterna ? fin a 
quando il tuo furore s’ ac- 
cenderà qual fuoco per di- 
vorarci ? 

6 . Spandi abbondante- 
mente il tuo fdegnó non 
già J opra di noi , che fiam 
il tuo popolo , ma folle na- 
zioni , che non ti cono- 
fcono , e fu i Regni, che 
non invocano il tuo nome; 

7. Poiché han effe di- 
vorato Giacobbe tuo fervo t 
e riempito di deflazione 
la Giudea , che è il luogo 
della fua abitazione . 

8. Non ricordarti ora 
delle noftre antiche iniqui- 
tà , che ci han tirato ad- 
dogo i mali , ma le tue 
mifericordie ci preven^hino 
follecitamente , poiché fiam 
ridotti aH’efirema miferia. 

9. Aiutaci , o Dio , che 
fei noftro Salvatore ; libe- 
raci , Signore , per la glp- 

- ria , 


1 




r 
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gloriarti nominis tui , Domi- 
ne y libera nos , & propi tius 
ejio piccati s nojlris , propter 
nomtrt tuum , 

10. JVe forfè dicant in 
gemi bus : Ubi ejl Deus fo- 
rum ? O" innotefeat in na- 
t ioni bui Corani oculis nojlris, 

11. Ultio fanguinisfèrvo- 
rum tuorum , qui effujfus ejl 
introeat in confpeBu tuo gc - 
rhitus compeditàrum , 


a lxxviii. 

ria del tuo nome , e per. 
donaci i notòri peccati a 
motivo del nome del [un- 
to , del giu/lo , e del mife- 
ticordiofo , che ti è proprio. 

10. Acciocché non fi di- 
ta di noi tra gli altri po- 
poli : Ove è ora il loro 
Dio ? fa comparire contri 
le nazioni innanzi ai no> 
(tri occhi 

11. La vendetta Jelfan- 
gue de’ fervi tuoi , che è 
flato fparfò ingiujlamente . 
l 'gettiti di coloro , che 
fono fchiavi s’ innalzino fin 


a té . 


12. Secundum magnitu - 
dinem brachii tui , pojjìde 
filios mortifuatoruni . 

13. Et reddt vicitiis no- 
jlris feptuplum in [inu fo- 
rum , improperium ipforum 
quod exprobr averuni ubi , 
Domini i 


14. Nos auttm populei f 
tuus , & oves pafeua tua , 
ctnjitebimut libi in [aculum , 


15. In generationem , € 9 * 
generationem annuntiabimus 
tandem tuam . 


12. Potòìedi , e conferva 
coll’ onnipotente forza del 
tuo braccio i figli di colo- 
ro , che fono flati fatti 
morire ; 

13. È rendi tìel feno 
de’ notòri vicini fette vol- 
te altrettanto di mali , che 
ci han fatto [offrire ; fa ri- 
cadere foprà di elfi fette 
volte più di obbrobri , che 
don ti hanno fatto o Si* 
gtiore i 

14. Ma inquanto a noi, 
che fiamo il tuo popolo , 
e le pecore , che tu nutri- 
fet , diffondi f opra di noi 
li tue benedizioni , e noi 
ti loderemo eternamente. 

1 5. Pubblicheremo le tue 
lodi per tutte le generazioni. 


I 

I 


t 


I 


SAL- 
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« A 

Ppr la fine , per que’ , che ftran cambiati : tefli- 
monianza d’ Afaf. * 


7 / Profeta implora il foccorfo 
vo e per la Jua Ghie fa t 
fuoi nemici , e dai peccati 

Regis 1/rael , in. 

■ tende : qui deduci s 

velut ovem Jofeph . 

2. Qfd fedes fuper Cheru- 
bini , tnanifejlare coram E- 
phraim , Benjamin , Ma- 
naffe . 

,3. Excita potentiam tuam 
& veni , ut falvos facies 
nos y 

4. Deut y converte nos : 
& ojiende faciem tuam , & 
[alvi erimus , 


5. Domine Deus virtutum 
quoufque irafcerìs [ùper orq- 
tionem fervi tui ? 


6 . Cibabis nos pene la - 
cryrr.arurn : & potum da bis 
nabii in lacrymis in men - 

fura ? 

7 - 


dì Dìo pel fuo popolo fchia - 
fflitta dalle perfecuzioni de 1 
de' figli fuoi. 

?. r T" 1 U, 0 pio, che ga- 
X verni Ifraele , e 
che conduci Giufeppe co? 
me una pecora , a (coltami . 

2. Tu , che fei affilo 
fopja i Cherubini , mani- 
feftati innanzi ad Efraim t 
Beniamin,e Manale. 

3. Efercita , e fa com- 
parire la tua potenza , e 
vieni per falvarci, 

4. Ó Dio } convertici , 
fay che noi ritorniamo a te ; 
e moflra a noi il tuo vifò 
favorevole , e farem lalva- 
ti dalle mani de' nojlri ne - 
m ici . 

5. Signor Iddio dell’Ar- 
mate fin a quando ti sde- 
gnerai contra del tyo popclo y 
lenza voler afcoltare la 
preghiera del tùó fervo I- 
fraello ? t 

6 . Sin a quando ci nu- 
trirai d’un pane di lagri- 
me ? e ex farai bere l’ac- 
qua del noflro pianto in 
abbondanza ? 
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7. Pofuijli nos in cqntra- 
diclionem vicinis nojiris : & 
inimici nojìri fubfannaverunt 
nos . 


8. Deus virtutum , con- 
vette nos : & o/iende faciem 
tuam y & /alvi erimus . 


q.Vineam de lEgypto tran- 
flulifti : ejecijti gentes , 0* 
piantaci eam . 


• ' - 1 ; ’ » 

io. Ditti itineris fui/ìi in 
confpetlu ejus : plantajìi ra- . 
dices ejus , & implevit ter - 
rum . 


i l. Operuit . monte s um- 
bra ejus : & arbufla ejus 
cedros Dei . 

n», . . . . 

12. Extendit palmi tes fu- 
ts ufque ad mare : & ufque 
ad fiumen propagines ejus . 

13. Ut quid dejlruxijìì 

ma- 


*0 LXXIX. 

7. Tu ci hai pofti per 
fegno a tutti i noftri vi- 
cini , che han lanciati can- 
tra di noi i dardi del lor 
furore , ed i nortri nemici 
dopo averci vinti fi fono 
beffati di noi con. infulti . 

8. Dio dell’ Armate con- 
vertici a te , moftra a noi 
il tuo vifo favorevole , e 
noi farem falvati da tutti 
quei mali , che i nojlri pec- 
cati ci han tirato addojfo . 

9. Ricordati , che noi fta- 
tno la tua vigna , che hai 
colmato di tanti beneficj , 
poiché tu hai trafportata la 
tua vigna dall’ Egitto , ov 
ella era cattiva , e dopo a- 
vere difcacciate le nazioni, 
che occupavano la terra , 
che l'avevi desinata , l’hai 
piantata nel loro luogo . 

10. Tu le avevi fervito 
di guida nella ftrada , cam- 
minando innanzi a lei , fin 
che vi foffe arrivata : ave- 
vi ralfodate le fue radici , 
ed ella ha riempita la ter- 
ra , in cui l' avevi fla- 
bilita . 

11. La fua ombra ha ri- 
coperte le montagne le più 
elevate , ed i fuoi rami han 
forpaffati i più alti cedri . 

12. Ella ha diftefi i ra- 
mi fuoi fin al Mare medi- 
terraneo , ed i fuoi germo- 
gli fin al fiume Eufrate . 

I?. Perché dunque dopo 

» tanti 
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maceriam ejus : & vinde- 
mtant eum omms , qui pra- 
tergrediuntur viam ? 

% 

14. Exterminavit eam a» 
per de /Uva : & fìngularis 
ferus depa/lus ejl eam. 

15 Deus virtutum , con- 
vertere : refpice de Calo , & 
vide , & vi/ita vineam 
ijlam . 

1 6. Et perfice eam y quam 
plantavit dextera tua : &" 
fuper fillum hominis , qutm 
confirma/li ubi. 


. T7. Incenfa igni , & fuf- 
foffa ab increpa tione vultus 
tui penbunt . , 


18. Fiat manut tua fu- 
per vi rum de x ter a tua : & 
funer fUium hominis , qutm 
confirma/li libi. 


19. Et non di/cedimus à 
te , vivificabis nos : & no- 
mea 
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tanti beneficj hai diftrutta 
Ja muriccia , che la circon- 
dava ? e perchè /offri , che 
tutti que’ , che pattano per , 
la ttrada , la Taccheggino ? 

14. Il cignale della fel- 
va 1’ ha etterminata , e la 
beftia felvaggia 1’ ha divo- 
rata . 

15. Dio dell’ Armate ri- 
volgiti a noi .• rimira dal 
Cielo , e vedi , e vifita di 
nuovo la vigna tua . 

16. Perfeziona quella, 
che ha piantata la tua drit- 
ta , e rivolgi gli occhi fui 
figlio dell’ uomo , che hai 
confermato per effere a te 
confagrato particolarmente , 
come il tuo popolo diletto , 
e la tua vigna J celta . 

17. Ella è ftata tutta 
bruciata dal fuoco queftà 
vigna , e tutta rovefciata 
dal furore de' fuoi nemici ;e 
i fuoi abitanti fono fui pun- 
to di perire per la feveri- 
tà minaccevole del volto 
tuo , fe non hai pietà di 
loro . 

18. Stendi dunque la ma- 
no tua fopra lfraele , che è 
l’ uomo della tua delira , e 
fopra quejìo popolo , che è 
il figlio dell’ uomo , che h$i 
fcelto , protetto > e confer- 
mato per tè fletto . 

19. Ed allora non ci al- 
Iontanaremo più da te. Tu 
ci darai una vita nuova : 

e 
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tfien tuum invocabimus . 

20. Damine Deus vir- 
tutum , converte nos : & 
cjlende faciem tuam , & 
/ alvi erimus'i 



S A L M Q LXXX. 


Per la fine*, per gli tordi j , Salmo, ehe è per Afaf 
m?defimo . 


Q LXXIX. 

e noi invocaremo il tpo 
nome . 

20. Signor Iddio delle 
Armate convertici , e mo- 
lila a noi il tao vólto , e 
noi farem fai vi, 


1 / Profeta e fotta gii Ebrei a celebrar con gioja le fede 
del Signore , ed infegna a Crijliani la cura , che deb- 
bono avere di ringraziare Dio de' fuoi beneficj . 


I. T ’jXultate Deo adjutori 

r i noflro : jubilate Deo 
Jacob , 

2. Sutnite pfalmum , & 
date tympanum : pf attenuto 
jucundum cum cithara . 

3. Buccinate in Neomenia 
tuba , in in/igni die. f aleroni - 
tatis vefìrte . 

> 

4. Quia, praeeptum in 
Ifrael e ji : & judicium Deo 
Jafob f 

• t. 

5. Teflimonhtm in Jofepb 
po/hit itludf cum exiret de 

Ter - 


1. "J 3 Allegratevi lodando 
XV Iddio nollro pro- 
tettore ; cantate ne’ fanti 
tralporti di gioja le lodi 
^jel Dio di Giacobbe. 

2. Intonate il cantico , 
e fate fentire il tamburo, 
l’ iftrumento arraoniofo coll' 
arpa. 

3. Sonate Ile trombe in 
quello primo giorno del me- 
le , in quello giorno il più 
celebre della voltra grapde 
follenniti . 

4. Poiché quello è un 
comando , che è fiato fatto 
in Ifraele , éd un ordine 
fi abilito ad onore del Dia 
di Giacobbe . 

5. Il Signore fieffo ha i- 
f^ituita qutjìa foUennitd per 
«fiere a Giufeppe un mo- 
na-? 
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j Terra JEgypti , linguam , 

quam non noverat , audi- 
li vit , 


6 . Divertii ab oneri bus 
I derfum ejus , marni ejus in 
cephino fervierunt , • 


7. J» tribulatione invoca- 
ci me liberavi te : ex««- 
divi te in abfcondito tem- 
perati s : probavi te apud 
< aquam contradi flionis . 

J 

P 
i 


J, 


t 

•i 

li 

•1 

m 

t ' . • 

8 . lAudi populus nteus, 
& cnntefiabir te .*- Ifrael , fi 
audieris me , non erit in te 

t " c 

t 

t 

Tom. X. Deus, 
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numento <dì ciò , che fe Id- 
dio a fuo favore , allorché 
forti dall’ Egitto , ove ave* 
abitato comejlraniero y e ove 
intefe , parlar una lingua , 
che gli era ignota . 

6 . allora alleggerì il 
fuo dorfo da’ fardelli , che 
/’ opprimevano , e liberi le 
loro mani , che erano co* 
ftrett& a portar continua* 
mente de’ cofani pieni di 
terra , per far de' vaft di 
creta , 0 di mattoni . 

7. Ma ejft dimenticarono 
tantoflo quefie bontà del Si. 
gnore Ècco i rimproveri , 
ch'egli ne fece ad efft : Voi 
m’avete, di fs' egli , invo- 
cato nell’ afflizione , in cut 
eravate , ed io vi ho libe- 
rati ; vi ho efauditi ; na- 
fcoDdendomi in mezzo al- 
la tempefta , che ho f ve- 
gliata contea de' vojlri ne- 
mici . Dopo di ciò, vi ho 
provati vicino le acque di 
contradizione : ho voluto ve- 
dere , fe i miei benefic/ vi 
porterebbero a ricorrere a me 
con confidenza ne' vofìri bi- 
fogni : ma non ho trovata in 
voi , che mormorazioni , ed 
infedeltà . 

8. Intanto non ijlancan. 
domi di darvi de' fegni del- 
la mia bontà , vi ho detto • 
Afcolta ,0 mio popolo , ed 
io ti dichiarerò la mia vo- 
lontà . Ifraele , fe vuoi a- 
S fcol- 
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Drus re era , ncque adorabis 
Delira alienimi. 


9, Ei*o enim fum Domi» 
nus D ui timi , qu\ “}uxi 
te de terra JEgypti dilata 
OS tutoli) & irnplebo illud , 


io Et non audivi t popu- 
lus meus voctm me am : & 
J frati non intendi t nubi , 


li. Et dimi fi eos fecun- 
dum defideria cordi s eorum , 
tbunt in adinveationibus fuis. 


12. Si populus meus au- 
dì fico me : Ifrael fi in viis 

iiic.i ambiJi'ffet , 

\ 

1 ^ , Pro nihilo farfitan ini- 
mica eorum numi! 1 afj < m . 
fi per ttibv.lm.tes eos , mififfem 
manina meam , 

>4 


O LXXX. 

fcoltarmi , e meritare colla 
tua docilità , che ti riguardi 
come il mio popolo diletto , 
tu non avrai in te un Dio 
nuovo, e non adorerai, un 
Dio Araniero ; ma fcrvirai 
me fole , come devi per ri - 
conofeenza , e per interejje . 

9. Poiché fon io il Si- 
gnor tuo Dio , che ti ha 
fatto fortir dalla terra d’ 
Egitto , io fola pojfo col- 
marti di beni . v 4 pri dun- 
que , ed allarga la tua boc- 
ca , e la riempirò , e ti 
darò quanto mi domanderai. 

10. Queflo ho io offerto 
al mio popolo . IVIa il po- 
poi mio non ha ascoltata 
la mia voce , ed Ifraele 
non fi è rivoltato a fea- 
tirmi , 

11. Perciò gli ho abban- 
donati al defijerio del lo- 
ro cuore , e così non aven- 
do , che le lor pajfioni per 
guida , camminarono nelle 
itrade , che avean inventa- 
te , ed adorarono i Dei , 
che fi fon fatti colle loro pro- 
prie mani . 

12. Ah ! fe il mio po- 
polo m’ avelie afcoltato , 
le Ifraele avelie cammina- 
to nelle mie ftrade , 

15. Avrei potuto facil- 
mente umiliare i loro ne- 
mici , a rei aggravata la 
mia mano l'opra di coloro, 
che T affliggevano . 

14 
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# } 4- Immjci Domini men- 14. Ma jon ejft fìejji di- 
tifi funt ei : & erit ter»- vertuti i nemici del Signo- 
pus eorum in /oscula . re , gli hanno mancato di 

parola : e così il' tempo del- 
la lor miferia durerà tan- 
to quanto i Secoli per pu- 
nirli delle loró infedeltà , e 
della loro ingratitudine . 

15. Et cibavit eos ex a - 15. Poiché il Signore gli 

dipe frumenti : & de petra x ha ricolmati di benefici , gli 
mette faturavit eos . ha liberati da tutti i mali , 

che /offrivano in Egitto , 
gli ha nutriti del più puro 
fromento , che ha fatto ere - 
/cere in abbondanza nella 
terra , che loro avea pro- 
meffa , e gli ha faziati del 
miele dalla pietra , che è 
il più eccellente , e che ha 
fatto trovar loro nelle mon- 
tagne y e nelle buca delle 
rupi di quella terra , ed 
intanto ejjl I' h anno abban- 
donato . 1 



SALMO LXXXI. 
Salmo d’Afaf. 


Il Profeta e/orta i giudici della ■ Terra a rendere giufìi%ìa 
ai poveri , ed agli orfani , poiché il Signore è in mez- 
zo di loro per . vedere /’ ingiujlizie y e al di /opra di 
effi per punirle. 

r. I ^\Eus Jletit in fyrta- 1. * 1 " Odio s’ è trovato ne 11 * 
-L / goga Deorum : in J. aflemblea de’ Dei , 
' o de' giudici della Terra , 

e giudica i Dei , effendo 
me- » S 2 io 
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6é Ego dixì : Dii ijiis 9 
& filii Excelfi omnes é 


7. Vos autem ficut homi - 
moriemini : & ficut unus 
de Principi bus cadétti * 


•*. 


Si Surgé , * /a die a 

Tgrtnm t quoniam tu Ime - 
ditabi s in omnibus gentibus • 
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6. Poiché ho detto : £’ 
, che 'voi liete Dei , e 

thè fiere figli deirAltiflìmo, 
rendendovi /’ autorità , cui 
vì ha rivediti , più parti- 
colarmente fue immagini ; 

7. Ma intanto voi mor- 
rete come gii j/rr/ uomini, 
e voi cadrete come uno 
de’ Principi , che hanno il 
medefimo vantaggio vojlro , 
e che mito jono tutto il gior- 
no fatto de voflri occhi . 

8* Iri quanto a te , 0 
giuflo Giudice i levati . Q 
Dio giudica la Terra, fu 
la giudicherai con giu flirta 
fenta con fide? azione per chiun- 
que y poiché tu devi averé 
tutte le nazioni per tua e- 
redità , ed appartenendo così 
a te y elleno ti fon tutte e * 
gualmente care è 


■frinii 11 1 1 111 


SS 
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Cantico i e Salmo d’Afaf* 

Il Profeta implora il foccotfo.di Dio centra una moltitu- 
dine di nemici , che s' eran levati cantra al fuo popolò 4 
Predice il turbamento , da cui fatati compre fi j e la cefi* 
fufione i di cui far an coverti * 

1. Dio# chi fati fimi- 

le a te ? e chi % pò* 
trà nuocerci , fé ti dichiari 
per noi ? fton tacer duri * 
' que , o Dio * e non atre* 
. tifi*. M S 3 iiar 


1* T\£w , qu/S fimilis 
XJ etit tibi ? ne taceagy 
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neque ccmpefcaris , Deus . 

2. Quoti) am ecce inimici 
tui fonuerunt ’ & qui ode- 
runt te , extulerunt caput > 


3. Super populum tuum 
tnalignaverunt conftlium , & 
cegitaverunt adverfus San- 
Eies tuoi . 

4. Dixerunt : Venite , & 
difperdamus eos de gente : 
& non memoretur nomen 
Ifrael ultra : 

5. Qnoniam cogitaverunt 
unanimiter : Jìmul adver/um 
te tejìamentum difpofuerunt s 
T aberri acuì a ldumcevrum , & 
Jfmabelits 

6 . Mocb , & Agàreni , 
Gtbal , & Ammcn , & 

malte : a tieni gente cum ha- 

b'ìtamibus Tyrum. 

\ 

7. Etenim Affur _ venie 
cum illis : faBi fune in ad - 
jutotium filiti Lot . 


0 Lxxxir. 

ftar più lungo tempo gli ef- 
fetti della tua potenza ; 

2. Poiché tu vedi , che 

1 tuoi nemici hanno ecci* 
tato un gran romore , e 
che quei , che ti odiano , 
hanno alzata orgogliofamen- 
te la teda centra di te . 

3. Etti han formato un 
difegno pien di tnalizia 
contra il tuo popolo , ed 
han cofpirato contra i San- 
ti tuoi . 

4. Han detto : Venite , 
ed eflerminiamoli da mez- 
zo de’ popoli , e non fi ram- 
menti più per F avvenire 
il nome d’ Ifraele. 

5. Perciò fi fon veduti 
cofpirar infierite , e far al- 
leanza contra di te le ten- 
de degl’ Idumei , e gl’ I- 
l'maeliti ; 

6 . Moab , e gli Agare- 
ni , Gebal,ed Àmnon , ed 
Amalec , gli firanieri , 0 i 
Filiflei , e gii abitanti di 
Tiro . 

7. Gli AflTirj fono an- 
cora venuti con etti , e fi 
fono uniti ai figli di Lot, 
per attitterli in quella in- 
traprefa , eh' e (fi hanno for- 
mata contra di noi . 


8. Fac illis ficut Madian 8. Ma , 0 mio Dio , ro- 
Sifatte ; ftcut ]abin in vefeia i loro crudeli difegni , 
torrente CiJJon . trattali come tu trattajli al- 

tra volta i Madianiti , com’ 
hai trattato Sifara, e Gia- 
, bin vicino al torrente di 

9 Citton . 9 


1 


li 


r. 
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9, Difperierunt in Endor ', ; 
fatti funi ut Jiercus terra . 


■ ' \ 

io. Pone Prìncipe* eorum 
ficut Oreb , & Zeb , & Ze- 
bre , & Salmana ; 

« 

i t. Omnes Principe* eo- 
rum .* qui dixerunt : Hcere- 
ditate pojfideamus Sanclua- 
rium Dei . 

12. Deus meus y pone il- 
io* ut rotam : & ficut Jli - 
pul am ante faciem venti , 


13. Sicut igni * , qui com- 
buri t fi tram, & Jicut fiam- 
ma comburens monte * , 

14. Ita perfequeri* ilio* in 
tempeftate tua , & in ira 
tua turba bis eos - 


è 15. Implc facies ecrum 
i" ignominia ; & quxrent no- 

C ' 

t. 
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9. Enfi perirono in En- 
dor , ed i loro corpi privi 
di fe voltura divennero co- 
me il letame della terra . 

Tratta della / iejfa guifa i 
popoli , thè fi fon levati 
cantra di noi . 

ìc. Tratta i loro Prin- 
cipi com’hai trattato Oreb, 
e Zeb , e Zebee , e Sal- 
mana . 

11. Tratta co* ) tutti i \ 
Principi , che han detto : 
Mettiamoc’ in portello del 
^Santuario di Dio , come 
della noftra eredità . 

12. Rendili ,0 mio Dio, 

Umili ad una ruota , che 
gira continuamente , e come 
ia paglia , che è trafporta- 
ra dal" verno - Fa , che fra- 
no fenza confi] tea^a , e len- 
za fermezza. Tu lo farai » 

Signore : 

1 3. Poiché come un fuo- 
co brucia la forerta , e co- 
me una fiamma conl'uma i ^ g, 
monti , 

14. Tu li perfeguiterai 
nella rterta maniera colla 
forza impetuofa della tua 
tempera , e li turberai in- 
teramente nella tua colle- 
ra . Ma affrettati, 0 mio Dio , 
di far fentir loro quejii ef- 
fetti del tuo furore . 

L5» Cuopra al più prefto 
i loro volti la confufione ; 
ed allora cercheranno il tuo 
nome, 0 Signore: ejji in- 
S 4 

» • i 
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men tuum , Domine . 

1 6. Erubefcant , & cort- 
turbentur in fxculum fxculi : 
C? confundantur y & pereant. 

17. Et cognofcant , quia 
nomen tibi Dominus : tu [0- 
lus Ahiffimut in omniTer- 

ta. . 


o Lxxxrr. 

vocheran te , che Ora di- 
J prezzano . 

16. Ma non li afcoltar , 
0 mio Dio . Arroflìfcano , 
e lìano turbati per Tempre; 
fiano confulì , e perifcano ; 

17. E conofcano final- 
mente colla loro propria tfpe- 
rienza , che il Signore è il 
nome, che ti è proprio, e 
che tu folo fei rAltiflìmo 
in tutta la Terra , e che 
ni un ti offende impunemente. 


salmo lxxxiii. 

Per la fin» , per gli torchi . Salmo per gli figli 
di Core . 

• 

Profeta fofpira al Tabernacolo del Signore , da cui fi 
trova lontano per la perfccuzione de' fuoi nemici . bile - 
gna ancora ai Crifliani di defiderar con ardore i Ta- 
bernacoli eterni del Cielo . . 


Q L 


\Uam diletta tabernd- 
cula tua , Demine 
tirtmum : coticupifcK , & 
deficit anima mea in atri a 
Domini . 


2. Cor mtum , & card 
mea exultaverunt in Deum 
vivum . 

3. Etenim paffer invenit 
fibi dmum , & turtur ni- 

àum 


1. Olgnof degli Eferciti 

O quanto iono amabi- 
li i tuoi Tabernacoli ! L’ 
ànima rtiia defidera arden- 
temente di eflere nella cafò 
del Signore , e vien quali 
meno per P ardore di quefto 
defiderto . 

2. Il mio cuore , eli 
mia carne bruciano d’ un 
ardore pien di gioia per lo 
Dio vivo . 

3. Poiché, come il paf- 
fero trova una cala per rì- 

ti- 
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dttm fibi , ubi ponat pul- 
los fuòs . 

4. ^Aitarla tua , Domine 
•virtutum : Bex meus , & 
Deus meus » 


5. Beati , qui habitant 
in demo tua , Domine .* in 
fscula fxculcrum laudabunt 
te . 

6 . Beat us vi ir , cujus e/l 
auxilium iibs te i dftenftones 
in corde fuo difpofuit , in 
valle lacrymarum in loco 4 
quem po/kit * 


7. Étenitri bertediSlionent 
debit ledisi a tor , ibunt de 
virture in virtutem : videbi- 
tur Deus Deorum in Sion. 


/ 

fc. Domini Deus virtutum 
exaudi erat'mem meam : 

f 

au- 
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tirarli, e la tortora un ni- 
do per mettervi i fuoi figli, 

4. Io J pero così , che i 
tuoi Altari, o Signor dell’ 
Armate, mio Re , e mio 
Dio , faran un giorno il luo- 
go del mio ritiro , e del mio 
ripofo . 

5. Felici coloro , che a- 
bitano nella tua cafa , è 
Signore *• Elfi ti loderanno 
per tutti i fecoli . 

6 . Felice 1 ’ uomo , che 
afpetta da te, 0 mio Dio , 
il foccorfo , di cui ha bi- 
fogno , per giungervi : e ’i 
quale in quella valle di la. 
grime , che è il luogo, in 
cui s’è pollo egli fte(fo eoi 
fuo peccato , medita conti . 
nuamente nel fuo cuore i • 
mezzi d’ innalzarli a quejla 
fovrana felicità , che Dio 
gli ha preparata^ 

7. Poiché il Divin Le- 
gislatore , che ha data la 
legge , che mena a lui , da- 
rà ancora la fua benedi- 
zióne a tutù què , che defi- 
d erario fe guitta , E così st- 
ranieranno da virtù in Vir- 
tù , e finalmente vedranno . 
il Dio de’ Dei in Sionne 
iele/te , che è il luogo della 
fua abitazione . 

8. Signore Dio defi’Af- 
mate , fon ió In quefta di - 
fpofiziorii , metto la mìa 
confidenza in te , ed io finto 
continuamente occupato nel 

di r- 
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a uri bus percipe , Deus Ja- 
cob. 


i . 

9. ProteBor nofler a/pice 
Deus , & refpice in faciem 
chrifii fui. 


io. Quia melior eji dies 
una in atriis tuie fuper mil- 
ita . 


11. Elegi abjeBus effe in 
domo Dei mei : magis quam 
habitare in tabernasulis pec- 
catorum . 

1 2. Quia mifericordiam , 
& veritatem diligit Deus , 
gratiam , & gloriam dabit 
Dominus . 


13. Non privabit bonis 
eos , qui ambulane in inno- 
untia : Domine virtutum , 
beatus homo , qui fperat in 
te. 


defiderio , e ne' mezzi da ve- 
nire a te . Efaudifci dun- 
que !a mia preghiera , ren- 
di attente le tue orecchie, 
o Dio di Giacobbe . 

9. Riguardaci , o Dio , 
che fei il noflro protettore, 
e rivolgi gli occhi tuoi fui 
volto del tuo Crillo . Vedi 
le lagrime di colui , che tu 
hai unto per effere il Re 
del tuo popolo ; e confiderà , 
che l' invidia , che quejlo 
favore ha eccitato nel cuore 
de' fuoi nemici , l' obbliga ad 



là fua . 

10. Poiché un giorno di 
dimora ne’ tuoi Taberna- 
coli vai più che mille al- 
tri giorni in qualunque al- 
tro luogo . 

11. Perciò ho feelto d’ef- 
fere più torto l’ ultimo nel- 
la cala del mio Dio , che 
abitar nelle tende de’ pec- 
catori . 

12. Imperocché Iddio a- 
ma la mifericordia , e la 
verità , che non fi trovano 
negli emp) . Ed il Signore 
darà la grazia , e la gloria 
a què , che faran fedeli . 

13. Poiché non priverà 
de’ fuoi beni coloro , che 
camminano nell’innocenza. 
Signor dell’ Armate, non bo 
io ragion di dire , che felice 
è i’ uomo , che fpera in te? 

sal* 


» 
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Per la fine , Salmo per gli figli di Core , 

Il Profeta loda Dio d' aver liberato il fuo popolo dalla 
cattività,' e lo priega di Jìabilirlo in una pace Joltda , 
ed in una perfetta tranquillità , 

I. T> Ènedixifii , Domine * i. v | 'U ^ a1 ♦ o Signore, 
£} Terram tuam : aver- X benedetta la rer- 

tifìi capitivitatem ]acoh. ra tua, tu hai liberato Già- 
J * • cobbe dalla Tua cattività : 

1. Remififìi iniqui totem 2. Tu hai rimetta 1 mi- 

plebis tux : operuijù omnia quità del tuo popolo , eie 

peccata eorum . ' gli avea tirati addoffo que- 

« ili -1 m • hii rm;prf1 . È 


5. Mitigaci omnem iram 
tuam : ave>tijli ab ira in- 
dignationis tux . 

4. Converte nos , Deus 
f, aiutarli nofìer , & averte 
iram tuam à nobis . 


Numquid irt xternum 
irafeeris nobis l aut exten- 
des iram tuam a generatio- 
ne in generaticnem ? 

6 . Deus , tu renverfus vi- 
vi fica bis nos , & plebs tua 
letabitur in te, 


7. Ofìende nobis •> Domi- 
ne , 


1. r'pU hai , o Signore, 
benedetta la Ter- 
ra tua , tu hai liberato Gia- 
cobbe dalla Tua cattività : 

2. Tu hai rimetta l’ini- 
quità del tuo popolo , che 
gli avea tirati addojfo . que- 
Jii mali : hai coverti , < 
f cancellati tutti i loro pec- 
cati . 

3. Hai addolcita tutta la 
tua collera , ed hai arrena- 
ti gli effetti rigorofi dello 
fdegno tuo . 

4. Finifci ^ o Signore , 
ciocché hai cominciato. Con- 
vertici interamente , o Dio 
nofiro Salvatote , e rivolgi 
la tua collera da fopra a noi. 

5. Sarai tu eternamente 
fdegnato contra di noi l o 
(tenderai la tua collera fu 
tutte le generazioni ? 

6 . Nb o mio Dio , tu 
ti rivolgerai di nuovo ver- 
fo di noi , e ci darai la 
vita ; e ’1 tuo popolo fi ral- 
legrerà in te . 

7. Ma inoltraci , 0 Si- 

£no- 
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ne , mìfericordiam tuam , & 
[aiutare tutori de nobis » 


8. Audtam , quid loqua- 
tur in me Dorttinus Deus : 
quoniam loquetut pactm in 
plebem f team . 


9. Et fupet San&os fuos ^ 
& in eos , qui convertuntur 
ad cor « 


16. Veruno afatn prope ti- 
ni ente s eum [aiutare ipfius : 
ut inhabitet gloria iti Terra 
noflra : 


1 r. Miféricordia , & ve- 
ritas obviaverunt ftbi : ju- 
fiitia , & pax o/culata funt t 


ir , 

II 


LXXXIV. 

gnore , al piu prejlo quefìt 
effetti , che produce la tua 
miféricordia ; ed accordaci 
la tua falutare attinenza . 
Spero , che ci farai quejlà 
grazia . 

8. Perciò afcoherò con at- 
tenzione ciò , che il Signó- 
re mio Dio mi dirà dentro 
di me ; poiché egli m' an- 
nuncierà interiormente la pa- 
ce, che ha preparata pel fuo 
popolo t 

9. Per gli Santi fuoi , 
che vivono nell'innocenza , t 
per coloro , che , avendolo 
perduto per gli loro peccati , 
fi convertono, rientrando nel 
fondo del loro cuore, per ri- 
formarne gli [regolati defi - 
derj . Il Signore , dico , m 
annuncierà la pace , che da- 
rà a tutti . 

iOj Poiché la fua fatate 
è veramente vicina a tutti 
coloro, che lo temono* E 
così la gloria del nofiro Dio 
deve ancora abitare nella 
noftra Terra , e comparirvi 
con ifpltndore . 

il. Imperciocché la mife- 
rieordia , che gli è pròpria , 
e la verità delle fue prò « 
mejfe fi fon incontrate : el- 
leno fi fono unite per anda- 
rti incontro allo [degno fuo . 
E così la giuftizia , e la pa- 
ce hanno regnato fulla Ter- 
ra , come ! aveva prom effe , 
ed elle fi fon baciate, 

la 
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12. Veritas de terra otta 
efì , & jufiitia de Ccplopro - 
Jpexit , 


I 3. Etenim Dominai da • 
Ut beni ^ ni totem , & terra 
nojtra dabit fruiìum, fuum , 

14. Jufiitia ante eum am- 
bulabit , & poaet in vi 4 
grejjus fuos T 
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12. La verità é forrira 
dalia bocca degli uomini , 
thè fon julla Terra , e la 
giuftizia ci ha riguardato 
dal Cielp , ed è dtfcefa fin 
a no i . 

13. Poiché il Signore 
fpanderà la Tua benedizio- 
ne / opra di noi , e la no- 
ftra terra produrrà il fuo 
frutto . 

14. La giuftizia cammi- 
nerà innanzi a lui ,e la fa- 
guirà egli fiejfo nel cam- 
mino , 
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Preghiera di David , per l*ù fte/To, 

David implora fon confidenza il foccorfo del Signore , # 
predice la converfion de Gentili. 


I . T Nclina , Domine , au- 

X rem xuam , & exau- 
di me : quontam inopi , & 
pauper fura ego . 

2. Cuftodi animam me am 
quontam fanEìus fum : fai- 
vum fac fervum tuum , De- 
us meus , fperantem in te . 

3. Mijerere mei y Domine , 
quontam ad te clamavi tota 
die : (letifica animam fervi 

tui x 


1. A Batta, o Signor, il 

X\ tuo orecchio , ed 
efaudifcimi , poiché io fgn 
povero, e bifognofo. 

2. Cuttodifcl la mia ani- 
ma , poiché fon fanto , ed 
innocente di tutti i delitti , 
di cui va' accufano . Salva , 
mio Dio , il tuo fervo , 
che fpera in te . 

3. Abbi pietà di me , o 
Signore , poiché ho gridato 
? te tutto il giorno , riem- 
pi di gioja T anima del 
fervo tuo , poiché ho in- 

nal* 
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lui , quoniantad te , Domine 
animam meam levavi . 

4. Quontam tu , Domine , 
fuavis , & mitis , & mul- 
ta mijericordix omnibus in- 
vocantibus te. 


5. Auribus percipe , Do- 
mine , orationem meam , & 
intende voci deprecationis 
mete . 

6 . In die tribulationis mex 
clamavi ad tt : quia exau- 
dilii me . 

7. Non e{l fimilis tui in 
Diis , Domine , & non eji 
Jecundum opera tua. 


8. Omnes gentes , quaf- 
cumque fecifli , venient , & 
adorabunt coram te , Domi- 
ne y & glori ficabunt nomen 
tuum . 

9. Quoniam magnus es 
tu y & faciens mirabilia ; 
tu es Deus folus . 

10. Deduc me, Domine , 
in via tua,& ingrediar in 
ventate tua : Utetur cor me - 


uni , 
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rialzata 1’ anima mia a te, 
o Signore .. 

4. Spero da te quella gra- 
scia , poiché lei tu , Signo- 
re , ripieno di dolcezza , e 
di bontà , e fpandi le tue 
mifericordie con abbondan- 
za fopra tutti que’,che t’in- 
vocano. 

<i. Porgi dunque 1 ’ orec. 
chio,o Signore, per afcol- 
tare la mia preghiera , fii 
attento alla voce dell’umi- 
le fupplica , che ti prefento. 

6. Così ho gridato a te 
nel giorno della mia affli- 
zione , poiché tu m’ hai 
efaudito , allorché fon ricor - 
fo a te . 

7. Ed allorché m hai fat- 
to fentire , che tra tutti i 
Dei non avvi , Signore , 
chi ti fia Amile , nè polla 
ellerti paragonato nell’ope- 
re , che fai in javor di 
que' , che t' invocano ; 

8. Così tutte le nazioni, 
che hai create verran a 
proftrarli innanzi a te , Si- 
gnore , e ad adorarti , e 
renderan gloria al tuo nome. 

9. Poiché riconofserannoy 
che tu fei veramente gran- 
de , che fai dei prodigi , 
e che tu Colo fei Dio . 

10. Conducimi dunque 
ancora ,o Signore, nella tua 
«rada , e fa , eh’ io entri 
nella tua verità. Fa, cheli 
mio cuore fi rallegri in re, 

acciò 
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um , ut twieat numeri tu- 
um . 

> 11. Confitebor libi , Do- 

> mine Deus meus , in toto 

■ corde meo , & glori ficaio no • 
t men tu um in eeternum , 

i, 12. Quia mifericordia tua 
magna tjl fuper me , & erui- 
Jli animam meam ex inferno 

, inferiori . 

e 

13. Deus , iniqui infur- 
rexerunt Jupù me , & [yna- 

■ S c R a potenti ùm quxfterunt 

animam meam , & non prò- 

i pnfuerunt :e in confpetlu 

1. fuo . 

li. E: tu , Domine De- 
us , mijerator , & mifericars , 
patieus , £?* multa: mtjencor - 

> dòc , £7* ter.;* . 

2 5. Re f pi ce in me , £ 7 * 

, milerere me't , da imperiarti 

j. r«o , ( 5 ‘ falvum 

: jac filiurn cincillà: tute. 

v 

-1 

■. 16. Fac mecum fignum 

in bonum , ut videant qui 
cderunt me,& confundantur 
quoniam tu , Domine , adju- 
■1 vi ili me , C 7 * confolatus es 

ri »"* • 


acciò tema unicamente il 
tuo nome. 

ir. Ti loderò allora , 9 
Signor mio Dio , ti rin- 
grazierò con tutto il mio 
cuore , e glorificherò eter- 
namente il tuo nome j 

1 2. Poiché hai ufata una 
gran mifericordia verfo di 
me , ed hai ritirata la mia 
anima dall’ inferno il più 
profondo . 

13. In fatti gli empi j o 
mio Dio , fi fo'n innalzati 
contra di me , ed una af- 
femblea di potenti han cer- 
cato di far perire 1’ anima 
mia , fenza che ti abbino 
avuto prefente innanzi agli 
occhi , 

14. Ma tu, 0 Signore, 
tu lei un Dio pien di com- 
pafffone , e di clemenza , 
tu fei paziente , pieno di 
mifericordia , e veritiero 
nelle tue parole . 

15. Riguardami dunque 
favorevolmente , ed abbi 
pietà di me fecondo la tua 
promeffa . Riempi di forza 
il tuo fervo , e falva il fi- 
glio della tua ferva. 

1 6. Fa rifplendete qual- 
che fegno in mio favore , 
acciò que’ ,che mi odiano, 
il veggano , e ne fian con- 
fufi , poiché ejft conofceran- 
no , che tu m’ hai , Signore, 
affilino , e m’ hai confolato. 

SAL- 
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Per gli figli di Qqtq . Salmo, o Cantica. 

U Profeta rilevando* in queflo Salmo la gloria di Geru- 
falemme , deferiva quella della Ch'afa , di cui Gerufa i 
lemme non era che la figura . 


I. "Y/rUndamenta ejuS in 
X montibus Santtis : 
diligi t Dominus portar Sion 
fuper omnia tabetnatula Jq- 
cok . 


2, Gloriofg ditta funt de 
(e , Civitas Dei . 


3. Memor ero Rahab , & 
Tfabylonis feientium me. 


4. Ecce alienigena , Ù“ 
Tyrus j & populus iE thio- 
pum , hi fuerunt illic . 

N am quid- Sion dicet : 
Homo , & homo natus e/l 

in 


1. T E fondamenta della 
I j Città di G'rufalem- 
me fon porte «tulle tante 
montagne di Sion , e di 
Moria. Il Signore ama lo 
porte di Sionne più che 
tutte le tende di Giacob- 
be , e che tutte le Città , 
che ha date ai difeendenti 
di " quefto Patriarca • 

2. Si fon dette ancora 
di te delle cofe gloriole , o 
Città di Dio , e particolar- 
mente quejla , che è fortit» 
dalla bocca dell' \Altifftmo . 

3. Io mi ricorderò , ha 
detto egli , degli abitanti di, 
Raab , e di Babilonia , e 
farò , eh' elfi, mi conofee- 
ranno , e verranno ad ado- 
rarmi in Gerufalemme . 

4. Gli ftranieri , 0 i Pili- 
J lei , que’ di Tiro , ed \ 
popoli dell’ Etiopia vi fi fon 
trovati uniti. 

5. blon fi dirà a Sjonne, 
veggendo quejla moltitudine 
di popoli differenti uniti 
nelle fue mura : un gran 

rnime- 
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in ea y & ip/e fundavi t eam . numero d’ uomini fon nati 
Altijfimusì '■> . *• . ; in lei. , * ed ella , ha avuto 

quello vantaggio^ poiché 1’ Al- 
V tiflìmo (fello T ha fondata? 

^ 6 .. Dominus narrabjt in 6 . Il Signore ancora po- 
fcripturis populorum , & tr \ folo nella defcrizione 
principum : horum y qui fui- di quelli popoli ,e de’ Prin- , 


fune tn ea • 


7. 5 VY#r Itftantium omnu 
um habitat io e fi in te . 


cipi' dire il numero di 
que, che faranno flati in 
effa , tanto fata grande / ' , . 

7 . Ma la tua prmàpal 
gloria , 0 Sionne y fi è y che 
quei ì che abitano in je- , 
fono, tutti nella gioia., che 
lor apporta la p refenda di 
Dio*) che P ha. j celta per 
fua abitazione . -■ 


» ’ >.« 



a l. m , o ■ txxxvir. ; • .v c 

*' % . » ‘ / 

Cantico , 0 Salmo per efiTer cantato, da’ figli, di Core . 

. fin alia fine, (opra un iftruraento.di mufica,e alter- 
nativamente . Intelligenza , 0 ideazione’ d 1 Eman 

Ezraita', ” »#. -• *• ■« . 

* 4 * * * " ♦ % » 

-, ’• .• - -■* • *> , • , • - ' . • 

1 / Profeta tappxe ferita a Dio /’ ec ceffo delle fue t pene r che * 

non erano , che una debole immagine di quell? di Ge- \ 

"sà Crifio'é ♦ - •! 


M . ’^'^ Omine * Deus falutis 


mene y in die dama- 
vi y& notte coram • te • 


2. I ntret in confpettn tuo 


1. Ignore , che fei ii 


Dio y e P autore del-* 
la mia falute, ho efdamato 
verfo di te, nel giorno , f 
nella nòtte , . ... > > 

2, La mia preghiera pe- 
oratio mea inclina aurem netri fin a te . Degnati dar» - \ 
tuarh ad precem meam : * ; orecchio all’ umile fuppli- v . 

ca , che ti fo, • * - * 

Tom.X. z« T 1*' 


, * 
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3 . Quia re pietà ejt -malti 
Anima mea : & vita mea 
inferno avpropinquavit . 

4. JE/ìimatut fum cum 
de/cendenttbus in lacuna : fa- 
tìus fum fitut homo fine' 
adjutorio , inter mortuos ti- 
far: 


t 

< Sicut vuìnerati dormien- 
te f in fepulchris , quorum 
non es memor arrtphus : V 
ipfi de manu tua repulji 

funt . 

6 . Pofuerunt me in lacu 
inferiori : in tenebrali , & 
in umbra mortts . 

- Super me confirmatut 
e fi furor tuus : & omnet 
fluttui tuoi tnduxtjlt fuper 

me . 

< 

S. Longe fecifli notos erte- 
ci à me : pofuerunt me abo- 
minationem fibt . ■ , , 


9 . Traditus fum , & non 
igrediebar : ecuh met lan- 
guerunt prò inopi a . 


v LXXXVII. 

3. Poiché 1 ’ anima mia 
è ripiena di mali, e la mia 
vita è vicina alla morte. 

4. Sono flato rimirato 
corri’ eflendo del numero 
di que' , che difendono 
nella folla, 0 nella tomba. 
Son divenuto come un uom 
abbandonato da ogni foc- 
corfo , e che è libero tra 
i morti , divifo corri ejft da 
ogni commercio convivi . 

5. Sono flato trattato co- 
me quei , che eflendo flati 
feriti a mòrte , dormono ne 
fe poi cri , de quali non ti 
ricùrdLpiù, e che fon fla- 
ti rigettati dalla tua mano. 

6 . Sono flato pofto in 
una profonda foila , ne’luo- 
gbi tenebrofi , e nell ombra 
della morte . 

7. Poiché il tuo furore 
s'è aggravalo iopra di me, 
ed hai fatto paffare fopra 
di me tutt’ i flutti dello 
fdegno tuo . 

8. Di maniera* che hai 
allontanati da me tutti 
que' , che mi conofcevano. 
Mi hanno avuto in abomi- 
naziotie a motivo delle pia- 
ghe •, con cui m hai percofjo. 

9. Sono flato come ab- 

bandonato at furore de' miei 
nemici ; e non poteva na- 
turalmente fortire dalle, loro 
mani . In quefla eflremttà i 
miei occhi fi fon quafi dif- 
feccati per l’ afflizione , e 
per lo dolore . * °« 
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10. Clamavi ad te , Do- 
mine , tota die : expandi ad 
te manus meas . 

) \ • * « 

11. Numquid mortuii fa- 
cies mirabilia atit medici, 
fufcitabunt , & confuebun- 
tur \ tibi .? 

12. Numquid narrabit, 
oliquis in fepulcho mif tri- 
cordi a m tuam , & verita- 
tem tuam in pendutone ? 

13. Numquid cognofcentur 
in tenebrie mirabilia tua , 
& jujhtia tua interra obli- 
vioni s ? 

14. Et ego ad te , Do- 
mine , clamavi 1 & mane 
oratio mea prxveniet te . 

z • " ► 

15. Ut quid , Domine , 
repellis orationem meam : a- 
vertis faciem tuam q me ì 

\ 

u . * • i 

1 6. Pauper fum ego , & 
in laboribus à juventute mea: 
exaltatus autem , humilìatus 

v fum , €?* conturbatus . t 

, 

t* 

ì ' ** * * 

{I . * . '' • 

17. In me tranfferunt ira 
tua : & terrores tu! contur- 
ba ver un t me. 

! . ■ . * 

18 
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10^ Ho gridato' a te , o 
Signore , tutto il giorno : 
ho fìefe le mie mani ver- 
fo di te per implorare il 
tuo foccorfo . " ' 

11. fi hò detto : Farai 
tu de’ miracoli per gli mor- 
ti : o i medici li rifufeite- 
ranno , acciò ti lodino? 

, 12. Racconterà qualcuno 

nel fepolcro la tua miferi- 
cordia', p la verità tua nel- 
la tomba ? 

ì?. Le tue meraviglie 
faran conofeiute nelle te- 
nebre della morte , e la 
tua giuftizia nella terra 
dell’ oblio ? 

14. Così ho efclamato 
verfo di' te , o Signore , e 
mi fon affrettato di offerir- 
ti dal mattino la mia pre. 
ghiera . 

15. Perchè dunque , O 
Signore, rigetti tu la pre- 
ghiera j, che ti preferito ,e 
perchf rivolgi il tuo volto 
da fopra di me ? 

16. Son povero, e nelle 
fatiche dalla mia giovinez- 
za : e dopo effere (iato ele- 
vato dalla tua bontà , fono 
fiato umiliato , e riempito 

• di turbamento dalla tua 
giuflizia \ 

17. Poiché i flutti dello 

fdegno tuo fono paffati fo. 
pra di me : ed i terrori » 
di cui m’ hai colpito , m’ 
hanno turbato . ■ ; "< 

T 2 18. 


i 
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18. Cirrutndederunt me 
Jtcut aqua iota die l ctTCum* 
dedtrunt me fimul . 

/19. Elongafìi à me ami - 
„ cum , & proximum , & no- 
tos mtos a mi feria . , 


LXXXVII. 

1 S.M’hanno circondato tut- 
to il giorno come i’ acqua in 
grand,' abbondanza : m’hanno 
avviluppato tutte infieme . 

19. Finalmente hai allon- 
tanati da me i miei ami- 
ci , ed i miei prosimi : ed 
jiai fatto , che que’ , che 
mi conofcevano , m’ han 
lalciato a motivo della mi- 
’feria , da cui m han veduto 
opprejfo . 
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! 

I 


>1 


Intelligenza , 0 iftruzione d’ Etan Ezraita . 

• L ‘ ‘ - #. 

Il Profeta priega Dio di ricordar fi delle preme (fé, che ha 
fatte a David fuo. fervo , e- di compierle a favor del ; 
fuo popolo.. r ‘ 


» TV /f Ilericordias Domini I..TO canterò eternamén- 
’ IVI i» aternum canta - X te le qufencordie del 

bp. *• ? . . 

2. In generaUonem , 
getter ationem annuntiabo ve- 

titatem tuam in ore mea . 


Signore , 


j -, /e f 

. 3. Qttoniam dixjfii : In 
gternnm m'< fericordia xdt fi- 
ca bt tur in Caelis : prapara- 
bitur iteri tas tua in eis . 


4. Difpofui tejlamtntum 
‘ . •' elt- 


2. E la mia bocca an- 
nunzierà la tua verità , 0 
mio Dio , in tutte le ge- 
nerazioni . 

3. Poiché hai detto,rfo 
la mifericordia , che tu vo- 
levi fare al tuo popolo , s’in- 
nalzerà come un edificio 
eterno ne’ Cieli ; e che la > 
tua verità vi fara ftaòilita 

in poa maniera folida coll 
adempimento di tutte le prò - 
me (fé , che tu gli hai fatte. n 

4. Or ecco , 0 Signore , le 

tue 
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ele&is meis : furavi David 
fervo meo : ufque in ater- 
num praparabo femen tuum ; 


Et adificabo in gene- 
rauontm , & generationem 
ftdtm tuam . 

6. Confitebuntur Coeli mi - 
rabilia tua , Domine : ete- 
nim vtritatem tuam in Ecclt- 
fia Santi orum . 


7. Quoniam quii in nu- 
bi bus aquabitur Domino : 
fimilis erit Dto in filiti 
Dei ? 

8. Deus , qui glorificatur 
in confitto S antlórum : ma- 
gnus , & terribilis fuper 
omnes , qui in circuitu ejui 
funt . 

9 Domine Deus virtù tum, 
quis fimilis tibi ? potens es. 
Domine , & veritas tua in 
* circuitu tuo . 


10. Tu dominarti potè - 
fiati- maris ‘ motum auttm 
fiuàuum ejus tu mitigai. 

11. Tu humiliafìi ficut 
•vulneratum , (uptrbum : in 

Ira- 
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tue proprie parole : ho io fat 
to , bai tu detto , un patto 
* con que’ , che ho fcelto : 
ho giurato a David mio 
fervo, che conferverò eter-^ 
namente la fua flirpe ; 

5. E che raffoderò il fuo 

trono in tutta la poftentà. 

« > 

6. Adempì duncjue quefle 
parole , ed i Cieli publiche» 
fanno , Signore , le tue me- 
raviglie, e fi loderà la rua > 
verità nell’ alfemblea de* 
Santi , i quali per quanto 
grandi fiano^fono fempre ài 
di fiotto di te. 

7. Poiché chi ne’ Cieli 
farà eguale al Signore .• e 
chi tra’ figli di Dio farà 
eguale a Dio ?' 

8. Iddio , eh’ è pieno 
di gloria in mezzo decan- 
ti : e piò grande e più 
terribile di tutti que' , che 
Io circondano . 

9. In fatti , Signore Id- 
dio dell’ Armate , chi è ri- 
mile a te? tu ,0 Sigaore, 
fei onnipotente , e la tua 
verità è continuamente in-i 
torno di te , per adempire 
le tue volontà . 

10. Tu domini fulla po- 
tenza del mare : e quando 
ti piace tu plachi il movi» 
mento dell’ onde . 

1 1. Tu hai umiliato il 
fuperbo Faraone , come un 
uomo , che effendo ferito , 

T 3 non 




u è ■ 
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brachiti virtutis tus difper- 
fifii inimicos tuos . 

• 

12. Tui funt Cxli , & 
tua efl Terra :Orbem terra, 
& plcnitudinem ejus tu fun- 
dafii * aquilonem ' , & ma- 
re tu crealìi . 

lj. Thabor , & Herman 
in nomine tuo exultabunt : 
munì brachium cum poten- 
ti M . 


i 

14. Firmetur manus tua , 
& exaltctur desterà tua : 
fujiitia , & juduium pr spa- 
rati 0 fedir tua • 


15. Mifericordia , ^ ve- 
ritas prscedent facitm tua mi 
btatus populus y Ì u “ 

bilat'tonem . 


16. Domine , in lumtne 
viti tu s tui ambulabunt , & 
in nomine tuà exultabunt to- 

> ta 

. > 
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non ha alcuna forza per di- 
fender fi . Tu hai- difperfi i 
tuoi nemici colla forza del 
braccio tuo . 

12. I Cieli fono tuoi , 
e tua è la Terra: tu hai 
fondato l’Univerfo , con tut- 
to ciò , che contiene: tu hai 
creato l’ aquilone , e’I mare. 

13. Tabor , ed Ermon 
tefiimonj delle meraviglie , 
eh' hai operate in favor del 
tuo popolo , faran rifuonare 
la loro gioja colle lodi del 
tuo nome. L' Oriente $ e l' 
Occidente riconofcendo , che 
il tuo braccio è accompa- 
gnato di fovrana potenza , 
loderanno la tua forza , e la 
tua grandezza . 

14. La tua mano fi for- 
tifichi fempre più in favor 
del tuo popolo , e la potenza 
della tua delira fi efalti , 
proteggendoci contro i nemi- 
ci : fa fentir loro , che la 
giullizia , e 1’ equità fon 
1’ appoggio del tuo trono . 

15. ÌVIoJlra loro , che h , 
mifericordia , e ila verità 1 
cammineranno fempre in- 
nanzi la tua faccia . ^Allora 

fi dirà : Felice è quel po- 
polo , che fa lodarti , Si- 
gnore , e metter in te la 

fua confidenza. 

1 6. Poiché , Signore , 
cammineran elfi nella^ luce j 
del volto tuo , fenz aver 
niente a temer dalla parte , 
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ta àie : & tri ju fitti a tua 
exaltabuntur » 


17. Quoniam gloria vìrtu- 
tis eorum tu es , & in be- 
neplacito tuo cxaltabitur cornu 
noflrum * 

; 

18. Quia Domini e/l af- 
fumptio noftra : & Sanfli Jf- 
rael Regis nojlri . 


19 * T un c locutus es in vi- 
none Sancì is tuis , & dixi - 
fii : Pofui adjutorium in 
potente : & exaltavi eletlum 
de plebe mea . 


20. ìnveni David fervum 
meum : oleo fanElo fneo unxi 
eum . 

21. Manus énim mea du- 
xihabitur ti : & braihium 
meum ro»f orto bit rum . 

22» prò fi ci et mimi '•* 

cus in «> , & filius iniqui- 
tata non apponet nocete et . 
• > 

23. Et concidam à fatte 

iffi - 
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de' lor nemici . Si rallegre- 
ranno nelle lodi , che da- 
ran al tuo nome, e faran- 
ho innalzati dalla tua giu- 
ftizia al di / opra di tutti 
quei , che li perfeguitdno * 

17. Io dico della tua giu- 
Jlizia , poiché a te folo , o 
Dio , è dovuta la gloria 
della virtù loro , e fulla tua 
bontà unicamente è fondata 
tutta la noftra fòrza . 

18. Poiché non fiam noi f 
eh' abbiam prejo il Signore 
per noflro- Dio , ma il Si- 
gnore ci ha prefi per fuo 
popolo : e’1 Tanto d’Ifraele 
ci ha dato il qpftro Re!. 

19. Allora tu parlarti in 
una vifione a’ tuoi fanti 
Profeti., e lor dicefti : He» 
pollo il foccorfo , che va- 
glio dar al mio popolo , in 
un uom , eh’ è potente : 
ed ho innalzato fui trond 
colui , che ho feelto da 
mezzo del popol mio . 

20. Ho trovato David 
mio fefvo : e l’ ho unto 
col mio olio fatilo per i/ld- 
bilirlo Re d' Ifraele » Egli 
farà invincibile. 

21. Poiché la mìa ma- 
no T affilierà : e ’1 mio brac-» 
ciò lo fortificherà . 

7 2. Di tal forte che P 
inimico non guadagnerà 
niente nell’ attaccarlo , e fi 
empio non potrà nuòcergli. 
23. E taglierò in pezzi 
T ^ in- 
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ip/tus inimicos ejus , & odien- 
te s eum in fugam conver- 
tam '. r 

24. Er veritas mea , ( 9 * 
tni ^ricordi a mea eum ipfo\ 
& in nomine meo exai tabi - 
far rer«« e/ax . 

25. E# ponam in mari 

manum ejus , * 9 “ i» flumi- 
nibus dexteratn ejus . - 

26. lpfe invoca bit me : 
Eaffr rweax ex r« : Dr«x 
H?eax , 0“ fufceptor [aiuti* 
mex : 

\ 27, Ex ego primogenitum 
ponam illuni excel/um prec 
Regibus tetta . 

c8. In xterritem fervabo 
tilt mifericcrdinm meam : & 
tellamentum meum fideletp- 

fi- 

29. Et ponam in feeru- 
lum J 'aitili femen ejus * <9 
thtonum ejus j'.cut dies Coeli. 

50. Si autem derelique- 
rint Jilii ejus legem meam: 
> & in judiciis meis non am- 
bulaverint : 

3 1. Si juftitias meas prò- 
fanava int : & mandata mea 
non cujlodierint ; 

52. Vifitabo in virgo ini- 
quitates eorum : & in ver- 
btribus peccata eorum . 

t A' , ' 

il 
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innanzi a lui i nemici fuoi; 
e farò prender la fuga a 
que’, che l’odiano. 

24. La mia mifericordia, 
e la mia verità faran Tem- 
pre con lui j e farà innal- 
zato in potenza dalla vir- 
tù del nome mio . 

• 25.' Stenderò la potenza 
della fua mano fui mare , 
e la forza della delira fu- i 
fiumi . 

2Ó. M’ invocherà , di- 
cendo: Tu fei il mio padre: 
il mio Die, e l’autore del- 
la mia falute. 

27. Io lo (labi! irò pri- 
mogenito tra' fuoi fratelli , \ 
e 1 ’ innalzerò fopra i. Re 
della terra. 

28. Gli conferverò eter- 
namente la mia mifericor- 
dia : e V alleanza , eh’ ho 
fatta con lui , farà invio- 
labile. 

29. Farò fofiifiere la fua 
flirpe in tutt’ i fecoli , e’1 
trono fuo quanto i Cieli . 

30. Che fe i figli fuoi 
abbandoneranno la mia leg- 
ge : e fe non cammine- 
ranno ne’ miei precetti , 

31. Se offenderanno la 
giuftizia de’ miei llatuti : e 
non offerveranno i coman* 
di miei ; 

32. Vifiterò colla verga 
le loro iniquità : e punirò 
i loro peccati con differen- 
ti piaghe: 

33 
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33. Mifertcotdiom autem 
mearn non difpergam ab eo : 
ntque nocebo in vtritate 
mea . 

34. Neque profanabo te- 
Jlamenmm meum ì & qua prò- 
cedunt de labili meis , non 
faciam irrita . 

35. Semel /aravi in f an- 

dò meo , fi Daiiid mentiar'. 
(emen ejus in xternum ma - 
nebit . ’ 


3 6 . Et thronus ejus ficut 
Sol in ccnfpeRu meo , & 
Jìcut luna perfeRa in xter- 
num : & te/ìis in Calo fi • 
delis . 


37. Tu vero repulifii , & 
de/pexiji i : dijlulijli chnfium 
tuum . 


38. Evertifii tefiamentum 
fervi tui ; profana fli in ter- 
ra SanRuanum ejus. 


3 9. Deflruxifli omnes fe- 
tta ejus : pof ut [li firmarne» - 
tum ejus formidinem . 

40 


597 

33» Ma non ritirerò da 
fopra di lui la mia mife- 
ricordia : e non mancherò 
alla verità delle prom effe , 
che gli ho fatte . 

34. Non romperò la mia 
alleanza , e non renderò i* 
nutili le parole , che fon 
fortite dalle mie labbra. 

35. Poiché ho fatto a 
David un giuramento ir- 
revocabile pel mio fanto 
nome , e non gli mentirà . 
Gli ho promeffo , che la iua 
Itirpe rimarrà in eterno . 

36. E che il fno trono 
farà eterno nella mia pre- 
fenza , come il Sole , e co- 
me la Luna , eh’ è nella 
fua pienezza , e -come P 
arco , eh ’ è nel Cielo il 
telfimonio fedele dell'allean- 
za filabile , e folida , eh' ho 
fatta cogli uomini .* 

37. Ecco , Signore , cib t 
che hai promefjo , ed intan- 
to hai rigettato 1 e deprez- 
zato il tuo popolo ; hai al- 
lontanato da te colui , a 
cui hai fatto conferire 1’ 
unzione Reale. 

38. Hai rovefeiata l’al- 

leanza, eh’ avfvi fatta col 
tuo fervo : ed hai gittate 
per terra come una cofa v 
profana le facre infegn» 
della fua dignità . V 

39. Hai diftrutte tutte 
le aje, che lo circondava- 
no : hai riempite di fpa- 
vento le fue fortezze. 40 
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40. Diripuerunt eum cm- 
nes tranfeuntts viam : fa- 
Etus t/i opprobrium vicinis 
fuis . 

; , 

41. Exaltajii dexteram de- 
primentium eum : Icetifìcafli 
omnes inimica ejus . 

42. Avertijli adjutorium 
giaciti ejus : & non es auxi- 
itatus ei in bello , - 

.4}. Deftruxi/ii eum ab 
tmundatione : & federa' ejus 
in terram colli jifìi . 


lxxxviii. 

40. Di maniera che tut- 
ti que’ , che pacavano per 
la ftrada , l’hanno Taccheg- 
giata : è venuta in oppro- 
brio a’ Tuoi vicini . 

41. Haj così efaltata la 
mano di que’ , che l’oppri- 
mevano ; hai riempiti di 
gioja tutt’ i Tuoi nemici . 

42. Hai tolta tutta la 
forza alla fua fpada : e non 
l’hai foccorfo nella guerra. 

43. L’ hai fpogliato di 
tqtto il Tuo fplendore , ed 
hai fpezzato fulla terra il 
Tuo trono 4 


44. Minoraci dies tempo- 
tis ejus: perfudijii eum con- 
fusone . 

45. Ufquequo , Domine , 
averti s in finim : exardefcet 
ficut ignis ira tua ì 


4 6. Memorare qua mea 
fubjlantia : numquid enim 
vane confìituifli omnes filios 
hontimum ? 


47. Quis efl homo , qui 
vivet , & non videbit mor- 
tem .* eruet animarti fu am 
de manu inferi l 

48. Ubi funt mi/ericordia 


44 Hai abbreviati i gior* 
ni del Tuo Regno : T hai 
coverto di confusone . 

45. Sin a quando , 0 Si- 
gnore , rivolgerai il tuo 
volto da fopra di noi ?■ Sa- 
rà forfè per Tempre ? Sin 
a quando il tuo fdegno s’ 
accenderà qual fuoco per 
confumarci ? r 

46. Ricordati quanto pic- 
cola cofa è la .mia vita . 
In vano forfè hai tu creati 
tutt’ i figli dell’uomo? E 
Vuoi tu ridurre al niente i 
loro giorni , che fono già 
breviffimi ? 

47* Perchè qual’ è 1 ’ uo* 
mo, che potrà vivere fen- 
za veder la morte : e chi 
è y che potrà ritener l’ani- 
ma fua dalla potenza dell* 
inferno? 

48. Ove Ton , o Signo- 


ra** 
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tua antiqua , Domine , ficut 
/ urajii David iti ventate tua? 


49. Memor efto , Domine , 
opprobrii jervorum tuorum 
( quod continui in fmu meo ) 
nini carlini gentium . 


50. exprobraverunt 

inimici tui , Donine , ^«od 
exprobraverunt commutatici 
rum chrifili lui , 


. s 1 

/« aternum 

* 

t 


DentdiElus Dominus 
fiat , /ìtff • 
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re, le tue antiche miferi- 
cordie , eh’ hai promette a 
Davidde con giuramento , 
e prendendo la tua verità 
in teftimonio .' 5 

49. Ricordati, Signore, 
dell’ opprobrio , che i fervi 
tuoi hanno (offerto dalla 
parte di molte nazioni ( , e 
che ho tenute come rin- 
chiufe nel feno mio , non 
potendolo rifiutare ) . 

50. Ricordati , d:to , del 
rimprovero de’ tuoi nemici* 
di quel rimprovero , che 
han fatto , Signore , dicen- 
do , che tu hai cangiato di 
difpoftzione riguardo a colui , 
che è il tuo 1 Criflo , e che 
non gli accorderai il foccor- 
fo , che gli hai prom e fio . 

51. Ma il Signore fia 
benedetto eternamente : E- 
gli, che è fempre f ifiejfo , 
e che non Mancherà di com- 
piere tutte le promefie , che 
ha fiatte . Così fia , cosi fia. 



SALMO LXXX1X. 


Preghiera di Mosè , 1 ’ uom di Dio. 

Il Profeta deferive la grandezza di Dio , è la debolezza 
dell 1 uomo y la vita di cui , di già brevifiuna , e anche 
abbreviata dalle fue vane inquietttudini . 

1. rvOiiiwf , refugiutnfa- 1. Qlgnore tu fei flato il 
I J tlus es nobis a ge - O noflio rifugio nella 

w*. ferie 
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ritrattone in generationem . 


2. Priufquam montes fie- 
rent , aut formaretur Terra , 
& Orbis: a fxculo , & ufque 
in fxculum tu es Deus . 


3. Ne avertas hominem 
in humilitatem : & dixifli : 
Convertimini filii hominum . 


4. Quoniam mille anni 
ante oculos tuos , tamquam 
dies hejltma , qua prateriit. 

5. Et cuftodia in nafte, 
qua prò nihilo habtntur , eo- 
tum anni erunt . 


6 . Mane ftcutherba tran- 
feat , mane floreat , & tron- 
fiai : vefpere decidat, indurci , 
artfcat . 


7. deftcimus in ira 
tua 


O ^ LXXXIX. • 
ferie di -tutte le generazio- 
ni. Noi abbiam femore po- 
/la la nofira confidenza in 
te , e con ragione ; 

2. Poiché prima che le 
montagne fuflero (late fat- 
te , 0 che la Terra fotte 
fiata formata , e che tutto 
l’Univerfo [offe fortito dal 
niente , tu fei Dio ; tu lo 
fofii da tutta l’eternità, e 
tu il farai in tutt’ i fecoli. 

3. Tu dunque , Signore , 
che fei eterno ,-non ridurre 
T uomo nell’ efìrema umi- 
liazione , accorciando il ri- 
manente de' giorni fuoi . E 
poiché l’hai tu detto : Con- 
vertitevi o figli degli uo- 
mini ; non ti fiancare d ’ a- 
fpettare la lor converfione per 
tutto il tempo della loro vi- 
ta y eh' è fempre breve in- 
nanzi a te. 

4. Poiché innanzi a^tuoi 
occhi mille anni fono come 
il giorno d’ jeri , eh’ è 
pattato, 

5. E come una vigilia 

della notte , che dura poco , 
di maniera che i loro anni 
faran riguardati come un 
niente . > 

6 . In fatti 1’ uomo è nel 
mattino come l’erba , che 
patta tantojlo . Fiorifce la 
mattina , e patta durante il 
giorno , cade la fera , s’ in- 
durile , e fecca . 

7. Que/io accade 0 tutti , 

. td 
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tua , & in furore tuo fur- 
iati Jumus , 


8. Po fui/li iniquitates no - 
flras in confpejdu tuo: (jeculum 
nojlrum in iiiuminationc 
vuitus tui . «* • • 


9. Quondam ctrmes dies 
noflri defecerunt : & in ira 
tua defecimus . “ V 


io. 1 Anni vnjìri fìcut ara - 
nea meditabuntur : dies an - 
norum"-' noflrorttm in ipfis , 
feptuaginta anni . 


11 .Si autem in potenta- 
tibui , oftoginta anni : & 
ampli us torum , labor , & 
dolor . 

1 2. ì Qjioniam fupervenit 
manfuetudo , & corrtpiemur . 
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ed è per un effetto della 
tua collera , che ci veg- 
giam ridotti a quello (lato 
di debolezza , e -per un 
effetto del tuo furore , che 
ci fiam riempiti di turba* 
mento per lo timor d' una 
morte Jempre prefente. 

8. Poiché hai polle le 
polire iniquità nella tua 
prefenza : ed hai efpollo 
tutte le noflre opere di tene- 
bre , che abbiam fatte . , du- 
rante la nollra vita - alla 
luce del volto tuo . 

9. E perciò tutt’ i no- 
Uri giorni fono fvaniti in 
pochi (fimo tempo : e come f e 
que/lo tempo foffe flato an- 
cora troppo lungo , ci fiam 
con fumati noi lleffì con un 
accecamento , eh' è un ef- 
fetto terribile , che produce 
la tua collera 

10. Poiché i n offri anni 
fi 'pattano in vane inquie- 
titudini , come, quelli dell’ 
aragno : e fpoffandocicom' 
ella in cure inutili , i giorni 
degli anni nollri non giun- 
gono ordinariamente , che 
a fettant’ anni . 

11. Che fe i più forti 
vivono fin ad ottanta , il 
di più non è per ejfl che 
pena , e dolore . 

12. Ed anche per un 
effetto della tua manfuetu- 
dine ci tratti in quella 
maniera , poiché i noflri 

, per- 



* 
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13. Quisnovit poteflatem 
irti tua , & prce timore tuo 
iram tuam dinumerare ì , 


14. Dextèram tuam . fit 
notam fac ; & eruditos cor- 
de in fapientia . 


» 

1 5. Convettore , Domine , 
ufquequo ? C 9 * deprecati lis efla 

• /erwi gj 9 

16. Repleti fumus mane 
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peccati meritavano y che cì 
eflerminajji 'interamente . 

. >13. In fatti chi può co- 
nofcere la, grandezza dello 
fdegno tuo , e comprender- 
ne tutta T eftenfione , per 
quanto è ella terribile? Noi 
dunque , che ce abbiam tU 
tata .qddoffo coi nojlrt pec- 
cati 5 che dovremmo afpetta- 
re , fe la tua mifericordia 
non ne avejfe ^ arre [tato il 
corfo ? 

14. Fa rifplendere così 
in noftro favore ,o mip Dio > 
per un effetto di queft a me- 
de [ima mifericordia , la po- 
tenza della tua delira ; ed 
iftruifci il noftro cuore del- 
la vera Capienza per un ef- 
fetto della tua bontà . 

15* Rivolgiti verfo di 
noi , o Signore ; fin a quan- 
do tu ci rigetterai ? Placati 
in favore de' fervi tuoi . 

,ì6. Fa , che noi poffiam 
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mifericótaia tua }. & exul - dire : Signore , fiamo fiati 
tavimut:® 1 delettati fumus ripieni della tua mifericor-» 
omnibus ditbus nojiri s . dia dal mattino Gabbiani 

•. 4 efultato , e fiamo fiati ri- 
' ' " pieni di confolazione tutt* 

i giorni di nofira vita. . 
17. Ltitati fumus pto dìe* 17. Siamo fiati rallegra- 
la* , quibus nos humilia/ìi : ti a proporzione de’ giorni, 

annis^quibus vidimus mala . ne’ quali ci hai umiliati, e 

degli anni , in cui abbiam 
provati i mali , che ti è 
piaciuto mandarci * 

• 18. Getta uno fguardo 
favorevole Copra i tuoi fer- 
vi 


3 . Mti * in fervo s tu - 


cs f 
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os , Ù“ in opera tua : & di- 
i ’ige filios eorum . 

19. Et fìt fplendor Do - 
mini Dei nojìri fuper nos , 
& opera manuum no/ìrarum 
dirige fuper nos : & opus 
manuum nofìrarum dirige. 
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vi , e fulle opere tue : e 
conduci i loro figli nel ri - 
pofo , eh' hai lor promeffo . 

19. La luce del Signor 
noftro Dio fi fparga l'opra 
di noi, regoli dal Cielo le 
opere delle nofire mani e 
r opera delle noftre mani 
fia condotta da te Hello fin 
alla fua perfezione. 


\ 


! 


i 

‘ 
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Lode fui Cantico di David. 

Il Profeta raporefenta la felicità di coloro , che fon / otto 


la prctiz’cne di Dio , 1 
lor confidenza . 

habi'at in adju - 
\7 torio Alt i [fimi , in 
protezione Dei Coelì com- 
morabitur . 

r » ■ • ; . * . 

• ' c < 

2. Dicet Domino : Sufe- 

ptor meus es tu , & rifugi- 
um meum : Deus meus 

fperabo in eum . 

3. Qjioniam ipfe libera- 
nti me de laqueo vtnanti- 
aw , Cf À verbo afpero . 

* 

4 . Scapulis futi oóu mira- 


bit 


che metton in lui tutta la 


1. ^\Uegli , che riman 

VV fermo fotto la pro- 
tezion deH’Altilfimo -, fi ri- 
peferà con Jicurtzza , offen- 
do fotto la protezione del 
Dio del Cielo . 

2. Dirà al Signore: Tu 
fei il mio difenlore , e’I 
mio rifugio : Egli è il mio 
Dio, ed io fpererò in lui. 

3. Poiché m’ha liberato 
egli Hello dal laccio de* 
cacciatori , e dalla parola 
afpra , e minaccevole de' miei 
nemici . 

t 4. Abbandonati tu ancora 
a lui y tu che fei psrfegui- 
tato , ed egli ti metterà 
come all’ ombra fotto le 

fpal- 


I 


> 
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bit ubi : & fub pennis ejus 
fperabis . 

5. Scuto circumdabit te 
veritas ejus : non tjmtbis à 
Umore notturno: 

6 . A fagitta volente in 
die , h negotio perambulante 
in tenebris : ab incurfu , & 
demonio meridiano , 


7. Cadent et Intere tuo 
mille , & decem mtilia à 
dentri s tuis : ad te autem 
non appropinquabit . 

8. ' Verumtamen otulis tuis 
confiderabis: & rettibutionem 
peccatorum videbis , 


o xc 

fpalle fue : e tu fperera? , 
e (fendo al coverto lotto le 
fue ali . 

5. La fua verità ti cir- 
conderà come «no feudo : 
e così non temerai niente 
di tutto ciò , che può te* 
merfi nel; a notte; 

, 6 . Ne' da freccia , che 
vola di giorno , nè i mali, 
che fi preparano traile te- 
nebre , nè . gli affalti dei 
demonio del rhezzodì : 
niente potendo centra di te , 

7. Mille cadranno al tuo 
fianco , e dieci mila alla 
tua dritta r ma la morto 
non s’ accoderà a te. 

8 , Ed anche tu contem- 
plerai , e vedrai coi fui oc- 
chi il. cadigo de’ peccatori , 
fenza temer , che giunga fin 
a te.' ;• V ' • 


9, Quoniam tu es , Domi- 
ne , fpes mea : lAltififmum 
pofuijìi refugium tuum . 

to. Non accedei ad te ma- 
lum : & fiagellum non ap- 
propinquabit tabernaculo tuo . 


il. Quoniam Angelis fuis 
mandavit de te : ut cuflo- 
d iant te in omnibus viis tuis . 

1 1. In man'tbus portabuift 
te : ne fotte offenda* ad la- 
pidem pedem tuum , 


9. Perchè bei detto a Dio : 
Signore, tu fei la mia foe- 
ranza ; e tu hai feelto l’Al- 
tiffimo per tuo rifugio . 

10. Così il male , che 
manda a ’ peccatori , non ar- 
riverà fin a te : ed i fla- 
gelli , con cui percuote gli 
empj , non s’ accoderanno 
alla tua tenda. 

1 1< Imperocché ha co- 
mandato a’ fuo? Angeli di 
cudodirti nelle drade . 

xz.'Etft ti condurranno 
nelle loro mani , acciò non 
urti il tuo piede a qualche 
pietra . 



D I D 

I Super ajpidem , & 
èafilifcum ambul l bis , & 
ecnculcabis leonern , O" dra - 
oonem . i 

14. Quoniam in me [pera - 
Wf , Itberabo eum , protegam 
eum , quoniam cognovit no- 
men meum . 


1 5. Clamabit ad me^Ù* 
ago exaudiam eum , ipfo 
fum in tribulatione : eripiam 
eum , & glcr '' ficabo eum . 

16. Longitudine dierum re- 
flebo eum , & ojìendam illi 
(aiutare meum . 
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15. Camminerai ardita- 
mente full’afpide , e ’l ba- 
filifco, e calpefterai il leo- 
ne ,eT dragone ,ferrza che 
po(fano nuocerti . 

14. Poiché Iddio ha det- 
to , parlando di te : Perchè 
egli ha fperato in me , lo 
libererò da ogni forte di 
pericoli „ Sarò fuo protetto- 
re, perchè ha conolciuto it 
mio nome , e vi ha po/la 
la fua confidenza . 

15. Griderà verfo di me, 
e l’efaudirò . Secolui farò 
nell’ affimene . Il falverò., 
e’1 colmerò di gloria . 

16. Il colmerò di giorni, 
e gli farò veder la fallite, 
che gli delfino. 


I 


salmo xcr. 

1 

Salmo per fervir di Cantico nel giorno del Sabato - 

Il Profeta loda il Signore alla veduta del P opere fue . 
Rapprefenta la felicità de' giu/li . , e f infelicità de' pec- 
catori . . 


1. ~ W\ Onum efl tonfiteri Do- 

X) mino , & pf oliere 
uomini tuo , Alt ijjime , 

Z. Ad annuntìjndum ma- 
ne mifericordiant tuam , & 
verità tem tuam per noftem . 

?. In deeachotdo pfalterio'. 

Tom-Jf- eum 


1. T7 Gli è buono di lodar 
- H il Signore , e di 
cantar cantici al decer def 
nome tuo , o Altiflimo . 

2. Egli è buono annuo* 
ziar il mattino la tua mi- 
feri cordia , e lodare la tua 
verità durante la notte . 

3. Sull’ iQrumento a die— 
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mm cantico in cithara . 


4. Quia deleSìafi me , 
Domine , in fattura tua 
& in opertbus manuum tua - 
rum exultabo , 


5. Quam magnificata funi 
etera tua , Domine I nimis 
profundx fatta funt cogita - 
tiones tua ! 

6 . Vir infipiens non co - 
gnofeet , & Huitus non in - 
telliget hcec . 

7. Cum txorti fuerint pec- 
catori ficut fonum, & ap- 
paruefint omneS , qui operai 
tur iniquitatem . 

t 


g, Ut inter eant in faculum 

f £ culi : tu autem jUiffimus 
in (Oternum , Domine . 


9. Quoniam ecce inimici 
tui , Domine , quoniam ecce 

inimici tui ptribunt di- 
/per- 


o XCI. 

ci corde , con da’ cantici 
fall* arpa . Ma ciò , che 2 
buono , e vantaggio/) a 
tutti gli uomini , è per me 
un dovere indifpenf abile . 

4. Poiché tu m’ hai, Si- 
gnore, riempito di gioja al- 
la veduta dej!e tue creatu- 
re , che annunziano chiara- 
mente la tua fapienza , la 
tua potenza , e la tua bon- 
tà , e la farò conofcere 
quejla gioja , lodando le 
opere delle tue mani. 

5. Dirò : Le tue opere* 
Signore , oh quanto fono 
grandi , e magnifiche ! I 
tuoi penfieri oh quanto fon 
profondi ed impenetrabili! 

6 . L’ uom infenfato non 
li potrà conofcere ; e lo 
{folto non ne avrà l’intel- 
ligenza . 

7. Non li comprenderà , 
che allorché i peccatori fi 
faran prodotti al di fuora 
come 1’ erba , e tutti que’, 
che commetton 1' iniquità, 
faran comparfi con i/plen- 
dore durante la loro vita . _ 

?. Efli periranno dipoi 
pet tutt’ i fecoli . Ma 
per te , o Signore , tu fei 
eternamente l’ altiflìmo , * 
fi vedrà dalla maniera , con 
cui tratterai i giulli , e gli 
empj . 

9. Imperciocché ecco 
che i tuoi nemici , 0 Si- 
gnore , ecco che i tuoi 

ne- 
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fpergentur omnts , qui ope- 
ra ntur iniquitatem . 

IO. Et exalta bitur ftcut 
unicorna cornu meum , < 5 * 
fenetìus mea in mtjericordia 
uberi . 


il .Et defpexit oculus me- 
us immicos meos \ & in in- 
/urgenti bus in memalignan- 
tibus audiet auris mea • 


il. Juflus ut palma fio - 
rebit : ficut cedrus Db ani 
multipiicabitur . 

13.. Piantati in domo Do- 
mini : in atriis. dotnus Dei 
nojlri fìorebunt . 

14. Adhuc multipli cabun- 
tur in (enefla uberi , '& be- 
ne patìentts erunt , ut annua- 
tient . 


15. Quoniam reflui Do • 
minus Deus nofter , & non 
tjl iniquità s in eo . 
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nemici periranno , e tutti 
que’,che commetton Tini- 
quità , faran diflìpati , 

19. Ed al contrario la 
mia forza s’ innalzerà co- 
me il corno del liocorno , 
e la mia vecchiezza ft ri- 
nuoverà per la tua abbon- 
dante milericordia . 

11» E perciò il mio oc- 
chio ha riguardato i miei 
nemici con dilprezzo ; poi- 
ché il mio orecchio fenti- 
rà parlar tantofto degli em- 
pì , che s'innalzano contra 
di me . 

12. Ma il giufto fiorirà „ 
come la palma , e fi mol- 
tiplicherà come il cedro 
del Libano» 

13 .Imperciocché que’,che 
fono come lui piantati nel- 
la cafa del Signore , fiori- 
ranno ^negli atri della cafa 
del noftro Dio . 

14. Si rinuoveranno dì. 
nuovo in una vecchiaia 
colmata di beni e faran 
riempiti di pazienza, e di 
vigore per annunziare con 
forza e fenza jian'arfi , 

15. Che il Signore no- 
flro Dio è pieno d* equità, 
e che non avvi in lui itu 
giuftizia » 


J 

i 


\ 


V 2 SAL* 
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SALMO XCII. 


Lode per fervir di Cantico a David , pel giorno in* 
nanzi al Sabato , allorché la Terra fa atfodata , o 
abitata .« 


Il Profeta Ma la grandezza , e la potenza di Dio. Di - 
i chiara, che la fantità dtv' effere il prinapal ornamento 
della fu a Cafa. 


f -r^Ontinus regnavit , 
' | J decorem indutus ejì: 
indù t us eft Dominus fortitu - 
dtnem , & puctnxtt Je . 

2. Etenim firmavit Orbem 
terra > qui non commovcbitur . 

3. Parata fedes tua ex tunc: 
f acido tu es . 


4. Elevaverunt flumina , 
Domine : elevaverunt fiumi- 
fa voctm fuam . 

« Ehvaverunt flumina 
flMuf fxos : à voiibus a qua- 

rum 


i.TL Signore ha regna- 

_L to . Egli è dato ri- 
vedrò di gloria, e di mae- 
ftà II Signore é dato ri- 
vedilo di forza , e fi è pre- 
parato ad un'opera grande. 

2. Poiché egli ha affo- 
dato il vado corpo della 
Terra di maniera che 
non farà fmoffo . 

3. Il Cielo t che è corno 
il trono tuo , o Dio , è 
dato anche dabilito fin d’al- 
lora . Ma per te , Signore , 
tu fei da tutta l’eternità, 
e tu hai fatto comparire nel 
tempo la tua fovrana poten- 
za , tirando le tue creature 
dal niente . 

4. I fiumi , che n hai 
fatti ufcire , Signore , fi fon 
innalzati ; i fiumi hanno 
alzata la loro voce : 

5. I fiumi hanno alzate 
le loro onde , effi han mi- 
nacciato d'innondar tutta la 
Terra coll'abbondanza del- 
le 


! 

I 
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rum multarum y 


D 


6 . Mirabiles elationes ma - 
risi mirabilis in altis Do - 
tninus . 


7. Teflimonia tua credi- 
bilia fobìa funt nimts : do- 
tnum tuam decet fanElitudo , 
Domine in longitudinem die- 


rum , 
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le acque, che romoreggia- 
vano con gran fracaffo .* 

6 . I follevamenti dèi 
mare, che fon sì meravi- 
gliofi , pareva ancora , che 
voleffero inghiottirla . Ma il 
Signore, che é ne’ Cielf , 
e che ha affodata la Terra y 
è ancora pile meravigliofò, 
ed egli non ha permeilo , che 
fojfe fmoffa . 

7. Così le tue teftimo- 
nianze , o Signore , fona 
degniffime di credenza , e 
niente potrà arrefìare l' e fe- 
rvutone de' tuoi difegni , nè 
l'effetto delle tue promeffe , 
La fantità dunque dev’efle- 
re , fecondo la tua parola , 

1’ ornamento della tua cafa 
iu tutta la ferie de* fecoli , 
e niente dì contaminato vi 
deve giammai entrare . 


SALMO XCIIL 

Salmo per David , pel quarto giorno dopo il Sabato , 

Il Profeta rapprefenta , che Dio conofce ì peccati degli 
empj , e che li punijce con 'feverità . 

1. I ultionum Do- i,TL Signore onnipotente 

XJ minus : Deus ultio- JL è il Dio delle ven- 
nurn libere egit . dette; e il Dio delle ven- 

* dette ha fempre operato con 

un intera libertà , allorché 
ha voluto punire gli empj . 
2. Exaltare , qui judicas a dunque ora rifplen- 

Ttr- V 3 d.~ 
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l'erram : recide rttributienem dere la tua grandezza , * 
r Hperi>is. Dio, che' giudichi tutta la 

. / Terra , Rendi ai fuperbi , 

che ci opprimono , ciocché 


3. JJfquequo peccatore s , 
Do aline , ufqutquo peccato- 
re s glori abumut ? 


4. Effabuntur , loquen - 
rwr iniquitatem : loquentur 
omnes , £«i opetantur inju- 
Jlitiam ! 

5. Populum tuum , Do- 
mine , humiliaverunt : & 
hxreditatem tuam vexave- 
rimt . 

6 . Viduam , € 5 * advenam 
interfecerunt , ( 5 ^ pupillos oc - 
a iderunt . 

7. £f dixerunt : Non vi- 
debit Dominus , «et intelli- 
get Deus J acob . 

8. Intelligite inftpientes 
in populo y&Jlulti acquan- 
do fapite . 

9. J2.«» plantavit aurem , 
ww audiet ? aut , 7«i finxit 
octtlum , wow confiderai l 


10. jQtti corri pi t gentes > 
non 


lor è dovuto . 

3* Sin a quando, Signo- 
re , i peccatori , fin a quan- 
do i peccatori , (t fon 
innalzati contra di noi , fi 
glorieranno co» infolenza 
dell" impunità de' loro delitti ? 

4. Sin a quando tutti 
que’ , che commetton dell* 
ingiuftizia ,faran de’ difcor- 
fi infoienti , e proferiranno 
fempre delle parole empie 
contra di te ? 

5. Poiché hanno, Signo- 
re, umiliato, ed afflitto il 
tuo popolo : hanno oppref* 
fa la tua eredità . 

6 . Hanno porto a morte 
la vedova % e lo ftraniero ; 
hanno ammazzato gli orfani. 

7. Ed han detto .* Il Si- 
gnore non lo vedrà , e ’l 
Dio di Giacobbe non ne 
faprà nulla . 

8. Popoli infenfati en- 
trate nell! intelligenza della 
verità ; voi , che fiete ftolti 
cominciate a divenir faggi. 

9. Colui , che ha fatte 
1’ orecchie di tutti gli ani- 
mali , non fentirà le vojlre 
befitmmiei o colui, che ha 
lor formato 1’ occhio , non 
vedrà le voftre ingiurtizie? 

10. Colui , che caftiga 
le nazioni , non vi ripren- 
derà? 
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non arguet ? qui docet 
ii :m j in ni la iti ? 


1 1. Dominut fòt cogita- 
tionrs hcminum > quoniam 
vane funt . 

12. Beatus homo , qutm 
tu etudièris , Damine , € 5 “ 
de lege tua docueris eum . 


13. Ut mi t igei ei à die - 
bui malti : dente fodiatur 
peccatori fovea . 


14. Qjiia non repellet Zoo- 
mimi s pkbtm fuam : & Ite- 
reditatem fuam non derelin- 
quet . 

15. Qiioadufque /uditi a 
«mvertatur in judiòum : & 
qui juxta illam omnei , qui 
reilo funt corde. 


16. Quii tonfar get mihi 
ad- 


'A V I D ttn 

eferà ? e colui . che iberna 

la feienza all’ uomo. r.-ni 
conofcerà ì vojtri d-l.tu » 
Si li cerò ; i m 

menti p .. 

cuore non gii fui * <jìUc 

11. Fcidc il - 
conofce i penfien ile i’ uv* 
mo, fa y che Ina vani . 

12. Felice è l’uotro, che 
tu fìeflo hai iftiuito di que - 
Jìe verità , Signore , ed al 
quale hai infegnato la tua 
legge , in cui fono chiara- 
mente notate . 

13. Acciò per la veduta 
del giudizio , che efercìtetai 
un giorno sù gli emp/ , tu 
addolcirci i mali , eh' egli 
ha da foffrire dalla parte, 
di loro , duranti i giorni 
cattivi di quella vita ] e tu 
lo fojìieni così finché fia- 
li fcavata una folla al 
peccatore , ove debba ejfere 
feppellito . 

14. Poiché il Signore 

non rigetterà il fuo popolo, 
e non abbandonerà intera- 
mente la fua eredità , quan- 
tunque lo lafcia in preda a 
fuoi nemici , , 1 

15. Sinché la giudi? ia 
di Dio faccia veder il fuo 
giudizio contra degli erripj , 
e tutti que’ , eh’ hanno il 
cuor retto, comparifcano in- 
nanzi a lei con una confi- 
denza intera . 

16. Intento che venghino 

V 4 que- 
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adverjus malignantes ? aut 
quis Jiab'it mecum adverfus 
tperanics iniquìtatem ì 


17. Nifi quia Dominus 
adjuvit me : pania minus ba- 
bitajfet in inferno anima 
mea . 

i 3 . Si dicebam : Motus 
efì pes meus : milericoydia 
tua , Domine , adjuvabat 

me . 

■ f ' ‘ . \j 

19. SeCundum multitudi- 
nem dolorum meorum in cor- 
de meo , confolationes tux 
htificaverunt animam me- 
am . 

20. Numquid adhxret ti- 
lt fedes intquitatis: qui fin- 
gis laborem in prxcepte? 


21. Captalunt in animam 
jujìi ; & fanguinem innocen- 
tem tondemnabunt . 

22. Et faSlus tft mibi 

Do- 


o xeni. 

qutfli giorni felici chi $ ( 
che s’ innalzerà per foe* 
corrermi contra degli empi ! 

o chi fi terrà fermo predo 
di me contra que’ , <he 
commettono 1’ iniquità ? 1 

Sarei il Signor nàto Dio , 

che ni ha jempre fofìenuto . 

17. Poiché fe Dio non 

m’ avefle alhfiito, avrebbe 
mancato poco, che l’anima 
mia non fofle caduta nell’ 
inferno . ! 

18. Ma tu fìi sì pronto 
a J occorrermi , 0 mio Dio , 
che s’ io diceva /blamente : 
il mio piè è fiato fmoflo ; 
la tua rrifericordia , Signo- 
re , tantoflo mi fofieneva . 

19. Così le tue confola- 

zioni han riempito di alle- 
grezza 1’ anima mia a pro- 
porzione del gran numero 
de’ dolori , eh’ han penetra- 
to il mio cuore. ' 

20. Il tribunale deli’in- 
giufiizia può dunque avere 
qualche unione con te , Si* 
gnore , che ci fai de’ co- 
mandi così penofi , e puoi 
tu mancare di render giu - 
jlizia a 7 tuoi fervi , che gli 
hanno fedelmente offervati ì 

no certamente . . ‘*f 

21. £ così gli empi tea* 
deran de’ lacci all’. anima * 
del giufio , e condanneran « 
il fangue innocente , come t 
P ho provato io Jtejfo . 

22. Ma il Signore èdi- 

- ve- 
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Dominai in refugium:& De- venuto il mio refugio , e ’1 
ns mtus in adjutorium jpei mio Dio è {lato 1 ’ appog- 
tnea . gio della mia fperanza con- r 

tra gli sforai degli emp) . 

23. Et reddet illis ini- 23. E farà ricadere fo- 
quitatem ipforum , & in pra di efli la loro iniquità, 
ma liti a forum difperdet eos : e Ji farà perire per la loro 

difperdet illos Domimi De- propria malizia. Sì, il Si- 
ns nofler. gnor noftro Dio li farà pe- 

rire , e renderà, giufìizia * 
tutti quei ,ch' ejji opprimono. 




SALMO 


XCIV» 


Lodi per fervir di Cantico a David medefimo. 


U Profeta eforta il fuo popolo a lodar Dio , e ad obbe- 
dirgli per la fua grandezza , potenza , bontà , e giu* 
Jl'tzia . 


t. \TEnite , exultemus 
V Domino : j ubi le - 
wius *Deo J aiutati nojiro . 

2. Ptaoccupemus faciem 
ejus in confejjione & in pf al- 
mi s jubilemus ei . 

3. Quoniam Deus magnus 
Dominus , & Re* magnus 
fuper omnes Deos . 

4. Quia in tnanu ejus 
fmt cmnes fines Terrjt : & 
altitudines monttum ipfms 
funt . 

5. Qiioni 3 m ipftus ejl ma- 

re* 


i.T 7 'Etiite' ; rallegratevi 
V nel Signore ; can- 
tiamo in onore di Diono- 
fìro Salvatore . 

2. Affrettiamoci di pre- 
fentarci innanzi a lui per 
celebrare le fue lodi , e 
cantiamo fugl’ frumenti de’ 
cantici a fua gloria, 

3v Poiché il Signore è 
il gran Dio, e ’1 gran Re 
innalzato al di 11 di tutti 
i Dei ; 

4. Imperocché la Terra 
in tutta la fua eftenfione 
i nella fua mano , e le al- 
te montagne fon lue; 

5. Poiché il mare gli 

ap- 


Digitized by Google 



514 S A L M 

re , & ipfe fecit illud , & 
ficcarti manus ejus fornai** 
flint . 

6 . Venite , adoremus , & 
procidamus , & plcremus ante 
Dominum , qui fecit nos . 

7. Quia ipfe ejl Domi- 
tius Deus nofier J & nos 
populus pafcux ejus , C 9 * 
cves manus ejus . 

’ y * 

8. Hodie fi vocem ejus 
audieritis , noli te obdurare 
corda vejlra . 

9. Sicut in irritatiene fe- 
cundum diem tentationis in 
deferto : ubi tentaverunt me 
patres vejlri , probaverunt me 
& viderunt opera mea . 


io- Quadra gmt a annìs of- 
fenfus fui generationi illi , 
€r dixi : Semper hi errant 
sorde^ 


li. Et ifli non cognovt- 
runt vias mcat , ut furavi 

in 


o xcrvr. 

appartiene ; è opera delie 
fue mani , e k mani lue 
han formata la Terra lec- 
ca , e rutto ciò , che contiene . 

6 .. Venite dunque , ado- 
riamolo j profiliamoci , e 
piangiamo innanzi al Si- 
gnore , che ci ha creati ; 

7. ConciotTiachè egli è il 
Signor noftro Dio , e noi 
fiam fuo popolo , ch’egli 
nutrifce ne’ pafcolr fuoi , e 
fue pecore , xh* egli mena 
come colla mano . 

8. Se fentirete oggi la 
voce fua, guardatevi , dice 
il Signoìe , d' indurire i vo- 
ltai cuori , 

9. Come accadde al tem- 
po della mormorazione, che 
eccitò lo fdegno mio , e 
nel giorno della tentazione 
nel deferto , ove i voltai 
padri mi tentarono , dove 
provarono la mia potenza , 
e dove furono teftimonj 
delle mie opere , di quelle 
opere meravigliofe , che feci i 
in favor loro , fenza volermi 
credere , nè confidare in me. 

10. Di maniera che fui 
per quarant’ anni in colle- 
ra centra quella ftirpe , e 
diceva : Il cuor di quello 
popolo è fempre nello fmar- 
rimento . 

11. Ed elfi non hanno 
conofciuta la mia potenza , 
t non hanno voluto cammi- 
nar e nelle mie llrade . Per- 
si) 
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in tra mea : Si inlroibunt ciò giurai loro nella mia 
in requiem tneam » collera , eh' eflì non entre- 

ranno nel luogo del mio ri- 
pofo , e voi ne farete efclu[i t 
fe r inimitate nella loro ojli- 
nazione . 



SALMO XCV. 

Cantico per David, eie fu vantato allorché fi fabbricava 
la Cafa di Dio dopo la cattività. 

Il Profeta e fatta la grandezza di Dio% Predice la venu- 
ta del Me ffia , t lo Jiaòtltmento del fuo Regno per tut- 
ta la Terra. 


X.f^Mtate Domino can- 

V^» ticum novum : can- 
tate Domino munir Terra . 

2. Cantate Domino , & 
benedicite nomini ejus : an- 
nunciate de die in diem fa- 
lutare ejus. 

3. jQnnuntiate ìnter gen- 
tes gloriam ejus , in omni- 
bus populis mirabilia ejus . 

4. Quoniam magnus Do- 
rninus , & laudabtlis nimis: 
terribilis efl fuper omnes 
Deos , 

1 

^.Qtioniam omnes Dii gen- 
tium 


*. Antate al Signore 

V^i un Cantico nuovo: 
voi , che fiete fuo popolo : 
cantate al Signore in tutta 
la Terra. 

2. Cantate al Signore, e 
benedite il fuo tanto nome: 
annusiate in tutta la fe- 
rie de’ giorni la fua afli- 
ftenza falutare . 

3. Annunziate la fu» 
gloria traile naziooi, e pub- 
blicate le fue meraviglie in 
mezzo di tutti i popoli . 

4. Poiché il Signore è 
grande, ed infinitamente lo- 
devole . Egli è più terri- 
bile , che tutti coloro , che 
gl' in/enfatj adorano come è 
Dei ; 

5. Imperciocché tutti i 
Dei delle Dazioni fono de- 
moni 
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tium Emonia: Dominus au- monj impotenti:, ma li Si* 
lem Ccelos fecit . gnore è il Creatore de' 

Cieli . 

é. Confefjìo , & pule bri- 6 . Non vede innanzi a 
tudo in cov/peElu ejus : Ja 4 . Ibi , che gloria , e fuggetti 
Alimonia , & magnifìctntia di lodi ; la fantità , e Ja ma- 
in fanBificatione ejus . gnificenza rifplendoao nel 

luo luogo fanto. 

7- Offerte Domino patria 7. Venite dunque 0 
gentium , affette Domino glo- nazioni differenti , a portar 
riam , honorem : offerte i vojìri doni al Signore \ 
Domino gloriam nomini ejus-. venite ad offerire al Signo- 
^ re l’onore , e la gloria , 

che è dovuta al fuo nome. 

8. Tallite ho/lias t & in- 8. Prendete delle vitti- 
troite in atrio ejus : adorate me , ed entrate nella fua 
Dominum in atrio fanBo cafa ; adorate il Signore 
ajus . ■ nell’ atrio del fuo fanto 

Tabernacolo. 

9* Commoveatur a facie 9. Tutta la Terra tremi 

ejus univerfo Terra : dicite innanzi alla fua faccia . Di- 

tn gentibus quia Dominus te traile nazioni , che il 
regnovit : Signore ha lìabilito il fuo 

Regno in tutta la Terra. 

10. Etenim correxit Or- io. Poiché ha egli raflo- 

bem Terra qui non commo - data di nuovo tutta la Ter. 

1 abitar : judicabit populos ra,che non farà pili fmof- 
in aquitate. fa. Giudicherà i popoli fe- 

condo l’equità . 

11. Latentur Cali , & 11. 1 Cieli fi rallegrino, 

exultet Terra t commovea- ed efulti la Terra ; il ma- 
tur mare plenitudo ejus: re con ciò , che lo riem* 

gaudebunt campi , & omnia pie , fia tutto commofio , e 
qua in eis funt , trafportato d' allegrezza . Le 

campagne medefime riferiti- 
ran quefta gioja > come an- 
che tutto ciò , eh’ effe con- 
tengono . 

li. Tunc exultabunt om. 12. Ed allora tutti gli 
nia Ugna ftlvarum à facie alberi delle felve efulteran- 

Do- no 
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Domini , ^«r<r ve nit : quo- no per la prefenza del Sì- 
ritam venitjudicare Terram , gnore, poiché egli viene , 

poiché vien egli a giudicar 
la Terra . 

15. J udicabit Orbem ter- < 13. Giudicherà tutta la 
rx in xquitate , & populos Terra nell’equità, ed i po- 
in ventate f ua , poli fecondo la regola in- 

fallibile della fua verità. 


..SALMO XCVI. 

A. David quando la fua Terra fu riabilita . 

Profezìa dello Jlabilimento del Regno di Gesù Crijìo , e 
del fuo ultimo avvenimento , Confujìon degli emp) . 
Gioja de' giujli , 

j. T"\ Om inus regnavit , i.TL Signore ha (labili- 
exuhet Terra: Ite- JL to il fuo Regno / opra 
tentur injulx rnultx • la Terra . E fu Iti la Terra; 

'e tutte l’ifole del mare fe 
ne rallegrino. 

a IJna nube è intorno 
a lui , e l’ofcurità lo cir- . 
conda . La giulìizia , e ’1 
giudizio fono il folìegno 
del fuo trono . 

3. Il -fuoco capiminerà 
innanzi a lui , e brucierà 
tutto all’ intorno i fuoi ne- 
mici . 

4. I lampi fuoi han ri- 
fchiarata tutta la Terra . 
Ella gli ha veduti , e n’ è 
rimalìa tiftta commolla . 

5. Le montagne fi fon 
liquefatte come la cera al- 
la prefenza del Signore ; la 

pre- 


2. Nubes , & caligo in 
circuii» ejus : jujìitia , & 
judicium correéìio fedis ejus. 


3. Ignis ante ìpfum prce- 
cedet , & infìanmiabit in Cir- 
cuit» inimitos ejus 3 

4. Uluxerunt fulgura ejus 
Orbi terre : vidit , & com- 
mota ejl Terra . 

5. Montes ficut cera fìu- 
xerunt à facie Domini : a 


fa- 


1 
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facie Domini omnis Terra , 

6 . Annuntiaverunt Cali 
jujlitiam tjtts , & viderunt 
emnes populi gloriarti ejus K 

- Confundantur emnes , 
qui adorane fculptilia , < 5 * 
qui gloriantur in fimulacris 
fuis . » 

8 . Adorate eum omrtes 
Angeli ejus : a udì vi t , & 
lutata eji Sion , 

il 

9. Et exultaverunt filia 
Judx y propter judicia tua , 
Domine . 

10. Quoniam tu Domi- 
nar altijjimus fuper omnem, 
Terram : nimis exaltatus es. 
fuper omnes Dtos * 

/il. Qui diligi tir Domi- 
num y odite malum : cuftodit 
Dominus animar Sanftorum 
fuorum y de manu peccatori s 
libtrabit eos . 


fi. Lux erta ejl jujìtt % 
& reflis torde latitia . 


>3 


O XCVI. 
prefenza del Signore h* 
fatto liquefar tutta la Terra* 

< 5.1 Cieli hanno annun- 
ziata la Tua giultizia colto- 
more de' loro tuoni j e tutti 
i popoli han veduta la fua 
gloria. 

7. Siano dunque confud 
tutti coloro y che adorano 
opere di (cultura, e fi glo- 
riano ne’ loro idoli. 

8. Adoratelo , egli è il 
Signor nojiro Dio , voi tut- 
ti , che fiete gli Angeli 
fuoi . Sionne l’ ha intefo, 
e fe n’è rallegrata . 

9. E le figlie di Giuda 
hanno efultato , Signore % 
a motivo de’ giudizi tuoi , 

10. Poiché fei tu il Si- 
gnore Altilfimo , che hai 
l' impero (opra tutta la Ter- 
ra. Tu fei innalzato aldi 
là. di tutti i Dei. 

11. " Voi dunque y che 
amate il Signore , e che de- 
siderate tendervi grati agli 
occhi fuoi y odiate il male: 
e non aurete niente a teme- 
re da parte de' voflri nevai* 
ti; poiché il Signore cufto- 
difee F anime de’ fuoi San- 
ti, e le libera dalla mana 
del peccatore* 

12. In fatti la luce, che 
s’ innalza fui giudo. , e la 
gioja, che vien da Dio y è 
data fparfa dentro P anima 
di quei , eh’ hanno il cuore 
retto . 

« 3 - 
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15. Littam'tni juflì in Do- 13. Rallegratevi dunque 
mino, & confitemini memori x giudi , rallegratevi nel Si- 
fan^iificationis tjus . gnore , e celebrate colle 

voltre lodi la memoria del 
Tuo Tanto nome . 


SALMO XGVIL 
Salmo per Davidde. 

Il Profeta invita tutte le Creature ad unir/i a lui per 
lodare Iddio delle meraviglie , eh' avea fatte in favor 
, del fuo popolo , e della Jalute , che gli avea conctffa . 


1 . (^datate Domino can- 
ticum novum : qui» 
mirabilia fecit . • 

2. Salvavit fibi dextera 
ejus , & krachium fantium 
ejus . 


Notum fecit Dominus 
J aiutare fuum : in confpeEht 
gentium revelavit juflitiam 
fuam . 

jf 

« 

% 4 - Recordatus ejl mife • 
ricordi a fu<s , & veritatis 
fute domui Ifrael . 

5. Viderunt omnes termi- 
ni Terree , / aiutare Dei no - 
* Uri. 

6 . 


1, /^Antate al Signore 
V-j un nuovo Cantico, 
poiché ha fatti egli de’ pro- 
digi in noflro favore . 

/ 2, La Tua delira , e ’1 fuo 
braccio fanto ci hanno faU 
vati per la Tua gloria , e per 
Ì" di noi un popolo , che gli 
fta particolarmente con fagrato. 

3. Il Signore ha fatto 
conofcere finalmente la fa- 
iute , che ci riferbava : ha 
manifeftato la fua giullizia, 
e la fua fedeltà agli occhi 
di tutta la Terra, 

4. Poiché s’è ricordato 
della fua mifericordia , e 
della verità delle promede, 
che avea fatte alla cafa 
d’ Ifraele . 

5. E tutta l’ertenfion 
della Terra ha veduta la 
falute , che il nollro Dio 
ci ha accordata per efeguirle. 

6 . 


J 
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6. ]ubilate Deo omnis Ter- 
ra : cantate , & exultate , & 
pfallite .. 

7. Pfallite ' Domino in 
ci (bar a , i» citbdra , 0“ vo- 
ce pfalmi : i» r»<6/r dutii- 
Ttbus , CF uof* tube cornes • 


8. Tubilate in confpeBu 
Regie Domini : moveatur ma. 
re , C5" plenitudo ejus ■ Orbis 
terrarum , C2F habitant 
in e o . 

- ' I 

p. F lumina plaudent ma - 
nuyfimul montes exultabunt 
à confpeBu Domini : quoniam. 

venit judicare T errane. 

• \ 

io Judicabit Orbem ter- 
rarum in ju fitti a , £?* popu- 
lee in c&quitatt . 


o xcvir. 

6. Cantate dunque cor» 
gioja le lodi di Dio ,. voi' 
tutti abitanti della Terra,, 
cantate cantici ,, efultate ,. 
e Tuonate (frumenti . 

7. Cantate fuìT arpa de’ 
cantici al Signore , full? 
afpa , e full’ itlrumento di. 
dieci corde , al fuon delle 
trombe battute col martel- 
lo, e di quella, che è fat- 
ta col corno . 

8; Fate rifuonare fanti 
tralporti di gioja in pre- 
fenza del Signore voftro 
Re . Il mare ne fia com- 
mollo , con tutto ciò , che 
il riempie tutta la Ter- 
ra , e que’, che Tahitano* 

9. I fiumi batteran le 
palme , ed i monti e fu Ite- 
ranno di gioja alla prefen- 
za del Signore , poiché vie- 
ne a giudicar la Terra . 

10. E giudicherà tutta la- 
Terra > fecondo la giullK 
zia , ed i popoli , fecondo^ 
L’ equità 



/ 
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SALMO XCVIir. 

i Salmo per David, 

•1 \ 

L 

Il Profeta eforta tutti i popoli della Terra a rendere a 
Dio la gloria , che gli è dovuta , a temer la fua giu - 
ftizja , ad ojftrvar la fua leggere ad invocare in tut- 
r ti i tempi la fua mifericordia : 


x. l'xOmmu; regnavi t , 
J J irafeantur populi : 
« qui Jeàet fuptr Cherubini , 
moveatur Terra • 

4 

f 


j 

i x. Dominus in Sia» ma - 
, €?* excelfus fuper om- 
i, nes populos . 

A • 

V 

3 -Confìteantur nomini tuo 
magno : quoniam terribile , 
C?* fanElum efl , & honor 
Regia judicium diligit . 


4 • Tm parafi dire&iones: 
judicium , CF jufìitiam in 
Jacob tu fecijli . 


Tom. X. 5 


i. TI, Signore , che è fé- 
duto fu i Cherubi» 
ni , ha riabilito il fuo Re- • 
gno tra noi . I popoli ge- 
lofi della noflra gloria , e 
della no/ira felicità , ne Sa- 
no pieni di fdegno , e com~ 
prefi fa J pavento . La ter» 
ra, in cui effi abitano , ne 
La commoiìa . 

2. Poiché il Signore , che 
ha fcelta la fua dimora in 
Sion , è grande . Egli è in- 
nalzato al di fopTa di tut- 
ti i popoli . 

3* Rendino dunque gip- 
ria al tuo gran nome , 0 mio 
Dio , poiché egli è terribi- 
le, e fanto , e la maeflà 
del Re fupremo , thè abita 
tra noi , nfplenda nel fup 
amore per la giuftizia . 

4. In fatti , Signore , tu 
ci hai moftrata una con- 
dotta rettiifima , colla legge 
fanta , (he ci hai data , e 
tu Jleffo hai efercitata la 
giuftizia , e ’l giudizio io 
X Già- 
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5. Exaitate Dominion De- 
tini nojìrum , & adorate fca- 
bellutn pedum ejus ; quomarn 
fanclum fft. 


6 . Moyfes , & Aaron in 
facerdotibus ejus , & Sa-* 
tntiel inter eos , qui invocant 
nomen ejus. 

4 

7. lnvocabant Dominum > 
& ipfe exaudiebat eos : in 
columna nubis loquebatur ad 

eos * 

1 - 


8 . Cuftodiebant tefìimonia 
ejus , & pneceptum , quod 
dedit itlis . 

9. Domine Deus nojier , 
tu exaudiebas eos Deus , tu 
propiùus fui/li eis , & ulci- 
fcens inomnes adinventiortef 

eorum . 

10. Exaitate Dominum 
Deum nolirum , & adorate 
in monte [anfto ejus : quo- 
niam lanEìus Domimi De - 
tts nojier. 


o xcvm. 

Giacobbe , liberandolo , fé- 
condo lg tua promeffa dalle 
mani de' fuoi nemici , che 
f opprimevano in gt usamente. 

5. Jìfaltate dunque la 
gloria del Signor noftro 
Dio , e adorate lo (gabello 
de’ piedi fuoi , poiché è 
fanto, voi tutti , che avete 
ri f enfiti gli effetti della fui 
giujlizia -, e della fua bontà. 

6 . Immitafe la condotta 
di Mosè , e d ’ Aronne , eh' 
erano fuoi Sacerdoti , e di 
Samuele y ^ch' era del nu- 
mero di coloro, che invo- 
cavano il fuo nome . 

7. Efs’ invocavano il Si- 
gnore , e ’1 Signore gli efau- 
mva . Parlava loro in mez- 
10 alla colonna di nube , 
che difeendeva fui Taberna- 
colo , e che cuopriva il pro- 
piziatorio . Di là faceva 
fono/cere loro le fue volontà. 

8. Ed eftì oltervavano i 
fuoi (lattiti , e ’1 precetto , 
che loro avea dato . 

9. Anche tq, Signor no- 
ftro Dio , gli efaudivi . O 
Dio, tu hai ufata verfo di 
loro mif er ‘ cor ^ > vendi- 
capdo , fecondo il lor deft- 
derio , tutte le ingiurie , 
eh’eràn lor fatte. 

10. El'altate dunque an- 
fora il Signor noftro Dio, 
adoratelo fui fuo fanto 
monte , poiché il Signor 
noftro Dio è fanto , ed egli 

vi 
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i Salmo di lode , o di ringraziamento . 

11 e f° r * a r tut “ • popoli (Itila Terra a venir a lo - 

ij ^‘° nt \ f uo Tem P‘0 ì ed a pubblicare la fua man- 
fuetudme , la fua mtjertcordia , e la fua verità . 


!■ T Ubi late Deo omnes Ter- 
J ra : fervete Donino in 
Ixtitia . 

2. Introito in confpeElu 
ejus , in exultatione . 


3 - Scitote , quoniam Do- 
minus ipfe efl Deus : ipfe 
fecit nos , & non ipfi nos f 

4. Populus -ejus , 0 “ oves 
pafcua ejus : introite portas 
ejus in confejftone , atria ejus 
in hymnii ì confitemini illi . 


5. Laudate nomen ejus y 
quoniam fuavis ejl Domi - 

nusj 


*• YyOpoli di tutta ]a Ter- 

X -ra lodate Dio con 
gioja , fervite il Signore 
fon allegrezza . 

. 2 • Andate a prefentarvi 
innanzi a lui ne’ trafportè 
di giqi» , e di vivi fenti- 
menti di riconofeenza . 

?.. Sappiate , che il Si- 
gnore è il vero Dio , egli 
è che ci ha fatti , e noi 
non fìamo (lati fatti da noi 
medefimi . 

4. Ma voi particolare 
mente , che liete il Aio po- 
polo, e che nntrifee come 
lue pecore , entrate per le 
porte del fuo Tabernacolo 
onorandolo colle voftre le- 
di , e venite nella fua ca- 
fa , cantando inni . Glori- 
ficatelo coi voftri ringra- 
ziamenti . 

5- Lodate il fuo nome. 
Egli merita tutte le voflre 
X 2 lodìy 
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nus , in aternum mifericor ... lodi , poiché il Signore è 
dia ejus , & ufque tn ge- pien di dolcezza ; la fua 
nerationem:& gena ationem mil'ericordia è eterna ; e la 
veritas ejus. fua verità fi difenderà nel- 

la ferie di tutte le gene- 
razioni . 


SALMO C, 


Salmo per l’ifteflo David. 


David nel rapprefentar a Dio P innocenza , con cui ha 
governato il fuo popolo , infogna a tutti i Principi del- 
la Terra la condotta , che debbon tenere nel governo de 
loto Stati , nella J celta de' loro Miniftri , e nelPufo del- 
la lor potenza . 


I . TV /T lfericordiam , & ju- 
JL V dicium cantabo ti- 
bi Domine . 

2. Pfallam , & intelli - 
gam in via immaculata , 
quando venies ad me , 


3. Per ambid a barn in in - 
nocentia cordis mei : in me- 
dio domus mta . 

4. Non propone barn ante 
oculos meot rem injujlam : 


1. Amerò’ , Signore , 

V/ innanzi a te la tua 
mifericordia , c la tua giu- 
dizi? . 

2* Le canterò fugl’iftru- 
menti di muftea , e m’ ap- 
plicherò fempreppiù a co- 
nofeere la via , che è pu- 
ra , e fenza macchia per cam- 
minarvi . Quando verrai tu 
a me per ijìruirmene Si- 
gnore . 

3. Allorché tu Jleffo mi 
conducevi , 0 mio Dio, fecon- 
do le regole della tua giu- 
Jlizia , io camminava nell’ 
innocenza del mio cuore in 
mezzo alla mia cafa. 

4. Non mi proponeva 
niente d’ ingiallo innanzi 
agli occhi , odiava coloro , 

che 


1 

1 

I 

1 


il 

li 
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acientts prxvaricattones odi- 
: vi . 

i 5. Non adhxfit mi hi cor 
ì \ pravum : declinantem à me 
1 malignum non cognofcebam . 

» 

6 . Detrahentem fecreto prò - 
ximo juo , hunc perfequebar. 

7. Superbo oculo , & in- 
fattibili corde , cum hoc non 

I tdebam . 

t 

8 . Octtli mei ad fideles 

t Terra , ut fedeant mecum : 

ambula ns in via immaculata , 
htc mi /li miniflrabat . 

«' 

3 

? 

; 9. 2 N 7 o» habitabit in me- 

i dio domus mex , qui facit 

3 fuperbiam : qui loquitur ini- 

5 qua , non direxit in confpefìu 

} oculorum meorujn . 

; 

io. In marnino interfìcie- 
,1 barn omnes peccatores Terrx: 

t ut difperderem de Civitate 

I I Domini omnes operantes ini - 

t qtfitatem . 

fi. 

’i 

f 

; ' 


che trafgredivano la tua 
legge . 

5. Colui, il cuor di cui 
era corrotto , non avea al- 
cuna focietà con me , e non 
conofceva quello , che una 
malvaggia condotta allon- 
tanava da me . 

6 . Perfeguitava quello , 
che in fegreto diceva male 
del Tuo proflìmo . 

7. Non mangiava con 
quello, il di cui occhio era 
fuperbo , e ’1 cuore inizia- 
bile di' onori , e ricchezze . 

8. I miei occhi non ri- 
fguardavano fulla Terra, che 
quei , eh’ erano veramente 
fedeli , per farli federe vi- 
cino a me , e non aveva 
per miniflro , che colui , 
che camminava in una fira- 
da innocente . 

9. Così colui , che opera 
con orgoglio , non rimarrà 
nella mia cafa , come co- 
lui , che proferire delle pa- 
role ingiufte, non ha po- 
tuto farli grato agli occhi 
miei . 

10. Poiché io facea mo- 
rire dal mattino , e fenz* 
differire , tutti i peccatori, 
che fi trovavano nell eflert- 
fion della Terra fottomeffa 
al mio impero , per bandire 
ancora dalla Città del Si- 
gnore", fulla quale m ha 
^abilito Re , tutti que’, che 
commettono P iniquità . 

X 3 S AL- 


Digitized by Google 



SALMO cr. 


Preghiera del povero , allorché' farà nell’afflizione , e 
prefenterà la fua preghiera nella prefenza del Signore. 

Qt'tfìo Salmo é uno de' fette di Penitenza . Il Profeta 
v implora il foccorfo di Dio con i J entimemi della piti 
•viva compunzione , e della più profonda umiltà . 


I. r | "\Omine , ex a u d i ora - 
I J tionrm me am , & 
elamor meus ad te veniat . 

Q. Non avertasfacìem tu- 
oni à me : in quacumque 
die tribulor , inclina ad me 
ourtm tuam . 

3. In quacumque die in- 
vccavero te , velociter exau- 
di me. 


4. Quia defecerunt ficut 
fumut dies mei , & offa 
enea ficut cremi um aruerunt . 


5. Percuffus fum ut fce- 
num , & aruit cor meum : 
quia oblitus fum ccmedere 
panem meum . 


6 . 


1. Q^Ignore efaudifci la mia 
preghiera , e le mie 
grida s’ innalzino fin’ a te. 

2. Non rivoltar il tuo 
volto da fopra di me . In 
qualunque giorno mi ritrovo 
afflitto , renditi attento alla 
mia voce. 

3. In qualunque giorno 

10 t’ invoco , efaudifcimi 
prontamente .* ma con par- 
ticolarità oggi , che ho un 
bi fogno urgente del tuo f oc- 
cor jo . 

4. Poiché i miei giorni 
fono fvaniti come il fu- 
mo , e le mie offa fon di- 
venute fecche come il le- 
gno deffinato ad accendere 

11 fuoco. 

5. Poiché fono flato col- 
pito dai flagelli dello fde - 
gno tuo come 1’ erba f è 
dai raggi del Sole: e 'l mio 
cuore s’ è diffeccato , poi- 
chi nella mia eftrema af- 
flizione ho dimenticato man- 
giar il mio pane . 

6 * 


! 
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4 . A voce gemi t us mei , 
adhefit os meum carni mete . 

7 . Similis fatiti! funi pel - 
he am folitudinis : faflus fum 
ficut nyclicùrax in domicilio . 


8 . Vigilavi , & fa&us 
fum ftcut pafier fo/itarius in 
tefìo . 

t \ 

$ 


o. Tota die exprobrabant 
mìhi inimici mei , & qui 
, laudabant me , advtrfum me 
jurabant . 

n • • 

, io .\Juta ctnerem tamquam 

. panem manducabam , & po- 
. tum meum cum fletu mifce- 
barn . 

11. A facie irte , & in- 
| dignationis tua , quia eie- 

I vane allififli me . 

i 

f 

t 

12. Dies mei ficut umbra 
declinaverunt , Ò* ego ficut 
fotnmn arui . 

f ' ' 

> * 

13. T« autem f Domine y 

» i» 
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6 . E a forza di gemere 
non ho più che la pelle 
attaccata full’ offa. 

7. Son divenuto ùmile 
ad un pellicano , che abi- 
ta nella folitudine.* fondi- 
venuto come la nottola # 
che fi ritira dentro i luo- 
ghi / curi delle cafe . 

8. Ho vegghiato , ho paf- 
fete le notti fenza dormire , 
fon divenuto come un paf- 
fero , che riman folo fu d* 
un tetto , e che la perdita 
de' fuoi figli rende maliftco - 
nìco , ed abbattuto . 

9. In quefio fiato i miei 
nemici mi faceano per tutta 
il giorno de’continui rimpro- 
veri; e que’,che prima mi lo- 
davano , faceano dell’ impre- 
cazioni contra di me. 

10. Poiché mangiava la 
cenere come il pane , e me. 
fcolava le mie lagrime eoa 
ciò, che beveva. 

1 1 . Conciojfiackè io pian- 
geva continuamente alla ve- 
duta del tuo fdegno , e 
della tua indignazione , che 
mi. fon tirata addo fio colle 
mie iniquità . Elle ti haa 
Indotto , 0 mio Dio , a fpez- 
zarmi dopo avermi alzato. 

1 2. Di maniera che i miei 
giorni fi fon fvaniti come 
1’ ombra , g fon divenuto 
fecco, come l’erba , che è bru- 
ciata dal P ardor del Sole. 

13. Per te , Signore , 


ì 
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in aternum permanes , C2^* tu fuflifti eternamente / C 
memoriale tuum in genera - la memoria del nome tuo 
tionetn , CF generationem • patterà da generazione in 


14. T« ex ur gens mifere- 
beris Sion : quia tempus mi - 
ferendi ejus , 
fempus • 

1 5* Quoniam placverunt 
fervis tuis lapìdes ejus , 
mr# mi/erebuntur . 


16. Ef timebunt gentes 
tiotnen tuum , Domine , & 
omnes Reges Terra gloriam 
tuam . 

17. adì fi c avi t Do - 
minus Sion , ^ videbitur 
in gloria fua • 

V. * f 

ì 

18. Refpexitin orathnem 
humitium , & non fprevit 
precem eorum . 


19. Scribantur hac ingente 
fattone altera , ^ populus , 
creatimi laudabit Do* 
minutn . 


2 ©. J2«/V ptofpexit de ex* 

celfa 


generazione . 

14. Così tu ti leverai , 
ed avrai pietà di Siosne » 
perchè il tempo è venuto, 
il tempo*, i» Ali pto- 
TWfJ/o di aver pietà di lei» 

* 15. E poiché le lue ro- 
vine fon piaciute a* tuoi 
fervi , ed etti avran com- 
paflìone della fua terra <ie- 
folata y t' impegneranno a rejii - 
rw/r/</ «e/ /«o primiero fplen - 
dorè . 

16. Allora le nazioni 
temeranno il tuo nome , Si- 
gnore , e tutti i Re della 
Terra riveriranno la tua glo- 

. ria , 

17. Poiché e/p vedranno , 
rfo il Signore avrà rifabbri- 
cata Sionne , e vi com- 
parirà in tutta la fua glo- 
ria < 

18. Si dirà allora in lo- 
de del Signore : Egli ha ri- 
guardato la preghiera di 
coloro , eh’ erano nell’ umi- 
liazione, e non ha difpreg- 
giate le loro dimande • 

19. Siano fcritte quelle 
cofe , che il Signore ha fat- 
te in favor del fuo popolo • 
per ijiruirne I’ altre gene- 
razioni , acciò il popolo , 
che verrà dopo noi lodi il 

Signore ; ' , . 

no. Poiché ha riguardato 

dal 


I 
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(tifa fartelo fuo ; Dominus 
de Calo inTerram afpexit. 

li. Ut audirtt gemitus 
compeditorum : ut folvtret 
filics interemptorum . 


22. Ut armuntient in Sion 
vomen Domini & laudtm 
tjus in }eru falera . 


23. In convenendo popu- 
lei in Unum , & Reges ut 
ferviant Domino . 

24. Re/pondit e’r in via 

virtutis fu a : Paucilatem 

dierum meorum nuntìa mihi . 


25. Nt rtvotes me in di - 
midio dierum meorum in ge- 
nerationem , & generationem 
anni fui. 


' \ t 

%6 
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dal fuo eccello Tanto luogo. 
Il Signore ha rimirato dal 
Cielo folla Terra, 

11. Per fentire i gemiti 
di coloro , eh’ erano tra 
legami d' una febiavità in - 
giufta , per liberare i figli 
di coloro , che fono fiati 
occifi , 

22. Affinchè effendo in 
libertà , annnnciino da Sion 
il nome del Signore , e pub- 
blichino le fue lodi in Ge- 
rufalemme , in prefenza del- 
la moltitudine infinita , che 
vi troverà , 

23. Allorché i popoli del- 
la Terra , ed i Re delle 
nazioni s’ unifeono per fer- 
vire infieme il Signore . 

24. Ora il povero , che ha 
J pereti quejli effetti della 
bontà , e della potenza del 
Signore , gli ha detto , ef- 
fondo ancora in mrzzo della 
fua forza : Fammi conofcere, 
0 mio Dio y fa il piccol nu- 
mero de’ miei giorni non 
permetterà di veder quejle 
meraviglie . 

25* E non mi richiami 
a te t allorché non fono an- 
cora y che alla metà de’giorni 
miei, ma confervami la vita y 
acciò io poffa godere di que- 
fia libertà y che tu ci hai 
promeffa , e che avrai fempra 
tempo y e potenza di darci , 
poiché i tuoi anni s’eftendono 
nella ferie di tutte le gè* 
oerazioui, 26 
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2 6. Initio tu t Domine y 26. Tu , Signore , hai 
Terram fundafli x & opera dal principio fondata la Ter- 
manuum tuarum fuut Cacli < ra , ed i Cieli fon l’opera 

delle tue mani . 

2 7. Ipft peribunt , r« au* 27. Erti periranno .• ma 

tem permane sfò omnes fuut tu reiterai Tempre . S’ in- 
vtjlimentum velerà (cent . ' vecchieran tutti come un 

* veliito, che fi con fuma . 

28. Et fuut opertoriurn 28. E tu li cangerai co- 
mutabis eos , & mutabun- me un abito , che veftefi, ed 
tur : tu autem idem ipfe es t erti faranno in fatti cangia- 
ta anni tui non deficient . ti in nuovi Cieli, ed in una 

Terra nuova ; ma per te , 
tu fei Tempre lo delio, e gli 
anni tuoi non patteranno . 

29. Filii fervorum tuo* 29, Così i figli de’ tuoi 
rum habitabunt , & femen fervi abiteranno di nuovo la 
tarum in jxculum dirige tur . Terra , che hai data à loro 

padri , e la loro poderi t k 
vi farà condotta dalla tua 
potenza , per abitarla in tut- 
ti i fecoli , fecondo la pro- 
meda , eh’ hai fatta loro . 
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Per David medefimo . 

David s' invitti egli Jìeffo a lodar Dio per gli fuoi bene- 
fici . Invita tutti gli Angeli , e tutte t opere del Si- 
gnore a benedirlo con Jui . 

1. TìEnedic , anima mea , 1. Anima mia benedi- 

JD Domino y & omniay ci il Signore , e 

qua intra me funt , nomini tutto ciò y che è dentro di 
fondo ejus . me , benedica il fuo fanto 

nome . 

v 2. B inedie y anima mea , 2. O anima mia benedici 

Do< il 
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Domino , & noli oblivijci 
omnes retri butiones ejtts . 

3. Qui propitiatur omni- 
bus iniquitatibus tuis : qui 
I anat omnes infirmitates tuas\ 

4. Qui redimit de inferi- 
ta vitam tuam , qui coronar 
te in mifericordia , & mi- 
ferationibus , 

5- Qui replet in bonisde - 
ftderium tuum : renovabitut 
ut aquila Juventus tua. 


6 . Faciens mifericordiai 
Dominus , & judicium omni- 
bus injuriam paùentibus . 


7. Notas fecit vias fuast 
Moyft : filiis lfrael volunta - 
tes fuas . 


8. Miferator , mi feri- 

cors Dominus ; longanimi s , 


0 * 
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il Signore , e guardati bene 
di dimenticar giammai alcu- 
no de’ benefici fuoi; 

3. Poiché egli è che per- 
dona tutte le tue iniquità , 
e che guarilce tutte le tue 
malattìe ; 

4. Che rifcatta la tua 
vita dalla morte , che ti cir- 
conda colla fua mifericor- 
dia, e colle fue grazie, 

5. Che compie i defiderj 
tuoi , colmandoti de’ fuoi 
beni, e che rinuova la tua 
gioventù , come quella del}’ 
aqnila, dandoti un nuovo vi- 
gore , ed una perfetta falute . 

6 . ’Il Signóre fa ' ancora 
rifentire gli effetti della fua 
mifericordia a tutti que\ che 
J? invocano , e fa giuftizia 
a tutti que’ , che foffrono 
qualche ingiuria < 

7. Imperciocché quando i 
tioflri Padri furono maltrat- 
tati in Egitto , egli ha fatto 
conofcere le fue vie a Mosè: 
ha infegnato il mezzo , di cui 
voleva fervirfi per liberarli , 
ed ha manifejlate le fue 
volontà ai figli d’ lfraele , 
acciò ejji lo feguiffero , e c 
infegnaffero ad off errar le . 

8* £’ vero , che noi F 
abbiam offervate malamente 
quefle volontà di Dio , e che 
noi F abbiam irritato colle 
nojlre infedeltà : ma il Si- 
gnore è mifericordiofo , e 
pien di tenerezza , egli è 

P*- 
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& muìtum mifericors . paziente, e tutto pien di 

mifericordia . 


9. Non in perpetuum ira - 
feetur : neque in aternum 
eomminabitur . 

10. Non fecundum pecca- 
ta mjlra fecit nobis : neque 
fecundum iniquitates nojìras 
retribuii nobis. 


11. Qjioniam fecundum 
altitudinem Cceli à Terra : 
eorroboravit mifericordiam fu- 
am fuper timentes fe, 

12. Quantum dijìat Ot- 
tus ab Occidente , longe fe- 
cit à nobis iniquitates no- 
firas. 


Quomodo miferetur 
pater filiorum , mìfertus eji 
Dominus tim enti bus fe • 
quoniam ipfe cognovit fig- 
mentum noflrum , 


m 14. Recordatus efl , quo- 
mam pulvis fumus : homo , 
ficut faenum dies ejus , tam- 
quam fios agri fu efflore- 
fcit . 


* 5 • Quoniam / 'più tus per - 
tran- 


9. Così non farà Tempre 
in collera contro del fuo po- 
polo^ non uferà Tempre mi- 
nacele con lui . 

10. In fatti allora fleffo , 
che ci ha cafligati , non ci 
ha trattati fecondo i noftri 
peccati, e non ci ha puniti 
fecondo la grandezza delle 
noftre iniquità. 

ii« Poiché quanto il 
Cielo è elevato da Tu Ila 
Terra , altrettanto ha forti- 
ficata la grandezza della 
Tua mifericordia fopra que’, 
che il temono . 

11. E quanto 1 ’ Oriente 
è lontano dall’ Occidente , 
tanto ha allontanato da noi 
le iniquità noflre , per non 
effer obbligato di punirle 
nella (ua feverità. 

19. Po’tchè come un pa- 
dre ha compaffione piena 
di tenerezza per gli figli 
Tuoi ,così il Signore è modo 
da compaffione per que’ , 
che il temono, poiché co- 
nosce egli fletto la fragili- 
tà della noftra origine, 

14. E fi è ricordato , 
che non fìam che polvere, 
e che il giorno dell’ uomo 
patta come 1 ’ erba .• Egli é 
come il fior de’ campi , che 
fiorifee , e che paffa in un 
ijlante . 

15, Concioffìachè lo fpi- 

rito 
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iranfibìt in ilio : & nmfub - 
fijlit , & non cognofcet am- 
plius locum fuum % 


1 6. Mi feri cordi a autem 
Domini ab esterno & ufque 
in aternum Jupet timentes 
tum . » 

• 17. Et } ufi iti a illius in 
filios filiorum , bis , qui fer • 
vant teflamentum ejus , 

18. Et memores funt man - 
àatorum tpftus , ad facien- 
dum ea . 

\ 

1 9. Dominus in Cotto pa- 
ravi t fedem fujtm , & Re- 
gnum ipftus omnibus domi - 
flottar ♦ 


20. Benedicite Domino 
omnes Angeli ejus , potentes 
yirtute , facientes verbum 
illius y ad audiendam vocem 

fermonum ejus . 

» 

2 ! . Benedicite Domino om- 
nes virtutes ejus : minijiri 
rjus , facitn volunta - 
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rito, fi* r anima y non fa- 
rà , che pattar in lui , e 
m) »» momento dopa effe r 
compari 0 net Mondo con 
ifplendore , non fufiìfterà 
più , ed anche non conofce- 
rà più il fuo luogo , nè il 
fito , che prima occupava t 

1 6. Ma non avvien così per 
la mifericordia del Signore; 
ella è da turtaY eternità , e 
refterà eternamente fopra 
que’, che lo temono, 

17. E la fua giuftizia fi 
ftepderà fopra i figli di co- 
loro y che oflervano la fua 
alleanza , 

18. E che fi ricordano, 
de’ fuoi precetti , per adem- 
pirli • Egli avrà cura d,t 
ricompenjarliy Come meritano • 

ig. Imperciocché il Signo- 
re ha preparato il fuo tro- 
no nel Cielo, per giudicare 
il Monda , Ed allora tutte 
le cofe faran fottomefle al 
fuo impero, e renderà a eia - 
feuno feconda le fue opere . 

20. Benedite di ciò il 
Signore , voi tutti , che 
fiete fuoi Angeli , che fiete 
potenti , e pieni di forza 
per far ciò , che vi dice , 
per ubbidire alla fua voce, 
ed a fuoi comandi, 

21. Benedite voi tutti il 
Signore , voi che compo- 
nete le fue Armate cele ili , 
che fiete fuoi minifiri,che 
fate la fqa volontà , 


22 
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22, Benedicite Domino om- zi. Finalmente tutte l’o- 
nia opera ejus : in omni lo - pere del Signore lo bene- 
co ‘ dominationis ejus : bene- dichino in tutti i luoghi 
àie } anima me a , Domino . del Tuo impero . E tu , ani- 
ma mia , benidici ancora il 
Signore . 


salmo ciil 

Per Io fletto David. 

Jl Profeta loda il Signore per la fua grandezza , fapien • 
za , e potenza, che veggonfi nelle opere fue f 


l. ~T) Enedic , anima mea , 
Il Domino : Domine 
Deus meus, magni fcatus es 
vehementer , 


2. Confeffionem , & de- 
forem induijìi , amitìus lu- 
mine ficut vejhmtnto. 

3. Extendens Coelum' fi- 
tut pellem , qui tegis aquis 
fuperiora ejus j 

4. Qui ponis nubem afeen- 
fum tuum : qui ambular fu- 
per pennas ventorum ; 

5. Qui facis *Angelos ~tuos 
fpiritus , & minijlros 'tuos , 
ignem urentem. 

6 . Qui fundafli Terram 

/«' 


1. \ Anima mia bene- 

V^/ dici il Signore . Si- 
gnor mio Dio, tu fei degno 
di tutta la lode , poiché tu 
hai fatto comparire la tua 
grandezza d’ una paniera 
flrepitofa . 

2. Tu fei circondato di 
jnaeftà , e di gloria : fei 
riveftito di luce , come d 1 
un abito . 

3. Tu flendi i Cieli co- 
me una tenda , e cuopri d’ 
acqua la fua parte più ele- 
vata ; 

4. Che fali fulle nubi , 
e cammini full’ali de’venti^ 

5. Che rendi j tuoi An- 
geli così leggieri che i ven- 
ti , ed i tuoi miniftri così 
pronti , ed attivi che le 
fiamme ardenti. 

6 . Tu hai fondata la 

‘ ' Ter- 


Digitized by Google 


D 1 D 

fuptr flabilitatem fuam : non 
inclinabitur in fxculum fa- 
culi . 

7. Abyffus ficut veflimen- 
’tum , amichi s ejus : fuptr 
montes ftabunt aqua , 

8. Ab increpqtiont tua fu- 
pitnt : à voce toni t fui tui 
formidabunt , 

9. Afcendunt montes , & 
àefcendunt campi ; in locum 
quem fundafli eis . 

10. Terminum po fui/li , 
quem non tranfgredietur : ne - 
que convertentur optrtref er- 
ram , 

11. Qui emittis fonte s in 
convallibus : inter medium 
montium pertranfibunt aqu £ . 

12. Potabunt omnes be- 
lli^ : expeciabunf onagri in 
fui fua , 

15. Super ea volucres Cali 
habitabunt : de medio petfH- 
rum dabuntvoces. 

14. Rigans montes de fu- 
perioribus fuis : de fruElu 
operum tuorum fatiabim ter- 
ra. 

n 
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Terra fulla fua propria (la- 
bilità , di maniera che 
non farà giammai rove- 
fciata. 

7. L’ abiffo la circonda 
come un veftito ,e le acque, 
che s’ innalzano come mon- 
tagne t fembrano pronte ad 
inghiottirlo. 

8. Ma le tue minacele 
fi fan fuggire , e la voce 
del tuo tuono li rjempip 
di timore. 

9. Effe s’innalzano some 
montagne , e difendono co* 
me valli , ma rejiano fem- 
pre nel luogo , ch’hai lo- 
ro ftabilito . 

10. Poiché tu hai pre* 
fcritti loro i limiti , ch’effe 
non pafferanno ; e non ri- 
torneranno per cuoprirffa 
Terra y come fecero altra volta . 

• li. Tu conduci i fonti 
nelle valli , e fai feorrere 
le acque traile montagne. 

r:.*Effe fervono ad ab- 
beverare tutte le beffie de’ 
campi . Gli afini felvaggi 
fofpirano ad effa nella lo- 
jro fete. 

15. Gli uccelli del Cie- 
lo abitano al di l'opra . Effì 
fan fentire la loro voce da 
mezzo delle pietre. 

Tu innaffii le mon- 
tagne coll’ acque , J-he ca- 
dono dall’ alto . E la terra 
divenuta feconda colle tue 
pioggie , farà faziata del 
frutto delle tue opere. 1 5 
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15, Producati fantini fu- 15 » Poiché con effa ti 
mentis , & htrbam Jervituti produci il fieno per le be- 
hominum . fiie , e 1’ erba per fervire 


11 5 . Ut educai pancm de 
terra t & vinum Letifica cor 
hominis . 

17. Ut exhilaret faciem in 
olcoy < 9 * partii cor hominis con- 
firntet . 

17. Saturabuntur Ugna 
campi , & cedri Libani , 
quas plantavit : illic paffe- 
te s nidificabunt . 


1 g. Herodii domus dux 
tji eorum : monta excelfi cer- 
via petra refugium henna - 
citi , 


20. Fecit Lunam in tem- 
pora , Sol cognovit occafum 
fuum . 


21. Pofuifìi tenebrai , & 
fatta eji nox : in ìpfa per - 
tranfibunt omnes beftix filvcc . 


22 


all’ ufo dell’ uomo . 

16. Tu fai fortire il pa- 
ne dalla terra , e’I vino , 
che rallegra il cuor dell’ 
uomo .• 

17. Tu gli dai l’olio , 
acciò fparga la gioja fui 
fuo vifo . E ’l pane, acciò 
fortifichi il fuo cuore, 

18. Gli alberi della cam- 
pagna faran faziari dall'ab- 
bondanza di que/le piogge , 
di cui le innaffii ,com’anche 
i cedri del Libano , che la 
tua mano ha piantati , e 
dove i pafleri faranno il 
loro nido . 

ìp. La cigogna , 0 l’ai- 
rone , che è il capo degli, 
altri , ha la fua cala , 0 il 
fuo nido fopra i falci . Le 
'alte montagne fervono di 
ritiro ai cervi ; e le buca 
delle rocche ai ricci i , ed 
ai conigli. 

20. Così la tua mano , o 
Signore , ha fatto la Luna 
per notare i tempi , e ’I 
Sole ijlruito da te conofce 
in .cadauna {loggione il mo- 
mento , in cui deve tra- 
montare . 

2t. Tu hai ancora fpar- 
fe le tenebre , e la notte 
è fiata fatta , In efia le 
befiie felvagge fortono dal- 
lè forefte , e pattano nelle 
campagne. 22. 
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21. Catult leonum rugien- 
tes , «r radant ,& quxrant 
a Deo efcam fib i . 

23. < 9 rr»j efl Sol , & con- 
gregati junt , £7 in cubile- 
bus fuis collocabuntur. . 

24. Exibit homo ad opus 
fuum , Gf ad operationem 
fuam u-fque ad vejperum . 


25. Quam magnificat a 
funt opera tua , Domine, om- 
nia in fapientia ferilii .* im- 
pila e/i terra pofjejfione tua .. 


26. Hòc Alare magnum , 
& (patiojum manibus : Ulte 
.repttha , quorum non efi riu- 
nì erus . 


21. ^ritmali a pufilla rum 
magnis : Ulte naves pertran- 
fibunt . 

28. Draco ifìe^quem for- 
ma fli ad ili udendum ei , om- 
nia a te expetìant , ut des 
Mis èfeam in tempore. 
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5 2. Ed i Concini J orto - 
'no fidagli antri loro rug- 
gendo dietro loro preda ,e 
cercano la Putritura , che 
* Dio ha lor desinata . 

23. Il Sole dopo fpun- 
tando, elle s’ unifeono tan - 
lofio , e vanno a colcarfi 
ne’lor covili . 

24. Allora l’uomo forte 
per andar a fare la fua 
opera , e per faticare fin 
alla fera . È tutto ciò (affi 
così , 0 S ignare , per un co- 
mando efpreffo di tua Di- 
vina Prnvidenza . 

25. Oh quanto 1 * opere 
tue fon grandi, e moravi-' 
gliofe , Signore ! Tu hai 
fatte , e regolate tutte le 
cofe con una fovrana fa- 
pienza . La terra è piena 
de* beni , di cui la ricolmi. 

26. Poiché tu hai creato 
quello Mar fi grande, e le 
braccie di cui hanno un 
eflenfione affai vada ,eper 
tuo comando è ripieno d’uti 
infinito numero di pefei . 

27. Grandi , e- piccioli 
animali vi vivono infieme 
là vi padano le navi per 
andar da un paefe all'altro. 

2 8. Colà fi ' t ed e quello 
mollro , eh’ hai formato , 
Signore , per ifcherzarvi t F. 
tutti quefli animali alpet- 
tano da te , che tu lor dai 
la nutritura in tempo , cha 
ne hanno bi fogno » 
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29. Dante te Ulis , colli- 
gent : aperiente te manum 
t»dm , omnia • implebuntur 
botatale . 

30. Avertente autem te 
faciem , turbabuntut : auferes 
fpiritum eorum , C!?* deficiente 
& in pulverem fuum rever- 
tentur . 

31. Emittes fpiritum tu- 
um , cteabuntur , renova- 
bis faciem Terrx. 

32. S« g/ori'<J Domini in 
[tcculum : Utabitur Dominus 
ih operibus futi . 


33. £a» refpicitTerramy 
& facit eam tremere : 9^ 
tangit montes , CI?* fumigane . 

34. Cantalo Domino in 
vita mea : pfallam Dio meo 
quamdiu fum . 

35. Jucundum fit ei elo- 
qui um meum : ego vero de- 
lecìabor in Domino . 


36 . Deficiant peccatore s à 


O CHI. 

29. Quando tu » la dat 
loro , elfi la raccolgono ; 
tantoflo che apri la mano, 
etti fon riempiti degli effet- 
ti della tua bontà . 

30. Ma fe tu rivolgi da 
effl il volto tuo , efiì fa- 
ran turbati ; e dacché tu 
toglierai loro lo fpirito del- 
la vita , verran meno , e 
ritorneran nella lor polvere. 

31. Tu manderai dopo 
il tuo fpirito , ed effi fa- 
ran creati di nuovo , e ri- 
nuoverai così tutta la fac- 
cia della Terra . 

32. Sia dunque celebra- 
ta in tutti i fecoli la glo- 
ria del Signore . Ed il Si- 
gnore fi rallegrerà nelle 
opere fue, vedendo , eh' effe 
gli apportano la lode , che 
merita . 

33. Egli , che riguarda . 
la Terra, e la fa tremare, 
che tocca fidamente i mon- 
ti , e ne fa fortire le fiam- 
me , e 7 . fumo . 

34. Per me io canterò le 
lodi del Signore finché vi- 
vrò ; canterò cantici alla 
gloria del mio Dio, finché 
fofli Iterò . 

3V Pofiìno fefTere a lui 
grate le parole , che pro- 
ferirò in fuo onore , perchè 
per me troverò fiempre la 
mia gioja nel .Signore , e 
nella gloria , che gli renderò. 

36. I peccatori, e gl’in- 

g<u- 


) 
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T erra , & iniqui , /7/r «f mn 
fine : bene die , anima mea , 
Domino . 


avi d; 

gialli , ch$ ncufarto di lo- 
darlo , fono Scancellati da 
fulia Terra, dimaniera che 
non fiano piu. Ma per te y 
o anima mia, benedici row- 
ùnuamtnte il Signore . 


m 


S A 


L M O 

i 

Alleluia . 


CIV. 


Il Profeta procura di eccitar nel fuo popolo i fentimenti 
di rhono/cenza , di cui è penetrato egli Jlejfo alla ve- 
duta delle bontà del Signore . # 

i. T' Odate il Signore y 
±4 ed invocate il fuo- 
nome ; annunziate, le fue 
opere traile nazioni ; 

2. Cantate le fue Iodi j 
cantatele fugl’ iflrumenti y 
raccontate- tutte le fue me- 
raviglie ; 

3. Gloriatevi nel fuo Tan- 
to nome , voi , che fitte il 
fuo popolo , e fi rallegri il 
cuor di coloro , che cerca- 
no il Signore , poiché /’ \a~ 
vranno per lor protettore . 

4. Cercate dunque il Si~- 
gnore , e fortificatevi fem - 
preppià in quefìa ricerca 

■ Cercate il Aio volto conti- 
nuamente come colui , da 
cui dovete afpettare tutta la 
voflra forza , e tutto V a juto 
voflro . 

5* Memento te miiabiltum 5* Ricordatevi delle lue 

ejus ‘ ¥ 2 mc- 


I » /^On fi temi ni Domino y 
& invocate nomen 
ejus : annuntiate inter gen- 
tes opera ejus'\ 

2. Cantate ei , & p fal- 
li te ei : narrate omnia mi- 
rabilia ejus \ 

3. Lauda mi ni in nomine 
fan&o ejus : l ce t et ut cor qua* 
rentium Dominum . 


4. Quirite Dominum , & 
confirmamini : quante faci - 
am ejus femper . 


1 


> 
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ejus , quie ferii prodigi a ejus , 
& judicia orti ejus , 

6 . Sernen .Abraham , fer. 
vi ejus : filli Jacob eletii 
ejus . 

7. Ipfe Dcminus Deus 
v'fìrr : i> 1 umverfa Terra ju- 
dieta ejus . 

8 . Memor fiuit in fteculum 
te/lamenti / ut : verbi , quod 
•mandavi t in mille gener atto- 
rie* ; 

(j. Quod difpofuit ad Abra- 
ham : & juramenti fui ad 
ljaac ; • 

10. Et jiatuit illud Ja- 
cob in prxceptum : & Ifrael 
in tejiamentum xternum ; 

1 1. Dicens : Tibi àabo 
terram Chanaan , funiculum 
hxreiitatis vejlrx: 

l i.Cum effent numero brevi , 
fauci jfirni , & incoia ejus. 


-vl3. Et pcAranfierunt de 
gente in gentem , & de Re- 
gno ad populum alterum ; 

*4. Non r eli qui t hominem 

no- 


merà viglje , de’ prodigj * 
che ha fatti , e de’ giudiz; 
della fua bocca . 

6 . Voi potterità d’Abraa- 
mo , che liete l'uoi fervi , 
voi, figli di Giacobbe , che 
ha feelti per elfere fuo po- 
polo , e fua -eredità . 

7. Egli è il Signor no* 
ftro Dio, i giudizi di cui 
fi . efercitano fu tutta la 
Terra, e che comanda tutto 
ciò , che vi fi fa . 

8. Si è ricordato in tutti 
i fecoli della fua alleanza, 
della prometta , che ha fat- 
ta per tutte 1’ età future ; 

q. Della parola , che ha 
data ad Abraamo , e del 
giuramento , che ha fatto 
ad I lacco ; 

10. Che ha confermato 
a Giacobbe; per edere un 
decreto irrevocabile , e ad 
ìfraello , per efTere un’ al- 
leanza eterna; 

11. Dicendo: Io ti darò 
la Terra di Canaan per 
vofira eredità: 

12. E dicendolo allorché 
erano ancora in picciolittì- 
mo numero , e ftranieri in 
q getta terra , che lor pro- 
metteva . 

13. Ed anche patta ron 
fovente da una in un’ altra 
nazione, e da un Regno 
ad un altro popolo; 

14. Ma non permife , 
che alcun uomo facette lor 

del 
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tiocere eis : Cr corripuit prò 
eis Reges . 

15. No/ite tangere Chri- 
ftos meos : & in Praphetit 
tneis nohte maltqnari i 

16. Et vacavi t famem fu- 
per T trr am : & omne firma* 
tnentum panis contrivit . 


*1. Mi fin ante eosiftrum: 
in Jenwm venundatus e i 
fifeph . 


1.8. Marnili avtrunt in com- 
pedibus pedes ejus : ferrum 1 
pertranfiit animar, 1 ejus,donec 
venire t verbum ejus . ' - 


19. Eloquium Domini in- 
fiammava eum mi fu Rex, 
& (olvit eum , Principes 
populorum , & dimi fu eum , 


40 . Confìituit eum domi - 
nursi domus fuee : & pùn- 
gerti omnis poffeffionis fu e . 


2 j 


A; V r D ?4r 

del male , e riprefe anche 
i Re a lof morivo. 

15* Dicendo : Guardatevi 
di toccar a miei Unti , e 
di maltrattare i miei Profeti. 

16. E volendo dopo farli 
poffare in- E fitto , chiamò 
la fame fulla Terra e 
fpezzò tutta la forza delf 
uomo, privandolo del foce or- 
fi y che tirava dalla fi fian- 
ca del pane . 

17* Mandò innanzi ad 
eflì in quefia Terra firanie- 
ra un uomo , chiamato Giu» 
feppe, che fu venduto da 
fuoi propri fratelli , per ef» 
fervi fchiavo . 

i 9 . Vi fu al principio u- 
miliato colle catene , che 
gli furon polle ai piedi , 
e 1 ferro , di cui fu caricato t 
trapafsò la fua anima di 
dolore , finché la fua paro- 
la fu compiuta , e ciocché 
aveva predetto , fojfe accaduto „ 
19. Poiché egli fu io- 
fiammato dalla parola del 
Signore ; ricevè . da lui lo 
fpirito di profezìa i per di « 
fcuoprire le cofe nafeofìe , Il 
Re , avendolo fnputo , man- 
dò nella prigione , e lo li- 
berò da’ ferri .* quello So- 
vrano di tanti popoli il mi», 
fe in libertà , 

co. Fece di piti lo Ila- 
bili padrone , e come prin- 
cipe di tutte ciò , che pof- 
fedeva . * 

V 3 2 Y. 
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21. Ut erudiret Principes 
ejus fi cut femtùpfum : & 
fenes ejus prudentìam dùce- 
re t , 

22. Et intravit Ifrael in 
Agyptum : & Jacob accola 
fuit in terra Cbam . 

25. Et auxit populumfu- 
um vehementer : & firmavit 
eum fuper inimicos ejus. 


24. Convertit cor eorum , 
ut odirent populum ejus : 
& dolum facerent in fervos 
ejus . 

e 

*5. Mifit Moyfen ftrvum 
fuum : .Aaron , quem elegie 
ipfum . 


26. Pofuit in tis veri» 
ftgnorum fuorum , & prodi- 
gi or um in terra Cbam. 

27. Mifit tenebrar , C 7 * 
• bfcuravit : & non exacer- 
bavit fermane s fuos . 


-8. Convertit aouas ep- 
rim in fanguinem : & mi- 
di t pifces eorum . 29 


2r. Acciò illruiffe tutt'f 
Principi della fua Corre , 
come lui dello , ed infe- 
gnaffe la Capienza agli an- 
ziani del fuo Configlio. 

22. Allora , avendo Giu- 
feppe chiamata la fua fa- 
miglia , Ifraele entrò nell’ 
Egitto , e Giacobbe rima- 
fe nella terra di Cam. 

25. E 7 Signore molti» 
plicò eftremamente il fuo 
popolo , e lo rendè più pò- 
tente , che non erano gli 
Egiziani , i quali diven- 
nero bentoflo i fuoi nemici . 
• 24. Poiché cambiò il lo* 
ro cuore , abbandonandoli al- 
la loro propria malizia , ac- 
ciò odiaffero il fuo popolo, 
ed oppri niellerò i Cuoi fer- 
vi con mille inganni . 

25. Ma egli mandò a 
lor foccorfo Mosè fuo fervo, 
ad Aronne fratello di Mos? t 
che fcelfe ancora , per ac- 
compagnarlo tn quejl' opera . 

' 2 6. Pofe in eflì la fua 
potenza, per far de’ fegni, 
e de’ prodigi nella terra 
di Cam . 

27. Alla lor parola man- 
dò le tenebre in, tutto l'E- 
gitto , e lo euoprì tutto d’ 
ofcurità .* e non mancò di 
compiere per efft tutto ciò, 
che loro avea promeffo di 
far contra gli Egiziani . 

28. Poiché cangiò le lo- 

ro acque in fangue, e fe 
morire i loro pefci . 29 
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29# Ediche terrà eorum 29. La loro terra pro- 
ranas in ptnetralibus Rtgum dufle delle rane , thè fi 
ìpforum . > • Jparfero fin nelle camere 

del loro Re. 

30. Dixit , & venit eoe- 30. Parlò ; e fi viddero 

tomyja : & cinifes in otnni- venire tutte le forti di mo- 
ta; fini bus torum. fche, e mofeherini in tut- 

to il lor pael’e. 

31. Pofuit pluvias torum 31. Cambiò le (oro piog- 

grtndintm : ignem comburen- gie in grandini , e fe ca- 
ttn in ttrra ip/orum . dere un fuoco , che brucia- , 

va tutto nella loro terra; • 

>2. Et pernjfit vineas 32. Percoffe le loro vi- 

torun : & ficulneas torum : gne , e le loro ficaje , fpez- 

& nntrivit lignum fintum zò gli alberi, che erano in 
torum. * tutto il paefe. 

33. Dixit , & venit lo- 33. Comandò , e fece 

cujìa,& bruchut , cujus non venire un numero infinito 

erat humerus : di bruchi di differenti fpecie. 

34. Et comedit omne fee- 34. Erti mangiarono tut- 

num in terra torum : & ta l’ erba della loro ter- 
remo» omnem frutlum ter- ra : confumarono tutte le 
r<e eorum . ' frutta del loro paefe . 

35. Et percuffit nmnepri- 35. E finalmente percof- 

mogenitum in terra eorum , fe di morte tutti i primo- 
primitias omnis laboris eo - geniti d’Egitto, le primi- 
rum. - Zie di tutte le loro fatiche, 

3<5. Et eduxit eos tum ar- 36. E ne fe fortire gl* 
gerito , 0* auro : & non Ifraeliti con molt’ oro, ed 
erat in Tribubus eorum infir- argento, che fece lor impre- 
gni . Jìare dagli Egiziani , e non 

eranvi malati in tutte le 
loro Tribù. 

37. Lcetata efl JEgyptut 37. L’ Egitto fi rallegrò 

tn profeEiione eorum : quia nella loro partenza, a mo- 
incubuit timor eorum fuptr tivo ch’era comprefo dal- 
tu, ' ■ lo fpavento , che aveva 

di efTì . 

38. Expandi t nubem in 38. Ma gli Egiziani i 

erari pentiti d' aver lafciato 
prò- * Y 4 par- 
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proteBionem eorum , & ignem 
ut luceret -eis per noèiem . 


59. Petierunt , & venit 
eoturnix : & pane Cadi fa- 
tur avit eos . 


40. Dirupit petratti , & 
fltixerunt aqux : abierunt in 
ficco flumina . 


4 t . Qjiontam memor fuit 
verbi (aneli fui , quod ba- 
bai t ‘ad Jlbntkam pueriìm 
fuum . 


42. Et eduxit populum 
fuum in exultatione , & ele- 
flos fuos in latitia . 

45. Et dedit illis regiones 
gentium : & labores popu- 
lorum poffederunt . 

44. Ut cufiodìant jucìifi- 


O CIV. 

partire' gl' IJ raditi , ed ef~ 
fendo/i mefii ad infeguirli » 
egli diftefe una nube du- 
rante il giorno , per metter!, 
al coverto dal loro furore 
e fe comparire un fuoco -, 
per rjfchiarirli , e conduri 
durante la notte . 

39. Il Signore li fe in- 
cora entrar nel deferto . Al- 
lora elfi dimandarono da 
mangiare , e fe venir delle 
coturnici , e li faziò del 
pan del Cielo , che mmdò 
loro . 

40. Furon effi affali i dal- 
la fete : e ruppe la pietra, 
e ne feorfero dell acque 
per dtffetarli ; i fiumi , for- 
tifi da una rupe > fi lpar- \ 
fero in un luogo fecco > 
ed arido* 

41. Il Signore operò tutte 
quefie meraviglie in favor 
degl' if meliti , poiché ricor- 
dolfi della fua Tanta paro- 
la , che avea dato ad A- 
braamo fuo fervo, di met- 
terli in pofejjo della terra 
di Canaan. 

42. E così fe fortire il 
fuo popolo dall' Egitto con 
allegrezza , ed i fuoi elet- 
ti con trasporti di gioja . 

43. E diede loro il pae- 
fe delle nazioni , ibe loro 
avea promeffo , e li fe en- 
trare in pofielTo delle fati- 
che de’ popoli empi- 
ta. Acciò oflervafiero i 

_ - fuoi 


rjt 


% 

% 

ni 

( 

»i 

•ili 
i i 

4 

!« 


!, I 

«t 


è. 


Digitized by Google 



y> ■ 


' • <* . • 

DI DAVID 545 

'catione $ ejus , & legem ejus Tuoi ftaniti pieni di ghilti- 
f equirant, zia, e s’ applicaftero alia 

■ ■ ricerca della fua legge . 


SALMO CVv ' 

•' ... 

Àlleluja . 

ìl Profeta rapprefenta la pazienza, colla quale Iddio ha 
/offerte le infedeltà del fuo popolo , ed i diverfì ca/li- 
■gbi , di cui i è Jervito per procurare di ricondurli a lui* 


t. f^Onfitemin't Domino 
v> quoni am bonus'. quo- 
mani in fxculum mifericor- 
dia ejus. 

2. Qui* loquttur poteri- ■ 
tias Domini , auditas fa - 
dei omnes laudes ejus ì 


. 5. Beati , qui cuffodiunt 
Pfdicium , & faciunt jufii - 
m orimi tempore, 

4 * Memento noflrì , Do- 
m, ne , /« beneplacito populi 
tni : vifita nos in falutari 

ÌUO , 


5' rfd videndum in boni- 
tate elcttorum tuorum , ad 

Le- 


1. T Odate il Signore fi 
I a poichè^egli è buo- 
no : poiché la l'uà miferi- 
coTdia è eterna . 

2. Chi racconterà le ope- 
re , che fa la potenza del 
Signore? e chi farà feti ti- 
re tutte le fue Iodi ? appar- 
tiene a qhe\ eh' hanno il cuor 
retto di lodarlo . 

3. Felici dunque coloro, 
che offervano 1’ equità , e 
prattiefmo la giuftizia ia 
tutto il tempo. Effi lo lo- 
deranno ne’ fecoti de' /eco ti . 

4. Per noi , ci fi am refi 
indegni di quefia felicità 
colle infedeltà nofire : ma 
ricordati di noi , Signore, 
fecondo la bontà , che ti è 
fernprt piaciuto di appale- 
fare al tuo popolo: vieta- 
ti colla tua aftìftenza fa* 
lutare , 

5. Àccib ci veggiamo ri- 
colmi de’ beni, che ferbi a’ 

tuoi 
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txt andane in latititi gentis 
tua: ut lauderis cum bare- 
ditate tua . 


6 Peeeavimus eum patri » 
bus no/iris : in/u/ie egimus , 
iniqui totem fecimus . 


8. Et irti taverna t afcen- 
dentea in mare , Mare ru- 
èrum . 


o cv. 

tuoi eletti* godiamo la gio- 
ja , che tu deilini al po* 
poi tuo , e fii lodato da que’, 
ch’hai fcelti per tua eredità. 

6 . Noi riconofciamo , che 
abbiam peccato co’ noftri 
padri , che abbiamo opera- 


to ingiullamente coni effi , 
- fitta 


7. Patres noflri in j£gy- 
pto non intelltxerunt mira- 
bilia tua : non fuerunt me • 
’mores multitudinis mi/ericer - 
dia tua . • 


e che ci liamo nella 
maniera abbandonati all’ini- 
quità . 

7. Poiché i noftri mag- 
giori non comprefero le me- 
raviglie y che facefti in E- 
gitto, per liberarli'- non ri- 
cordaronfi della moltitudi- 
ne delle tue mifericordie , 
di cui hai lor dato de' fegni 
così fenftbifi . 

8. Ed eflì t’ irritarono col- 
le loro diffidenze , e colle 


loro mormorazioni , eflendo 


9. Et Jalvaviteos propter 
mmen Juum , ut notam fa- 
terei potentiam fuam ì 


. O. Et increpuit Mare ru- 
brum y & exftccatum efì : 
& deduxit tos in abyjjis fi- 
nti in deferto , 


11. Et fahavit tos de 
manu 


apparecchiati ad entrar nel 
mare , nel Mar roffo . 

9. Intanto il Signore in 
vece d abbandonarli per pu- 
nirli y li falvò per lo deco- 
ro del fuo nome , affin di 
far conofcere fempreppià la 
grandezza della fu a poten- 
za , e 1’ eftrema fua bontà. 

10. Minacciò dunque il 
Mar rofto , che fembrava op- 
porfi al paffaggio del fuo poh 
polo y e quello feccofn . Co- 
sì li condufle a traverfo de* 
gli abiflì , come in un luo* 
go J ecco y t deierto . 

ir. E li falvò dalla ma- 
no di coloro t che gli odia- 

va- 


ri 

Cl 

i 

e. 

« 


I] 

51 

Pi 

I 

n 


l' 

i 

Xi 

Hi 


I 

95 

Ì* 


Digitized by Coogle 



D t D 

tnanu odÌentium:& rtdcmìt 
4cs de manu inimici . 

12. Et operuit aqua tribu- 
lantes eos : unus ex eis non 
remanfit . 


1}. Et crcdiderunt verbi s 
tjus : & laudoverunt lau - 
dim ejus . 

14. Citi» fecérunt , obliti 
funt operum ejus : & non 
fujlinuerunt confilium tjus . 


15. Et romupierìmt con- 
tupufcentiam in deferto ; &“ 
untaverunt Denm in ina- 
quofo . 

1 6. Et dedit eis petitioncm 
ipforum : & mifit faiurita- 
tem in animas torum. 


17. Et irritaverunt Moy- 
ftn in caflris : Aaron fan - 
Rum Domini . 


18. Aperta efl terrai & 
de* 


A *V T D 347 

vano, e li liberò dalle mani 
del lor nemico Faraone . 

1 2. Poiché ì’ acqua , che 
j’ era feparata per lafciar 
poffare gC Ifraeliti , fi riu- 
nì y e ctioprì que’ , che 1* 
inseguivano , in maniera 
cioè periron tutti , Senza che 
ne rimaneffe un Solo . 

13. Allora crederon alle 
fue parole , e fecero Senti- 
re le Sue lodi . 

.14. Ma quella ricono- 
Scenza durò poco . EfTì di- 
menticamo tantofto le o- 
j^re meravigliofe y che ave a 
jatte in lor favore ; ed e (Sì 
non aSpetraron più con pa- 
zienza , eh’ egli compiette 
i Suoi diSegni fopra di loro. 

1 5. Defiderarono man- 
giar dami nel deSerto , e 
tentaron Dio in un luogo, 
dove non eravi acqua , non 
i rodendo y th' egli potè [f e 
darla loro. 

1 6.11 Signore , per una 
condifeendenza meravigliofa t \ 
accordò loro la domanda , 
e mandò ad etti di che Sa- 
ziar la loro anima . Ma 
furono infenfibili a quefle bon- 
tà di Dio . 

1 7. Etti P irritarono di 
nuovo nel campo , rivoltan- 
doli cantra Mosi , ed Aron- 
ne y che era il Sacerdote , e 
il Santo del Signore . 

18. Vendici) egli ancora V 
ingiuria , che fi facea a'fuoi 

Mi- 
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v- deglutivit Dathan : & ope- Mìnifirì , poiché la terra 
ruitfuper congregaùontm A- s’aprì', ed inghiottì Datari, 
Uro»; - . e fi chiufe fui drappello d' 

Abiron. 


19. Et exarfit ignis in 
fynagoga eoruxn : fiamma 
combujftt peccatores . 

20. Et fecerunt vitulum 
in Horeb : & adoraverunt 
fculptile , 


21. Et mutaverutit glo- 
riam / uam , in fimilhuclL 
nem vitali comedentis fm 
num . 

2 2. Obliti funt Deum , 
qui falvavit eos , qui fecit 
magnolia in JEgypto : mi- 
rabilia in terra Chamt ter- 
ribilia in Mari rubro . 


25* Et dixit : ut disper- 
derei eos : fi non Moyfts 
eleFtus ejus fleti {fet in con- 
fraclione in confpecìu ejus , 


24. Ut averterei ir am ejus 
ne di/perderee eos ; & prò 


ni- 


19. Un fuoco s’ accefe 
in mezzo di quelli fazziofi, 
e la fiamma confumò quell’ 
empi . 

20. Gli altri non profit- 
tarono di quefi ’ ef empio . EHI 
fecero un vitello doro pref- 
fo l’Oreb , e adorarono quell’ 
opera di fcultura , 

21. E cambiarono il lo- 
ro Dio , che facea la Ior 
gloria con l’ immagine d’ 
un vitello , che mangiava 
il fieno. 

22. Dimenticarono an* 
cora il Dio , che gli avea 
falvati ; che avea tatti in 
lor farete tanti miracoli 
in Egitto , • tanti prodigi 
nella terra di Caro , e del- 
le cole sì terribili nel Mar 
rodo . 

25. Perciò avea egli ri* 
foluto di elìerminarli , fe 
JVTosè, ch’egli avea feelto, 
e che amava , non fi folle 
oppollo , fpezzando quefio 
vi tei d'oro , e prefentandofi 
innanzi a lui , 

24. Per rivolgere la fua 
collera, ed impedire , che 
non gli efterminafle , come 
meritavano . Poiché furor, elfi 
infenfibili a que/ìe minacele 
del Signore , e non ebbero 
che del difpre^zo per la 

ter- 
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nìhilo babuerunt terram de- 
fìdcrabilem . 

25. Non ere didentri t verbo 
ejus , murmuraverunt in 
tabernaculis fuis : non exau- 
dierunt uocem Domini . 


2 6 . Et levavit manum ftt- 
am fuper eoi : ut projierneret 
tot in deferto ; 

27. Et ut dejiceret femen 
’tarum in nationibus : & di- 
jp ergere t eos in tegionibus , 


28. Et ini ti a ti funt Be- 
tlphegor, & cnmederunt f acri- 
bia mortucrum , 


29. Et irritaverunt eum 
l n admventionibus fuis : & 
multipli caia ejl intis ruina * 

( io. Et Jletit Phinees , & 
pio cavi t : & ceffavit quaf- 
futio. 
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terra , che ave a loro prò- 
mefja , e eh’ era sì degna 
de’ lor defider; . 

25. Non crederon nem- 
meno alla parola, eh’ avea 
data loro , di metterli in 
pojf tffo di quejla terra , 
ma mormorarono contra di 
lui nelle loro tende , e non 
afcoltarono la voce del 
Signore . 

26. Allora innalzò la fua 
mano l'opra di efsi per e- 
(terminarli nel deferto; 

27. Per rendere la loro 
fìirpe miferabile traile na- 
zioni , e dilperderla in di- 
vertì paefi . L' avrebbe fat- 
to , fe Mosè non placava la 
fua collera , e non aveffe 
fatto cangiar qtteflo decreto , 
eh' avea pronunciato cantra 
del fuo popolo . 

28. In quanto ad ejft , 
refiaron. fempre ingrati , e 
e fempre empj , fi confe- 
crarono a Beelfegor, idolo 
de' Moabiti , e mangiarono 
de’ fagrificj offerti a' de’ Dei 
morti . 

29. Irritarono il Signo- 
re-colle loro opere , aven- 
do peccato colle figlie de' 
Moabiti , e ne perì un gran 
numero . 

90. Ma Finees s’oppofe 
alla loro empietà , placò lo 
j 'degno del Signore , e fece 
celiare la piaga , di cui gli 
avea colpiti , uccidendo egli 

(on 
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31. Et reputatami e fi ci 
in jujiitiam : in generatio- 
nera , & generationem , uf- 
qua in fempiternum . 

32. Et irritaverunt eum 

ad aquas contradiBionis : & 
vexatus eft Moyfes propter 
eos : quia txacerbavtrunt 

fpiritum tjùs ; 

33. Et diftinxit in labiis 
futi : non difperdiderunt gen- 
te! , qua s dixit Dominus 

> HUs. 

l 


34. Et commifìi funi bi- 
ter gente! , & didicerunt 
opera eorum : & fervictunt 
fculpttVìbu ! eorum ; & fa- 
cium ejl Ulti in fcandalum. 


35» Et immolaverunt fi- 
lio I fuos , & filiai fuas da- 
ta oniii . 

36. Eteffuderunt fangui- 
ntm innocentem : fanguinem 

fi - 


o cv. 

con un fol colpo due cclpevolL. 

31. E que/lo zelo a ven- 
dicar l'ingiuria fatta a Dioj. 
gli è fiato imputato a giu- 
ftizia per Tempre, e nell» 
ferie di tutte le generazioni. 

32. Efsi irritarono an- 
cora Dio alle acque di con- 
tradizione , e Mosè fu ca- 
ftigato a motivo di loro , 
poiché inafprirono il loro 
fpirito colle continue rivo- 
luzioni 3 

3$. E la loro indegnità • 
fu motivo ì ch' egli fece com- 
parire della diffidenza nelle 
fue parole ; percuotendo la- 
pietra , alla quale Iddio a- 
vea folamente comandato di- 
parlare ; ciocche fece , che 
non entrò nella Terra pro- 
meffa . In quaiìto ad e(Ji , 
allorché vi furono , non e- 
fterminaroho le nazioni , 
che il Signore avea lor 
detto ,* " 

34. Ma fi mefcolarono 
tra quelle nazioni . Elfi im- 
pararono ad imitarle nelle 
loro opere ; e adorarono i 
loro idoli fcolpiti ; ciocché 
fu per effi un’ occafione di- 
fcandalo , ed una forgente 
feconda de' pi à gran peccati. 

35. Poiché immolarono i 
loro figli , e le loro figlie 
ai Demoni , che fi faceva- 
mo adorare in queft' idoli » 

36. E fparfero il fangue 
innocente, il fabgue de’lo- 

to 



; 
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film fuorum , & filiarum 
fuarum , quas facrifìcave- 
runt fculptilibus Chanaan . 

37. Et inf$Ei* eli terra 
in fanguinibus .* & conta- 
minata efl in operbus eorum 
& fornicati funt in ad'tnven - 
tionibus fuis. 


38. Et iratus efl • furore 
Dominu s in populum fuumt 
& abominatus ejl bandita - 
lem fuam . 

39. Et tradidit eos in 
rnams gentium ; & domi- 
nali funt eorum , qui oderunt 
tot. 

40. Et tribulaverunt eos' 
inimici eorum , & humiliati 
funt fub manibus eorum . 
Siepe liberavit eos . 

' t • 

41. Ipfi autem exacerba- 
verunt eum in confitto fuo : 
® fjumiliati Junt in iniqui- 
tatibus fuis . 

42. Et vidit , cum tribù- 
iarentur .- & audivit oratio- 
ntm eorum . 

43 - Et memor fuit tefìa- 
tntniì fui : (X foemtuit eum 

% 

A* 
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ro figli, dellejoro figlie , 
che fagrificarono agl’ idoli 
di Canaan (colpiti . 

37. E la terra fu in- 
fettata per 1’ abbondanza 
del (angue, che fparfero in 
onore di quefle falfe Divi- 
nità: ella fu contaminata 
dalle colpevoli loro opere 3 
poiché fi profiituirono effi 
Jìeffi alle p affiori le più in- 
fami , a queft’ idoli , che 
aveano inventati. 

38. Perciò il Signore fi 
pofe in collera : entrò in 
furore contra del fuo po- 
polo ; ed ebbe in abbomi- 
nazione la fua eredita . 

39. L’ abbandonò tràUe 
mani delle nazioni , e que’ 
che 1’ odiarono , ebbero i’ 
impero (opra di effi , 

4.0. I loro nemici fecero 
foffrire ad efii molti mali • 
furono umiliati l’otto la lor 
potenza . E fpello Iddio ne 
li liberò. 

41. Ma eflì' 1’ ìrriraron 
di nuovo con gli empj lor 
difegni .* e le loro iniquità 
tirarono addofio ad elfi nuo- 
ve afflizioni. 

42. Egli nondimeno li ri- 
mirò allorché erano afflitti 
in tal maniera ; ed alcoltò 
le loro preghiere . 

4?« Ricordoffi della fua 
/anta alleanza , che area 
contrattata co' padri loro , ed 
eflendo tocco da pentimen- 
to, 
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fecundum ryultitudinem mi- 
fericordix fu£ , 

44. Et dedit eos in mi- 
fericordias in con f peti u omni- 
y qui ctperant eos.. 


urti 


45. Salvos nos fac , Do- 
mine Deus nnfler : & con- 
grega nos de naùonihus t 


4 6 . Ut confi te amar nomi- 
ni fanBo tuo : & gloriemur 
in laude tua . 

47. BenediBus Dominus 
Deus lfrael à fa u'o ì & ufque 
in faculum : & dicet omnis 
populus : Fiat fiat ■* 


o 1 cv. 

to , fecondo la grandezza? 
della ina mifericordia , 

44. Fe rifplendere quella 
medetima milericordia ver- 
fo di loro alla villa di tut- 
ti que’ , che gli aveano 
fonometri . 

45. Salvaci oggi , Signor 
noltro Dio , corni 1 bai fai-, 
vaio altra volta queflo po- 
polo , da cui fiam foniti 

e radunaci da mezzo delle 
nazioni., , traile quali fiam 
di f per fi y 

46. Acciò rendiam glo- 
ria al tuo tanto nome, e' 
ci gloriamo nelle tue lodi* 

47. .Allora diremo : Sia 
benedetto il Signore Iddio 
d’ Ifraele in tutti i fecoli.. 
E tuttq il popolo dira : Co-, 
sì fia, così fia. 


ni 

« 


t 

Hi 

t 1 
& 

■Ri; 
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Alleluja.. 

Jl Profeta eccita gli uomini a lodare Dio per la futi mi * 
fericordia e providenza y che li conferva in mezzo di 
tanti pericoli . " 


‘«1 

*S(B 

t 

*S/f 

«Il 


i. f~^Onfitemini Domino , 
quoniam bonus : quo- 
niam in faculum mifericor- 
dia ejus . 

2, Dicant , qui redempti 
funi à Damino » quos rede- 
nti i 


1. T Odate il Signore r . 

I j poiché egli è buo- 
no , poiché la fua mtferi- 
cordia è eterna • 

2. Il dichino , e 7 pub- 
blichino que’ , che fono (lati 
rifattati dal Signore » eh* 

hj \ 


” 4 

io. 

\ 

• iti; 


h 
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mit de mani* inimici : & ha rifcattati dalla potenza 
deregionibus congregava eos ; del nemico, eh’ ha raduna- 

ri da’ di ver/i paefi , in cui 
erano difperfi ; 

?. A foli s or tu , & occafu: 3. Dal levar del Sole fin 

ab Aquilone , & mari . al tramonto , dal Settep- 

• ' trione , e dal mar meri - 
Atonale . 

4. Erraverunt in folitudi- 4 E (fi fanno quanto deb- 

ne in inaquofo : viam ci vi- bona alta fua divina bontà ; 
tatis babit acuii non invene, poiché hanno errato nella 
rune . v folitudine , ne’ luoghi , ove 

non eravi acqua , e non ' 
trovavano firada per an- 
dare in una Città , in cui 
poteffero abitare . 

5. Efurientes t & fitien - 5. Soffrirono la fame e v 

tes : anima eorum in ipfis la fere , e , la loro anima 
defedi . era venuta a meno . 

6 . Et clamaverunt ad Do- 6 . Ma in mezzo alla Io* 

minum , curn ttibulqrentur : ro afflizione efclamarono al 

& de necejjitatibus eorum Signore, che li liberò collq 
eripuit eos . fua potenza da urgenti ne* 

ceffltà , in cui trovavanfi . 

7. Et deduxit eos in vi- 7. E li menò nel dritto 

am reflam : ut irent in Ci- cammino , acciò potefiero 
vitatem habitationis , andar nella Città, dove do- 

veano abitare, 

8. Confiteantur Domino 8. Le mifericordie del 
mifericordia ejus : & mira- Signore fiano il fugetto delle 
bilia ejus filiis hominum . loro lodi . Sia egli lodato 

‘ per le meraviglie, che ha 

fatte in favor de’ figli de- 
gli uomini . 

9. Quia fatiavit anìmam 9. Poiché ha faziata 1 ’ 

inanem : & animam efutien- anima afietata , ed ha riem- 
tem fatiavit benis . pita di beni l’anima affamata, 

10. Sedentes in tenebrie , io. Eran effì feduti nel- 
<& umbra mortis ; vintlos le tenebre delle prigioni , 

. c dentro un' ofeurità fìntile 

Tom.X % in Z all’ 


Die 
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in mendicitate , & ferro . 

\ , 

11. Quia exacerbaverunt 
eloquio Dei .* & conftlium 
i/iltijfimi irritqverunt . 

m * 

1 

12. Et bumiliatum efl in 
laboribus cor eotuvni infirma ti 
funi , nec fuit , qui qdjur 
varet . i 

• ’ * i 

i ■ 

1 3. E t clamaverunp ad 
Dominum , curn tribulqren- 
tur : & de necejfitatibus eo r 

liberavi t eos . 

✓ * 

14. Et eduxit eos de tene- 
briS'JÒ* umbra mortis:& vin- 
cula eorum difrupit . 

. < * 

15. Confiteantur Domino 
ynt feri cor due ejus : & mira - 
#//# ejus fi Uh bominurn . 


16 . 6 «hr contrivit porta s 

areas ; é»* ferreo! fon - 

• 

» * 

4 

\ « 

* r 

17 . Sufcepit eos de via 
iniquità tts eorum : propter 
injufiittas tnm fuas byni- 
liati funi : 

■* 1 

I? 
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all’ ombra della morte * e- 
rano (chiavi , bifognofi , e 
carichi di ferro . 

11. Poiphè aveano irri- 
tato Iddio , violando i fuoi 
precetti , ed aveano pofio 
in collera P Altiflìmo , ih 
fpreggiando il fuo ponfiglio* 

12. Così il loro cuore è 
flato umiliato d* molte fa- 
tighe, fono flati indeboli- 
ti 9 e non fuvvi chi li foc- 
porrefle. 

13. Ma eflì gridarono al 
Signore da mezzo della lo- 
ro afflizione, ed egli li li- 
berò dalle urgenti neceflìtà* 
in cui fi trovavano, 

14. Li fece fortir dalle 
tenebre , e dall’ ombre di 
morte ; e ruppe i loro le* 
gami . 

p 15. Le mifericordie del 
Signore fiano il fuggetto del- 
le fue lodi . Sia egli loda- 
to per le meraviglie , che 
ha fatte in favore de’ figli 
flegli uomini . 

16. Poiché ha fpezzate 
le porte di rame delle pri* 
gioni , in cui erano vinchi u* 
y?, ed ha rotte le sbarre 
fli ferro , che le fermavano , 

17. Ha fatto di pià : gli 
|ia ritirati dalla ftrada del- 
la iorp iniquità, che aveva 
tirati addoffo ad tffi tutti 
quelli mali , poiché erano 
flati umiliati a motivo del*» 
lp loro ingiuftizie: 


v 
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18. Omntm efcam abomi- 
nata ejt anima torum : & 
appropinquaverunt ujque ad 
portai mortit . 

19. Et (lamaverunt ad 
Dominum , rum tribularen- 
tur : & de neceffltattbut eo- 
rum libcravit tos . 

20. Mijìt verbum fuum 
& Janavit eoi : & eripuit 
eos de interi tieni bu? torum . 

21. Confiteantur Domino 
mifericordue ejut\ & mira- 
bilia ejus filiis bominum . 


22. Et facrificent [acri* 
ficium laudis : & ar.nuniient 
opera ejui in exulta tione . 

23. Qui defeendunt mare 
in navibui , facientet epe- 
rationem in aquit multi i , 

' 24. Ipfi vidtrunt opera 
Domini , & mirabilia ejus 
in profundot 

25. Dixit , & fleti t fpi- 
ritus procella : exaitati funt 
fiuElui ejui . 

36. Afcendunt ufque ad 

Gce * 
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18. Ed erutto flati ridot- 
ti a tale eflremità , che la 
loro anima aveva in orro- 
re ogni forta di nutrjtura , 
(? coti erano molto vicini 
glie porte della morte. 

19. Ma elfi gridarono a! 
Signore da mezzo della lo- 
ro afflizione, ed egli li li- 
berò dalle urgenti necefsità, 
in cui fi trovavano. 

20. Mandò loro la fu» 
parola , e li fanò , e li ca- 
vò dall’ ombre della morte 
folla fua volontà onnipotente . 

21. Le mifericordie del 
Signore fiano l’ oggetto del- 
le fue iodi. Sia egli loda- 
to per le meraviglie , che 
ha fatte in favore de’ figli 
degli uomini. 

22. Gli offrino efsi utj 
fagrificio di lodi , e pub- 
blichino .le fue opere cot| 
allegrezza . 

23. Quei , che difen- 
dono fil mare nelle navi , 
e che faticano in mezzo 
dell’ acque , fanno quanto 
ammirabile è il Signore t 

24. Poiché han vedute 
le opere del Signore , le 
meraviglie , che ha fattQ 
nel profondo degli abifsi » 

25. Ha comandato , e 
tantofto s’è levato un ven- 
to , che ha apportata la 
tempefta , e le onde del ma T 
re fi fon innalzate , 

ad. Agitati da quefleon- 
Z 2 de 
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Culo t, & àefcmàunt ujque 
ad abyffos anima mura in 
malis tabefcebat . 


* 

l’j, 'Turbati flint , & moti 
funt Jìcut ebrius : & omnis 
fapientia mura devorata eji . 


28. Et clamaverunt ad 
Dominum cum tribularentur., 
& de neceffitatibui eorum 
tduxit eoi . 

29. Et fiatuit proceìlam 
e \ U i in auram : & filuerunt 
fluttui e)ui . 

30. Et Utati funt , quia 
filuerunt : & deduxit eoi in 
por tura voluntatis eorum . 


- . ■ i m 

31. Confiteantur Domina 
tniferieordia e/ut: & mira- 
Ulta ejus filiis hominum. 


32. Et txalttnt eum in 
Ecclefia plebis : & m ca- 
thedra feniorum laudent eum. 

% ** f * 

33. Pofuit fluminainde- 

f*r- 


o evi. 

de falivano fin al Cielo , 
e feendevano fin al tondo 
degli abifsi : di maniera che 
la loro anima veniva me- 
no alla villa de' mali, di 
cui eran minacciati . 

27. Eran efsi turbati co- 
me un ebbro , e la loro Ca- 
pienza era tutta ro^efeiata, 
avendo dijjipata tutta _ la la- 
ro arte , tutta la loro feten- 
za , tutta la lor dell rezza . 

28 Ma efsi gridarono al 
Signore in mezzo alla lo- 
ro afflizione, ed egli li ca- 
vò di mezzo all’ eflremità, 
in cui fi trovavano . 

29. Cangiò quella tem* 
pefta in un vento dolce , 
ed i flutti del mare fi cal- 
marono . 

30. Allora fi -rallegraro- 

no, che i flutti s’eran calt 
mati . E il Signore per ren* 
dere la lor gioja perfetta , e 
mettere il colmo alle fue 
bontà , li conduffe fin al 
porto, a cui voleano giua- 
gere . , 

31. Le mifericordie del 
Signore fiano il fuggetto 
delle fue lodi. Sia egli lo* 
dato per le meraviglie , che 
ha fatte in favore de’ figli 
degli uomini. 

32. Si efalti la fua glo- 
ria nell’ affemblea del pò* 
polo, e fi lodi ne’ luoghi, 
in cui fon gli anziani afsifi. 

33. Poiché colla fua fo- 

vea- 


a 

V 


lì 

« 


« 

* 

I, 
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fortuna : & exitus aquarum vrana potenza ha cangiato, 
in fttim . quando gli è piaciutoc i fiu- 

mi in un deferto , ed i 
paefi bagnati dall’ acqua , 
in un luogo (ecco , ed arido t 
dove fi [offre la [et e , 

34. Terram frnBiferam'in 34. Ha refa la terra , 

fnlfuginem , à malttia inha - che portava molti frutti , 
bitantium in ea . così Aerile , come quella , 

che è feminata di Tale , e 
quefìo per la malizia degli 
abitanti . 

35. Pofuit defertum in 35 - Ed al contrario ha 

Jìagna aquarum : & terram cambiato, quando ha volu- 
Jine aqua in exitus aqua - to , i deferti in iAagni , e 
rum . la terra , eh’ era fenz’ ac- 

qua , in acque correnti . 

36. Et collocavit ìllicefu- 3 6. E v’ ha Aabiliti que’, 

rientes.-<& confi itucrunt Givi- «he erano affamati . Efsi 
totem habìtationis ; 1 vi han fabbricata una Città, 

* per abitarvi ; 

3 7. Et feminazvrunt agtos 37. E vi han feminati 
& plantaverunt vineas : & de’ campi , e piantate del- 
fecerunt frucìum nattvitatis . le vigne , che han portato 

frutti in abbondanza . 

38. Et benedixit eis,& 38. Egli gli ha bene- 

multiplicati funt nimis : & detti: ed efsi (i fono eAre- 
jumenta eorum non minora- inamente moltiplicati ; ed 
vit . ha aumentato il lor befiiame. 

39. Et pauci [atti funt * 3 9 - Ma dopo fono Aati 

vexati [unt à tribulatio - ridotti a picco! numero; 

ne malorum , & dolore . fono flati afflitti da molti 

mali , ed opprefsi dal dolore, 

40. F.ffufa eft enntemptio 40. I Principi fono an- 

f u per Principe s .* & errare cora fovente , per fuo co - 
fecit eos in invio t & non in mando % caduti nell’ ultimo • 
via, dilprezzo , e gli ha fatti er- 

rare fuor della Arada , ove 
areali Jì abiliti , obbligando- 
li di ritirarfi ne’ luoghi, in 
- ; 41 cui non eravi Arada . 41, 
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41. Et adjuvit pauperem 
de inopia : & pofuit ficut 
cves familias . 

1 

42. Videbunt reBi , & 
latabuntur : omnis iniquità s 
cppìlabit os Juum • 

• t 

«t » 


43. Quis JapienSy & cu* 
flodiet hac ? & intelliget 
mi feri cordi a s Domini ì 


O CVIT. 

41. Ha liberato al con - 
trario il povero dalla Tua 
indigenza , e moltiplicati i 
fuoi figli , come le pecore . 

42. 1 giudi vedranno que- 
lli effetti della Divina Prov- 
videnza y e godranno : e 
tutti gli empi faran forzati 
di chiuder la bocca , non 
avendo niente ad opporre a 
quejla condotta piena di fa • 
pien^a y giujlizia , e bontà. 

1 4}. Chi è faggio per con- 
fervar la memoria , di que- 
lle cofe , e per compren- 
dere le mifericordie del Si- 
gnore ) che compari f cono chia - . 

.tornente in tutte quejle opere} 

) ‘ 



SALMO* cvir. i 


• « 

Cantico , 0 Salmo per David . 


Il Profeta eccita fe Jleffo a 
cordi a , e per gli foccorfi , 

* bontà . '•'* ' • », 

• » . 

I. T^jQratum cor tneum , 
X * Deus y pardtum cor 
tneum : cantalo * & p fall am 
in gloria mea . 

t 

ì 

« 

1 j 


2. Exurge gloria mea , 


i . 

loia* Dio per la fua miferi- 

che / pera ricevere dalla fua 

/ . . 

/ 

1, TL mio cuore è pre- 
JL parato a lodarti 9 o 
mio Dio , il mio cuore è 
preparato . Sì , Signore , io 
canterò le tue lodi , e le 
farò rifuonare fu gl* fru- 
menti in mezzo della mia 
gloria , e con tutto t ani- 
mo mio . v 

2. Alzati dunque turche 

fei la mia gloria > dettati 

fai- 


€%UU 
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txurge pfalterium , & citha • falterio , e cetera , feconda- 
ta y exurgam diluculo , fff / deftder) , che ho ., di lo- 

dare il mio Dio , poiché m’ 
alzerò di buon mattino , 

3 . Confjtebor tibi in po- 3 ■ E « loderò , Signore, 

pulis , ZWwe .* <& pfallam in mezzo de’ popoli ; e can- 
ì ibi in nationibus ; terò la tua gloria traH« 

nazioni ; 

4 . Quia magna tft fuper 4* Poiché la tua mife» 
Ccelos mifericordia tua : & ricordia è piò innalzata de’ 
ufque ad nubes veritas tua . Cieli , e la tua verità s’ è 

elevata (in alle nubi . 

5 . Exaltare fuper Ccelos , 5* Innalzati dunque , o 

Deus , & fuper omnem ter- Dio » e l a tua gl° r i a tri- 
rum gloria tua : ut liberen- f pi inda fu tutta la Terra, 
tur diletti tui . ‘X ' acciò, bandendo così tl ter - 

rote tra tuoi nemtct , l tuoi 
diletti fiano liberati dalle 
loro mani . 

6. Salvum fac dextera tua 6. Per cominciare a fare 

& exaudi me : Deus locutus rifplendere quella gloria , 
tfl in fantto fuo. falvami colla forza della tua 

delira , ed efaudifcimi per 
un effetto della tua bontà . 
Ma il Signore m ha di già 
efaudito , poiché Iddio h» 
parlato dal fuo luogo fan- 
to , e m ha affteurato dell tt 
vittoria J opra de' miei nemici . 

7 . Exulrabo , & divtdam 7 - Così io mi rallegrerò 
Sichimam , & convai lem ta- tftl foccorfo del Signore , e 
btttnaculorum dimetiar. <farò la divisione di Sicnem, 

’ e prenderò la inaura della 

Valle delle tende, per di - 
Jlribuirla . 

8 . Meus ejl Galaad , & 8 . Galaad è mio , com’ 

meus ejl Manaffts : & E- anche Manafle ; ed Effraim 
phraim fufeeptio capitis mei . è la forza del mio capo, 

e l'appoggio della mia corona, 

a. ] uda Rex meus : Mo- 9> Giuda è il Re , e l 
, ah Z 4 tape 
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ab lebes fpei mex . 


10. In Idumxam exten- 
ddm calceamentum meum : 
mihi alienigenx amici fafti 
fuut . 

11. Qnis deducet mt in 
Civitatem - munitam ? quis 
deduca me ufquein ldumx- 
ami 

f m 

1 1. Nonne tu , Deus , qui 
reputi fti nos , & non exibis 
Deus in virtutibus noflris ? 


13. Da nobis auxilium de 
tribulatione : quia vana faluS 
kominis . 


«r 

14- In Deo faciemus vir- 
tutem : & ipfe ad nihilum 
deducet inimicos nojiros . 


o cvii. 

Capo del mio impero . Moib 
è come una caldaja , che 
nutri/ce la mia fperanzaro/- 
la .confidenza , che b di' 
f aggettarmi il fuo paefe ricco. 

10. M’ avanzerò dopo nell’ 
Idumea, e la calpesterò. I 
Filiflei, quejli popoli ftran ie- 
ri., che s' tran folltvati con- 
tea di me , fon divenuti 
miei amici. 

11. Ma chi è colui, che 
mi condurrà fin alla Città 
forte , che è la Capitale 
dell' Idumea ? Chi mi con- 
durrà fin dentro al cuore 
dell’ Idumea ì 

iz. Non farai tu , o mio 
Dio, tu che ci hai righet- 
tatile non camminerai tu, 
o Dio, alla tefta delle no- 
ftre Armate ? come facejli 
altra volta?, 

15. Noi te ne preghiamo, 

0 Signore ; dacci il tuo a- 
juto , per liberarci dall’ af- 
flizione , in cui ftamo . T u 
fola puoi falvarci , poiché 
invano fi fperà la falute fua 
dalla parte dell’uomo. 

14. Ma con il foccorfo di 
Dio noi faremo azioni dì 
virtù , e di coraggio ; ed e- 
gli ’fleflo ridurrà al niente 

1 nofiri nemici. 
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SALMO CVIII. 


Per la fine , Salmo di David . 

' ^ , • 

David implora il foccorfo di Dio contro de fuoi nemici , 
e rappreftnta nella Jua perfona i patimenti di Gesù 
Cr i/lo . 


i.T\Ew, tandem meam 
-I J ne tacueris : quia os 
peccatori t., & os dolofi fu - 

per me dperlum e/l. 


2. Loculi funt adverfum 
me lingua dolo fa , & fermo - 
nibusodii circumdederunt me: 
& expugnaverunt me gratis . 


3. Pro eo ut me dilige- 
temt ’ detrahebant mihi : ego 
autem Graham , 


4. Et pofuerunt adverfum 
me mala prò bonis : € 5 * odi- 
um prò dilezione mea . 

5. Conflitue fupet eum 

pec- 


t. XTOn tacer , o mio 

JL\| Dio, fulla mia in- 
nocenza , tu , che Jei la mia 
gloria , e 7 J aggetto , che 
hanno le mie lodi , poiché 
la bocca del peccatore , e 
la bocca dell’ oom ingan- 
natore fi fon aperte per i- 
firaziarmi . 

2. Han efsi parlato coa- 
tta di me con una lingua 
ingannatrice , m’ hanno af- 
faldo da tutte le parti co’ 
loro difeorfi pieni d’odio , 
e m’ han fatto la guerra 
fenza che ri ave [fi dato loro 
alcun motivo . 

3. Così in vece eh’ efsi* 
debbono amarmi , m’ han 
diffamato colle loro maldi-' 
cenze, ed io intanto ti of- 
feriva le mie preghiere per 
e (fi , rendendo loro il bene 
pel male. 

4. Al contrario m’ han 

refo il male pel bene, e- 1’ 
odio per l’ amore , ch’io lor 
pomva. V ' y 

5 . Tu dunque , 0 Signo- 

ra 
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peccatortm : & diabolus fiet 
à dextris ejus* 


6 . Curri judicatur , exeoi 
condemnatus : ©* oratio *jus 
fiat in peccatum. 

7. Fiant dies ejuspduci: 
& Epifcopatum ejus accipiat 
alter . 

8. Fiant filii ejus orpha * 
ni.' & uxor ejus vidua, 

9. Fiutante s transferantuf 
filii ejus , & mendicent t 
& ejiciantur de habitationi- 
bus fuis . 

1 o. Scrutetur {ceneratoi 
etnnem f ubjlantiani ejus : 
& diripiant alieni labores 
ejus . 

il. Non fit illi adjutori 
pec fit , qui mifereatur pu- 
pilli s ejut. 

11. Fiant nati ejus in 
interitum : in generatane una 
deleatur nomen ejus . 

• 1 

1 ' 

'v 

13. In memoriam redeat 

iniqui tas patrum ejus in 
con/pe&u Domini : & pec- 
catum ma tris ejus non delea- 
tur « . r 

14. Fiant cantra Domi - 

* "* ’ , .* « *' 

... ntm 


o evm. # # 

re , che vedi l' ingiufiizja del 
mio nemico , da al pecca- 
tore l 1 impero fopra di lui, 
e ’1 diavolo fia Tempre al- - 
la Tua dritta , per farlo perire. 

6 . Allorché li giudiche- 
rà, fia condannato ; e la 
fua preghiera medefima gli 
fia imputata a peccato . 

7 . 1 Tuoi giorni fiano ab- 
breviati , ed ilo altro rice- 
va il filo VefcoVado. 

8. I' Tuoi figli divenga- 
no orfani , e la fua moglie 
divenghi vedovi. 

9. I fuoi figli vagabon- 
di, ed erranti da un luogo 
all’ altro cerchino il pa- 
ne , e fiano fcacciati dalla 
loro abitazione . 

10. V ufurajo ricerchi , 
e rubbi tutti i fuoi beni : 
e gli ftranieri gli rapifchi- 
no quanto rendono le loro 
fatiche . 

11. Non trovi alcun ,che 
1’ afsifta , e niuno abbia 
compafsione de’ fuoi orfani . 

10. Tutti i fuoi figli pe- 
ritano , e’1 fuo nome fia 
(cancellato dalla memoria 
degli uomini nel corfo d u- 
na fola generazione. 

13. V iniquità de’ fuoi 
maggiori ritorni nella me- 

* moria del Signore : e 1 pec- 
cato di fua madre non fia 
Scancellato. 

14. Siano fempre efpolti 
agli occhj del Signore , e 


Digitized by Google 



D I D J 

num femptr , & difpereat 
de terra memoria eorum.Pro 
eo quod efi recordatus facete 
mifericordiam . 

/ 

15. Et perfecutus efl ho* 
rninem inopem , & mendi- 
cum y & compun&um corde 

mortificare • 

> 

/ 

16 . Et dii exit malediSlio* 
nem y & veniet ti : & no- 
hit benediElionem , & elon* 
gabitur ab eo « 

1 

» 

17. Et hdui t ma ledi Elio* 
nem ficut vefiimentum ; & 
intravit ficut aqua in interiore 
ejus y & ficut oleum in cjfi * 
bus ejus , 

* » •* 

18. Fìat ei ficut vefiimen* 
tum , quo operitur : & ficut 
zona , qua femper precingi- 
tur . 


. < 

19. Hoc opuseorum y qui 
detrahunt mihi apud Domi* 
num: & qui loquuntur ma- 
la adverfus animam meam 4 


30. Et tu , Domine , Do- 

* » 

fiffc 


i V I D f * 

la loro memoria fia eftermi- 
nata da fulla Terra, perla 
morte di quefio figlio , che è 
così indegno di vivere y poiché 
non fi è ricordato di far mi- 
fericordia . 

- 15. Al contrario ha per- 
feguitato T uomo , eh’ era 
povero , e bifognofo , e 1 
cuore di cui era penetrato 
dal dolore » affiti di farlo 
morire < 

1 64 Come dunque ha e- 
gli amata la maledizione f 
ella cadrà fopra di lui : e 
et me ha rigettata la bene- 
dizione» ella da lui andrà 
lontanò é 

17. E poiché s’ è riveftito 
della maledizione , come 
d’un abito» ed ella è pe- 
netrata come T acqua al di 
dentro di lui, e come Fo- 
lio fin alle fue offa*» 

18. Sia ella ancora come 
* l’ abito y che ’l cuopre ; com- 
pari fca nella fteffa maniera % 
agli occhj di tutti gli uo- 
mini y e fia ancora riguardo^ 

a lui come la cintura » di 
cui é Tempre cinto. 

19* Quella è innanzi a 
t>io la maniera » cori cui pa- 
gherà egli 1* opera di colo- 
ro» che m’infamano colle 
loro maldicenze, e che pro- 
ferircene parole empie con- 
tra l’anima mia . 

20. Tu dunque , o Si- 
gnore , Signore prendi , la 

mia 
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mine , fac mecum ptopter 
nomen tuum : quia fu avi s 
efi misericordia tua . 

il* Liberarne , quia ege- 
nus , & paupeì ego fum : 
& cor meum conturbatum 
eji intra me . 

22. Sicut umbra , cum 
àeclinat , ablatus fum , & 
excn[fus fum ficut locufhc . 


13. Genua mea infirmata 
funt à jejunio : & caro mea 
immutata eji propter oleum . 


14. Et ego faSìus fum 
opprobrium illis viderunt 
me , & moverunt capita fua . 


2 <5* AAfuvà me , Domi, 
tie Deus meus : falvum me 
fac fecundum mifericordiam 
tuam . 

26. Et fciant , quia ma- 
nus tua bete : & tu , Do- 
mine , fecifìi etvrn i 


27 
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mia difefa pel decoro del tuo 
Tanto nome,/» cui hofem- 
pre pojìo la mia confidenza , 
poiché la tua mifericordia 
è piena di dolcezza . 

si. Liberami, poiché fon 
povero e bifognofo , e ’L 
mio cuore é turbato al di 
dentro di me. 

22. Pacando continuamene 
te da un luogo all' altro , io 
fcompariva, corre l’ombra, 
che s’en fugge , e fon co- 
rretto , per evitare il furo - - 
re de' miei nemici , di gi t tar- 
mi qua e là come le locufte . 

23. Le mie ginocchia fi 
fon indebolite dal digiuno, 
e per la fame , che ho fof- 
ferta : e la mia carne fi è 
cangiata a motivo che Isa 
perduto l' ufo dell’olio* 

24. Ed in quefìo flato 
fon divenuto un fuggetto 
d’obbrobrio a’ miei nemici. 
M’ hart veduto , e ben lun- 
gi et effer mofft dalla mia 
mi feria , hanno feofià la. 
tefia , infultandomi . 

25. Per te , Signor mio 
Dio , foccorrimi , falvami 
per la tua mifericordia. 

2(5. E fappiano tutti , 
che quella è un opera , che 
fa la tua mano , e che tu 
fai quelle cofe , e che per- 
metti , che i miei nemici mi 
faccino foffrire quelli mali , 
per potermi colmare et una 
maggior gloria . 27 



Di r» 

27. Ma! t dicent illi , & 
tu btnecìices ; qui in/urgunt 
in me , confundantur : fer- 
ini av.tem tuus Ut ahi tur . 


28. lnduantur , qui detta - 
bv.nt mihi, pudore operian. 
tur ficut diploide confusone 
fut . 

29. Confittbor Domino 
nimii in ore ■meo & in 
medio multorum laudato 
tum ; 

30. Quia afiitit à dextris 
paupetis , ut falvam faceret 
è perfequentibus animarti me « 

tra , 


l 
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27. Perciò quancP effi mi 
malediranno, io me ne ral- 
legrerò , poiché tu mi bene- 
dirai a proporzione delle lo- 
ro maledizioni . Siano , Si- 
gnore , confufi tosi que’, che 
s' innalzano conrra di me , 
e ’l tuo fervo li rallegrerà. 

28. Que’ , che mi ca- 
lunniano, fiano coverti di 
vergogna , fiano avvolti nel- 
la ioro confufione , come 
in un doppio mantello. 

29. E la'mia bocca rin- 
grazierà il Signore con tut- 
ta la mia forza ■, e lo lo- 
derò in mezzo ad un gran 
numero 'dì popoli ; 

30. Poiché s’ è fermato 
alla delira del povero , per 
falvar l’anima mia da que’, 
che furiofamente la perfe- 
guitano , 


SALMO CIX. 


Salmo per David, 

Quejlo Salmo non può convenire , che a Gesù Criflo . Lq 
fua generazione^ eterna , il fuo Sacerdozio feconrio P or- 
dine di Melihifedec , i fuoi patimenti , e la gloria , da 
cui fon J e gatti , vi fon chiaramente efprejji. 

T A Ixit Dominus Do- 1, TL Signore Idd<o on- 
-L/ mino meo : Sede à A n> potante ha detto al 
kxtris meis , mio Signor G-tà Cri/in nel 

giorno della fua, ^dfcenjvn 
>.• . glorìofa : Siediti alla mia 

s. delia , e rejla ni, 2, 
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2, Donee ponam inimicos 
tuos , fcabellum ptdum tuo* 
rum , 

Vir^am virtutis tue 
tmittet Domims ex $ion : 
dominare in medio inimico- 
fmn tuorum . 


I 


4, Tecum ptincipium in 
die virtutis tute : in fplen - 
doribui SatìElorum ; « «fero 
/z»{; luciferum £enuj te. 


5, Jurevit Domimi , £?* 
wo» poenitebit eum : Tu es 
facerdos in teternum fecun- 
dum ordinem Melchifedcch f 


6 . Dominus à dextris 


tuli, 


0 cix. . 

2. Sin che io riduca i 
tuoi nemici ad effere fca- f 
bello de’ tuoi piedi. 

3 Quejio è quello , che 
>1 Signore farà per te o 
Crifìoy poiché il Dio dell * 
Armate farà tra poco forti- & 
re da Sion Jo fcettro della 
fila potenza : Jlenderà il i 
tuo impero j opra tutte le na- 
zioni , e ti dirà con quella, 
voce forte , e potente , a cui 
niente refifie : Regna in rae?- 
zo de’ tuoi nefnici, 

4. Così il Principato , 
che è reco da tutta T eter- 
nità , comparirà chiaramen- 
te nel giorno della tua po- (i 
tenza , allorché comparirai 

tu fìeffo nello fplendore della 
tua maeftà in mezzo della 
gloria, che circonderà le per- 
sone de’ Santi tuoi . $i ve- 
drà allora , che tu fei il fi- 
glio di Dio y e che a te ha 
detto il Padre eterno ; Ti ho 
generato nel mio feno pri- 
ma della creazione della {Iel- 
la del mattino , 

5. Allora fi cono/cerà an - 
forayfhe tu fei , a cui il Si- 
gnore ha giurato , e’1 fuo 
giuramento rimarrà immu- 
tabile: tu fei il Sacerdote 
eterno fecondo 1’ ordine di 
Jylelchifedec, 

6. Finalmente vedraffi , 
che il Signore è alla tua 
dritta , per combattere i tuoi 
nemici . . £ da ora fi vede\ 

poi- 
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f«ir , confregit in die irte fu cf poiché ha debbellati , e ri * 
Reges . dotti in polvere nel giorno 

del fuo fdegno i Re, che 
i opponevano allo Jlabilimen- 
to del tuo Regno. 

7. J udìcabit in nafionibus , 7. Egli eferciterà nella 

implebit ruinas : conquaffa- fleffa guifa il fuo giudizio 

bit capita in terra multo- in mezzo delle nazioni , 

rum , ' che ardifcono refifierti. Riem- 

pirà tutto di rovine contra 
de’ tuoi nemici , e fchiac- 
perà fulla terra le tede 
d’un gran numero di per- 
fone , che i erano innalzate 
contro di te . 

8 , f)e torrente in via bh 8. Il Signor fard tutto 

btt : propterea exaltabit ca - quefie meraviglie in favor 
put , del Mejfta , poiché Jarà fuo 

proprio figlio , ed offendo co* 

( ' . me lui infinitamente grande , 

infinitamente felice , beve- 
rà nondimeno’ nella ftrada 

di quefla vita , per la qua- 

le vorrà pafjare , dell’ acqua 
amara del torrente dell' af- 
flizioni : e perciò egli in- 
nalzerà }1 fuo capo nell'o- 
nore , e nella gloria , da cui 
i fuoi patimenti , e le Jue 
Umiliazioni faran feguite , 
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SALMO CX. 

Alleluia . 

. Il Profeta loda Dio delle meraviglie , cb' ha fatte in fa- 
vor degli Ebrei , e di quelle , che deve fare in favor 
. de' Crijiiani . 


I, f~^Onfiicbor tibl , Da* 
mine , in tota corde 
meo : in confilio juflorum , 
Cf congregatone, 

2. Magna opera Domini-.- 
exquifita in omnes volunta- 
tes ejus . 

• 5. Confejfto & magnifi- 
centi a opus ejus ; & jufli- 
tta ejus ynanet in fxcuìuw 
f<xculi . 


4. Memoriam fecit mira - 
bilium fuorum , miferi cors , 
<& miferator Dominus : e- 
jeam dedie timentibus fe , 


5. Memor eri t in faculum 
' te- 


1. QTgnore io ti loderò 
con tutto il mio cuo. 
re in compagnia de’ gialli, , 
e nell’aflemblea del fanto 
popol tuo . • a 

2. Dnb altamente : Le o- 
pere del Signore fono gran- 
di : fon proporzionate a ; 
tutte le volontà fue , oda- 
gli ufi , a' quali le deflina. 

3. Così tutto ciò , che « v 
ha fatto, pubblica le fue lo- 
di , ed annunzia la fua 
grandezza , e fi vede per , 
tutta la fua condotta , che 

la fua giullizia rella in tutti 
i fecoli , e eh' egli compie 
in tutti i tempi le prome(]e t 
che ha fatte . , 

4. Ma fi può dire , che 
il Signore , che è miferi- 
cordiofo , e pien di cle- 
menza, ha refe memorabili 
le fue meraviglie , allorché 
diè nel deferto la nutritura 
vece [fari a flj^ue’ , che lo 
temono. 

5. £ queflo effetto della 
fua potenza , e della fua 

bontà 
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ttfi amenti fui : Vniutem o- 
perum fuorum annuntiabit 
populo fuo . 

6 . Ut det illis haredita- 
tem gentium : o vera manuum 
#/«■*■ , veritas , & judicium . 


7. Fidelia 'omnia manda- 
ta e) us : confirmata in fxcu- 
lum J, acuii y faEla in veri- 
tate , & ccquitate . 

S. Redei nptionemmi/it po- 
pulo Juo : mandavi t in ceter- 
num tefiamentum fimm . 


9. SanBum , &■ terribile 
nomen ejus : Initium fa pien- 
ti <e timor Domini . • 

10. Intelleclus bonus om- 
nibus facientibus tura ; lau- 
dano ejus manet infxculum 
(acuii . 
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bontà è un pegno (curo ,< he 
fi ricorderà eternamente 
della fila alleanza , e che 
farà conofcere al fuo popo- 
lo la potenza delfopere fue, 

6 . Dando loro 1 ’ eredita 
delle nazioni , che ha lor 
promeffa , e di cui non man- 
cherà di metterli in po(fej]r ; 
poiché le -opere delle fue- 
mani fono tutte verità , e 
giuflizia . 

7. Tutti i fuoi precetti 
fon fedeli ; ed i fuoi ora- 
eoli fono Jl abili , e (Tendo (Ta- 
ti confermati in tutti i fe- 
coli , ed eflendo ((abiliti fol- 
la verità, e- foli 1 equità» 

8 . In fatti egli ha man- 
dato in perfona di Mosè un 
Redentore al fuo popolo, 
come glieC avea promejfo , 
ha fatto dopo un’ alleanza,; 
con lui per tutta l’eternità. 

9. Ha fatto conofcere , che 
il fuo nome è fanto, e ter- 
ribile, che il timore del 
Signore è il principio della 
fapienza . 

io .Che tutti que’,che opera- 
no conformemente a ciò , che 
detta loro quello timore , 
fono riempiti d’ una intel- 
ligenza falutare , e final- 
mente che la fua lode fu(fi- 
fie in tutti i fecoli , e che. - 
merita d' effer lodato per 
tutta l' eternità . 


TomJf* 

e 
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salmo cxr. 

y' • * 

Alleluia. Lodate Dio pel ritorno di Aggeo, e di 
Zacheria . 

Il Profeta deferivi la felicità di colui , che teme il Si - 
* pnorc , e che è -fedele ad offervar la fua legge. 


l k ~V)Eatns vir , qui timet 
Dombium : in man- 
datis ejus volet nimis » 

2. Poterli in terra eri e fe- 
tnen ejus '• generatto tetlorum 
benedicetur . 

5. Gloria , & divithe in 
domo ejus juflitia ejus 

manet in feculum Jxculi . 

. » ■'*' 

4. Exortum efl in tene , 
bris lumen retlis .* miferkors 
& mi f tratot , CT ìujlus . 


Jucundus homo , 
tniferetur , £ 7 * commodat : 
di/ponet fermanti fuos ìnju- 

> 


W/- 


1. "pElice 1’ uomo , che 

JT teme il Signore , e 
che ha una voìomà arden- 
te di compiere i luoi co- 
mandi . 

2. La fua dirpe farà po- 
tente fui la Terra ; poiché 
la poilerità de’ giudi farà 
benedetta. 

3. La gloria, .e le ric- 
chezze fono nella lua cafa; 
e la fua giudizia non ne è 
indebolita , ella rederà in 
tutti i fecoli . 

4. Poiché il Signore , che 
è mifericordiofo , clemente, 
e giullo, s’ è innalzato co- 
me una luce in mezzo al- 
le tenebre , fopra que’ ,ch’ 
hanno il cuore retto , per 
condurli fteuramente in mez- 
zo de' pericoli di quella vita. 

<5. Felice ancora 1 ’ uomo, 
che è modo da compadro- 
ne della miferia de' poveri , 
e che da in predito a que' t 
che fon hi fogno fi , che re- 
gola tutti i luoi difeorfi con 
prudenza , e con giudizio ; 

poi- 
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#cìo ; quid: in tettami m non. poiché non farà giammai 
qommprebìtur-. molfo . 

6 . In memoria /eterna erit ó.Cvncioffiackè lamento- 

ju/lus : ab auditione mala ria ilei giutio farà eterna :: 
rfon ttmebit . non temerà i malvagi di-. 

feorfi , che fi potranno J par - 
, gere cantra di lui . 

7. Paratum cor ejus fpt - 7. Egli ha il cuore fenv 

rare in Domino , confirmatum pre pronto a fperare nel 

efi cor ejus : non commove- Signore ; il fuo cuore ò: 

hi tur donec defpiciat inimi- grandemente rafiodato in 

coi fuos . quefla (peranza ; e così non 

farà fmoflb , ma rimarrà* 
fermo finché ila in iftato 
di difpreggiare i fuoi nemici. * 

8. Difperfit , dedit pau - • 8. Poiché coni egli ha ' 

p-ribus : jujlitia ejus manet difpeafati i fuoi beni coiv »' 

i n \teculum fecuh\ , cornu liberalità a’ poveri , la fui. 

ejus exaltabitur in gloria, giultizia rimarrà in tutti , ij 

fecoli , e la fua potenza 
farà innalzata t e colmata 
di gloria . 

9. Peccator videbit , & 9. Il peccatore il vedrà, 

ìrafeetur , dentibus fuis fre- e ne farà irritato , degri- 
met , & tabefeet: deftdtrium gnerà i fuoi denti , e li 
peccatorum peribit . llruggerà , ma il defjderio 

de’ peccatori perirà , e la 
gloria del giujio fujfijlerdi, 
eternamente . 



S ALMO exir. 

Alleluia . 

Jj Profeta eforta i fervi del Signore a lodarlo per la futi, 
grandezza , potenza , e, bontà . 

"T" Mudate, pueri , Do - t. T" Odate il Signore voi 
fLu minum : laudate no- 1 tutti , che he te fuoi 

Wà A a. * (e?-» 
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inen Domini 

2. Sic nome» Domini, he- 
neàitìum , ex hoc nunc Ù 
r.faue in fxculum . 

2. «4 /o/« ortu u fi] ue 

crcafum , laudabile nomea 
Domini . 

4. Exrei fut fuper omnes 

gentes Dominus , & fuper 
Ccelos gloria ejus . 

5. Qu'tf f icut Dominus 

Deus noller , qui in aids 

habitat , & humilia refp'h 
eit in Ccelo , & in Terrai 


6 . Su/citans A terra ino - 
, & de Jtercore erigens 
paupe/em , 

y. Ut col loc et cum cum 
Ptincipibus , cum Principi- 
bus papali fin. - 

g. Qui habnare factt jie- 
rilem in domo , mat/em fi - 
iiorum Utawem . 


O CXIL 

fervi : lodate il nome del 
Signore . 

2. Il nome del Signore 
fia Jbenedetto da ora per 
tutti i fecoli . 

3. Il nome del Signore 
dev’efler lodato dal levar 
del Sole fin al tramonto. 

4. Poiché il Signore è 
innalzato al di dà di tutte 
le nazioni , e la fua gloria 
s 1 innalza al di là de’ Cieli. 

5. In fatti chi è limile al 
Signor noflro Dip , che a* 
bica i luoghi i più elevati, 
e che nondimeno rifguarda 
cib , che avvi di più. bado 
nel Cielo, e fui la Terra; 

6 . Che cava dalla pol- 
vere colui, che è bifogno-' 
fo , e che innalza il pove- 
ro dal letamajo , 

7. Per collocarlo eo’Prin- 
cipi , con i Principi del 
fuo popolo . 

8. Finalmente , che di' 
a colei , che è Aerile , la 
gioja di vederli nella fua 
cafa «ladre di molti figli. 


m 


à 

k 

fé 


’D 


4; 
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SALMO cxnr. 


Alleluja i 

ìl Profeta rappre ferita agli Ebrei le meraviglie , che il 

Signore aveva operate per tirarli dall' Egitto , e fa lòr 
i jentii-e la differenza , che avvi tra Dio onnipotente , e 

gl' idoli vani . 

i.TiV e ti tu ìfrael de TEgy- i. A Llorcht Tfraele for- 

1 pto , domus Jacob de jt\. tì dall’ Egitto , e 
populo barbaro . ja cafa di Giacobbe da me?.- 

20 -di quel popolo barbaro. 

2. Fafla efl Judxa fan- z. Iddio confagrò il pò- 
Bifìcatio ejus , Ijtael potè - polo Giudaico al fuo fer- 
ita ejus ■ 1 vizio, e (labili il fuo im- 

pero in Ifraele. 

J. Mare vidit , & fugit 5. Il mare ’1 vidde pre- 
J ordanis converfus ejl reiior- fentarft [itile . fue rive .* e 

[um : s’ en fuggì , per lafciarglì 

un paffaggio libero in mez- 
zo alle Jue acque . U Gior- 
dano pel motivo Jleffo fi 
rivoltò indietro , e rimon- 
tò verfo la fua porgente ; 

4 . Montes exultaverunt ut 4. Le montagne falta- 

arietet : & colles Jicut agni rono còme montoni , e le 

trvium . collirie come gli agnelli 

< , delle pecore . 

5. Qttid efl ubi mare , .5. Perché ò mare fet 

quod fugijli ì & tu jorda - fuggito così le til o Glor- 
iò, converfus es retror- dano pefhè fei ritornato co- 

fum ? sì indietro A 

6 . Montes exultajìis petti 6 . Perchè o montagne 

arietes : & colles ficitt ti- avete voi (aitato Còme mori- 
vi ovium toni ? é voi colline còme 

gli agnelli delle pecore ? 

7 . A a 3 /. 
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7 tA facie Domini mota 7 • ^ avvenuto perche 

eli una , à facie Dei Ja- la Terra ha tremato alla 
sfd,.. preferì za del Signore .alla 

prelenza del Dio di Già* 

«£ • • cobbe , 

8. Qui convertit petram 8* Che cangiò la pietra 
' in (lagna aquanm , & ru- ih torrenti di acque , e la 

• pem iti fontes aquarum • rocca iti fontane. 

\ f * . - 

Salmo 115. Secondo l'Ebreo. * 


• t). NON NOÈ1S , DO- 
, MINE , NON NOBIS ; 

ftd nomini tuo da gloriam . 

• »- 

. v> 

• t 

t * 

il 

» • ^ 

io. Super tilt ferì cordi a tua 
& ventate tua *■. nequando 
dicant gente*: Ubi ejì Deus 
torum ì 

« ^ . 


) 


11. Deus àuicm Tiojler'iri 
incelo : omnia , quacumque 

* voluit y fede #. 

\ 1 ( 

12 . Simul aera gentium ar- 
gini urn 9 & aurum j opera 
manuum hminum • 

» 

V 

4 ' « 

* n 


9. J»j no [Irò favore , 0 w/0 . ? 
’ toio> hai tu fatte tutte que- '* 

]le meraviglia . Non dar a 
noi , Signore non dar a ; 
noi la gloria ; dalla tutta ... & 
al tuo nome * 
quale foto è dovuta . 

10. Poiché non è ] lato a 
motivo de 1 noli ri meriti > chè 
tu hai f atte tutte qttejie 
gran cofe ; ma per far ri- 
fplendere la tua mifericor- 
dià , e la tua verità , acciò ti 
le nazioni non potettero di- * 
yq • Ov* è il lóro Dio j che 
loro avéa fatte delle premei 

fe s ) magnifiche? e come le 

ha adempite ? . . . 

11. Ma ora y eh' e (fi kart i 

vedute quejle meraviglie del- r , 
la tua onnipotenza , fon for- 
zati di conofcere y che il no- 
ftro Dio è nel Cielo * ed * 
ha fatto quanto ha voluto; , 

i 2. In vece di che gl ido- j 

li delle nazioni fono ar- 
gento y ed oro ed opere 
delle mani degli uorfiini * é 
per confeguenza infingamene 
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te inferiori a que' , che gli 
adorano . 

1 J. Os habtnt , €¥ noi 1 }. iri fatti han elfi una 
loquentur : oculos ■ kabeht , bocca, e non parlano \ han* 

& non vidcbunt . no degli occhi , e non veg* 

... Sono ; . . 

14. %Aures habent non 14. Hanno deli’ orecchie^ 

audient ; nares habent , & é non fentono \ hanno del- 
non odorabunt . le narici , e non odorano . 

15. Manut habtnt , ZD" 15. Hanno delie mani 
non palpabunt : pedes habent fenzà poter toccare * hanno 
& non ambulabuMt : non de- piedi lenza poter cam- 
cltmabuni in gutture fuo i minare ,• hanno la gola len- 
za poter gridare. 

16. Similes illis fiant ,, 16. Divenghino fimili aa 

qui faciunt ta ; Z 5 “ omnts efTt que’, che fanno quelli 
qui confidunt in eit . deboli idoli , con tutti que y 

che mettano in loro tutta 
la confidenza • Ciò è fenz <t 
dubio inutilmente , poiché e ffi 
non poffono dar loro aleuti 
, ajuto d , 

17. Domus ìfrael j pera - l 7 - Ma non è lo fi e (fa 

vit in Domino : adjutor co- circa la cafa d I Tracie ; Eliti 
rum , Z 9 " prottclor eorum efti ha fperato nel Signore , é 

rum è fiato in vano y poiché 
egli è lor follegno , e pro- 
; tettore ; 

18. Domus Aaron f pera - 18. La Cafa d’Aronné ha 

vit in Domino : adjutor eo- fperato nel Signore .* ed 
rum , & proteStor torum e/l. égli è lor follegno , e lor 

protettore . 

19. Qui ùment Domi- 19. Que’, che temono, 

num , fperaverunt in Do- ed adorano il Signore, han- 
mino .* adjutor eorum y & no fperaro nel Signore , ed 
protetlor eorum e/l. egli è lor follegno , e lor 

protettore , come s'è veduto 
per gli beni , di cui ci hd 
ricolmati. 

zo. Dominus mtnier futi 20. Poiché il Signoje fi - 

no- A a 4 & 

1 ‘ ~ 
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ojiri : & benedixi: , pobis . è ricordato di noi e ci ni 

benedetti . * 

21. Benedixit domui If- 21. Ha benedetta la ca- 
•r ael : benedixit domui Aaron . fa d’ Ifraele : ha benedetta 

la cafa d’ Aronne. 

22. Benedixit omnibus , 22. Ha benedetti tatti 

qui timent Domtnum , pu- que’ , che temono il Si- 

jillis cum majoribus. gnore , ed i più piccoli > t 

come i più grandi . 

2 ■’.'Mjuidt Dominus fu- 23. Il Signore vi ricol- 

per vos : fuper vos ^ & fu - mi di nuovi beni , voi , ed 

per filios vejiros . i voftri figli y cbe fpereranno 1 

come voi nel Signore . 

24. Benedigli vos a Do- 24. Siate tutti benedetti , 

mino , qui fecit Cxlum y & dal Signore > che ha fatto 
Terram . il Cielo, e la Ter i*a. 

25. Codum Codi Domi - 25* li Cielo il più in- 

no : Terram autem dedi t fi- nalzato è per lo Signore ì 
liis bominum : ma egli ha data la Terra 

ai figli degli uomini , ac- 
ciò ejji vi onorino lui du- 
rante la loro vita . Fa dun- 
que , 0 Dio , che la noflra 
- fia lunga . Là tua gloria vi 

è intereffata . 

i 6 . Non mortui lauda- 2 6. Poiché i morti , o 

lunt te \ Domine : ncque Signore, non ti loderanno, 
omnes , qui defcendunt in nè tutti quei , che difcen- 
hfernutn . dono nell’ inferno . 

27. Sed ncs , qui vivi- 27. Ma noi , che Vivia- 
na, benedicimus Domino , mo , benediremo il Signo- 
ex hoc mine r & uj que in re da ora fin a tutti i fecolr. 
fxculum . ' 




SAL- 


igitiz^d.by Goo<£le 



DI DAVID 


377 


feS===gg! S B B ■ l BB L J1L 

SALMO CXIV. 

Alleluia . 

il Profeta liberato per ajuto elei Signore dalla mòrte , da- 
cui era flato minacciato , gli attejla la fuo gratitudine , 
il fuo amore , e la fuu confidenza . 


t. T'N llexi , cjuoniam exait- 
JLJ diet Dominai vò- 
cem orationis mc£ . 


2. Quia inclinavit aurem 
ijuam mihi : & in diebus 
meis invocabo . 


3. Circumdederunt me do- 
lora mort is : & periculà in- 
ferni invencrunt me . 

4. Trìbulatiofiem y & do- 
lorem inventi & nomea Do- 
mini invocavi . 

5. O Domine , libera ani- 
mam meam : mtfericors Do- 
minus y & ji'flus , & Deus 
rio/ìer miferetur . 

6 . Gufi odi ens parvulos Do- 

mi - 


r. TTO amato il Si. 

X X gnore , poiché il 
Signor mi ha affijlito , ed 
egli deve ancora efaudire 
la voce della mia preghiera. 

2. Così perchè ha ab- 
ballato il fuo orecchio ver- 
fo di me , 1’ invocherò ir» 
tutti i giorni di mia vita, 
per ricevere dalla fua boa - 
tà gli Jìefft a) uti y che ni 
ha dati , rie pericoli , in cui 

forimi trovato ; ■> 

3. Poiché i dolori della 
morte m’ hanno circondato; 
i pericolf dell’ inferno mi 
han forprefo . 

4. Ho trovato l’afflizio- • 
ne, e ’l dolore : ed allora 
ho invocato il nome del 
Signore , e gli ho detto : 

5. O Signore libera 1 ’ 
anima mia . E tantojio ho 
provato y che il Signore è 
mifericordiofo , e giudo, e 
xhe il noftro Dio è portato 

a far. grazia . ' 

6 . Ho fperimentato , che 
il Signore cullcdifce i pic- 
elo» 


Digitized by Google 



$7.8 S ALMO CXIV. 

tninus : humiliatus /um ì O‘ cioli , che fono opprefft \ pcU i 
liberava me. chè fonò {lato umiliato, e 

m’ ha liberato . 

f.C'wvtrtere i anìmameety 7. Rientra dunque , ani- 
in requiem tuam : quia Do- ma mia i nel ripofo tao , * 

minus benefecit ubi . poiché il Signore t' ha ri- 

colmata di beni . 

8. Quìa eripuit animar» 8. Poiché ha egli Iibe- 

tneam de morte: oculosmeot rata 1’ anima itiià dalla mor- 
a lacrymts j pedes meos d te , di cui eri fiata minac- 
lapfu ; data , i miei òcchi dalle 

lagrime , eh' io [porgeva con- 
. tinuamente 4 ed i miei piè 
dalla caduta , che non po- 
' levano evitare fenza il fuo 

aiuto . , - . . s 

9. Placebo Domirio irt rè - 9. Sarò dunque ora tutto 

Unione vivorurh . occupato a rendermi grato al 

‘ ’ Signore, mentre che dimo- 

rerò nella Terra de’ viven- 
ti ; efferverò ef attamente tut- 
ti i fuoi comandi , per atte- 
, • Jlargli il mio amore , e la 

mia gratitudine per le fue 
bontà . r < 


SALMO CXV. 

Alleluia . 1 

Il Profeta ne' mali + da cui è oppreffo , fi foftiene colla 
s ,• fua fede , e colla confidenza , che ha nel Signore. 

i t f-'Redidi , propter quod 1. TTO creduto , che il 
VJ locutuS fum : ego li. Signore è veritiero 

nelle fue promeffe ; perciò 
in mezzo de' miei mali ha 
parlato con confidenza de' 
au- beni 
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auttm humiliatus fumnìmis. 

2. Ego dixi in ex ce [fu 
’tneo z Vmnis forno mendax. 


3. Quid retribuam Domi- 
to , prò omnibus , qua retri- 
buii mihi ì 

4. Càlirem {aiutarti acci- 
piam : & nomen Domini 
invocabo . 


5. Vota mea Domino red- 
dam coram omni Populo ejusi 
pretto/ a in icnfpetlu Domi * 
ni moti SànSbrum ejus . 


6 . O Domine , quia ego 
fervus tuus : ego fervus tuus , 
& filini aneti la tua , 

7 * 


A V I D 37? 

beni , di cui deve colmarmi. 
Poiché fono flato ndl’ 
\ilutna afflizione. 

2. Ma nella mia fuga 

'mede firn a , e nell' eaeffo de' 
mali miei , allorché pareva 
non rejlarmi alcun luogo di 
/per anzi , ho detto : Ogni 
uomo e bugiardo , e pi ò 
mancare alla Jua pania \ 
ma Iddio Ò vero , egli non 
mancherà alla /ha : così Jo - 
no affieni aio di poff edere il 
Regno v cn ha m mi promeffo. 

Che renderò dunque 
al Signore per tutti i be- 
ni) che mi ha fatti ? 

4. Prenderò il calice co- 
mandatomi dalla fua legge , 
e gli offerirò in riconofcenza 
della fa Iute , che eri ha do- 
ttata , ed invocherò così il 
nome del Signore . 

5. Adempirò i miei vó- 
ti Verfo del Signore in- 
nanzi a tutto il popol fuo, 
e jarò vedere a tutto il Mon- 
do colla vita , che fn ha 
cotifervata , e coi ringrazia- 
menti , che gliene renderò * 
che è una cola rari , i pre- 
ziofa innanzi agli occhi del 
Signore la morte de’ Santi 
fuoi , e che noti permette 
facilmente , che /occorri fono 
/otto gli sforzi degli empj . 

6.1 rifatti, o Signore, per- 
chè fon io tuo fervb , per. 
che fon tuo fervo, e 'figlio 
della tua ferva , 

7- 
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7- Dirupifli vinculamea: 7. Tu hai rotti i miei 

ùbi facrificabo hofìiam lau - legami . Il perchè ti fagri- 
dis , & nomen Domini iti ■ ficherò un’ oflia di lode * 


vocabo . 

8 . Vota mea Domino red- 
dam in confpe&u omnìs po- 
puli ejus : in atri is domus 
Domini , in medio tui Je- 
rufalem * 


1 ' 


yuproraT’l 


ed invocherò il nbme del 
Signore . 

8. Adempirò i miei vo- 
ti verfo del Signore innan- 
zi a tutto il popol fuo t 
nell’ atrio della cafa del Si- 
gnore , in mezzo dije, o 
Gerufalemme , acciò tutti 
f oppino j che al Signore foto 
fon debitore della mia libi* 
razione , e della grandezza , 
da cut le mie Umiliazioni 
fono Jlate feguite . 



SALMO cxvr. 

Alleluia ; 

ìl Profeta eforta tutte le nazioni a lodar Iddio della fui 
mifericordia , e della fedeltà alle fue promejje . 


I. T Andate Dominum 
1. omnes gènte s : lau- 
date eum omnes populi : 

2. Quoniam con firmata ejl 
fuper nos mifericordia ejus'. 
& •veritas Domini manet 
in eeternum. 


1. \ T Azioni, Iodate tut- 
1 \ te il Signore: po- 
poli tutti lodatelo : 

2 Poiché la fua miferi- 
cordia è fiata confermata 
fopra di noi , e la verit i 
del Signore refla eterna- 
mente , come fi vede dalla 
protezione , che ci ha data 
Cantra tutti i noflri nemici t 
e colla fedeltà , con cui ha 
compiute tutte le promeffe , 
che ci uvea fatte. 


SALMO CXVII. 

Alleluia. 


Il Profeta eforta il fuo popolo a lodar Iddio della prote- 
zione , che gli aie a data in tutti i pericoli , in cui 
$' era trovato . 


i. /^Onfitemìni Domino 
quoniam bonus : 
quoniam in fxculum miferi - 
cordia ejus. 

2 . Dicat mene lfrael quo- 
niam bonus .* quoniam in 
fxculum mifericordia ejus . 

J. Dicat nunc domus -da- 
rai : quoniam in fxculum 
raifericordia ejus , 

4. Dicant nunc , qui ti- 
tnent Dominum : quoniam 
in fxculum mijericordia ejus » 

5. De tribulaticne invo- 
cavi Dominum : & exaudi- 
Vl * me in latitudine Domi- 
nus. 


6 . Dcminus mihi adjutot,: 
non timebo , quid faciat mi- 
li homo . 

7. Domimi s mi hi adju- 

tor 


1. X Odate il Signore , 
I a poiché è buono , 
poiché la fua mifericordia 
fi fiende in tutti i fecoli. 

2. Dica ora lfraele: quan- 
to il Signore è buono, e 
la lua milericordia fi fteQ- 
de in tutti i l'ecoli. 

3. Dica ora la cafa d’ 
Aronne : la fua mifericor- 
dia fi fiende in tutti i 
fecoli , 

4. Finalmente tutti que’, 
che temono il Signore , di- 
chino óra •• la fua mileri- 
cordia fi fiende in tutti i 
fecoli , - 

5 Qaeflo è quello , eh* 
ho fatto riguardo a me ; poi- 
ché ho invocato il Signore 
da mezzo dell’afflizione , 
che mi teneva come rhubi ti- 
fo : e ’1 Signore m’ ha eiau- 
dito , e mi ha pollo al 
largo . 

6 . Il Signore è mio fo- 
ftegno ; non temerò ciò , 
che 1’ uomo potrà farmi 4 

7. 11 Signore è mio fo- 

fte- 
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tor .-. & ego dejpiciam ini- 
mico s meos . 

8; Bonum ejl confi dere in 
Domino , quam confidere in 
homine . 

9. Bonum efi [perare in 
Domino y quam [perare in 
Principibus., 

10. Omnes gentts circuje- 
runt me : & in nomine Do- 
mini y quia ultus fum in eos. 

ir. Circumdantes circum- 
dederunt me : & in nomine 
Domini y quia ultus [um in 

eos . 

1 c, Circumdederunt me 
ficut apes , & exarferunt fi- 
eni ign's in fpinis : & in 
nomine Domini y quia ultus 
fum in eos. 

1 3. lmpulfus evtrfus fum^ 
ut caderem : & Dominus 
fufeepit me . 

# 

14. Fortitudo mea , & 
laus mea Dominus : & fa -. 
tius efi mibi in falutem .. 

15. Vox exultationis , & 
f ah/.ù s \ in tabernacoli ju « 
Jlarum . 

"v 

1 6. Dextera.- Domini Ze- 
ta •virtù tem dextera Do- 

mi- 


o cxvir. 

degno ; deprezzerò i tniei^ 
nemici . . ' * * 

8. E’ buono il confidar- 
al Signore piuttofto , che. 
confidar nell’ uomo . 

9. E’ buono fperare nel^ 


Signore piuttofio, che fpe- 
rare ne’ Principi della Terrà. * 

10. In fatti tutte le na- 
zioni m’ hanno attediato : 
ma mi fon vendicato delle 
nel nome del Signore. 

11. Effe m’ hanno affé- < 
diato,e circondato, ed io 


me ne fon vendicato nel 
nome del Signore . 

12. Effe m’ han circon- 
dato come le api , e fi fon 
accefe contro di me come 
un fuoco appiccato alle fpi- 
ne y ma me ne fon ven- 
dicato nel npme del Si- 
gnore . 

13. Sono fiato fpinto , 
ed. han fatta forza' per ro- 
vefeiarmi , e ’1 Signore m v 
ha foftenuto. 

14. Il Signore £ la mia 
forza , e ’/ f oggetto , a cut 

s 1 indrizzano le mie lodi ; ) 

in lui ho trovata la mia 9 

falute . i 

15. Le grida d’ allegrez- 
za , e di riconofienza a mo- 
tivo della falute., che mi 

ha donata y fi faccino fentire 5 

nelle tende de’ giudi . e 

1 6 . Poiché la ffefira del^ 
Signore ha fatto rifplende- 
re la fua potenza in mio 

l a * 
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mini exalt avit me , dextcfa 
Perniili fecit virtutem . 


17. Non moriar , fed vi - 
: & narrabo opera Do- 
mini . 

1 8. Cafiigans cafiìgavit 
me Dominar : & morti non 
iradidit me . 

19. A perite mihi portar 
)u fìtti* , ingreffur in eas 
confi tebor Domino : hxr porta 
Domini , jufii intrabunt in 
eam . 


o 

lo. Con fi tebor libi , quo- 
niam exaudifii me : & fa- 
Rur es mihi in falutem . 

21. Lapidem , quem repro- 
baverunt xdificanter , hic fa- 
tine eli in caput angoli . 

< 

22 .A Domino faRum efl 
illud 


A V I D ?8* 

favore ; la delira del Signo- 
re m’ ha innalzato fui tro- 
no , la delira del Signore 
ha fatto rifplen lere la lua 
potenza, dandomi la vitioi 
ria fu tutti i miei nemici . 

17. lo dunque non mor- 
rò, com' e jfi f per ovino , ma 
yivrò , e racconterò le o- 
pere del Signore. 

18. Pubblicherò , che il 
Signore m’ ha caftigato per 
corriggermi , ma non m’ha 
abbandonato alla morte , 

19. Apritemi le porte 
del Tabernacolo del Signore , 
di quejlo Tabernacolo , in 
cui ha fatto comparire con 
tanto fplendore la grandez- 
za della Jua giullizia , e „ 
della fua fanti (à , acciò io 
vi entri , e ringrazii il Si- 
gnore de' favori , di cui m ’ 
ha colmato . Quella è la 
porta della cafa del Signo- 
re, ed i giulti entreranno 
per elTa , per rendergli la 
gloria , e gli pmaggj , che 
gli fon dovuti. 

20. Ivi ancora , 0 mio 
Dio , ti renderò grazie per 
avermi efaudiro, e per ef- 
fer tu divenuto la firgente 
della mia falute. 

SI. Per tuo comando la 
pietra, che que',che fabbrica- 
vano , avean rigettata , è 
(lata collocata in capo ali’ 
angolo. 

'22. Sì , il Signore ha 
fatto 
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illud • &. *ft mirabile in 
ccuh s nojlris . 

a}. Hxc efl dies , quam 
fecit Dominus : exultemus > 
.&• latemur in ea . 


* 24 . 0 Domine , falvum 
me fac , 0 Domine , bene 
prof per are : benedicìus , <ju 1 
venit in nomine Domini , 


25 . Benediximus vobis de 
domo Domini : Deus Do- 
mimi, & Uluxit nobis . 


- '' 2 6- Con/ìituite diem fo- 
temnem in condtnfis ufque 
ad tornu <AUaris. 


27. Deus meus es tu,& 
confi teb'or libi : Deus meus 


es 
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fatto quello , innalzandomi 
fui trono ; e ciò fembra a’- 
nollri occhi meravigliofo . 

23. Quello è giorno 
che ha fatto il Signore ?/ . 
per celebrarvi la memoria di 
quejla meraviglia . 1 Ralle- 
griamoci dunque in erto , 
e fiam pieni d’ allegrezza . 

24. Ma quejl' allegrezza , 

0 mio Signore v non mi fac- 
cia dimenticare il bifognn- 
continuo , che ho del tucrfoc-. 
corfo , io te ne priego , o 
mio Dio. Salvami Signore, 
fa profperare tl Regno del 
tuo Cri fio , acciò il tuo po- 
polo dica continuamente : Be- 
nedetto fia colui , che vie- 
ne a regnare fopra di noi 
nel nome del Signore. 

25. Ed i tuoi Sacerdoti 
dichino ancora : Noi vi be- 
nediciamo tutti dalla cafa 
del Signore. Il Signore è : 
il vero Dio , ed ha fatto 
rifplendere la fua luce fo-. 
pra di noi , onorandoci del- 
la fua divina protezione . 

26. Affrettatevi di atte-- 
fargli la voflra gratitudine. 
Fate quello giorno follenf 
ne , coprendo di rami , e 
di foglie tutti i luoghi fin 
al corno dell’ Altare . 

27. Per me-, o Signore, 
che farò io per atte/barti la- 
mia gratitudine ? Tu fei il 
mio Dio ; ed io ti ringjra^ 
zierò , tu fei il mio Dio* 

ed 


Sii 
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is tu , & exaltabo te . 

28. C onfitebcr libi , q no- 
ni am exaudijli me : & fa- 
cius es mi hi in Jalutem • 

29. Confìtemini Domino 
quoniam bnus : quoniam in 
Jaiulurn mi/ericordia ejus . 
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ed io innalzerò la tua 
gloria . 

28. Ti ringrazierò d’ 3- 
vertni efauditó , e di efler 
divenuto la mia falute . 

29. Unitevi a me p'poli 
di tutta la Terra : lodate 
tutti con me il Signore , « 
poiché egli è buono ; poi- 
ché la fua mifericordia fi 
Rende in tutti i fecoli . 



< SALMO CXVIIL . 

Alleluia . 

1 t 

David impiega tutto queflo Salmo, che i lunghi ffìmo , ad 
aneliate con diverfe ejpreflioni il fuo amore per la leg- 
ge di Dio , e la fua avverftone per lo peccato. 


A L E P H 


!, "D£<ri im maculati in 

_D via : q ui ambulane 
in lege Domini . 

2. Beati , qui fcrutantur 
tejiimonia ejus in foto cor- 
de exquirunt eum . 

3. Non enim qui operan- 
te iniquitatem , in viis ejus 
ambiti aver un t . 


Tom. X. ^ 


1. inElice que’ , che fi 
JT con fervano fenza 
macchia nella 'via di Dio , 
e che camminano con fedel- 
tà nella legge del Signore. 

Q. Beati que’, che s’ap- 
plicano a penetrare i fuoi 
fiatuti , e che lo cercano 
con tutto il cuore ; effi a- 
vran la. felicità di trovarlo 
3. Quello è un vantaggio y 
di cui i peccatori faran giu - 
Jìamente privati ., poiché que’, 
che commettono l’iniquità, 
non camminano nelle fue 
vie , e non vanno a lui . 

£ b 
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4. Tu mandafti tnanòm 
tua cufìcdiri nimis . 


5. Utina m dirigantur via; 
rne<t , ad cuflodiendas jufli - 
ficafiones tuas . 

\ 

6 . Tunc non confundar , 
cum perfpexero in omnibus 
mandati s tuis. 

7. Confitebor libi in di- 
rezione cordis : in eo , quocL 
didici judicia juflitice fune. 


8» J ujiificationes tuas cu - 
Jlodiam : non me dtrelinquas 
ufquequaquc . 

B E 

r 

9. In quo cotrigit adole- 
fcentior viam fuam in cu- 
flodiendo fermenti tuos . 


io. In foto corde meo ex- 
qui/ìvi te .• ne repeilas me 
i mando ti s tuis. 


4. In fatti , 0 Signore , 
tu hai comandato , che i 
tuoi precetti iiano oflervati 
efattiHimatoente , e con que- 
fla efattezza fi può meritare 
di pervenire a te. 

5. Degnati dunque , Si- 
gnore, dì regolar le mie vie, 
di maniera eh’ io oflervi la 
giuftizia de’ tuoi batuti . 

6 . Poiché non farò con- 
fu fo allorché avrò Tempre 
innanzi agii occhi tutti i 
tuoi precetti . 

7. E ti loderò nella ret- 
titudine dei mio cuore a 
motivo della conofeenza , 
che ho avuta col tuo foc- 
corfo de’ tuoi giudizj pieni 
di giuftizia , 

8. Olierverò tutti i tuoi 
ftatuti , Signore . Ma non 
m'abbandonare , poiché uten- 
te pojfo ftnza di te . 

T H • 

9. Come mai quegli , 
che è giovane fenz efpe- 
rienza , e (enza lume cor- 
riggerà la lua brada ? come 
refi fiera a quel pendio na- 
turale , • che [ente per lo pec- 
cato ì Ciò avverrà, Signore , 
adempiendo le tue parole. 

t o. Per me , mio Dio , 
che fono penetrato da quejla 
verità , ti ho cercato con tut- 
to il mio cuore , non mi 
rigettar dalli fentieride' tuoi 
precetti. 1 
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1 1. in corde meo adfcon- 
di eloquio tua : ut non pec- 
ceni ubi . 

1 2. BenediBus ti , Domi - 
ne : dace me juJTtficaiiones 

tuas . 


13. In labiis'meis pronun- 
tiavi omnia judicia orti fui. 


14.. In via tejìimoniorum. 
tuoru/n deleHatui fum , ft- 
c.ut in omnibus divitiis . 

1 5. In mandata tua exer- 
ctbor & ccnfiderabo vias 
tuas.. ■ 


1 6. In jujlific adoni bus tuie 
meditabor : non oblivifcar- 
fermones tuos . 


GHI 

17. Retri bue- fervo tuo, 
vivifica me : & cuflodiam 
fermenti tuos ^ ' 

t8. Reve/a oculos meta : 

& 


A V I D 387 

1 1. Ho nafeoffe le tue 
parole nel fondo dei mia 
cuore per non offenderti. 

12. Tu m bai ifpirato di 
far così. Tu fei degno, o 
Signore, di tutte ie forti dì 
benedizioni. Iffruifcimi/ew- 
preppià della giuftizia de’ 
tuoi ftatuti . 

’ 1 3- Ho pronunziato co!- 

le mie labbra tutti i giu« 
dizj della tua bocca , ajfin, 
d’ imprimerli pià fortemente 
nel mio fpirito , e nel mia 
cuore . 

14. Imperciocché mi fon 
così compiaciuto de’ tuoi 
comandi , come in poffeder 
tutte le ricchezze. 

is. Così m’ eferciteròrott. 
tinuamente nella meditazio- 
ne de’ tuoi comandi , e con- 
fìdererò con un attenzione 
fin gol are ciocché riguarda le 
tue vie . 

1.6. Mediterò Tempre fu 
i tuoi ffatuti pieni di giu- 
ffizia, e non. dimenticherò 
le tue parole , che fon la. 
forgente della vita . 

M E L. 

17. Accorda quella gra- 
zia al tuo fervo , egli non 
può niente fenza di te . Sì 
mio Dio fa , eh’’ io viva , 
ed offervi i tuoi comandi .. 

18. Togli il velo , che 
è fu i miei occhj , ed io 

B b. * con- 
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& confiderabo mirabilia de confedererò le meraviglie , 
fege tua. che fon rinchiufe nella tua 

legge . 

19. Incoia ego fum in Ter- 19. la fono {Laniero ful- 

ra:mn abfcondas àme man- la Terra. Non mi nafcon-' 
data tua . : dere i tuoi comandi . Effi 

foli pojjono condurmi alla 
. mia vera pa [ tria . 

20. Cove up ivi t anima me a io. %/fncbe 1 ’ anima mia 

deftdernrr jujlificationes tuas ha defiderato in ogni tempo, 
in omni tempore . e con un grand’ ardore i 

tuoi ftatuti , che fon pieni 
di giuftizia . 

n.Increpafti fuperbos: ma- 21. Ella ha conofeiuto , 

JediSi i y qui declinant à man- che tu hai fatto feoppiare 
dat'ts tuis . il tuo furore contra de’ fu- 

perbi , e che quei fon ma- 
ledetti da te , che s’allon* 
tanano da’ tuoi precetti. 

22. . Aufer àme opprobri - 22. Liberami, Signore , 

uni , & contemptum : quia dall’ obbrobrio , 0 dal di- 
tejiimonia tua exquiftvi , fpreggio inciti io fono nell 

animo di quejli fuperbi , per 
aver ricercato con atten- 
zione le teflimonjanze della ' 

tua legge . 

25. Etenim federimi Prin- 1 ?• Poiché i Principi 

tipes , & adve/rfum me lo - della mia Corte fi fon fe- 
quebantur : ferviis autem tuus duti , ed han parlato con- 
exercebatur in jujlificationi - tra di me ; fi fon burlali 
bus tuis , del mio attaccamento per la 

tua legge. Ma intanto il 
tuo fervo s’ impiegava ne- & 

gli - eferciz; de' flatuti tuoi 5 

pieni di giuftizia . 

24. Nam & tejìimonia 24- Imperocché i tuoi 

tua meditano mea ejl : & precetti erano il fuggetto ? 

continuo della mia medi- 1 

tazione ; e la giuftìzia de’ 
tuoi lìatuti mi tenea luogo 
(tn- di 
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eonfilìum meum iu [li ficat 10- 
nes tu & , 

DAL 

ofdheefxt pavimento 
anima mea : vivifica me Je> 
tundum ver bum tuum i 


2 6 . Vias medi enùntiavi * 
& exaudifìi me :• dece me 
juflificatioiies tuas . 


27. Vi am jufì ificationum 
tuatum infime me: & exer- 
ctbor in mirabilxbus tuis 4 


28. Tìnrrnitavit anima mea 
prx t tedio : conjirma me in 
verbis tuis. 

29. Vi am iniquità ti s amo- 
ve a me : & de lege tua 
mi fere te mei . 

30. Vi am veri t a ti s elegi: 

ì* ' 
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di conlìglio in tatti i dub - 
bj miei. 

È T H ' 

2<j. Intanto l’anima mia 
è (lata cime attaccata alla 
terra , per l' umiliazione , 
in cui fono fiato ridotto . 
Ma tu , Signore , che vedi 
ciò , eh' io /offro , rendimi 
la vita , fecondo la tua 
parola . 

26, Io ti ho fempte e* 
fpolle le mie vie .* fono ri* 
corfo a te nelle mie pene $ 
e tu m’ hai ancora fempre. 
efaudito . Fammi anch'oggi 
l a fieffa grazia: infegnamt 
» tuoi llatuti pieni di giu- 
tìizia . 

27. Ilìruifcimi della via 
di quelli sì giudi comaR- 
damenti , per gli quali io 
mi fento tanto ardore , ed 
io mi eferciterò nelle con- 
templazioni delle tue me- 
raviglie , che fole poffonó 
rilevare la mia anima ab- 
battuta . 

28. Poiché l’ anima mia 
s’ è addormentata per la no* 
ja . Fortificami colle tue 
parole. 

29. Allontana da me là 
lìrada dell’ iniquità , e fam* 
mi quefla mifericordia , che 
Ìq viva fecondo la tua legge* 

30. Ho feelta la via del- 
la verità, e non hodimerì- 

B b 3 ti* 
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judicta tua non fum oblitus . 

3 l.Adhxfi tefiimoniis tuis y 
Domine : noli Dìe' confon- 
dere .> 


3 i. Viam mandatorum t uo- 
ru m cucurri , curri dilatajli 
cor menni . 


H 

33. Le rem pone mi hi , 
Domine , vtam jujlifidttio» 
num tuarum ; & exquiram 
eam femper. 

34. ,Da mihi ìntelltSum 
& Jcrutabor legem tuam : 
& cufiodiam illam in. toto 
corde meo . 

35. Deduc me in femitam 
mandatorum tuorum : quia 

ipfam volui . 

' / 

3 6. Inclina cor meum in 
tefììmonia tua : & non in 
avaritiam . 

3 7. Averte oculos meos 
ne videant vanitatem : in 
via tua vivifica me . 

58 
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ticati i tuoi giudi?) .' 

31. Mi ton attenuto^ 
Signore, alle teflimoniarne 
della tua legge. Non per- 
metter, ch’io fia confufo , 
e fammi terminare felice- 
mente la carriera , in cui 
non fono entrato , che col 
tuo foccorfo . 

32. Poiché fe ho ctrfo 
nella via de’tuoi comanda» 
nienti, è flato allorché col- 
la tua grazia m’ hai allar- 
gato il cuore. 

33. Signore , per un ef- 
fetto di quejla medefima gra- 
zia imponimi per legge la 
Via de’ tuoi ftatuti pieni di 
giuftizia , ed io li ricer* 
cherò continuamente . 

34. Dammi l’intelligen- 
za , ed io nv Applicherò a 
conofcere la tua legge, e 
l’oflerverò con tutto il mio 
cuore . 

35. Conducimi tu fìeffo 
pel fentierode’ tuoi coman- 
damenti ; poiché quello e 
tutto ciò , eh’ io delìdero . 

36. Fa inchinar il mio 
cuore verfo le teflimonian- 
ze della-tua legge, e noti 
verfo 1 ’ avarizia . 

37. Rivolgi i miei oc- 
chi , acciò non veggano la 
vanità ; fammi vivere , e 
camminare nella tua ftrada . 

' 3 » 
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Statue fervo tuo elo • 

, ì« timore tuo . 

# ' . 

; ig, yfmputa opprobriuni 
tiieuta , quod fufpicatus fum: 
quia judicia tua jucunda é - 

40. Hzce concupivi man • 
/k<z : /» (equttate tua 
vivifica mt . 


V V t D ‘ 59r 
RafToda co! tuo ti- 
more la tua parola nel fer- 
vo. tuo. 

39. Allontana dà me V 
Obbrobrio dei peccato y che 
ho Tempre fofpettato * poi- 
ché io mi compiaccio no’ 
tuoi giudizi. 

•40* Tu vedi in fatti 4 
che io fofpiro ai tuoi co- 
mandi . Fa dunque , eh’ io 
viva nella tua giuflizia , 
e nell ’ ofjervanzà efatta del * 
la tuà. legge * 
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4t. Et veniat fuper fné 
tnifericordià tua 9 Domine: 
j aiutare tuum fecundum elo - 
quium tuum • 

V • 

42. Et refpondebn e*:prd» 
bt antibus mi hi verbum : quia 
fperavi in jer meni bus tuis .• 


47. Et ne oh fera? de ore 
meo verbum ventati s ufque - 
quoque : quia in judiciij tuis 
fuperfperavi : 


44. Et cu Rodi am lepori 
tuam femper : in ftculum , 


41. Là tua mifericordià* 
Signore, difeerrda fopra di 
me, e accordami la tua af- 
fluenza (aiutare , fecondo 
la tua parola. 

42. Allora io rifponderò 
a que* , che mi caricano di 
rimproveri , che . ho pofta 
là mia fperanza nelle tue 
parole, e che non fono /la- 
to ingannato nella confidcn w 
za. che ho avuta nelle tue 

W T S 

prom effe 4 , 

49. Ma quando parlerà 
in quel la maniera , non to-» 
gtiere per Tempre dalla mia 
bocca la parola della veri- 
tà \ non permettere , eff io m* 
inganni. i poiché ho molto 
Tperato ne’ tuoi giudìzi : 
44. E di più , fe tu mi 
fai quejla grazia , 0 (ferverò 
Tempre la tua legge , /’ 
Bb 4 of - 
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& in faculum ftcculi . 

m 

4*j. Et amlulabam in la - 
titudine : quia mandata tua 
ex qui [ivi . 


4 6. Et loquebar de tefìi- 
fYìoniis tuis in confpeftu Re - 
gum : & non confundebar , 

47. Et medita bar in man - 
datis tuis , qux dilexi . 

48. Et levavi manus me - 
as ad mandata tua , quoe 
dilexi : & exercebar in jujli- 
■fxcationibus tuis • 


< 
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ojferverb ne’ fecali , e ne* 
fecoli de 1 iecoli. 

45. Quando tu mi oto m 
recai della tua divina pro- 
tezione , io cammineió al 
largo, e fenza niente teme- 
re in mezzo ai più jran pe- 
ricoli , poiché ho ricercato 

1 tuoi comandi . 

4 6. Allora pirlerò della 
tua legge in prelenza de* 
Re , e non nc arroterò . 

47. Mediterà continua- 
mente i tuoi comandamen- 
ti , che amo aliai . 

48. Alzerò le mie mani* 
e faticherò con tutte le mie 
forze ad olfervare quelli co- 
mandi , che mi fon sì ca- 
ri , e mi eferciterò ne’tuoi 
lìatuti pieni di giuftizia . 


Z A 

49. Memcr ejìc verbi tot 
fervo tuo >in quo mihi fpèm 
dedijìi . 

50. Hitc me con folata ejl 
in burniti ate me a : quia elo- 
quium tuum vivificavit me . 


51, Superbi inique agt- 
bant ufquequaque : à lege 
autem tua -'non declinavi . 

52 


IN. < 

•49. Ricordati dunque , 
Signore , della parola , eh 1 
hai detta al tuo fervo, che 
è il fondamento della fpe- 
ranza, che m’hai data. 

50. Quella parola m’ ha 
eonfolato nella mia umi- 
liazione , poiché fe non fo- 
no rimajlo j otto il pefo de' 
miei mali , è (lato perchè 
la tua parola m’ ha data 
la vita . 

51. In fatti i fuperbi o- 

peràvano con molta ingiu- 
llizia riguardo a me , ma 
io non ho deviato dalla tua 
legge. 52. 


D I D A V I D 393 

52. Mernor fui judiciorum 52. Mi fon ricordatole 

ìucrum à frcculo , Domine * mali mìei de’ giudizj , che 
O* confoìatus fum* hai, Signore, esercitati in tut- 

ti i Secoli ; e fono (lato 

, con Solato , veggendo , che t 

patimenti fono la Jlrada , 
per cui hai condotti i San- 
ti tuoi . 

53. Deferito tenute me i 53. Ma nel tempo fleffo 

■prò peccatcrtbus derelinquen- Son venuto meno alla vi- 
. libus legem tuam . Ila de’ c allighi , che prepari 

ai peccatori , che abbando- 
nano la tua legge. 

54. Caxitabiles mi hi erant 54. Per me ben lungi d' 

jufìificatifìnes tua , in loco abbandonar i tuoi llatuti 
peregrinationìs mea . pieni di giudizi a ; ejft era- 

no il Suggetto continuo de’. 

/cantici miei ne’ luoghi del 1 
mio efilio * 

55 * Memor fui noSìe no - 55. Mi Son ricordato del 

minis tui , Domine : & cu - nome tuo, Signore, anche 
ftodivi legem tuam . nella notte : ed ho oflerva* 1 

ta efattacnente la tua legge. ✓ 

56. H<tc fafla èfl mihh 5 < 5 . Ciò mi è accaduto , . 

quia jujitficationes tuas ex - perchè ho cercato con pre- 
quifivi . mura i tuoi comandamenti. 

. H E T H 

- • v 

57. Ponto mea , Domine, ■ 57. Ho detto: Signore, 

dixi , cuclodire legem tuam . la mia parte Si è di ofler- . 

var la tua legge . 

w Deprecatiti fum fa - . 58. E nel defiderio , che 

ctem tuam in toto corde meo: ho avuto di adempiere que - 

miferere mei fecundum alo- jio dovere , mi fon preSeri- 
quium tuum . . tato innanzi al tuo cofpet- 

to, e ti ho pregato con 
tutto il mio cuore , dicen- 
do: Abbi pietà di me', mio 
Dio , Secondo la tua paro- . 
59 la* 
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la ; dammi /’ ajuto , che mt 
è neceffario per oJ]ervare i 
> tuoi comandi. 

5 9. Cogitavi vias meas : 59. Ho ancora efamina- 

& converti pedes mtos in te le mie vie con attenuto- 

tejìimonia tua . ne , per paura d' ingannar - 

* mi , ed ho raddrizzati i 

1 miei piedi per camminare 

nelle teflimonianze della 
tua legge , e per camminar - 

; vi jenza dilazione alcuna , 

60. Paratus fura » & non 60. Poiché fon io pron- 

Jum turbatus : ut cuflodiam to, Signore , e non fon tur- 
mandata tua . ■ bato della J everità della tua 

legge • io fon pronto ad of- 
. fervare tutti ituoi comandi. 

61. Funes peccatorum eie* 61. Tu lo fai , Signore , 

cumplexi Junt me : & legent poiché mi fon trovato in- 
tuam non fum eblitus . viluppato ne’ legami de’pec» 

catori , e non ho dimenti- 
cata la tua legge . 

62. Media notte furgebatri 6i. di contrario allorché 
ad confitendum tibi , fuper mi perfegui lavano più for- 
judicia /ujìificationis tua; * temente\ mi fon levato a 

mezza notte per lodarti de’ 
giudizj della tua legge pie- 
na di giuftizia é 

6^. Particeps ego funi 63. Ed acciò le mie lo* 

• omnium timentium te : & dì ti fojjero grate , mi fono 
cujlodientium mandata tua . unito con tutti que 1 , che 

ti temono , e che oflerva- 
no i tuoi comandi . 

64. Mifericordia tua , Do* 64. E( audifeimi dunque 
t mine , piena gjl Terra : jujìi- ora , Signore) e poiché tut* 
ficationeS tuas dece me. ta la Terra è riempita del- 
\ la tua mifericordia, fammi 

conofeere con t quejia mede - 
[ima mifericordia i tuoi fta- 
tuti igieni di giuftizia. 


i 

1 

i 


5 

3 


3 


i 

» 
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65. Bonitatem fecijìi curri 
fervo tuo , Domine , f ecun - 
cium vtrbum tuum . 

66. Bonitatem , & difci- 
plinam , fcientiam dece 
me : quia tnandatis tuis ere • 
didi . 


67. Priufquam humiliarer 
tgo deliqui : pnpterea elo- 
quium tuum cujiodivi . 

68. Bonui et tu : & in 
imitate tua doce me jufì't- 
jìcationes tuas . 

< 5 c. Multiplicata èjl fu- 
pet me iniqui tas fuperborum'. 
tgo autem in loto corde meo 
fcrutabor mandata tua , 


70. Ccaguìatum ejl fi cut 
Ite cor eorum : ego vero le - 


65. Tu hai ufata già , 
Signore, bontà verfoiltuo 
fervo, fecondo la tua pa- 
rola . 

66. Ufane ancora , 0 mio 

Dio. Ingegnami U 'bontà, 
la difcipl ina , e la feienza T 
che mi fon neceflarie . Spe- 
ro , che no accorderai quella 
grazia , poiché ho creduto 
a’ tuoi comandi . 1 

67. E' vero , che ho pec- 
cato prima d’ edere umi- 
liato : ma per quello mede- 
fimo ho cuftcdita la tua 
parola con maggior efattezza. 

68. E di più tu fei buo- 
no , 0 Signore . Infegnami 
fecohdo la tua bontà i tuoi 
comandi pieni di giuftizia. 

69. T u vedi , che l’ ini- 
quità de’ fuperbi s’ è molti- 
plicata contra di me , e che 
m hanno oppreffo con una 
folla di mali: ma 4 n quan- 
to a me , {coffa da quejli 
mali, cercherò con tutto il 
mio cuore i tuoi Divini 
«omandi » 

70. Il lor cuore gonfio 
per gli vantagg ) , ci) hanno 
avuto fopra di me, s’ è con- 
denfato come il latte > e 
la tua parola non v' ha tro- 
vato ingreffo i ma per me, 
ijìruito da quejli cajlighi , 
mi fon applicato alla me- 

di- 
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geni tuam medttatus funi . 

% 

' i , 

, i * 

i 

71. Bonum mihi quìa bu- 
rnì li afli me : ut dìfcam ju • 
Jiificationes tuas . 

1 . , ' 

7?. Bonum mihi lex orìs 
fui , fuper milita a uri , £57 
argenti * 


7$. Manus tua fecerunt 
me ^ plafmavcrunt me : 
da mihi intellelìum , & di - 
mandata tua . 

74. <2.^/ timent te , arde- 
Utabuntur: quia 
in . tua fuper j peravi * 


. 75. Qpgnovi , Domine * 
aquitas j udì ci a tua : 
£7 ventate tua burniti a* 
fii me . . . 

/ t I r 


76. iw’jr mi ferì cordi a tua, 
ut confoletur me , fecundum 
eloquium tuum fervo tuo *, 

V 

77 


o cxvur. 

ditazion della tua legge * 
ed e//a /irta tatta Ja 
confolazion mia . 

71. CW egli è buono , 
che m’hai umiliato, acciò 
impari i precetti tuoi pieni 
di giuftizia . 

72. Poiché ora , che fono f* 
entrato in me /teflo^la. leg- i 
ge, che è forti ta .dalla tua 
bocca ,• mi fembra buona , 

e preferibile fopra milioni 
d’ oro , e d'argento * 


7$. Signore, le tué mani 
m’ han fatto , e m’ han for- 
mato . Fini (ci la tua operai 
dammi l’ intelligenza , acciò i; 
impari i tuoi comandi . 

74. ^Allora que’ , che ti . 
temono, mi vedranno , e fi 
rallegreranno , poiché rico - 
nomeranno , che non in vano 
ho polla tutta la mia fpe- 
ranza nella tua parola.. 

75. In fatti ho ricono- I 

fciuto , Signore , che l’equi- 
tà è la regola de’ tuoi giu- «i 
dizj ,e che tu m’hai umi- 
liato fecondo la tua giujii * 

zia , e la tua verità *. ho 
fperato , che tu mi rialze - l 

rat , fecondo la tua pronte jf a • 

7 <5. Spargi ora dunque $ 

fopra di me la tua miferi- 
cordia , acciò fia la mia 

confolazione , fecondo la 
parola , eh’ hai data al tuo i 

fervo * ; 77 
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77. Veniant mi hi mi [tra- 
ttone s tu£ , & vivam : quia 
itx tua meditatio mea ejt . 

78. Confundantur fuperbi , 
quia infujte iniquitatem fe- 
cnunt in me : ego autem exer- 
ctbor in mandatis tuis . 

t 


"9. Convertantur mi hi ti • 
mtntes te : & qui noverunt 
ujlimonia tua. 

80. Fiat cor meum im- 
macuìatum in j u/iificationi - 
bus tuii, ut non confundar. 


C A 

81. Defeci t in /aiutare 
tuum anima mea : & in 
ver bum tuum juperfperavi . 

«v 


82. Defecerunt cculi mei 
in eloquium tuum , dicent es : 
Quando confolaberis me ì 


Quia feElus fum fi- 
co, t 
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77. Fammi fentire gli 
effetti della tua bontà, ac- 
ciò io viva ; poiché la tua 
legge , è la materia conti- 
nua della mia meditazione* 

78. I fuperbi , che fi fo- 
no innalzati cantra di me , 
fìano confufi, poiché m’han- 
no ingiuftamente maltrat- 
tato . Ma per me , io m’ 
eferciterò Tempre meditan- 
do nei tuoi comandi. 

79. Que’ , che ti temo- 
no, fi rivolghino a me ; 
e que’ , che conofcono le 
teltimonianze della tua leg- 
ge , s' unifichino a me . ' > 

80. E / opra tutto fa , 0 
mio Dio , che fi mio cuo- 
re fi confervi puro nella 
prattica delle tue leggi pie- 
ne di giufiizia , acciò non 
fia confufo nella fiperanza , 
che ho in te . 

P H 

81. Poiché 1 ’ anima mia 
è venuta meno nel dover 
afpettare il tuo fioccorfio fa- 
lutare , ed ho fempre con- 
fervata una fperanza fer- 
Biiffima nelle tue parole . 

82. I miei occhj lono 
lauguidi in afpettare ciò , 
che produrranno le tue pro- 
mette . Effi ti dicono con- 
tinuamente : Quando mi con- 
cierai ? 

83. Poiché io fon dive- 

nu* 
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cut uttr ìn pruina z juflifi- 
cationes tuas non fura obli-, 
tus .. 


84. Quot funt dies fervi 
tut : quando facies de per/e- 
quentibus me judicium'ì 


85. Narraverunt mibi ini- 
qui fa bui a tiene s : Jfd non ut 
(ex tua . 

. ’/ 

8 6 . Omnia mandata tua 
veritas : inique perfecuti funt 
me , adiuva me . 


87. Paulo minus ccnfum - 
maverunt me in terra : * ego 
autem non dereliqui mandar 

la tua . 

88. Secundum mifericor- 
diam tuam vivifica me : & 
eujlodiam tejlimonia oris tui . 


o cxvrrr. 

mito /ecco come un otre e-»- 
fpolto alla gelata, : ma in~- 
tanto non ho dimenticato i, 
tuoi precetti pieni di giu- 
ftizia . . 

84. Signore^ qual è il nu- 
mero de’ giorni, che debbo- 
no durare 1 patimenti del, 
tuo fervo ? quando eferci- 
terai il tuo giudizio centra 
que’ , che mi perfeguitano? 

85. Tu vedi , che gli 
empj m’ han narrate cole 
vane , e favolofe , per farmi 
cader negl' inganni , che m 
avean orditi . Ma oh quan- 
to ciò è di verfo. dalla, tua, 
legge I 

' 66 . Tutti i tuoi coman- 
di fono pieni di verità , e 
di giujìizia . E per effi m’ 
han perfeguitato ingi urta- 
mente . Soccorrimi, dunque 
Signore « 

87. Foco ha mancato , 
che non m’ abbiano fatto 
morire full a terra ; ma 
io non ho lafciato d’ oller-- 
var i tuoi precetti .. 

88. Fammi vivere fecon- 
do la tua mifericordia , ed 
offerverò fempreppiu le te- 
ftimonianze della tua bocca. 


LAMED. 


8 <7. In tcternum.y Domine >, 
verbum tuum perrnanet in 
Calo . 

90. In genexaùonem , & 
£ e - 


89. La tua parola , o 
Signore, rellerà eternamene 
te nel Cielo . 

90. La tua verità fuc- 

ile 


t 

I» 

E 


t 


1 

« 


1 

l! 


J 


I 

« 
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gtntratìonem ' •ùtritas tua : ite nelja ferie di tutte le* 

fuedajii T érram puma . generazioni. Tu hai alfo- 
' »«* , data la Terra, ed ella ri- 

mane {labile . 

91. Ordinatione tua per- 91. Per tuo comando il 

feyerat dies : quoniam om- giorno fudìfte qual fi è , 

nia ftrviunt tibi . poiché tutte le cofe ti ub- 

bidì feono , 

92. Nifi quod lex tua 9** Io ancora fufftfìo per 

medi tatto tnea ejl ; lune forte I* tua parola , poiché fe non 

pcriifjcm in humilitatemea , avelfi fatta la mia medi- 
tazione della tua legge, fa- 
rei perito da lungo tempo 

* . nella mia umiliazione , e 

nell' ellrema afflizione , in 
(ui mi fon trovato . 

9$. In atetnum non obli » 9$. Così non dimenti- 

vifear iujiifìcationes tuas : chetò giammai la giuftizia 

qutain ipfts vivificala me , delle tue leggi , poiché per 
• elle m’ hai data la vita . 

94. Tuus fum ego , fai- 94. Di maniera che fon 
1 vttm me fac : quoniam ju- tuo per un nuovo titolo . 

I Jlificatiencs tuas exquifivi , Salvami dunque dalle mani 
J de' miei nemici , poiché ho 

ricercate le tue leggi piene 
di giuliva . 

95. Me expe&averunt pec, 95. I peccatori m’hanno 

catorci j ut perderent me : t( T afpettato per perdermi ; ma 
Jlirnonia tua intellexi , in vece di (paventarmi gru fon 

. applicato all’ intelligenza 

delle tefiimonianze delle 
. tue leggi, _ \ 

'. 9 °* Omnts confummatio* 96. Ho veduti i termini, 
njs vidi finem latum ntan- e’I fine di tutte le cofe 
daturti tuum nimis , più perfette, ma il tuo co- 

mando è d’un eftenfione in- 
finita , e la .tua legge non 
ha limiti. 


MEM 
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97. Quomodo dilexi legem 
tiiam , Domine ? tota die 
meditatio mea eji » 


98. Super inimica mtos 
prudentem me fediti man - 

*< dato tuo : quia in xternum 
mthi ejl. 

99. Super omnes docentes. 
me intellexi : quia teflimonia 
tua meditatio mea ejl . 


100. Super Jenes intfllexi: 
quia mandata tua quafivi - 

io 1. Ab omni via mala 
prohibui pedes meos : ut cu- 
fiodiam verba tua . 

> 

102. 1 A judiciit tuie non 
declinavi .* quia tu legem 
p.ofuijli mibi . 

103. Quam dulcia fauci- 
bus meis eloquio tua , fuper 
melari meo } 

104. A mandaùs tuisin- 

tel- 


o cxvnr. 

E M 

97. Quanto grande cnz* 
cara , Signore , è Pamore , 
che porto alla tua legge f 
Ella è il (oggetto della mia 
meditazione iti tutto il 
giorno . 

.98. Tu m’hai refo più 
prudente, che tutti i miei 
nemici con i comandi del- 
la tua legge, perchè fono 
continuamente innanzi agli 
occhj miei . 

99. Ho avuta più intel- 
ligenza , che tutti que’ , 
che m’ iltruifcono , poiché 
le teftimonianze della tua, 
legge erano il fuggetto del- 
la mia meditazione continua. 

100. Sono (lato più in- 
telligente de’ vecchj , poi- 
ché ho ricercati i tuoi co- 
mandi . 

ìox. Hc^ deviati i miei 
piedi da ogni via malvag- 
gia , per offervar le tue 
parole . 

102. Non mi fon allon- 
tanato da’ tuoi giudizi , 
perchè tn mi hai preferir- . 
ta una legge , ed io mi fon 
fatto un piacere di ubbidirti 

tot;. In. fatti quantp fon- 
dolci le tue parole 1 effe 
lo fon più al mio cuore * 
che il mele alla mia bocca. 

104. Imperocché per gli 
tuoi precetti ho acquiflara 
i'ir> 


» 
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tellexi ? ptopterea odivi cm- 
nem vi am iniquttatis . 

L 

105. Lucerna pedi bus meis 
ver bum tuum y & lumen je- 
mitis meis . 

% 

t 

10 6. Juravi , & fiatui 
cujlodtre judicia jujtitig tua. 

1 

107. Humiliqtus fum 

ufquequaque , Domine ; vi- 
vifica me fecundum verbum 
tuum . ' 


1084 Voluntaria oris mei 
heneplacita fac , Domine: & 
judicia tua doce me ... 

109. Anima mea in ma - 
nibus meis jemper : Ù* le- 
gem tu am non jum oblitus . 

. , t 
' v « 

HO. Pofuerunt pecca torte 
laqueum mihi : & de man- 
dati s tuis non erravi 0 


lU f 
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l’intelligenza : e perciò ho 
odiata ogni via d’iniquità. 

. 1 * 

N U N 

/ 

105. La tua parola è u- 
na lampada a" miei piedi , 
ed una luce , che mi fa 
veder i ientieri , in cui de** 
vo camminare . 

icó. Perciò ho giurato , 
ed ho rifoluto fortemente 
d’offervare i giudizj della 
tua giuftizia . 

107. Poiché ho conofciu - 
ro, che fon caduto neirul- 
tima umiliazione, per non 
averli ojjervati . Ma , Si» 
gnore ridonami la vita 9 
fecondo la tua parola ; ca* t 
vamiy fecondo la tuapromefi 
fa , da Ih abbico di mi feri a 9 
in cui il mio delitto m ’ ha 
immerfo . * 

108. Fa,o Signore, cha 
i fagrific) volontari , che 
la mia bocca ti offre, fiano 
graditi , ed infegnami i tuoi 
giudizi . 

109. I pericoli , a cuhfo • 
no , continuamente efpofio , fan f 
che la mia anima è Tempre 
nelle mie mani , pronta ad 
abbandonarmi ,ed intanto non 
ho dimenticata la legge tua. 

no. I peccatori m’ han 
tefo un laccio per farmi pe- 
rire , ed io non mi fono 
allontanato da’ tuoi coman- 
damenti , 

IH 


D A V f D 


. Tom .X 


Cc 


A oz . salmo cxvirr. 

Hi, Hxreditate acqui fivì III. Poiché ho acquirta» 
tejiimonia tua in xternum : to le tedimonianze della 

quia exultatio cordis me i tua legge , per e fiere eter- 
junt . riamente la mia eredità , 

perchè effe fono tutta la 
gioja dd mio cuore . 

T 1 2. Inclinavi cor meum 112. Ed ho portato il 
ad fariendas jufhficationes pi io cuore a compiere e- 
luas in xternum ì propter re- ternamente i tuoi ccman- 
tributionem . damenti pieni di giudizia , 

per la riconjpenfa , che ci 
hai anneffa . 

, SAMECH 

li}. Iniquos odio hSbut: 115. Cosi ho odiatogli 

Cf legem tuam dilexi . empi , ed ho amatala tua 

legge • 

11 4. AAjutor t & fufcer 1 1 4.H0 corte fciuto , che tu 
ptor meus es tu : & in ver » fei i} mio difenlore , e ’l 
bum tuum fuperjpcravi . mio foltegno , ed ho poffa 

tutta la mia fperanza nel- 
la tua parola. 

1 1 5. Declinate a me ma • 115. Ho detto agli empj: 

Ugni : fcrutabor manda - Allontanatevi da me, voi 

ta Dei mei . tutti , che liete pieni di ma- 

lignità , ed io ricercherò L’ 
intelligenza de’ comandi 

4 di Dio. 

I ió. Sufcipe me fecundum t'ó.Tu dunque , Signore , 
ehquium tuum . & vivami fortificami fecondo la tua 
& non confundas me ab ex- parola .* fammi vivere mal - 
paianone mea , grado gli sforzi , che fanno 

i miei nemici per farmi mo- 
rire , e non permettere , 
eh’ io fia confuto nella mia 
eipettazione , e nella f pa- 
ranza , che ho in te . 

117. kAdjuva me , & foli 117. Affidimi , e farò 

falvo : e mediterò conti. 
vuf nua- - 


Digitized by Google 



D I D 

vus ero : & mecUtabor in 
jujlificationibus tuis femper. 

il 8. Sprevi fi i omnes di- 
fcedentes ajudiciis tuis: qui 9 
injujia cogitatiti eorum . 


11 9. Prcevaricantes repu- 
tavi omnes pece at ore s Teme; 
ideo dilexi tejiimonia tua . 


I2«. Confi ge timore tuo 
earnes meas : a judiciis enim 
tuis t'mui • 
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imamente fulla giudizia de* 
tuoi precetti, la fola prat- 
tica de' quali può rendermi 
grato a' tuoi occh) . 

118. Ppichè tu hai di. 
fpreggiato , e calpestato tut* 
t ', < ^ ue . ’ s ’ allontanano 
da’ tuoi giudizj > e da tuoi 
precetti , e (Tendo il lor pen- 
derò ingiudo . 

119. Ho rimirato ancora 
pome prevaricatori , ed in- 
felici tutti i peccatori del- 
la Terra : imperciocché tu 
l hai rigettati , come la /pu- 
ma del metallo , che non è 
buona a niente . E perciò 
ho amato le tedimonianze 
della tua legge, che mi fa * 
tran evitare que/la di/grazia . 

120. Ma trapafla , 0 Si- 

gnore , femprepptìc le mie 
carni col tuo timore , corno 
con dei chiodi ; poiché i tuoi 
giudizj mi riempiono di 
fpa vento , e nulla avvi , 
eh' io non fta pronto di /of- 
frire per evitarli . •“ 


A I N 


121. Feci judicium , & 
juflitiam : non tradas me 
calumniantibus me . 


,122. Su/cipe fervum tuum 


in 


121. Sono (Tato giudo 
ne’ miei giudizj , ed ho 
fatto giudizia. Non m’ab- 
bandonare a que’ , che nji 
calunniano, turche rendi a 
cia/cuno fecondo le fue opere. 

122. Ma fortificami nel 
bene , come me l'hai pro- 
mejjo : ed i fuperbi non mi 

Ce 2 op* 
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in bontim : non calumnien- 
tur me fuperbi . 

12 5. Oculi mei defecerunt 
in I aiutare tuum : & in eia- 
quium jujlitiee tua . 


1 24. Fac cum fervo tuo fe- 
cundum mifericordiam tuam : 
€? jujlificationcs tuoi doce 
%ne . ' ■ 

IQ5. Servus tuus fum ego: 
da mihi intelleElum , ut fciam 
ufiimojùa tua t 


12(5. T empii s faciendi , 
Domine : dtfjìpavcrunt legern 

tuam . 


127. Ideo dilexi mandata 
tua , fuper aurum , & to- 
pazio» . 


128. Propterta ad omnia 
mandata tua dirigebar : om- 
nrm viam iniquam odio ba- 
bai . 


O CXVIII. 

opprimano colle loro ca- 
lunnie . 

123. I miei occhj fi fon 
indeboliti nell’ afpettare la 
tua affiftenza falutara , e 
nell’afpettare , che fi com- 
piano le tue promette pie- 
ne di verità , e di giultizia. 

124. Tratta dunque ora 
il tuo fervo fecondo la tua 
mifericordia ; ed infegnami 
la giullizia de’ tuoi (iatuti. 

125. Son io tuo fervo , 
ed in quella qualità fon ob- 
bligato di far la tua vo- 
lontà . Dammi dunque 1 ’ 
intelligenza , acciò conofca 
le teftimonianze della tua 
legge , e poffa compierle co~ 


me devo . \ 

i2<5, E’ tempo , che tn 
mi facci quejla grazia , Si- 
gnore , acciò ripari colla mia 
ubbidienza, gli oltraggi , che 
ti han fatto gli empj , poi- 
ché han rovefciata la tua 
legge . 

I27, E per me ben lungi 
et imitare quefto di / prezzo 
della tua fanta parola , per 
quello fteffo ho amato i 
tuoi comandi più dell’oro, 
e del topazio . 

ic8. Perciò ho cammi- 
nato dritto nella via de’tuoi 
comandi , ed ho odiata o- 
gni via ingiufta , perchè ho 
veduta la tua legge più ab- 
bandonata , e la dritta via 
men feguita . 

• . v PHE 
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129. "Mirabilia teflimonia 
tua : ideo fermata eji ea 
anima me a . 

1 30. Declaretio [ermonum 
tmrum iUuminat : & intel- 
le&um dot parvulis . 

t^i. Or meum a perni 
attraxi fpiritum : quia man- 
data tua defiderabam , 

132. Afpice in me , & 

mi f etere mei , fecundum ju. 
dicium dtìigentium nome n 
tuum . ’ 

133. Greffus meos dirige 
fecundum eloquium tuum: 
& non dominttur mei omnis 
injujlitia . 

134. Redime me a calutn- 
niis hominum ut cujtodiam 
mandata tua . 

135. Faciem tuam illu- 
mina fuper fervono tuum : 
& doce me jujlificationes 
tuas . 


136. Ex t tu s aquarum de- 
duxerunt ondi mei : quia 
non cufloàicrunt legem tuam . 


129. Intanto le teflimo- 
nianze della tua legge fon 
meravigliofe : perciò l’ani- 
ma mia ne ha ricercata la > 
conofcenza con attenzione. 

130. In fatti la fpiega- 
zione delle tue parole il- 
lumina le anime [empiici f 
e dà 1’ intelligenza a’ pià 
piccoli . 

131. Per quejlo ho aper- 
ta la bocca , ed ho tirata 
l’aria , fofpirando a quefta 
parola , poiché defiderava 
molto i tuoi comandi . T - 

132. Riguardami dunque 
Signore , ed abbi pietà di 
me , fecondo 1’ equità , che 
ufi verfo que’ , che amano 
il tuo nome. 

133- Conducimi fecon- 
do la tua parola , e fa , 
che niuna ingiufiizia mi 
domini , e s' impadroni fca 
del mio cuore . 

134. Liberami dalle ca- 
lunnie degli uomini , acciò 
ofTervi i tuoi comandamenti. 

135. Fa rifplendere fui 
tuo fervo la luce del tuo 
volto ; ed infognami Iagiu- 
ftjzia de’ tuoi (Fatati , ac- , 
ciò non me n allontani 
giammai . 

1 36. Poiché gli occhj 
miei hanno fparfo torrenti 
di lagrime > per non aver 
offervata la tua legge . 

C c 3 TSA- 
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137. JuJlus es Domine : 
& rehlum judicium tuum . 

138. Mandafìi juflitiam 
teflimonia tua : & veritatem 
tuam nimis. 


139. Tabefatte me fecit 
zelus meus '■ quia obliti funt 
verba tua inimici mei . 


*40. Ignitum eloquium tu- 
um vebementer .* & ftrvus 
tuus dii exit illud . 


14 r. Adolefaentulus fum 
ego , & contemptus : jufti - 
ficationes tùas non fum 0- 
blitus . 

» ^ 

142. J ujlitia tua , jujlitia 
in aternum : & lex tua 
veritas . 

143. Tributario, & an- 
guria invenerunt me: man- 
data tua meditatio mea eft . 


* 44 * 


137. In fatti ta fei giu- 
flo , o Signore , ed i tuoi 
giudizi fon equi. 

138. E tu ci hai co- 
mandato efpreflamente d’ 
ofleryare le teftimonianze 
della tua legge , ccm’ ef- 
fendo la giullizia , e la 
fletta verità . 

139. Perciò il mio zelo 
per la tua gloria mi con* 
fuma di dolore : poiché i 
miei nemici han dimenti- 
cate le tue parole , che fo- 
no puri faime , e veri fatine. 

140. Conciofaiacchè la tua 
parola è provata perfetta- 
rr^ente , come P argento , che 
fi pruova col fuoco , e ’l 
tuo fervo l’ama unicamente. 

141. E' vero che fon pie- 1 
colo , e fpreggevole , ma : 
ho quello vantaggio , che non 

ho dimenticata la giuftizia 
de’ tuoi rtatuti. 

142. E quello vantaggia 1 

è grande , poiché la tua giu- t 

ftÌ2Ìa è la giuftizia eterna, 

e la tua legge è la verità 
medefima . 

143. Cori l’afflizione, e j 

1’ angofeia fon venute a j 

piombare fopra di me ; ma 
come i tuoi comandi fono 

il fuggetto continuo della 
mia meditazione , non fo- 
no fato punto fmoffo , 

144. 
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144. JEquitas teftimonia 144. Sapendo , chele te- 
tua in aternum-: intelltilum flimonianze della tua legge 
da mihi , & vivam . fono piene d’ una giullizìa 

eterna , e che tu adempirai 
infallibilmente tutte le prò- 
meffe , che m hai fatte . 
Dammi fempreppnì , Signo- 
re , l’ intelligenza di quella 
verità , ed io vivrò anche 
in mezzo alla morte . 

C O P H 


145. Clamavi in totocor - 
de meo , exaudi me , Domi- 
ne : jujlìficationes tuas re- 
quiram . 

14 6. Clamavi ad te , fai- 
vum me fac : ut cujlodiam 
mandata tua . 

147. Frxveni in maturi- 
la te y & clamavi : quia in 
verba tua fuperfperavi . 

148. Prxvenerunt oculi mei 
ad te diluculo : ut medita - 
ter eloquia tua .* 

149. Vocem meam audi 
fecundum miftricordiam tuam 
Domine : & fecundum ju- 
dicium tuum vivifica me . 

150. jfppropinquaverunt 

perfequentes me iniquitati : 
à lege antera tua longe fa- 
iti funt . * • 

* 5 * 


145. Ho gridato con tut- 
to il mio cuore , per clreder- 

‘ ti quefia intelligenza . Ettu- 
difcimi Signore , e ricer- 
cherò la giultizia de’ tuoi 
ftatuti • 

146. Ho gridato a te : 
falvami , acciò oflervi i tuoi 
comandi • 

147. Mi fon affrettato 
di ricorrere a te , ed ho 
gridato di buon’ ora verfo 
di te ; poiché ho molto 
fperato nelle tue promette. 

148. Coti i miei occhj fi 
fon rivolti a te di gran 
mattino, acciò meditalfi le 
tue parole . 

149. Afcolta la mia vo- 
ce, o Signore, fecondo la 
tua mifericordia , e con- 
fermatili la vita fecondo T 
equità de’ giudizi tuoi . 

150. Que’ , che mi per- 
feguitano , fi fon accollati 
all’ iniquità , e fi fon al- 
lontanati dalia tua legge , 

Cc 4 15* 
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r5 i . Prope et tu , Domi, 
ne : & emnes via tua veri - 
ias. 

l *; 2. Initio cognovi de te - 
fiimoniis tuis : quia in ater- 
num fundajii e a . 


t 


o cxviir. 

151. Ma per te, Signo* 
re , tu fei vicino a me » 
e tu mi fai comprendere , 
thè tutte le tue vie foao 
ripiene di verità. 

152. Non è da oggi , 0 
Signore , che tu me /’ hai 
fatta provare, poiché ho ri- 
conosciuto dal principio del- 
la mia vita , che hai ft*- 
bilito per tutta 1’ eternità 
le tcftimonianze della tua 
legge , e che adempii efat- 
tamente tutto ciò , che hai 
promtffo . 


R E S 


153. Vide humilitatem 
meam , & eripe me : quia 
legem tuam non fum obli- 
ini . 


1 54. Judica judicium me- 
nni , & redime me : propter 
eloquium tuum vivifica me. 


155. Longe a peccatoribut 

faltit : quia jujlificationes 

tuas non exquifterunt . 

156. Mi ferie orditi tux mul- 
ta j Domine 1 feenndum ju- 

. di- 


15?. Confiderà ora I’ u- 
miliazione , in cui tono , 
e degnati di cavarmene ; 
poiché non ho dimenticata 
la tua legge , e fon io del 
numero di què , a' quali hai 
tu promefft i tuoi foccorfi . 

154. Giudica lamiacau- 
fa , e liberami da' miei ne- 
mici : dammi la vita per 
la tua parola , e la promef- 
fa , che m' hai fatta di J oc- 
correre que ' , che vengono 
eppreffi ingiujlamente , e che 
ricorrono a te . 

155. La Calute è lonta- 
na da’peccatori , poiché non 
hanno cercata la giuftizia 
de’ tuoi ftatuti . 

1 56. Ma le tue miferi- 
cordie , o Signore , fono 
abbondanti / opra de' gì ulti . 

fam- 
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dicium tuum vivifica me. 

157. Multi , qui perfe- 
quuntur me , & tribulant 
me : a tefiimoniis tuis non 
declinavi . 

i«i8. Vidi prevaricante; y 
& tabejtebam : quia eloqui a 
tua non cuficdierunt . 

159. Vide , quoniam man- 
data tua dilexi , Domine : 
in mifericordia tua vivifica 
me . 

ì6o. Principium verbórum 
tuorurn , verità s : in ater - 
num omnia pudici a juJtUia 
tue . 


S I 

161. Principe s perfecuti 
funt me gratis : & à ver- 
bi; tuis fermidavit cor me - 
um. 


I 

162. Lata hot ego fuper 
tlo- 


A V I D 40* 

Fammi dunque vivere fe- 
condo T equità del tuo giu- 
dizio . 

» 57. Vi fon molti , che 
mi perfeguitano , e che m’ 
opprimono d’afflizione ; in- 
tanto non mi fon rivolta- 
to dalle teflimonianze del- 
la tua legge . 

158. Al contrario ho ve- 
duto i prevaricatori de' tuoi 
precetti , e n’ ho fentito 
gran dolore , perchè non 
han cflervate le tue parole. 

159. Vedi da ciò , Si- 
gnore, quanto amo i tuoi 
comandi , e fammi vivere 
per un effetto della tua 
mifericordia. 

ido. La verità è il prin- 
cipio delle tue parole, • 
tutti i giudizi della tua 
giuflizia tono eterni . Dam- 
mi gli ajuti , eh' hai prò - 
me /fi a que , che fon op • 
prejft ingiuflamente . 

N 

161. Poiché i Principi 

m’ han perfeguitato fenza 
motivo , ed in mezzo alle 
toro perfecuzioni il mio cuo- 
ra non è flato comprefo 
dal timore della trafgrtf- 
fione delie tue parole , che- 
fanno tutta la mia gioja , e 
la mia ccnfol azione . . i 

162. Imperocché mi ral- 
legrerò nelle tue leggi , 

co. 
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eloqui a tua : fìcut qui inventi 
fpolia multa . 

163. Ini quitatem odio ha- 
bui , & abominatus fum : 
legem autem tuam dilexi 4 

^ • •» 

164. Septies in die lau - 
dem dtxi ubi , fuper judicia 
fu fìtti ce tua : 

165. Pax multa diligen- 
tibus legem tuam ; & non 
eli illis Jcandalum . 


1 66, ExpeElabam f aiuta * 
re tuum , Domine • manda- 
ta tua dilexi . 

9 

« 

167, Cujiodivit anima mea 
tejiimonia tua : . & dilexit 

ea v^bementer • 

, " ' ■ > 

168, Servavi mandata tua 
& tejiimonia tua : quia om- 
nes vite mete in confpcftu 

tUO , 


come colui * che ha tro- 
vate grandi , e ricche fpoglie. 

163. Così ho odiata 1 * 
iniquità, e l’ho abomina- 
ta , ma ho amata la tua 

legge - 

164. E ti ho lodato fet- 
te volte al giorno per gli 
giudizi della tua giuftiiia. 

165 - Poiché ho contfciutOy 
che que\ che amano la tua 
legge , e che la pratticano , 
godono d 1 una gran pace , 
e non hanno per e(Tì al- 
cuno fcandalo , poiché tu li 
liberi da tutti i pericoli , in 
cui fi trovano efpojii . 

166. Così io attendo , 
Signore , la tua affiftenza 
falutare , poiché ho amati 
i tuoi comandamenti. 

1 67. E T anima mia ha 
ofTervate le teftimonianze 
della tua legge ; e le ha 
amate ardentifTimamente . 

168. Ho ofTervati i tuoi 
comandi, e le teftimonian- 
ze della tua legge; poiché 
so , che tutte le mie vie 
fono efpofte a’ tuoi occhj , 
e tu conofei tutti i movi- 
menti del mio cuore • 


T A U 


1 69. v 4 ppropinquet depre - 
' tatto mea in confpeBu tuo , 
Domine : juxta eloquium tu - 
firn da mihi intellecìum . 


170. 


169. Fa dunque , 0 Si- 
gnore , che la mia preghie- 
ra s’ accorti a te , efiapre - 
fente innanzi a te : dammi 
1* intelligenza di tuoi pmet - 
ti fecondo la tua parola. 

* 7 <V 
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170. Intret poflulatio mea 170. Quella domanda , 
in confpcBu tuo : fecundum che ti fo , penetri fin nel* 


eloquium tuum eripe irte 


la tua prefenza . Libera- 
mi da miei nemici , fecon- 
do la tua prometta . 

171 EruBabv.nt labia rutti 17 1 . Le mie labbra fa- 
hymnum , cum docueris me ran rifuortare un inno alla 
juftificationes tuas. tua gloria, allorché m’avrai 

infegnata la giuftizia de’ 
tuoi ftatuti* 

172. Pronuntiabit lingua 17 c.- JE la mia lingua 

mea eloquium tuum .* quia pubblicherà la fantità della 
omnia mandata tua aquitas , tua legge; poiché i tuoi co- 
mandamenti fon pieni d" 


173. Fiat manui tua i 
ut /alvet me : quoniam man- 
data tua elegi . 


174. Concupivi J aiutare 


equità, 

173. Stendila tua mano 
per falvarmi , poiché ho 
fcelta per mia Jlrada i tuoi 
comandamenti ,e l' ho pre- 
ferita a tutte le altre . 

174. Signore, ho defide- 


tuum , Domine : & lex tua rato con ardore la tua afìfi- 


meditatio mea ejl . 


(lenza falutare , e afpettan- 
dola , la tua legge è il 
fuggetto continuo della mia 
meditazione, 

175. Vivtt anima mea t 175. Ciò mi farà fpera- 

& laudabit te: & judìcia re, che la mia anima vi- 
tua adjuvabunt me . vrà , e ti loderà , e che i 

tuoi giudizj faran il mio 
appoggio , e la mia difefa^ 
nell' ejlrtmità , in cui mi 
trovo* 

17 6 . Poiché ho errato 

176. Erravi ficut ovis, ne* deferti , fuggendo i miei 

qua periit ; quare fetvum nemici , come una pecora , 
tuum , quia mandata tua che s’ è perduta . Ricerca 
non fum cblitus . il tuo fervo , perchè non 

ho dimenticato i tuoi co» 
mandi , 

SAL- 
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SALMO CXIX. 

Cantico de’ gradi. 

David pien di ticcnofcenza degli ajuti , che ha ricevuti 
dal Signore , lo priega di liberarlo dalla lingua , e dalle 


mani de fuot nemici. 

i. A D Dominum , cum 

XX. tribularer , damavi: 
& exaudivit me . 

2. Domine , libera animam 
meam à labiis iniquis à lin- 
gua dolo/a . 

3. Quid detur tibi , a ut 
quid apponatur tibi ad Dn- 
guam dolo/am ? 

4. Sagitta potentis aculei 
tum carbonibus defolatoriis . 

5. Heu mih 't , quia inco- 
tatui meus prolongatus ejl ! 
ha bitumi cum babitantibus 
Cedar : multum incoia fuit 
anima mea> 


6 . Cum bis, qui cderunt 
paccm , eram pacificus : cum 


ìo- 


l. TTO gridato al Si* 
Xx gnore quand’ era 
nell’ afflizione , e m’ ha 
efaudito . 

2. Gli ho detto : Signore, 
libera 1’ anima mia dalle 
labbra ingiufle , e dalla 
lingua ingannatrice , che mi 
lacerano colle lore calunnie . 

3. Che riceverai tu ? e 
qual frutto ricaverai dalle 
tue calunnie , o lingua in- 
gannatrice ? 

4. Ti feriranno le frec- 
cie acutiffime lanciate da 
mart potente , e farai bru- 
ciato con carboni divoranti. 

5. Quanto fon infelice 
perchè il mio efilio è si 
lungo l Ho abitato con gli 
abitatori di Cedar, l’anima 
mia è fiata per lungo tem- 
po ftraniera tra’ popoli bar- 
bari . 

6 . Per me io conferverh 
uno fpirito di pace con 
quei, che odiano lapa«e, 
ma per ejfi fubito che 
parlava loro innalzavano 

con- 
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Icfuebar illis , impugnabant cantra di rat fenza eie dajji 
me gratis . , loro alcun motivo . 


SALMO CXX. 

Cantico de' gradi. 

David abbandonato dagli uomini mette tutta la fua conm 
fidanza nel Signore. 


i . "T" Evavi ocutos meos in 
.1 ~a montes , unde veniet 
auxilium mi Li . 


2. i/fuxilium meum à Do- 
mino , qui fecit Ccelum , & 
T trram . 


5. Non det in cormnotie- 
nem pedana tutina : nequt 

dormi t et , qui cuflodit te . 


4. Ecce non dormitabit , 
ncque dormiet , qui cufiodit 
Ifrael . 

5. Dominrts cuflodit te , 
Dominus proteblio tua : /#- 
per manunt dexteram tuam . 

< 5 . 


i. T TQ alzati gli occhj 

1 X miei alle monta- 
gne , che mi circondano , ri- 
guardando da tutte le parti , 
donde potrà venirmi foc- 
corfo . 

2. Ma veggo bene , cioè 
tutto il mio foccorfo mi 
debba venir dal Signore t 
che ha fatto il Cielo , e 
la Terra , e che non ne ho 
da afpettar da altri . 

3. Cosi io metto in lui 
tutta la mia confidenza , 
non permetta dunque , 0 
anima mia , che il tuo piè 
fia fmoflo , per gli sforzi 
dei tuoi nemici , e che co- 
lui , che ti cuftodilce , $’ 
addormenti . 

4. Sicuramente quegli , 
che cullodifce Ifraele,non 
fonnecchierà , nè s’ addor- 
menterà . 

5. Or il Signore ti cu- 

ftodifee , sì il Signore , 
che cuflcdifce l fra eie, è alla 
tua delira, per darti la fua 
protezione, 6 , -, 
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6 . Per diem Sol non uret 

te, neque Luna per noSlenr, 

) 

7. Dominus cufiodit te ab 
emni malo : cuftodiat ani- 
marti tuam Dominus . 


8. Dominus cufìodiat in • 
troitum tuum , & exitum 
luum : ex hoc nunc , & uf- 
tjae in [ceculum . 


o exx. 

6 . Così il Sole non ti 
brucierà di giorno ,, nè la 
Luna di notte; 

7. Poiché il Signore ti 
guarda da tutti i mali . 
Cultodifca il Signor la tua ' 
-vita , 0 anima mia. 

8. Protegga il Signore 
la tua entrata , e la tua 
forma da quello punto fin 
all’ eternità . 


SALMO cxxr. 

•* 

Cantico de’ gradi . 

Il Profeta efprime in quefio Salmo la gioja , che J emiro - 
no gli Ebrei cattivi , allorché fu lor permeffo di ritor- 
nar in Gerufalemme ? 


|.T JEtatus fum in bis, 

I a qua ditta funt mi- 
bi : in domum Domini ibi- 
mus . 

2. Stantes erant pedes no- 
fi ri , in atriis tuis , J erufa- 
fem . 

■A . . * 1 

3. Jerufalem , qua cedi fi- 
catur ut civitas : eujtìs par- 
ticipatio ejus in idi p fum . 


4. Ulne en'rn afeenderunt 
T ribus, Ttibus Domini , te- 

\ ’ • » , * i 

Jti- 


I. A'I fon rallegrato, I 
per effermi (lato 
detto che noi and aremo 
pella cafa del Signore . 

2. I noltri piedi faran 
fermi , ed in ficurezza nel 

tuo recinto , o Gerufalem* , 

me , allora quando avrem a 

il vantaggio d' abitarvi . 

3. Gerufalemme , che è , 
fabbricata come una Città, 

g le parti di cui fono in 
una perfetta union tra di 
Joro , in fé andarem noi ad 
p dorare il nofìro Dio, 

4. Ivi falirono tutte le 
Tribù , le Tribù del Si- 
gnore , fecondo il coman- 
do 
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’fiimonium lfrael ad confile ri- 
durti nomini Domini. 

5. Quia illic federunt fe- 
des in jud’cia , fedes fuper 
Domum David . 


6 . Rogate , quce ad pa • 
cem funt Jerufalem : & a - 
bundantia diligentibus te. 


7. Fiat pax in virtutt 
tua : & abundantia in tur • 
ribus tuis . 

8. Propter fratres meos , 
& proximos meos , loquebar 
pacem de te. 


9. Propter domum Domi - 
ni Dei nofiri , quceftvi bona 
fibi . 


A V I D 

do dato ad Ifraele , per 
celebrarvi le lodi del no* 
ine del Signore. 

5. In te ancora rendeva fi 
giudizio al popolo fuo ; poi- 
ché ivi fono flati Riabiliti 
i troni della cafa di Da- 
vid , che il Signore ha (cel- 
lo per governate il fuo po- 
polo. 

6 . 0 voi , che fiete del 
numero di quefto popolo di- 
letto , domandate a Dio 
tutto ciò , che può con- 
tribuire alla pace di Ge- 
rufalemme ; e que' , che 
ti amano , 0 Città fanta t 
Piano nell’ abbondanza . 

7. La pace fia nelle tue 
fortezze , e P abbondanza 
nelle tue forri. 

8. Ho parlato di pace 
per te., 0 Gerufalemme , e te 
f ho defiderata a motivo 
de’ miei fratelli , e de’proffi- 
mi miei , che fon nel tuo 
recinto . 

9. Ed ho cercato di pro- 
curarti ogni Corta di beni, 
a motivo della cafa del Si- 
gnor nollro Dio , che tu hai 
H vantaggio di pojfedcre . 




SAL- . 
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Cantico de’ gradi. 

il Profeta implora il foccorfo del Signore con un ardore , 
che deve fervir di modello a tutte le anime , che ricor- 
tono a Dio nelle loro afflizioni , 


I. A D te levavi oculos 

Jf\_ meos , qui habitat 
in Ccelis . 

2. Ecce ficut oruli fervo? 
rum , inmantbus dominorum 
fuorum , 

j. Si cut ocvli ancillce in 
mani bus domina' fua : ita 
oculi noflri ad Dominum 
Deum no fi rum , donec mi? 
fereatur nojlri . 

4. Miferere nofìri , Do- 
tatine , miferere nojlri : quia 
multum tepidi fumus de- 
/petti one . 

5. Quia multum repleta 
efl anima ncflra ; opprobrium 
abundantibus , & defpettio 
fupttbis . 


l f T T O alzati i miei 

li. occhi a te , 0 
Dio , che abiti ne’ Cieli . 

2. Come gli occhj de’ 
fervi fono attaccati fuUe ' 
mani de’ lor padroni , 

3. E come gli occhj del- 
la ferva lo fono falle ma- 
ni della lor padrona , così 
i nortri occhj fon fiffati 
verfo il Signor noftro Dio, 
afpettando , che abbia pie- 
tà di noi . 

4. Abbi pietà di noi Si- 
gnore , abbi pietà di noi : 
poiché fiam tutti pieni di 
confufione , e nell' ultimo 
difprezzo. 

5. In fatti la noftr’ ani- 
ma è tutta piena di confu- 
sone, effendo divenuta un 
foggetto di obbrobrio a! 
ricchi , e di difpreggio ai 
fpperbi , che c infui tono , t 
ci opprimono f 
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Cantico 

Gli Ebrei ringraziano Dio 
de lur nemici . 

*• XT IT* quia Dominus 
-LAI erat in nobis , di - 
cat nane lfraeì ! n<[t quia 
Dominus erat in nobis , 

2. Cum exurgerent homi • 
nes in nos , forte vivos de- 
glutitene nos: 

5. Cum irafetretur furor 
eorum in nos , forfuan aqua 
abforbuiffet nos. 


4* Totrentent pertranfivit 
anima no/ira : forfitan per- 
tran/iffet anima nojira aquam 
intolerabilem , 


5* BenediBus Dominus , 
qui non dedit nos incaptio- 
nem dentibus eorum . 

6- *Anima noflra fuut paf- 

Tom.X. /»- 


0 CXXIII, 
de’ gradi . 

d averli liberati dal furore 

1 * CE il Signore non 
*3 forte rtaro con noi , 
il dica prefentemente Ifrae- 
le .* fe il Signore non forte 
flato con noi , 

2 Allorché gli uomini 
fi levavano contra di noi, 
avrebbero potuto divorarci 
vivi . 

3- Allorché il lor furo- 
re s’ è irritato contra di 
p.oi , certamente che que - 
Jli futioft come le acqua 
sboccate ci avrebbero in- 
ghiottiti . 

4. Ma la nortra anima 
coll' ajuto del Signore ha 
pa flato quello torrente . 
Certamente fenza quejìo 
fcccorfo 1’ anima nortra a- 
vrebbe trovato quella innon- 
datone infuperabile, e fa- 
remmo ! iati vinti dagli sfor- 
zi de' nojlri nemici . 

5. Benedetto fia dunque 
il Signore , che non ci ha 
Iafciati in preda de’ loro 
denti . 

6 Poiché la nortr’anima 
è (lata liberata dalle loro 
D d mar 
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fer enpia eli de laqueo ve- 
nantium . 

7. Laqutus contritus tfl , 
& nos liberati fiumus . 

8. Adjutorium noftrum h t 
nomine Domini , qui fecit 


O CXXIII. 

mani come un paflero dal 

laccio del cacciatore . 

7. Il laccio «è flato roC- ‘ 
Ito, e noi fiamo Itati libe- 
rati dalla potenza del Si- 
gnore , 

8. Imperocché il nroftro 
foccorfo £ nel nome del 
Signore , che ha fatto il 
Cielo, e la Terra ; a luì 
fiamo tenuti della liberazio- 
ne noflta . 


Ccelum , & Terram . 


S A l M O CXXIV. 


Cantico de’ gradi . 

Il Profeta rapprefenta la felicità di que ' , che mettono la 
lor confidenza in Dio . Egli non lafcierà lungo tempo 
i giujìi fiotto la verga de peccatori . 


■Q ! 


Ui confidunt in Do- 
mino , ficut mone 
Sion : non commovebitur in 
aternum y qui habitat inje- 
rufialem . 


2. Montes in circuitu ejus: 
& Dominus in circuitu po - 
pulì fini , ex hoc nunc , O 1 
ufquc in fittculum. 


3 . Quia non relìnquet Do- 
minus vugam peccatorum 


fu- 


j. /'"'VUe’ , che mettono 
la lor confidenza 
nel Signore, fono fermi co- 
me la montagna di. Sion-: 
colui , che abita in Geru- 
falemme,non farà giammai 
l'moffo. 

2. In fatti Gerufalem- 
me è circondata da’ monti, 
fhe ne rendono I acccffo af- 
fai difficile j e ’l Signore 
è intorno al fuo popolo , 
per difenderlo da ora , e 
per Tempre. 

3. Poiché il Signore non 
lafcierà Tempre lafiirpede’ 
giufli fottomefla alla ver- 
ga 


0 


ii 


i 
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fuper foriera fuflorum : ut 
non extendant jujìi ad ini - 
quitatem manus fuas . 


4. Benefae , Domine , lo 
nis , & retti s corde . 


5. Declinantes autem in 
cbligationes , adducet Domi - 
war cum operantibus iniqui- 
tatem : pax fuper Ijrael , 
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ga de’ peccatori , per timor, 
che j gialli , perdendo la 
lor pazienza , non ifiendao 
le mani all’ iniquità , e 
non s' induchino ad imitar 
Sii empi • 

4. Fa dunque del berre, 
o Signore, a que’, che loti 
buoni , e ’i cuor di cui è 
retto . QjteJlo debbono at- 
tendere dalla tua giujìizia , 
e dalla tua bontà . 

5. Ma il Signore unirà 
quei , che fi fmarrij'cono 
nelle vie oblique , a que’, 
che commettono 1’ iniqui- 
tà. La pace fia lop-a I- 
fraele , e fe ne renda Jempre 
degno . 



SALMO CXXV. 


Cantico de’ gradi . 

\ 

Gli Ebrei liberati dalla febiavitu di Babilonia , lodano. 


il Signore , e 7 prtegano < 
eh ’• erano ancora ] chiavi . 

I, TW convertendo Domi- 
I nus captivitatem Sion : 
fatti fumus ficut confolati , 

Z. Tunc replctum e ft gau- 
dio os noflrum : & lingua 
noflra exultatione . 

3. Tunc dicent inter gen- 
ie s 


i far ritornare i loro fratelli , 

1, \ Llorcbè il Signore 

1 Y. ha fatto ritornare 
que’ divSiqn , eh’ erano 
fchiavi^roi fiamo fiati col- 
mati di confolazione . 

2. Allor la noftra boc- 
ca è fiata riempita di can- 
tici di gioja , e la nofira 
lingua d> grida d’allegrezza. 

3. Allora noi cantavamo: 
D d 2 Ora 
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us: Magntficavtt Dminus 
faceti cum eis » 

* 

4. Magnificavi* Donùnus 

facete nobifcum fatìì fumus 
httantes - ■> 

5 . Converte , Domine , ctf- 
pùvitatem noftram , ficut 
forrens in Aujìto . - 


6. feminant in la- 
itymis , /» exultatione raetent. 

7. Euntes ibant x & fle- 
bant , mittente s f emina fua. 


8. Veniente s autem ve - 
nient cum exultatione , por* 
lantes manipvJos fuos . 


o cxxy. 

Ora fi dirà di noi traile na» 
«ioni : Il Signore ha fatte 
delle grandi cofe a lor 
favore . 

. 4. In fatti il Signore ha 
fatto per noi delle cofe 
grandi : e noi ne fiatn 
riempiti di gioja . 

5. Ma Signore , finifci la 
tua opera , fa ritornare i 
noftri fratelli fchiavi , che 
rimangono . Si J porgano ejfi 
in quejla terra come un 
torrente nel paefe delmez-. 
zo giorno . 

6 . allora s' adempirà ciò t 
che dice il Proverbio : que’, 
che feminano nelle lagri- 
me, mietono nella gioja, 

7. Poiché andandofene 
in Babilonia , camminavan 
effi piangendo, e gettava- 
no colle lagrime la Temen- 
za della lor riconciliazione 
con te , Signore , che dove • 
va produrre la lor peijitenza. 

8. Ma ritornando a Ge * 
rufalemme , camminavano 
con tral'porti di allegrezza, 
e come portando i fafci del- 
la loro ricca me (Te , 
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SALMO CXXVI. 

Cantico dei gradi di Salomone , 0 fecondo l' Ebreo per 

Salomone . 

Il P, ofeta efnrta gli Ebrei , che aveano intraprefo di ri- 
fabbricar Gerufalemme , e'I Tempio del Signore , a non 
afpettar che da lui la rinfila di quejìa intraprefa . 


Ib \ T Ifi Dcminus tedi fi- 
_L caverie domum , in 
vtnum laboraverunt , qui 
eedificant e am . 

t- Nifi Dominus cu fio- 
dierit Civitatem , frufira vi- 
gli at , qui cujiodit eam . 

3. Vonum efl vobis ante 
lucem f urgere : furgite , poji ■ 
quam federieis , qui mandu- 
cata panem doloris . 


4. Curri dedetit di! cidi i 
fuis fnmnum : ecce htcreditas 
Domini , filii ; mena ,fru- 
Bus ventris • 


5. Sicut fa getta \n manu 
po~ 


i. QE il Signore non fab- 
brica una cafa , in 
vano faticano que’ ,che la 
fabbricano . 

2. Se il Signore non cu- 
ftodifce una Città, in vano 
vegghia colui i che la cu- 
fìodifce . 

3. In vano voi vi alzate 
innanz’ il giorno , per ar- 
ricchirvi colla vofìra fatica. 
Levatevi dopo che vi fa- 
rete ripofati voi , che man* 
giate del pan di dolore , 
e mettete la vofìra confi- 
denza nel Signore . Voi fa- 
rete colmati di beni , fe vi 
rendete degni del fuo amore. 

4. Poiché dopo il fanno, 
che avrà dato a’ fuoi di- 
letti , eflì vedran nafcere 
de’ figli , che faran come un’ 
eredità , e un dono del Si- 
gnore ; e così il frutto del- 
le loro vifcere farà la ri- 
compenfa delle lor fatiche. 

5. Ora come fon le frec- 
cie nella man d’un uomo 

’ D d 3 far- 
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potenti s : ita filli excujjorum. 


6 . Beatuf vir , qui im- 
plevit defiderium fuum ex 
ipfis : non confundetur , cum 
loquttur inimicis fuis in 
porta . 


O CXXVI. 

forte , così fon i figli di 
que’, che fono fiati pro- 
vati dall’ afflizione . Ejji 
fpargeran il terrore trai lor 
nemici ■ 

6 . Felice 1 ’ uomo , eh’ 
avrà compiuto il fuo defi- 
derio in eflì , ed a chi Id- 
dio ha dato quanto defide- 
ra . Non farà confufo al- 
lorché parlerà a’ fuoi ne- 
mici alla porta della Cit- 
tà , poiché i fuoi figli fa- 
ranno intorno a lu i y per fo- 
Jlenerlo , e difenderlo. 


salmo cxxvir. 

Cantico de’ gradi . 

Il Profeta rapprefentd la felicità di coloro , che temono il 
Signore y e che camminano nelle fue vie * 


1. T> Enti omnes , qui ti- 
I ) ment Dominum , qui 
. ambulane in viti ejus . 

i, Labores manuum tud- 
rum , quia manducabis : bea- 
tus ts , & bene tibi erit . 


3. Uxor tua ficut vitti 
abundans : in lateribus do- 
mai tuce. 

4. Filli fui ficut novella 

oli - 


1. TT* Elici tutti quei K 
J7 che temono il Si- 
gnore , e camminano nel- 
le fue ftrade . 

2. O voi , che avete que- 
Jìo vantaggio , voi mah- 
gerete in pace il frutto del- 
le fatiche delle voftre ma- 
ni . Così voi fiete felici x 
e tuto vi riufeirà . 

3< La tua moglie farà 
nel fegreto della tua ca- 
fa come una vigna , che 
porta molto frutto. 

4. 1 tuoi figli faran fa- 

to r- 
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olivarum : in circuita men- 
fa tua . 

5. Ecce fic benedìcetur ho- 
mo : qui timet Domtnum . 

6 . Benedicat ubi Domi - 
nus ex Sion , & vìdeas bo- 
na Jerufalem omnibus die - 
bus vita tua , 


7. Et videas filios filio- 
rum tuorum , pacem fuper 
Ifrael . 


^ V I D 42? 

torno alla tua tavola co- 
me piante novelle d’ulivi , 
intorno alT albore , che gli 
ha prodotti. 

5. Così farà benedetto 
l’ uomo , che teme il Si- 
gnore . 

6 . Si il Signor ti bene- 
dica da Sion , tu , che hai 
il fuo timore , acciò tu fii 
al coverto de' sforzi de' tuoi 
nemici , contempli i beni 
di Gerufalemme tutti i gior- 
ni della tua vita, 

7. E vedi i figli de’ fi- 
gli tuoi, e la pace in I- 
fraello . 



SALMO CXXVIII. 

r 

Cantico de’ gradi . 

Il Profeta eforta i figli d' Ifraele a lodare il Signore del- 
la protezione , che loro avea data. . 


l. yfnLpe expugniverunt me 

l) a juventute mea , di- 
ca t nunc Ifrael . 

. 2 . Sape expugnaverunt me 
à juventute mea : etenim non 
potuerunt mihi . 

3. Supra dorfum meum, 
fabricaverunt peccatores : 
prolongaverunt iniquitatem 
fuam . 

4. Domimts juflus conci- 

dit 


1. T'Xlca ora Ifraello:! 

I J miei wew tri m’ hall 
fovente alTalito dalla mia 
giovinezza . 

Q.Effi m’han fovente aflalito 
dalla mia giovinezzaima non 
han potuto diftrugger me. 

3. Quelli empj han per- 
coflo fui mio dorfo , come 
J opra un' incudine , hanno 
prolongata la loro iniquità, 
prolongando i miei tormenti. 

4. Ma il Signore , che 

Od 4 è 
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die rervices pecca tcrum : con- 
f un d ayi tur y convertantur 
retror/um omnes , qui ode - 
runt Sion , 

5. Fiant ftcut fcctium fe- 
ti or um : quod pnujquam 

tvellatur , exaruit . 

4 

6 . De quo non implevit 
mantnn fuam , qui metit , 
Cf fnum fuum , qui mani- 
puìos col lig i t. 

7. Et non dixerunt , qui 
prxteribant : BenediSio Do- 
mini fuper vos , benedtximus 
vobis in nomine Domini, 


) cxxvnr. 

è giutto, ha i'pezzata la te- 
tta de’ peccatori , che m'ian 
così trattato . Sian ora co- 
verti di confufione tutti f 
peccatori , che odiano Sion- 
ne , e ritornino indietro. 

5. Divenghino come 1 ’ 
erba , che crefce fu i tet- 
ti , che fi fecca prima die 
fi * fvel li . 

6 . Di cui quegli , che 
miete , non riempie la 
fua mano; nè colui, che 
raccoglie i covoni , il fuo 
feno. 

7. Ed a cui que’ , che 
pattavano, non han detto , 
cerne è ufo di dire a que ’ , 
che portano il grano : La 
benedizione del Signore fia 
fopra di voi .* noi vi be- 
nediciamo in nome del 
Signore. 


SALMO CXXIX. 


Cantico de’ gradi . 

Queflo Salmo è uno de fette di penitenza • Il Profeta dal 
Jeno dell' ab>[fo y in cui i fuoi peccati P hanno immerfoy 
confiderà la mifericordia di Dio , e J pera nella fua bontà. 


1. I ~\E profundis clamavi 
1 J ad te y Domine : 
Domine , cxaudi vocem meam. 

2. Fiant aurea tua in- 
ten - 


1. T'XAI profondo abitto, 
I J in cui i miei pec- 
cati m hanno immerfo , ho 
gridato a te Signore : Si- 
gnore efaudifci la mia voce. 

2. Le tue orecchie li 

ren- 
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tendentes , in vocem depre - 
cattonts mr<e . 

3. Si ini quit atei oh ferva- 
veris , Domine : Domine 3 


V I D 


4^5 


quts jujlinebtt ? 


4. Quia apud te propi - 
t tatto eji , & propter legem 
tuam fujìinui te , Domine . 


/ 

/ 

5. Sufìinuit anima me a 
in verbo ejus : fperavit ani- 
ma mea in Domine . 


6. ^ cufìndia ma tutina 
ufque ad nccìem , f per et 1J - 
tael in Domino m y 

7. 2 .*/* apud Dcminum 

mi feri cordia , copiofa apud 

eum redemptio . 

8 . Ef ipfe redimer lfrael y 
ex omnibus iniqui tati bus ejus . 


rendano attente alla voce 
della mia ardente preghiera. 

3. I peccati mi ren- 
dono indegno di quejta gra- 
zia y ma fé tu oflervi le 
mie iniquità, Signore: Si- 
gnore chi fuflitterà innan- 
zi a te 2 

4. Se dunque ardifco ri- 
volgermi a te yb perchè so, 
che tu Tei pieno di mife- 
ricordia ; e fe ho fperato 
in te , Signore , e per mo- 
tivo della tua legge , che 
ni ' eforta dappertutto a met- 
ter la mia confidenza nella 
tua divina bontà . 

5. Così nelP opprejfione , 
in cut mi riduce la veduta 
delle mie iniquità , l’anima 
mia s’ è (ottenuta colla pa- 
rola del Signore # L’anima 
mia ha fperato nel Signo- 
re , malgrado tutta la mia 
iniquità . 

6. Ifraele fperi dunque 

ancora nel Signore dalla 
veglia del mattino fin al- 
la nòtte ; . ' 

7. Poiché il Signore è 
pieno di mifericordia , e fi 
ritrova in lui una miferi- 
cordia abbondante . 

8. E quejta mi [eri cor dia, 
farà y eh' egli fletto rifcatti 
Ifraele da tutte le fue ini- 
quità . 


SAL- 
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SALMO CXXX- 


Cantico de’ gradi di David . 

\ 

David prende Iddio in tejlimonio , che il fuo cuore è [la- 
to lontaniamo dai fentimenti di fuperbia , e cC ambi- 
zione , che i [noi nemici ardi [cono attribuirgli . 


x, | ^Ornine , non e/l exat- 
1 J tatum cor meum : 
-ncque ciati funi oculi mei 4 


2. Neque ambulavi in md - 
gnis , neque in mirabdibus 
fuper me . 

3. SÌ non humiliter fen- 
tiebam: fed ex alt avi animarci 
meam , 


4. Si cut ablaElatus efl fu- 
per maire fua , ita retribu- 
ito in anima mea . 


5. S per et Ifrael in Do- 
mino , ex hoc nunc , & uf- 
que in fxculum . 


t. Q* Ignote , tu fai , 
che ne' felici fucceffì, 
che m hai dati f il mio 
cuore non s* è gonfiato d’ 
orgoglio , e che i miei oc* 
chj non fi fon innalzati . 

2. Io non ho cammina- 
to in una maniera pompo- 
fa , ed innalzata al di Co- 
pra di me . 

3. Al contrario fe allora 
rion avea de’ fentimenti u- 
mili , e fe ho innalzata 1’ 
anima mia alle grandezze 
del Mondo , 

4. Confento , che 1 ’ ani- 
ma mia privata d’ ogni foc- 
corfo , fia ridotta allo fla- 
to medefimo , in cui tro- 
vafi un fanciullo-, allorché 
la fua madre l’ha fpoppato. 

5. Ma quejla di [grazia 
non m' accoderà , mio Dio y 
perchè tu conofci la mia in- 
nocenza , e fpero , che mi 
proteggerai contro de ’ miei 
nemici. Ifraele fperi anco- 
ra nel Signore da quello 
punto , e per tutti i fecoli. 

SAL- 
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f S A L M O CXXXI. 

Cantico de’ gradi* 

Profeta prega Iddio di ricordarfi di David , t di COM- 
■“< rdo fuo le promeffe , che gli ha fatte . 


Il 

piece < 

I. A E tento y Domine , 

JV J[ D v/d , & omnis 
manjuetudmis ejus. 


2. Sicut jurivit Domino 1 
’uotum vovit Deo Jacob . 


3. Si introjtroiri tabernd- 
culum domus mete , fi afeen- 
dtro in leElum firati mei j 


4. Si dedero fomnum ocu - 
lis meis , & palpebrìs meis 
dormi tationem ; 

5. Et requiem tempori- 
bus meis , donec inveniam 
locum Domino , T dbernacu- 
lum Deo ]acob . 

6. Ecce audivimus eam in 

Epbra - 


1. "O Icordati , Signor , 

Jtv di David , e di tut- 
ta la fua manfuetudine , 
che ha fatto comparire net 
tempo delle perfecuzioni in - 
giufie , che gli han fatto i 
funi nemici . 

2. Riardati ancore! , com’ 
egli giurò al Signore , e 
fece queflo voto al Diodi 
Giacobbe , per un effetto 
della fua profonda umiltà t 
e della fua gran modi/lia . 

3. lo voglio , difs' egli , 
che il Signor mi punifea , 
fe entro nel fegreto della 
mia cafa,fe falgo fui let- 
to , che è (fato preparato 
per colcarmi; 

4. Se permetto a’ miei 
òcchi di dormire', ed alle 
mie palpebre di fonnec- 
chiare ; 

5. E fe do qualche ri- 
pofo a’ miei occhi , finché 
trovo un luogo proprio pel 
Signore , ed un Taberna- 
colo pel Dio di Gia- 
cobbe . 

6 . Ora noi abbijim inte- 

fo 
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Ephrata : invenimus eam in 
campis fi Iva . 


7. Introibimusin taberna - 
culum ejus : adorabimus in 
loco , ubi Jitterunt pedes 
ejus . 

8. Surge , Domine , in 
requiem tuam , tu , & arca 
fanEUficationìs tua . 


9. Sacerdote* tui induan- 
tur jufiitiam , & SanEli tui 
txultent . 

10. Propter David fer- 
vum tuum , non avtrtas fa- 
ciem Chrifii tui. 


il. Juravit Dcminus Da- 
vid veri totem , & non fru- 
firabitur eam : de fruElu ven- 
tri* tui pcnam fuper fedem 
tuam . 

J2 


0 cxxxr. 

fo dire, che quello luogo 
proprio è in Efrata : noi 1 * 
abbiati! trovato ne’ campi 
del bofco del monte di Mo- 
ria . Ivi il Signore ci ha 
fatto conofcere , che vuol a- 
bitare , ed ivi collocaremo 
noi t' arca del? alleanza fua 
nel Tempio , che gli fabbri- 
cheremo in quejio monte . 

7. Allora noi entreremo 
nel fuo Tabernacolo: l’a- 
doreremo nel luogo , ove 
ha pofati i fuoi piedi . 

8. Levati , Signore , per 
entrare nel luogo del tuo 
ripofo , tu , e l’Arca, in 
cui fai comparire lo fplen- 
dore della tua potenza , e 
la tua fantità . 

9. I noftri Sacerdoti fia- 
no rivettiti di giuftizia , ed 

1 tuoi Santi efultino , ve- 
dendoti abitar tra loro . 

10. Levati , dico ,in con* 
fìderazione di David tuo 
fervo , e non rigettar il 
volto , nè la preghiera del 
fuo figlio , che è tuo Cò- 
tto , che tu hai confagtato 
colla tua unzione fi anta » 
per regnare fui tuo popolo , 
fecondo la promeffa , che ne 
avevi fatta a David fuo 
padre . 

ti. Poiché il Signore ha 
fatto a David un giura- 
mento verittìmo , e non 1’ 
ingannerà. Io metterò ,gli 
ha detto , fui tuo trono 

il 
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12. Si cufìodierint fi !ii 
fui tefiamentum meum , & 
tejìimon 'ta rata hac , qua do- 
cebo eos , 

15. Et filli eorum ufqjte 
in jaculum y fedebunt Juper 
federa titani , 

14. Qitoniam elegit Do- 
minus Sion : elegit eam in 
habitaùonem fibi . 

15. Hxc reqìties mea in 
fxculum [acuii ; hic habita- 
bo , quoniam elegi eam^ 

1 6. Viduam ejus benedi- 

cens benedicami : pauperes 

ejus faturabo panibus . 

17. Sacerdotes ejus indu- 
ttivi [aiutati y & SanBi ejus 
exultatione exultabunt . 

18. llluc producano cornu 
David y paravi lucernam 
Chtifio meo , 

if. Inimicos'ejus induam 
eonfuftone ; [uper ipfum au- 
tem effiorebit [anclificatio 

mea , 
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il frutto del tuo ventre. 

12. £ fe i tuoi figli of- 
ferveranoo la mia allean- 
za, e quelli precetti , che 
infognerò loro, 

13. E i loro figli gli of- 
ferveranno ancora per Tem- 
pre , faranno ancora per f em- 
pie affili fui tuo trono . 

14. Poiché il Signore ha 
fcelto Sion : 1 * ha fcelto per 
fua abitazione eterna . 

1 5. Egli ba detto : Que- 
llo è per Tempre il luogo 
del mio ripofo : qui abite- 
rò , poiché l’ho fcelto , per 
abitarvi in mezzo d'ifraele. 

1 6. ^Allora darò alla fua 
vedova una benedizione ab- 
bondante , fazierò i fuoi 
poveri di pane . 

•17. Veffirò i fuoi Sa- 
cerdoti di uefti di falute , 
ed i fuoi Santi fi rallegre- 
ranno , veggendo quejii e[ - 
[etti della mia bontà . 

18. Ivi farò comparire 
la potenza di David ; poi- 
ché ho preparata una lam- 
pada al mio Crilio ; ho ri- 
soluto di colmarlo di gioja. 

19. Cuoprirò di confu- 
fione i fuoi nemici : ma 
farò rifplendere fopra di 
lui la gloria della mia prò - 
pria fantificazione . 
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SALMO cxxxir. 

Cantico de’ gradi . 

// Profeta rapprefenta la felicità , che proverà n gli pòrti 
uniti in Gerufalemme dopo la cattività . 

I. T^CVc* quam bonum: & j. / r-> VH quanto è buono, 

I 1 . quam jucundum y ha- c piacevole , cbe 

bit are , fratres , in unum. i fratelli fiàno uniti infiemef 

2. Sieut unguentata in 2. Quell’ è come T olio 

capite t quod defcendit in bar- - odorofo fparfo fulla teda , 
barn , barbam Aaron , che difcende fopra tutta la 

barba d’Aronne , 

3. Qùod defcendit in oram 3. Che difcende fin al 

v ejlimenti ejus : ftcut ros lembo delia fua velie , 
Hermon , qui defcendit in .come la rugiada del mon- 
rnontem Sion. te Ermon , che difcende 

fulla montagna di Sion . 

4. Quoniam Ulte manda- 4. Poiché ivi il Signore 
vit Dominus benediHtonem , fparge la fua benedizione; 

& vitata ufque in fxculum , ed a que' , che vivono in 

quella unione il Signore ac- J 

forda una Junghiflìma vita. 

t 

SALMO cxxxnr. 

Cantico de’ gradi . 

* I 

li Profeta eforta i Sacerdoti , ed i Leviti a lodare Dio 
durante fa motte , e ad invocarlo pel fuo popolo . 

i.T 7 Cre nunc benedicite 1. /^VRa dunque bene- 
r 1 Dominum y omnes V^/ dite il Signore, voi 
fervi Domini . tutti , che fiete i fervi del 

2. Signore . 2. 
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2. Qui flatis in domo Do- 
mìni , in atriis domus Dei 
nojlri . 

3 . In noElibus estolliti ma - 
nus vefiras in fannia , & 
benedicite Dominum . 

q.Benedicat te Dominus ex 
Sion , qui fecit Ccelum , & 
Terram , 
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2. Voi che abitate pel- 
la cafa del Signore, ne’ por- 
tici della cafa del noltro 
Dio. 

j. Innalzate le yoltre 
mani nelle notti verfo il 
Santuario , e benedite il 
Signore , invocandolo pel fuo 
popolo , e dicendo : 

4. Il Signore ti benedi- 
ca da Sion , egli, che ha 
fatto il Cielo , e la Terra, 


SALMO CXXXIV, 


Alleluia . 

Il Profeta eforta i miniflri del Signore a lodarlo per le 
bontà , che ave a avute per Giacobbe , e per gli favori , 
di cui avea colmafa la fua poflerità . 


1. T Mudate nomen Domi - 

I 4 ni , laudate fervi 
Dominum , 

2. Qui flatis in domo Do- 
mìni , in atriis domus Dei 
nojlri . 

3. Laudate Dominum , 
quia bonus Dominus : pfal- 
lite nomini ejus : quoniam 
fu ave . 


4. Quoniam ]acob elegie 
fibi 


I. T Odate il nome del 
I Signore , lodate if 
Signore voi , * che liete 
fuoi fervi . 

2. Voi, che abitate nel- 
la cafa del Signore , nell’ 
atrio della cala del poltro 
Pio . 

3. Lodate , dico , il Si- 
gnore , poiché egli è buo- 
no , falmeggiate al decor 
del fuo nome , poiché c 
pien di dolcezza , e di bon- 
tà per noi . 

4. Poiché il Signore ha 
fcelto Giacobbe per fe ; 
ba J celti i figli d' Ifraele 

per 
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fibi Dominus , IJrael inpoj - per Tua poifelfione, per un 

[ejjicnem [ibi p effetto . di jua bontà , e 

fenza che avejfe bi fogno 
di effi . 

5. Quia ego cognovi ^quod 5. Imperciocché ho co* 

magnus efì Dominus : & nol'ciuto, che il Signore è 

Deus nojier pr a omnibus grande , e che ii noftro 

Diis . Dio è innalzato al di fo- 

pra di tutti i Dei . 

6 . Omnia ^ quacumque vo- 6 . il «Signore ha fatto 

Juit, Dominus fecit inCoclo ( & tutto ciò , che ha voluto 

in Terra , in mari 9 O' in nel Cielo, e nella Terra, 

omnibus abyjjis . nel mare, ed in tutti gli 

a biffi. 

7. Educens nubes ab ex- 7. Fa venir le nubi 

tremo terra : fulgura in piu.- dall’ efiremità della ter^ 
vi am fecit • ra ; fa lampeggiar per la 

pioggia . 

3 . Qui producit ventos de 3 . Fa fortire i venti da’ 
thefauris fuis : qui per cu f - fuoi te fori . Ha percoli! i 
ftt primogenita JEgypti ab primogeniti d’ Egitto dall’ 
homine ufque ad pecus . uomo fin alla befiia . 

9. Et mifit figna , & 9. Ha fatto apparire fe- 

prodigia in medio tui , Éigy- gni , e prodigi in mezzo 
pte: in Pharaonem , & in a te , o Egitto , contra 
omnes [ervos e j us . ' Faraone, e centra tutti i 

fuoi fervi . 

i°. Qui percuffit gentes .10. Ha poi percofTe va- 
multas , & occidit Reges rie nazioni , che ofavan ri* 
fortes $ fiftere al fuo popolo : ha 

ammazzato de’ Re potenti, 
che avean prefe le armi cen- 
tra di lui ; 

. 11. Sebon Regem ^Amor- 1 1. Cioè , Seon Re de- 
thaorum Og Regem B a- gli Ammorrei , e Os Re 
fan 9 & omnia Regna Cha -* di Bafan . Ha diftrutti an- 
naan . ,■ cora tutti gli uomini di 

Canaan - 

12. Et dedit ttrram eo~ 12. E ha data la loro 

terra in eredità ad Israe- 
le; 


rum 


DI DAVID 

rum hereditatem , htredita - le : f ha data per effere 
tem i frati pnpulo fuo . l’eredità del l'uo pòpolo. 

i Damine , nomon tuum Signore, il tuo nome 

in cctemum : Domine , me- fuflìfterà eternamente: eia 1 * 
moriate tuum in generano- memoria della gloria tua 
nem , ©* generationem . fi (tenderà in tutte le na- 
zioni , non fcl amente a mo. 
i • tivo di quefìe meraviglie , 

che hai operate in faccia a 
r - > tutta la Terra , ^ 

14. Quia j*dìca bit Domi- 14 Ma ancora perchè il 

nus populum fuum , & in Signore giudicherà il fao 
fervi s futi deprecabili . popolo, e fi lafcerà placa- 
re calle preghiere de’ Cervi 
f Tuoi , di cui f ente i gemiti: 
ciocché non pojfono fare gl ’ 

> , ■ idoli . 

- 15. Sinuilachra gentium >5* Poiché gl’idoli dèlie 
argentum , & aurum : opera nazioni fono d’ argento , e 
manuu.m hominum . ' d’oro , ed opere delle ma- 

ni degli. uomini, < 

1 6. Os habent , & non 16. E (fi han bocca , e 

hquentur : oeulbs habent ,& non parleranno.: hanno oc- 
non videbunt . : chi, e non vedranno. 

17. Aures habent , & non Hanno orecchie , * 

audient : ncque tnim eji non fentiranno : poiché non 
fpiritus in ore iplorum. avvi fpirito di vita nella 

loro bocca. 

r8. Similes itlis fiant , t8. Divengano fimili ad 

qui faciunt ea , & orr.net , effi quei, che li fanno , e 
qui confidunt in eit . tutti quei, ancora , che in 

1 ‘ * ' lor confidano . 

19. Domas Ifrael bene* 19 Ma per voi , eafit 
dicite Domino , domus Aa- dMfraele benedite il Signo- 
re» benedicite Domino. re: Cafa d’ Aronne bene- 
dite il- Signore . 

^ 20. Domus Levi bentdi- 20. Cafa di Levi bene- 
ore Domino : qui timetis dite il Signore: voi tutti, 
Donùnum , benedicite Do- che temete il Signore , 
ni™ • benedite il Signore . 

jFww.X, E. e zi. 
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SI, Benedizlus Dominus 21. Finalmente il Signo- 
ex Sion , qui habitat in Je* re fia benedetto da Sion , 
tu/alem. , egli che abita in Gerufa- 

lemme. 



t 

S . A L M O CXXXV. 

Alleluia. • i, 

David racconta le meraviglie , che Dio ha operate in fa- 
vore degli uomini . Egli n attribuifce la cagione alla 
tua mijeritqtdla , che è eterna , 


I , f~'(ynfitemini Domino , 
quoniam bonus : quo- 
ti! e m in ectetnum mijericor- 
dia ejus . 

2. Confitemini Deo Deo- 
rum : quoniam in xttrnum 
mifericordia ejus . 

3. Confi.emini Domino 
dominorum : quoniam in ater -■ 
Vton mt feftco t dia ejus, 

4. Qui facit mirabilia ma- 
gna folus : quoniam in xter- 
num mi [eri cor di a ejus . 

5. Qui fecit Ccelos in in- 
tellecìu : quoniam in xternung 
mifericordiq ejus. 

• 6 . Qui firmavit Terram 

fuper aquasy quoniam in <e- 
ternum mifericordia ejus . 

7. Q'< i fecit lu minaria ma- 
gna : quoniam in aternum 
mifericordia ejus,. 

$. Salem in poteflatem 
diei : quoniam in aternnm 

mi- 


I. T Odate il Signore , 

I a poiché è buono , 
poiché la fua mifericordia 
£ eterna . 

2. Lodate ilDiode’Dei, 
poiché la fua mifericordia 
è eterna . 

3, Lodate il Signor de’ 
Signori, poiché la fua mi- 
fericordia è eterna . 

.4. Egìi lo lo ha fatto de* 
graa prodigi- , poiché, la 
fua mifericordia è eterna .• 

.5. Che hà fatto i Cieli, 
con una intelligenza piena 
di fapienza , poiché la fua 
mifericordia è eterna. 

6 . Che ha (labilità la 
Terra full’ acque , poiché, 
la fua mifericordia è eterna. 

7. Che ha fatto de' gran .. 1 
luminari , poiché la fua 
mifericordia è eterna. 

8. Il Sole per prefiede- 
re al giorno , poiché la 

. l'uà 1 

’j 
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mifericordia ejus . 

9. Lunam , & Jlellas in 
potejlatem noElis : quoniam 
in tternum mijericordia ejus . 

f * • * • . 

10. Qui percujftt JEqy- 
ptum cum piìmogeniùs eo- 
rum : quondam in tternum 
mi (eri cordi a ejus. 

1 1 . Qui eduxit Ifrael de 
medio eorum : quoniam in 
tternum mi feri cordia ejus . 

• • •'*'?< . . r ' ' ' 

12. In manv. potenti 
Iracbio excelfo : quoniam in 
tternum mijericordia ejus . 

t '• 

13. Qui di vi fi t Mare rw 
bruni in divijiones ■ quoniam 
in tternum mifericordia ejus . 

14. Et eduxit Ifrael per 
medium ejus : quoniam in 
tternum mijericordia ejus . 

t » 

1 5. Et excuffit Pbaran- 
nem , & virtutem ejus in 
Mari rubro : quoniam in 
tternum mifertcordia efus : 

16. j Qjii traduxit populum 
fuum per 4efertum : cjuani- 
am in /tternum mifertcordia 
ejus . 

17. Qui percufftt Reges 
magnos : quoniam in tternum 
mifertcordia ejus . 

18. Et occidit Reges for- 
te* : quoniam in tternum 
mifericordia ejus. 

19. Sebon R-gem Amor - 
thtorum: quoniam in tter- 
num 


A v r D> 435 

iu 3 mifericordia- è eterna . 

9 La Luna , e le (Ielle 
per- precedere alla notte , 
poiché la fua mifericordia 
è eterna . 

10. Che ha percolo 1 ’ 
Egitto co' fuoi primogeni- 
ti , poiché la fua miferi- 
cordia è eterna. 

11. Che ha fatto ufeire 
Ifraele da mezzo di loro , 
poiché la fua mifericordia 
è eterna . 

12. Con una mano po- 
tente , e con un braccio 
elevato poiché la fua mi- 
fericordia è eterna. 

1 3. C-he ha divifo il Mar 
rodo in due parti , poiché 
la fua mifericordia é eterna. 

14 Cher ha fatto pattar 
Ifraele per mezzo di quel- 
lo , poiché la >fua miferi- 
cordia è- eternai 

15 Che ha- rovefeiato 
Faraone colla fua Armata 
nel Mar grotto , poiché la 
fua mifericordia è eterna . 

1 6. Che ha condotto il 
fuo popolo nel deferto t 
poiché la fua mifericordia 
è eterna . 

17. Che ha percofTo de’ 
Re grandi , poiché la fua 
mifericordia è eterna. 

18. Che hi fatto mori- 
re de* Re potenti , poiché 
la fua mifericordia è eterna. 

19. Seon Re degii Am- 
molli , poiché la fua mi- 

li e a ics 
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num mifericordia ejus . 

20 . Et Og Regem Bafanx 

quoniam in jtcrnurn miftri- 
cordia ejus . 

zi. Et dedii terram fo- 
rum hareditatem : quoni am 
in xternum mifericordia 

tjus . i . _ ri 

22. Hxreditatem IJrael 

fervo tuo ■ quoni am in xttr - 
num milericordia ejus « 

23. Qi <(a >n kumilitate 
nojlra memor fuit nollri : 
quoniam in xternum miftti- 

cordia ejus • ? . , 

24. Et redemi t nos ab 
inimici s noflysj quoniam in 
gttrnum mifericordia ejus . 

25» ^ * l cam omnt 

carni : quoniam in xternum 
mifericordia ejus. 

26. Cnnfitemini Dea Cceìi’- 
quoniam in xternum mifert- 

sordia ejus . * , . 

27. Cenfitemmi Domino 
dominorum ,• quoniam in cetet- 

W m znifviMdit ejus , 

Cj *• ' 
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fericordia è eterna . 

20. Ed Og Re di Ba« 
fan , poiché la fua miferi- 
cordia è eterna . 

21. Che ha dato in ere- 
dità al juo popolo la loro 
Terra , poiché la fua mi- 
fericordia è eterna . 

22. In eredità ad Ifrae* 
le fuo fervo , poiché la fua 
mifericordia è eterna. 

23. Imperciocché fi è ri- 
cordato di noi nella noflra 
afflizione , poiché la fua 
mifericordia è eterna . . 

24. E ci ha liberati da’ 
noftri nemici , poiché la 
fua mifericordia è eterna . 

2-5. Egli è, che dà ogni 
giorno la nutritura a tutta 
la carne , poiché la fua 
mifericordia è eterna. 

26. Lodate dunque il 
Dio del Cielo , poiché la 
fua mifericordia è eterna. 

27, Lodate il Signor de’ 
Signori poiché la fua mi» 
fericordia é eterna, v 


: 
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SALMO CXXXVI. 

Salmo di David -per Geremìa * 

• . 1 ; ' 

11 Profeta rappreftma i fentimenti degli Ebrei [chiavi in 
Babilonia . Efft non hanno altra gioja , ed altra con* 
I dazione che quella , che dà loro la memoria di GerU» 
fai emme , e la fperanza di ritornarvi * 


j.r 'Uper f lumina Babylo- l, /'"M riamò a (Tifi fall» 
cJ nis , Ulte fedimus & rive de’ fiumi di 

flevimut .* cum recordaremur Babilonia * ed ivi abbiam 
Sion, noi pianto , ricordandoci 

J ' -di Sioilne i 

2. In fatici bus in medio 2» Abbiam fofpefi i no- 
tjus , fufpendimus organa ftri finimenti di mnfìca ai 
» ojlra , falci , che trovanfi in mez- 

zo di quelle contrade , non 
potendo più fervercene , come 
f aVret n deftderato . 

Quìa il tic interrigli- 3. Poiché que’ * che ci 
Vtrunt nos , qui cdptivos àveanó menati fchiavi , ci 
àuxerunt noi , verba canno * dimandavano, che camalli, 
» m . mo de’ Cantici . 

4. Et qui abduxerunt 4. Qae’, che ci aveano 
w : Hyvnnum .cantate no - rapiti dalla noflra Patria , 
hit de camicia Sion « ci dicetano 1 Cantateci de’ 

cantici di allegrezza , chi 
cantavate in Sion . 

Quontodo cantabìmus Ma noi abbiam loro 

unicum Domini in terra ri fpojlo. Coche canteremo un 
d'iena? cantico de! Signore in una 

> terra riraniera ? Bifogna 
P‘r ciò , che dimentichiamo 
quella fama Terra , da cui 
ti avete tolti , e noi no V fa* 
rem giammai , 

/». E e 3 6 . 
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6 . Si oblitus fuéro tui , 
Jerufaltm , oblivioni detur 
dextera mea . 


7. Adhxreat lingua mea 
faucibus meis , fi non me- 
minero tui , 

* ? 

8 .Si non propofuero Jeru- 
falem , in principio Ixtitix 
mete . 


q. Memor elio , Domine , 
filicrum Edom , in die Je- 
rufalem , 


10. Qui dicune : Exina • 
nit e , exinanite ufque ad 
fundamentum in ea . 

* 1 . 

t V 

11. Fi Ha Baby Ionie mi- 
fera : beatum , 9KI retribuet 
tibi retributionem tuam , 
quam retrtbuifii nobis . 


U Btatus , 0»/ tenebit , 
0* alhdet parvulos tuos ad 
petram . 


o ; cxxxvr. 

6. j'/ , fe io ti dimenti- 
co, Gerufalemme , e canto i 
tuoi fanti cantici in quejia 
terra profana ; dimentichi 
la mia delira tutto ciò , che 
ha fatto . 

7. La mia lingua fia at- 
taccata alle miei fauci, fe 
non mi ricordo di te , 0 
Citta f anta ,- V >. I 

8. Se non mi propongo, 
Gerufalemme come il prie* 
cipal (oggetto della mia 1 
allegrezza, fe ne poffoaver 
altra , che nella f piranha di - 
rivederti un giorno . 

9. Ricordati, Signore, de- 
gl' Idumei , cioè de’ figli d’ 
Efaù chiamato Edom : ri- | 
cordati di ciò , eh' hanno ! 
fatto nel giorno della prc • j 
fa di Gerufalemme , 

10. Allorché dicevano ai 
Babilonefi: Elferminate tutti ! 
gli abitanti di quella ter- 5 
ra , ed abbattete fin alle t. 
fue fondamenta . 

11. Guai a te, figliuola 

di Babilonia, che hai trat- 
tato così il popolo di Dio , 
e la Città dell' Al tijfmo : 
felice chi ti renderà tutti 
i mali ., che ci hai fatto 
foffrire. * 

iz. Felice colui , che » 
prenderà i tuoi fanciulli, e j 
gli fchiaccerà fulla pietra, 
come tu hai f chiocciati i no- 
flri : felice , dico , colui , che 
vendicherà così il popolo del 

Si - 
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„ Signore : poiché non rejlerà 
fenza ricotrtpenfa. 


E3 


SALMO cxxxvir. 

Per David * 

II Profeta loda il Signore per le mifertcordie , che gli hi 
fatte, ed invita tutti i Re della Tetta a lodarlo con lui. 


I. f^Onfitebor tibi , Do- 
mine , in tota corde 
Meo : queniam audijii ver- 
ta oris mei > 

’ i 

2 . In con[pc 8 .u Angelcrum 
pfallam tibi adorabo ad Tem- 
pi ani fanfìum tuum , & co»* 
fitebor nomini tuo. 

3. Super mifericoràia tua , 
ventate tua : quoniam 

magni fica jti fuper omne , 
nomea fantlum tuum . 


4. In quacumque die in » 
Docavero te , exaudi me :,mul- 
tiplicabis in anima mea vir- 
tutem . i ■ % 


5* Confiteantur tibi , Do- 
mi- 


1. TO ti loderò , o Si- 
JL gnore , e ti ringra- 
zierò coh tutto il mio cuo- 
re,’ poiché hai afcoltate le 
parole della mia bocca . 

* 2 . Celebrerò la tua glo- 
ria alla villa degli Ange- 
li \ adorerò nel tuo latito 
Tempio, e pubblicherò le 
lodi del tuo nome ; 

3. Sul fuggetto della tua 
mifericordia , e delia tua 
verità , di cui m * hai fatto 
fentir gli effetti con tanta 
magnificenza , e bontà J poi- 
ché hai innalzato fopra tut- 
to il tuo Canto nome ^pro- 
teggendomi fecondo la tua 
promeffa , malgrado la mia 
indegnità. 

4. Accordami fempre il 
tuo ajuto , Signore , in qua- 
lunque giorno io t’invoco, 
per chiedertelo ; efaudifcimi. 
Signore : ed accrefcerai così 
la forza dell’ anima mia . 

5. Tutti i Re della 
Terra ti lodino prefe nte . 

E e 4 men- 
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mine , omnes Reges terne , 
quia audierunt omnia verbo 
otis fui- , 


6 . Et cantent in viif Do- 
mìni ; quoniam magna ejt 
gloria Domini . 


7. Quoniam exctlfus Do - 
minus , & humtlia re/picit , 
& alta à longe cognofiit * 


V *, V 

\ 

8. Si ambulavero in me- 
dio tribulationis , vivifica - 
bis me , & fuper tram ini- 
micorum rneorum extendifii 
manum tuam , & falvum 
me jecit dextera tua . 

. 

\ . . ' 


*). Dominus retnbuet 
me : Domine , mijericordia 


tua 


mente , Signore * poiché 
hanno inteio , eh tu bai 
adempite in mio favore tut- 
te le parole della tua boc* 
ca , e tutte le promefje , che 
ni avevi fatte . 

6. Ti lodino , dico'y è can- 
tino le vie del Signore , 
celebrino le meraviglie della 
fua condotta , poiché la glo» 
ria del Signore è grande, 
e rifplehde in tutte le ope- 
re Jue . , 

7. Poiché il Signore è 
Altiflìmo , e nondimeno ri* 
fguarda favorevolmente !• 
cole balle , ed unirli , e non ... 
vede che da lungi ,, e con 
orrore le cofe alte , e gli 

} piriti fu perii . 

8. Si è veduto , 0 mio 
■ Dio , nella protezione , che 

m bai accordata contta dò 
miei nemici * Così quand’ 
anche camminalfi al pre - 
/ ente ; in mezzo delle mag- 
giori afflizioni , /perarei fem- 
pre , che tu mi falverai la 
vita . Ed in fatti tutte le 
volte , che mi fon trovato in 
pericolo , tu hai fìefa la 
mano contra il furor de’miei 
nemici, e la tua delira m’ 
ha falvato . 

9. Così fpererb fempre , 
che- il Signore prenderà la 
mia difefa . Sì io lo (pere- 
ri , Signore, poiché sò , che 
la tua mifericordia è eter- 
na. Non difpreggiar dun- 
que 
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tw« in ftcculum : opera manu- que le opere dellè tue ma* 
um tuarum ne dtjpicias . ni , non abbandonar que' , 

che la tua dejira ha fofìe - 
nati , e che ha innalzati . 

«■ ■ *• ■ B j 1 

S A t M O CXXXVIIL 

. ' 

| Per la fine : Salmo di David . 

•David rapprefenta la vajia eflenftone della cognizione di 
Dio , a cui farebbe in vano il voler ft najctndere . 


i. I Ornine ; probajlì me, 

JlJ Ù" cognovijti me : 
tu cognovijli jeffionem me- 
am , & 'refutrcdhnem tne- 
am . 

2. IntcllexUìi cogitationes 
tneas de long e : Jernitam me- 
•am , & funiculum meum ni- 
vefliga/tì . 


' ■ ] 

5. Et omnts vias meas 
pravidijli : quia non e(l fer- 
mo in lingua, mea . 

i 

4. Ecce Domine , ut cogno- 
vi/li omnia , novifftma r Cf 
antiqua .* tu fcrmajli me , 
& pofuifti / uper me manum 
tuam * 

5 - 


1. Qlgnore tum’haipro- 

O vatò , e m’ bai co- 
nofciuto ; tu m' hai ccno- 
fciuro , o loffi leduto , o 
fedi levato. 

2. Tu hai (coverto da 
lungi i miei penfieri : gli 
hai veduti prima , che gl* 
avefft formati , tu hai in- 
vedigato il fentiero, per 
cui cammino prima che 
vi ftjft entrato , e tutta la 
ferie della mia yita ti è 
Jìata nota , prima che inco- 
minci affi a vivere. 

3. Foichè hai prevedute 
le mie vie : e prima an- 
cora che la mia lingua 
avede proferita qualche pa- 
rola , tu la J operi . 

4. Sì , Signore » tutto 

ti è noto l’avvenire, e ’l 
paflato. Tu rr.’hai formato, 
ed hai pefla la n ano fc- 
pra di me, per tarai mi dal 
niente , e ftr in.f.eàitn.i di 
cadavi . 5 . 
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’j.Mirabilis fatta e/l (r len- 
tia tua ex me : confortata 
eji , & non poterò ad tam . 

I \ y 


6 . Quo ibo a fpirìtu tuo ? 
& quo a fatte tua furiant l 


7. Si afcenàeYo in Ccelum 
tu illic es : fi defeendero in 
injemum , ades. 

r , , 

8 . Si fump^ero pennas 
meas diluculo , & habitave- 
ro in extremis maris . 

9. Etenim illue manus • 
tua deducet me , & tenebtt 
me dextera tua . 

10. Et dixt : Forfitan 
tenebri conculcabunt me , & 
nox il lumi natio mea in deli- 
eiis . 

H. Quia tenebri non ob- 
feurabuntur a À te , & nox , 
ftcut dies illuminabitur ’ fi* 


(Ut- 


O CXXXVIII. 

5. F /fendo dunque l r au- * 
tore dell' effer mio , tu pe- 
netri tutto ciò , che avvi 
in me in una meravigliofa 
maniera ; e !a tua feienza 
è tanto fublime , che non 
potrei mai concepirla , nè 
naf condermi da lei . 

6 . In fatti ove anderò 
per celarmi al penetrante tuo 
fpirito ? e dove fuggirò 
per nafeondermi dal lume 
del volto tuo? 

7. Se falgo in Cielo tu 
vi fai la tua dimora fe 
feendo nell’ inferno vi fei 
prelente . 

8. Se prendo dal mat- 
tino le ali - dell' aurora , e 
con un rapido volo vò ad 
abitare aH’ellremitd del Ma- 
re nell' l fole le piti lontane , 

9. La tua mano medefi- 
ma mi vi condurrà , e la tua 
delira mi fofterrà nella mia 
cotfa. 

10. Io ho detto : Forfè 
le tenebre mi nafeonderan- 
no agli occhi tuoi . Ma la 
notte- medefima divien lu- 
minofa per iicuoprirmi a 
te ne* - piaceri i più fegreti. 

11. Poiché 'e tenebre le 
più fpeffe non hanno alcu- 
na ofeurita per te , e la 
notte la più ofeura è in- 
nanzi a te così chiara , che 
il giorno ? imperciocché le 
tenebre della notte fono 
riguardo a te come la fo- 
ce 
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cut tenebra ejus , ita & lu- ce del giorno , di maniera 

men ejus . che ciò , che avvi di pià 

i - \ interno in me , non può ef- 

fetti nafcofìo. 

12. Quia tu poffedifli re- n. Concioffiacchè Jemie 

nes meos : fujcepijìi me de reni ti appartengono , eden- 

utero matris mex . - . do che tu m’ hai formato- 

dal ventre di mia madre t 
e nt hai prefo d ' allora fot- 
' to la tua protezione . 

13. Confitebor tibi , quia 15. Ti loderh dunque , 

terribiliter magnificatus es : 0 mio Dio , poiché la tua 

tnirabilia opera tua , & grandezza è comparfa iti 

anima mea togncfcit nimis . una maniera meravigliofa 

. - in tutto ciò , eh' hai fatto ' 

per cavarmi dal niente , e 
, per con fervami . Tutte le 

tue opere fono meraviglio- 
. , < fe , e T anima mia , che jì 

« *. ■ applica a conofcerle , le co- 

r , nofee aliai . 

t4. Non efl occultatutn os 14. Veggo con amm’tra- 
tneum a te , quod fecijli in zione , che niuno delle mie 
occulto , & fubjìantia retta offa è nafeoffo a te, che 
in infertoribus Terra. le hai fatte in un luogo 

' ofeuro , e che la mia fo- 

^ ftanza- non ti è ignota , al- 

lora anche ch'era nelle par- 
, ti più bade , e piu tenebro- 

fe della Terra. 

15, ImperfeElum menni vi- «5. I tuoi occhj m’hari 
dtrunt oculi tui , & in li- Veduto nel fen di mia ma- 
lto tuo omnes fcribentur .• die , allorché io era jnfor- 
dies jormabuntur , & nemo me, e tutti gli uomini fo- 
ia eis . no parimente Icritti nel tuo 

libro. Efsi formanfi a po- 
i co a poco ogni giortjo , e 

• niun grado del toro accre- 

feimento , quantunque fta 
impercettibile , manca d' ef- 
16 , fer - 
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17. Dinumerabo eos , & 
fnper arenam multiplicabun- 
t»r .* exurrexi , adhuc fum 
ttcum , 


O CX XXVIII. 

fervi ferino , e ^ e fiere a te 
noto . 

i6> Mibi autem nimis 16. Ma oltre qutfla cuti 
bonorificati funt amici tui generale , che hai degli uo- 
Deus : nimis confortatus eft mini , veggo , o mio Dio , 
principatus eorum . ch’hai onorati d’ una ma* 

niera particolare i figli di 
Giacobbe , che hai pojlq al 
, numero di què , che fono i 
, tuoi amici , poiché il loro 

! j impero s’ è rafTodato i ed 

aumentato ftraordinafiamen- 
te , effi fi fon moltiplicati * 
all' infinito . 

17. Di maniera , che s’ 
io intraprendo 'di contarli, 
troverò, che il loto nume- 
ro forpaflfa quello dei grani 
dell* arena del mare ,e quan- 
' v ; ■ * do m’ alzo , dopo aver ben 

faticato in conofcerne il nu- 
mero , e calcolarti), mi trovo 
/ ancora innanzi a te nell' 

\ impotenza di fcuoprirlo. 

18. Si occideris , Deut , 18. Signore , queji' effetto 

peccatores : viri fanguinum metavigliofo della tua prò- 
declinate à me» tezione fui tuo popolo mi fa 

fperare ,che lo liberatai dal- 
le mani de'fuoi nemici. Se 
1 . dunque tu ammazzi , o Dio, 
r i peccatori , che gli oppri- 

, - > mono , non mi rovinar con 

efii. Uomini fanguinarj al- 
lontanatevi da me . Non 
, voglio avere niente di co- 

mune con voi ; 

19. Quia dìcitis in cogita- 19. Poiché voi dite al 

v Signore nel voftro penderò 
pieno egualmente d'infolenzd , 
e di follìa : In vano voi 
tio- , Ifrac 
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tiene.' Accìpient in vantiate Ifroeliti divenite padroni 
C ivitates mas . i* delle Città voftre : /apre- 

nte di [cacciameli vo/ìro mal - 
grado . 

20. Nonne { qui cderunt 20 Signore, potrei io ef~ 

te , Domine , oderam , & J tre avvolto nella rovina de 
fuper inimicos ■ tuos tabefce- quejf empj , io , che non ho 
fami avuta alcuna parte con lo- 

ro . In fatti Ltn lungi d u- 
nirmi a' tuoi nemici , noti 
ho io odiato que’ , che ti 
odiavano ? e non mi di* 
ftruggeva io di dolore a 
morivo dell ingiuflizja de’ 
tuoi nemici ? 

21. Per f So odio oderam 21. .A me pare , che io 

illos , & inimici falli funt gli odiava cenati odio per- 
mihi, fettone che erti fon dive- 

nuti miei nemici , dacché 
fono flati i tuoi . 

/ 22. Proha me , Deus , 22. Intanto, o Dio,pro- 

& fello cor meum : interro - vami , e cònofci il mio 
ga me , & cogoofce femitas cuore , acciò non ni inganni 
tneas . io fieffo . Domandami , e 

conofci le firade , in cui 
cammino. 

25. Et vide , fi via ini - 2?j Vedi,fe la via dell 

quitatis in me eji , deduc iniquità non fi trova in me, 
me in via attrita. fenza che me n avvegga , e 

conducimi nella firada del- 
la tua verità , e della tua 
giuftizia , acciò poffa giun- 
gere alla via eterna. 

SAL-. 
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k - • . I * * • s - , 

Per la fine Salmo di David. ’ 


David implora il foccorfo di Dio mitra de fuoi nemici > 
e p^/Vf > che il male y che gli vogliono fare , cadrà, 
f opra di loro . . : *r « \ i 


' Domini- \ i. TT Iberami, Signore % 
Ej\aò -homine malo a .. 1 4 dalfuomo empio •. 

viro iniquo : eri pe me . / • liberami dall’ uomo ingiù- 

' . .. v. J ' . c ^f mt perfegutta fen- 

^ ' \ . ‘ ^7 ragione . * . * 

2. cogitaverunt ini - q. Que\ che non peti* 
quitates in corde e* tota die fano nei lor cuore , che a 
conjiituebant pralia. * commettere ingiuftizie, mi 

* ' daran tutto il giorno degli 

* . '• v ' aflaltM 

V-/?. Acuerunt lingua s fu a s V j. Han effì aguzzate le » 
Jicut ferpentis: venenum afpi- toro lingue , come quella 
dum J ub labiis eorum » ■ ‘ del ferpente; il veleno de»' 

* *'. * • ’v k gli afpidi è Cotto le loro 

r * labbra; e lo fp argano contr a 
di me xolle loro calunnie . 

' ; 4* Cujlòdi mef Domine y * - 4.- Signore , prefervami , 

de màou peccatori s ah dalle mani del peccatore r 9 

hominvbus iniqui s eripe me. che vuol farmi perire ; e 

liberami dagli uomini ’ in* 

\ * : ' ' giudi , ‘ 5 

5. Qui cogitaverunt ftipf 5. Che non penfano r - 
plantare greflus meos : ab • che a farmi cadere ; poiché 
[conderunt Juperbi laqueum. i fuperbi m’ han drizzato 
mihi . x . degli aguati in fegreto. 

< 5 . Et funes èxtenderùrtt 6 . Han tefo de’ lacci per 
in laqueum : /urta iter Jean « forprendermi ; ed han po- 
da luna pofuerunt mihi . (io vicino alla ftrada cioc- 

• j chè può farmi cadere. 

'*■' 7 * • 7 - 
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7. Diri Domino : Deus 

meus ts tu , exjudt , Do- 
mine y vocem deprecationis 
mete. . . \ 

8. Domine , Domine , vir- 
tù* f aiuti s mere: obumbrajli 
fuper caput meum in die 
belii . 


9. Ne tradas me , Do- 
mine y a de fiderio meo pec- 
catori : cogitaverunt cantra 
me derelinquas me , ne 
forte exalientur . 


io. Caput circuitus eorum 
ìabor laborum ipforum ope- 
rici eos; 


II. Cadent fuper eos car- 
bones , in ignem dejicies eoS t 
in mijeriii non fubfifient . 


. V'tr linguofus non di- 

4 

n- 
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7. Ma io ho detto al 
Signore.* Tu fei il mio Dio: 

/in te metto tutta la mia 
confidenza ; efaudifci ,0 Si- 
gnore \ la voce dell’ umile 
mia preghiera. . . 

8. Signore , Signore r 
che fei tutta la forza , da 
cui dipende la mia lalute, 
tu hai porto al coperto il 
mio capo nel giorno della 
battaglia . 

9. Continua , Signore , 
ad affiflermi , non m’ ab- 
bandonar al peccatore , fe- 
condo il defiderio , che ha 
di rovinarmi . Tutti i lo- 
ro pen fieri fon contra dì 
me . Son tutti occupati 
cercar i mezzi per farmi 
perire . Non m’ abbando- 
nar , acciò non fi gonfino 
di fuperbia , fe giungono a 
riufcirci . 

10. Che dico riufcirci ? 
Tutta la malignità de’loro 
raggiri y e tutto il male , 
che le loro labbra fi sfor- 
zano di far a me t opprime- 
rà erti medefimi. , i 

i r. Gadr^n l'opra di lo- 
ro carboni accefi dal fuoco 
dello f degno tuo . Tu li pre- 
cipiterai in un fuoco , che 
non sefìinguerà giammai , 
e non^ potran fuffirtere nel- 
la difgrazia , in. cui fi tro* 
veran immerfi . 

12. Poiché 1 ’ uom , che 
fi lafcia trafportar dalla fua 

lin- 
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si, Benediclus Dominut 2 1. Finalmente il Signo- 
ex Sion , qui habitat in Je « re fia benedetto da Sion , 
tufalem. , ' egli che abita in Gerufa- 


lemme. 
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Alleluia. • 

m 

David racconta le meraviglie^ che Dio ha operate in fa - 

vare degli uomini . Egli n attribuì fce la cagione alla 

fua mifericordia , che è eterna , 

i * • • ' \ 

I, f~^Onfitemini Domino , i. T Odate il Signore , 
quoniam bonus : quo- 1 a poiché è buono , 
niem in aternum mijericor- poiché la fua mifericordia 
dia ejus , $ eterna . 

2. Confitemini Deo Deo- z. Lodate ilDiode’Dei, 
rum : quoniam in ceternum poiché la fua mifericordia 
mifericordia ejus . é eterna . . 

5. Confiiemini Domino 5. Lodate il Signor de’ 
domin^rum : quoniam in ceter-' Signori, poiché la fua mi- 
vum mifericordia ejus, ferigordia è eterna. 

4. Qui facit mirabilia ma- .4. Egli lolo ha fatto de’ 

gna /dus : quoniam in aier - gran prodigi-, poiché la 
num mifericordia ejus . fua mifericordia è eterna .* 

5. Qui fecit Caelos in in- .5. Che ho fatto i Cieli, 

tellettu c quoniam in jctefnunt con una intelligenza piena 
mifericordiq ejus . di fapienza , poiché la fua 

mifericordia è eterna. 

6 . Qui firmavit Terram 6 . Che ha riabilita la 
fuper aquasy quoniam in ce- Terra full’ acque , poiché 
rernum mifericordia ejus , la fua mifericordia è eterna. 

7. Qj<i fecit luminaria ma- 7. Che ha fatto de' gran 
gna : quoniam in ceternum luminari , poiché la fua 
tnifericordia ejus,. J , mifericordia è eterna. 

B. Salem in poteflatem 8. Il Sole per prefiede- 
die't : quoniam in ceternum re al giorno , poiché la 

mi- . • . . iua 
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mifericordia ejus . 

9. Lunam , & Jlellas in 
potejlatem noEììs : quoniam 
in xternum mij eri tordi a tjus . 

' f • * * • . 

10. Qt<i percujjit JEgy- 
ptum cum piimoyenitis eo- 
rum : quoniam in xternum 
mifericordia tjus. 

1 1 . Qui eduxit Ifrael de 
medio eorum : quoniam in 
xternum m i/eri cordia tjus . 

■•*> < , .• <• - 

12. In manv. potenti , & 
brachio excelfo : quoniam in 
t eternane mifericordia tjus . 

* j 

i • 

15. Qui divifit Mareru- 
brum in divijtones : quoniam 
in xternum mifericordia ejus . 

14. Et eduxit ifrael per 
medium tjus : quoniam in 
xternum mifericordia ejus . 


15. Et excuffìt Pbarao- 
nem , & virtutem ejus in 
Mari rubro quoniam in 
aternum mifericordia ejus . 

16. Qjii traduxit poputum 
fuum per 4 e f ert 'um : quoni- 
am in xternum mifericordia 
ejus . 

17. Qui perca fftt Reges , 
magnos : quoniam in xternum 
mifericordia tjus . 

18. Et occidit Reges for ». 
tts : quoniam in xternum 
mifericordia ejus. 

19. Sthon R‘gem Amor - 
xbreorum : quoniam in xter- 
num 
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fua miferico-dia- è eterna . 

9. La Luna', e le (Ielle 
per* precedere alla notte , 
poiché la l'uà mifericordia 
è eterna . 

10. Che ha percodo T 
Egitto co' fuoi primogeni- 
ti , poiché la fua miferi- 
cordia è eterna . 

11. Che ha fatto ufchre 
Ifraele da mezzo di loro , 
poiché la fua mifericordia 
é eterna . 

12. Con una mano po- 
tente , e con un braccio 
elevato poiché la fua mi- 
fericordia è eterna. 

1 3. Clie ha divifo il Mar 
rodo in due parti , poiché 
la fua mifericordia è eterna. 

14 Che' ha fatto pattar 
Ifraele per mezzo di quel- 
lo , poiché la ‘fua miferi- 
cordia è eternai 

15 Che ha- rovefciato 
Faraone colla fua Armata 
nel Mar grotto , poiché la 
fua mifericordia è eterna . 

1 6. Che ha condotto il 
fuo popolo nel deferto , 
poiché la fua mifericordia 
è eterna . 

17. Che ha percodo de’ 
Re grandi , poiché la fua 
mifericordia è eterna. 

18. Che hi fatto mori- 
re de’’ Re potenti , poiché 
la fua mifericordia è eterna. 

19. Seca Re degii Am- 
morrei , poiché la fua mi- 
te a ics. 


. DigSized by 4ìeegle 



A 


1 


^6 S A L M 

rmm mifericordia ejus . 

20. Et Og Regem Bafan\ 
quoniam in jitcrnum miferi- 
cordia ejus . 

2t. Et dedii terram fo- 
rum hxreditatem \ quoniam 
in ectetnum mifericordia 

ejus . / . . 

2Z. Hsreditatem ljtael 
fervo tuo ’■ quoniam in xttr- 
rmm mi/ericordia ejus . 

2j. J Quia in bumilitate 
voflra memor fuit no/lri : 
quoniam in «eternum miferi- 
cordia ejus , ■; m 

24. Et redemtt nos ab 
inimicis mfltisj quoniam in 
gternum mifericordia ejus . 

25, Qui dal «Icaro omni 
carni : quoniam in fiternum 
mifericordia ejus . 

2(5. Confitemini Dea Capii'- 

quoniam in aternum miferi- 
cordia ejus . - . ; _ 

CoMpttWMI L) OYttl 710 

dominorum ; quoniam in et ter- 
tutto tnifvicstdii ejus % 
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fericordia è eterna . 

20. Ed Og Re di Ba- 
fan , poiché U Tua miferi- 
cordia è eterna . 

21. Che ha dato in ere- 
dità al I uo popolo la loro 
Terra , poiché la fua mi- 
fericordia è eterna . 

22. In eredità ad Ifrae- 
le fuo fervo , poiché la fua 
mifericordia è eterna. 

23. Imperciocché fi è ri- 
cordato di noi nella noflra 
afflizione , poiché la fua 
mifericordia è eterna . 

24. E ci ha liberati da’ 
noftjr» nemici , poiché la 
fua mifericordia è eterna . 

a <5. Egli è, che dà ogni 
giorno la nutritura a tutta 
la carne , poiché la fua 
mifericordia è eterna. 

26. Lodate dunque il 
Dio de) Cielo , poiché la 
fua mifericordia è eterna . 

27, Lodate il Signor de’ 
Signori poiché la fua mi» 
fericordia é eterna , x 


.1, • 
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SALMO CXXXVI. 

v * \ 0 , 

Salmo di David x p er Geremìa * 

> ' • * " 

* * \ * 

Il Profeta tdpprefenta i f entimemi degli Ebrei fchiavt Iti 

Babilonia . E jft non hanno altra gioja , ed altra con* 
f dazione che quella , che dà loro la memoria di Getti • 
fai emme , e la jptranza di ritornarvi 4 


l.^Upet flumind Babylo - 
nis , Ulte fedimus & 
flevimus .* rat» recordaremur 
Sion » 

% ✓ 

2. Xn falicibus in medio 
t)us , fufpendtmus organa 
nojira « 


t* riamò affili full* 

V_* rive de* fiumi - di 
Babilonia * ed ivi abbiati! 
noi pianto , ricordandoci 
di Siorine 4 

2* Abbiam fofperi i ncu 
ftri finimenti di mufica ai 
falci « che trovanfi in mez* 

a 4 

20 di qnefie contrade , non 
potendo più fervicene , come 
f aVrem de/iderato . 
p Quia il tic interrogò- • 3. Poiché qué* i che ci 

àveanò menati (chiavi , ci 
dimandavano , che cantafii» 
mo de 1 Cantici . , . . 

4. Qoe’ f che ci aveano 
rapiti dalla nojira Patria ^ ' 
ci dicevano i Cantateci de* 
cantici di allegrezza , chi 
cantavate in Sion . 

Ma noi abbiam loro v 
rifpofto.Cj ortie canteremo un 
cantico del Signore in una 
* terra firaniera ? Bi fogna 
pèr ciò , che dimentichiamo 
quella fanta Terra , da cui 
, ti avete toltile noi no'lfa* 
rem giammai . 
fu E e 2 


Vtrunt noi > qui cdptivos 
duxerunt noti y verba cani io* 
num . 

4. Et qui abduxerunt 
nos t Hymnum . cantate no* 
bis de cantici s Sion 4 


5, Quontodo cantabimus 
canticum Domini, in terra 
aliena ? 
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6 . Si sblitus fuéto tui , 6 . Sì , fé io tidimenti- 

Jerufalem , oblivioni detur co., Gerulakmme , e canto i 
dextera mea . 'tuoi fanti cantici in quell a 

terra profana ; dimentichi 
la mia delira tutto ciò , che 


7. Adhareat lingua mea 
faucibus meis , fi non me- 
minero tui , 

a * 

8. Si non propofuero Jeru- 
falem , in principio IxtiticC 
mete. 


g, Memor elio , Domine , 
filiorum Edom , in die Je- 
rufalem , 


10. Qiti dicunt : Exina • 
nife , exinanite ufque ad 
fundamentum in ea « 

j ■ 

11. Filia Babylonis mi- 
fera : beatum , qui retribuet 
tibi retributionem tuam , 
quam retnbuifii nobis . 


U Beatus , qui tenebity 
& allidet parvulos tuoi ad 
petram . 


ha fatto . 

7. La mia lingua fia at- 
taccata alle miei fauci , fe 
non mi ricordo di te , 0 
Citta [anta,* . V 

8. Se non mi propongo, 
Gerufalemme come il prir. 
ci pai foggetto della mia 
allegrezza , fe ne poffo aver 
altra , che nella f per andarti 
rivederti un giorno . 

9. Ricordati, Signore, de- 
gl' Idumei , cioè de’ figli d’ 

E fati chiamato Edom : ri* 
cordati di ciò , eh' hanno 
fatto nel giorno della prc t 
Ja di Gerufalemme , 

10. Allorché dicevano ai 
BabUonefì: Elferminate tutti I 
gli abitanti di quella ter- 1 
ra , ed abbattete fin alle \ 
fue fondamenta . 

11. Guai a te, figliuola 

di Babilonia , che hai trat- 
tato così il popolo di Dio , 
e la Città dell' jiltiffmo : 
felice chi ti renderà tutti 
i mali ,, che ci hai fatto 
(offrire. # " t 

iz. Felice colui , che & 
prenderà i tuoi fanciulli, e j 
gli fchiaccerà fulla pietra, 
come tu hai f chiocciati i no- 
firi : felice , dico , colui , che 
vendicherà così il popolo del 

Si- 
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, „ Signore : poiché non rejlerà 

J'eriza ricoMpertfa. 


SALMO CXXXVII. 

Per David . 

I 11 Profeta loda il Signore per le mifertcordie , che gli ha 
fatte , ed invita tutti i Re della Terta a lodarlo con lut. 


I. f^Onfìtebcr tibi , Do- 
mine , ìn tato corde 
meo : queniam audijii l'er- 
ba orii mei > 

.. -, , t _ 

2; In confpeElu Angelorum 
pfallam tibi adorabo ad Tem- 
plum fanElum tuutn , & con • 
fitebor nomini tuo. 

3. Super mifericordia tua, 
& ventate tua : quoniam 
magnifìca/ti fuper omne , 
tiomen faniium tuum . 


4. In quacumque die in - 
Vocavero te , exaudi me mul- 
tiplicabis in anima mea vir- 
tutem . < ■ 


5. Confi teantur tibi , Do - 

>'»..% " fi \-- 1 

mi- 


1, TO ti loderò , o Si- 
gnore , e ti ringra- 
zierò coh tutto il mio cuo- 
re poiché hai aicoltate le 
parole della mia bocca . 

4 2. Celebrerò la tua glo- 
ria alla villa degli Ange- 
li ; adorerò nel tuo lanto 
Tempio, e pubblicherò le 
lodi del tuo nome ; 

Sul fuggetto della tua 
mifericordia , e della tua 
verità , di cui m hai fatto 
fentir gli effetti con tanta 
magnificenza , e bontà j poi- 
ché hai innalzato fopra tut- 
to il tuo Tanto nome^fro- , 
leggendomi fecondo la tua 
prom e [fa, malgrado la nii a 
indegnità. 

4. Accordami fempre il 
tuo ajuto , Signore , in qua- 
lunque giorno io t J invoco, 
per chiedertelo ; efaudifcimi, 
Signore : ed accrefcerai così 
la forza dell’ anima mia . 

5. Tutti i Re della 
Terra ti lodino p r tfe n te- 

E e 4 men- 
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mine , omnes Reges terree , 
quia audierunt omnia verba 
otis tui , t ^ 


6 . Et cantent in viis Do - 
mini : quoniam magna eji 
gloria Domini . 


7. Quoniam exctlfus Do - 
minus , humtlia refpicity 
& alta à longe cognofàt y 


8. Si a m bui avero in me- 
dio tribulationis , vivifica - 
me , & fuper tram ini- 
micotum meorum ex tendi (li 
manum tuam , & falvum 
me jecit dextera tua, 

' ^ « 


y. Dominut retribuet prò 
me : Domine , mi/ericordia 


tua 


mente , Signore , poiché 
hanno intelo , che tu hai 
adempite in mio favore tut- 
te le parole della tua boc» 
ca , e tutte le promefje , che 
ni avevi fatte , 

6 . Ti lodino , dico , e can - 

tino le vie del Signore , 
celebrino le meraviglie della 
fua condotta , poiché la glo» 
ria del Signore è grande t 
e rifpletde in tutte le ope- 
re fue . . , 

7. Poiché il Signore è 
Altiflimo , e nondimeno ri- 
(guarda favorevolmente 1« 
cole bade , ed umili , e non ... 

i^vede che da lungi „ e con 
orrore le cofe alte , e gli 
J piriti fuperbi . 

8. Si è veduto , 0 mio 

■ Dio , nella protezione , che , 
m hai accordata contta de 
miei nemici < Cosi quand’ 
anche camminaflì al pre - 
/ ente ; in mezzo delle mag* 
giori afflizioni, fperarei fem- 
pre , che tu mi falverai la 
vita . Ed in fatti tutte le 
volte , che mi fon trovato in 
pericolo , tu hai flefa la 
mano contra il furor de’miei 
nemici , e la tua delira m’ 
ha falvato . 

y. Così fpererò fempre , 
che • il Signore prenderà la 
mia difefa. Sì io lo f pare- 
rò , Signore, poiché sòycU 
la tua mifericordia è eter- 
na. Non difpreggiar dun- 
que 
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lue in fteculum : opera manu- que le opere delle tue ma» 
um tuarum ne dtfpicias . ni , non abbandonar que' , 

che la tua dejlra ha foflt* 
nuli y e che ha innalzati . 

S A t M O CXXXVlIL 
Per la fine : Salmo di David . ■ 


•David rapprefenta la vajla ejlenfione della cognizione di 
Dio , a cui farebbe in vano il volerft najccndere . 


i. T'NOmòtt ; probajli me t 

U & cognovifti me : 
tu cognovijli jeJJtonern me* 
am y & yefu.tr edhnem tne- 
am . 

2. Intellexilìi ccgitationes 
rnear de longe : Jemitam me* 
•am , & funiculum meum m* 
Vefltgeju . 


, , 

5. Et otnnet vias meas 
pravi dijl i : quia non e fi fer- 
mo in lingua, mea . 

4. Ecce Domine , ut cogno- 
vi/li omnia , noviffma , & 
antiqua : tu jcrmafli me , 
& pofuifii juper me manum 
tuam « 

5 - 


1. (Signore tu m’hai prò* 

Cj vato , e m’ hai co- 
nofeiuto y tu m’hai ccno- 
feiuro , o forti Ceduto , o 
forti levato . 

2. Tu hai feoverto da 
lungi i miei penfieri : gli 
hai veduti prima , che gli 
Ovtffi formati , tu hai in- 
vertigato il fentieto , per 
cui cammino prima che 
vi feffi entrato , e tutta la 
ferie della mia yita ti è 
Jlata nota , prima che inco * 
minciajft a vivere. 

3. roickè hai prevedute 
le mie vie : e prima an- 
cora che la mia lingua 
averte proferita qualche pa- 
rola , tu la Japeti . 

4. Sì , ■Signore > tutto 

ti è noto l’avvenire, e ’l 
paflato. Tu m’hai formato, 
ed hai pefia la n ano Co- 
pra di ire, per cavai mi dal 
niente , e per in. fedir ni di 
cadervi . 5 . 


/ 


\ 
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5 . Mirabilis faSla eft f r en- 
fia tua ex me : confortata 
eji , & non poterò ad tam . 


6 . Quo ibo a fpbritu tuo ? 
& quo a facie tua fagiani ì 


*■ , . 

7. Si afcendero in Coelum 
tu Ulte es : fi defeendero in 
injernum , ades . 

8 . Si fumpfero pennas 
tneas diluculo , & habitave- 
ro in extremis maris . 

9. Etenim il lue manus • 
tua deducet me , & tenebit 
me dextera tua . 

,\ 

10. Et dixi ; Forfitan 
tenebre conculcabunt me , & 
nox il lumi natio mea in deli- 
ciis . 

* ' ' I ', N ■* 

11. Quia tenebre non ob- 
feurabuntur a Je , & nox y 
ficut dies illuminabitur : fi- 


(Ut- 


o cxxxvur. 

5. Effondo dunque l r au-< 
tote dell' effer mio , tu pe- 
netri tutto ciò , che avvi 
in me in una meravigliofa 
maniera. ; e ia tua feienza 

è tanto fublime , che non 
potrei mai concepirla , nè 
nafeondermi da lei . 

6. In fatti ove anderò 
per celarmi al penetrante tuo 
ìpirito ? e dove fuggirò 
per nafeondermi dal lume 
del volto tuo? 

7. Se falgo in Cielo tu 
vi fai la tua dimora ,* fe 
feendo nell’ inferno vi fei 
prelente . 

8. Se prendo dal mat- 
tino le ali - dell' aurora , e 
con un rapido volo vò ad 
abitare alfellremità del Ma- 
re nel? I fole le più lontane , 

9. La tua mano medefi- 
ma mi vi condurrà , e la tua 
delira mi fofterrà nella mia 
corfa. 

10. Io ho detto : Forfè v 
le tenebre mi nafconderan- 

no agli occhi tuoi . Ma la 
notte ; medefima divien lu- 
minofa per ifcuoprirmi a 
te ne* piaceri / ptà fegreti. 

11. Poiché ’e tenebre/» 
più fpeffe non hrnno alcu- 
na ofeurita per te , e la 
notte la più ofeura è in- 
nanzi a te così chiara , che 
il giorno ; imperciocché le 
tenebre della notte fono 
riguardo a te come la lu- 
ce 
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cut tenebra ejus , ita & lu- 
men ejus . 

12. Quia tu poffedifìi re- 
ne s meos .* fujcepijli me de 
utero matris mex . - , 


I?. Confitebor tibi , quia 
terribiliter magnificanti es : 
in tra bilia opera tua , & 
anima mea tognofcit nimis » 


<4. Non efl occultatum os 
tneum a te , quod fecijii in 
occulto , € 5 * jubfiantia mea 
in inferiori bus Terra! . 


15, ImperfeElum meurn vi- 
derunt oculi tui , & in li- 
bro tuo omnes fcribentur .* 
dies \otmabuntur , & ritmo 
in eis . 


16 
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ce del giorno , di maniera 
che ciò , che airvi di piti 
interno in me , non può ef- 
fetti nafcojlo. 

12. Concioffiacchè le mie 
reni ti appartengono , offen- 
do che tu m’ hai formato- 
dal ventre di mia madre , 
e rn hai prefo di allora fit- 
to la tua protezione . 

13. Ti loderh dunque , 
0 mio Dio y poiché la tua 
grandezza è comparfa in 
una maniera meravigliofa 
in tutto ciò , eh ’ hai fatto 
per cavarmi dal niente , e 
per con fervami . Tutte le 
tue opere fono meraviglio- 
fe , e f anima mia , che fi 
applica a conofierle , le co- 
nofee affai . 

14. Veggo con ammira- 
zione y che ninno delle mie 
offa è nafeolìo 1 te, che 
le hai fatte in un luogo 
ofeuro , e che la mia fo- 
ftanza non ti è ignota , «/- 
loro anche ch'era nelle par- 
ti più bafie , e più tenebro- 
fe della Terra. 

15. I tuoi occhj m’han 
Veduto nel fin di mia ma- 
dre , allorché io era infor- 
me , e tutti gli uomini fo- 
no parimente ferirti nel tuo 
libro . Efsi formanfi a po- 
co a poco ogni giorno , C 
niun grado del loro accre- 
fiimento , quantunque fta 

impercettibile , manca d ’ ef- 
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ló> Mi hi autem itimi s 
honorificat't funt amici tui 
Deus : nimis confortatus efl 
principati *s eorùm . 


.!• i 


17. Dinumerabo eos , 
fttper arenam multiplicabun- 
tur .• exurrexi , adhuc fum 
ttcum , 


' ' - . 1 

\ 

18. Si occideris , Deut , 
peccatores .* viri fanguimm 
declinate à me» 




, t 

* • i 

tp. Quia dicitis in cogita - 


fiV 


/erui ferino , e cf effett a te 
noto . 

ió. Ma oltre quella curi 
generale , che hai degli uo- 
mini , veggo , o mid Dio , 
ch’hai onorati d’ una ma* 
niera particolare i figli di 
Giacobbe, che hai polli} al 
numero di què , che fono i 
tuoi amici , poiché il loro 
impero s’ è raflodato , ed 
aumentato ftraordinafiamen- 
t & i e Jfi fi f m moltiplicati' 
all' infinito . 

17. Di maniera , che s* 
io intraprendo di contarli, 
troverò, che il loro nume- 
ro forpalTa quello dei grani 
dell’ arena del mare , e quan- 
do m’ alzo , dopo aver ben 
faticato in conofcerne il nu- 
mero , e calcolarlo, mi trovo 
ancora innanzi a te nell' 
impotenza di fcuoprirlo. 

18. Signore , que fi effetto 
meravigliofo della tua pro- 
tezione fui tuo popolo mi fa 
fperare , che lo liberatai dal- 
le mani de' fuoi nemici . Se 
dunque tu ammazzi ,0 Dio, 
i peccatori , che gli oppri- 
mono , non mi rovinar con 
effi. Uomini fanguinarj al- 
lontanatevi da me . Non 
Voglio avere niente di co- 
mune con voi ; 

19. Poiché voi dite al 
Signore nel voftro penfiero 
pieno egualmente d'infolenza , 
e di follìa »• In vano voi 

, Iftat • 


1 


y 
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tiene. f Accipient in vantiate Ifraeliti divenite padroni 
C ivitates tuoi. delle Città voftre : Japre- 

mo di / cacciameli voftro mal - 
grado . 

20. Nonne , yi ti cderunt 20 Signore, potrei io ef- 

fe , Domine , oderam , & fere avvolto nella rovina di 
fuper inimicos tuos tabefce - queji' tmpj % io , che non ho 
pomi avuta alcuna parte con lo- 

■■ ' ro . In fatti ben lungi c! u- 

nirmi a ’ tuoi nemici , noti 
■ ho io odiato que’ , che ti 
odiavano ? e non mi di* 
ftruggeva io di dolore a 
motivo dell ingiufiizia de’ 
tuoi nemici ? 

21. Per feBo odio oderam 21. Jì me pare , che io 

illot , & inimici falli funt gli odiava ccnHtn odio per- 
mihi . *• fetto, e che effi fon dive- 

nuti miei nemici , dacché 
fono flati i tuoi , 

, 22. Proba me , Deus , 22. Intanto ,0 Dio,pro- 

& fcito cor meum : interro - vami , e conofci il mio 
ga me , & cogoofct femitas cuore , acciò non ni inganni 
tneas . ' io fieffo é Domandami , e 

conofci le firade , in cui 
cammino. 

23. Et vide , fi via ini - 2?» Vedi,fe la via dell’ 

yuitatis in me eji , deduc iniquità non fi trova in me, 
j, me in via aterna. fenza che me n avvegga , e 

conducimi nella (bada del- 
la tua verità , e della tua 
giuftizia , acciò poffa giun- 
gere alla via eterna. 

• , < , . , . • T •*. 

• > • * 1 

• "V 

SAL- . 
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7. D/xi Domino : Deus 7* Ma io ho detto al 

meus es tu , exjudi , Do- Signore.’ Tu fei il mio Dio: 
mine , vocem depreca t ioni s /in te metto tutta la mia 
mete. confidenza ; efaudifci ,o Si- 

gnore ' la voce dell’ umile 

- „ . mia preghiera. _ . . ... 

8. Domine , Domine , vir- 8. Signore , Signore r 

tus falutis mece : obumbrajli che fei tutta la forza, da 
fuper caput, meum in die cui dipende la mia lalute, 
belìi . » tu hai porto al coperto il 

* - mio capo nel giorno della 

. , V battaglia . . 

9. Ne tradar me , Do- 9 • Continua , Signore , 

mine , a desiderio meo pec- ad afftflermt , non m ab- 
catori : . cogitaverunt cantra bandonar al peccatore , fe- 
me ,-me derelinquar me t ne condo il desiderio , che ha 
forte exaltejitur . di rovinarmi . Tutti i lo- 

ro penfieri fon contra di 

, me . Sun tutti occupati 

<■ cercar i mezzi per farmi 

perire . Non m’ abbando- ( 
nar, acciò non fi_ gonfino 
di fuperbia , fe giungono a 
riufcirci . 

10. Caput circuitus eorum i°« Che dico riufcirci ? ^ 

labor laborum ipforum ope- Tutta la malignità de loro 

raggiri , e tutto il male , 
che le loro labbra fi sfor- 
zano di far a me> opprime- 
rà erti medefimi. \ :j 

11. Gadran l'opra di lo- 
ro carboni acceft dal fuoco 
dello / degno tuo. Tu li pre- 
cipiterai in un fuoco , che 
non s' ejlinguerà giammai , 
e non. potran furtiftere nel- 
la difgrazia, in. cui fi tro- 
verctn immerfi . 

12. Poiché 1 ’ uom , che 
fi lafcia trafportar dalla fua 

lin- 
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ir. Cadent fuper eos car- 
bone s , in ignem dejicies eos, 
in mijerùs non fubfijìent . 


iz. Vir linguofus non di- 

4 

ri- 
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rigitur in tetra ; virum in- 
ju/tum mala capieni in in- 
ttritu . 

I Cegnovi , quia faciet 
Domihus judiciur» inopis , 
& vindiQam pauperum. 


*4. Vemratamenjufli con- 
fi tebun tur nomivi tuo , & ha- 
bitabunt retii cura vultu tuo . 


' ». 

! ; . c •; 


O CXXXIX. 

lingua , rjon- farà felice fui— - 
la ,Terra , 1 ’ uom mgiufto 
fi troverà- oppreffo- da’ mali- 
alla morte . - v 

1?. Imperciocché fo , eh» 
il Signore farà allora gju- 
tftizia a colui , che è af- 
flitto , e vendicherà i po- 
veri, da qui- ,-ckt gli ave- 
ranno oppreffi . 

14. E così i giudi lo- 
deranno eternamente il tuo 
noTie , Signore , e que’ v 
eh’ hanno il cuor retto , a- 
biteranno fempre nella tua. 
prefenxa , in vece di che gli 
empj ne faranno fbanditv 
per fempre . 


w: 


SALMO CXL.< 


Salmo di David . 

' r- .X . t '/**•* > /• ’ *-. ■ 

David prega Dio di metter una guardia alla fua bocca- y 
ed una porte* alle (uè*- labbra * 


D 


t . j 

Ornine , clamavi ad 
te , exaudi me : in- 
tende voci mere , cum dama- 
vero ad te . 

2. Dirigatur oratio mea 


1. CTgnor, io ho gridato- 
a te , efaudiìcitni : 
afcolta la mia voce , al- 
lorché griderò jterfo di to. 
2.. S innabi a te la mia 


ficut incenfum in confpeBu preghiera come il-fumo deli* 
tuo , tlevatio manuum mea- incenfo , che ti fi offre il 
rum facrtficìum vefpettinum. mattino:. T elevazion delle 

mie mani nell' orazion mia. 
' , ti fia grata , come il fa- 

r • ^ grifrzio della fera ; ti fpin- 

ga ad accordarmi la grazi 
?. che ti domando . 3» 
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5. Pone , Domine , chio- 
di am ori meo , & ojiium 
eircumjtantice labiis meis . 


4. Non declines cor mtum 
in v erba malitix ed excufan- 
das excujationes in peccata , 


<5. Cum hominibus oper an- 
tibus iniquitatem , Ò“ non 
communicabo cum eleclif eo- 
rum . 


6 . Corripiet me jufltts in 
mi feri cordia , & increpabit 
me : oleum autem peccattris 
non impinguet caput meum . 

7. Quoniam adhuc & ora- 
tio mia in beneplaciti s eorum; 
abforpti funt junSli peir.e 
judices eorum , 


I 


8- *Audient verba mea , 
quoniam potutrunt : Jicut 
Tom.X, craf. 
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3- Metti , Signore , una 
guardia alla mia bocca . ed 
una porta alle mie labbra, 
che le chiuda efattamente, 
acciò non s'apri , che per 
tuo comando . 

4. Non permetter , che 
il mio cuore fi lafci tra- 
fportare a paro e di mali- 
zia , che non tendono che 
a cercare fcufa a’ miei 
peccati, 

5. Come fanno ordina- 
riamente gli uomini , che 
commettono 1’ iniquità ; e 
non permetter , che prenda 
parte alcuna a ciò , che tro- 
vano di più deliziofo , nè 
eh' io mi lafci fedurre coni 
ejf dalle lodi lufinghiere de- 
gli adulatori , * 

6 . Il giufio mi riprenda, 
e mi corrigga con carità , 
ma l’ olio del peccatore non 
unga , e non ingraflì la mia 
teda . 

7. Spero di allontanar da 
me quefli peccatori , poiché 
ben lungi di allettarli con 
vili compiacenze , opporrò 
anche la mia preghiera a 
tutte le cofe , che lufinga 
la lor cupidità , e mi dipor- 
terò così, acciò non facci co- 
me i loro Giudici, che han 
dijjimulato i loro delitti ; * 
perciò fono fiati precipita- 
ti , e fchiacciati Culla pietra, 

8. Quefli c a fighi , che 
fono flati gli effetti della 

F f mia 
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era flit udo terrjz erupta efl fu 
•per terram • 


9. Diflipfi ta funt offa no - 
Jìra Jecus infernum : quia 
ad te , Domine , Domine. , 
èculi mei :• in te f per avi , 
pon auferas animam meam . 


v * ’ 


10. Gufi odi me à laqueo r 
guem fiatuerunt mi hi , & 
a fcandalis operantium ini - 
quitatem . . 

11. Cadent in retiaculo 


•cjus 
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■ mia preghiera , potran far 
vire a miei nemici , che ne 
fono flati tejlimonj y e forfè 
alla fine ascolteranno le mie 
parole, poiché veggono , eh' 
elleno tono potenti , ed, effi- 
caci preffo di te , 0 mio Dio. 
Concio (fiacchi come una ter- 
ra dura , e compatta eden- 
dò rotta col vomere , è ro- 
vefeiata fopra una diverfa 

terra > ~ r 

9. Così le noftre oda lq- 
no date fpezzate , e rove- 
feiate , pel furore de no- 
fi ri nemici , che ci han ri * 
dotti fin ai vederci vicini 
al fepolcro . Ma poiché i 
miei occhj fi fon innalza* 
ti a te , o Signore , per 
invocarti (imperciocché ho fpeT 
rato in- te , e ti ho detto • 
con una intera confidenza • 
Signore , non mi toglier la 
vita , e non m abbandonar 
al furore de ' miei nemici y 

10. Ma cuftodifeimi dai 
laccio, che m’ .han tefo , 
e dagli aguati dique ,che 
commettono l’ iniquità ; tu 
m hai liberato dalle loro mar 
ni , e m hai fatto vedere , 

11. Che i peccatori , che 
mi perfeguitano , cadranno 
nei lor proprio laccip , e nel- 
la f offa medefima , che m 
avevano [cavata , e che per 
me , che fon folo , ed ab • 
bandonato da ogni àjtito u- 
mano , refierò fermo nello 

fl « - 
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ejus peccatoros : fingulariter fiato , in cui iri hai pojio 
Jum ego , idonee tran/eam . fin eh’ io paffi da quejta 

z ita all’ eternità beata , al- 
t la quale [pero , che mi con - 

durrai . 


SALMO CXLI. 

Intelligenza a David , allorché era nella caverna . 

Preghiera. 

David prega Dio di liberarlo dal pericolo urgente , a cui 

1 ' ef pongono la malizia , e'I furore de'/uoi nemici. 

i. 'VT Eir efiremo perico- 
lai lo , in cui mi tro- 
vo , ho alzato la mia vo- 
ce , per gridar al Signore: 
ho alzata la mia voce , 
per pregar il Signore’ di 
liberarmene . 

2. Effundo in confpeBu 2. Spargo la mia pre- 

ejus orationem meam , & ghiera nella fua prefenza , 
tribulationem meam ante pj efpongo innanzi a lui 
ipfium pronuntio . la mia eltrema afflizione . 

3. In deficiendo ex me 3. Allorché l’anima mia 

fpiritum meum , & tu cogno- è fui punto di lafciarmi , 
vifii femitas rneas . ed io mi veggo in precinto 

di cadere traile mani de 
miei nemici , mi rivolgo al- 
lora al Signore , e gli dico : 

Tu folo conolci le mie fira- 
de , ed i fentieri , che deg- 
gio Jeguire , per falvarmi 
dalle mani de'miei nemici . 

4. In via hac , qua amr 4. p oichè m’han tefo un 
bulabam : abfconderunt fuper- laccio in fegreto in quefia 

via, in cui camminava , 
bi F f 2 in 

— Bigitized-by Googfe 


i.'XTOce mea ad Domi- 
V num clamavi : voce 
mea ad Dominum depreca- 
ta jum . 
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bì laqueum m\ÌÀ . 


5. Conftdtrabam ad dex- 
teram , & videbam , & non 
erat , qui ' cognofceret me . 


6 . Periit fuga a me , & 
non ejt , qui requirat ani- 
mam meam . 

7. Clamavi ad te , Do- 
mine y dixi : Tu es (pes mea : 
ponto mea in Terra viven- 
tium , 


8 . Intende ad deprecatic- 
nem meam : quia humiliatus 
fum nimis . 

9. Libera me ìi perfequen- 
tibus me : quia confortati 
funt fuptr me. 


io. Educ de cuflodia ani • 
rpam meam ad confitendum 
nomini tuo : me expeftant 
fu Hi , dome retribuas mi hi , 


O CX LI. 

in mezzo di quefìi deferti , 
e non veggo alcun mezzo di 
sfuggirlo . 

5. Confiderjva alla mi* 
delira , e riguardava alla 
mia fmijira , fe qualcuno 
volefle [occorrermi » e non 
eravi chi mi conofceffe. 

6 . Di maniera che non 
mi reità alcun mezzo ' da 
fuggire , e niun cerca a 
falvar la vita mia. 

7. Ho dunque gridato a 
te , 0 Signore, in quejla e- 
Jlremità , e ho detto : Tu 
fei.le mia unica fperanza , 
e ’L folo bene , che mi ri- 
man nella Terra de’ vi- 
venti . 

8. Sii attento alia mia 
preghiera : poiché fon u- 
miliato (in all’ eccello. 

9. Liberami da que\ che 
mi perfeguitano . Non pof - 
fo più refiliere-y poiché fon 
divenuti affai più forti 
di me . 

10. Cava 1 ’ anima mia 
da quella prigione , acciò 
benedica il tuo nome , e 
ti lodi per Cajuto , che m'hai 
dato . I giudi y che conofco- 
’no la mia innocenza , afpet- 
tano la giultizia , che mi 
renderai , acciò s'uni/chino a 
me per benedirtene , 


I 
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DI DAVID 


SALMO CXLII. 

Salmo di David , allorché il fuo figlio Aflalonne 

lo perfeguitava. 

Quefio Salmo è uno dì qut dì penitenza • David prega 
Iddìo di non entrar in giudizio con lui , ma di confi - 
derare i mali , che [offre dalla parte de f noi nemici » 


tm TTNO/wfW* j ex a u di ora • 
JL/ tionem meam : a uri- 
bus percipe obfecrationem me- 
diti in verità te tua : exaudi 
me in tua juftitia . 

/ 

✓ 

2. Et non intres in judi - 
óum cum fervo tuo : quia 
non fufiificabitur in con [pe- 
riti tuo omnis vivens • 


Quia perfecutus e/l ini- 
rhicus animàm meam / bu- 
rri ili avi t in terrà vitam me - 
am . 

4. Collocavìt meinobfcu • 
rh r fxcut mortUos fxculi , & 
anxiatus efi [uper me [pivi* 


i. OIgnore efaudifci la 

O mia preghiera : ren- 
di attente le tue orecchie 
all* umile mia fupplica , 
fecondo la tua verità nelle 
promeffè : efaudifeimi fe- 
condo la tua giudizia . 

2. E non entrare in giu* 
di zio col tuo fervo : poi- 
ché niun uom vivente fa-' 
rà trovato giudo innan- 
zi a te. Ma affrettati di 
[occorrermi fecondo la gran- 
dezza della tua mifericordia , 
e V bifogno efiremo\ che ha 
dell * ajuto tuo , 

3. Poiché il nemico ha 
perfeguitata P anima mia : 
ha umiliata la mia vita 
fin alla terra . 

4. M* ha ridotto a na - 
feondermi negli pfeuri luo - 
ghi , ed a [eppelJirmi vivo 
nelle Jpelonche , e nelle ca- 
vità delle rupi , come quei, 
che fon morti da più fe- 
coli y di maniera che l’ani- 
ma mia è data riempita 

F f 3 d’an- 
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tus meus , in me turbatum 
ejl cor meum . 

5. Memor fui di erum an- 
tiquorum , meditatus fum in 
cmmbus operibus tuis : in 
faSlis manuum tuarum me- 
ditabili . 


6 . Expandi manus meas 
ad te : anima mea ficut ter- 
ra fine aqua ubi « 


7. Velocita ex nudi me ,• 

Domine : defedi fpiritus 

meus. 

8. Non avertas faciem 
tuam à me , fimilis ero de- 
Jcendenùbus in lacum i 

9. tAud'nam fac mihi mani 
mifericordiarn tuam : quia 
in te /per avi . 

10. Netam fac mihi viam 
in qua ambulnn : quia ad 
te levavi animam meam è 


il. Erìpe me de inimi - 
eismeis , Domine , ad te con- 
iugi .* dace me facete volun- 

ta- 
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d’ angofcia , il mio cuore 
s’ è turbato dentro di me. 

5. Ma mi fon ricordato 
de’ giorni antichi , ho me- 
ditato fopra tutte le opere 
tue : mi fono applicato a 
confiderai le opere delle 
tue mani ; ed ho conofciuto y 
che fei fiato fempre pieno di 
mifericoidia , e di bontà per 
quei , che ricorrono a te. 

6 . Perciò ho ftefe le mie 
mani vctfo di te : ho e- 
fpojla 1’ anima mia ne^la 
tua prefenza , come una 
terra fenz’ acqua , e ti 
ho detto : 

7. Affrettati , Signore, di 
efaudirmi : l’anima mia è 
venuta meno* 

8. Non rivoltar da me 
il volto tuo , acciò non ad- 
divenghi limile aque’,che 
fcendono nella folla , 0 
nel fepolcro. 

9. Ma fammi fentirfol- 
lecitamente la tua miferi* 
cordia , poiché ho fperato 
in te . 

10. Fammi conofcere la 
llrada , per cui deggio cam- 
minare , per nafcondermi al 
furore de' miei nemici , poi* 
chè ho alzata 1’ anima 
mia a te . 

i 1. Liberami da miei 
nemici , Signore : poiché 
fon ricorfo a te folo : e 
J òpra tutto infegnami a far 
la tua volontà , poiché tu 
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tattm tuam , quìa Deus me • 
meus es tu . 

12. Spiritus tu us bonus 
deducet me in t errarti rettami 
propter ncmen tuv.m , Domi- 
ne , vivificabis me , in requie 
tate tua . 


13. Èduces de tribul adó- 
ne animam meam : & in 
mifericordia tua dijperdes ini- 
miccs meos . 

14. Et perdes omnes * 
qui tribulani animarti meam : 
quoniam ego fervus tuus 
fum. 
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fci il mio Dia» ed io vo- 
glio ubbidirti. 

12. jdllara il tuo fpirito, 
che è fammamente buono , 
mi condurrà in una terra 
dritta , e piana . Tu mi 
farai vivere , Signore , pel 
decoro del tuo nome , fe- 
condo r equità della tua 
giulfizia . 

13. Tu farai fortir Fa* 
nima mia dall’ afflizione , 
che F opprime , tu diffrug- 
gerai i miei nemici per 
la tua mifericordia . 

14. E tu efterminerai 
tutti que’, che turbano F 
anima mia , e che vogliono 
togliermi la vita , poiché io 
fon tuo fervo . 


DAVID 


S A t *M O CXLIII. 

Salmo di David contra Goliat . 


David ringrazia Iddio per gli vantaggi , che gli ha fat- 
ti riportare f opra de ’ fuoi nemici . Lo Jcongiura di li- 
berarlo dalle loro mani . 


l. T>Entdittus Dominus 
I 1 Deus meus , qui do- 
cet manus meas ad pretlium , 
& digttos meos ad bellum . 

% 

2. Mifericordia mea , & 
refugium meum ; jufceptor 
meus y & liberato r meus . 

. '••• 3 - • 


i. Q*Ia benedetto, il Si* 
gnor mio Dio, che 
infegna alle mie mani a 
combattere , ed alle mie 
dita a far la guerra .« 

2. Egli è pieno di mi- 
fericordia per me . E’ mio 
refugio , mio difenfore , 
mio liberatore . 

Ff 4 3 . 
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3. Proteclor inetis , & in 
ipfo fperavi : qui fubdis po - 
pulum meum [ub me . 

4. Domine , ejì ho- 
mo , innotuifii fi ? «wf 

h omini s , quia reputai 

eum ì 


5. Homo vanitati fimi Hi 
fattus t[ì : dies ejus ficut 
umbra prxtereunt , 

6 . Domine , inclina Cctlof 
tua , & defcende : tange 
monta , (3 fumigabunt . 


7. Fulgura corufcationem 
& di/Jtpabis eoi : emitte 
[agittat tuas , & conturba- 
la eoi. 


8. Emilie manum tucm 
de alto , eripe me ■,<& libera 
me de aquis multii , de manti 
filiorum alttrwrum . 


9 . 
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3. E’ mio protettore , ed 
ho fperato in lui . Egli 
fommette il mio popolo 
fotto di me . 

4. Signore, che è l’uo- 
mo, per efferti manifefta- 
to a lui con tanti legnata- 
ti beneficj ? o che è mai 
il figlio dell’ uomo , pel 
quale fai tu comparire tan- 
to di fiima? 

5. L’ uomo , pel quale 
hai tanta bontà , è dive* 
nuto limile al niente col 
fiuo peccato : i Tuoi giorni 
pafiano come l’ombra. 

6. Per te , Signore , tu 
Jet eterno , e la tua poten- 
za è infinita . Abballa i 
tuoi Cieli , e difcendi per 
foccorrcre colui , che è st 
piccolo innanzi a te. Per- 
cuoti co' tuoi fulmini le 
montagne le più altere fi 
ridurranno in fumo. 

7. Fa brillar i tuoi lam- 
pi contea de' miei nemici , e 
li difiiperai: fiocca le tue 
freccie , lancia i tuoi ful- 
mini contea di loro , e li 
riempirai di turbamento. 

8. Stendi dall’ alto del 

Cielo la tua mano onnipo- 
tente , e liberami dal furor 
de' miei nemici : falvami 
dall’ innondazione dell' ac- 
que , che vengono a piom- 
bare fopra di me : toglimi 
dalle mani de’ figli de’ftra- 
nieri , che fi fon levati con- 
iti di me j 9 , 
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9. Quorum os locutum eji 
vanitatem , & dextera fo- 
rum , dextera iniquitatis . 

10. Deus canùcum novum 
cantabo tibi : in pfalterio , 
decachordo pfallam ubi. 

) 1 . Qui das falutem Re- 
gibus : qui redemifii David 
fervum tuum de gladio ma- 
ligna , eript me , 

12. Et erue me de martu 

iorum alienorum , quorum 
os locutum eji vanitatem , & 
dextera torum , dextera ini- 
quitatis . 


*?• Quorum filii ficut no- 
vella plantationes in juven- 
tute fua . 

14. Fili* eorum compo/ita:, 
cinumornatx , ut Jimilitudo 
Templi . 

15. Promptuaria eorum 
piena , eruttanti a ex hoc in 
illud . 

1 6. Oves eorum [ceto [a , 
abundantes in egrejfibus fuis 
bovts eorum c rafia. 


J 7- 
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9. Effir la bocca de’ qua- 
li ha proferite delle paro- 
le di vanità , e di menzo- 
gna , e la delira de' quali 
è piena d’iniquità. 

10. -Allora , o mio Dio, 
ti canterò un cantico nuo- 
vo , e celebrarò la tua glo- 
ria Tulio {frumento di die* 
ci corde . 

1 1. O tu , che dai la 
falute ai Re, che hai fal- 
vato David tuo fervo dal- 
la fpada occiditrice di Go- 
Hat , liberami , 

12. E (frappami dalle 
mani de’ figli degli llranie- 
ri , la bocca de’ quali ha 
proferite parole di vanità, 
e la delira di cui è una 
delira piena d’iniquità . Effi 
s' abbandonano con tanto più 
di libertà , quanto più fi 
veggono in una maggiore 
profperità . 

13. Poiché i loro figli 
fono come tante novelle 
piante nella lor giovinezza. 

1*4. Le loro figlie fono 
abbigliate , ed ornate co- 
me Tempj . 

15. I loro celiai fono sì 
pieni, che rabboccano gli 
uni negli altri. 

16. Le loro pecore fon 
feconde ; e la lor moltitu- 
dine fi fa conofcere , quan- 
do fortono dai loro ovili . 
Le loro vacche fon grolfe , 
e forti. 

17 
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17. Non ejì ruma macer i x 
neque tranfitus , neque cla- 
mor i» plateis eorum . 


18. Beatum dixerunt po- 
puìum , cui htec funt.’beatus 
populus, cujus Dominiti Deus 
tjus i 


O CXLIII. 

17. Non v* ha breccia 
nelle loro muraglie , nè 
apertura , per la quale fi- 
polla pattare . Non fi fen- 
tono lamenti , nè grida 
nelle loro pubbliche piazze. 

18. Elfi han chiamato 
felice il popolo , che pof- 
fiede tutti quelli beni. Ma 
piutto/lo è felice il popolo, 
che ha il Signore per 
fuo Dio t 


SALMO CXLIV. 


Lode per Io fletto David . 

David e falla la grandezza , e la bontà di Dio . Invita 
tutte le creature ad unirft a lui , per benedire il fuo 
fanto nome ; 


1. T? Xaltabo te , Deusmeus 
■ ^ Rex , & benedicam 
nomini tuo in fxculum , & 
in fxculum ftculi. 

2. Per fmgulos dies bene- 
dicam tibi , & laudabo no - 
men tuum , in fteculum & 
in fxculum fxculi . 

3. Magnus Dominus 
laudabili s nimis , & ma^ni- 
tudinis ejus non ejì finis , 


4. Generano, & generano 
laudabit opera tua , & poten- 
ti im 


i, T O celebrerò la tua 

X gloria» 0 Dio, che 
fei mio Re , e benedirò il 
tuo nome nel fecolo pre- 
fente , ed in tutti i fécoli. 

2. Ti benedirò ogni gior- 
no, e loderò il tuo nome, 
nel fecolo prefente , e ne 
fecoli de’fecolii 

3. In fatti il Signore è 
grande ^ e degno d ettere 
lodato infinitamente , e tan- 
to Più , che la fua gran- 
dezza non ha limiti . 

4. %Anche , 0 Signore , 
tutte le generazioni lode- 
ranno le opere tue , e pub- 

bli- 
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tiam tuam pronuntiabunt . 

5. Magnificentiam giuri x 
JanÉlitatis tua Inquentur , 
& mirabilia tua narrabunt . 

6 . Et virtutem tenibili* 
itm tunrum d/rent , & ma- 
gni tudinem tuam narrabunt . 

\j. Memcriam abundantia 
fuav'tatis tua ernclabunt , 
& jujlitia tua exultabunt j 

8. Miferatof , & mi feri- 
tori Dominus : patiens , & 
multum mi fericors . 

9. Suavis Dcminus vni- 
verfts , & miferationes ejus 
fuptr omnia opera ejus • 

1 o. Confiteantur tibi , Do* 
mine , omnia opera tua , & 
Santi i tui benedir ant tibi . 

li « Gloriam Pegni tui 
dicent , & potentiam tuam 
loquentur , 

12. Ut notam faciant fi- 
tiis hominum potentiam tu- 
am , & gloriam magni ficen- 
tia Regni tui . 

13 Regnum tuumfRegnum 
omnium Ja;ul«rum ^domina- 
ti» 
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bucheranno la tua potenza. 

■>. Parleranno della ma- 
gnificenza della tua gloria, 
e della tua fanti tà , e rac- 
conteranno le tue mera- 
viglie i 

6 . Diranno qual è la 
virtù delle tue opere, che 
fon sì terribili , e faranno 
fentire qual è la tua gran- 
dezza .• 

7. Atterranno con forza 
qual è 1’ abbondanza della 
tua dolcezza ineffabile , ed 
efulteranno cantando la glo- 
ria della tua giuftizia . 

8. Diranno : Il Signore 
è clemente , e roifericor- 
diofo : è paziente , e pien 
di mifericordia . 

9. Il Signore è buono 
verfo tutti , e le fue di- 
vine mifericordìe fi difen- 
dono fopra tutte le ope- 
re fue. 

10. Tutte le tue opere 
ti lodino dunque , Signo- 
re , ed i tuoi Santi ti be- 
nedichirìo . 

Iti Lo faran , à mio Dio : 
pubblicheranno la gloria 
del tuo Regno , e cele- 
breranno la tua potenza , 

12. Per far conofcere a- 
gli uomini la grandezza 
della tua potenza , e la 
gloria sì magnifica del Re* 
gno tuo . 

19. Poiché il tuo Re- 
gno è un Regno , che fi 
ften- 
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tio tua in omni generatione t 
& generationem , 

14. Fidelis Dominus in 
omnibus verbi* fuis,& fanBuS 
m omnibus operibus fuis. 

15. Allevar Dominus ora- 
ne s , qui corruunt : & erigit 
omnes elifos , 


16. Óculi omnium in tè 
/per ani , Domine , & tu 
das ejcam illorum in tempo- 
re opportuno . 

17. Aperìs tu manum tu- 
am , & imples omne ani- 
mai benedizione . 

18. J ujìus Dobiinus in 
omnibus viis fuis , & fan- 
Bus in omnibus operibus 
fuis . 

19. Prope efì Dominus 
omnibus invocantibus eum : 
omnibus invocantibus eum 
in veritUte . 

20. Voluntatem timentium 
fe faci et , & deprecationem 
eorum exaudiet , & Jalvos 
fàciet eos . 

21 

C ¥ ) Qr/rflo verfo non 
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ftende in tutti i fecoli * 
e ’1 tuo Impero parta da 
ftirpe in iftirpe in tutte le 
generazioni. 

(*) 14. Il Signore è fe- . 
dele in tutte le fue parole, 
e fantò in tutte lé ope- 
re fue . 

1 5. In fatti il Signore 
fortiene tutti que’, che fon 
vicini a cadere, come l'ha 
promeffò : e rialza tutti 
que’ , cHe fi fon feriti per 
la lor caduta , allorché ri- 
corrono a lui. 

1 6. Quindi , Signore , 
tutti hanno gli occhj ri- 
volti verfo di te , ed a- 
fpettano da te , che dai 
loro la nutritura nel tem- 
po proprid per riceverla . 

17. E tu, Signore , apri 
la tua man liberale , e riem- 
pi tutti gli animali degli 
effetti della tua bontà. 

18. Così il Signore fa 
vedere , che è giuffo in tut- 
te le fue vie,e tanto in tut- 
te le opere fue . 

19. Poiché il Signore è 
Vicino a tutti que’ , che 
l’ invocano , a tutti que’ , 
che l’invocano veramente. 

20. Egli adempirà la vo- 
lontà di que’ , che lo te- 
mono : efaudirà le loro 
preghiere, e li falverà dal» 
le mani de' loro nemici, 

li 

è neir Ebreo . 
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2 1 . Culiodif Dominiti t no- 
ni i diligente! [e , & errine s 
peccatore! difperdet . 

22 . Lattdaùonem Donami 
loquetur OS meum , & bene - 
<d/Y<7f cenni s caro nomini fon- 
alo ejus m ficculum , Ó“ in 
(xculum [acuii . 
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ai. Poifhè il Signore cu- 
fiodifee tutti que’ , che 1 ’ 
amano , ed efterminerà tut* 
ti i peccatori . 

22 . Anche la mia boc- 
ca pubblicherà le lodi del 
Signore . Tutta la carne 
meco benedichj il fuo fan» 
to nome nel fecolo pre- 
fente, e nella ferie di tutti 
i fecoli . 


- 
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Alleluia , Da Aggeo , e £?ccaria . 

i 

Il Profeta rapprefenta la felicità di colore , che mettono 


tutta la loro fptranza nel 

I. "I” Auda , anima mea , 
I c Dcminum , laudabo 
Dominum in vita mea : 
pfallam D»o meo , quamdiu 
furto . 

l.Nohte confxdere in Prin- 
ctptbus ; in filiis hominum , 
" in quibus non ejl falus . 


3 - Exibit fpiritus ejus , 
& revertetur in terram fuam : 
in itla die ptribunt omnes 
fogitationes eorum . 


4 


Signore . 

i. Anima mia , loda 
Vy il Signore . Lo- 
derò il Signore durante la 
mia vita , celebrarò la lode 
del mio Dio finché vivrò. 

2 . Egli folo può falvare 
que' , che ricorrono a lui . 
Guardatevi dunque di met- 
tere la voflra confidenza 
ne’ Principi , nè ne’ figli de- 
gli uomini , donde non può 
venir la falute . 

3 , Poiché. 1’ anima loro, 
e [fendo ufeita da' loro corpi, 
ritorneran efiì nella ter- 
ra, donde fono fiati cava- 
ti . Ed in quel gior- 
no fteflo periranno tutti i 
loro penfieri , e que ' , che 

avron 


Digitized by Gooflle 


464 


S À L M 


4. Eeattcs , cu/us Deus 
Jacob ad) ut or e/us , fpes ejus 
in Domino Deo ipfius : Qui 
fecit Coelum , & Terram , 
mare , & omnia , qua: in 
eis funt . 


5. cujiodit veritatem 
in fxculum y facit judicium, 
injuriam patientibus : dat 
efcam efurientibus . 


6, Dominus Jolvit com- 
pedi t»s ; Dominus illuminat 
ccccos . 

7. Dominus erigit elifoSy 
Dominus diligit jujios . 

i 


8. Dominus cujiodit ad - 

vm- 
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avran me(fa confidenza nel- 
la lor protezione , niente <x- 
urd» più d' a ( pettate dal lor 
favore . 

4. Felice al contrario è 
colui y del quale il Dio di 
Giacobbe fi dichiara pro- 
tettore , e la fperanza di 
cui è nel Signor fuo Dio, 
che ha fatto il Cielo , e 
la Terra, il mare, e tut- 
te le cofe , che vi fon 
contenute . 

5 . Canno (fiacche è IddtOy 

il quale , emendo eterno , 
pnnipotente , e fedele , of- 
ferva anche femore la ve- 
rità delle fue promeffe : E- 
gli è , che , offendo infini- 
tamente giu/ìo , fa giutlizia 
a que’ , che foffrono in- 
giuria ' che effendo infinita- 
mente buono y da la nutri- 
tura a que’ , che han fa- 
me y e che ‘per un effetto 
della fua mifericordia dà a 
ciaf cuna de' differenti ajuti 
fecondo i loro diverfi bifogni. 

6 . Poiché il Signore fcio- 
glie que’ , che fon incate- 
nati : il Signore illumina 
que’ , che fon ciechi , 

7. Il Signore rialza que’, 
che fon abbattuti , e fracaf- 
fati Julia Terra : il Signo- 
re ama que’, che fon gia- 
lli . E come la fua bontà è 
infinita , ella fi f pande non 
folamente fui fuo popolo ; 

8. M* il Signore di- 

fen- 
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venti , pupillum , & vi- fende ancora gli ftranieri : 
duam fufcipiet , & yias prende fotto la fua prote- 
peccatorum difperdet . zione l’orfano , e la ve- 

dova di qualunque nazio- 
ne ejfi fiano , e diftruggerà 
da per tutto le llrade de’ 
peccatori , rovefciando tu top 
i lor difegni . 

9. Regna bit Dominiti irf 9, Finalmente il Signo- 
fiecula y Deus tuia Sion, in re regnerà in tutti i feco- 
generationem , & genetatio - li, e farà fempre in i/lato 
nera . di ( occorrere que , che ricor- 

reranno a lui . Sì il tuo 
Dio , o Sion ne , regnerà 
nella ferie di tutte le ge- 
nerazioni , e potrai fempre 
trovar in lui il foccorfo , Ai 
cui avrai bifogno . 
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Alleluja . 

Il Profeta (folta la bontà , la fapienza , e la potenza d\ 
Dio , che rifplendGno in tutte le opere fue , e nella cu- 
ra , che prende delle Ju.e creature . 

i* T Mudate Dominum , 1. T* Odate il Signore, 

JLa quoniam bonus ed I j poiché è buon il 
pfalmus : Deo nojìro fit ju- lodarlo. Ma acciò la lode, 
f unda , decoraque lanciotto . che fi dà al noftro Diofia 

a lui grata , e fia degna 
di lui , bi fogna , che fia 
J incera , e che parta da un 
. cuore veramente penetrato di 

timore , di amore , e di ri- 
fletto. E' giu fio , che fi ab- 
biano per lui quelli feriti - 
2 menti, > 


J 
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2. JEdficans ]erufalem 
Dominus : dijperfiones Jf- 
raelis congre&abit , 


?• Qui [anat contùtct cor- 
de , & alligat contritiones 
forum . 

4. Qui numerat multiti* - 
dinem fieli arum : & omni- 
bus eis nomina vocat . 

4. Magnus Dominus no- 
Jler , & magna virtus e)us : 
& fapientia ejus non tji 
numerus . 

6 . Sufcipitns ptanfuttqs 
Do •ninus : humilians autem 
peccatores ufque ad terram , 

7. P ned ni te Domino in 
confejjione : pfallite Domino 
nofiro in ci t bara . 

8 . Qui operi t Coclum nu • 
bibiis , parai terne pluvi am . 

9. Qui producit in mon - 
tfbus Joemim , & ber barn 
Jtrvituti hominum , 

10. Qui dat jumentis efeam 

ipfor 


O CXLVT. 

2. Poiché la fua poten- 
za , la fua giuflizia , e la 
fua bontà rijplendr.no in tut- 
te le opere fue . In fatti 
il Signore è , che fabbrica 
Gerufalemme ; egli è , 
che deve unire tutti i 
figli d’ Ifraele , che fon 
difperfi . 

?. Egli i , die guari - 
fee coloro , che han il cuor 
f pezzato d' afflizione , f he 
lega , e fafeia le lor piaghe. 

4. Egli è , che sa il 
numero sì prodigiofo delle 
(Ielle , e che le conofce 
tutte coi loro nomi . 

5. Il noftro Signore è 
veramente grande : la fua 
potenza è infinita , e la fua 
fapienza non ha limiti . 

6 . Il Signore prende fot- 
to la fua protezione que’ , 
che fon mansueti , ma u- 
milia i peccatori , e gli ab- 
baffa fin nella terra, 

7. Cantate dunque Ip Io- 
di del Signore con fanti 
cantici , e pubblicate coll’ 
arpa la gloria del nofiro Dio. 

8. Egli è , che cuopre 
il Cielo di nubi , e che 
prepara la pioggia per la 
terra . 

9. Egli è , che produce 
il fieno fulle montagne , e 
che fa crefcere 1’ erba per 
1’ ufo degli uomini , 

10. Che dà alle beftie 

la 


1 


Digitized by Goc 



D l / D 

ipforum , & puliti corvorum 
ìnvocanùbus eum . 


\ 


il. Non in fortitudine 
equi voluntatem habebit : nec 
in tibia viri beneplacitum 
erit ti . 


1 2. Beneplacitum efl Do* 
mino fuper timentes eum , 
& in in , qui fperant fu - 
per mifericordia ejui » 
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la òurritura , che è loro 
‘propria , e che nutrifce i 
polli de’ corvi , allorché 1* 
invoca do tolte toro grida . 

li. Egli non vuole, che 
fi confidi nella forza dei 
cavallo , nè fi- compiace a 
vedere ,• che 1’ uom s’ affi- 
ci! ra fu Ile forze delle fue 
gambe. - '■ 

, 12. Ma il -Signore met- 

te il fuo piacere in que’ 9 
che ló temonò , ed in que’, 
che fperano nella foa mi- 

\C 


1 

fericordia . 


= 


. % salmo 1 cxlvii. 

, Alleluia. 

* . * . . v . r 

' * * 

Il Profeta eforta gli abitanti di Gerufaltmmt a lodare 
Iddio pel rijlabilimento di qutfla Città , e per tutu 
le grazie , di cui gli ha ricolmati . < 


L 


Auda 


, ferii f al em 3 1» /'""^Erufàlemme loda il 
Domtnum : ' lauda V j Signore : Sion lo>- 
Deum tuum Sion ; da il tuo Dio ; 

2. Quoniam confortàyh 2. Poiché ha fortificate 
forar portarum tuarum: he- le, ferrature delle tue por- 
nedixit fitiis tuh in te. te : ed ha benedetti i fi- 
’ ; / _ eli, che racchiudi nel tao 

. ... . . feno . 

$. Qui po fui t fine s tuoi 3. Egli ha (labilità la 
pacem. % & adipe frumenti pace .fin ai confini de’ Stati 
fatiat te. y tuoi , e ti fatai lai del mi- 

■ * elior fruménto , che fa no* 

^ ' j < ■ fcete nel tuo paefe . 

4* Qui emiltit eloquium Poiché egli manda la 

Tom.X» fuum G g fi» 


. ; 


... ^ 
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fnutn terra : v eloctttr currtt fua parola alla terra • C 

•7 . ■ . quella parola corre con ve- 

' locita per Jar/t ubbidire . 

< Qui àat nivem ficut 5. Fa cader la neve, co- 
lanam : ntbulam ficut thè- me fiocchi di lana , per fé - 
— fti/ira 'tt C ondar la terra , . ed Me 

Tt ^ ’ graffarla , Vi fparge la bri-- 

\ -1 , na come la cenere , per con- 

, fumarne F erbe cattive . 

<5; Mittit cryftallum fuam, 6 , Manda il fuo ghiac- 
Rcut buccellas : ante faciem CIO divi fi tu un, infinità de 
frigorie ejus quii fufiwbilf parti ,«me pezzi d. pane, 

9 - ; per nutrirla , ed ingranarla* 

Chi potrà foftener il rigo- 
re del freddo fuo , allorché 
vorrà farfo giungere alF e» 

fitemitàì . .. 

7 Emittet verbum fuum 7 • Intanto nel momento, 

& liouefaciet ea : ftobit fpi- che avrà dati li fuoi co- 
ritus ejus , & fiuent aqua , mandi , fara liquefar tutti 

quelli ghiacci : il fuo ven- 
to del mezzodì foffierà , e 
*. • ' le acque, eh' erano fiate rhu 

’ ' < tliufe , fccrreranno nelpun- 

• ‘ ‘ JO.fteffo. t , \ 

8. Qui annuntìat verbum %. Or bue fio Dio sì gran» 
fuum Jacob : /«finta* , & d* , e fi potente fi } che 

judicia fua Ifrael . ■ \ ?? nun ™ , la fua P arola a 

* * Giacobbe , e che fa cono» 

•* v Ueire i fuoi giudizj , ed l‘ 
. fuoi ftatuti ad I fratte j 1 
9. Non ha trattate cosi 
tutte le altre nazioni f e 
non ha lor manifesti i 
fuoi comandi, come ha fat- 
to a I/raele , ciocchi lo deve 
riempire dì gratitudine , e 
<i/ fedeltà . • 


9. No» /èfrt taliter omni 
navoni , ©* judicia fua non 
* ’ fnanifejlavit eis • tAllelu/a , 


!» / 


SAL- 


& 
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Alleluia , ' 

Il Profeta invita tutte le creature a lodar Dio. 


*• T Mudate Dominar» de 
■1 J Caelis f laudate eum 
in excelfis, 

2. Laudate eum omnef 
Angeli ejus .* laudate eum 
omnes vututes ejus ^ 


Laudate eum Sol , & 
Luna : laudate eum omnef 
Jlelltt , & lumen : 

4. Laudate eum Ccelì 


L 


Odate il Signore , o 

voi , che fiere ne’ 

Cieli : lodatelo ne‘ luoghi 
pii alti i che abitate . 

2. Lodatelo voi tutti, che 
liete i Tuoi Angeli : loda- 
telo voi- tutti , che liete le 
fue Armate , arie lue po- 
tenze# «,»* 

3. Sole, e Luna lodate- 
lo .• Stelle , e lume loda- 
telo inlieme . 

— — «• _ 4- Lodatelo Cieli de’Cie- 

Lae.orum , & aquà omnes , li, e tutte le acque che 
qua Juper Cotlos junt , lau- fono al di l'opra de’ Cieli ' 


vent nome n Domini 

5 - Ql'ia ip/e dixit'<& fatta 
funt ; ipfe mandavit , & 
creata funt . 

' t. 

6. Statuii e a in \tternum f ' 

& in farulum f acuii :■ pra- 
ceptum pofuit , & non prx- 
teribit . ■' 

«\ -4 ~w 

* •, * * V 

7. Laudate Dominum de 
Terra , 
abyffi. 


lodino il nome del Signorej 

5. Poiché egii^ ha parla- 
to, e tutte quelle cofe fo- 
no fiate fatte : ha coman- 
dato , e fono Hate create . 

6. Le ha flabilite per 
fufTifiere eternamente , e 
in tutti i fecoli : ha lot 
preferì tti i' luoi comandi , 
che non mancheran di 
compierli . 

7. Lodate ancora il Si- 


, — — / • l,uuui> M rtvuf u 11 

’ra , dracones , & omnes ghore , o voi , che liete 
4 n. -I- ■ _ • » - 


lolla Terra , Voi dragoni, 
moftri marini , e voi tutti 


& 


abilTi cC acque . 

G g z 
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8. Ignis , grondo , wr>-, 
glacies , fpiritus procellarum : 
qua t faci unt verbum ejus : 


9. Monti s , ^ omnes col- 
la : Ugna frugifera , C 9 * 
emnes cedri : 

ioj Bejiia , 0 * univerfa 
pecora : ferpentes , , w >/ k - 

cr« pennata . > 

1 1 . Reges. T erra , & om- 
nes populiyPrincipes , C 5 * om- 
nes judices Terree . • 

F2. Juve?es-, & virgines 
fenes cum junioribus laudent 
nomen Domini : quia exal- 
tatum eji nomen ejus folius . 


!?. Confeffio ejus fuper 
Ccèlum , & T errarti, & exal- 
tavit cornu populi Jui . 


14. Hymvus omnibus San- 
(ih ejus : fittisi frati , pò 
palo appropinquanti [ibi , 
Mleluja . 


O CX L Vili. 

* 8. Fuoco, grandine, ne- 

ve , ghiaccio , venti , eh’ 
eccitate le tempefte : e voi 
tutti , eh’ efeguite la fua 
parola ; 

9;' Voi , montagne , con 
tutte le colline .• alberi 
, fruttiferi , con tutti i cedri: 

10. Voi, beflie lelvaggie, 
con tutti gli altri animali, 
ferpenti , ed uccelli , che 
avete dell’ ali, lodate tutti il 
, Signore. 

a. I Re della Terra , 
e tut*i i popoli , i Principi, 
e tutti ieiudici della Terra. 

12. *T giovani , e le ver- 
gini , i vecchj , ed i fan- 
ciulli lodino ancora il no- 
me del Signore, poiché il 
nome di lui folo è vera- 
mente grande , ed efaltato . 

*13. Poiché la fua lode , 
e la fua gloria s’ innalzano 
al di là del Cielo , e della 
Terra , ed egli ha innal- 
zata la potenza del po- 
pol fuo . * 

14. Sia dunque Iodato da 
tutti i Santi fuoi u da’ figli 
d’ Ifraele, da quello popo- 
lo, che è sì vicino a lui, 
e che è particolarmente 
confaghto à fuo fervido , 


IV • 
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L M O 
AUeluja . 


CXLIX. 


I. f^%Antate Domino can - 
V^# ticutn novum : laus 


• * • 

li Profeta f fotta % figli d' 1 fra eie a lodate il Signore per 
la quiete^ di cui godono fatto la fua potente protezione • 

• r a. * w- - • • * 

C * » > 

Antate al Signore 
un «uovo cantico: 
ejus in Ecclefia SanSlorum , la fua lode rifuoni, nell 

- ^ aflemblea de’ Santi, 

a, Latetur Jfrael in eo , 2. Si rallegri Ifraele in 

qui fecit eum^& filii Sion colui , che l’ha creato : i 
txultent in Rege ]uq. figli di Sion efultino di 

gioja in colui , che è il lo- 

* , ; t roRe. ' ! " 

Laudent nomen ejus in *' 3. Lodino il fuo nome 

cboro : in tympàno pral- con. fanti concerti ; cele- 
tetio- pf al lane ei. ' 1 r - , - J! ^ 


brino le fpe lodi col tam- 
buro , e lo frumento à 
dieci corde . f 


> * 


A 


4 beneplacitum ejl . 4. Poiché 41 Signore ha 
Domino in populb fuo , &• pollo il fuo piacere * e*l 
exalt abit manfuetos in fa In - y&o amore nel popolo fuo, 

ed innalzerà que* , che fon 
manfoeti , e li falverà. » . 

5 . Euultabunt SanSli in 5 . Allora ì fuoi Manti ' 

gloria : latabuntur in cubi • } .faran nell’ allegrezza , v e- 
libus fuis * * dendofi colmatici gloria. 

Si rallegreranno ne ripofi 
.de' loro lettif* ove vedranfì 
al cavetto del furore jié ìor 
* •' * nemici. » -V* 

6. ' Exalta ti ones Dei 1 in 6 . Le lodi di Dio * rfe* 

gutture eorum , gl adii loto- avran prcturati' quefti 

vantaggi , faran fempre nei- 


« 




la loro bocca , ed avran 

v . ■ nc 14 


or 
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ancipite s in manibus eorum , 

7. Ad faciendam vindiElam 
in nationibus incrtpationes 
in populis : 

8 . Ad alligandos Reges 
torum in compedibus , & 
nobtlts torum in manicis fer - 
rtis : 

9. Ut faciant in eis ju- 
d'tcium confcriptum : gloria 
htec eli omnibus SanEìis ejus . 
Alleluia . 


0 CXLTX. 

□elle loro mani delle fpade „ 
a doppio taglio , 

7. Per vendicarli delle 
nazioni , e per caligare i 
popoli , che gli avran op- 
preflì 

8. Per legare i loro Re, 
incatenandone i piedi , ed 

1 grandi tra elfi , metten- 
do lor i ferri alle mani : 

9. E per efercitare così 
contra di elTi il giudizio , 
che è prefcritto dalla giu- 
Jlizia di Dio . Tal* è la 
gloria , che è rifervata a 
tutti i Santi Tuoi , e quella 
è la potenza , di cui faran 
rivefiiti . 


.salmo cl. 

Alleluia. 

« , . « r • *«• , * 

Il Ptofeta invita tutti le creature a loHart il Signore per 
la fua grandezza , e per la fua potenza infinita . 


j. T Audate Dominum in 
1 " j SanElis tjus : lauda - 
■' te eum in firmamento vir- 

' tutis ejus * 

: 

2. Laudate eum in vìr- 
virtutibus ejus 4 . laudate eum 
ftcundum multi tudìnem ma- 
gnitudini* \ tfiis . 

3. Laudate eum in fona 

• x ÀJ ~ . > v tu- 

\ • • • 


l. X Odate il Signote , 

1 a che rifiede nel - fuo 
Santuario : lodatelo ajfifo 
fui trono fiabile della fua 
potenza. 

2. Lodatelo negli effetti 
della fua virtù Divina : lo- 
datelo nella fila grandezza, 
che è infinita . 

3. Lodatelo al Rondel- 
le trombe .* lodatelo coll' 

iftro- 



1 


. A 

Digìtuedby Google 






‘ D 1 N D 

tuba : laudate eum in pfal- 
terio , & ci t bara . 

4. Laudate -eum in tytn- 
pano y & choro : laudate eum 
in chordis , & organo . 

5. Laudate eum in cym- 
balis benefonontibus : lau- 
date eum in cymbalis tubi* 
lationis : omnis fpiritus tau- 
det Dominum , Ì 4 llelu)a . 
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iftrumento a dieci corde, e 
coll’ arpa . . 

4. Lodatelo col tambu- 
ro , e col flauto , lodatelo 
folla viola, e full’organo. 

5. Lodatelo co’ timpani 
d’ un fuono ftrepitofo: Io., 
datelo co’ timpani d’ un 
fuono lieto , e piacevole . 
Tutto ciò, che vivty e che 
refpira , lodi il Signore con 
allegrezza . 


4 i 


FINE del tomo x.- 
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